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‘ CHIERICO REGOLARE.

Q BEATISSIMO PADRE...

y * .. zz SANTISSÎMI Pic!” di
  

5 _’.l ..i Vostra Bcatitudm'e hu.

milment‘e ſe ne viene la

.1;";Èf’ffll‘ſſzfl‘ÎLÃffiſi`." Orſola Benincaſa m."

qucſ’cí fogli rozzamente

delineata: Wella , che mentre Viue;

a 3 ua;

. ‘ fil, w; .

L, R f noſtra Vener. Madre.»
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ua , genufiîeſsa :ÌÎÎv questo Vènerando

Trono Apoſtolico, ſottopoſealla: cen

ſura di chi era Vice-Dio in terra , .del

fiío inſeruorato ,ſpirito il marauiglíoſo_

optare; hora, già laſciata _la ſpoglia_

morçalel , ,ritorna di _nuouo ſotto ,l’om

bre di questi oſcuri caratteri _à Pro

ſtrarfi riùerènte à' _foglio Sì ma’aestQſQz,

i per ſottometter ogniſua attiene all’
infallibili Orácſſoliſſ di Voſſstra Santità,

che la. Vice diDio hor tiene in terra.»

Nonardírebbe ella tanto Beatiſsimo

Padre , ne io ..altresì preſumereí sì

ardita-mente :di V’Em‘í‘mene con que—

í’ca picciol offerta, a’ piedi’ ..di tanta

Maefiàe, …quando che ,non Vi _ſoſsecomando’, ,di .Chiv meritàmente pre-ó

fiede alGouemo Geñerale .della'miaf

Religione , quale riccmoſcendo` dal

le benefiche STELLE .della.SarL—_

› .~ tltà



rità Vostra ío’uerne ſopra.v il. nouella—
ñ ~mente ſon to, Eremo ,- delineato ,ſſ e

ñ preſcritto dalla.. nostra Vencranda;

çMadxe sì copioſi ,ñ e ſauoreuolíl’influſ

(ſiy autenticati con benigniſsimí .Di

plomi Vltímamcntc conceſsi dalla.

SantitàVo'straà ſauor' dell’ìstcſſo- San

't’Eremo y hà stimato- non ’ ſol conne-v

nientc , mà-'obligo di. neccſîità, ſar

mi rappreſentati?“ auantí li adorandi

ſuoi piedi ſÒtto qucst’inchioffrí l’au

ñuenturoſa. Anima. della. steſàa. Venc

randáMadreOrſÒIa.,` nonſol per' ten;

dcrnel meglior'modo poſsíbilc humiñ

ljſsime gratis à Vostra. Santità per Sì

ſingolari, ö; inestimabilí ſauori, ma

ñ etiamdio per publica teſtimonianza

dell’infiru'te- obligatíoní ,~ ch’ella con.;`

le ſue diuotc Vergini, Romite, öc in

ſieme-;tutta la Religione , destinañ

~ - a 4 ta ,
K...- .

4-_AA“....4



ta. dalla benignità di Vostra Santità,~

alla lor cura , profeſſa , öc in eterno

proſeſsarà alla ſomma ſua generoſi

tà. d’animo, nella quale confidando,

pur vi’ue ſperanzoſa, che chi con.›

ſomma Clemenza ha posto la Coro

na in capo alla Religion Teatina con

la. tanto ſoſpirata Canonizatione del

ſuo Santo Fondatore , debba anco in

qualche modo honorare delle Ver

gini Teatine la prodigioſa Fondatri

ce . L’hauer Vostra Santità con Pon

tificij Oracoli communicato alle no—

fire diuote Romite le gratie , e fauo

ri ,ngià dalla benignità Apostolicacon

ce 1 alla Veneranda. Congregatione—J

dell’Immaculata Concezione di Spañ

gna , l‘hauerle fatte partecipi nella re

citatione de Diuini Offitij' de pri

uilegi , e prerogatiue ſingolari. el’haz

uerle

`-ìî
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nerle con liberaliſsima inanò. dotatëJÌ

öc arricchite d’altri riguardeuoli bene

ficij , è cagione , che riconoſcendo quel

;ſanto Luogo Vostra Santità vero Aut
tore del ſuo eſſere tanto ſpirituale; ſi,

quanto temporale , Viua con ferma

ſperanza, che comeopera ſua, ſem

pre con occhi benigni lo debba. riſ

guardar;onde appartenendo anco que

ſcapicciol operetta àquel ſanto Luo
go , come c e rap reientante l’heroiſi

che virtù della i lui Fondatrice.: ,

fù stimato ragioneuole , douerſi , ben

che picciola, offerir a Vostra Santità

con ſperanza , che come coſa ſua, la

debba benignamente aggradir . Ag

giongafi, che deſcriuendoſi in _questi

0in la Vita di quelIa grand’ Heroi

na., che del tutto lontana, e diſtaccaó.`

ta dal-le coſe di queſto Mondo, ſem

-~ . . pre



’pre-viſſe vnita aICelefle ſuo ‘SPOſÒ;

intenta( alle conſolaxioni. dell’Anima,

_ 'e perſeueranteinſementi Orauíoni` per

impetrarne la. Riforma. del .Monda.

;modo di Víuer , che perordine disziO

pur preferiſse alle., ſue.- V-ergíni Romi»

te , ſpero debban ritrouar' benigno- ri:

cetto preſſo la. Santità Vostra ., qualç:

appunto distaccata; da. ogni *penſiero:

della. terra, lontana. .da. qualfiuoglia af:

fetto mandano , ſe ne, víuc con {in-goa,

IariſSimo .eſempio ,\ del tutto dedita.

aHTOratíone ,- ritirataa goder le conſo-z

IationídelCielo-,ſèrnpreintentaatratflñ

tar í più imPortantiintereffi di Santa.

Chieſa.. nel ſecreto gabinetto del Pa

radiſo ;1 d’Onde.poſcia.ne viene' ,- che fiñ_

come Orando Mosè n’andauano ſèlí-.e

ci i ſucceſsí dell”Iſranellitico- Imperocosì ſottoPontificato sì ſantofijno con;

fingolar

 



ſ " 'larzprudenza’ ſſoſiuernatí'i‘ ‘ ’ oli ,`. .

Premiatffapvir- ›

.tù ,x con. ammirabili eſem i; propoflo

ilmodello per.la riform; . ` el Christia~

neſlmo , ,sbandita "la cupìdigia, riſata'.

mati i ;costumi , introdotta .la Pietà ,

la. Religione,- la Clemenza, .ciò che

:tutto ſotto gl’influſsi delle’ .predomi

.nantiALTIERE ;STELLE am.

,mirafi vagamente fiorire .ñ Aggradiſca

;dunque Vostra .Santità. ;con ,la ſolita.

-Piaceuolezza del ,ſuo ſereniſsimo vol
ſſto queſtamenomíſsirna offerta, .che io

indegno figlio della Religione .tanto

,da Voſtra .Santità ,beneficata humil

mente glifaccío, xcheſrà tanto-già .mai

ceſsaranno le ~diuote …Romite ; Vnita

mente con ;tutta la mia Re i ?one di

porgercontinue preghiere .al ñle-l-oper

impetrar longhezza di ’Vita a èſoſtra

`.' i x an



Santitàfelicità di ſalute; eſsccutioné

aSantiſsimi ſuoi defiderij; ciò chedì

viuocuore augurandoli purio , humil

mente prostato , baçigii: iſadqrandi

Piedi. ` ‘

AL
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,Al diuoto’, _e benigno

LETTORE

' M532: ~

. ` V’ G' [A` stumpam in Roma I’m
‘" A › ſſ-ſſíì‘ñ I 6 55. fimdam, @’“emditamme--ld

‘ ’ Vita della mflM‘Ven, Madre 013M@

ñ .…- .î ; "BenincaſadalRelgriqfiſìimo, @Tm

` -ditzfiimo P. D.anaſſèo M,Maggia

j' "ì'; Palermitano dell’zstçſîa mia Religio

~ ‘ ne ,- ma come che z’flmuagamiprodi

gä , emmauzglie , che in quellafi contengono, trapaſſmo

per lafingolaritdqni credenza humana, fù necqflhrio, che

il detto Padre , giudiciqſamente ,per cowobafmrlafède de?

Lettori , inſèrifrc nell’zstqfi’a evita ,con ZPÎ-Îoprieparole le..)

relationi de’ tcstimony' , perlopiù dim-0 um, di quanto ſi

racconta ,- caſh che ſcs-bene fiì necqflariaper il finePredetta ,

cagionòperòflll’fflorifz _moltaFrolíflitd, quale 4‘309' , _cſi-eliz

- ‘i gta z

  



giofl letlorifacili a‘ creder legrandeàíe di Dio ne’ſuoiſcruiriuſcì alquanto faticoſa, W' in conjequenza molti per_flig—

gir lafatica di longa lettura, rimafliſhnopriui diſaper l’at—

tioni marauiglioſe, eſlupende della ;io/ira Ven. Madre .,- (é'

infiememente d’apprender tanti ottimi , e ſanti ammae/Zra

mentiFerl’anime loro , de’ quali è ripiena laſua prodigioſa

vr-uica . Hor deſiderando io, che per tutto il manolo ‘cu'ſparſa

la fama diquest’ammiraliile Heroina del noflrojecolo , che

ola tutti .rifnoſaputi istrauagantiprodiga" dellaſua r*vita , e

che ogn’rvno , benche dozinale , a‘ maggiorgloria di Dio,efizltatione dellafica ſerua Pojſii glorificar il Signore ne’ſuoi

ſèrui,@" imparareperl’animapropria qualche inſegnamen

, ;o diſalute dalla mira oli Vergine .r‘i Religioſa, Ù eſempla

. Are, della uale lienfipuò dire ciò, che laſciòſcritto’ San Giro

lamo del a Vergine Aſèlla ePi/ì. I 5. Sola Vitae ſuae acqua—

litate promeruit , Vt boni earn praÎdícent _, 8c mali de—

ozrahcre non audcant: vidua: earn immitentur Se virgi—

nes, matitath colant, matres timeant , ſuſpiciant ſacer—

dotes . Però ri/oluco miſono , così ancopregato daperſona,

idi cui cenni riconoſcoper commandi , oli rcstrin er in breue,

quanto di uſamente iuiſi legge , e dipiu ciò che a' **ultima—

mente ſcritto l’ifleffii Padre Maggiodiuotffiimo opr’ogn’

altro dell’iflcſſa no/Zra Ven.Madrein r'un CompendiofiiRa

guaglio dell’istefla r'vita , non aggiongendo , ne diminuendo

cos-’alcuna, maſolo tralaſciando d’addurre l’atteflationi de’ `

Teflimong' , sì come'anco altri racconti non _ſÌíettanti total—

mente allaſola *vita della en. {Madre , nia ad **una dili

. gente



gente istoria della Congregatione 'delle Vergini Teatine da.;

effit Ven.M.fl›ndata .

‘Nel dcſcriner detta rvita ho tralaſciato tutti i fichi ret

torici , e l’alngliamenti del dire , s‘t perchepiùfacilmente da

ogn’rvnopoſſa eſſer letta, e confacilttd'intcſſa , sìperche con

quanta diligenza hang/:ti "Uſatoper abbellirla,@’ adornar—

la di rettorici adornamenti. , mai a' [yastanza haurei fatto, d

paragone del ſito merito , potendo dire con San Girolamo,

Parlando di S. Paola: Si cunáa corporis mei membra..

verterentur in linguas , 8c omnes artus humana voco

reſonarent, nihil dignum Vener. Vrſulre virtutibus di—

_ cam . Epist.27. S‘i anca, e principalmente ,perche quan

topinſclnettamente , e ſenza inganno diparoleſouerchiefi

raccontano l’attioni de’ ’virtnofi , tanto maggiormente ac—
quiflano di ’verita' il credito aPPreſſÌo di clnſi legge , done clou

quando ſotto la maſchera di tante dicerie appaia appariſco

mr,più difficilmente fl credono , (Didquid enim , laſciò

ſcritto l’Eminentiſsimo Cardinal Baronio tom.3 .ann.3 5 6.

obduciturſuco, atque pigmentis, ſuíPeótumredditur,

pulchríorque eniteſcit ipíà ſua purjtate fimplicitas ,

quae quod mentiri neſciat, omne quamuís ad ornatum

compoſitum velamentum abhorret . Tale dunque qual

ella è , riceuetela benigno lettore , e cooperando al fine da me

preteſo,procurare, con la lettura di sìProdigiaſa rvita, d’af

prenderne qualche ammaestramento per l’anima -voſZr-L.; ,

d’accenderui nell’ar‘nor di Dio tanto ardentemente amato

da quefla Vener. Sema di Dio, eProcurar dal canto ruoflro

('014



con Iapem'tenm, e deteſldtíone das-’peccati , quella Rinaud—

tíone, e Riforma de' rostumí , per cui tuntoſofiflròffiianſe , e

lacrimò la Vena-,Madre Orſhlw, che di que/iamaniera ha#

amd” r-uoi ,Ù i0 all’iſíefläfine [et mira , r'verrerìzoad effir

partecipi del]egreche, e de’flmori predetti dall’ìsteſîzz,donar

fi concedere a‘ que/[i , che coupe-rerum” allaſzmm Rijòrma ,

e Rinouatiane del Mondo, che il Signor. ci conceda .

of” .‘ì :ì ‘

‘FQ-”S‘Wè ` ‘WAR

I5 \è‘
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PROTESTA'TIO .AVCTORISQ

 

Vm in deſcriptioneprzſentís -vitz Vener. Vrſuìlz Benincaſa,

z' aliqua quand0quídcm attígcrím,quae ſanéìítatcm ipfi, alíjſ.

- que vídcntur adſc ribere,quzque Vives humanas ſuperando,

miracula’vídeti poſſunt , ~prz ſagia fururorum, arcanorUm..

manifestatíones,reuelaríonesdllustrationes,& aliahuiuſmodi, tùm..

etiam beneficia eius interceſsíone in mortales collata; ideo cuicum

que legenti protestor , proſiteorque me ea omnia -proponere , non.,

tamquam aué’coritate .Cattolica Romane Eccleſia ſuffulta,ſed ſola,

humana fideinflíxa ,quzquealíud vpendus non habent, :quäm qua:

cunque alia historia~humana, cuíus-robur in ſoia ſuoi-um auäorum.

fide fundatut. Inſuper his omnibus deſcriptís profiteor, me nolle ci

dem Ven.Matrí Vtſulz arrogare valiquem cultum,aut vencraríouem.

nec inducere famam , -aut opiní0nem ſanäitatís, non .augcre illíus

zstímatíonem , nullumque gradum tacere ilh'us quandoque futura:.

Beatificatíoní,& Canonízationizſed omnia relinque re prout eſſent,ſi

ha: mez narratíones minimèexcitiſſent; ‘Sic ínhzrendo Decreto San

äz Romanz,& *Vnínerſalís Inqnìfitienis anno 1635. edito, &conmato anno 163?. iuxtaque declarationem faäam commdem Decre

torum á Sanóh‘ s.D-’N.*P. V-ñrbanò VIII. anfio 1631. uibus omnibus,

vt par est obedientíſsimo Sana:: Sedís APostolicz .fi io , _parete , '6c

obedire profiteo:.

A P P R`~O v` A‘ ‘T"`IÈ“’Q“’N’Ì.

D. PIETRO PAOLO NO-BILION I

,Prepoſito Generale .de Chierici Regplarí..

Oneedíamo'lícenza *per quc‘Ho ſpetta ä~noí,al P.D.Gio:Bò.

. nifacío Bagatta Sacerdote Teologo della nostra Religione,

di poter mandar A luce l’Operajntítolata Vita della Ven. Ser

ua di Dio Orſahminaafa Napoletana , Ù'c. ;Comm-”diam da

D.Gio: Bonifacio Bagatt- Ch. Reg: Veroneſe-,,hauendone b‘auuta la rela

tione de PP. Theologi , a‘quah haueua’mo commeſſa” Reuíſione di

.detta Ope ra . Et in fedc,&c.

Datain S. Siluestro di Roma líó. Settembre 1670.

D.Pietro Paolo NobilioníPrepofito Generale-de Ch.Reg.

D-Antonio Maria Kimmi C.R. .Secret.

b Iuſſu



strz Przpoſiri Generalís percurrimus Librum , cui titulus Vita

della ?ema-ma di Dio Orſola Benincaſa , (Fe. Italicè conferi

prum äP.D. lo: Bonifacio Veronenſi, cíuldem Congregatio

n‘is Theoiogo , 8c cum nihil in eo fit , non conſonum fidei, 8c foucndz

pietací accommodatum,d_ignum publica luce iudicamus.

Verona: die i4. Auguſh 1670.

IVffu Adm. R. P. D. Petri Pauli Nobilíoni Congregàtíonis ho:

DJo: Cbryfoñomus ‘Philippinus Cl. Re . S. 7’. D.

ac Sanc'h Officij Verona Con/51:07‘.

0.64137” Marauiglia CLReg. S.T.D.

 

NOI 'REFORMATO RI

Dello Studio di Padoua .

Auendo vcduto per ſede del Padre Inquíſitore, nel Libro

intitolato Vita della Madre Orſola Benincaſa , di D.Bonifaci0

Bagata C.R. non cſſerui coſa alcuna contro la Santa Fede-_a

Cattolica , e parimentc per atrefiato del Segretario no.

Rromiente contro Prencipi, e buoni costumí , concedemo licen-‘

za àGio: Battiſta Catanidi poterlo ſtampare; oſſcruando gl'oz.

diní,&c. .

Dar; 18. Aprile 1671.

( Andrea ContariniCau.Proc. Reform’.

E Nicolò Sagredo Cau. Proc; Reform. '

.Angelo Meolo/i Secret.

IN—



  

De’ Capitoli .

capii, Primo.: P Redittione , eNaſce’u della Ve”. Madre);

`~ Cd". I

Cap. Secondo . Vie”porca” Orſhla da ſim'genitori al Caſiclle

di Cit-ma . Pſügreſri,t ”Maniglie/è actioniſibe *vifecc .m.

car fanciulla . 7

Capitolo Terzo i Crlſiiatd Oiſola , e fitta :item-er in Napo

[i , ó- ixi affefle alla mon: diſìeo Padre . z O

Capitolo Quarto . Senopreſi in. Orſola gra” dzſidzn'o del.

la -vica Religioſh , e /íle arrivai intorno è questo .

- e”. .~ 1‘5

Capitolo Qgiuto . Comepaffaffg Orſola adbaoitar in Caſi: d’al

cuniſaoiparenti , ó" iui fiffe gravementepnstglliuta, ed

inflmata. - 19

Capitolo Sesto . Come effimlo di 1 o. annìeomincìo aſcoprirſi in

Orſola il dono a’elí’eſi‘aſi , e dell’aleriprodigy' in lei ragionare'

del Diuino Amore. " 2+

CapitoloSettimo. Deſidmſſi di ſh/iixdine, laprocura in di'—

lmstguiſa , ep” *ultimo con ritirarſiadhabitat' million‘

ee Sant’Elmo , one in tstlſi predice gran coſe , che.)

in quel Monte nel tempo è ”mire douenano ſuccede

re. ' - 31
L:

b z Del/c



I N D‘ I C E

Capitolo Ottauo . Delle graiie- ſingolari, e/.ve Iddio con c'e/Z`

ſe alla Vergint01ſh14 ritirata , ohtfit nellaſolitudine del

Monte, eprincipalmente del [ponſhlitioſpirituale , che eo”

effo eontraſſe .

Capitolo Nono . Dipinge ”maniglia/2mm” l’imagine del Si

gnor Croceſifio addolorato,e contenta .. 4
Capitolo Decimo .Ordine in ”me della. Sintistìml Tlimſit) al

l’Albo-m' Nat-erro ì fabbricati 'om Chief-.e in [onore della'

Cortez-:tion: di M.V, 47

Capitolo Dccimoprimo . Si a2 principio alla; fabbrica- della:

Chieſasz Orſola efl-m'cn *viene &en-:della, e dc' *yarj into”

tn',cbe ”Faceadettero .ñ 5 z

Capitolo Duodccimo . Comm-kodak’ Iddio , che ſe ”e mao.»

comeſila Ambaſeiatrieea Gregorio X11!. z 8`

Capitolo D‘ecímomrzo .. .ſnopartenza da Napolizmeruigliu

accadute nel-oiaggiogá-.arriuoin Roma. 64

Capitolo Decimoquarto . Arrivato in Romanffione la/ìea 1m—

bflſcieu elSommo Pontefice Gregorio X171.. 6 6

Capitolo Dccimoquinto . Il Papa feſt’ fare «ma Congregañ

n'oae:Uomini illoflriflecü da quel/dfifieprole-m loſpi'ri-ñ

to IOrſola. 7 1

Capitolo Decimoſeflo .. Siſjarge in Napoli , ch’ella in orale-_J

ſàreüe174” bruciata -yina in Roma, ef”; tanto continu

uaqſi ìfer leproooe del/”o Spirito . 75

Capitolo Dccimoſcttímo . Comincianſi lepraooe del fieo ſpi

rito ,i e viene pfflaffirigime in San Michel’Arcangelo della

Scala. 79

Capitolo Decím’ottauo .ñ Vie” leo-tea dalla Caſh, ”e[lana rin

xbinſhp, e condotta in -vn'altrapièſècreta, one gli furono

fitteproflepiègazliorde. ~ 'i 8

Capitolo Decimonono . Fùprioata di tutti gl’eſen'izg” Spiri

tuali; de Sacramenti, effmdoſi per cio ”dotto all’eſirtmo

della Vita , e’ d‘altrePZ-oae , chegliflo—ero . 9 I

’ Capi

 



DE’ CAPITOLL

Capitolo Ventcſimo . Fà ſindlmmtc‘appraüato- per Lama i!

[im [,?irito , e èencbefiſiepng”a è* rimane" in Itama; :fin

dflrui-vn Moniflera di Monache per 7m prodigio-und”

:0,glific data [iz-enza di ritom”ſine è Napoli .~ 9 7

Capitolo Venteſimoprimo .- Ciò el” l’anima” doppo eſi’m n‘

tamata da Rom-:'4‘ Napoli‘ . 1 o 3

Capitolo Venteſimoſecondo .. Ritornafè’ae all’amia- ſmhz
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Capitolo Ventcſimoſesto .. Fà gm” profitto ”cfl’nnime per
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. alla find-”ione d‘vn’Eremo,quale poíglifù 44 Dio 'l'ad-m

douepſſìffindare doppo laſtra marte. I 4.6

Capitolo Trcnteſimoprimo . Come 24 Congrex-”ione find-1:4..
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Capitolo Trenteſimoſecondo . Came nell’ex/tin” infiminì
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Capitolo Trenteſimoquarto. Dèlld Can't-ì, dn- amore, ch'

bebè:{a Madre Orſòla mrſò Dio ,e della continua unione.:

dell'Anima 41ſt” Cc/estc Spoſh. 174.

Capitolo Trenteſimoquinto . Della ſhagmn diuatiamdl San—

tifl-imo Sacramento, e delle molte oirtù,egmtic,các n‘a-uz.
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capitolo Quaranteſimolecondo . Come cono/een l’interno da’

enori,e le roſe' occulte. z o 5

Capitolo (Maranteſimoterzo . Comefredifie molle “ſe ſu…

re .- _ 2 I o

Capitolo Quaranteſimoquarto . Dcll’effiueia grande del/L..

ſi”anziane , Per ene@ delle qua/e toneeſſë il Signore molte

mn'e . ` z 1 6
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:ateo , in :lu-14 Madre Orſola ancor viflendo fi- pertum il
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Capitolo Aaranteſimoſcsto . Come doppo [a morte della M4

dn- Opst/d ,= eonfermata dalla Sant-z Sed': Apo/Ialia: le..
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Capitolo Quarantefimoſettimo . Come foſſe interrotta la fi

himdel Saneo Eremo , ma di ”nono , per filggerſi i uffi.

gh'da Dio mdndntiffiiù w’geroſizmentepro/ègmm. z 3 4

Capitolo Qu'a rnnteſi m’ottauo . Delmodo di *venere da affinar

ſi dalle Romi” del Sánto Eremo , ve d’alenne Vergini, che

ancor einen-Jo nella Congregatione . cominciarono Ì”P4rtc

.epr-emme”. 240

Capitolo Quarautcſimonono. Come del ”offro Renerendiſii.

mo Padre Generale fit dato principio alla findaeiane del

Santo Eremo della Madre Orſo/4, gia‘ elette Perfindanici di

,nella dodeei Religioſi-Zv 2 4 5

Capitolo Cinquanteſimo . D’vn nobile rampa/lo; -uina ritratta

della Venemnda Madre Orſòld , cioè delle: wirtè, eſpirito di
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dalle Vergini della Congregatione della Madre 07/a!, , ca

nti dal/e constieueiom'da quellapnſerietcli. 2 79

Capitolo Cinquanteſimorerm . Confeſiione,cliefice la Madre

Diſo/a dell’ordine 1mm dal Cielo del Santo Eremo,c d’al

cung Regoleparticolari da offeruarn fi. 3 03

Capitolo Cinquantcſimoquarro . .Dell’Eſin-izi di‘ Oſſcrflmſì

dalle Vergini del .Santo Eremo della Madre Orſola canali
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DELLA VENERABILE MADRE

ORSOLA BENINCASA
` Della Religione de’ñChicrici Regolari .
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Predittione , e Naſcita dellaVeneralile Madre .

CAPITOLO PRIMO. ſſ

~ A vita io intraprende àſcriuere d’vno

de maggiori prodigi ,Aco’ quali illu—

flrato foſſc il ſecolo, e paſſato , c prcfl

ſente; della Venti-abile Madre Orſola

Benincaſa io dico, le di cuiopere ri

guardeuoli ,non ſolo a’ Cattolici , ma..

all’Heretici ancora ſempre mai cauſa

‘ óó~ñóó rono ſtraordinaria Qatauiglia. e stu

pore . L’annodunque della nostra ſalute r 547. ſedcndo nel

a Cattedra di S.Pictroil Santiſsimo Pontefice Paolo Terzo,

e rcgcndo l'Arçiueſcouato di Napoli il Cardinal Teatino fon

datore della nostra Religione D. Gio: Pietro Caraffa,dopo

eſſer stata priuata quella Città a’ 7. d’Agosto con pianto vni—

uerſale del ſuo ben auuenturato Pt0tcttore Beato Gaetano

A Tiene
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Tiene fondatore della nostra Religione Teatina, alli z o d’Or;

tobre, reflò conſolata conla naſcita d’Orſola ,che ſua Protet

trice pur doueua eſſere, e fondatrice inſieme delle Vergini

Teatine . Nacque dunque in Napoli la nostra Vergine, e col

nome d’Orſola al Batteſimo ſu chiamata, à così nominatla.

eſſendo comandato alla Madre da‘SS.ſLuigidi Francia , e.,

Franceſco di Paola , quali in viſione apparſeli, mentre che; ,

grauida d’Orſola , pareuale hauer ſeco nelle viſcere vn ſmiſu

rato peſo come d’vna montagna , e gli prediſſero‘ la fanciulla,

che douea partorire , e di quanta ſantità doueua eſſere, 8c ad

imponerli il nome d’Orſola l’ordinarono . Il ſuo Padre fù Gi

rolamo Benincaſa di Cittàra Castello della Caua nel Regno

di Napoli, diſcendente però , 8c originale di Siena , e dell’

isteſſa Famiglia per giusta diſcendenza di Santa Catterina da _

Siena, l’antenati del quale per alcuni accidenti partitiſi da..

Siena , finalmente riduſſeronſi ad habitare , 8c in Sicilia, e nel

Regno di Napoli in detto Castello . Egli era quanto a' beni

di fortuna aſſai benestante, poiche come molto perito nelle

facoltà mecaniche , e matematiche , ſarto Regio ingegniero ,

c molto ſtimato nella ſua profeſsione , era ſempre impiegato

nelle publiche fabriche, e ſontuoſí edificij della Città di Na

poli , oue apunto dimoraua , all’hor che gli nacque Orſola.. z

Eccedeua però ne beni di gtatia . de quali era riccamente.

adornata l’Anima ſua, e principalmente riluceuain lui la ca

rità verſo del proſſimo , impiegandoſi ſempre à beneficio al

trui , ſolleuando le miſerie de poueri , dotando le figliuole.

de biſognoſi, 8: hot all’vni , hot all’altri, conforme il proprio

biſognorichiedcua , ſoministrando opportuno ſoccorſo , tal

che impiegando quanto uadagnaua , hora ſoministrandoi

neceſsari-j-alimenti a’ men ici, a’ quali mai negaua la lemoſi

na , ptincipal mente quando gl'eta chiesta à nome della Bea,

ta Vergine , di cui era diuotiſſimo , e per cui amore richiesto

di ſar alcuna coſa,mai ſi rititauaſhora a far_ _amznacjstrar à _Pſ0

pric
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prie ſpeſe i figliuoli de’ _biſog'noſi , prou’edendoli anto delle»`

'coſe neceſſarie, hora in dotar zitelle ,~ -hauendonepreſſoà 1—0.

maritat’e 'à proprie ſpeſe, come racconta il Padre Sandouiglía,

hora in ſar altre ſpeſe à beneficio del proſſimo , eccedenti le.)

` proprie forze , ſi riduſle à ſtato aſſai miſerabile con indicibile

ſuo contento però , *ſiimando più il ricco teſoro della Carità ,

che tutte le ’ricchezze del mondo .ì Ne di minor ſantità ſù

Vincenza Genouina moglie di Girolamo , e Madre della no

fl'ra Orſola, che mai laſciaua giorno,che non interueniſſe nel;

la Chieſa allaMeſſa , anzi o‘gni Venerdi andauaui con piedi

fcalzi per affiíger con tal parimento la propria carne in quel

giorno , nel quale il tanto da lei amaro figlio di Dio eraſene.»

andato ſul-Monte 'Caluario per instituiril tremendo ſacrifi

cio; 8c i Sabbati , in veneratione della Madre di Dio ſua ſpeè.

cialiffima Auüocata, pur à piedi ſcalzi andauaſenc alla Chic-ì

ſa di Santa'Maria à Piedigtorta fuori di Napoli; atrendeua..

continuamente alla mortiii‘catione delle proprie paſſioni , ad’

inferuorarſi coll’Oratione nell'a mor di Dio , à conformarſi in‘

tutte' le tribolationi al ſuo ſanto volere, che però ben meritò

di Veder più d'vna fiata viſibile il bambino Giesù nelle mani

del Sacerdore, all’or, che nella meſſa‘ alzaua la ſacrataho—

ſila g quaſi chela voleſſe rincorare viſibilmente à perſeuerare

nel di lui amore; 8c Vna ſacrara immagine, dinanzi àcui ella

ſpeſſo oraua , ogni qualUnque volta doueua auuenir qualche

traua lio alla topria caſa ,' ò ſenſibilmente da ſe steſſa ſcuo

teua 1,ò m‘an ana ſuo'ri qualche raggio di marauíglioſoſplen

.dote , quaſi preſagie’ndoli con tai lampi la vicinanza del ful

mine . Hor da questi due ben auuenturati coniugati, quaſi

che da ſanta radice , non poteua naſcereche frutto di ſantità,

qual ſiſi] la nostra Ven.Ma’dre . Fù ella preceduta ’nella’ na

ſcita dadue fi‘atelli- maſchi , e cinque ſemine , _ebenche dalla
natura foſſe fatta l'vltitna tra fratelli ,~ dalla grana ſù reſaìſoè

pra di tutti _la prima, e vettura all'vltimo à immune"?vigna;

‘ -" "' " V z orti
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ſorti la fortuna di que’ lauoratori,che andati al lauoríero della

vigna ſol all'vndecima ora , tanto s’affaticarono. che con la...

Rella mercedc de’primi, quali hzueuano portatopond”: did;

á-aſim, furono dal gíustiffimoPadredi famiglia ricompenſa.

ti. Il primo fratello d'Orſola ſi ſi: Franceſco Benincaſa , così

chiamato per commandamento di S-Franceſco di Paola . che

apparue alla Madreeſſendo di lui granida,e l’impoſc di douer

c iamar il fanciullo , che portaua nel Ventre col ſuo nome.`

Egli atteſe da principio alle ſcienze naturali,e legali ; ma ve—

dendo quanto foſſero fallací,e pericoloſo, di quelle il ſeruirlî ,

dando di calcio alle vanità del mondo , vestitoſi d'habito cle

i‘îcale,bencheperò per hu miltà mai voleſſe ordinarſi Sacerdo

rc,artcſe allo ſtudio della ſacra. Teologia ſcolastica,studiando

però più nella mistica col continuo impiego alla ſacra orario—i

ne,agl’eſſercitij di pictà,alla mortificarione del proprio corpo…

contro del quale era crudeliffimo,e principalmente ad eſerci

tarſi in atti di profonda bumiltà,ſpronato dalla quale partitoſi

vn giorno di caſa ſua , riconoſcendola non più biſognoſa del

ſuo aiuto, e vestiro di viliflìmi ccnci,i—ncogníto , e ſconoſciuto

andoſſene à ſernire per cuoco in Caſa dell’Abbate Gregorio

Nauarro Spa nuolo, trattenendoſiin leruitio sì humile ,8c a—

bíetto per lo patio di più d’vn'anno , finche poi per voler del

cielo riconoſciuto_ dall‘Abbate, mentre ingrandir lo voleua,e

tenirſelo ſeco in caſa , &alla pro pria tauola,ſuggendo l’humi-l

ſcruo di Dio tai ſanori , ritornoll'ene di nuouo alla propria ca

ſa,oue pcrſeuerädo ne ſuoi ſanti.e lodeuoli effercirij, nella fre

qù'c'za dell‘orarioncmella quale ſù molte volte rapito in estafi, ñ

nel diſprezzo di ſe fieſſo, nell’aiuro, &'ammaestramento delle

ſorelle, a’ qualinon ſolo era ſtatello, Padre,e Proueditore,ma

* ctiandio maestro nella vita ſpirituale, finalmentetrà le viſioni

del Paradiſo,delle quali nel punto dellaſua morte fù gratiato,

paſsòll‘cne all‘altra vita di 3 2 . anni, laſciando della ſua ottima

yita vira riguarçleuoliflima fama . L’altro fratello d’Etäolao o
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, Lodouicó,öòsi chiamato al Batteſimo per cömandzmenro di?

&Luisi Rè di Fräeia apparſo alla Madre mentr'era di lui gra.

uida; u gíouine d’otrima indole,e che nell’oriente de ſuoi anni'v

diede à diuedere qual ſarebbe stato nel meriggio. ſe prima di

giungeruì,non foſſe traboccato nell'occaſosſopra di tutto vero

imitatore di ſuo Padre Girolamo, era in lui ſuiſceratiſlìma la..

carità verſo de poueri,a’quali acciò foſse fatta elemoſina, con

tutto il sforzo diquella tenera età procuraua piangédo dirot

tamentefino che vedeua,ch’il ponero veniſſe ſouuenuro, ò di

pane,ò d'altra coſa dalui richíestaivide più d’vna volta il bam

bino Giesù in forma di fanciullino,che c6 eſſo lui con trastullí

di qiiell’etá amoroſamente ſi tratteneua,quale anco prediſì‘eli

ben due volte, com'egli fieſso tutt’allegro riferì alla Madre; . '

che l’hauerebbe ſeco condotto in Paradiſmcome appunto aus

uenne, eſſendo nella tenera età di ſette anni.

Delle cinque ſorelle d’Orſola,tre furono maritate,e furono

döne di religioſiſsima bontàze due perſeuerarono in perpetua'.

virginità; per conſeruarſi nella quale,eſſcndo tutto giorno per

la loro rara bellezza di mandate in matrimOnio da perſone;- ñ

qualificate.conſecraronfi all’altiſlímo c6 voto diperpetua vir

ginità, econ penitenze, e rigoroſi digiuni,procurauano tutto

giorno,estenuando il propriocorpo , di priuarlo di quelle bel

lezze,che tanto gl’eran pregiudiciali,del che restai‘ono gratia

te,e perſeverando in sì religioſa vita,purtrà le viſioni de cele

fii Cittadini ſe n’andarono à Podere il celeste ſpoſo . Talche

ben ſi può dire eſſer (lara non olo Orſola,ma tutti i parenti be.

nedetti dal Cielo,e mandati _nel mödo dalla diuina lprouiden.

za per mezí' opportuni à que’ fini dall’isteſſa-ab eterno. preuiſi,

e destinati ne tempi auuenire .

Hor per ritornar alla nostra Orſola; appena nata, fù dal ſuo

padre offerta,c conſecrata alla Vergine Santiſsima così ſucce

dendo per diſpoſitione del Cielo , poſciache vedendoſi Giro—

lamo dilei padre già vecchio , e molto pouero er le ca ioni

ſopradçtte,e _ser di nuouo aggrauato d’yn’altra _u eroina o tre le

cinque

l» ',Q‘s- '
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cinque ch‘haueua,ſenza il modo di poterle collocare. mentre

diciò coruccioſo andauaſſcne nella camera della madre per

ſeco condolerſi , in paſſando dinanzi vna diuora immagine

della Vergine, da internainſpiratione moſſo, e quaſi ripreſo

della poca ſua fede, ad vn tratto mutato, e conſormato al vo.

lere del Cielo , preſa la tenera bambina in mano, offerſela :ì

quella gran Vergine ref'ugio de‘tribolati, e come á ſicura

rotettrice liberalmente donolla.

E ben moſtrò la Vergine Sanriſſima d’hauerne preſo il poſ

ſeſſo , e la protettione, quando , che come racconranoi Scrit—

tori della di lei vita, appena doPo nata, fatta collocare dal

la Madre nella culla , videronlì grandiffimi ſplendori per ñ ›

tutta la stanza, ca gionarí da vn globo di fuoco in figura di Lu

na, che girando intorno la camera, aprendo tre volte il pa di

glione, ſotto del quale staua la bambina , s’accostò alle di lei

tempia, circondan'dola qu'aſi con tiſplen’dcntiſsímo diadema;

` 8t indi con l’isteſs’ordine pattini , dimostrando in ciò la Vero ’

gine ſantillima ,di cui è ſcritto che è bella come la Luna, ſor-s

to quella figura , di prender poſſeſſo di quell'Anima , che à lei

era stata donata; benche ne meno ſi contentafle di ciò ſare.

in ſola figura , quando che più volte ſi: vedutadalla Madre ,

come ſ1 crede , à guiſa di venerabile Matrona , cinta di ric—

chiflìme,e ſplendidiſſime vesti paſſeggiar per la camera , oue

ne dimoraua Orſola , 8t alla di lei culla più .volte accostarſi ,

quaſi custodendo sì raroteſOto, dal che ſi può comprendere,

quanto gli ſorſe (lara cara l’offerta ſattali da Girolamo , b

quanto ſi studiaſſe d’imp'etrar‘à quell'anima dal ſuo figliuolo

quelle riguardeuoli virtù, e prerogatiue , de’qualifù vaga

mente ado’rna , e noi nel progreſſo della di lei vita anderemo

deſcrittendo. ` ’ `

Zi!”
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Vie” Porretta Orſola da ſhot" ;genitori al Castello di Citm‘raFrage/:ti , e maranéglídè uſtioni che rw' fece

ancor fanciulla, ’

CAPITOLO SECONDO.

' Pena rihauutaſi dal parto Vincenza , riſolſeſi Giro

A lamo‘Padre d’Orſola , di partirſi da Napoli , e ritor

narſene ad habitare con tutta la famiglia al ſuo na

tiuo Caſtello di Cittàra, forſi per fiig ire, delle ſolleuationi in

quella Metropoli poco dianzi acca ute , l’ordinarie conſe

_ quenze; ma purin Cittàra ritrouòla Croce , che Dio gl’ha

ueua preparata; poſciache eſſendo detto Caſtello bagnato

dal mare di Salerno, da Turchi, che per quelle mareme con

alcune galeotte ſcorreuano danneggiando tutti que' contor

ni , erano que’ terrazzani mantenuti in continuo timore , e

ſpauento . Quindi però ancor Girolamo stauaſſeneinſieme.

7 con Vincenza,_e tutta la famiglia molto timoroſo, ch'vnañ.

notte ſoprapreſo il Caſtello improuiſamente da Turchi, non

gli foſſe ſpogliata la Caſa , e rubbata la lattante Bambina› che

come teſoro molto guardauano , e con gran diligenza l’era.

ſtato impoſto da‘Santí apparſi alla Madre mentre era di lei

grauida, di cuſtodire; Onde per ſuggirtal’intontro, por-ta

uala ogni ſera alla vicina montagna , e quiui ſpeſſe volto

chiudeuala entro vna botte d’vna ſua vigna,raccomandan

dola alla Vergine Santiſſima, quale' col bambin Giesù per

tutta la nette faceua ad Orſola, colà laſciata , dolciſsima.

compagnia . _ ,

. Ne vani furono i timori di Girolamo , e Vincenza , poſcia

. che vna mattina ſull'albadiſceſero i Turchi in tetra per dar il

ſacco, al Caſtello , onde fuggendo eglino inſicme,—e tutti iſCi

- tare i

. /
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fateli à ſaluarſi nella montagna,reſtò tutto il castello da Tur

chi ſaccheggiaro , abbrugiate le caſe , proſanate le Chieſe.- ,

oltraggiate le ſacre immagini, 8: il tutto posto à rulibo ,

8: à fuoco , 8c anco l’isteſli Cittareſi ſarebbero rimasti lañ

crimeuolmente ſchiaui , ſe dalla diuína Prouidenza , forli

per i meriti d’Orſola , e per l’orationi delli di lei genitori, non

foſſero stati miracoloſamente preſeruati per mezo d’vna ſol

ta , e tenebroſa nebbia , quale,mentre erano ſeguitati da Tur

chi , improuiſamente inſorta,circondandoli quaſi con oſcuro

velo, leuolli dalla Vista dc Turchi, quali atterriti , ne vedendo

per doue incaininarſi alla preda, ritiraronſi confuſi, e ſpauen

tati a rouinar , e danneggiar nella robba, quelli che nella per—

ſona non haueuano potuto offendere. Partiti che ſui-ono dun

quei Turchi, ritornarono alle loro caſe con l’altri fiiggiti pae

ſani, Girolamo, Vincenza, etutta la famiglia d’Orſola , e qui

ui ritrouaronſi ſpogliati d’ogni coſa , fuorchc di quella ſacra

immagine della Vergine, alla quale,quand0 nacque, ſù offer

ta , e conſacrata Orſola dal Padre; questa miracoloſamente,

laſciarono intattai Turchi,dopo hauerne ſporcate,8c abbrug

giare quante ne ritrouarono nel Castello,ò perche da eſIi non ,I

fù veduta , affermando le Vergini della Congregatione di

Napoli per traditione antica , che all’arrin de’ Turchi ſi vol—

tò l’immagine da per ſe fieſsa con la faccia verſo al muro , ò

perche da quella reſlaſſero ſpauentati, volendo Iddio , che.- ,_

quella immagine, alla quale fit conſacrata Orſola ſin da babi

na, non ſolo à Demonij , ma à barbari isteſii ancora foſſe di

grandiſſimo terrore .

, Hot quiui Qrſola paſsò l’anni piùteneri della ſua infamia..

con mo qperò ſop‘ta eccedente l’ordinario corſo della natu

ra,il che à'tùrti era di ſiraordinaria marauiglia ; ella quaſi mai

vedeuaſi à piangere, nèattristarſi per qualſiuoglia accidente,

coſa non ordinaria in quell’età ;mai richiedeuail latte , ma..

ſol con gran manſuetudine, e parſimonia riceueualo ,Bum-_

oa
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do, ò da ſua ſorella Cristina ,ò dalla ſua Madre. che à vicen

da lalattauano, gli veniua dato. Godeua ſommamente in..

quella tenera età , e dimostraua grand’allegrczza nel ſem

biante, ſentendo à raggionar’alcuno di coſe ſpirituali, e de‘

misterij della nostra fede, apparendo in ciò , hauer voluto

Iddio accelerar i’vſo della ragione in quell’Anima , che à

dettami della ragione , mai doueua eſſcr ricalcitranteu.

Quindi creſcendo nell’età, cominciolla Franceſco ſuo fratel

lo ad instruir nelle coſe della ſede , ad ammacstrarla de'do—

cumenti ſpettanti à chivuol menar vita ſpirituale, ad inſe~

gnarli l’oratione mentale , `8: altri cſsercitij di perſettionea;

il che ella ſubito, e facilmente apprendeua, nè ciòfù ma

rauiglia, poiche oltre il fratello, altro Maeſtro ſont-’huma—

no haueua, il Bambin Giesù,cioè,che ſpeſso ſpeſsoappa—

rendoli , di turto ciò abbondantemente l'instruina . Gion

ta dun ue che ſù alterzo anno di ſua età , ritirandoſi ſpeſso

ſpeſsoîoletta nella propria camera, 8t in questa posta à ſede

re entro vna ſenestrina cauata nelmuro di quella , tenendo

il_capo ristrctto nel proprio ſeno, quaſi in ſegno di profon

diſſima meditatione , perleuerauauiin longo ſilentio, e trat

teneuaſi in proliſse , e feruenti orationi , doppo le quali

mandaua fortiſsime fitida al Cielo , 8t amaramente pian~`

geua , &'inconſolabilmente ſoſpíraua ſenza poter riceuer’

alcun ſollleuo , e conſolatione da chiunque s’ingegnaſse di.

storla da sì angoſcioſi pianti , 8t interrogata più volte per

qual'cauſa piangcſsc , altro mai riſpondeua , ſe non che pian.

geuai peccatidcl mondo , le ſceleratezze enormi, che tutto

giorno commetteuano gl'huomini di queſto mondo contro

ilſuo caro , 8t amato Giesù, non potendoli baſtare il cuore di

trartener l’abbödanza delle lacrime , penſando com’i-l Signor

foſſe offeſo da tante enti,quali in ricompenſa à täte gratie ri

ceuute,cö ingratitu ine si villana l'offëdeuano ,tutt’efi‘etto di

quel gran fuoco d’amor di Dîo,che comincîaäa adaccenderſi

nel
l
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nel di lei cuore , del che n’eran ben anco tcsti monio l’improî

uiſi paſſaggi ch'alle volte ſaceua 'dalle lagrime al giubilo,dal~

le tristezze alle conſolationi , cantando hinni , e canzoni ſpiri

tuali , eſortando à ciò fare tutti l’altri di caſa con dirli , cancia

mo,cantiamo allegra mente,poſciache anco gl’Angeli di Dio

cantano con eſlì noi; ſuccedendogli tutto questo,perche,com’

ella diceua,il Bambin Giesù,che viſibilmente l’appariua,con

ſolauala in quelle tristezze, e ſolleuauala dall’affanni , con...

prometterli la ſutura riforma, e rinouatione del mondo, qual’

ella in quella tenera età tanto dimostraua di deſiderare , che

però non ſi! poſcia marauiglia, ſe creſcendo nell’età, in tal de

ſiderio tanto s’inſeruoraſle , come proſeguendo la di lei vita.

anderemo diuiſando .

 

Crefiiuta Orſola , eſatta ritornar in ?Napoli , iui aſti/Ze

alla morte dijuo Padre .

CAPITOLO TERZO. 7

Iflettendo i genitori d’Orſola alle gran coſe , che "gl'

erano ſiate predette di questa ſua figliuola , deter.

minaronſi di cuſiodirla più che li foſſe paſsibile,pe

rò eſſendo rimasticon grandiſsimo ſpauenro doppoil ſacco

dato da Turchi al Caſtello di Cittàra , e dubitando , ch’alrro

volte ciò non accadeſse , per porre in ſaluo Orſola, la manda

}'ono à Napoli in caſa d’vna ſua Zia . Accaderon due mara

uiglioſe coſe in questo poco viaggio, che fèce Orſola da Cir

tàraà Napoli, quali cominciarono à maniſestare al mondo

qual ſi foſſe la virtù d’Orſola ; la prima ſi ſù , che montata Or

ſolaſopra il Nauiglio,che condur la douea, cominciauadet

to Nauiglio ad immergerſi profondamente neli’acquada..

quella
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‘quella parte doue ſi* ritroua’ua Orſola ;opde per contrapeſar,

8c aggiustar bene labarca, accioche non S’a-ffondaſſe,ffi.di mc.

flièti, che i marinati fixeeſſero andarñdallîalnra parte dia-incorp-`

{realta fanciulla Orſolaaurrel’altre perſone, che ſi ritro ñ a_

nönellabarca . in questa maniera",con grandiſsi mown-i ~

red-‘i tutti fi-ì‘oſſeruato , che tanto peſana la picciola fanciulla , ,

quantozttitt-'infieme l’altri-paſſaggieri z Hebb’ella ;que-ſlogran

peſo dal ventre della Madre. alla quale, comegli diceſſi

Ino à fuoluocb; eſſendograuic’la d’Orſola, parena‘di portar
ſi ~vnamontag~na nelle-viſcere, eſempre lo mantenne , tal che.

- ,com’aſſermano tutti‘ i Scrittori della di lei vita , ſpeſſeñ volte..

non bastauaho venti perſone , tutto che ſorzute, à muouerla ,

e traſportarla- da vn luo’co all’altro; proueniu ali tanto peſo , `

non per arrediabolica, come contrad’eſſa ſcriſſero in _que‘

tempi l'Heretiei di Germania , 'benconfutati dall’Euoli in vn’

.operetta intitolata : Apologiapro Vrſnla Benincaſa, ma bensì ,

cOm’ella diceua, per i peccati del mondo , che ſopradi ſe por

;taua,cìoè .à dire ,crederci , dal grand’amore, che portaua al

ſuo Giesù . per il quale tanto s’attristaua de i peccati di tutt‘il

mondo, delqual’atnore diçeua Agostino: Amormewpon

.dm mmm, eofirorqaommqaeflror, che però , com’ella steſſa.,

inſegnò , inuocato il nome di Giesù , ſubito leggiera , e facil—

mente .mouibile ſi rendeua', coſa veramente più d'ammirarſi,

che .di rintracciarne curioſamente la cauſa . L’altra maraui

glia ch’accadette in questo viaggio ſù, .ch’inſorta vna ſpauen—

tofiſſìma tempesta, à cagion- della quale totti non ſolo paſ

ſaggieri, ma marinari ancora’stauano con grandiſsimo ſpa..

` uento , timorofi di non eſſer‘ingoiati dall’onde; la ſanciullina

Orſola ſolamente ſe ne staua dibuon animo , 8c à tuttidaua...

- ſicurezza , che la boraſca ſarebbe ſenza danno alcuno ceſſata.

'e ciò perche , ’com’eſſa diſſe , vedeua la Vergine Santiſſima..`

,ſua amata protettrice,che standoſene ſulla poppa, tenepa il tie

*mone- elguidauala barca. ‘ - ' - — . .- -
ſi . B- z Hor
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Hor gionta finalmente Orſola in Napoli, e riceuötains

Caſa de’parenti, quì per permiffionedelCielo, conuenneli

ſopportat rauiſfi mi parimenti, poiche con grandiſſima indi

ſcretezza eruitonſi quelli d’Orſola fanciullina appena di ſett'

anni, come per ſerua, ne’ più vili , e faticoſì ſeruiggí di Caſa,

nel qual ſeruitio , tuttoche patiſſe ella molto, poiche hauen—

do hauuto ſin da che nacque ſempre male alle gambe , ſenti—

ua grandiſsímo dolore nel caminare, tuttauolta non riſpar-J

miaua à fatica , 8: oue non ſi poteua portar diritta , girandoſi

molte volte brancone per la Caſa , straſcinaua, oue foſſe ſla

todi biſogno,il ſuo picciolo corpicciuolo; pregando fra...

tanto continuamente, e con molte lagrime per la ſaluto

dcl mondo, e prorumpendo ſpeſſo in queſte parole: Signa

rc,ia allegramente finta per amar 'vo/l’0, pere/Je *voi prima ha;

muſei-nica, c patito per i miei pace-tti. Paſſoſſcla però po-ſi

chi meſi in queſta maniera Orſola , poiche già del tutto ac;

quietati i rumori di Napoli, e stando anco con grandiſſi—~

ma pouertà in Cittàra Girolamo Padre d’Orſola, ritornoſ

ſene ad habitar in Napoli con Vincenza; ſua moglie ,etut-`

ti i ſuoi figliuoli , e quiui ripigliarono la fanciulla 0r-`

ſola in propria Caſa , oue Franceſco ſuo fratello ſeguirò

ad ammaestrarla nelle coſe dello ſpirito , e di tuttil’eſſerci

tii ſpirituali, nelli quali molto più approfittauaſi però per

l’ammaestramenti , che tutto giorno ne riceueua dal Bam

bin Giesù, le di cui apparitioni continuamente ſeguitaua—

no, e da lui ben credeſi n’imparaſl‘e molte coſe, ſopraec.`

cedenti il ſuo fiato, come leggere , ſcriuere , intendere ſpe

ditamente qualſiuoglia libro latino , e della ſacra ſcrittu-~

ra molti ſenſi più naſcoſti con ammiratione de' più dotti,

e letterati Teologi , non hauendo di tai coſe hauutone

maestro terreno . E benche foſſe tanto dedita alle coſe del

lo ſpirito , non tralaſciaua però d'eſſercitarſi anco in manua—~

li fatiche, e nelli lauorieri donneſchi, sì per ybäidár alla.

a l‘6,
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Madre; che di ciòl’ammaeſlraua, sì per guadagnarſi il vi.”

nere, eſſendo poueriſiimi iſuoí parenti; non tralaſciaua.;

però in detto tempo di tener il ſuo ſpirito ſempre colla miì

ra al ſuo amato Giesù , e per ciò più facilmente ſare, tene—'

ua affiſſe tre ſacre immagini al ſuo telare oue lauoraua ; l’vna

di Giesù coronato di ſpine , l’altra della Concettione di Ma-z

ria Vergine , la terza diSanta Carmina da Siena , 8t hor al

l’vna, 8t hor all’altra mandaua i ſuoi inſocatiſoſpiri, eco#

ſa marauiglioſa ſuccedeua, che ella, ò con tanta velocità

lauoraſl‘e, ò foſſe aiutata da mano ſour’humana, in poco

tempo ſaceua tanto lauoriero, che l'opra di quello ſopra#

uanzaua il tempo, öc in breue ſpediu-a quello, ch"in mol

to tempo turte I‘altre ‘ſue ſorelle non hau-rebbero potuto

compire, doppo di che ritirauaſi poſcia a‘ ſuoi ordinarij eſ—

ſercitij ſpirituali -s cooperando {orſe à ciò l’amoroſo ſuo

Giesù, acc-iò haueſſe tempo di attendere più diſinuolta.. ,

e diſoccupato. con tutto il ſuo ſpirito a’ ſuoi ſanti colloó_

un.

Hor paſſandofl‘ela in quella maniera Orſola, creſcendo

ſempre più nello ſpirito , e nelle virtù, eſſendo ancor fan

ciulla , come riferiſse i1 Canonico Montanaro, prediſse nel

Monte di Sant’Elmo la ſondatñione, che poſcia done-ua ſuc—

cedere della ſua Chieſa; Il caſo paſsòin queſta maniera-L

Volendo il Vicerè di Napoli ſortificare la Città, 8t erger

magnifiche ſabriche nel Castel Sant’Elmo , in quello di

Baia , 8t in altri luochi , valſeſi per Regio ingegniero di

Girolamo Padre dÎOrſola; Hor per tal occaſione hauen

do vn giorno la Madre menato à diporto inſieme con
, l’altre ſorelle, la Vergine Orſola ſopra detto Monta.v

Sant’ Elmo à punto in quel luoco , oue in progreſſo di

tempo s’haueuano ad crger i ſuoi Monisterij , ritirata

ii la Yerginejri diſparte , e rinchiuſa nel più ristrcttſo del

uo
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ſuo cuore ſermouiſi quíuiquaſi estaticain longa , e Profon

da oratíone , eſſendoli forlì all’hcra dimostrato qualch’om..

bra di ciò , che in quel luoco doueua accadere; Quindi do..

po longo tempo mandata à chiamare dalla Madri: a e riſue

gliatada quell’amoroſa contemplatione, rízzataſi in `piedi ,

c preſe nelle mani tre pietre, ne gittò vna in vna_ parte , prof,

nunciando quelle parole, che ſoglionſi dite nelle benedittío'

ni delle Chieſe: Lot”: iste, poi da vn’alrra parte gittò la ſe

conda, ſoggiongendofinflm e/Z . e nel gíttar in altra parta

la terza , ſeguì :ì dire, in quo ame Sarei-dos., restandoſsene poi

tutto quel giorno giuliua , e ſestoſas hauendo in ciò la Vergi

ne diſſegnati i tre Moníſlerij , che per opera ſua in progreſſo

ditempo iui ſi doueuano fabricare; il primo Lot”: della Con—

gregarione delle Vergini, il ſecondoma”: eſt‘ delle Romita,

da ella poi chiamato luoco ſanto, 8t il terzo, in gno ore: Sarah_

do: , dc dodeci Sacerdoti , de’quali tutti à ſuo luoco ragione-7

remo .

Fra tanto eſſendo Girolamo ſuo Padre molto carico d’an—

ni s’infermò à morte , e doppo hauer riceuuti tutti i ſantiſlimi

'Sacramenti, aſſiſtendoli ſempre al letto Orſola fanciullina di

ſett’anni , 6; eſortandolo _à confidare nei meriti della Paſſione

di Chriſto, della ſua Santiffima Madre, e ſtaccarſi del tutto da.

questo mondo. finalmente morì _nelle di lei mani , laſciando

della ſua lodeuglillirna vita grandiſsima ſopiníonein tutta...
_1a cxcxà- ì

Se!”~~

1—*.—-._.__-..ó—;_̀
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Ccuoprefi in Orſola gran defiderio della 'vita Religioſa , c

fire attioni intorno a' que/Ze.

CAPITOLO QYARTO.

I come fù ſempre difficiliflimo il naſcondere l'interno!.

S paſſioni del cuore , mentre da loro fieſle con caratteri

purtroppo maniſesti ſi paleſano in faccia , ò coll’impro—

uiſo roſſore, ò col timoroſo impallidire; così anco egl’è im

poſſibile, che l’inclinationi dello ſpirito, tutto che concentra;

te nel più intimo del cuore,f`uori non ſi paleſino . La nostra..

Orſola dunque , à cui kitſcmpre ardentiſiìma inclinatione al

lo ſtato Religioſo cominciò , ancorche fanciulla à dimostrar

ne di ciòmàniſesti l'effetti 5 Quindi appena morto il Padre ,

tutto che l’vltima Caſa , come però ſopra tutti li altri nello

ſpirito‘, cominciò à perſuader à tutti di Caſa il menar vna vi

ta monastica, e Religioſa, 8t in fatti alle di lei perl'ùaſioni traſ

formoſli tutta quella Caſa in vn diuoto Monistero regolare.- .

Alzauanſi tutti sù l’alba,e per Vn’hora di tempo fàceuaſì com

munemente l‘oratione mentale, dopo la quale recitauano il -

Roſario della Vergine,& indi andauano ad vdir la ſanta meſ

ſa , communicandoſi anco ben tre volte la ſettimana ; impie

gauano poi il resto del tempo inlauorieri di mano, ò nella@

coſe neceſſarie 'alla Caſa, ſull‘hora di Veſpro recitauano l'vſ

ficio della Madonna , e doppo per vn’hora continua leggeua

Orſola alcun libro ſpirituale , 8t in altri lodeuoli eſſerciti]~ im

piega'uafi ſino à Compieta , terminata la quale , ritornauano

ſino alla ſera all’vfficij manuali, 8c all’hora ſi tratteneuano tut

ti vn’bora in Otatione mentale,quale finita cantauanſi le Lita—

nie de’ Santi, 8t indi recitauaſi il matutino della Madonna per

il giorno ſeguente , doppo di che cenatoſì , ritirauanſi tutſtí al

~ nece -
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neceſſario ripoſo , fuori che Orſola, quale perſeueraua in fino

à mezza notre , quando ſentendo à ſuonare i matutini de’ Re

ligioſi , riuoltaſi al Signore così diceualí ; già che Signor ho—

ra s’alzano l’altri à lodarui , piacciaà V. D. M. che io prenda

vnpoco di ſonno , 8c in questa maniera poneuaſi à ripoſarvn

poco , e per lo più ò ſopra le ignude tauole, come fece per tre

anni continui , ò ſopra la nudaterra, come continuò per lo

ſpatio pur di due anni , quando gli fù poi vietato da Medici, e

Conſeſſori per le fueinfermità. Più volte della ſettimana."

‘principalmente il Mercoledi, Venerdì, e Sabbatodigiuna

uaſi da tutti con gran rigore , ſpcſſe volte faceuano commu

nemente la diſciplina , e con altre mortiſicationi maceraua—

no la propria carne, oſſeruauano molti giorni, eprincipal—

mente quelli della communione rigoroſo filentio,trattenen

doſi ſolo col penſiero con Dio. Ordinò poi ancoOrſola in..

progreſſo di tempo, che oltre l’oratione ,che in commune)

tutti ſaceuano , ogn’vno ne ſaceſſc vn’altra hora particolare..

ſucceſſiuamente, in guiſa tale, che tanto di giorno , quanto di

notte vi ſoſſf’ſempre chi attualmente ſaceſſe oratione men

tale ;ñ indrizzando ella tutti questi ſanti eſſercitij , e ſementi

orationi , à fine che il Signore conuertiſſe i cuori ostinati de’

peccatori, ſaceſſe ritornar alla fede cattolica l’heretici,8c infez

deli s e tutto il Christianeſimo , anzi tutto'l mondo , con vna..

ſanta riforma di videre,ſantamente rinouaſſe.

Ma qui nonterminatono d'Orſola l’ardentiſsimi deſiderii

dello stato Religioſo; nonfi contentò ella d’hauer ridotta la...

propria caſa alla norma d’vn regolatiſſimo monistero, ma à

più stretti rigori , à ritiratezza più rigoroſa anhelandoella, de—

terminoſſi di rinchiuderfi in vn monistero di ſacrate Vergini.

Fù à ciò ancor ella ſpronata dal vedere il gran concorſo di

gente, che ouunque ella andaua , concorreua; poſciachea,

come riferiſcono i ſcrittori della di lei vita , eſsendoſi diuul

gata la fama della ſua ſantità , dell’estaſi che già cominciauañ_

no à
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noà ſcorgerſi in eſſa. di molte altre coſe marauiglioſe , come

de ſplendori che s’erano veduti alcune v'olte vſcirli dal vol~

to, e ſimili; quando andava alla Chieſa à ſentir la meſſa, ò

communicarſi , radunauaſi gran quantità di gente er veder

la, per raccommandarſi alle ſue orationi,perſentîrlaàpar—

lare , e riceuerne qualche ſpirituale documento; ſuccedendo

tutto ciò, bènche eſſaà tal’effetto mutaſſe Chieſa per isfug—

gir la calca della gente; hot per queſto anco determinoſlì

ella di naſconderſi del tutto dall’occhi del mondo , e ritirarſiv

fraſe murad’vn ſanto chiostro , oue all’occhi di Dio ſolo ſoſ

ſc ſcoperta. E perche all’hora ſopra tutti i monisteri di Nas

poli portaua il vanto di molto ſpirito, e ritiratezza , &oſſer

b uanza regolare,quello delle Capuccine di Santa Maria in Ge

ruſalemme, fondato da Maria Longa per opera, e conſiglio

del noſtro B. Gaetano ſuo padre ſpirituale s :ì queſto riuolſe

il penſiero Orſola, per il che effettuare , cominciò prima in..

caſa cinta di cilitio , e coperta di rozzo panno con aſpre di

ſcipline, digiuni , e penitenze commandate nelle regole di

S.Franceſco , e di Santa Chiara , à prouare ſe poteua ſar la' vi

:a di quelle Monache, il che riuſcendoli, andoſſene vn‘ giorno

à quel ſacro Monist‘ero,t- con profondiſſima humiltàdacrime,

e diuotioni, ſcoperto à quelle Madri il ſuo feruoroſo deſide

rio , ſupplicolle a volerla veſtire di quel ſanto habito , 8t acñ

cettare per ſua ſorella, anzi ſetua , ma ricuſando elle di poter

per all’hora ciò fare, sì per eſſer aſſai figli-noia, sì anco per

hauer preſcritto dalle Regole il numero delle ſorelle, qual

all’ora era compito , gli promiſero che à tempo più opportu—

nol’hauetebbono couſolata . Non restò di ciò appagata Orñ*

ſola , anzi credendo , che non la voleſſero accettare per le ſue

molte imperfettioni,e difetti,molto ſi struggeua,‘e più viuc re;

plicaua l’ist-a nze; quando vna delle Monache ò per ifcherzo ,

ò per prouar il ſuo ſpirito diſſe , ſapete figlíuola ,ſe voi volete

entrare, douete ſeguitar il conſiglio del Signore , che dice;- e

C [mmc
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a

o” di*

I
‘Ile'.

.non.

lato-”cprMgu/hmportam, ſe voi hauete ſpirito , e deſiderio

’entrare in queſto ſacro Monistero , già che ſete picciola..

stringeteui,& entrate in questa ruota ;non furon dette à ſordi

queste parole, partiſli Orſola dal Monistero, e ritirataſi a ca

ſa iui ſpogliolli di tutte le vesti ch’haueua , tenendone vna ſol

di r uida lana, e preſa vna Ci’oce in‘mano , ritprnò al Moni-e

ſiero", ſenza veduta d’alcuno , rannicchiataſi entrò la ruota ,

entrò nel monistero, e quiui prostrata a’ piedi di tutte le ma

dri con molte lacrime, e ſoſpiri rinouò le ſuppliche, pregò ,'

ſcongiurò per eſſer accettata , ſe non ſorella , almeno ſerua...

per i più hu mili ſeruiggi del Monistero; all’hora restarono

marauigliate tutte quelle Monache , e diſpiacendoii in ſom

mo di non poterconſolar quella ſant’anima , che sì .gran ſpi

rito dimostraua,có accummunarſela per ſorella, di mono gli_

diedero la ripulſa perle cagioni ſopra addotte, promettendo

li_ bensì al primo luoco_ vacante, di conſo-larla; per il che bi

ſognò partírſi ,ne effettuare quel che tanto bramana ; ſu coſa

marauiglioſa però, che volendo le Monache, che vſciſſe per

quella ruora,per la quale era entrata , volendo vedere come

ſi ſoſſe potuta tanto aggruppare, e restrigncre ; per quanto vi

s’ingegnarono, mai ſ'ù poſſibile, che però biſognò n'vſciſſe.

dalla porta del, Monistero; apparendo in ciò , che quel Dio.

quale à sì generoſa riſsolutione promoſſa l’haueua, anco mi

racoloſamente affistirol’era à rannicchiarſi , e restringerſi in..

quella pic-ciolaporta , per la quale ella credeua hauerl’entra—

ta nel Paradiſo di quello mondo .

Hor ritornataſi Orſola alla propria Caſa, perſeuerandq

nella ſua religioſa vita , finalmente s’inſermò à morte Vin—

tenza ſua Madre; procurò ella di ſeruirla tanto corporalmen

ſei quanto ſpiritualmente , facendoli ſomministrar turt’i ri

medina corporalìim ſpirituali. ſino-al ſantiſlìmo Viatico,dop

po delquale, parendo che~foſseVincenza alquanto miglio

rata; Orſola chiamata all’improuiſo, mentre staua ripcpſanz

O:
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do; dalla Vergine ſantiſſima, ſù auuiſate., che faceſse ſubito

dar l’oglio ſanto alla Madre. poiche era all’vlrimo.il che ricu

ſando quaſi di far il Sacerdote, dicendo non eſseruiquelpe

ricolo , 8t eſſer quella troppo anſietà di donne ; finalmente;

tanto importunato da turti di caſa , quali preflauano gran fc ñ

de alle parole d’Orſola ,ſi .riſolſ-e di dai-glielo , dopoche, ſubì

to postaimprauiſamente Vincenza in agonia, ſpirò l‘anima

nelle mani del ſuo Creatore in preſenza d‘Orſola, quale ſem

pre gl’aſſistetre con intrtpid-ocuorc,animmdolaà quel sì pe

riglioſo paſſàggio; perla qualcoſa restaron tuttiammirati ,

principalmente il Sacerdote, conoſcendo 'da ciò le celeſti ri

uelationi, e ſa migliari diſcorſi , ch‘haueua Orſola con Cittadi

nidella Celeſte Geruſalemme, da’ quali veniua ſour’huma

namentc auuiſata delle coſe auuenire . ' '

 

.Comepaſſi-ſs? Orſola ad enim in Caſh d’alta-ammo

parenti , Ù iuifojſègmuementeperſeguitom ,

(aj‘ mfèzmrzm .

CAPITOLO VINTO.

Orti che furono il Padre, e la Madre della nostra..

Vergine Orſola , eſſendo rimaſta tutta la robba...

aterna in caſa d‘vn ſuo Zio , che ſe n’habitaua."

nella Città ella Cana, viueuaſene ella con ſuoi fratelli in vna

_ Caſa con grandiffima Povertà, à 'cagion della quale inſcrma

ronſî tutti in vn'isteſſo tempo , talche per ſeruire il fratello

Franceſco , era di meſtieri, ch’Orſola tutto che inſerma,ò Arr

tonia ſua ſorella pur am malata , à vicenda s’impiegaffero in.

prepararli, ò portarli il neceſſario cibo, ritomandoſ’ene poſcia

à letto , ſmo che di ciò auuedutaſi vna Signora Tedeſca , n0

C a mata
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‘mata Anna di San Martino , moglie d’vn Tenente di gente,

d'armi del Prencipe di Sulmona , quale non vedendo per

molti giorni alcuno di Caſa , anzi ſempre chiuſe, e la porta .

e le tinestre, 8c inſoſpettita del caſo , picchiato alla porta , 8c

inteſa la cauſa. ella steſſa , dopo chiamatii Mediciper la cura,

gli volſe ſempre ſeruire di propria mano , ſino che furono

del tutto guariti, della qual opera di carità volſe lddio ne..

foſſe remiata , mentre che diſperata per la perdita diduu

ſuoi gli fatta in guerra. volendoſi ginar in vn pozzo , fe

cc Iddio ch’opportunamente v’accorreſſe Franceſco fra

tello d’Otſola , e con ſante ammonitioni . e perſuaſioni ren~

dendola conſci-mata al ſanto voler diuino, l'impediſſe da.;

tal precipitio . .. '9? -

Hor eſſendo venuto all’oreccliie del Zio quefie miſerie, e

pouertà de' Nipoti , e ſapendo egli eſſerne di ciò in parte IL

cauſa, mentre contro coſcienza, e giustitia ſi tratteneua la..

lor robba,determinoſſi di venirſene ad habitat in Napoli, e

quiui preſe in propria caſa i poueri , eneceffitoſì Nipoti . ` Qui

dunque viſſe Orſola con minor pouertà, ma con maggior

ſollecitudine, impiegandoſi tutta nel ſeruítio della Caſa, e co

me víl ſerua attendendo à ſeruir il proPrio Zio , anco nell’vſ—

ficij più baſſi della cucina; ma ciò durò poco tempo, poiche

per maluagítà delle proprie cugine, figlie del Zio,fu ſcac—

ciata di caſa con randiſsime villanie , e ſita-pazzi 'inſieme có’l'

fi‘atello,el’altta orclla, con infamarli publicamente come-v

perſone hipocrite. maligne, e ſcelerate ,e di ciò la ſeguente ſi:.

lacagione. ,

Eſſendoſì inſermato il Zio , e ſapendo , che la robba , Che

godeua non era di ſua ragione,ma bensì de’ Nepoti, per ſgra

-uarla propria coſcienza , fatto thiamar ilNotai-o, dichiarò

per teſtamento tutto ciò , accíocbe dopo la ſua morte, le pro—

prie figliuole , e generi non ſi ſoſſeroimpoſſeſſati di ciò, cho
ì non l’appar'teneuas hor ciò .ſaputo dalle figliuole,piene di mal

, - talento,
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ialentó, ëra‘bbia ,tanto s’adirarono contro Orſola, e l’altricu-`

gini , che per distorre l'infèrmo Padredalla determinatione

fatta , procurarono con mille ſalſità, 8c inganni perſuaderli;

c’ne Orſola, e l’altri erano perſone maligne, hipocrite,ñeche

l’odiauano à morte; e per ciò autenticarli , mentre vn gior—

no la Vergine Orſola (quale come la più ama-ta ſeruiua l'in—

ſermo con molta carità) faceuali da mangiare, tutte d’ac

cordo poſero deltoffico nella pentola , e quando la Vergine

porroſſene il cibo all’inſermo ſopragionſe , e fingendov di

marauiglíarſi del colore del brodo , dicendo di ſoſpetta;`

vd'alcun veleno , diedero quello ad vn gatto , q-uale per ciò

eſſendo ſubito morto, cominciarono ad eſclamar pertur

ta la Caſa, e per il vicinato , ch’Orſola per impadronirſi

presto della robba del Zio , haueua procurato d'auuclenar'ñ

lo, 8c v-ccidcrlo , e fingendo di cercar per la Caſa, pu

blicarono hauer ritrouato ſotto il letto d’Orſola vna car

ta piena di ſolimaro. Hor ciò vedendo il Zio , non ſapeuL

che penſare.; da vna parte vedeua la verità , 8c atrocità del

ſucceſſo , dall’altra haueua ſempre hauuto buon 'concetto

de’ Nepoti, e d‘Orſola ſopra tutti, perciò chiamatili tutti

alla ſua preſenza, ö: interrogatili con molte maniere , ri

ſpondendo eſſi ſempre con grandiſſima modcstia, [ne ſcuſan—

doſi punto, ma ſofferendo il tutto con grandiflìma patien—

za,dalvolto, e gesti d'Orſola, e dellfaltri Nepoti , dalla..

tranquillità di cuore con che ſe ne stauano, s‘accorſe del—

la loroinnocenza , e della maluagità delle figlie, -e gene

ri; ,ma preuedendo. che dopo la ſua morte per caggion..

della robba peggioſarebbero stati trattati dalle cugine , chia—

matilitutti,difl‘eli, che ben conoſceua la lorinnocenza', e.,

bontà , ma che s’auuedeua, che le ſue. figlie con proprij mariti

gli ſarebbero stare ſempre nemiche,che erò ſe gli pareua,gli

eſſer-o licenza,có farli vna plenaria,c pu lica ceſſione di turca

la robba , che potefl‘e riſariltcflamento, e laſciar heredi le;

a PTC
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proprie figlie, che in queſta maniera forſì ſarebbero fiati me: -

glio da loro trattati, ſopra di che ritiratiſii ſerui di Dio da par

te, e conſultatiſi inſieme ciò che doueſſere fare s tutti di com

munconſenſo con animo veramente heroíco fecero vna libe

ra , e plenaria ceſſione di tutta quella roliba al Zio , ſperando

così diſìnuoltí da queste coſe terrene , di poter più ſicura

mente anhelaralle ricchezze del Paradiſo , 6t imitar il da 10-,

ro amato ſpoſo,morto peramor loro ,potter-0, e nudo in una` .

Croce; peril che fatto chiamar il Notaro,e rifatto il teſtamen

to, laſciò heredi le figlie . ‘

Determinat'tone però che non ſmorzò il fuoco di ſdegno .

ch’auuampaua nel cuor delle figlie contro d’Orſola, e l’altri `

cugini ,poiche dopo di questſhſenza ſaputa del Zio carican—

doli di villanie, ingiurie, 8c imposture,cacciaronli bruttamen

te di Caſa con ſuergognarli preſſo tutta la Città; il che-tutto

ſopportarono, e ſopra di tutriOrſola,con intrepido cuore,con

tranquillità d'animo. e di volto ſenza ne pur dir ad alcuno vna

menomiſſima parola per paleſar la propriainnocenza , non..

ostante che ne foſſe perſùaſa :ì farlo da interni, non sò ſe io di

ea ſiimoli,ò tmtarioni co‘ quali i demonii trasformati-in An

geli di luce, perſuadeuanla almeno àdifendcrſi per manteni

mento della propria riputatione , per non eſſer di ſcandalo à..

chi stimauanla ſe non Santa, almeno non contraria a’ dettami

dell’Euangeliosanz-i‘che ſaputoſi queſto torto,e strapazzivſa—

tili , e determinati-ſi alcuni ſuoi_ parenridi vendicarli; furono

placati , e perſuaſi in contra-rio da Semi di Dio . che altro non

'defiderauanm ch’imitaril ſuo amato Signor sì ingiuſtamente.

perſeguitato à torto da’ Giudei . - -

Ne quì terminò la rabbia de'peruerſi , poiche conſapeuoñ

li della propria malitia , e `dubitando, 'che Franceſcoífiatello

d'Orſola, come ch’era Dortor di legge , non ofiante la ceflioq i

ne fanali della robba , per via di Giustitia vna voltauonrla ri;

pereſſe , determinatonſi , inuitandolo vn giqmovdſ’andar a

ñ ~ paſſo
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ſpaſſo con eſſi loro , d’ammazzarlo, e gettarlo nel mare , del

qual tradimento auuiſato egli da San Franceſco di Paola ſuo

Auocato , qual-apparſoli ordinoli à non vſcire qud giorno di

Caſa; venendo inuitato da malitioſi parenti ,ſcuſoffi con af-v

fettuoſo volto di poterli ſeruire , anzi offerſeli di farli vrr’altra.

ceſſione della robba, più ampia , e con tutte quelle conditio

ni, e cautele che deſideraſſero; ciò però che ne anco ſedò il

mal talento di que' ſcelerari, qual mai ſarebbe cefl‘ato , ſe la..

Giustitia diuina , quale mai laſcia andar impunita alcuna ſce

leraggine ,r non v’ haueſle ellaposto il ſuo braccio onnipoten

re : poſciache dopo di queſti ecceſſi, entrarono in quella Caſa

tante liti,tante diſcordie, rante ruuine, e diſſipatione di tutta...

la robba,ch’appena haueuano pane da mangiare; per il che

auuedutiſi iloro figliuoli in progreſſo di tempo dell’errori de'

loro genitori, e che per eſſer fiati crudeli, anzi ſpietati contro

iloro parenti, à sì miſerabile staro eran ridotti, tutti di com

mun conſenſo andati à- rirrouar la Vergine Orſola , .inginoc

chiari auanti a’ ſuoi picdi,chieſcrongii humilmente perdono,

c con lacrime, e ſoſpiri ſupplicaroniaxlxc glielo voleſſe inter.

ceder da Dio con le ſue orationi. quaiià lor marcio diſpetrò

erano tenuti à confeſſare eſſer potenti preſſo à S,l).M.

Ma per ritornar ad Orſola ; partita cheſù carica di tante iam

posture ,e villanie dalla Caſa del Zio , ritiroffi ad habitare in

ſieme col ſuo fratello Franceſco , e l’altra ſórella-in vna pic

ciola caſa preſſo Santa Lucia,oue, vedendoſì così perſegui

tati dal mondo , dieronfi tutti à maggiormente incaminarſi

alla Volta del Cielo,viuendo in questa Caſetta,quaſi tanti An- ‘

geli, del tutto diſtaccato l’affetto da quelle coſe rerrene , 8c in—

goifato l'animonelle Celesti contemplationi; Quiuí con in

feruorate orationi, con macerationi del proprio corpo,coper

tirutri d'aſpri cilicij', romana-no ma‘ vita Angelica, ognígior

no rccitauano l’vffi'ciò della ‘Madonna, e quello de’ morti, ſa

ceuano ognimattina vn’horad’orarionc mentale , due, ò'tre

. volte
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Volte la ſettimana fi diſciplinaumm i Tutte lc feste, anca'

alcuna volta ne’ giorni di lauoro, fi communicauano . quaſi

ogni mattina andauanoà meſſa alla. Chieſa più vicina , ogni

dì Franceſco dichiarano loro il Vangelo, e poi faceuali al

. cun ragionamento ſpirituale;- nelle Vigilie d le fefliſolenni; ‘

continuauano i’orarion-e mentale vn’ora pe vnojnmtmla..

- notte; in ſom-ma attendeuano tutti ad inferuorarſi nell’a—

mor diuino , coninfiammaiſi di quellol’anima , non curan
ì do nulla del corpo , anzi con diſufa-te maacera‘cioni continua—

mente affligend-olo , auantaggiandoſi ſopra dimmi Orſola.. ,

uale per-ciò vna notte dimoran‘do in questa Caſa ,ñ eſſen— ‘

30 traſcorſa più dei ſolito nell’Oratione, e ne’ ſuoi eil‘erci— ;z '

ſpirituali, iîi dalla. Vergine San-riſiìma ,apparſali turca ve- .

Rita di bianco , con dolci ,. e grauoſe parole aim-monica , che.

dormiſſevnpoco , poiche giá il giorno era vicino, e non...

dormendofiſarebbe potuta nmalare. Dimoroſſene dunque

Orſola in queſta Caſa ſino alla morte del Fratel-lo, accaduta..

appuntoìñn questa Caſa , nella quale pure doppo due anni

della morte di Franceſco paſsòanco, come ſi ſpera à miglior

viraladilei ſorellaAnton-ia; Per il che paſſoſsene Orſola ad

habirare con l’altra ſua ſorella, Christina .. -.1

 

`Come “Mi—1‘610 di' dieci anni cominciò Jfioffiirſiíl dono de‘ll'_

qflafi ,- e dell’altríprodzgè' in‘lei cagionatz'dal

Diuiflo Amare ,

CAPITOLO“ SBS-TO.

. ,L ſupremo Padre delleììiſericordie, ch‘e'ancó in que-`

ſto mondo vuol guiderà` ar., e ricompenfar l’opera.»

buone, ne permette , che ſempre duri la tempesta delle

tribolationí contro ſuoi ſerui , ma tratto tratto-con (lift-:che

- ‘ a o
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abbonacciamento gli conſola , volle ricompenſat anco alla:

nostra Vergine la patienza tollerato. ne strapazzi , e'villanie.

vſateli da’ uoi parenti , e con prodigii matauiglioſi, non..

ſolo ſai-li rihauere , ma accreſcerli quell? fama , che s'era

no ingegnati con ſalſe calunnie , leuarli ; Ogindi appena.

gionta che fit all’età di dieci anni, oltre l’altre gratie , de.

quali il Supremo Signot l’haueua ricolmata, conceſſeli il do

no dell’estaſi 5 e ciò aec’adette nella guiſa ſeguente .

L’anno della. nostra ſalute mille cinquecento cinquanta

ſette, come notanoi più verdadieri della di lei vita , la»

ſera della vigilia della Natiuità di nostta Signora alſuon..

dell’Aue Maria, eſſendoſi ella inginocchiata per la ſaluta

re la Vergine. dopo volendoſì alzar in piedi, da occulta...

Violenza ſentiſiì impedita, e tutto che molto ſi sforzaſſe…

mai pocè ſario , restandoſene quiui immobile con il cor

po, e con lo ſpirito ſolleuata à contemplar ciò, che Sua..

Diuina Maestà ſidegnò communicarli ; restarono datalimñ

prouiſo auuenimento molto marauigliati, e conſuſiiſuoi

parenti, e credendo tal improuiſo auuenimeuto cagio

nato da infermità corporale , studiaronſi col conſiglio

de’ Medici , di ſarli tutti quei rimedij humani ., che..

l’arte li ſuggeri , e ſtà l’altti , dieronli ad ingoiare vna

efficaciſiima poluere , ma “tutto in darno , restandoſse—

ne ella iui immobile ſenza reſpiro . fatta rigida; e du

ra com’vn marmo. tal che bubitauano foſſedí già mor

ta ; ma ciò che à'ittutti accrebbe lo stupore , ſu che.

mentre tutti stauano intorno à timirarla come morta.. ,

all’improuiſo , come riſuegliata da vn dolce ſonno , fi

riſentìñ, e col Volto tutto giuliuo, e ſestoſo, cominciò

à ragionare con tutti, quaſi non foſſe ‘ſucceſſo cos’alcu—

na, ritenendo ſtà ſe steſſa, ne per all’ora ad alcunopa

leſando il dono riceuuto da Dio. Occbrſeli l’isteſſorapi

mento il giorno ,ſeguente nella ſua orariorB, ì e cosìſſilcceſ—

lua
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ſiuamente quali ogni giorno ; per ilche cominciando à du.`

bitare , che queſta foſſe coſa ſoprahumana , fecero venirci

ſuoi parenti diuerli Religioſi , e maestri di ſpirito , tra’quali il

P.M.F.Marco de’ Marcianeſi dell’Ordine di San Domenico ,

huomo ſingolariſsimo all’ora ſuo Conſeſſore, 8: vn giorno,

ch‘appunto stauaſſcne Orſola ncll’estaſi aſtratta da’ ſenſi , eſ

ſendoui preſente .col ſuo compagno , 8c vn Canonico del

Duomo i, offeruando tutti l’effetti, ch’in eſſa ſiſcorgcuano ,aſñ

ſermò,che’l tutto veniua da Dio , e che quella non era inſer

mità corporale,del che maggiormente restò certificato,quan~

do laſciata Orſola dal ratto , pronuuciando con gran giubilo ,

8c allegrezza queste parole: Sil ”0mm .Dominiómedióîumz

dimandogli egli, qual coſa haueſſe dimale, e qual ſoſse la ſua

infermità , e riſpoſeli eſsa con volto giuliuo, Padrela mia è

vna Croce,chc m’hà dato il Signor in penitenza de’ miei pec

cati; non hò mal alcuno , che poſsa hauer rimedio , e la mia..

Croce è , che rimango ,com’hauete veduto fuori di me , dal

che ben ſi compreſe , ch’il ſuo non era male, ma ſauore , cho

Dio gli ſaceua, come poi à parte palesò ſinceramente il tutto

al ſuo Conſeſsore; Con tutto ciò però i ſuoi parenrinon vol

lero mancare di farli ſare tutti quei medicamenti, che furono

ſtimati neceſsarij, come ſe il ſuo foſsc stato male, ò infermità

naturale, riceuendo tutto Orſola con estrema patienza.tutt0

che ſapeſse il ſuo, non eſser mal corporale , e che più tosto gli

distruggeuano la natura que" violenti medicamcnti , anzi che

gli ſoſsero d'alcun giouamento; quando piacque però :ì Dio

laſciarono di più tormentarla con que’ rimedij violenti, per—

ſuadendo‘ſi pian piano della verità del fatto , e ciò conſermol

Iiilcaſo ſeguente. -ñ …

Vedendo Christina ſua ſorella il molto ch’ella patina :ì cz;

gion di quelli medicamenti , e ciò ſenza alcun giouamento

moſsa à compaſſione , e da ſcrupolo., vn giorno ritirata Orſo—

la in diſparte pregolla à palelarli qual ſi foſse la ſuailàſermitä,

ando



Capitolo Seſio . 27

stando che , da chi era flímata lunatica , da chi inſpiritatañ;

quand"ecco appena finito questo diſcorſo , prima di riceuer

ne la riſposta , comparue vn meſso con vna lettera d'vn gran

ſeruo di Dio di questo tenore: Orſola stì di buon’animo :vi

ui allegra, c ſicura, poiche tutto quello, ch’ín re ſi vede , e pa..

tiſci, tutto è diDio; ricèui ogni coſa (filla ſua mano , e rendi

gli gratie, ma ſtà ſempre in timore, 8c humiltà profonda, che

così hauerai à tutte l’horejl diuino aiuto conte, con il che re

stò ammirata Christina , e‘certiſicata delle gratie che Dio ſa

ceua alla ſua ſorella , e ciò restolli anco maggiormente auten

ticato da ciò , che gli ſoleua dire vna ſua picciola figliuola di

nome Catterina ,che ſi: poi ſuor Cattcrina Palmieri, quale

imitando le vcstiggie della Zia , fatta Monaca riuſcì di gran..

bontà ,ſpirito , e virtù; hor questa quando vedeua la Zia da..

quell’ecceſii ſopranaturali astratta', hauendo prima di tutti

con lume ſopranaturale già penetrato il dono di Dio ad Or—

ſola conceſſo,ſoleua dir alla Madre', ch’hauend’Orſola in que'

ſuenímenti, e tremori ilviſo ridente, e lieto , el’occhi belli, e

pieni di gratía , non poreua ciò eſſerli cagionato che dal Cie

lo , mentre che ſe foſſe stata inſpiritata , ò da infermità corpo

rale oppreſſa ,ſarebbe venUta brntra ,- e contraſatta cagionan~

do ſpauento ad ogn’vuo, ò ſarebberimasta con la faccia d’in

ferma, riſentendoſianco dopo del male , ciò,che non auueni

ua in Orſola ,. 8c era coſa di stupore , ch’eſſendo ella di natura

debile , 8c in progreſſo di tempo per le ſuecontinue infermità

ridotta ad vn’estrema languidezza, però quand’era rapita in..

estaſí (il che ſu oſſeruato in tutt’il tempo di ſua vita) rimaneua

sì immobile, e forte, che niuna perſona, ancorchegagliarda ,

tutto che in pruoua diuerſe volte vi ſi sforzaſſe, poteua mai

in vn minimo che, ò ſcuoterla, ò muouerla, anzi alle volte eſ

ſendo stata rapita hauendo disteſo alcun dito delle mani , ò il

braccio in atto di mostrar qualch’im'agine, vi Hi, che per cu—

. rioſità ſi procurò di piegarglielo ,ne mai gli fù poſſibile, anzi

ñ ~ z ponen
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ponendoli ò ſul braccio , ò in mano qualche peſantiffima ca:

rica, ch’efl’e’ndo ne*ſenſi appena haurebbc pototo alzar di rer

ra, così estatica la ſosteneua le hore intiere con marauiglia..

d’ogn’vno, che di tali ſante curioſità metitò eſſer ſpettatore .

. Ma quì noh terminaronole dimostrationi esterne co’quaÃ

li paleſauanſi le molte g'ìatie, che Dio ſaceua alla ſua diletta

Spoſa : Tanto s’acceſe , & infiammò nel ſno ſanto . e diuíno

amore , che tratto tratto per ecceſſo d’amore venendoli gon

fio , e dilatato il cuore . con giubilo , 6c allegrezza ſpirituale;

quafi non potendo star ristretto nel petto tanto s'agitaua,e di

batteua , che gliſaceua prouare vn’estraordinario , erapidiſlì

mo agita mento nel petto à tal che infino le vesti esteriori dal

la violenza.e moto tutte ſi commoueuano , V: Hidmſufcha

ſiM: mster wcbrmmti imperi! comma-vermi”, dice il Montanaä

ri,alle volte agitata dall’interno ſuoco, tanto ſi dibatteua , che

pareua ſe gli doueſſe ſtaccare il collo, e b’enche quando co

minciò à goder il ſauor dell’estaſi,ſe gli cominciaſſe in parte ;ì

ceſſar quel tanto dibattímento delcuore, com’eila attestò al

ſuo Padre Conſeſſore , vi s’accrebbe nondimeno nel Petto vn

voraciſiimo incendio , che gl'abbrucciauail cuore, che però

per temperarli alquanto l’ardore. biſognaua anco nella più

fredda ſtagione con acque aggiacciate aſpergerla di fuori ,e

reſrígerarla, nel qual caſo ben fi vedeua quanto ſoſſe l’ardore,

poiche in aſpergergli il petto , vedeuaſi quel-medeſimo effet

to, e ſentiuaſi quelſibiilo, e ſuono , quaſi come quando fi

ſmorza con l’acqua vn ferro infuocato , ſuaporando in quel

mentre gran ſumo dalla bocca, ó- ch'a”: m, dice il Montanari

film”: ”imita , á- -u-ddc denſi” egredi *ui/ur (fl . Tutti eſſerti di

quell’ardente carità , 8c amore, che gl'abbruggiaua il cuore ,

quali però non creduti al principio tali, ma ſoſpettandoſi ca

gionati da abbondanza d'humori , ſeguitaronla i medici à

rrauagliare , e tormentare con tanti rimedíj , 8: importuníſ

ſime cure , tanto cheper _le medicine, e ſecreti violenti che;

ci
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ci adoprarono, la riduilcron ad inſermarſí di tal‘maníera , e..

ton infermità tale , che fix diſperata da Medici la `iii lei

Vita… , - > ~ ‘

Qùal’auuiſo ritenuto da eſſa con'índicibil conſolatione,`

cominciò à prepararſi à quell'efiremopaſſaggio , dimandan—

-do con grandifiìma anſierà. ericeucndocon iſtraordinaria..

.deuotioneìSantìfiìmi Sacramenti.. e fix coſa marauiglioſa,

che ritrouandofi ella in estaſi, quando gli ſi‘: portato il San

tiiiìmo Viarico , ſubito che fi‘: preſente’ , riuenne ella dall’esta.

ſi , e ticeuuto il ſanáflìmQSacramento , quaſiche per ciò'ſolo

foſſe ritorna ‘a dall’estaſi , refiò di nuouo rapita, nel qual men

tre , dubirandofi da parenti, e da’ Medici che doueiíe dipun

roin puntoñ-ſpirare , furon chiamati i Padri Domenicani .di

San _Spirito , acciò l’aiiìſieffero in queil’vlrímopa aggìo s ma

~- tutto iii in darno, poiche doppo hauerefiì Vlegliaraturta la

norre ſenza ne pur poterli dir vnaparola , eſſendo ſempre

-restara rapita nell’cstaſí , quando la matrinaſeguente riuen-ñ

ne, con lieto V-Olto ringrariolli deldiſaggio, cheper ſua.. '

cauſa haueuano parìÎo quella notte, e diſieli che ſe ne ri

tornaſſeroal Conuenro , poiche per.Iddio gratia era del tur
to ’ſana, hauendoii vDio benedetto prolongata la vita , nel

-che direalzoflì da letto con grandiflimo fiuporc, e marauis

glia di tutti. . › *

Hor per questi marauiglioiî auuenimenri , -e perl’estafi,

.e rapimenti .di ſpirito , che tuttauia l’accadeuano , restan

done le cinque, 'e le ſei hore rapita, creſceda di tal manie

" ra iisgr‘ído,'.e la ſtima della di lei ſantità, Ch’ogn‘vno deſi
deraîiélo di vederla , vedeuaſi ſdrſinprç gran moltitudine.

di pqpolo ouunque ella foſſe andata, e principalmenrenei

le Chieſe , one doppo la Santa Communione d’ordinario

resta’ua rapita a Quind'ella , humiliſiìma ch’era , per isſugñ

ire il concorſo, ſubito communicata, velocemente correua

?ene à Caſa , acciò in preſenza altrui non rimaneffeizpita.,

- * . au
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8t andandoſi ordinariamente à confeſſare nella Chieſa di San

Spirito, giuaſſene poſcia à riceuer le ſacra com munione in vn’

altra, ingannando così il popolo, che credendoſi iui ritrouar

la viſi raunaua in gran numero 5- ma molte volte non l'acca

deua conſormeil diſſegno , r‘estandoſene molte ſiate ò nelle_

Chieſe , ò prima di giugnere à caſa in mezo :ì qualche publi

ca stradaimmobile,& astratta da ſenſi con marauiglia vniuer—

ſale di tutti, e ciò auuenneli principalmente vn giorno, che:

eſſend’andata alla Chieſa di Santa MariaNoua à venerat il

corpo del Beato Giacomo della Marca (così commandata..

da chi internamente la guidava , eſſendoſi i! giorno antece

dente ritornata dall’estaſì con queste parole, ò B.Giacomo di

mattina io verrò à viſitarui) dopo la c0 mmunione ſubito re

stò di tal maniera rapita da’ ſenſi , ch’alzatoſi il di lei corpo da

terra,restoſſene per moltotempo-ſolleuato in aria,.tal che per

ouuiar` al concorſo del popolo ,. ch’a sì strano caſo Copioſa

mente concorreua , ſu neceſſario con precetti d’vbbidienza.

farla ritornare , e cosi mezo fuori de ſenſi postala quaſi per

forza in vna ſediola ,la conduſſero à caſa , ſeguitata da gran..

moltitudine di gente,

Accidenti,ch‘à leí,humiliſiima,ch'era, cagionauano gran-ñ

diſiima confuſione, 8c aſflittione, vedendoſi dal popolo per

tal’effetto tenuta in gran concetto di ſantità , che però pian—

gendo ,e lacrimando più volte hebbe à dire al ſuo P’. Confeſ

ſore, ch’eraall’ora il Padre Maestro Marco, che non poteua...

capire ,com'eſſendo ella tanto peccatrice, e ripiena di tante;

imperfettioni , pure tanto veniſſe stimata dal popolo , qual in

ciò molto s’ingannaua , dal qual inganno ved‘eſs’egli di libe—

rario,con publicarà tutti le ſue imperfettioni , le ſue miſerie ,

etutto ciò diceua con tanto ſentimento, che ben s’accorgeua

del fonte d'humiltà,da cui haueua origine tal baſſo ſentimen

to di ſe steſſa ;il che anco più apertamente manifestò, quando

deſideroſa la Vicereina di Napoli D. Aloina Marcheſa di

Mon?
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Mondeſciar per le gran .co ſe , cheper tutta la Città d’Orſola..

fi diceuano, di vederla , e ſeco ragionare, mandollià dir per

vn ſuo Gentil’huoWche deſideraua nel ſuo Palazzo trattar

ſeco d’alcune coſe ſpirituali , à qual'imbaſciata attonita Orſo

la riſpoſe al Gentil’huomo , che non ſapeua,p.er qual cauſa la

Vicereina voleſſe trattar di coſe ſpirituali con vna miſerabile

peccatrice, che però non à ſe , ma ad altra perſona doueua el?

la 'hauer mandata tal’ambaſciara;e bcnche dal Genril’huomo

certificata, non hauer egli ſarto sbaglio, benche dall‘isteſſo , e

da parenti pregata à ſodisſarla Viccreina, e da ciò prenden

do d’Orſola maggior concetto , tratto tratto ſi mandana à

raccommandar alle ſue orationi; Così n Dio à ſerui ſuoi,che

quanto questi procurano d’humilíarſi, e ponerſiin baſſa stima

appreſſo dell’huo mini, tanto maggiormente egli l‘innalza , e

*l’ingrandiſce nel concetto, e nella stima del mondo.

 

Defiderofa di ſhIitudine , la Procura in diuerjè guíſè , e per

fvltimo col ritirmfl ad babi!” nelMonte S. Elmo ,

oue in cstafi predire gran [on- , che in quel

Monte nel tempod rvenire doueuano

ſuccedere.),

c APITOLO SETTIMO.

I- Fflitta ſuor di modo la nostra Orſola per veder il mol

to concetto, in che veniua tenuta datutra'la Città,

e per i gran disturbi, che per tal effetto pariua non.. ’

ſol’eſſa, ma tutta la Caſa à cagion della molta gente, che con

rinua mente, e la ſeguitauano in istrada alle Chieſe, oueanda

da › 8c in propria Caſa veniuano à ritrouarla , per ſeco diſcor

rete
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tere di coſe ſpirituali, eda lei prender conſi lio nelle coſe d

maggior importanza di propria coſcienza , ece gagliarda in—

stanza à ſuoi parenti, che la voleſſero rinchiuder in qualche

Monistero di Monache , al che eſſi ſi dimosttorono contrari] ,

aſſerendo, di non riceuer alcun disturbo, ma che per eſsa era~

no pronti anco ad eſponer la profria Vita; per ſodisſarla però

in parte , fabbricouui prima Vn uo nipote , eosì inſpirato da..

Dio, vn camerino di tauole in propria Caſa , ouc ella rin

chiuſa, e ritirata più che le foſſe poſſibile era ſauorita dal Siñ'

gnore, e da’ Santi ; indi ciònonbastando , ,ſeceronla più volte

mutar habitatione, accioche non ſapendoſi oue ſe ne staſſe,ne

in conſeguenza qual Chieſa ſrequcntaſſe, non foſſe dal popo

lo ſeguita; Laſciata‘dunque la Caſa à S.Spirito ,oue prima..

habitauano,ne preſero vna à strada Toledo, mada iui pur do

po la dimora d’vn’anno ſîi di mestierí leuarla,per la gran gen

te , che l’andauaà ritrouare, e la fecero andare fuori della..

porta dello Spirito ſanto à Caſa d’vnſuo Cognato. chiamato

Faſano, &iui accioche maggiormente ſe ne staſſe conforme

fl ſuo gusto ritirata , impetrò licenza il detto ſuo Cognato da...

Monſignor Annibale di Cap-ua Arciueſcouo di quella Città,

di ſabricarli dentro la Caſa vna Capelletta , oue n‘aſcoltaſſe la

Meſsa , e ſi communicaſse ſenza che da niuno foſse potuta..

vedere . Ma ne pur quiui più di ſei meſi potè trattenerſi,con~

correndo anco à luoco 51 lontano tanta gente, e principal—

mente nobile , à cui non ſi facilmente ſi poteua dar la ripulſa;

offerironli molte Siguore nobili , e principalmente D.Maria

na Sanchez ,e la Marcheſa della Grottola luoghi rimoti , 8t

ogn’altra commodità, che deſideraſse ne’ loro Palagi, one;

non ſarebbe ſtata tanto molestata ; ma ella ſempre ringra

tiandole corteſemente riſpondeuali , che le peccatrici non..

deono star nelle Corti,ene’Palagi: perilche non ſapendoſi

’píùda -ſuoi parenti che ſare, fù conchiuſo ch’ilnegorio ſi rac

comandaſse a Dio nell’orarioni, al che applicando più di tutti

’ Orſola,
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Orſola, Vn giorno che ſe ne staua in estaſi cominciò con gran

de allegrezzadi ſpirito a replicar queste parole: Alla mo”

Mgm, alla mont-:gm: I” , c 'Tè , Signa” 5 alla montagna.: ,

il che accadendoli ogni volta, che ſene rimaneua rapita.

in estaſi, moſſe i ſuoi parenti a dimandarli ciò che ſignifi

caſſero quelle parole , che ſempre diceua in estaſi: .Al

la montagna , alla montagna ia , e' m , .ſagam- , a’ quali

volendo compiacer, chiamò vn giorno la ſorella, e ſat—

tala ſalire ſopra il tetto della Caſa le moſtrò di lonta—

no la montagna di Sant’Elmo , che distende le ſue ſal

de intorno ad vn lato della Città di Napoli, così det

ta per il Castel di Sant’Elmo ſopra la di lei cima ſa

bricato, luoco' per altro ſcoſceſo, inſertile, habituro di

fiere , ladri, e ſimili huomini ſcelerati , e diſſeli , che..

colà voleua andarſene ad habitare, hauendoli così ma

nifeſtato il Signor , eſſer tale la ſua volontà . Ordinò

poi à due ſuoi Nipoti Venturello Faſano, &àLuc’An—

tonio Palmieri, che procuraſſero di prender ad affitto

colà ſul detto monte vna Caſa, oue ella inſiemc con...

l‘altri parenti ſi poreſſc ritirar à ſuoi ſant'eſſercití-j , libe—

ra così dal disturbo di chi la veniſſe :ì vedere , men

tre per eſſer erta, e faticoſa la ſalita , difficilmente vifi

ſarebbe accostato alcuno. Vbbidirono prontamenteiNi—

pori; e andati ſul-monte, ritrouarono vna Caſa mol—

to à propoſito di Giantomaſo Magnati, con eſſo lui trat—

tarono, e con molta facilita fatte le cautele per tre an

ni, rastarono d’accordo in ducati ſeſſanta l’anno d’affitto,

c benche nel principio ſi ſentiſſero ritirati à ciò fare, à

cagion della gran pouertà loro, non ſapendo come fa

bricar iui vna Caſa, e rendendoſeli difficile il pagar ogn'`

anno ſeſſanta ducati, tutta volta inanimati da Orſola à

confidar in Dio , che già che tale era la ſua volontà, l’haureb—

he anco aiutati, ſi stabilironò nel penſiero di compiacerlañè

E Ma

l
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Ma perche ;ì chi camína per le strade di Dio ,ſe mpre gli s’at

trauerſano le ſpine de’ trauagli , non porè Orſola goder le de

licie,che Dio l’haueua preperate nella ſolitudine, ſenza prima

patire vpa molto penoſa aſflittíone cagionatali da vn ſuo pa

rente.

ll ſuo Cognato Faſano fîi questi, quale molto ſodisſarto di

tener in caſa ſua vn’hoſpite , e ſua parente sì ſanta , e godendo

molto di ſeruir in ſua caſa quaſi tutta la Nobiltà di Napoli,

che venendoà veder Orſola, erali d’occaſione d‘oblígarſela..

con eſercitar con eſſa termini di tal corteſia , molto però {ì

rurbò , intendendo l'improuiſa deliberatione d’Orſola , e de'

ſuoi parenti ,di volerindi partire , e coprendo questa ſua in

clinatione col mantello di zelo, -andoſſene à ritrouar l’Arci

ueſcouo Monſignor di Capua , e ra ppreſentolli quanto diſe

gnaua farſi da Orſola , ſoggioggendoli eſſer poco conuenien

te, ch’vna Vergine ſi ritiraſse ad habitate longi dall’habitato ,

8: in vn monte, oue altro non ſi ſentiuano , che homicidij , 8c

aſsaffinamenti , cagionati dalla barbarie di ſuoruſciti, che vi

habitauano . Motiui, che perſuaſero l'Arciueſcouo, à—man—

darà dir ad Orſola per mezo di due ſuoi Canonici, cioè l'Ab

bate Palombo, e Roſselo , per i quali ſpeſse volte mandaua à

viſitarla , che non haueua gusto , che ſe ne ritiraſse nel Mon

te , ma che più toſ’ro s’elegeſse inſiemc conle Nipoti qualche

ſacro Monistero , oue ritirate dal mondo potcſsero più facil

mente attendere á proprij eſscrcitíj ſpirituali, offerendoli anco

di darli la dote neceſsaria . Senti l’ambaſciata con grantran—

quillità d’animo l’humiliſsima Vergine , e replicolli ch'era

prontiſiìma à ſar quanto commandaua, ma che ilSignorla

richiamaua alla ſolitudine nella montagna , 8c in ciò dicendo

ſe n‘andò in estaſi, replicando ſpeſso così fuori da’ ſenſi , alla

montagna, alla montagna; ia , e tz‘z Signore . Dal che compreſe—

ro i Canonici,eſser voler diuin0,che Orſola ſi ritiraſse alla ſo

litudine del Monte , e riferendo il tutto all‘Arciueſcouod, egli

or i—
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ordinolli; ch’andaſsero à veder il luoco, che nel Monte haut:

uano preſo iſuoi partnti , per andarui ad habitare , ma che..

prima ritornaſsero da Orſola , 8t inſieme col ſuo Teologo l‘e

ſaminarono ben-bene, per conoſcere ſe il ſuo era vero ſpirito,

e ſe da Dio era veramente guidata, ordinandoli ftà tanto, che

in alcun modo non ſi partiſſc dalla Caſa del Cognato . .An

darono i Canonici col Teologo, prima ad eſaminar Orſola. ,

quale ſinceramente gli raccontò quanto lddio l’haueua com

mandato nell’estaſi circa al ritirarſi alla ſolitudine nel monte ,

indi paſſarono à veder il luogo del monte, oue arriuati, ſuſci

roſii vna sì fiera tempesta accompagnata da vento sì impe

tuoſo, da tuoni, e lampi sì horribili , e pioggie sì PÎCCÌPlEOſD,

che parcua ſi voleſſe ſuellcte tutto il monte dalle radici , tutto

come ſi può creder,ſuſcitato da’ Demonij , quali conoſcendo

il gran bene , che in quel_ luogo ſi doueua ſare , titirandouiſi

Orſola, procurarono con farlo parereimpraticabile, che que’

Canonici lo reputaſſero lupco improportíonato alla- ſolitudi—

nc d’Orſola; ma contro l voleri del Cielo nulla poſſono le.:

machine dell’Inferno 5 s’abbonacciò finalmente l’aria , ö: il.

Nipote &Orſo/lr( , che portauale chiaui della Caſa peril teſti--`

poraiogiàñſrrſarrito , finalmente comparue , 8t apertala vide- .

ro la qualità delle camere , la commodità del Giardino , la...

Cappella già fatta , edel tutto ſodisſatti , diſſero a'Nipoti, 8c

al Cognato Faſano,che pur con eſſi era andato perrappreſen

tar a’ Canonici la malageuolezza del luogo , chela mattina...

ſeguente doueſſero ritrouarſi in Veſcouado, che iui haureb

bero inteſo , quanto ſopradiciò han-eſſe determinatoMonſi

gnor Arciueſcouo , al quale ſtà tanto ritornando diedero ot—

timo raguaglio del luogo eletto nella Montagna , e perſuade

ronlo a laſciar andare Orſo'la colà , poiche il Signor per ſuoi

gran misteri la doueaÎd chiamare . Giunta dunque la Dome

nica andarono i Nipoti, 8: il Cognato all’Arciueſcouo , quale

feceli intendere, che ſua intentione era , che Orſola à ſuo be

' . E 3 neplañ~
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'neplacito ò ſe ne staſſe oue ſi ritrouana , ò ſi ritiraſſe alla mon—

tagna,oue Dio la chiamaua,del che ſubito corſero i Nipoti ad

auuiſar Orſola,alla quale già però stando nella ſua cella auan—

ti ad vn croceflſIo, era stato manifeſtato che l'Arciueſcouo gli

haueua fatta la gratia, da eſſa tanto deſiderata .

Quindi accommodata,che ſù la Caſa, 8c ingrandita col pa;`

rer de’Canonici la Cappella per dar commodo à chi l’andaſñ’

ſeà vedere , 8c crettoui l’Altare, paſſoſſene Orſola con tuttii -ñ

ſuoi Nipoti maſchi, e ſemine ad habitarui , 8c andandoſenu

ella con gran giubilo, 8c allegrezza, occorſe , che vno de‘ pa

renti, conſiderando l’hortidezza del luoco riuolto ad vn’altro >~

le diſſe ſecretamente. ch’in breue ſarebbero stati rubbati , e.- -

ſpogliatida’ ladri, il che penetrato ſopr’hu manatnente da Or

ſola, riuolta à quello diſſeli , figlio biſogna obbedir , così Dio

vuole, ma non dubitare, che non ſaremo quì altrimente mo

lestati da’ ladri. anzi tutte le coſe cammineranno bene; Gion

t-a poi che ſù ſul monte ,ſubito ſù rapita in estaſi . e così estati—

ca _cominciò a predir le gran coſe, che Dio voleua ſi faceſſero

in quel monte, e principalmente riſguardando il luoco , one.

poi per diuina ordinatione fece fabricarla Chieſa , non ſi ſa

tiaua di lodar Iddio , quale per ſua infinita miſericordia l’ha

ueua eletta per eſser ministra,& instrumento delle gran mara— ~

uiglie ch’iui voleua optare, facendo, che quel monte rima sì

ermo, e ſolitario, luogo d’aſsaſlinij,& homicidij, veni ſe 'sì de

 

lit-ioſo, e ſanto. come doppo ſi vidde, che tutti i Caualieri ſa- ' '

ceſsero à gara per haueruialcnn palagio , 8c i Religioſi Moni

stero, e che iui s’operaſſero coſe si marauiglioſe, come in pro

greſso dell’historía diremo; Hor qui trattenneli Orſola qual

che tempo, godendo così ſolitaria nelle continue estaſi', che.

Dio gli daua l’interne conſolationi , co’ quali lddio , che colà

l'baueuaçhiamata ſi degnaua di ſauorirla.

.Delle
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Delle ;orarie ſingolcm‘ , che Iddio conceſſe alla Vergine Ori..
ſolo ritirata , chefic nellaſolimdine del Monte , e..- ſi

principalmente delſponſalitioſpirituale, che Îſi

con effiz controffl- ,

CAPITOLO OTTAVO.

Aiſifinirebbe, ſe ad vno ad vno ſi voleſsero rac

— contare le gratie, che conceſse l'amoroſo Signore

alla ſua cara Verginella,doppo che l‘hebbe ríchia~

mata alla ſolitudine del monte . Giunta dunque che ſi! ella..

ad habitare nella Caſa preſa ſulla montagna, fece humiliſìima

instanza a’ ſuoi parenti,chc à canto la Cappella gli fabricaſse

to vna picciola. cella, oue rinchiuſa potcſse piùcommoda

mente starſene vnita al ſuo Dio s compiacqueronla i parenti .

ma perche dubitauano, che perla grand’humidità di così fre

ſca fabrica gli doueſse eſser nociua, feceronli prohibire dal

ſuo Confeſsore, che all’hora era vn Sacerdote ſecolare detto

D.Bernardino Parocchiano di S.Anna, di racchiuderuiſi così

ſubito,il che ella fece prontamente,facendo fra tanto le ſue di

uotioni in vn’altra Camera della Caſa , oue vn giorno tutta...

afflittanlmti gl’occhi al Cielo diſse quelle parole al Signore :

E com verrò [o , due rm' chiamare , ſe ilmio Padre/pinnacle.

ilprobìliſce ddl”) ”eun le wq/Zre ìnffiìrationí perſuadere/o wi .

doppo che ciò (ſetto , ſubito ſentiſii chiamar dal ſuoCon

ſeſsore , che gli diſse . Hot vattene Orſola , entra in buon..

hora nelle tua Cella , che io ne ſon contento, e prega il Signoz

re per me .

Entroſsenedunque all‘hora con grand’allegrezza , e giubí_—`

lo nella ſua cara celletta , aſpettando le gratie, che per conce

dergliele,Iddio l’haueua chiamata alla ſolitudine,everamen~'

tepareuali d'eſser entrata in vna di quelle cellette dell’Aantichí

A na
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Anacoreti , tanto era angusta , tanto poue_ra ; non eraui in eſ

ſa , che alcuni Crocefiſſi di rilieuo , 'vna -bella imagine di no

ſlra Signora , ’vn ſcabelletto da orare riunito alla CaPpella vi

cina, 8t vna ſediainteſſuta di paglial; Fuori poi’in vn’altro stan

zino v’era il ſuo letto , che conſisteua in poco ſieno ſparſo ſo

pra due tauole, coperto per maggior modestia da vn padi—

glione , e vicino al letto vietano tre ſedie , delle quali parle

remo poi. Hor in questa celletta‘vdiua o'gni mattina la ſanta

Meſſa, che con licenza dell’Arciueſcouo . ſi Etceua nella capfl

pella vicina celebrare , nella quale commſmicandoſi, reſtava.

ſene per lo più rapita in estaſi ſinQalla ſera . All‘ora così estaè

tica prediceua molte coſe, che doueano auuenire, ſcuopriua i

ſecreti de’ cuori delle perſone preſenti, gridaua, 8t eſclamaua

ad alta voce , come ſe foſſe stata Vn’Apostolíco Predicatore ,~

che ſi laſciaſſe il peccato , che-s’abbracciafl’e-la virtù , che ſi a

maſ'ſe lddio, replicando ſpeſſo quelle parole . (Ii-:rà Amara-v,

Amon, Deogmtias , ouero quelle dell’lnno dell’Aſſenſione.

del Signore . [eſa mstra Itedrmpn'a, amor, ó- a’rſideriflm ,* alle.»

volte così nell’estaſi traſportata dall’empito dell’amore, vſci—

ua dieella , e tutta innamorata di Dio replicaua con voce al— -

ra, ecompaflione‘tlole , sù sù amate questo mio bel Signore.; ,

innamorateui di sì gran beltà, gridate , gridate,Giesù amore ,

Giesù amore, e ſcendendo dalle ſcale , qua ſi in atto di girſene

alla Città, ò per- il mondo , ſoggiongeua con gran grida, sù sù

alla Città,à ſat,che turti gridino,Giesù amore, Giesù amore ;.

altre volte pigliato vn Croceſiſſo in mano , e facendo, pergañ

mo della ſedia ,ſalita inaltm predicaua con ſeruore veramen

te Apostolíco , econ voce sì alta., che ſaceuastupir ogn'vno ›

hora contro i cattiui mondani, hora contro i tepidi Religioſi.,

contro iTurchi, Heretici, Sciſmatici, eſſortaua i Rè, e Prenci

pi Cattolici all’vnione , e conſederatione contro di quelli., in

ſomma ſaceua ella così fuori de’ ſenſi , ſpinta dall’amor díui—

no,che interiormcntegli parlaua, quello eheſarebbemn’Apo—

- - stolico,
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ſiolico , e zelantiffimo Predicatore; reñstaua però ella molto

‘afflitta, e conturbata, quando ritornando dall’estaſi , vedeuaſi

attorniata da molta gente, che non ostante la malageuolezza

della ſalita, continuamente andana à-vederla,e da vn feneſiri—

no fatto a tal effetto nella ſua anguſta cel'letta la staua oſſer

uando, 8t aſcoltando, quanto diceua così estatica, e però à

quella riuolta con grandiſſima huntiltà diceua . Deh vnon ba

dare à quello, che parlo , perche ſono pazza: venni ad habi

tar nella montagnaper gridar :ì mio modo , ne più eſſer vdita

dalle perſone. e pur ſempre me le vedo venir intorno, Gira-ù

Amore, Amore .

' Occogſe @giorno , che dopo hau er ella ſull’hora di Con-r

Pigtà predic‘ato in queſio modo , quaſi ch’haueſſe ſotto di ſe_

tutto il mondo, eſorrando con grand’efficacia, 8c altiſſima vo

ce tutti ad amar Dio, e laſciar il peccato , terminò l’eſagge‘rañ

rione con queſte parole; Laſciate il peccato,ch’io fò la peni—

tenza‘ per voi a Signor miſericordia , ch'io procurerò- tutti

venghino à te: penitenza , penitenza ;e ciò detto ,ſi tacquea; -

s’accostarono i parenti ad vna fiſſura della porta , e la videro

con 'gran marauigiia ſolleuatadaterra‘, abbracciata ad vn..

Crocifiſſo, e con la faccia alla piaga delCoſ’tato, nel qual mo

do dimorò in circa vn’hora , dopo la quale ripigliara lena , e‘

voce, cominciò :ì dire 5 Crati-c Saga”:- ,gmtia Amore, Signore

grati-agraria , e Mipaaf”, cl” nongridi , 8c indi ſermataſi vn

poco , replica l’isteſſe parole , ma quaſi cantandole in armo—

nioſa muſica,poi ritornaua à repet’erlein altiſſima voce, co

me prima , che però dubitando i ſuoi parenti d’alcun danno,

che tanta violenza gli poteſſe cagionar al petto,aperto l’vſcio,

gli commandò Cristina,ehe taceſſe,al che riſpoſe Orſola,turro

che estariea, e credi tu,che ſian d’Orſola queſti accenti P nò nò,

che non può ella tacere , anzi ſappi, che qual’altro Gio: Batti

sta nel deſerto darà voce tale, che ben ſarà ſentita in ogni luo

go del mondo, e poi ritornò alle voci di prima . Frà tanto du

bitan
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bitando tutti di Caſa , che ritornando ella dall’estaſi, cadendo

dall’alto , oue ſi ritrouaua , ſi faceſſe qualche male, stauano a

ſpettando ſotto di lei per prenderla fra le braccia , ma in dar

no ,poiche colui, che all’alto ſolleuata l’haueua, come il Sole

delicato vapore, fecela anco crollar à terra, à guiſa di ſuauiſz

ſima ruggiada .

Vn'altra volta andatoui à dir Meſſayn Padre Capuccino

aſſai dotto , e di molta fama di ſantità , peruenuto , che fu, al

Memento , rimaſe per qualche tempo immobile nell’Altare,

terminato poi ch’hebbe la conſccratione cominciò Orſola-,à

cantare Gierìc amore con tanta ſoauità, che il detto Padre pro

ruppe in vn dirottiſſimo pianto, e le lacrime furono tante, che

non bastando il faccioletto , ſi ſeruirono delle touaglie per `

aſciugarle; indi terminata la Meſſa al meglio che potè , dopo

hauer detto à Cristina ſua ſorella,ch’haueſſe molto cura d’Or

ſola , poiche era molto cara à Dio , e ſua diletta ſpoſa , pattiſli

ſenza dirlí pur vna parola , ciò che non haueua fatto ne anco

auanti la meſſa , 8c interrogato da vn Sacerdote ſuo confiden

te della cagione di tutto ciò;riſpoſeli à maggior gloria di Dio,

che l’era stato manifeſtato , che Orſola era gran ſerua di Dio ,

à lui molto cara, e ſua dilettilſima ſpoſa, coſe , che facendolo

parer indegno di ragionarli, l’haueuano fatto partir ſenza ne

anco dirli vna ` parola* Godeua ella in quest‘estaſi amoroſi ,

come raccontò al ſuo Confeſſore , della preſenza di Giesù , di

Maria, e dell‘altri Santi; anzi cÒnforme le ſolennità, così an

co haueua l’estaſi , 8L Vna volta invn‘estaſi diedeli il Signore

San Pietro per fratello ſpirituale , che però ritornato dall’eſta

ſi con molta allegrezza , e contento; e di ciò ricercatane da’

parenti la cauſa,diſſeli, che San Pietro l’haueua fatto vna gra- -

tia d’accettarla per ſorella, che però dall’oraauanti chiamaſ

ſero Zio il Sant’Apostolo , e ricorreſſero à .lui con ogni conſi

denza; Fullianco dato per padrone, e difenſore ſuo San...

Michele Arcangelo, al qual portaua ſomma diuotione , 8c

- à lui
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8t à lui Confidentemeute ricorreuL.

Affermano parimente tutt’i Scrittori della ſua vita . Per .

teſtimonia delle Monache più antiane della Congregatio—

,ne di Napoli, che in questa angusta , e breue Celletta , qua

ſi in Palaggio Reale, doppo che hebbe riceuuta la proret

tione di San Pietro , volſe il Signore con eſſaleicelebrarele.

ſue nozze, 8c iſpoſarſela , all’isteſſa maniera ,- che ſi: ſpoſa

ta Santa Cattarina Vergine , e Martire , che pe'rò in me

moria 'di tal ſponſalitio ſi conſeruò ſempre da’ ſuoi paren

ti con gran veneratione vn Quadro di Christo , che ſi

ſpoſa , e pone l’anello al dito della medcſima S.Catterina_..

Hor celebrate che furono le nozze tra Orſola , e Giesu , gli

s’accrebbero di tal maniera l’interne conſolationi, gli ſi pro

longarono l’estaſi ,trattenendoſi in quelle la maggior Parto

del tempo , in ſomma in tal guiſa gli diluuiarono nell’anima

le grazie di uine,che alle volte era sforzata ad eſclamare à gui

ſa dell’amata da Dio Tereſa; Nonpiìz , non più Signore , rire'

mtc lc -wstre conſolatimi , al” ilma”d’vmfiagildmninixoll,

come ſim’ia , ”onda-apx” ditanta; (Landi acciò foſſe capace ’

di maggiormente riceuere l’abbondanza di gratie , che il ſuo

Spoſo gli concedeua, diedeli quel medeſimo cuore, ch’er.

tempo già diede alla ſua parente Cattarina da Siena , che pe’

rò ſoleua dire , ch’clla, e Cattarina hebbero entrambe Vnito

Vn medeſimo cuore, e ſu oſſeruato doppo la ſua morre,qüan~

_do da’ Mediçifli aperto ilſuoñcorpo, che il di lei cuore, ſe..

ben’arſo , e conſumato, eraperò più grande aſſai di quello ſo

gliono hauer l'altri , :ì riguardo anco della picciola staturao’,

di che era Orſola re ſii conveniente , che douendo eſſer’ il ſuo

cuore ſedia del ſuo amato Giesù , foſſe di maggior ampiezza

del ſalito. ‘.

Horin questa ſedia del cuore riſedendoil ſuo ſpoſo, ſpell

ſe volte parlauall‘ amoroſamente , e non ſolq'con interno‘

j’nſpitatiorfl, "tm con voci ſenſibili , che daèſuo pettq tion.,

_ - o 0
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lo da eſl‘a , ma da altri ancora ſi ſentiuano; anzi come nota

yn Scrittore della dilei vita , cauſorrne le ſolennità ſi variaua
'ì o le voci , ne’ rempi di paſſione pareuano di Giesù ,che pati

;1111, ne’ tempi di Natale, ſembrauano di Ciesùñba’mbinomhe..

vagina ſtà l’angustie del Preſepio.- _` . . ,

;Appareuaii anco ſpeſſe volte l’istcſſo Giesuviſîbilmente. e

più volte da altri-fit veduto, hora à tenerla ſopra le ſue brac

cia, come la balia tiene la ſua ba mi>ina ,hora mentre ſi tipo,

ſaua , ad aprir con gran deſirezza il Padiglione dei ſuo let-_

Ìo, e ri‘mirarla dormendo . ` -

' E da quì ne veniua , ch'ancora l' Angioli’ſcendeuano nelle l

ſua eelletra,sìà corteggiar il ſuo Signore, che con la ſua ſpo

ſa ſi tratt'ene ua, sì per ſeruir eſſa nell’occorrenti biſogni, di che

n’era testimonio 'vna gran luce, e ſplendore, che d’intomo

molte volte gli ſi vedeua , com’accadè ſia l’altre vna volta.. ,‘

che entrando nella di lei celletta Cattarina ſua Nipote, abba

glia-ta dalla. gran luce, che l’intorniaua, ſentì vna vocc,cl1e gli

diſſe; Catarina, vedi queſio ſplendore? quiattorno dimo

rano gl’Angeli,,che'custodiſcono Orſola, dentro la cui anima

ſi ripoſa il Signore,,& vn’altra volta. andando Cristina (naſo

rella , conforme il ſolito , all’hora del matutinoad accenderli

vna candela,per recitar l’officio, Ò legger alcun libro ſpirituau

le , ti-ſpoſeli la- ſerua di. Dio, che non n’haueua biſogno , dr.

aprendolila porta. trouò la ſorella. tutta intornianrdi torcia'

acceſe, qnt-ali iliu minauano tutta la Caſa.. _ ~

Et alle volte eranozsi grandi queſti ſpiendnri,.eſi;unmb,

che eſſa Heſſe-alzando lavoce-gridaua., ioardo , iozasbbmcint ,

io ſono inmezodel fiioco~,amore , amore, e-nwlteſìare ſi»

tono veduti ſino neiiaCitta da perſone lontane ,è epeirrcípnir

mente vna volta da vn Padre Riſòrmaro , chiamato Frà Lui

;adi nazione. Spagnuolo., tenuto in‘ qualche ſlimdiſamità ,

quale habitme nel Moniſieto-diMontc Cà-luarios e corſia!

nando,lapotoeafitcciarfi ſpeſſo alia-ſtrutturaeſpnraiàCiezz

lo i



t Capitolo Ottauo .lo i ſuoi amoroſi affetti, vide vn gran ſplendore, qua '1 cagio;

natoda vn‘ardemiffi'mo_ fuoco,c‘he`ſpargendoſi intorno,parca

ua formaſſe vna luminoſa‘corona, il che‘ manifi-stando all’al—

tri Frati, s’accorſero dal ſito, che tal' ſplendore era ſopra la Ca

ſetta d’Orſola . _

Hor in questa maniera staùaſſeue la nostra Vergine nella...

ſolitudine della monta gna , godendo le gratie ,che gli ſaceua

il ſno S'poſo, viuendoſene Pureon eſſa gli ſuoi parenti , come;

in vn Mouistero di Religioſi con grandiſſima pouertà , tutto

che per le molte offerte ſatteli da quelli veniuano ;i veder Oró*

ſola , haueſſero‘ poruto viueraſſai commodamente, ſe il tutto

non hau eſſero ſempre rifiutato. come gl’haueua eſpreſſamen

te com mandato Orſola; del che ne restauano tutti ſomma

mente edificati , frà quali' principalmente il Signor Ducadi .

Nocera, quale andando fiequentemente à veder Orſola , vna

volta in partendo,porſe à Cristina vna borſa piena di ſcudi ,

quale ſubito da eſſa fu rifiutata, ne per quanto faceſſe il Ducag

mai potè indurla ad accettarla , così lddio vuole i ſuoi ſerui

distaccati del tutto da questo mondo , Faceuaſi però per tnt—-~

re queste’ coſe celebre il ſuo nome non ſolo in tutto il Regno

di Napoli , ma anca in altre remotiſlìme parti del mondo , o

principalmentein [ſpagna, oue tviuen do in que’ tempi vna..

gran ſerua di Dio , 8: hauendo con eſſa corriſpondenza l’Ab-.

bare Nauarro , di cui fù parlato di ſepra,ſcuiſſeli vna volta,…

uer ritrouato in Napoli vna Vergine marauiglioſa nell'estaſìñ,

&ín altri doni rieeuuti da Dio, al quale riſpoſe da Spagna- la..

Serua di‘Dio Con vna lettera , 'tutta ſpirito', e feruore , ſuppli-f

candolo à raccommandarla alla dettaVergíneze fare che l’ac

certaſſe per ſua amica , eſerua, già che lo Spirito ſanto giun

te, 6:! ‘v-nite le teneu-a in 'vinta/a :hair-«tir, ‘con‘ altre molte pag'

mi? ertefiìue, del concetto , in che teneualaznoſlraVergine

Or ola . ‘ . i

F z’ Dying:
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Dípbge mardmègliojìmmte l’imagíne del Signor &orafi/?5,

‘ v ' addolomto ,e contento. .

CAPITOLO NONO.

ON ostante che aggratiata la nostra Vergine dal

N Celeste ſuo Spoſo di tanti fauori , perſeueraſse.

in vn’humiltà si profonda , che alle volte rico.

/uoſcendoſi indegna di tante ratie , pregaua instantemente

’ Iddio , che non ſolo riteneſſe ſua mano a concederli nuoui

fauori , ma ſi de'gnaſſe di priuarla di quelli , che poſſedeua, ,

_ e di più affliggerla con tormentoſiſſimi tranagli , e pene- ,

amando ella più di ſeguir Giesù nel Caluario , che nel Tabor,

ſolendo dire , che nella preſente Vita ſi caminaua più ſicuro

perla strada caſcata del Redentore, di Croci, e di trauagli ,

chedi piaceri , e delle conſolationi, mentre per quella era..

più aſſai difficile l’eſſeringannato; Quindi ſe tal vna la richie

dcua , ſe deſideraua hauer ſimili contenti di veder l’Angeli,

eſſer rapita in estaſi, viſitata dal ſuo Spoſo, e ſimili,~.riſpon

deua , che ella non le deſideraua , ma che non li diſprezza

ua, nc li haueuaànoia,aſſerendo,non douerſi riſiutar le..

gratie,che vengono dal Cielo; 8t ad vna perſona ,che gli diſ

ſe , che ſe haueſſe poruto hauer le gratie, ch’ella godeua di ri
uelationi, 8c estaſì , l’hauerebbe comperare con il più gran.-v

prezzo, ch’haueſſe potuto , d’affanni , e di tribolationi , pareri-È

doll vna coſa molto deſiderabile , il goder il Paradiſo in queſi

sto mondo; Riſpoſe la Vergine tutta alterata , che era vna..

gran ſciocchezza questo ſuo deſiderio , mentre con ciòſi di

mostraua molto lontana da Dio , qual ſi dee ſeruire per amoá

rc , non per deſidcrio del premio , c che in questa vita , delle..

due strade, del piacere, e de’ trauagli, ſi doueua elegger que[

la
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la de’ triuaglimentre c e Christoinuicandoci ál Cielo,cí per;

ſuade à prender la propria Croce , eſeguirlo per quella , con

chiudendo , che ne’trauagli , e nella Croce di Chriſto ella ſi .

ſarebbe eletta di viuere in queſta vita per amor di Christo,per

poter poi goderlo rrà felicità nel Paradiſo , mentre che le cro

ci , &i trauagli deuono eſſer le vere allegrezze in queſta vira

d’vn'anima innamorata del Croceſiſſo , e queſta, credo,ſoſſe

la cagione , per la quale ella tanto deſiderò d’hauer vn’ima—

gine del Crocefiſſo , che tra‘. la mestiria de dolori, pomſſe in..

faccia vna ſerenità di Paradiſo , dei che acciò foſſe aggra

tiata,permiſe lddio vn ſingolariſsimo prodigio, qual ſù in..

questa maniera . -

— Contemplana vn giorno la nostra Vergine vn’imagine del

Crocefiſſo, che,come habbiamo detto , haueua nella ſua Cel

Jetta,e vedendo la di lui faccia così liuida,& addolorata, hebſiz

be deſiderio, che foſſe più bella, &allo-:gra , e riuolta al Croce- _

fiſſo proruppe in qucste parole : e non morlste voi,ò Signore,

per amore, non haueſle piacere :ì ſario , adunque perche vi
hà effigiato costui con ſembiante così malinconico, e m‘esto ,ì

non vuò permetterlo io,che ſiate così, ma‘nel voſtro arto bel

` lo, dolce , e pietoſo; Furono vdite queste parole da' Nepoti ,

quali deſiderando dar gusto alla Vergine fecero venire il più

eccellente Pittore, che all’hora ſi ‘ritrouaſſe in Napoli, 8c or

dinaronli , che dipingelſe l’imagínc del Crooefiſſo nel modo ,

,e ſembianre , che da Orſola gli foſse fiato deſcritto; S’inge—

gnò il valent’huomo d’impiegar , per compiacerla , turto

l’eccellente dell'arte per dipinger tal Crocifiſſo, main dar

no, non ne restando mai appagara la Vergine, per non ve.

nire da quella eſpreſſo nella faccia del Crocefiſſo il giubilo,

ch’ella voleua accompagnato con la triſtezza , 8c affanno,- fi

nalmente vedendo di non porer eſſer ſodísſatra ,, determi

nò di ponerſi ella all’impreſa , e tutto che non haueſſe.

preſo in mano mai pennello, ne mai imparatoà dipingere,

" ñ riuolra
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riuolta al Cielo-così diſſe‘, Signore io' tivoglio ſarbelló,' E'

nella maniera che miſti dipinto nelliauimafigurarti in q`ue~`

sto legno di Croce; e prendendo il pennello ne formò vn’

imagine del Crocifiſſo , in cui ſi vedevano sì eſpreſſe al natu

rale le ſacratiſſtme piaghe , le liuidure delle membra , i ſegni

de’ flagelli, sì viuamente delineato il ſangue, quaſi vſciſſe dal

le ſerite, e finalmente laſatcia tra l'allegro,8t il penoſo , quaſi

che con ſommo piacere ſosteneffe tanti tormenti, sì ingegno

.. ſamente eſpreſſa, che pareua vna pittura vſcita dalle mani d’

vn’Angiolo, con che ſece rimaner ſuor di ſe, non ſolo il Pitto

re,che con tutta l’arte non era arriuato à ſar ciò , che la Vergi

ne ineſperta haueua sì delicatamente delineato, ma chiunquç '

hebbe’cogni‘tione di fatto sì am mirabile - H01' dopo,ch’heb

bc ella terminata l’opera , vagheggiando con amoroſi aſſetti

l’imagine del ſuo ſpoſo Crocifiſſo , 'che tene'ua‘in vna dellbí

mani, proruppe ſuauemente con gran voce à ſuono di muſt—

ca in queste parole: Vuò che tù mi paghi Signore , t’hò ſarto

bello àmiò gusto , vuò la mia mercede , il che replicando più

’ volte, pareua veniſſe meno per l’estremo contento , e

chiedendo al ſolito la ſanta rinouatione, conchíuf

dendo con l’ordinarie ſue parole : Gratta.;

Signore , Grana Amore , restò rapita in.. - ~

estaſi; in cui piamente ſi può cre.- i
dere , riceueſſe da Diola ti-_ſ ſi .

:1 ‘ compenſa ,‘e la mer-’f- ' ì - : v

' cede , che richieg . fl ` -~_

deus... - -
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Ordina in › nome- deſla- Santi/ſtima‘ Trinitzi all‘AHmte

Nauarro a' fabricarli cana Chieſa in honore‘

della' Concettione di M. V. ’

CAPITO-Lo DECIMO.

- Tante la. gran diuorione, ch’hauenaOrſòla a‘l Cei'eſie»

S ſuo Spoſo naſcosto ſotto i'accidenri ſacramentali , di

che poi diremo in altro luoco , conceſſo hauea-li- Mon

ſignor Annibale di Capua, che la ſettima-na ſanta nel ſepol
cro,,che nella ſua Capelletta adomaua,viteneſìse il ſantiffimo

Sacramento ,come ſitcostuma in altre Chieſe.. hor quiui la:.

noſtra Vergine paffauaſela in quel tempo, meditando, e pian

gendo amaramente la paſſione di- Cbristo , e per lo più rapita.

in estaſi , ne da là in‘ quel tempo mai ſi dipartiua , ſino che do—ñ

p0 la ſhlennitàx, Erriportaua la: ſacra hoflia dal Sacerdote nella."

:propria Chieſaeanni-quel tempo afflitta, e mesta priua‘della..

` ~~ a preſenza delſuo Spoſo,ſe nerimaneua‘quafi vniaittia Madda

lena piangendoal fepolcrola- perdita del ſuo amore; e queſta

afflittione, e-maiinconia ſù in eſſa oſſervata ogn’anno in-dt—tt'o
tempo, fuor chel’anno: 115-8 r.: nel Sabato ſantoicadutoìn'ellai.

L- ſ’ta dellaSantiſſimasAnnonciata‘à a 5. di Marzo , quando, ſe

ben-ri masta alquantomesta, per eſſerli- ſiatoiouato dal ſepol

cro il ſue*ſpoſo ſacramenti” , d'opo eſſer ritornata' dullîestafi

all’vſode’ ſenſi-,- e nelîvoito, e ne geſti, apparendo tutm<lieraî,

efeſboſa, dinioſh'auaeſſerlida Dio~stata .fatta qualche gracias.

-ſingolare, delche con ſant-a curioſità ricercata‘dearenti, tuo

ñw'eñe ‘voleſſe'celarlaz ,finalmente diſſeli, che; pregando ella.

per la conuedìondelmondo, iliSignore le 'batteva/comman

~daft05dierpen l'aſalutedellîanizmm e bene dirtUttoiiiChr-istia

“ſimon.Máoaſocvnffiempiogilämswmaòfiaäkr e

_ ricer

;_..,__ ñ*—
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ricercata da quelli del modo, e come, ſoggionſeli , ch‘ancora

Iddio non glie l‘haueua tiu'elato i il che tardò però poco àfa—

re, e ſù nel ſeguente modo . `

Giunto il giorno di Paſqua dell'isteſso anno , stauaſene.;

l’Abbate Gregorio Navarro (come altre volte habbiamo

detto molto diuoto della nostra Vergine) apparato con le ve

stiSacerdotali aſpettando, che Orſola ſe ne ritornaſse dall’e

staſi per celebrarli la Meſsa, quando ella proruppe in queſte..

parole: Seruo di Dio apparecchiati , e ringratia S.D.M. che

vuol farti vna ſegnalatiſſima gratia,indi aſcoltò la Meſsa, qual

terminata, 8c in uella com municataſi, restò ſubito rapita in..

estaſ,ne altro dſlseli in quella mattina . Andaua egli fra tan—

to rauogliendo con la mente ciò, che Orſola haueſse voluto

dire con quelle parole, e ciò, perche alcuni giorni primaeſ

ſendo in molta perpleſſità , ne ſapendo, in che i mpiegarſi per

ſeruitio di Dio , come deſideraua; preparandoſi nell’Orato

rio di ſua Caſa per celebrat la ſanta Meſsa nella Cappel- .

lettad'Orſola, ſentito haueuaſi interiormente parlar in queſta

maniera; che fai-E* che penſi con tanta inquietudine del tuo

cuore? laſcia ogni tuo proponimenro,conſacra :ì me la tua

volontà , e ſ’cà quieto , che da Orſola intenderai , quel,che già

hò diſposto della tua perſona; per il che hauendo già egli di—

mandato alla Vergine , ſe haueſse hauuta qualche riuelatio

ne ſopra la ſua perſona,ella l’haueua riſposto,che nò. Hot

mentre staua in questi penſieri,fù mandato à chiamare da Or

ſola, quale ritornata dall’estaſi all'hora di Veſpro , prima del

v_tempo ſuo ordinario, che era, ò l’hora di Com’pieta , o la ſera.

.chiamato Arcangelo Palmieri ſuo Nipote ordinato haueualí

ch'andaſseprestamente alla Croce de’ PP. Riformati , che iui

haurebbe ritrouato in Choro affistente al Veſpro l'Abbatu

Gregorio, e che gli diceſse-daſua parte, che l’aſptzrtaua. Ac

.cinſeſi ſubito l’Abbatevall'andatale mandatoà prender il mu-ñ

lo, eſsendo la ſalita aſsai faticoſa, auuenne coſa di ſtupore. che`

tutto
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tutto che per il paſsato foſse tal bestia ſempre stata manſueta,

questa volta non ſi Voleualaſciar prender, e vedendo il ſeruo

ch’era andato à prenderla, cominciò à gittar à torno li calci, e

le zampe rabbiando,_e strepirando come vna furia d’infern'o;

il che ben conobbe l’Abbate cagionato dal Demonioper im-ñ

pedir q ualch’impreſa ad honor di ‘Dio, per cui doueua hauer.

lo mandato a chiamare la Vergine, per la qual cauſa,& anco

per eſserſi fatta l’hora tarda, e già ſopragionta la norte,delibe

rò differir l’andata alla ſeguente mattina , ` che ſù il ſecondo

giorno di Paſqua . E _ -

Andato dunqueil giorno ſeguente à Caſa d’Orſola , che al

ſolito ritrouauafi in estaſi,ſenza poter eſser ſentito da quella.,

accostò l’orecchie alla cella , e da eſsa così eleuata in ſpirito

ſentiſli con gran` voce , e maeſtà dire tre volte queste parole.- .

Ser!” di .Dio fèmm‘ 'una Cbítſk in barrare della Coneenione di

Marin Vergine , e dopo eſser statá alquanto quieta, ritornò di

nuouo à replicar l’isteſse parole tre altre volte,& indi vn poco

dopo, altre tre volte , ſoggiungcndo; Seme di Dia nonpenſh

mene- rn" 0rſhln,elze riparla , mn la_ Spirito di Dio tel command-i

per Laren d’Orſhla : e «Jedi dif” que/h Chieſa è ”leſheſe in ter”

Vergine, done nnrar non fl' ;9' ſizáórimto , penne gare/74 2- 14 w—

lantn‘ del Signore, e; della Madonna .

Inteſo l’Abbate il com mandamento di Dio per ,bocca d'

Orſola, bacciò ſubito la terra,e diſſe,che ſiſarebbe fatto,quan~`

to lddio haueua commandaro,e tutto pieno di stupore riuolto `

àeircostanti diſsegli, che già da vn pezzo auanti haueua fatto

voro, ſenza però hauerlo mai communicato ad alcuno,di fab

bricar vna Chieſa ad honor della Vergine Santiſs.e che per tal

effetto teneua nel banco della Città due mila ſcudi , e questo

,per vna ſingolariſlima gratia riceuuta dalla Vergine santiſs.

nel giorno della ſuaimmaculata Concezione-,mentre rouiní

do vn muro, ſotto di cui egli-ſi ritrouaua , da vna gran pietra..

_di marino restò_ di tal maniera percoſso nelcapo,che perduti i
` ſi " " G enti
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ſentimenti, staua per morire, e ritornato doppo qualche tem

po in ſe, ſarto il voro ſopradetto alla Vergine, restò miracolo

ſamcnte preſeruato dalla morte , il che inteſo da quelli pieni

di giubilo intonarono , e cantarono tutti à Choro il Te Dem”

land-mm . Hora animato in questa maniera dal commanda—

mento di Dio all'adempimento del voto già ſarto ,ſubito ſi

poſe all’impreſa, e tutto che per alcuni ſuoi affari, haueſſe giá

determinato , e diſposto il turto per andarſene nell’Aer’ zo

alla ſuaAbadia, pure ſi trattenne per dar principio alla ſant’

opera, qual per effettuar con maggior cautela, ne chieſe , e n'

ortenne prima licenza dall’Arciueſcouo,e da Roma ſoggion—

gendolidi più l'Atciueſcouo , che stimando egli aſſai la bon

tà della Vergine, ne potendo eſſer autore di sì ſant'opera, de

ſideraua cooperarui con la ſua protettione, 8c anco quando vi

foſse ſtato biſogno, col denaro .

Andaua penſando ſrà tanto l’Abbate il ſito , eluoco ,cue

poteſſe ſabricar la detta Chieſa , e doppo diuiſate varie con

trade , gli venne penſiero di farla in Poſilipo , luoco più deli

tioſotrà le piaggie di Napoli , oue egli haueua vna buona..

caſa; 8c Iuoco molto à propoſiro; incaminauaſi per ciò vu...

giorno al monte, per communicaril ſuo penſiero, prima d’al

tri, ad Orſola: ſiauaſene in questo mentre in estaſi. in cui li ſù

riuelato quanto gli veuiua à notificar l‘Abbate, quando da..

quella rinuenutamon al ſolito cantando ,'e giubilando , ma..

quaſi ebbra, ſe n’vſcì dalla Caſa, e com’acceſa di fuoco preci

pítoſamenre andoſſene al giardino , oue gionta con gran voce

eſclamò : La Stati‘ ma Trinità command-nel” la Chic/à ſifa

brick‘ i” qucſi‘o [naro di term Vergine ad bona” della Comeniu

”e di Maria Vergine, e ciò detto ritornò alla Cella, e ſi: di nuo

uo rapita in estaſi .

Hor arríuato in questo tempo l’Abbate, ne ſapendo cos’al

cuna di quanto era ſeguito quella mattina, s'accostò pian pia

no alla ſua Cellaper vdir qualche goſa da eſſa , gientrſet ſe rie—s

3E!
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staua in estaſi , 8c à punto restò conſolato 3 poiche perſeueran

do pur in estaſi , proruppe con alta voce in qUeste parole.. :

Sento di Dio non ptuſhreſih: 14 Clu'eſit r’baáoia a’a fine in altro

luogo , che in qursta montagna , e ”cl/A term *vergine , dou’t’o I“Fo

dſſ'gìlátá , ſecondo è fia-'tinto alla Saatlflìma Tri-uit) . Per il

che certificato l’Abbate della volontà di Dio , anco circa il

ì luoco, doue ſi doucſſe fabbricar la Chieſa , s‘acçinſe con alle

grezza alla ſabrica della steſſa Chieſa , E quì non_ è da gala..

,ſciare ciò,che l’auuennein quest’estaſi , doppo delquale diſſe.

gnò il ſito della Chieſa , e ſù com’ella poi riſerì al ſno Confeſ

ſore, ch’eſſendo così rapita da ſcnſi, facendo vn’atto d'amore,`

abbraccio il Crocefiſlo tanto strettatnente ,che VI] de’chiodi

della Croce l’enrrò nella carne, volendo c'osi lddio , che yn_.

isteſſo chiodo , alla Croce teneſse croçeſìſsa ínſieme conlo

Spoſo la Spoſa .

 

Si deiprincipio alla fabbrica della Chieſa,- da Orſola

~ eflatím 'viene benedetta ,~ 'e de’ -uarfj incon

tri, che ru’accadcttero,

CAPITOLO VNDECIMO.

-VOlendol’Abbate Gregorio Navarro, conforme il

~ voro già fatto , 8t il commandamento hauutone da

. Dio per bocca della nostfra vergine dar principio

alla Chieſa della Concettione, per non dipartirſi dal ſito, oue

d’ordine della Santiſſima Trinità l‘haueua detto Orſola ſi do-_

.ueua fabbricare , procurò ſubito di‘ com rar il detto ſito, qua;

le , come già ſu detto , era di Giantoma ode Magnatis, com

prato. dunque che ſù, non ſi può _ſpiegare lagrand’allegrezaa,

che n’hebbe_ la Vergine, cheperò ſubito gel’ínteſeflongiga;

* 2 voce
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Voce intonò il Te Dem” land-am”, e ſegui à cantarló rimiraſiî

do con gran giubilo quel benedetto terreno, e preſo vn ramo

d’vliuoin mano, riuolta alla Città di Napoli , bbc-:tue , dice.

ua, :Le ha' meritato tanto gra”ſuore , 57mm” ſim” , dami

”Fender-mm molt’dm'me A!Cielo , i” ”i”im-mmc [Imc-1mm”

mite Vergini , e Religioſi , con altre ſimili coſe , turto predir—

tioni delle gran coſe , che in quel luoco doueano ne’ tempi

auuenire , ſuccedere , doppo di che ſii ſubito rapitain estaſi .

Frà tanto l’Abbate diſposte le coſe più neceſſarie per dar prin

cipio alla fabbrica, volle, così ſollecitato, e commandato dal—

la Vergine , che con molta ſolennità ſe gli claſſe principio coi

gettarui la prima pietra. ñ

r ’ Destínato dunque pertai ſolennità il primo di Maggio dei

l‘isteſſo anno r 58 l . eſſendovi concorſa gran moltitudine di

genteprdinoſſi vna ſolenniſiima proceſſione al luoco destinaz

to : Vi fiirono i Padri di Monte Calnario , molti Religioſi di

tutti ii altri ordini,molti Sacerdoti ſedolari, ö: altri, in numero

piùdi cinquecento. Caminauano tutti con buon ordine , e.»

doppo tutti l’Eccleſiastici , ſeguiua la famiglia della Vergine ,

dietro à questi veniua l'Abbate Nauarro’,portando nelle mani

vn’imagine della B. V. 8t vltima di turti próſeguiua Orſola in

estaſi con vna ſi ura-della Pietà in mano. Paſſarono in queſta

maniera ſucce iuamente tutti auanti la Capellerta d’Orſola ,

alla'quale gionta ch’ella ſù, continuando pur l’estaſi , entroui

dentro,e così commandata interiormente da Dio , com’ella..

poi conſeſsò alſuo Padre ſpirituale , deposta sù l’altare l'ima

gîne,che portaua,preſe nelle mani vn bell'A gnus Dei, che iui

ſi trouaua , e con quello pur cstatica incaminoſſi al luoco già

diſſegnato della ChieſazQuiui giunta , pur per interno coman

damento di Dio,gettò di propria mano la prima pietra :ì capo

della Chieſa,oue è hora l’altare della Madonna , e benediſſe il

terreno con queste parole , 14 SS. Trinità bar/edi” con le mio

nani14 Chieſa , che quivi f‘óì ddſhäricare , e facendo il ſegno

` della
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della Croce con l’Agnus Dei,diſſe con voce alta Q l” Nomine

Patriaó- Filjá- Sfirìtxrſimc'íi. Ame” . Preſa poi dalle mani

dell’Abbate la figura della Madonna,e facendo vn‘altro ſegno

di Croce con ſimil voce diſſe . L4 gra” Madre di Dio Mario

ſempre Vergine benediae to” le mie manila C/n'eſie , chefl bè da.;

fláricerex loggiunſe, i” nomine Pan-ir, á- Filj’á- Spirit”:ſk”

* “71‘. Ame” , e l'impoſe nome la Conrettiam della Vergine, pro.

testandoſì ſempre, che nonera Orſola, che parlaua.

Hor ciò fattoſi dalla Vergine ſempre in estaſi , ritornata.. ,

cheſîi :ì ſenſi restò molto afflitta , e mesta, accorgendoſi d’

hauet fatto coſa , che ad eſſa non toccaua , cioè di benedir

la Chieſa, della qual coſa , com’ella poi riferì al ſuo Confeſſo

re, molti n’erano restati ſcandalizati , vedendo, ch’vna donna

ſi foſſe arrogato far vna cerimonia propria d’Eccleſiastici , e

Prelati , e ciò tanto l’affliggeua , che ne l’Abbate, ne altri la

»peteuano conſolare; ma alla fine conſiderando , che quan

-to-haueua fatto , era stato per commiſi'ion di Dio , in parte_

acquietatafi ritornoſl‘ene nel modo, com’era venuta, dietro

la proceſſione à Caſa , o'ue vditala meſſa, e communicata.; ,

ſù rapita di nuouo in e'staſi, dal quale niſcuotendoſi all'hora

ſolita di Completa , chiamati :ì ſev tutti i ſuoi parenti, eſor

tolli à non inſupetbirſi per le coſe prodigioſe. che vedeuano

da Diò operarſi per ſuo mezo , già che i doni di Dio,` non de

uono eſſer occaſione di ſuperbia , ma di maggiormente pro

~ ~-fondarſinella pro ria cognitione.

Auuisò poi l'A bate , che l'imagini da eollocarſi in quella

~ñ Chieſa,voleua lddio,che foſſero,vna da ponerſi nel mezo dell'

- Altare della Vergine SS.col ſanciullino in braccio di rilieuo,à

~ manodestra della quale vi foſſe quella di S.Pietro , 8c à mano ‘

› ſinistra quella di S.Gregorio PP.pur di rilieuo,di tutto ciò ha

uendon’ella hauuro il comandaméto da Dio eſſendo in estaſi,

i ſogiungendo, che tempo ſarebbe stato,q;iando le dette imagi

ni ſi porterebbero all’Arciueſcouato,e indi ſi riportereplero

… — a
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all'isteſsa Chieſa con tutte le proceſſioni di Napoli, come ſuol

-farſi nella festa del Corpus Domini ;nell'Architraue pur del

la Chieſa vuole , che vi foſſe posto vn Crocifiſſo, che con oc

chio pietoſo rimiraſſe la Citta di Napoli. .

Ma perche all’opere di Dio ſempre vi s’attrauerſanoitra

uagli, e letribolarit n’, non paſsò ſenza questi l’incominciata..

imprç ſa dell’Abbare . Proſeguiua egli con ſomma ſollecitu

dine, e con impiegarui proſuſamente il ſuo hauere, la fabbri

ca deîla Chieſa , quando vn giorno di Sabbato auanti la meſ

ſa fù chiamato dalla Vergine rapita in estaſi,e facendoſi poner

il braccio di lui ſopra il ſuo in forma di Croce , diſſelí queste.

. parole : Appareeebm”, `0 Sacerdote nnproſhndn hnmiItn, che.;

tir, (7 Orſhln molta barre-rete dnpntirper amor mio, mahifarnnna

ogni :finìo per rimonerni dal mio dir-ina ſernigiog ma tir/in eo

stnnte ”ed'impreſa ineomineinrn, e Wrîntiporrnr zan-enti [nfnb

brian, ne‘nnnto temere , elye 1oſarò teca , ne alan”potrà mnipre

unſere, e reſiste re alla min *volontà . Hor ciò inteſo dall'Abbate,

tutto che gli pareſſe strano , non ſapendoſiimaginare , Come;

poteſſe incontrare disturbi nella fabbrica d’vna Chieſa , er

cui n’haueua ottenuta licenza , e“da Ro'ma , edall’Arciue co

uo , pure dando fede alle parole d’Orſola , ſi propoſe di voler

star collante contro qualſiuoglia diſastro , che contro di lui ſi

foſſe da maleuoli ſuſcitato; ne stette molto à prouarl’eſſetti

--delle predíttioni d’Orſola , poſciache doppo queste non paſſa

rono due meſi, quando molte perſone principaliSecolari , e

Religioſi di quelle principalmente,che interuenute alla ſolen

nità della prima pietra , erano state ſcandalizzate di quanto

haueua operato la Vergine, tutto che estatica, cominciarono

:ì ſparlar publicamcnte dell’Abbate , che siſacilmenteſila

ſciaſſe guidar da vna ſ'eminuccia, quale,diceuano, ò era hipo

crita , ò viueua ingannata ,aſſerendo , che egli perdeua il cre

dit0,che haueua preſſo la Città, reggendofi col conſeglio d’v

na donnuccia , ejdando fede à cole ,perle quali doueua ella...

eſſer
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x-eſſer castigata, e tanto s’accrebbe questo rumore per la Città

che molte perſone qualificate l’andarono à trouare , perſua

dendolo à ritirarſi dall’impreſa cominciata , à non intricarſi

più con Orſola, minacciandoli altri'di ſar chiamar l’vno,e l‘al

tra al &Tribunal dell’lnquiſitione ,con altre ſimili minaccia,

quali, ſe ben dal principio non furono ſtimate dall’Abbate,

ricordeuole di quanto l’haueua predetto la Vergine,tuttauol~

ta veggendoſi notato à dito per Napoli, e che tutti di lui ſi `

burlauano, come di Perſona facile à creder a’ſogni, 8c illuſio—

ni di donne, 'cominciaua alquanto a vacillare, peril che ſi ri

ſolſe d’andare ;i prender conſiglio dalla Vergine, che di tutto

conſapeuóle lo raccom mandaua continuamente a Dio,acciò

non ſi ritiraſl‘e dall’impreſa; Riſpoſeli dunque la Vergine,che
staſſe allegramente , che l'oppoſitioni ſparirebbero prſiesto , o ,

che di ciò gli poreua eſſer buon testimonio il raccordarſi quä—

to ſopra di ciò meſi ſzì ella gli haueua detto , per le quali pa~

role. e per altri riſcontri fatti da lui ſopra l’attioni d’Orſola,re

Rò di tal maniera aſſodato , e con maggior ſpirito, e vigore ſi

diede al proſeguimento della Chieſa, con che ſi videro in bre
ue ſparirlc querele,e maledicenze d'ogn’vno. ſi

Hor mentre fabbricauaſi la Cliieſa , tant’era grande l'alle

grezza , & il giubilo della Vergine , che ſpeſſe volte vſcendo—

ſene di Caſa,e ſeguendola i Nipori , e l’Abbate andauaſene al

luoco della Chieſa, cantando hinni, e Salmi , ouegionta era...

ſubito rapita in estaſi , e così eſiatica prediceua le gran coſe‘,

che iui doueuano auuenire; e perche fi‘à l’altre coſeingrandi

ua le gran marauiglie . ehe ſi doueuano quiui operare da d'o

deci Sacerdoti, che vi haurebbero amministrato i Santiffimì

Sacramenti,venne curioſità à Monſignor Arciueſcouo di L6

eiano,Prelato, che ſpeſso l'andaua à vedere con altriReli

gioſi, di….dimandarli,frà quanti anniſi ſarebbe finita la Chieſa,

chi l’haueſle da godere , ò ſe Preti, ò Religioſi , à cui la Vergi

ne riſpoſe: Monſignoçç‘iſaxſilachiçſa non paſſeranno anni ,

ma
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ma meſi; ma quanto al ſeruigio d’eſla, 8c al tempo quando

ſarà,le coſe del Signore vanno con tanta ſoauità , e con tanto

ordine, che di mano in mano S.D.M. l'anderà maniſestando,`

ſecondo il‘ſuo diuino beneplacito ſoaue mente , quando ſarà

biſogno , ne gioua à noi che’l ſappiamo . Come poi gli riue

laſſe Dio,chei Sacerdoti che doueuano ſeruir detta Chieſa..- ,

doueuano eſſer della noſtra Religione de’ Chietici‘Regolari .

lo diremo àſuoluoco . -

Frà tanto fù condotta la Chieſa all’vltimo compimento, e

terminate ,e iàuorate da eſquiſitiſſìma mano le statue ,ch’era

no state diſſegnate dal Cielo; all’ora vi ſi trasferì ella proceſ

ſionalmcnte con ſuoi Nipoti all’isteſſa maniera , come quan—

do la benediſse , caminando ſempre in estaſi col ſuo Crocefiſ

ſo nelle braccia, e cantando inni, e ſal-mi . Gionta che ſù alla..

Chieſa, perſeuerando ſempre in estaſi, proruppe in quelle pa

róle,che ſpeſſo proſeri nel tempo di vita ſua , cioè: 0 Chic-fi:

Santa, Claieſi: diſalnte, Art-4 di Dio, da Int' eletta, benedetta dol

la Santlffima Trinità , done il Signore ſi e compiaciuto di 'voler

bobina', doneſeena’er), ó- nrderè ilfiueo del/o Spiritofinto, done

lflìſier) le Madre di Dio, particolarmente ne’ Snnéntix nelle ſue

fefleper diffienſar leſue ſiznzfflìme grazie in tntte le tar/Amin} , e

' biſognigrandi diNapo/o', qneſieſintneſiporteranno inproreffzone

congmndáfit’mnpomffia , eſolennità., pere/oe cori 2-14 ;volontà del

Signore , qneſia Cbieſhſizrì reſhgio n` tutti, q”)ſiFlat/1: rè loſde

gno, e loginſiitia di Dio, e l’animeſi eonuertimzmo, eda tutte la.:

parti de( mondo verranno leperstneper *vi/ilaria; e per nmrninia

ſirnr èpellegrini i Sant/;Jimi Seernmemiſiamn q”) don/ere' Sacer

doti , è quali/i tone-eden} da .ſommi Ponte-fia' nmp/:flìmn facolta}

per affolnere: qneſhiſanmnopieni del/o jſot'rito del ságnore , of”

rannogmn mnrnnigliflſizrnnno granpriffitto dif-anime, ?fiera-*mo

differenza- ”firma alCnrifi‘ieneſimox ciò dicendo ſi volgeua

prima verſo Napoli, indi girandoſi intornò, quaſi che parlaſſe

con tutt’il mondo con altre parole inuitaua tutti à ricourarſi in
ſi ' ' quella
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quella Chieſa per riceuer le gratie , che iui doueurtno abbon~~~

dantemente piouere dal Cielo, doppoſi poneua àballare.

per allegrezza, e cantando ſuauemente inuitaua tutto il mon

do à conuerrirſi à Dio , ad amar il ſuo Spoſo , accostata ſinal—

mente all’Altare , e mouendo ſopra di quello ledita nella...

guiſa medeſima, che ſi fa da Senatore ſoprai tasti d’vn’instro—

mento, ſenzache moueſſe la lingua , ò apriſſe mai bocca , ſe'n

tiſi vſcirli dal pettovn ſuono ſuauiſſimo d’organo, alla qual

muſica voleua, che l’altri riſpondeſſero , e faceſſero conſonan

za, e così terminoſli tal ſolennità . Questo prodigio di ſentir—

li ſonar l’organo nel petto l’accadè altre volte, e principali

mente vna mattina nella Natiuità di nostraSignora , quando

eſortata dal ſuo Confeſſore à dar qualche ſegnò di giubilo

per la naſcita d’vnatanta Signora , cantò ella ſoauemente.- r

Gſm} dal”, Mariadal”, Dea ,gn-ri”, e finito ch’hebbe for

mando vn ſuono d’organo da dentro del petto ſuo, ſenza..

muou’er le labbra,ò la lingua , replícò col ſuono l’isteſſe note,

come prima con la voce proſerito haueua s Ciò che poi ſigni— ,

ficaſſe questa voce d’organo il dichiarò ella steſſa comparen—

dodoppo la morte à ſua Nipore , come ſi legge nelle riuela

tíoni ſcritte al P. D- Matteo Santomango , cioè che ſi come ;i

farſi vna muſica perfetta vi ſono neceſſari} più strome’nti,& al.

le voci la conſonanza , così ella era stara l’organo, che inco.

minciaro bauea ad intonar la Riforma del mondo , 8c i Padri

.Teatini doueuano eſſer l’instromenti per accompagnar que.

ſia muſica , e con ciò haucrſi à'ſar vna voce , comed’vn’altrò

cio: Banista nel deſerto, che hauria da eſſer inteſa da tutto il

mondo. Dio sij quello, che faccia quantoprimaauuerarg -

coſe sì marauíglioſe, _

H Com-i
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Commando” [ddia , che ſe ne modo 4‘ Roma rome ſi”;

' Ambaſriadrice a‘ Gregorio X11].

CAPITOLO DVODECIMO.,

Entre godeuaſene la nostra Vergine con estrem’

allegrezza la Chieſa prodigioſamente eretta per

ſalute dell’Anime,vuole Iddio te mperarle tal alle

grezza col rappreſentarli nell’estaſi li gran peccati di tutto il

mondo , per i quali prouocata la Diuina giufiitia , già staua..

per ſcoccar‘i fulmini de ſuoi flagelli 5 piangeua però ella ama~

ramente nell'estaſi, e con affettuoſi ſoſpiri per molti meſi ſem

pre ſi ſentiuan dalla ſua bocca, mentre era in estafi,queste pa

role . Perdono , perdona Signore; [dem "popoli , e manda' ”oi

flagelli/òpu dime , e ritornando ne' ſenſi , rimaneua tant’afflit—

ta , e mesta , che intenetiua tutti per compaſſione . Ogando

rinvenuta vn giorno"dalſestaſi , che ſu li dodici di Marzo del

- i 58 ai ſe‘c’e chiamai‘ :i ſe'il Canonico Palòmbo,e pregollo vo

leſſe andar à dir all’Arciueſcvuo da ſua parte, che ella gli do

~ ueua parlare da parte di Dio ; fecelo il Canonico , e l’Arciue

ſcouo ofi'erſeli d’aſcoltatla, andatane dunque alla preſenza

dell’Arciueſcouo accompagnatada ſuoi Nipoti , ſubito fù ra

pita in estaſi , ma chiamata dall’Arciueſeouo, ſubito riuennb

a’ ſenſi , e cominciò à parlarli in questa forma : Monſignor io

ſon venurada voi, perche mi poniate in vna prigione , e ſi ve

da ſe lo ſpiritoche mi muoue eda Dio; ò ſe nò, mi diate aiu

tme rimedio, poiche Iddio io cerco, e non de-ſidero altro .

>4 Restò di tali parole marauigliato l‘Arciueſcouo , e conſolan

dola caritareuolmente gli dimandò , ſe deſideraua altro; all’

hora ſoggionſeli la Vergine; Monſignor: Iddio mi comman

da che io v'auuiſi da ſua parte, ch'egli è molto ſdegnato con..

Na
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Napoli, e lo vu ol castigar per i nostri peccati,perciò adopera

teui , che per tutto ſi ſaccino ſempre orationi , e ſi plac hi l‘ira..

di Dio, e ciò detto, restò di nuouo rapita in estaſi , ma di nuo

uo richiamata dall'Arciueſcouo,e ricercata di molte coſemon ,

riſpoſe mai altro , ſe non ch’era vna miſerabile , e che merita—

ua tutti i castighi del mondo, ſin che terminata l'vdienza , e.,

prostrata à piè di Monſignor, e da lui benedetta , ſecc ritorno

al monte à~ſerrarſi nella ſua cella. ` . .

Hot quiuicontinuaua i pianti, 8c i ſoliti la mentinell’estaſi ,

replicando ſouente quelle parole: Perde”, perdona, Signore,

altre volte con voce lamenteuole mo-straua di dolerſi per do

uer riceuer qualch’honore, hora ſentiuaſi à dire : DOÙ(,d0ULJ

Signore, che non rm' credono i’ 'una ſemplice , *un’rgnnrdme come

ſon i0, mandi-reni alcun Teologo degno dell-”fire Mneſin , epar-n'

Orstld da tanto, chepoffiz”empire qnd/o che diſponete , e cme…

porrà abbandona lnmincella , 8c in ciò dicendo appareuali il_

volto minaccioſo , e turbato , che rendeva gran terrore à ve

derlo; replicaua altre volte , Signor doue mi mandi' i* Signor

Hove ari mandi'? ioſmper Jóóedini, ma mnſhrò creda”, de all’"

horaapparenali il volto bello, e gratioſo quaſi d’vn’Angelo 5

‘alle volte s’vdiuano dalla bocca di lei quelle parole,qu'aſi che

gli parlaſſe il Signore . V) Orſhln mia cnr-c, che molto ru;dapio

rr're per [aſi-[nce , '0) ,e non dubitare , cb’m/èmpreſhrò ceco ,-ſè rr‘r

non -wri manderìſubico almondo i caiî-çghrffibe 1,2- dn mandand

è re anca rogiin‘arflrre legrarie, che r’bà dere', 6t in queſte', e ſov

miglianti parole per molti meſi ella proruppe nell’estaſi,ſem~

pre con lacrime , e ſinghiozzi , coſa eh’aſfliggeua molto i pa

renti, non argomentando da queste'intetrotte parole ciò , che

ſí-zv'oleſſe dire , ſin che finalmente , volendo Iddio che s’i—

ſcopriſſe , quanto ſia lui, 8c Orſola in ſc creti Dialoghi era paſ

ſato, de’ quali ſolo ?interrotte accennare parolea’erano ſenti

te ,cominciò-à ſarl'a parlare , quando era in estaſi più chiara.

mente, onde 'ma ſiata eſſendo ‘estariea, così con laññſua pecca.

H z cl)
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ſentiſſi che li parlaua il Signore . Orſola Spa/;z mio, ſe ”‘4 non.)

- n' confonde nellfl tra: Immiltì, ſam-‘Zi piè obbedienza , io, 4c

eoppiei ſ’oo adora@ con l'Immi/tzì , ;a el” quadre-14 rèſci pie

tro/4, á* ignorante, ma io l'11?) fitto idonea, e minfflmſirffì

:l'ente all’vfficiv , al quale n' mando , andrai dunque ſemo!..

più eomradírmi, e ſe più rep/ich, :i primro delle grants,

ol” n' lab da”: a‘ quali comandr ”zo/ico tutto o/.ze rſiau’m O’Jo

[A, Signore io stiz appunto/”’414 per obbedire, {aromi pro”
ta , *un'altra 'volta più apertamente em fia ſèmizo il .sìrgrro

re è par/”gli . Orſhla io voglio (ffcr obbedire da te , IL.

mi:: volontà è,el›e ”a 'vedi al Papa , che time il mio luogo i”

”rr-r , per dirlo' eb’iostò adirato comm tutto i1 Clrrtstiarzeſimo.,

per l’enormipeccati, coqualt‘ m’offèndono , :quando ſia” *m'

eino è eojligarli, tu m’lmi firmato col flagello in mano, m4

eo” qur/Zo,ehe ſi conuertana ì me: Sie dunque Orſola ma'er

al Papa, all’11”, delche Orſola stando pur iu estaſi con..

voce alta, e con le lacrime all’occhi ſ1 ſcuſaua, ma repli

-candoli il Signore il comando., ſoggionſelihumilmente la

Vergine, Signore m barba-”mo grandfſſma partenza con me_

ſimo *veramente ſhoe” . ’ſi prog-0 i( perduti-mm' , e già fim

pronta adobbodírti per amore, eno” per timore. Altra *volta

replroma'olipuril Signore lo ffeſſó comando , al Papa, al Papa,

altrimente ti [mero le grazie e17: :77b date, e manderò M/ìtgo

[WM di ”i diedero andai) Signore riſpoſe la Vergine Prende.

ri) il martirropur che la ma Samiflìmd volermi Ig" adempim,

”più *voglio induggiare , ma qua/fighi) med-ri Sig-riore per lo

qua/e debbano dar fide alle mie parole, à cui ſubito riſpoſclí

Iddio: il stgno ſhrì la continua' :ſia/i , 71ml” per qualun

que eoſiz m4: ”potranno leureſino alla morte. Da Ciò dun

que che s'è detto (ìn’hora vdito dalla bocca della Vergine;

.mentre staua inestaſi, chiaramenteſi ſcuoprè, 8c ella poi

il riſerì al ſuoConſeſſore, che Sua Diuina Maestà ,voleua

che andaſſe_ da‘ſua parte rà… Roma , _come Ambaſciatrifea

z. a

 



'Capitolo Duodeciino. -6 r

’T‘ñ`

-alPapa per farli ſapere i' castighi, che ſourastauano al-mon-`

do per i molti peccati di quello , eſſendo già arriuato al
ſommo lo ſdegno della Diuina Giustitiìa , ~e che per fug

girli faceſſe predicar per turte le Chieſe della Christianita ,
accioche con l’emenda , e penitenza placaſſerìo la giusta

mente adirata Giustitia Diuina; Delche riconoſcendoſi in

degna , &inſufficientela Vergine, humilmente ſi ſcuſaua...

con pregar Sua Diuina Maeſhì à mandar altro ſoggetto più à

propoſito, ma indarno , perſistendo ſempre lddio , ch’ella ci

andaſſe; alqualdiuino comandamento non hauendo potu

to reſistere tutto che , per molti meſi , con humili ripulſe, la- ñ

crime, e ſoſpiri ſi ſoſſe ſáuſata, deliberoſſi finalmente d’vbbi—

dire, che però dopo molto tempo di pianto , ſentiuaſi viti

mamente nell’estaſi con grand’allegrez‘za`eſclamare,) Rom4,

è Roma, è Korn-e, quaſi staſſe per ponerſi in - viaggio .- Et è da

norare , che quando rapita in'eſiaſi mutauai ſembianti della

-ſùccia , ciò era , com’ella poiriſſeri :ì ſua Sorella , e Nipote.- ,

che quando ſi mostraua renitente al comando del Cielo , di

-ueniua il ſuo volto coruccioſo,e tremante, quando all’incon-`
.tro piegauaa’ Voleri diuini, giuliuo ,eſëstoſo ne appariva . ' ſi

Stando dunque queſto comandamento Diuino , e riſoluta

-la Vergine d’obbedirli 5 vn giorno ritornata dall’estaſi , e fatti

chiamar tutti i ſuoi Nipori , e l’Abbate Nauarro, ſigniſicollí

quanto Iddio gli comanda ua ; ma dubitando la Sorella , che

uesto non foſſe inganno,diſſeli, che non dubitaſleçche Iddio

era quello,che'la.~mádauasindi ordinoli,che la c-öduceſſero all’

p Arciveſcouoat pigliar la benedittione,e licenza, e che ſtà täto

apparecchiaſsr—ro le coſe neceſſarie per-il viaggio',volendo ſu

bito partire.Vbbidirono prontamente i NipotLe percthon.

figmall‘hora dimoraua in vna Villa,per eſſer lógo,e faticoſo il

ca mino,preſa vna ſedia c6 due ſchiaui, colla la tècero portare, —

&auuënc coſa di marauigliaxhe nò ſolo laſciò in quel rnétre il

ſuo_ordinario peſo,ma diuéne sì leggieraxh’ebber a cöſeſſarç

.. - - que
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que’ due Turchi , che non ſentiron di peſo più di quello che.»

importaua la ſedia .

Gionra all’Arciueſcouo . e ſignificatoli quanto gli com

mandaua Iddio , ſupplicaualo della ſua licenza , e beneditrio

ne . Reflò ;monito l’Arcíueſcouo , e preuedendo l'inconrri,

ch’ella haurebbe hauuro in Roma , oue con ſauia maturità ſi

ponderano bene le coſe , e come concedendoli tal licenza.,

correua riſchio d’eſſer stimaro poc'accorro , 8c aſſai credulo a

sì fatte coſe , s’ingegnò di diſſuader la Vergine da tal camino,

promettendolí,ch’egli haurebbe con lettere auuiſato il Papa,

di quant’ella haueua ordine di dirli ; ma ſäggiongcndoli Or

ſola , che Dio voleua ,ch’ella steſſa in pe ona v’andaffe. ſa

pendo la bontà d’Orſola , e conoſcendo , che quest'era la vo

lontà di Dio , alzati l’occhi, e le mani al Cielo diſſeli : Figli

aola , iom n' poffá impedì” .- il che detto prostraraſi à terra, e

prendendo la benedittione , 'diſſe il Signor micommanda , 8c

io vado , e piglio questa ſanta benedirtione perandar à Ro

ma , obbedir a Dio, e ſeguiti] ſuo ſanto commandamenro.

` Indi partitaſi, andò à rrouar il ſu'o Confeſſore,c factolo par

tecipe di quanto ſin all’ora era paſſato . chieſe il ſuo conſiglio .

8c instruttione del modo di gouernarſi in tal negotio, il che da

lui gli ſi] beniflimo dato , dandoli à questo fine vn libretto ſpi—

rituale.: ſcriuendoli di ſua mano alcuni auuertimenti concer

nenti à tal ambaſcieria .

Così sbrigaraſi d’ogni affare, ritornò à Caſa , ordinando a’

ſuoi Nipoti la partenza per la mattina ſeguente , a’ quali pnt

fece vna breue eſorrarione , sì :ì non inſuperbirſi per veder

Pimpiego honoreuole di che ſi ſemina Sua Diuina Maeflà

della ſua perſona ; sì anco à stare coſianti nelle tribolationi , c .

trauagli , che in Roma doueuano patire; già. che ciò doueua...

eſſer per amor di Dio , e per i peccati del mondo , quali però

in breue ſarebbero terminati . Frà tanto andarono i Nipori à

pone! all’ordine lalenica , 8c i cauallíper il viaggio , 8c ella fix

 

rapita
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faéjzazaneaaſi-,öçtaupenne coſa di stupofeflhe in questo men: -

*ri-e‘ vna ſua Nip0te per nome Mattia ,. perſona molto auue‘

dutà ,’ stan‘do molto in dubio , ch'e in ciò Orſola non foſſe in

‘ gannata,parendoli c'oſa più ſàcilcî, ,che vna d _nale rem

gan‘iìàta, che eſſer mandata Ambaſciatrice al fra ſe.
steſſa vndaua ſoſpettando , che forſi Orſola hauend'hauuro

qualche diſgusto_ dall’Arcíueſcouo , ſe ne voleſſe partiradar;

Napoli, con'questo pretesto-d’Ambaſcic-ria; Hor mëÎitro.

ſe ne staua in questi penſieri, d' alcu nonCOtnmunicati,

tornaſſene dall'estaſi la Vergine , e chiam la diſſeli: ,Non
creda’, `oNiporeſi,- che io ”dei oli-”Mur le mie Sniper/?tempi

d o” Ciriè!” quale è ”po delmondo, 3 [Pella il Signor [è con.;

”alte/Gaſe, elio-rime miſi” ritirata farm' , › m4 oro” ſi pa)
flrreſisterrzlàdiuiuieommknìùnrì red!“ ‘dunque, :ho

nonni-111mm” da Napoli pa orr e, ”è la tizia mio”; -
i), ”M o[qroell4de18igrnore, ìlq--Jìro infiairoprouedimefln

. ,a ſapri? ordina il trotto ì ſi” maggior gloria , m io vado

con dm animo, {Le di patire, e ſhſhcrm- in Rome

'moltifieri,á» affini tormenti , dalle uali pa

role attonita Mattia , cacciò da etutti

quei penſieri malinconiei, che la...

trauagliauano, econobbe.

- . chiaramente_ eſſer que

i ; ſto negotio di

- . _ , ' ‘ Dio, i ‘ -

g, quale per mostrar la ſuaonnipoteiíze.;

_ p p nell’impreſa* ‘più ardue ſi ſuole al

î-' - ' levolte ſeruire de’mezidel

ì' ' › la prudenza humana.

~ ñ ſtimati‘ inſuffi: "
i* _ i r 'ñ "i cientiſìîz ’

S”
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,Fl-MPM‘NÎÎLA dn Napoli, mannaggia accadute nelwings-,#5

‘ ì ctnrrmom Roma. . . -

ñ, :4, 't- .-4

\, .

; “a’

ñ C'KP. DECIMÒTERZOLQ

L` giorno ſeguente, che ſù di Sabbato li r 8. Aprile .dell’

anno r 58 a. a buoniſſima hora' partiſii la nostra Verginev

alla voltadi Roma ,accompagnata da ſuaſorella Criſti

na , da Anna di-San Martino-Gentidonna Tedeſca‘, dadueña.

ſuoi Nipori , e da altre perſone diuote Hebbe penſiero ancov ~

l'AbbateNauarro d’accompagnarla, ma poinon lo fec’e,forſi

ſoſpettandociò che doueua ſuccederein Roma, per- non ene-ñ- _ e

re inquella Coſte Dorato-,à dito i-ſi trattenere però in Napoli ñ

nelle stanze,che ſi haueua‘accom’modato 'nel monte preſſo ai

la Chieſa da lui fabbricata, raccomandando il negotio à Dio ,

e dandoli diuerſe lettere di raccomandationeà ditterſi Prelañ

ti, e CardinalidiRoma: ~,l’ñArciueſcouo-parimente doppoli-ſi- *

eentiata daſe il giorno auanti, Orſola, ripenſando-meglio all'

’ importanza del negotio', alla conſideratione, che ſe ne ſai-eb;

be fatta in Roma,alle dicerie. , che cÒntro lui ſi ſarebbero ſu

ſcitare in quella corte, come haueſſe- permeſſo vna coſa , che...

indicaua leggerezza del ſuo animo a creder sì facilmente.

ad vna donna, pentito s’era dellalicenza concedutali,e riſso.

luto ad ogni modo di ritenerla inNapoli, e ſàr‘eglicon lettere

appreſso il Papa, ciò cheíella-deſideraua , ſcriſse ſubito vn vi

glietto all’A bbare,ordinandogli, che intimaſse ad Orſola,che

in alcun modo, non ſidipartiſse da Napoli, anzi di più ilSab—

bato stefso partiſfi da Pietrabiancaper andar in perſona à ri-v

trouar Orſola, al monte , e notificarli la ſua determina-tion”;

ma Iddio , che la voleua à Roma, permiſe, che il meſso man

dato dall’Arciueſcouo in tanta ſollecitudine, foſse di modo

., impez
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impedito,che non portaſſe‘il vigiieto,ſe non il giorno ſegue‘ñ—Ì

te , quando già era partita la Vergine , e l’Arciueſeouo ha’—

uendo ſmarrita la strada per quella montagna , arriuò aſſai

tardi doppo che ella era partita , e ſe bene restòſſi con qual

che ramarico per non hauerla trouata , tuttauolta conoſcen

do eſſer tutto permiſſione del Cielo, di nuouo tutto che aſſim

te la benediſſe .

o Proſeguiua frà tanto la deuota compagnia il viaggio verſo’

Roma , 8c Orſola tutto che ſe n’andaſl‘e per sì alta impreſa , c

per patir tanto , ſe ne staua' ripoſata , e quieta d'animo , ſa

pendo di far la volontà di Dio , e da tutte le coſe , che vedeua

trahendo occaſione di folleuarſi col penſiero al Cielo, tratto,

tratto ſe ne rimaneua rapita da ſenſi , facendo quel viaggio

per lo più estatica .

Volſe anco Iddio con diuerſe marauiglie far apparir che

quel viaggio era di ſuo ſeruitio . Poſciache eſſendo quell’an

no in quella stagione contro l’ordinario , caldo grandiſſimo ,`

patendo estremamentei diuoti viandanti sferzati,maffime ſul

meriggio, da raggi’inſocAti del Sole, vno d’eſſi Nipotc della...

Vergine per nome Venturo, pregola che face‘ſſe orarioni à

Dio,acciò gli tempraſſe tant’ardore s promiſeli Orſola , che in

breue ſarebbero stati eſauditi, e benche all’hora foſſe il Cielo

ſereniſſimo,dalìà poco ſorſe vna nuuoletta, che copri i raggi

del Sole, girandoſi ſempre à quella parte' dou‘eſſi caminaua—

no, e da lì à poco cominciò à ſoffiar vn’aura ſoaue, e freſca , q

così paſſarono feliCemente la giornata ſino à ſera;

. Vn’altro giorno accadere il contrario,8c eſſendoſi di talmaî

niera intorbidat'il Cielo, che ne minacciaua vna copiofiſlima

'pioggia,dalla quale ſarebbero stati impediti à paſſar per le vi—

gne di Sermonermpregata Orſola à far oratione,ella ſubito n '

ìmpetrò il diſlipamento delle nubi, e-la ſerenità del Cielo , ma

gionta la ſera à Piperno, e dimädato ſe ſarebbe stata vtile alle

tapas. la-piogiazeiutcſo che sìspëtita diquát’auea fatto ;ornè

a al'.

\
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i far orarione , e n‘imperrò ſubito vn’abbondanrifl'rma piog

rzL. . ‘
g Vn’altra volta adombraroſi il mulo caualcato da Luc'Anó'

tonio Palmieri ſuo Nipore, sbalzollo entro vn precipitio d'

vna ſoflaprofonda ,sìche, e per la caduta , e per il timore.

non porcndohauer’aiuto da ſuoi compagni, forli lontani, (i

tenne morto , ſi raccomandò egli ſubito :ì Dio , con dirli , Si

gnor-:Je Orſola veramente è vostra ſerua , piacciaui di dimo

strarlo, liberandomi dal preſente pericolo; il che appena det’

to , il mulo, il qua] diſordinatamenre ſorto di lui giaceua, s'al—

zò ſubito in piedi , e con vn ſalto marauiglioſo,ſe, 8c il Padroñ_

ne liberò dal pericolo .

Così aſſiſtendo Iddio con le ſue grarie à ’qucsto ſanto pel

legrinaggio,peruennero final mente inRoma a’ tre di Maggio

giorno dell’lnuentione di ſanta Croce , preſaggio delle Cro

ci, che in quella Corre era andato Orſola à rirrouare ;8c all',

hora à punto arriuarono, che il Papa ſe ne paſſaua à Fraſcati.

 

Am’uam in Roma , ejjìone la jim Imbafiíam al

Somma'Pontcfice Gregorio .X111.

CAP. DECIMOWÎARTO.

A‘ Rriuara :Orſola con ia ſua ſanta Compagnia in Roſ

ma , td raccolta , e riccuura con gran carità in caſa..

d’vna diuora donna vedoua, habiranre in piazza di

pietra, ad istanza de’ Padri della Mercede, a’quali con lettere

era Hara taccommandara dall’Abbare Nauarro; il iomo ſc

guente (come pure ſucceffiuamenre nell’alrri qua ſempre..

continuò ) andoſſene nella Chieſa di detti Padri della Merce-ñ

dea 5F ZÌÌKÎJ@ ſanta mçffa › .e. cemwkaxzxcfiòrapiffl Wii:

to
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to in estaſi, per il che vi concorſe gran moltitudine di gento

per vederla; l’isteſſo giorno parimenre andarono tutti i ſuoi

parenti huomini , co’ quali era venuta da Napoli à ritrouar il

Cardinal Sanſeuerina,à cui Prima da vn Padre Barbone Prio

re de' ſudetti Padri della Sanriſsima Trinità , era ſtata portata

vna lettera dell'Abbare Nauarro in loro raccommandatione;

riuerito cli—Îhebbero il Signor Cardinale, e b-acciaraii la porpo

ra , diſſeronli , che eſſendo venuti da Napoli con la Vergine.

Orſola loro parente , come Sua Signoria Illustriffi ma douea..

hauet inteſo dalla lettera dell'Abbare Nauarro,deſideraua el

la di bacciarli le ſacre vesti, e darli parte di quello veniua à

trattare, che però lo ſupplicauan à darli il luoco, doue piaceſ

ſe à Sua Signoria lllustriſſi ma , gli foſſe condotta; Mostrò all'

ora il Signor Cardinale d'hauerne molto caro , e destinolli la

Chieſa di San Biagio in Monte Citorio vicina al ſuo Palazzo.

Frà tanto ordinò,che à ſue ſpeſe ſoſsero tutti mantenuti,e ſpe

ſati . Indi mandoila à prender in carozza , oue ella , turto che

ſecretamente montata,e tutto che correſſe la carozza,per non

dar commodo alla gente , che correua per vederla , p‘ure da...

ogni parte era attorniata da molto popolo , che stendeua la..

mano per toccarla . Peruenuta alla preſenza del Signor Car

dinale , ſ'ù da quello accolta con molta corteſia, riuerillo ella.

` con grandiſſima riuereuza , indi doppo bacciateli le ſacre ve—

ſti, diedeli diffuſamente conto di quanto eta venuta, per ordib..

ne di Dio à ſar in Roma, narrandoli anco non sò che gli done

ua ſuccedere . Compnnſeſi il Cardinale, e pertenerezza ver

sò molta copia di lacrime, e promettendoli di ſauorirla, l’ac

eompagnò inſino_ alle Grate, mandandoli poi à Caſa molti

a i. ‘ ~

` Scriſse egli ſubito vn vigiietto à Monſignor Bianchetto

Scalco del Papa, che all’ora ſi ritrouaua in Fraſcati, facendolo

auuiſaro del tutto , e mandandoli incluſa la lettera dell’Abba—

te Nauarro; in tanto la mattina ſeguente ali-andoni due caro:—

2 ze ,

I
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,ìe',acciò in vna tutte le donne,nell’altra i Nipoti,c0ií altri ſuöi

Gentilhuominiandaſſero à viſitatle ſette Chieſe, prima che

per Roma più ſi diuolgaſſe la lor venuta-Cosìprimieramente

andarono alla Baſilica di S.Pietro,oue vdita la Meſſa, e com

municataſi la Verginefal ſolito fù rapita in estaſi, e vi dimorò

per lo ſpatio di due ore,già che viſitando‘i ſette Altari,& ado— ,

tando alcune pretioſe Reliquie,che ſe li nominauano,ad ogn’

;ma restaua _ella rapita più , e meno ſecondo la diu0tione dc

Santi,prorumpendo in affetti di tenerezza al ſuo Celeste Spo

ſo in guiſa tale-,che muoueua tutti alle lacrime . Dopo S.Pie

tro viſitarono S.Paolo , S.Giouanni Laterano , e S.Croce,ſe~

guitati ſempre da moltitudine di gente , 8c oprando in ogni

-Chieſa l’isteſſe marauiglie; gionti finalmente in S.Praſſe‘de in

vedendo la Colonna , alla quale fù legato, e Hagellato il Si

gnore, piangendo amaramente , come purhaueua fatto alla...

Scala Santa,restò rapita,ne più ritornò ſino à notte, ſi che biq

ſognò titornarſeneà Caſa, ſenza poterſi andar più oltre .

Ritornati à Caſa,l’isteſſa ſera andoſſene à vederla il Teolo;

go della Chieſa della Trinità, de PP.Spagnuoli, huomo mol

to stimato , e perſuaſela à ritornarſene à Napoli ſenza far al
tr0,al quale mostrandoſi ella contraria,volendo eſequir il co— ſi

mandamento diuino,all’ora riſpoſeli il Padre,che ſi pre-paraſ

ſe ad vna gran Croce,à cui ſogionſeli la Vergine, che non 'eſ

ſendo venuta à Roma per-ſuo capriccio,per accomodare ſe,ò

_i ſuoi Nepoti , ma per vbbidirà Dio, accettauavolontieri ſin’

_d’allora la Croce,che gli prediceua,amando ſommamente di

patir qualche coſa per amor del ſuo Spoſo, e principalmente

in quella Città,oue haueuano patito i glorioſi Apostoli S.Piel

tro , e S.Paolo, e tanti maitirj v’haueuano generoſamente-i

ſparſo il ſangue,della qual riſposta restò molto edificato ilPa-_

dre, 8c ammirato della costanza della Serua di Dio. *

Prà tanto il giorno ſegnente riſpoſe al Sign. Cardinal-.y`~

Monſignor Bianchetto,_che di ordine di S. Santità foſſe ella..

andata
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äbdata per farli l’Ambaſciata in Fraſcati,ehe però detto gior:
no proueduta di carozza dal Signor Cardinale, an `ſſ ſl‘ene c5

i ſuoi Nipoti à Fraſcati; Oue gionta , 8: arriuata PalazzoÎdí

Sua Santità ſceſero à riceuerla Monſignor Bianchetto Scalea -

del Pazzaconaltri della Corte , i quali riueritala, con molta.

corteſia le porſero il braccio: Salite le ſcale, 8c introdotta auä

ti Sua Santità , che con’ molta curioſitzì la staua attendendo,

ſubito che io vide, standoſene. ancor in piedi s’eleuò in

estaſi; Restò molto marauigliato il Papa, e tutti l’altri che.»

erano preſenti, quali oſſeruandolada vicino , e facendoli aſ—

cune proues’accorſero, ch’eraimobile come vna statua-s

chiamola all’ora il Papa , 8t ella immediatamente riuenne , e

ptostrataſi ſubitpin terra baccioli i ſacri-piedi inſieme con...

tutta la ſua famiglia , indi ordinando il Papa , che tutti ſi riti

raſſero, vdìcorteſementel’ambaſciata , chel’eſpoſe, la ſom- `

.ma della quale ſii , che tutto che ella foſſe vn’ignorapte, e

miſerabile, indegnadicomparirauanti SuaSantità, lddio

benedetto gli haueua comandato non ostante che per ſongo

tempo haueſſe ripugnato d’vbbidire, che da ſua parte vez

niſsead auuiſar Sua Santità, chei peccati del mondo in..

tutte le Città, & in qual ſi voglia stato Eccleſiastico, e..

ſecolare erano àtal ecceſſo diuenuti, che prouocata l’ira...

diuina, staua per mandar da per tutto i ſuoi flagelli , ſe con [a

mutatione di vita, non ſi rinouaſsero, e rifformaſsero tut

ti i peccatori ; che però doueſſe Sua Santità far ſcriuer

à tutte le Chieſe del Christianeſimo, che con proceſſio;

ni, edigiuni procuraſsero di placar l’ira del Cielo, con ri

formar ciaſcuno la ſua vita, acciò ne ſeguiſse vna general

Rinouatione del Mondo ; il che detto restò la ſeconda volta...
"rapita in estaſi, e così estatica replicò l'Ambaſciata , che già ì

gl’haueua fatta", protestandoſi che all’ora non parlaua Orſola,

ma Dio per bocca d’Orſola.

Attonito il Papa di quanto vedeua , 8t vdiua, richiátnliola.

a l’
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dall’estaſi , e ſdiſseli: Figlia ti ſij fatta la gratía , e prega tù il

Signore , che ci perdoni icastighi , e flagelli che ci minaccia

per i nostri peccati , ma con qual ſegno m‘aſſicuri , che..

tutto ciò ſii opera di Dio, e tù non viui ingannata ; all’ora hu*

milmente ſoggionſeli la Vergine . Padre ſanto, il ſegno che

Iddio m’ha dato, è l’estaſi ; qualenon miſi potrà togliere mai.

e dette queste parole restò la terza volta rapita in estaſi auanti `

il Papa,che con le lacrime l’aſcoltaua , e con eſſa lei ſi tratten- ‘

ne uaſi per vn'hora , nel qual tempo oltre l’a mbaſciata' che;

gli ece, parlolli in ſecreto di altre coſe, le qualiegli mai non.

volle riferir ad alcuno , finalmente benedetta dal Papa con..

molta corteſia ſe ne parti , e iii fatta raccommandar al Cardi

nal Sanſcuerina , al qual S.Santità fece ſcriu vna lettera , 8c

Ordinolli , che nella Caſa , ou’habítaua poccflontana da Mon

te Citorio, oue era il Palazzo del Cardinale , foſſe à nome

del Papa ſpefata con due ſue donne , e due huomini parenti,

_8t vn figlio di quindici anni ſuo Nipote , in tanto il Papa con-f 7

ſiderata l’importanza del negorio , e parendoli non de

gno di dimora, riſoluè di partirſi da Fraſcati lo

steſſo giorno,e ritornò ſubito à Roma à tener -

Concistoro ſecreto per quello , che pa—

rcſſe di farſi intorno à questa im—

baſciata ; ciò poi che foſſe '

determinato , diraſli ñ ’

nel Capitolo

ſeguenñ

te .

‘Zflîèfl
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ll Pupafercfizre cana Congregatíonc d’huomíni illustri, ,

atrio da quellaflſieprouato [ajjzirito d’Or/bla. -

CAP. DECIMOQYINTO.

:Nſino da quando andofl‘ene Orſola :ì Fraſcati , comin—

I ciarono molti della Corte, hauendoli poca fede, à par~

lar d’elſa poco bene, 8c al Papa stefl‘o hebbero à dite,che

non era da fidarſi d’elſa , e che era poco decoro di quella ſan

ta ſede così facilmente credere ad vna donna , ſenza prima..

ſar chiara proua del ſuo ſpirito, potendo eſſer ingannara dal

Demonío , come altre volte era ſucceſſo , il che eſſendo , riu

ſcirebbe di molto pregiuditio alla S. Sede , il darli credito , c.

grand’occaſione all’heretici di burlarſi . Per il ehe , com’hab

iam0 detto, ric-ornato il Papa in Roma , e conuoc’ato il Con

cistoro ſecreto di molti Cardinali, diſcorrendoſi della venuta.

d’Orſola, e dell’ambaſciata, che recaua,benche alcuni gli deſ

ſero qualche ſede , ſtante le relationi che s’erano hauute da..

Napoli da molti Religioſi, e la buena ſama,che per tutto di lei

sñ’era ſparſa 3 la maggior parte però con maggior efficacia di

zelo replicarono quanto di ſopra s’è notato , che non era' da..

darſeli ſede si facilmente , riuſcendo in Poca riputatione di

Sua Santità . Perciò conchiuſero, che fi doueſſe ſar‘ ſcielta di

perſone più ſamoſe in Roma, perlettere, e bontà‘ di vita,e che

da quelle ſoli’: ben bene eſſaminato il di lei ſpirito. Qual pro

postapiacciuta al Papa , ordinò ſubito al Cardinal Sanſeueri

na, come à ſupremo Inqu-iſitore , & al Cardinal Antonio Ca

xafii , che fatta ſcielta d'lmomini ſingolariffiñmiî, faceſſero dili

gentiffima pruoua del ſpirito d’Orſola . Eſequì» ſubito il San

ſeuerina il comandamento del Papa , e ſcielri iñpiù illustri pera

ſonaggi,çhç fioriſſero allîora ig quella perye, deterrninaäqno
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di venir alle proue del ſuo Spirito 5 i perſonaggi furono Mon-`

iîgnot Ceſare Spaziano nobile Milaneſe Retèrendario‘ d'ell’

vna, e dell’altra Segnatura , e Secretarìo della Congregatio

ne de' Veſcoui, che poi peri ſuoi meriti aſceſe ad altre digni

tà , il Padre Claudio Aequauiua Generale della Compagnia

di Giesù, il P.S.Filippo Neri Fondatore della Congregatione

dell’Oratorio ,che con molta ſantità all'ora viueua in Roma , `

Bca questo principalmente per ordine del Papa nominata

mente eletto, fi‘: commeſſa la particolar cura dell’Anima, 8c il

gouerno corporale d’Orſola; Curzio Franco Canonico di

San Pietro di gran dottrina , bontà , e valore , principalmente

nell’eſorcizare . Gio: Battista Tegeroni pur Canonico,8c Al—

tarista di San Pietro; 8c egli pur molto pratico nell’officio d'

eſorcízate , Marcello Francolt‘no vno delli allieui di S. Filip—

o , e dal Cardinal molto stimato , 8c il Padre Franceſco Ma

ria Taru gi della Congregatione dell’0ratorio,che ſù poi Car

dinal di S.Chieſa s da diuerſì autori, ne vengono nominati al

tri , ma ciò ſarà perche qualche volta vi doueuanointerueni—

re , ma i già accennati furono quelli principalmente eletti a

;al affare .

Hor destinata questa Congregatione vn giorno determi

nato ſù fatta venire la Vergine la prima volta nel Palazzo del

Cardinale , oue alla preſenza di S. E. e del Signor Cardinal

Carafa, e dell’altri eletti, fù primieramente interrogata delle..

cauſe, e del fine, ch'hebbe à venir à Roma, e far qùell’Amba

ſciata al Papa , e ſe nel partir da Napoli haueua preſa la licen

za dall’Arciueſcouo, e dal ſuo Conſeſſore . Riſpoſeli all’ora..

humilmente la ſerua di Dio, quanto gl'era occorſo in Napoli,

conchiudendo hauer della ſua partenza preſa licenza . e dall*

Arciueſcouo,e dal Confeſſore, ereplicandolieflí , che mo

straſſe tal licenza in ſcritto, ſoggionſeli la Vergine,non hauer

la, perche eſſendo ſciocca, 8c ignorante, non hauea auuertito ,

che ſoſſe ſiaça neceſgaria ,indi doppo garíj diſcorſi , 8c interi-of

" " gationi,

 



Capitolo DeCimoquinto. 73

i gationi, fattoſi ceno dal Cardinal à S. Filippo; cominciò egli

’ à parlarli aſpra mente con parole mordaci, 8c oltragioſe , per

fare pruoua della ſua humiltá chiamandola villanella Napo

litana, piena di ſuperbia, 8c arroganza , ſpiritata , 8t inuentri

ce di ſalſità , che con le ſue hipocriſie ſi penſaua di ſarſi sti

mar Santa, &ingannar il Papa, con altre parole di molta de~

preſſione , quali turte aſcoltava la Vergine con molta man*

ſuetudine, 8c humiltà ſenza punto riſpondere,alcuna pato

la; fràtanto interiormenteilSignorlaconſolaua, come ella

poi narrò al ſuo Confeſsore , e pareualiche gli diceſse: stà

forte Orſola, che io ſarò conte , 8c il contraſegno è,che per

molto che ſacciano,non ti`potranno mai torre l'estaſi, habbi

patienza, 8c obbedir, ch’io ſempre ſarò teco, e però più volte

alla preſenza di quel venerabile conceſſo veniua rapita da..

ſenſi, e nel primo ratto, che gli ſucceſſe, tutti uei PP. s’alza

rono dalle ſedie , 8c auicinandoſi a lei,che al olito staua im—

mobile,e forte,con vrti,e ponturc tentarono di farla cadere ,

altri la traſiggeuano con aghi, etentauano di torcerli i bra

ci, altri gli ſ’trappauanoi capelli, altri le approſſimarono le.,

candele acceſe all‘occhi, tutti per vedere , ſe veramente

era rapita da ſenſi , come dall’immobilità ſua ne restarono

pienamente certificati 5 ritornata p0i che ſù , chila ſclierni

ua,ehi la buriaua, chila chiamaua indemoniata, 8c hipocri—

' ta,8cſopradi tutti il S. P. Filippo, àcui eſſendo ſtato princi

palmente conceſſo dal Papa la cognitione del ſuo Spirito ,

g più ſi‘ studiaua prouar‘lo , principalmente nell'humiltà s

Terminato però ch’hebbe d'ingiutiarla , prostrataſi ella.

àſuoi piedi, e riuerentemente bacciatili, parloli in questa

maniera, Padre mio io ſono , come vostra Reuerentia di~

‘ce, e merito ogni castigo, eccoui quia vostri-piedi : la...

prego peramor‘di Dio à rimediar à'miei mali , perche

deſidero eſſer buona, e non voglio altro che Gie‘sù, e ſe.:

ènemico il Spirito, che mi _ingente , la prego ad aiuttarñmi ,`

" K e rin

, .. '- É
‘21,: --
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eringratio il Signore che mi ritrouo in parte , doue, ſe ne ha.;

uerò biſogno,ſarò liberata; indi ringratiò tutti della molta..

carità, ch'vſauano per bene dell’Anima ſua; parlando con

tal ſentimento d'humiltà , e di baſſa stima di ſesteſla , che ſe»

bene tnostrauano di prenderli tutto in mala parte , e ſeuera—

mente la minacciauano, tutta volta ne restauanodilei mol

to ſodisfatti , onde parendoli di terminar quella prima ſeſ

ſione , la licentiarono con dirli , che ben s'erano accorti,non

,eſser ella tal qual era stimata dal mondo, ma vn ingannatri—

ce hipocrita , in cuiòper humor malenconico, ò per arte.

diabolica appariua quell’alienatione da’ſenſheche ſtà tan

to hauerebbono penſato al modo dicaſiigarla di—tanta ſua;

malitia. ~

Cosilicentiata, econſegnata a’ſuoipatenti, in ritornanſi

do ella à Caſa riuolta ;ì chi l'accompagnaua diſſeli , che rin

…gratiaſſeroil Signore , poiche quei Padri, e Sacerdoti di Chri

;stoappeua in vederla haueuano ſaputo conoſcerla, eſaper

quanto peſaua , onde tant’altri s’erano primaingannati, sti-g

mandola qualche coſa, mentre eta vna ſceleratapeccatrice ,

meriteuole di starfeneſempre in vna grotta à pianget i prm

pri peccati.da quali parole ben s’accorgeua qual ſi foſse la...

fuahumiltà . , ~ -

Clriamaronla poi altre volte nel palazzo del Cardinalc al*

la preſenza dell'isteſſi Padri, e vollero da lei minvutamenr-e.

conto dituttala ſua vita , e delle gratie , che l’haueua conceſ

ſe il Signore, a’quaſi fù ſodisſîtttodalla Vergine con grand’

humiltà ,6t intendendo tan-te marauiglie , ſempre maggior—

mente temeuanod’inganno, edi falſita, parendo lorodi non

hauer argomento, onde il Signore ſi foſſc- compiaccíuto di

conceder tante gratie advna ſerninella; e ſe beneSartEilippo

Neri haueſſe il dono-d'elſa diſcrettione de ſpiriti, puri-:acciò la

ſua ſerua patiſſe per amor ſuo, questa volta il" Signore gli- lo

fotti-aſſe in guiſa tale,che ſe ne staua molto trauagliaîo,eſ

` . . en4 4
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ſendo vn giorno venuto alla nostra caſa di S. Siluestro di möì

terauallo,òue ſpeſſo ſoleua v‘enire,diſſe ad vn de’ nostri'Padri

queste Parole: Vna giouinella hà posto turta Roma in— con

quaſſo‘: ſiam tutti noialtri confuſi; ne più ſappiamo che fare.

per chiarirſi di lei , ſe le danno continuamente buoni caualli , ~

ma ſino à hora stà ſalda, e ſi porta in maniera , che ci fà stupi

re in tutte le coſe: ma Padre fate buona-orarione, perche il

negotio è graue aſſai , e molto i0 temo delle antiche , e ſolite..

astutie del nemico infernale ; dalle quali parole s’argomenta ,

che il ſanto Padre staua molto anſiofo, e timoroſo d’inganno.

ſe ben però vedendo in lei tanta humiltà , 8c obbedienza, pre.

dicauala per guidata da buon ſpirito; e in questo maggior.

mente ſi confermo , quando vna volta , doppo hauerli dette.

moltevillanie, andato ad aſpettarla in quella strada per do

ue eſſa dont-ua paſſare in andando a caſa, diſſeli, che ella à

lui ridiceſſe l’isteſl‘e villanie, ma eſſa maiîapti bocca , che con

arole d’hu miltà , aſſerendo che ad. eſſa ſolamente com_

ueniuano, 8c vn’altra volta hauendola commu
nicata nella Chieſa di San Girolamo.tutto ſi

che ſubito rapita in estaſi, comman-z

' dolli doppo la meſſa , che carni;
ſi miſe con eſſo lui per la'.

` ~Chieſa , il che ella ſe:

ce ſubito , tutto

ehe fuori ' '
., i A _ u dei

- - ' ' ' ~ fenſi con grandiſ

ì ' " fimapronz' . ,

'ñ i * `* 'A - ’i "l-r
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.ſiíparge in ‘Napoli', ch' e114 in breue ſkreèbe flat-i

maura mina in Roma, efla‘ tanta continuauanſi

a‘ far lepruaue delstao Spſv-ira.

CAPITOLO DECIMOSESTOQ

Orſola ſen’era nelle mani delSant’Officio,e cheper lc.

molte ſceleragini d’e ſia ſcoperteſi,ſrà poco ſi doueua vi

ua abrugíare,c ciò in guiſa rale, che tutta la Città Publicamë

:e d’eſſa ſparlaua, come d’hipocrira,strega,& heretica, che.,

baueſle con magie , 8c incanti oprate le marauiglie , che haó‘

ueua fatto, 8c íngannati tutti s Wal nuoua ſe ben non credu

radall’Arciueſcouo com’huomo di prudenza , e che cono

ſceua il Spirito d’Orſola,tutra volta lo’ poſe in qualche apren

ſione, peril che cominciò à dire,che mai l’haueua data licen

`Vita di partírſì per Roma . Ciò anco fece il ſuo Confeſſore per,

altro ottimo Religioſo , &alle lettere ſcritteli dal Cardinal

Sanſeuerina, e dal S.Filippo per hauer raguaglio minuriffimo

della vita d’Orſola,riſpoſe non ſolo di non hauerli data licen

za, mà dipiù di non hauerla mai conſeſſata , equaſi di non..

conoſcerla . Solo fra tutti ritrouoſſi costante vn Sacerdote

di molta bontà di vita, nominato Aleſſandro Borli , quale

dalla corte di San Carlo , paſſato 'à quella Città col nostro

Cardinale D. Paolo d’Arezzo entrò_ poi nella Congregation

di San Filipmeueſtihauendo più volte vditele confeffio-ñ

ni d’Or-ſola , ö: intendendo ciò, che di eſſa s’era ſparſo per

la Città , ne potendo crederlo, partiſi da Napoli, &andò

à Roma_per certificarſi del fatto , 8c aiutarla ſe haueſse po

tuto s Iul gionro ſubito".s’abboccò con San Filippo , e cirie—

- ' › Ro i

› questo mentre ſparſeſi publica fama perNapoli ,che
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floli d’Orſola , aſſcrendo eſſer venuto :‘t posta per fat chiara.:

testimonianza della ſua bontàsriſpoſeli San Filippo ch’an

eo'r egli così teneua, màche era volontà di S. Santità,- che

fi prouaſse beneil ſuo Spirito; ſeceli poi inflanza di po

terli parlare, il che conceſsoli, procurò il buon Sacerdo

te di conſolarla , eſortandola à patir volentieri per amor

del ſuo Spoſo; ringratiollo all’ora la Vergine della ſua venu—

ta da Napoli , per veniràconſolarla,indidiſseli . che pre.

gaſse per lei il Signore, acciò gli deſse gratia di poter pian—

ger in quella vita i proprij peccati , che del resto ſiaua forte.

econstante per patir qual (i voglia trauaglio , e tormento,

ſapendo che il ſuo Giesùtanto aueua patito per entrar nel

la ſua gloria s e che fareste voi,ſoggionſcli all’ora il Padru;

Se vi priuaſſero della Communione . io hauerei patienza.

riſpoſe la Vergine, io obbedirei, e mentre così parlauano in

ſieme, ſopragionſe San Filippo, ediſseli 5 Sappi Orſola, che. ‘

tutte le Religioni di Napoli ti ſanno contra, e tutte han.

no ſcritto male di te, à cui ſenza‘ punto riſentirſi humil—

mente riſpos’ella; Padre io il merito 5 ſegui poi il Sam

to à farle diuerſe proue , 8t. in tutto reliò molto ſodo

disfatto , per il che partirono da eſsa entrambi conſoñ.

lati . ' `

Indi àdue giorni tn'andola‘ ilSig. Cardinali 'prender in'

Carozza , quale in condurla velocemente correua,per lcuat

il comodo à Popoli, quali in ſapendo, chedoueſse paſsarper '

ualche luocola Vergine( Che comunemente era chiamata.

la Santa di Napoli)correua_no per vederla . e tagliarli,ò toc

carli le vesti. Arrinata al Palazzo, & introdotta nella. Capclla'

- priuata, celebrò ilSignor Cardinale la Meſsa,& in quella di

ſua mano’communicolla , dopo di che al ſolito fù rapita in..

estaſi, all’ora terminata che fi‘: la Meſsa, ſe le accostorono
iMinístri del Cardinale al numero di ſei,e per prouarlaſi... :,

gli ſecero tuttii flrappazziche potero,ſenza però poterla...

rn
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ínìalcun modo mouer , ne piegarla , tanto era immobile, Cè

infleffi-bile* , che però moſſo a compaſſione il—Signor Cardinal

gli comandò , .che più non la molefl'aſſero, eſitrattenne ’vn

buon pezzo aſpettando , che ritornaſſe a’ ſenſi, ma non veg* .

gendone principio , e dimandato à ſuoiparerrti quanto tem

po ſoieua star così rapita,8cinteſo ch’ora più,0ra meno,ma or

dinariamente ſino circa Compieta , ordinò che tutti partiſſe—

ro, e laſciò la Vergine ſerrata a cliiauc nella capella.

Laſciata che fu dunque all'ora ſolita dall'estaſi ritornò nel

la Capella il Signor Cardinale,e veſtito d‘habito Pontiflcale,

con la mitra ſul capo, aſſìſo in vna ſedia vicino all‘Altare ſece

ſi venir innanzi la Vergine; indi preſo il libro dell’eſorciſmi, e

bagnando il luoco,e lei d'acqua benedetta, cominciò con vo—

cemae'stoſa,& imperio ad eſotcizarla con dirli prima quelle.

arole , che ſi ſogliono dire per dimandar pri ma il nome del

o ſpirito habitante nell’eſcrcizato , e perche non riſpondeua,

feceli molti strapazzi con tirarli , e strappatlii capelli, e ſcher-'

nirla , poi ſoggionſe: io ti comando in nome della Santiſſima

Trinita Padre , Figlio , e Spirito ſanto , che mi dichi ; ‘ſu qui:

errall'ora la Vergine rizzataſi in piedi, e ſolleuataſi da terra...

alquanto nell’aria, col volto tutto infuocato, e che; cagionaua

terrore , riſpoſe fortemente nel medeſimo tono della diman

da’. Egoſhr” qui' [um , eſù questa voce con tanta maestà pro

fcrita, che gl’astanti i mpall—idirono, e tremarono tutti; e narro,

poi'la Vergine alſu-o Confeſſore, che non eſſa, ma lo ſpirito:

del Signore' con la ſua bocca data gl'haueua quella riſpofla.- ;

all’hora il Cardinale commoſſo quaſi :ì lacrime, eſſendoui ſo

lo preſenti ſei ſacerdori ſuoi affistenti , ſi leuò la mitra, e l’abñ

bmcciò,dicendo tra lui, 8c i ſuoi ministri: Questariſpostanon

la può faril dia lo . › '

x Doppo di cio triuarono molti Religioſi di tutti l’ordin'rì

Teologi , e ſcirntiati , 8t in'particolare il- Padre Filiptio colſuo'

compagno Padre Franceſco Maria Tarugi , e gli fe'rono mol-v

,' .. tiffi
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kimme pruoue con íngíuriarla , e strappazzarla , 8c alcuni non

hauendo per buono il ſuo ſpirito , dicenanoeheper l’ardire di

riſpondere à que] modo, meritaua eſſer abbracciata ›viua.-ò

almeno chiuſa ſl’à quattro mura. S. Filippo portato ſeco vm

Crociſiſſo di gran dinotione, con quello [a [congiuntan .o

,tratto all’improuiſo glie loponeuaauanci glfocchi per vedete

ſe Jí cagionaſſe ſpauento, come ſuol auuenireallîíndemonia—

ti ; poneuali anco adoſso delle coſe di deuorione.-e delle Re—

liquie de Sami, ma ella con molta alle rezza.,Bc affetto rimi

mus‘, abbraccia ua , e baecíaua il Croci ſso, come ancole Re

_1iquie , -e restauaallc volte rapita, e riſpondeua Giesù; coſe

tutti', che rendendo ſopramodo ammirato il Padre France

-ſco María Tarugí , -compagno di 5.Filíppo , ſecelo eſclama:

amímndo le grandezze de giuditij di Dio . IlCardínal in tan

to Exceua molta riflcflìone alle parole detteli nel primoſcorh

giuro, c ne prendeua conſiglio da Padri, dicendo che lepa

role erano troppo grandi , .e che non poteuano eſser del De

manio s 8c eſsendo già l’ora tarda , ſi diè fine in quella gior

nata all’eſorcíſmì. re ritornò ogn’vnoà caſa , ripieno di mol

So &UPOÎ‘E; ñ; . ,

Continuanfi [è faraone delfim ſpirito, avviene Poflaprfgia—

' ` ”ein S. Michel Arcangelo della‘Smla. “ ’ '

l CAPITOLO DECIMOSETTLMOJQJ'

.gatione varie ſperíentíe in Caſa del ,Signorñ Cardinale

' del Spirito d’Or-ſola; onde vna .volte fatale chiamare-,ì

hanedi fatto i .ſoliti firappazzi , e dette ?ordinarie ín‘gíu-ñ`doPo

**e cbëFÌIMëi-Effli'dímnèauwkfffla
eg'.

7 E Eguíuanotuttauiaà-färíSignorí,e Padridella Congrel

`~~J



80 Vita della M.Orſola.

leggere . Riſpoſe hu milmente la Vergine , che sì; preſa però‘

:la Sacra Scrittura , gli la diedero , e apertala à caſo, Paſſigna

- rono il paſſo,che doueua leggere,quale appunto furono quel

le parole di San Paolo a Filippenſi nel cap.4. Soio,á~ brondi-e

1i,fiio, á- aóundere (-vóiqne á- in omnibus institnmrſirm ) ó- fle

' firm', definire, ó- aonnddre ,á- pennn’am pari; omnia poſſnm

in eo ,qnìme confirm: , quali lette com mandaronli , che fatta...

la costruttione grammaticale le dichiaraiſe , e n’eſponeſſe il

ſenſo , ſcuſoſſi alla prima l’humil Vergine , aſſerendo d’cſser

Vn’ignoranre , ma replicatoli ilcom mando , obbedì tosto , e..

' con sì diuina eloquenza ſi poſeà ſpiegar quel paſso di S.Pao—

lo, che fece ammirar ogn’vno, tanto più che doppo hauer ap

plicato il paſso à San Paolo, che nelle tribolationi, nell’hono

ri, nelle carestie , e nell’abbondanza fù ſempre lo steſso , ſog—

gionſe ,che quello credeua foſse vn’auuertimento , che àlei

daſse il Signore, acciò e nelle tribolationi, e ne traua gli ſem

-pre staſse ſalda, e costante, ſapendo che lddio mai l’haurebbe

abbandonata , come gli haueua promeſso , il che detto ,con

chiuſe con dire: Perdonatemi Signore io non sò più che dir

mi, perche non sò parlare, hò fatto l’obbedienza, doppo di

che restò rapita.

Nel qual tempo eſsendo iui ſopragionto vn Prelato, e di—

'mandato come ſi ſoſse portata,riſpo`ſeto tutti che aſsai bene,e

che le marauiglie erano troppo grandi, ma che ancora non ſi

ſapeua, ſe da buono, ò cattiuo Spirito procedeſſero , che però

ancora non s’era in lei ſcoperto coſa, oue poreſlero trouar in

ganno. Tornata che fù dall’estaſi il B.S.Filippo la cominciò

al ſolito ad ingiuriare con molte villanie, dicendoli che me—

ritauaeſſer frustata. e ſuergognata per Roma, ö: ella gli andò

ſubito à bacciar i piedi , dicendoli ,che infin à quell’ora egli

ſolo la trattaua cpme meritaua . Finalmente l’isteſſa ſera per`

conſiglio d’vna perſona Religioſa determinor'ono di prouar

è! {gg Spirito con vn‘ambaſciaçache gli mandarono àtſitre,

e u
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e ſirche i Superioriſi rimetteuano alla ſua volontà, che ſe.;

voleua ritornar à Napoli prima della muration dell’aria , ſe

ne andaſſeinñbuon’ora, che ſe di poi foſſe occorſo altro ,

i’haurebbero potuto far alla rinfreſcata; e ciò fecero con..

- animo, che ſe ella haueſſe accetato il partito , argomen

tando dalla partenza di lei incostanza s e leggietezza d’ani

mo , l’haurebbero caſiigatazall’ambaſciata dunque riſpoſe.,

.humilmente la Vergine, prendendoſi con vna mano la..

.pelle dell’altra mano: mi cauino tutto il ſangue-dalle miu

vene purche mi laſcino libera;perche dallo Spirito, che..

.m’hà mandato mi ſento tenere, che non mi parta .- io stò nel

le maniloro, mi leuino dall’errore, ſe giudicano eſſerui in- -

ganno 5 qual riſpoſta piacque molto, eprincipalmente al

Papa , _à cui ſù riferita,parendoli buona , ne per all'ora ſi ſe,

ce altro . ~

Frà tanto,perche ſorſe venuta volontà alla Vergine di pat

tire, preſero vn'altra eſpeditione, e ſù, che mandoli à dir il Si

gnor Cardinale, altri dicono, per vn Canonico, altri per il Si

gnor DonMichiel Paſſero Sacerdore di molta buona Vit-’La,

‘qual da Napoli era venuto con la Vergine à Roma, ch‘e- pen

ſaſſe à proueder à caſi ſuoi,poíche eſſendo stato riferito al Pa

-pa da Padri della Congregatione , che ella per incanteſimi

-perdeuai ſentimenti, eſſendo per altro donna catríua ,8c ina

gannatrice de Popoli, haueua ordinato , che preſala prigiofl

ne con ſuoi parenti’, foſſe conforme la qualita de delitti 'pu—

blicamente giustitiata nella piazza di Roma, che però egli,

come che molto amaua i Napolitani , e per raccomanda

tioni fateli della ſua perſona , gliel’auuiſaua ſegretamen

te, acciòche prima d’eſſer posta prigione, din0tte tempo

-ſe ne ſoſl‘erpartíta, e postafi 'in ſaluo , auuertendola,~che.

-non facendolo, non aſpettaſſe poi d’eſſer diffcſa , poiche

-níuno haurebbe ardite di diſender vna ſemina per ſen..

tenza djyna Congregatione_ , ç ‘per Decreto deÈ_ Papa.,

ì - - _ ama:

`
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stimata rea , e colpcuole . Feceli l’imbaſciata il Canonico ,

vdita la quale, ſubito s’ingínocchiò ella , e riuolta ali'imagine

d’ vn Crocifiſl’o, diſſcli , Voi Signore, che ſapeteiltotto ,ri

ſpondete perme , e conſigliat'emi che hò da ſare , e che bò da

riſpondere à questo Signor Cardinale, e ſubito fi‘i rapita im

estaſi, grondandoli dall’occhi gran copia di lacrime , nel qual

dimorò per vñn terzo d’ora,poi ritornata con volto ſereno,`diſ.ñ

ſe à ſuoi parenti, che stauano molto penſieroſi, non dubitare,…

che ilSignore è con noi à ſauorire chi è pronta à obbedirgli ,

già cha la nostra venuta in Roma ſù per ſuo eſpreſſo commä

damento , poi riuolta al Sacerdote parlolli in questo modo:

Ringratiate aſſai il Signor Cardinale dell’amor. che porta à

rne, 8t à miei parenti , ma diteli da mia parte, cheio non poſſo

partire , ſe non hò commandamento di farlo , perche lo ſpiri

to, che quì m’hà condotto , quello fieſſo mi trattiene : ne vuò

fuggir il castigo , ſe hò commeſſo alcun delitto; mi cauino il

ſangue, e mi diano tutti i tormenti del mondo , pur che mile

uino da errore , e muoia ſenza inganno , e diteli che à questo

fine rimango in Roma . e

Fù portata la riſposta al Cardinale , quale ne rimaſe molto

appagato,e ri ſerendola in Congregatione,8t al Papa,piacque

aſſai à tutti, 8c il P.S.Filippo in particolare ſe nc rallegrò aſſai,

eſſendo ciò chiariſlimo ſegno di fermezza , e costanza nella..

via del Signore, e di pura , c ſincera coſcienza .

Per ſar però maggior proua del di lei ſpirito , concluſero .i

Padri della Congregatioae, che ſi doueiſe ſeparare da paren

ti 5 però il Signor Cardinale doppo due giorni, mandòil ſuo

Capellano D.Coſmo d’Adamo :i ſar ordine a tutti quelli, che

l'haueuano accompagnata,che partiſſero da Roma la ſeguen

te mattina, ſuor che Cristina ſua ſorella, 8t il di lei figlio, e ni

porc d’Orſola Luc'Antonio Palmieri, come ſù pontualrnente,

benche con gran cordoglio,e ram marico, eſeguito, coſa che; -

_accrebbe maggiormente le glicçriç inNapoli; doppo partiti

[pa:
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i parenti ſu viſitata da Gio:Battista Tegeroni, quale amiratoî

ſi, che ancor ella non ſi foſſe partita ſecretamente , la minac—

ciò d’hauerſi presto à pentite, al qual ella riſpoſe, che eſſendo

venuta in Roma per Diuina ordinatione, non ſi poteua ſenza‘

di quella partire, e che pur ehe eſi’equiſſequesta , non tene’ua‘

alcun conto della ſua vita, riſposta che fece partir il Tegerſh

ne turbato, e molto di lei ſcandalizato .

Venuta la ſera alle due hore di notte , furono alla Caſa.;

d’Orſ‘ola d’Ordine del Cardinal alcuni ſergenti,quali ricono

ſciutala per il nome chiestoli, e da eſſa datoli, gli diſſero, che..

d’ordine de Superiori ſe ne douelſe andar c0n eſſi loro, e con

ſignatala à due marrone Romane,dentro vna corozza ſerra— ‘

ta la conduſſero via , ordinando eſpreſſamente à qual ſi ſia..

perſona di quella Caſa . che non vſciſſe fuori di quella per

quella tte, acciò da niuno ſi foſſe potuto oſſeruare, e ſape;

re coſa [dalla ſi foſſe fatto . Hor questa prigionia ſi può im

maginare ogn’vno quanto ſpauento, lacrime,e ſoſplrí cagio

naſſe in tutti quelli di Caſa, ſuor che all’isteſſa Vergine , qual'

inteſo il commandamento de Superiori, prostroſſi :ì terra,be—

nediſſe Dio , e poi ſi diede prontamente nelle mani di que’

Ministri, andando con eſſi con `molta tranquillità, 8c allegrez~

za,ſapendo eſſer quella la volontà di Dio,e conſolando quel-P

li, che piangeuano,con dirli,che staſſero al-Qgramenteperch:

all’ora andauano bene le coſe, che ſe erano da Dio , non nq

poteua S. D.M. non ne ca'uar ogni bene . ~

— Fù ella condotta in Caſa d’vn Prete Spagnuolo molto da`

bene Custode di S.Angelo della Scala, 8c ad eſso, che iui ha

bitaua con vna ſorella Monaca , 8c vna Ve'doua , fù data in..

eustodia, acciò diligentemente oſseruaſsero tutti i di lei an

damenti ; Daque sti fuli dato per habitare vn camarino , che

haueua vna ſinestrella , corriſpondente alla Chieſa; à questa

fenestrella stauala Vergine di giorno , e di notte riſguardan

do l’Altare, oue ſia ua il Santiſſimo Sacramento , e cantando

ì‘ L 2 le
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le lodi el ſuo Spoſo contanto giubilo di cuore , che tlittidi

Caſa ne restauano stupiti, e ſopra tutti il Sacerdote , che co

minciò ;ì reuerirla come anima di Dio , e prendendo gran.

gusto da quel Celeste ſuo canto , la chiamaua augellino di

Christo,iui ogni giorno veniuali mandato il vitto da Monſi;

gnor'Bianchetti per ordine del Papa, e non ſolo per eſsa,m:ì

per tutti di Caſa, e nell’isteſſo tempo erano anco ſpeſati d’or—_

dine del Papa i ſuoi parenti nell‘altra Caſa .

Hor in questo luoco ritirata Orſola, gli ſù comandato* ,`

che ſaceſse la Confcſſione generale di tutta la ſua vita al Pa

dre San Filippo , che ogni giorno andaua à ritrouarla, e dop

p’o conſeſſata la Communicaua, rimanendo ilresto del tem—

po nelle mani delSacerdote Custode , quale come peritíſ

ſìmo nell’eſorciſare per qualche tempo continuò :ì prouarla..

con diuerſiſcongiuri, finche finalmente auuedutoſi , che il

~ſuo Spirito era buono , ceſsò,e diſſeli vu giorno ; Orſola ſpe

ra in Dio , che tutto è buono quello , che trouo inte ; co

minciò poi ancoà laſciarla viſitare da Luc’Antonio ſuo Ni

pote, qual ſepe la Caſa . oue era stata relegata Orſola... .

perche ci ſù menato dal Tegeroni , e perche aneo qualche

..volta San Filippo, pregato da alcune Gentildonne ſue p'c

nitenti, l’haueuaflſatta andare nella ſua Chieſa della Valli

cella, oue la cofficſſaua, e Communicaua, epoi alle volte

la ſìtceua caminar ſeco , tutto che estatica per la Chieſa , e la

faceua à ſuo piacere ritornare dall’estaſi , col ſolo nominarli

il nome diGiesù. Vedeſi ancora hoggí in Roma nella ſo

pradetta Chieſa la ſeneflrella , oue Orſola godeua la vista del

ſuo Spoſo , benchc non vi ſij più il camerino, eſſendo staxo

dirupato per cauarſi ma ſcala .

 

Vie”
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L‘I-V'.

non [ruota dalla .Caſo , ſioueflamì rinchiuſa , e condotto;

in fun’altm piùjècrem, ouegli furono finte

pro”: Pm gugliarde.

CAP. DECIM’OTTAV 0,'

Sſendoſi auueduto il Padre San Filippo , che la nostra.;

Vergine in Caſa del buon Sacerdote Spagnuolo era..

’tenuta in buon concetto, e benveduta da tutti, e quel—

lo che più gli diſpiacque , viſitata alle volte dal Nipote , ſi riſ

,ſolſe di leuarla di la , e rinſerarla in altro luoco più remoto , e

ſecreto; di notte tempo dunque fecela tanto ſecretamente.

condurre in vna Caſa vicina :ì S.Maria in Vallicella nel Vico

incontro al Palagio del Gouernatore , nomata strada noua... 5

che per molti meſi, tntto che per moltos’affaticaſſe il ſuo Ni

pote, mai ne patè hauer contczza . Conſegnolla iui il S. Pa

dre à due ſue ſigliuole ſpirituali, che v’habitauano, per nome

Antonina, e Caſſandra Raide,donne di tanta bonta,e frequen

za d’eſercirij ſpirituali ,che pareuala lor caſa vn Monistero,&

eſſe diuote Religioſe, andaua egli ogni giorno ad eſereitarla

con eſorciſmi, e villanie,hauendo di più ordinato à quelle diñ.

uote donne , che non la laſcialſero mai ſola ,e che continua

mente la strapazzaſſero , la maltrattaſſero , e con ogniſorte di

ruuidezza con eſſa lei ſi portaſſero, principalmente quando

s’accorgeuano che foſſe vicina ad eſſer rapita in estaſi,conſide

rädo fra täto,ſe all’ingiurie daua mai alcun ſegno di risétimë

to,ò diſpiacere , al che diligentemente vbbidiuano le diuotc.

ſigliuole ſpirituali del ſanto, stimando in ciò di far coſa grata ;i

Dio , per liberar la Vergine , alla lor custodia destinata , da..

qualch’inganno,ò demonio,che di lei haueſſe il poſſeſſo. I

n
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` In tanto il Nipote andaua ſpeſſo à ritrouar S.Filippo, chic-3.

dendoli ciò che ſi ſoſse della Zia, a cui riſpondeua il Santo cö

parole aſpre, che lui, 8c i parenti erano stati cauſa di ponerla.

in quella ſuperbia con condurla à Roma à' parlar al' Papa ;

ſcuſauaſi ſempre il Nipote, dicendo hauer ſarto il tutto, per—

che così l’hauca comandato Iddio ; procurò poi il Santo con

minaccie di cauar qualche verità delle coſe d'Orſola da lui, e

dall’alrri parenti con dirli,che ſe gli haueſsero conſeſsaro il

vero delle ſue hipocriſie , efintionid’Or ſola, ſiſarebbe ado

perato appreſso il Papa per farlilrberi dal castigo , ma che riñ

cuſando di conti-(ſar il vero,gli ſarebbe conuenuto con la vi

ta ſcancelar tanto debito; ma mai non ne ricauò, che riſcnn—

tri di Santiſſima vita,tanto d'eſii,quanto d’Orſola , e tanto più

ne restò certificato, quando volendo prouar,íe ſorſi per inte

reſse di conſeguir’alcuna mercede dalle perſone diuote ñ, ſi—

mulaſsero quella Santità, fece ſecretamente, che da vn vec

chio gli ſoſse portata vna borſa di denari, fingendo di darglie

la per diuotione, che haueua alia Vergine , qual eſſi non vo

lcro in alcun conto riceuere , aſserendo d’hauer eſpreſso co

mandamento da Orſola, di non riceuer coſa alcuna , da che..

ne restò aſsai edificato il Santo .

Continuaua con tutto ciò ad eſorcizarla, e ſapendo che li

ſguardi de Sacerdoti ſono di terrore alli Spiriti, fiſsaua alle»

volte li ſuoi occhi negl’occhi di lei, 8c ella all’hora ſentiuaſi

moſſe le labbra, e proſeriua con tanta efficacia, Giesù, che il

Santo n’hau_ea timore , e ſi ritiraua; altre volte doppo dettó

Meſsa applicaua alle ſue narici le dita, con le quali haueua,

toccato il Santiſſimo Sacramento del che l’indemoniati ſen- e

tono grandiſſimo diſpiacimenro , 8c ella ne ſentina tanta ſoa

uità, che ſubito ſi rapiua in estaſi ;altre volte diſprezandola le

ſpurauain bocca, 8c ella con grandiſſimo compiacimento in

giotiua lo ſputo, renendol’occhi fiſſi al Cielo ſino che teniua

in bocca la ſaliua del Santo; altre volte bareuala, e di propria

mano
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mano facendoli l'a diſciplina la ſcongiuraua-in dirli, che Spiri

~tofoſse in lei,&: riſpondeua Giesù , 8t. in ciò dicendo ſe li ve

deua vſcir dalla bocca vu gran ſplendore s Onde ad altre pro

ue più ga gliarde ſi diſpoſe , eſsendoſi fra tanto ordinato dal

.Papa, che ſi faceſſero molte orationi, e diuocioni per eſsa in..

diuerſe Chieſe,e Religioni di Roma,cſopra tutti in ciò s’aſſa—

ticaua il Santo, procurando con digiuni,diſcipline , e 'Sacriſi

ci, tanto egli, quantoi ſuoi Religioſi, e figli Spirituali d’impe

-trarda Dio,che gli manifestaſsela‘ verità di tal negorio, 6c il

-Spirito dacui era ella guidata. …

Ordínò dunque il Santo à quelle diuote donne , alla cui

custodia l‘haueua conſignata, cheio vn luogo ſecreto la ſpo

gliaſsero di tutte le ſue vesti,e gli ricercaſsero diligente men

te adoſso,ſe haueſse alcun breue, ò fatuccheria , che gli ca

gionaſse quell’estaſi, ne altro ritrouaronli. che vna Corona ,

qual ſempre ſecoteneua, e questa pur le leuarono con alcuni

libreti Spirituali , indi d’ordine pur del Santo gli raderono

tutti i capelli della testa, 8t. i peli di tutto il corpo,e poſeronla

così ignnda dentro vn bagno di acqua , e di herbe benedetta

dal Santo riuestendola poi d’altre vesti più vili , strapazzan

dola ſempre , e vituperandola conforme il comandamento

del Santo, ma tutto in darno, continuandoli ſempre l’eſtàſi ,

ſegno che lddio gliel’hauea dato, có promeſsa che mai gliel’

haurebbero le nato 5 godeua ella fra tanto interiormente , La

pendo la ſua innocenza,e cliepatiua per amor del ſuo Spoſo,

e per—i peccati del Mondo .

A queste proue s’aggionſero de più violenti, e fù il farli ca—Î

uare più,e più volte ſangue in gran quantità da diuerſe vene

delcorpo,& il darli da bt re medicamenti violentiſiimi , poi

che vedendo di non porerli leuar quell’estaſi, che stimauano,

òinfermità, òinganno del Demonio , adoptate molte proue

Spirituali, e in darno,s’appigliarono alle naturali, che però

_chiamati i-MedicipiùE-cçellenti, fia quali quello del Paltpa, e

- i .. que L
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gudlo del Cardinale , gli diſſero che vedeſſero di darli reme

dio per leuarli vna ſonnolenza così proſonda,che in modo al

cuno nó poteua riſentirſi,ancorche foſſe grauemëte percoſſa ,

coſa , che facendola parer estatica à lei era di gran ruina , 8t a‘.

popoli di ſcandalo, onde benche i medici vedutala in estaſi ,

ſìiniaſſero che aſſolutamente da cagion ſopranaturale veniſſe

cauſata in lei quell’im mobilità,& altri effetti ſingolari,douen

doſene però à Dio rimetter il penſiero , pure à perſuaſione di

San Filippo, e dell’altri Padri gl’ordinarono,.pe‘r aderire anco

all’intentione del Papa, diuerſe medicine, e tra l’altre vna be

'uanda sì gagliarda, e violente , e con tali ingredienti , che ſo

la mente alla vista , 8c alla puzza cagionaua grandiſſimo hor

rore , di modo che auertiiono i medici, che ſe eſsa non la pi

gliaua , la gettaſsero in alcun loco ſotterra , che altrimenteu

col ſuo ſetore hauerebbe ammorbato tutta ſa caſa . Stabi

vlita dunque la beuanda , e formata dal Spetiale , non vole

ua egli che la prendeſse tutta. dicendo à San Filippo , che eſ—

ſendo la Vergine di piccol corpo, di ſiacca compleſſione, e di

ſtomaco debile , e la doſa della medicina aſſai gagliarda , l’ha~

aerebbe ſenza fallo cagionata la morte , ma alzando ella la.

voce con grandiſſima intrepideìza ri ſpoſe,che.eſsendo gran

de il ſuo male, vibiſognaua grande la medicina , quindi be

nedetta da San Filippo con l’orationi che vſa la Chieſa ſopra.

>le beuande , che ſi danno :ì gli ſpiritati, ſii tutta beuuta con.

grandiſsima intrepidezza da Orſola, e tutto che haueſse ſem

pre nauſea à prender qualſiuoglia cibo , 8c in tutto il tempo

-che stetre in quella Caſa, mai ma‘ngiaſse, ſuor che le ſue ſolite

pillolette di pane, 8c oua , beuer con tanta ſoauità,e ſenza mo

strar alcun diſpiacimento quel liquore sì puzzolente , 8t ama~

ro , che pareua gustaſse il nettare,e l’ambtoſia; ma che doppo

gli ſopragionſe la ſolita estaſi , e più longa del ſolito , e quanto

piu s’ingegnauano di tormentarla con predetti medicamen

ti, tan'to piu gli çrçſççpago i ratti , e quelche era più marauiz
` W gliOſO,
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ìe,-

….szv’.

glioſò, medicamenti ſi violenti non gli riuſciuano di alcun.:

nocumentoalla Sanità.

Coſe tntte, che rendeuano pieni di stupore i Padri della.

Congregatione, e principalmente S. Filippo ;quale vn gior-`

no mentrc li Padri dell’Oratorio ſi faceuano ſopra di lei i ſo

liti cſorciſmi,ponendoſi à paſſcgiare, quaſi non ſapendo, che

più ſare, battendo le mani eſclamaua : A Napoli.- A Roma.- i

Rama, e -Voleua dir(come raccontò poila Vergine al ſuo

Conſeſſore hauendoli Iddio all’hora manifestato il cuore del

Santo) che era coſa molto buona , che in Roma , 8c in Na

poli ſoſse contanti straZZi approuato il ſuo Spirito, ſe l’acco—

staua poi,.e gli diceua, che le ſue coſe erano turte ſinrioni , 8:

hipocrifie,.&all’ora laVergine prostrata :ì terra bacciauali i

piedi, aſſerendo eſser vero quanto diceua , 8c vn altro gior

no,eſsendoli venuto vn’interno giubilo di cuore , ne hauen

do potuto ſare dimeno di non iſcoprirlo con vno de ſuoi ſo

liti rifi, ſe l’accostò ilSanto , e gli diſse , coſa era quello ; à

cui riſposto con ſimplicità dalla Vergine , che era allegrez

-` . za di Spirito, ſe l’accostò il Santo con viſo itato, e stenden—

do ilbraccio in verſo la bocca , minacciandoladidarli vn.,

pugno, diſseli, temeraria, ſuperba, hipocrita, tù meriti d’ha—

uer conſolationi ſpirituali , strapazzandola cÒn altre villa~

nie ordinarie, in ſentendo le quali portata la Vergine à ſuoi

piedi glie li bacciaua, dicendolieſser vero quanto il Santo gli

diceua . , ‘ ñ.

Hor tutte queste coſe oſſeruate da quelle diuote donna;

che haueuano di lei penſiero, le mòſsero à non eſser più cru

deli con eſsalci , mà benigne, e corteſi, ſcuſandoſí d’hauerla

oltraggiata, estrapazzata per il paſsaro ,, haucndo all'ora..

fiimato di ſar bene, eſsendo tale il commandamento ,del

Santo s cominciaronli anco à legger le vite de Santi, ñdel che

ella ne ſentina grandiſſima conſolatione , ‘etratto tratto ri*

maneua rapita~ in. eflafi , nelle quali conforme il ſuo
’ 'ſi ~ ’ M ` _ſolito

O
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ſolito eſclamaua, perdona, perdona Signore a’ peccatori ; al

tre volte doppo qualche ricreatione diuota, venuta in impe

to di Spirito, pigliaua con vna mano Antonina , e con l’altra..

Caſsandra, e con eſse ſi poneua a ſaltar,e ballar, ne quali ſalti

di giubilo, 8t allegrezza, venendo ſoprafatta dall’e staſi, resta- '

ua immobile , ritenendcrfortemente per le mani uelle di

uote donne, ſenza che ſe ne poteſsero con qualſi ra forza..
staccare, ſe non doppo ritornandodall'estaſi , e ciò gli acca-ì`

deua principalmente neltempo del Carneuale , poiche ſen

tendo à paſsare le maſchere per la strada, veniua in tanto ec

ceſso d’amore,che dicendo, ſe questi ſono pazzi per il Mödo ,

perche nó ſarò io pazza per Dio,`prendeuale per la mano , e ,

con eſse ballaua, ſino che veniua rapita in estaſi . ll Santo pe- v

rò,tutto che internamente miraſse la costanza,e virtù , ſe gli

mostrauafiero , e rigoroſo, continuando le ſue ſolite aſprez

ze,e glifece rigoroſo commandamento , che più non cantaſ

ſe, come era ſuo ſolito,quando da interne conſolationi, quali
Dio ſempre gli mantene per ſuo conforto ì , n‘era violente

mente ſorzata i riſpoſe ella al Santo, che l'haurebbe obbedi

to, per quanto foſse stato in ſua potcstzì, mentre che quando

era in estaſi non era in ſuo parere; _vole_ però Iddio, per mo—

strar l’obbedienza della ſerua di Dio,che anco quando era..

in estaſi più non cantaſse .

Ma accadeli vna ſiata vna strana marauiglia, e ſii , che eſ—

ſendo andato vn giorno il Santo con altri Padri dell’Orato

rio a farli le ſolite proue, mentre l’erano tutti attorno , chi

ſcongiurandola,chi ingiuriandola, echi facendoli de ſir-1p—

pazzi, gli vſci dal petto vna voce sì terribile,-eſpauentoſa_. ,

che il Santo, etutti l'altri Padri ſi poſero à fuggire in diuerſe

parti,e—tutti n'andarono via ,del che rimaſe molto ella afflit

ta, e ſconſolata, vedendoſi priua della compagnia di que’ mi

nistri di Dio,che però ſoPragiunto Vn'altro Padre per farui i

ſoliti eſercitij, doppo hauerli detto, che haueua dato vn gran

ì › ſcanda
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ſcandalo in gridar coſi forte, ou’erano tanti Padri, vedendola

tanto - piangcnte perciò , e ſconſolata , hebbe per bene per

q‘uella volta impiegarſi tutto in conſolarla,promettendoli ,

che gli haurebbe fatto ritornar S. Filippo il giorno ſeguente .

al qual venuto ,ñ che ſu, chieſe ella humilmente perdono di

quantoera ſeguito, aſserendo che quel grido non hauea..

potuto impedirlo, eſsendo stata coſa interiore, e clamore del—

l’Anima ; dal che nè testò molto ſodisſatto, e inſieme ami

rato il Santo Vecchio.v

 

.Fù Privata di tutti ‘gl’efercity" Spirituali, e de Sacramenti ,

eſſmdoſiper ciò ridotta all’e/Zremo _della Vita ,

‘ e d‘Aſti-rpm”: , (begli fecero . .3

c A* P. DECIMONONO.

Onſiderando il P. S. Filippo con gl’altri Padri della

Congregatíone, che per quanto gl’haueuano fatto,

mai gl’haueuano potuto leuarl‘estaſi , cominciaro

no ad in‘clinar à creder(ſe'nza però mostrarglielo)che tal’estae

ſi non foſſe cauſata dal Demanio , màda Dio, quindi argo

mentando, che prou'eniſſe in lei dall’oratione,C0‘m munione,

e continua applicatione della mente alle coſe del Cielo, de

terminarono di farne vn’altra, ma di tutte piu efficace proua ,

c ſîÎ, che glicommandarono eſpreſſamente d’astenerſi dal re

citar la Corona, l’Officio della Madonna, e qualunque altra..

Oratione vocale, che più nOn aſcoltaſſe Meſſa , non riceucſſe

il Santiſſimo Sacramento , non leggefl‘e alcun libro diuoto i,

non alzaſse più la mente à contemplarDio , e le coſe del Pa—

radiſo , non inuocaſle il nome di Giesù , non più ſi ſegnxliſſe

2 co
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Eoſ ſegno della Santa Croce , ne altra coſa ficeſſe per l’auuei

nire,che foſſe di Christiana,mà confinata in vna Cucina , co

me vil ſerua s'cſſercitaſse in apparecchiar i cibi,lauar i panni,

ſcopar,e fari più baſſi eſercitij di Caſa; di più che à tutte l'ap

.parition di Christo, della Vergine,dell’Angeli ſerraſſe l'occhi,

e voltaſſe la faccia,e ſe ſoſserointernc, procuraſſe con turto il

sforzo di distorſi, e distrarſi in tutte le maniere poſſibili :atal

commandamento tanto rigido,c contrario alla ſua inclinatio

ne,che li ſi: il maggior de’ tormenti , che gli diedero in tutto.

uel tempo della proua, ſi prostrò ella humilmente à terra, e

giſse , che haurebbe vbbedito , e‘lo fece per lo ſpatio di rrè

meſi intieri,ne’ quali ogn'vno ſi può immaginate, quali pene,

8c accerbi tormenti patiſſe l’inſeruorata Vergine , vedendoſi

costretta dall’obbedicnza,à non poter ne pur volger la men

te,ò ricordarſi del ſuo amato Giesù, eſercitio nel qual per rut—

ta’la ſua vita s’era eſercitata, eſe pur alle volte gli veniua in..

mente, eſser coſtretta per obbedir à diſcacciar quel penſiero,

come ſe foſse stato cattiuo; vn vero amante sì può immagi

' nar,qual ſi foſse questo tormento,che ella patì; pariualo però

volentieri, poiche interiormente gli diceua ilSignore, che.

voleua,che sì faceſsero quelle proue , ma che staſse pur ſal

da,che mai l’haurebbe laſciata,& in fatti ſit così,poiche ne an

co per questo gli ceſsò l’estaſi, anzi era coſa marauiglioſa ve

derla alle volte per Caſa con la ſcopa in mano , ò al focolare

con la cucchiara in manoimmobile,& estatica con tanta di

uotione, e modcstia, che pareua vn Serafino , e benchc vna..

volta in quel tempo per alcune hore gli ceſsarono que’ ratti,

coſa che molto rallegrò que’ Padri ſperando , che così ritro

uato il rimedio al ſuo male principale , l'liaurebbero potuta

aiutar nel resto,tutta volta la coſanon andò come eſſi penſa

~nano, poiche lo steſso giorno gli tornò l‘eſtaſi di tal maniera.

che SFilip‘po andaua penſando. coſa gli haue‘ſsero fatto, per

chc l'eſtaſi l’era creſciuta , ne poi gli mancò più..

Hor
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J" ' - H01* viuend’one .Orſola così tOſm'MátgáHços'Î priu’a delle.)

coſe Celesti,e principal-mente ”Alla ' fa Communione , “da

cui ella nèriceueuaogni confort _--.,E" ;’àntenimentoJù mi a;

colo, chenon moriſſe, ma anco àìiſçsto termine ſi riduſſegiorno, che il Signor vole ſottra ` ìſi" in xſuo ſpeciale, con

’cui ſi compiacque mantenerla ale( “ ’ì z ` in quel penoſa

st'ato ; Vngiorno dunque ſoprapre'ſaì a; vnÎinaſpettato acci

dente, tra morti à terra, c perdute le forze ,aeìlaìparolm palli—

da,& aggiacciara , ſenza polſo sì ri`duſſe ſul’ vltimi confini"
della ’vita ; fù ſubito auuiſato il Santo, quale venuto, e vedu-ì

tala in quel miſerabile stato , restò ſi afflitto,che versò molte

lacrime indi fece ſubito chiamar iMedic-i , 8t ancoi ſuoi pa~

remi quali venuti, e ritrouatala agiacciata, e ſenzapolſo - ,

la tenero perſinita , mà Christina , ſapendo eſſe'rli altre vol

re venuri ſimili ſuenimenti per, mancanza del Sacramento ,

  

‘ dimandòquanto tempo foſſe, che non haueſſe riceuuto-la

Santiſſima Eucharistia a eriſpostoli, che tre meſi, ſoggíqn

ſe ella, che ſi marauigliaua, come haueſſe potuto tanto tem-‘ ‘

po viuere ſenza Communicar a ; che pero faceſſero 'ſubito

chiamare il Parocchiano , acciò gli portaſſe il Santiſſimo

Sacramento, che‘ſare—bbe stata bene , replicaronoi Medi- i

ci, che non ſarebbe statoàtempo , eſſendohora mai fini- 1

- ta , ma istando Cristína , mandò ſubito San Filippo a chia

marilParocchiano s Hot mentre egli ſe ne veniua col San

tiſſimo , -vdendo Orſola -il campanello , che ſi và ſonan—

do in ſimiloccaſione , cominciò à riſcuotere il ca .0’,- `Gt.

ñaprir l’occhi, e quanto più `*Fandana auuicinan o 'alſp

Caſa il Sacerdote ,iandaua in ſei‘ mancando -quell’a'go
nia , ~e aſini-mento’, e .tenendo aperta la bocca staua aſpet-ſi

tando, quaſieerua aſſettata la fortuna«dell'acqua-gion—

, to poi il Sacerdote , eCommunìcatala, di tal maniera...

's’inuigorñì, e gli tornòiſpolſoxhe, acquistate le‘ſorze per

dute , ,advn momento -partili `ogni male, e ſi riduſſe `nel

- - - ſuo
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ſuo prim'ierJl… e ſubito ſi: rapita in estáſi s coſa che fe—l

, che—lo ſeppe, e ſopra tutti; il

po., quale da tante proue ve

, ne della bdntädella Vergine,

con più piaccuolezza , e. lcuatoli

  

ce ri'maner flup t.

~ Cardinal, 'e il Padre

ncndo‘pian piano in* e

comincio àtragta o

ìlfeuerekdiuieto . diedeli licenza di riceuer à ſuo,

modo iSanriſſim enti, di contemplar lecoſe del

Cielo, di tratte’ſi l 7 `oi ordinari eſercitij, del che quanta

conſolatione.he enti a nostra Vergine, quante lacrime, e

ſoſpiri, ne'tramandafl‘e, ved ndoſi già in libertà di conſacrata,

ſi tutta al ſuo Amore,ogn’v‘no ſe lo può immaginare ,

Mà ne anco quelle furono l’vltime proue, per conoſcenſt:.

vera mente in eſſa era_ il Spirito del Signore ,- determinaronoz

vna volta,quando ſi doueua communicare , in vece del Saó;

_cramento da’tli vn’Ostia non conſecrata, per veder , ſe ella fi.

foſſe accorta dell’inganno, e Dio gliel’haueſſe riuelato, gion— -

to'però quel~ giorno , _preſa il Sacerdote_ con l’isteſſa riuerenñ_

za , che il Santiſſimo, la partieolaznon conſecrata, potſela al

la Vergine, acciò la riceueſſe , ma eſſa ſenza mandar ne put

vna delle ſolite voci, ſenza ſar alcun ſegno d'allegrezza , e di

giubilo conforme ilſuo ordinario, cominciò à ritirarſi in die-_

tro; li dimandò il Sacerdote,ſe voleua_ Commun-icarſi; sì riſ-` ñ

poſe ila Vergine,m_ä.çhe coſa mi date voi-P volete che io t,ol~,

ga_ per Dio, vn‘l-Ioſiia,in cuinon è Giesù Chriſto . _- , - - _

Hor ciò ſaputoſida Padri della Congregarione, e princifl

‘ palmente dal P.S.Filippo, e dal Cardinal Santaſeuerina, re-_,

starono molto marauigliati, e determinarono di non più tuo.

leſlarla,` hauédo con tante proue ſatte,chiaro argomento‘ del

la bontà d’Orſola , e del Spirito di Dio, chepoſſedeua il_ ſuo

cuore, e però parlando vn oiorno il ,Cardinal à_Cristina ſua -

_ Sorella, (che hauendo inteſi), che quelle diuote Donne , che

custodiuano la Vergine, voleuano ſar vn Monistero della lor

Caſa, era andata à ritrouar il Cardinal, acciò non permetteſ

ſe,
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ſe, .che Orſola iui re‘sta—ſſe", v ma là'laſcia `ritratti” à Napoli )

diſſeli, che egli non haueua mai dubito. , che Orſola non..
foſſeſſqual era, ma che`glihaueuanoſàttotame proue , per

ordine del Papa, e per acquietar lélnormorationi di tanti

anco perſone Religioſe, che aſſeriuarroflò ”la "eſſer hipocritax, `

ò ingannata dal demonio , che questo Però' non ledoueua.

rincreſcere, mentre eſſendoſi così maníiſëstamentein vnaRo

ma prou‘ata la ſua bontà, eSpirito -, nñiuno haurebbe più ar-.v

dito di calu mniarla,&haurebbe acquistatò `maggior concetf

to, e stima di prima . ‘ll Padre‘S. Filippo era dell’isteſſo ſenti**

mento del Cardinal, maperche con tante orationi,digiuni, e

Meſſe, non ſolo di lui , ma di altri ſerui di Dio, non haueua...

ha'uuto ſopra di ciò alcuna rinelatione da Dio, com’era ſoli- _

to,ancora staua ceri qualche t—i more d’inganno,che però dop.

p0 tante proue fatte alla Vergine, ſi diede anco á far diligente '

eſame al di lei Nipote Luc'Antonio ‘: eſſendo, dunque-vir..

giorno `andato 'à’ritrouarlo ‘, ſubito che lo 'Vidde il Santo ,

. diſſe à moltiSacerdotiäch’erano inſua compagnia , volete;

‘ ch’io vi-'rnostri‘ il Nipote di _Suor Orſola èv quello-che' pei-ſtia .

cagione s’è fatto ric-:o è fati qui innanti, che voglio ti), cono: ,

` . fcan‘o tutti questi Signori dimmiil Vero, quantic‘le‘narizhai

l fatto per ,mezzo della M.Suor Orſola è all’ora riſpoÎſe'li’il‘ Ni

pore, che la M.Orſola;l’haueua be'n ſattiricchi della'Diuina. ‘ `

gratia, mà non di denari, poiche hauendoli ella eſpreſſamen

te prohibito à non prender Coſa alcuna perſua cagione ,z in.. .

questo l’eranoìſem pre stati obbedientiliimi,del`ehe ſe_rebbe egli-potuto _certificare , informandoſida quanti'haueſsñ_

ſe voluto ;ì quali parole’ dicendo egli quaſi piangendo , ſog~

gionſeli il Santo, à me pare,che pianoi , manon laſci Però di

dire [atua ragione; doppo ſoggionſeli , ‘eſſerſidi tutto ciò

informato,8c hauer-ſaputo da molte perſone, che gl'haueua

n) voluto dar groſſe limoſine , eſſer vero quanto diceua , e

licentiollo con dirli, vatene con Dio, che aſpetia mo il Papa..

da ‘

\
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,da Fra ſcati,e Giouanbatista da Loreto, e poi vedremo, che."

morte habbiate da ſare . ,

Vn'altra volta andatolo pur à ritrouar per dirli , che il Si—

gnor Cardinal l'haueua ordinato di ſcriuer à Napoli, per ſar

venir gente, che voleua mandarla M. Orſola con tutti colla ,

il_ Santo ſi poſe à ragionar con lui, dimandandoli, che ne ſen

tiſse di ſua Zia, ripoſeli all’ora il Nipore ,, che la teneua per

buona Chriſliana , ma chedel ſuo estaſi nonne poteua dit

nulla , perche non ſe n’intendeua all’ora gli diſſe il Santo ,

che gli claſſe vn Libretto, che iui in vn luogo haueua , qual

dattoli dal Nipote , e lettolo vn pezzo dal Santo, coſi diſſe;

riuolto al Nipote : Guarda,che mi dice questo Libro , che di

cento perſone,che vanno in estaſi nouantanoue ne ſo no in,

gannate, e vna ne ſarà buona: E ſorſe mi dirai tù, che questa

vna, vera, ò buona,e ſenz’inganno ſarà l'estaſi di tua Zia? peo

rò ti dico figlio mio, che della M. Orſola il tutto ſi ſaprà, e co—
noſcerà alla ſua morte ì; Da doue ſi caua che il Sſianto Padre

viueua con molta perpleſſità del vero, `m:`t~di ciò non è da..

marauigliarſî, poiche l’iſieſſa Vergine, conſiderando bene le

parole deteli da PP. della Congregatione, e principalmente

da San Filippo, cominciò ancor ella, tutto che n’haueſſe San

ta chiarezza,;ì dubitare di non eſſer realmente indemoniata ,

ingannata, e deluſa dal nemico, eſe bene Iddio interiormen

re la conſolaua , pur ſe le impreſſero tanto le parole del

Santo., che non ſolo più volte nè ſette meſi delle proufl- ,

ma indi per tutto il tempo della vita gli perſeuero, questo ti

more , che però biſognaua, che iſuoi Conſeſſori, 8c altri Re

ligioſi,zì quali ella riccorreua,molto s’afſaticaſſero per leuarli

tal timore, 8t in tal propoſito vedeſi vna lunga lettera ſcrit

tali da vn diuoto Religioſo Certoſino 3

\
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Fùfinulmente approuaroper buona il di [ci ſpirito ,ve benché

_fb/fl* pre-gotta a‘ rimaner in Roma , e findarui con

Monastero diMonache , per "un prodigio

accaduto,inſu dum licenza di ritorf

’ narſene a' Napoli .

C A P. VENTESIMOÌ'

Ià nello ſpatio di ſette meſi, terminateſi tutte le proue;

G circa lo ſpirito della nostra Vergine, comunemente

da tutti i PP. della Congregarione ſùriputata per ve

ra Serua di Dio , conclu'dendoſi, che pure da Dio gli foſſe ca

gionato uell’estaſi marauiglioſonutta Roma però ne gioiua,

per ogni uoco s’eſaltauanole dilei marauiglie; ſolamente ſe

n'attristaua il Demonio,ſapendo,quanto gran male da ciò ne

ſarebbe riſultato per lui,che` però vedendo che S.Filippo non

ancor del tutto s’era aquietato , ma ancor alquanto irreſoluto

ne staua, ſi valſe d’vn maligno di perduta coſcienza, qual an

dato à ritrouar il Santo, lidiſſe , che auertiſse bene , che per

quanto à lui costaua, Or ola era vna donna cattiua,e che con

frodi &inganni occultaua la ſua malitia , e che l’Abbate Na

uarro’era pur huomo ſcclerato , da cui era ella in ciò ammaeó'

strata, 8c instrutta, che l’estaſi erano certo cauſate per arte dia~

bolica,con altre infinite menzogne abbondantemente ſom

ministrateli dal Padre delle bugie ;ſentì tutto ciò il Santo ,n.3

tutto che in parte vedeſſe , che costui moſſo da buonzelo, gli

diceſse la verità , tuttauia non vole del tutto prestarli ſede,

hauendo per letame proue ſatte molta probabilità del con

trario; finalmente apparueli il Signore , e diſseli, che men—

tre ſi ſaceuano le douure inquiſitioni per iſcoprir lo ſpirito

dj orſola . _mai gl’haueua goluto riuelare coſa alcuna.;

` ` N intorno
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intorno allo stato di lei, mà haueua laſciato far alla loro indu-`
vſiria, e diligenza, mà hora,che viſi fi‘aponeua il Demonio per

mezzo di quel peruerſo, non voleua, che procedeſſe più ol

tre, ne piu la molestaſſe, anzi teneſſe fermamente,che era el~_

la ſua ſpoſa molto dileta,e di matauiglioſa virtù .

Hor ciò stando, fece egli piena attestatione prima al Car#

dinal, e poi all’altri Padri della Congregatione,che lo ſpirito

d‘Orſola veramente era buono,e che da Dio veniuain lei ca

gionato quell’estaſi; alla Vergine steſſa anco diſse,che quello

ch'haueua ſarto, l‘haueua fatto per vbbediral Papa,8e acque

-tar li altri, e che egli ſentina lo steſſo, che elia haueuadetto al ’

Pontefice,cioè delle minaccie,ede flagelli,che ſoprastauano;

indi vnitamente col Cardinale andoſsene dal Papa,& appro—

uaronli per buono lo ſpirito della M. Orſola,onde il Sommo

Pontefice hauendo da tali testimoni- degni di ſede vdito ,. 8c

inteſo il tutto,diedeli facoltà di rimandarla à Napoli.

In tanto eſſendoſi diuulgata l’approbatione della ſua bon-~

tà per Roma, molte gentildonne Romane figlie ſpirituali di

San Filippo, e principalmente quelle duediuote Antonina, e

Caſſandra nella cui Caſa era stata la Vergine, piene di deno

tione, e feruore, ficeuano gran istanza à San Filippo, che più

non ſi mandaſſe ella àNapoli, mache ſi ſaceſse vn Monistero

in Roma , oue d’accordo elegeſsero la M. Orſola per loro

`Abadeſsa, dandol i facoltà di preſcriuer l’habito, e la Regola,

che più gli piaceſse , e già diſsegnauano à.- quest’effettoñ vn.,

luoco principale della Cittä,concorrendoui pur intal parere

molti Prelati , e Gentil’h-uo mini della Corte ; mamentre fi

trattava tal negorio , cominciò la Vergine à replicar nell” a

estaſi è Napoli èNapolr' alla cirie/Z: della Montagna ;- aſtro

volte diceua Signor deb quando ſiti-4‘ oh’iopnrmpcrgoderpìù

perfettamenlefle mid‘ſidct, io non 12?;più che fare i” Rom-r, [C.1

pure -voi non bannati-ne eomnundarnii, il che detto , ſentiuaſì

vn’altra voce d-iſſerente,che riſpondeua . l Presto 'più mana/ar.

:i ,
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:Aſſai-ai quantoprima al ”lo ripoſa, ó- io tum)teca, 8c ogni vo].

ta, che vedeua il Santo , ſe ſi proſlraua ſubito à‘piedi . e com

gran humiltà , e lacrime gli diceua ; Padre m” il Signor mi

0110!) Napoli, mandatemi alla Montagna . Peril ch e non ſa

peuano, che riſſolutione prender il Cardinal, e San Filippo ,

da vna parte voleuano compiacere quelle mattone Roma

ne in coſa tanto buona, e ſanta,dall’altra parte n’erano rima

ſi dalle parole dette da Orſola nell‘estaſi. e dalle ſuppliche , e

lacrime de parenti, per il chedeterminoſi San Filippo , così

iſpirato da Dio, di ricercarne con qualche prodigio la v0

lonta Diuina .

Era all’ora verſo il fine dell‘Autunn-o , 8c erano statein..

quell’annotempeste sì grandi,e cótinue, che à ricordo d’huo

mo non n"erano state ſimili, e continuauano tutt’hora pio

uend0,e diluuiando di notte,e di giorno con irreparabil dan—

no dellecampagne, ſi erano fatte, e ſi faceuano tutt'hora per~

ordine del ’Pontefice publiche orationi, e proceffioni,celebra

uanii in più chieſe ſolenni meſſe per impetrar la ſerenità , ma

indarno, continuando ſempre mai le pioggie s quand'o vna..

ſera moſſo San Filippo da Diuina iſpiratione,chiamòi Nipo

ti d’Orſola,e ſe bene nuuoloſo foſſe il Cielo , ne vi appariſco

alcuna ſperanza di ſereno, diſſeli,che da ſua parte diceſſero

alla Zia, che ſe voleua partir per Napoli , voleua per contra

ſegno della-volontà del Signor, che la mattina ſeguente ſi ,

vedeſſe il Sole,eſiaccom modaſſe in ſerenità il tempo , altri

mente,che non la laſcierebbe partire ; Vdirono i Nipoti qui

to gli commandaua il Santo , e n’andarono à portarl’auuiſo

ad Orſola ; Frà tanto il Santo mandò à dir il tutto al Cardi

nal , à cui aſſai piacque tal eſpediente , e ſubito pertutta Ro

ma sì publicò quanto hauea commandato il Santo , etutti

aſpettauano di veder qualche prodigio . , _

inteſo dunque ch’hebbe la Vergine il ſegno ,che deſidera

ua San Filippo della volontà di Dio nella ſua partenza per

N 2 Napo
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Napoli, diſſe a’ ſuoi 'patenti, che staſſero allegramente, che ſi

come nella lor andataà Roma haueua il Signore fatta ſorge

re vna nuuola;, acciò li difendeſſe dall’ardori del Sole, così

per ſua potenza haurebbe raſſer enato il Cielo, diſcacciate tutñ'

tele nuuole , e che penſaua,che il Signore voleſſe questo pro-`

digio , acciò ſi come doppo le tenebre della notte , ne viene il

giorno , così dopo terminata la ſua cauſa , ne veniſſe Vna bel

liſſima luce per iſgombrar qualunque ſoſpetto foſſe rimasto

della ſua perſona; ciò detto , piegate le ginocchia Iin terra co:

minciò à ſupplicar il Signor della gratia; quale in publica...

attestatìone del ſuo ſpirito gli fit ſubito fatta , eſſendoſi ad vn

tratto diſuelato il Cielo, 8c apparſoſmaltaro di lucidiſſimo

stelle , 8c il giorno ſeguente comparſo lucidiſlimo , e ſereniſii—

mo il Sole . Restò di ciò conſolatiſſimo il Santo Vecchio , 8c

il buon Cardinal ne verſaua molte lacrime per allegrezza , e

ſubito ne fecero conſapeuole il Papa, il qual ammirando le

opere del Signore, rendè molte gratie alla Diuina Bontà; on—

de fu mandato ſubito dal Santo *Vecchio vn Cameriere del

Cardinal ad Orſola à dirli, che ella con tuttii ſuoi parenti per

ſentenza di tutta la Congregatione , e per facoltà del Papa.. ,

ſe così foſſe piaciuto, ſe ne poteua partir per Napoli, & andar

prima à baciar i piedi à Sua Santità . indi mandoli il Signor

Cardinale la ſua Carozzaper andarſi à licentiar , e baciar i

piedi del Papa, quale haueua molto deſiderio di vederla, o

molto di mala voglia condeſcendeua alla ſua partenza , qual

perònon volſe impedire ,conoſcendone apertamente la vo

lontà del Cielo s Ella dunque ben accompagnata da ſuoi pa

renti, per lalettera ſcritta in Napoli,- iui ritornata andone dal

Papa , efù riceuuta con maggior* honore di quello gli foſſe.

fatto la prima volta in Fraſcati, poiche n’andò à Palazzo ac

compagnata da gran moltitudine di gente, 8t iui gionta tuttii

Prelati,e Gentil’huomini della Corte , che ſi ritrouauano pre—

ſenti , l’vſcirono incontro à riceuerla con grandiſſima fefia... 5

arri
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z

arriuata alla preſenza del Papa, restò ſubito rapita in estaſi , 8:

aſpettando egli che rinueniſſe, ritornò gridando, Gui-ia , Gu.

n'a, 8c il ’Papa gli diede la ſua benedittione,dicendoli. Vi fieno

fatte, e ffilicentiara . Diſſe poi ella al ſuo Conſeſiore , che.

quando gridò Grazia, Gratia , gli voleua dimandar grati:.- .

che per honorar la ſua Chieſa di Napoli, ſi portaſſero in..

Proceſſione ſolennemente quellelmagini che vietano, ma

non-glie lo ſpiegò però , _eciò ſorſe ſii perche il Signore‘ do

ueua hauer ciò riſſerbato ad altro tempo , quando per hono

ra-r la ſua-Chieſa , hauerebbe iſpirato le menti de Superiori a

ciò fare . - ’

Hauutala benedittione dal Papa, riceuè molti ſauori dal

Signor Cardinale, quale pure licentiandola gli diſſe, che.

già che quelli , cheprima la confeſſauano, mentre ella e'ra rrà

le proue ,diſſero che ne pur la conoſceuano‘, però ſarebbe sta

ta data la di lei cura à’ PP. Paolini(cosi alle volteerano chia

mati i nostri per la Chieſa di S-Paolo che tengono in Napoli)

non n‘hebbero però ne anco all’ora questi la dilei cura , non

eſsendouene staro alcun eſpreſso comando , ò del Cardinal ,

òdi San Filippo , maſoloalcuni anni prima della ſua mor

te pîer eſpreſſa ordinatione diuina, come diraſlì à ſuo luo

co, che però, ricordandoſi all’ora la Vergine delle paro

le deteli dal Cardinal in licentiarſi da Roma, ſoleua dir:

Questo Cardinal era vn Santo , e quello che diſse, che io

ſarei stata de’ PP.Paolini , ſù Proſeria , chehora il Signore ha

adempita . .

In tanto poneuaſi all’ordine la Lettica , e stando tutti appa

recchiati per partire, San Filippo preſa ;la Vergine per la..

mano cominciò con eſſa lei à paſàeggiare, dicendoli che ſi

come all’ora paſseggiauano per quella Sala, così in altro

tempo haurebbonopaſseggiato per il Cielo ,,continuò poi

per qualche 'tempoa ragionar con eſſa lei, 8c in tal diſcor

ſo , afficurola , che in lei non era'alcuna illuſione, È_inganno

ſman—
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dimandoli perdono diquanto in lei haueua operato per ve-`

nir in chiaro del ſuo ſpirito,eſortolla à perſeuerare nella ſua

humiltà , già chetutto ciò ch’haueua, lo doueua‘ riconoſce-'

re da Dio dator d’ogni bene, ’indi preſa lapropria bereta.. ,

che ſoleua ordinariamente portare, poſegliela in testa, di

cendole, che quando ſi leuaſſe la touaglia dal capo , portaſ

ſe quella bereta, qual riceuè ellacon grandiſſimo gusto . co

me in premio, e corona del ‘ſuo tormentoſo combatere , e

la conſeruò ſempre con gran diuotione, chiamandola ſem—

pre ſin da quell’ora, la bereta di San Filippo; ſeceſì poi il San

to dare dalla M. Orſola in contracambio la ſua propria c0

rona, ò roſario ; finalmente prostrataſi la Vergine à ſuoi pie

di lo ringratiò di quanto hauea fatto. di tutte le fatiche ch’ha—

uea intrapreſe per bene dell'anima ſua, lo pregò bumilmen

te , chela raccommandaſſe al Signor,acciò gli perdonaſſe i

propri peccati, à cui ſoggionſe per fine il Santo queste pato—

le, và, 8c habbi pur cura della Città di Napoli, che lo l’haue

rò di Roma, e così licentiata , partilſi con tutti i ſuoi parenti

'alla volta di Napoli f, haueudo hauuto tal fine la ſua amba—

ſciata al Papa. ' . - - _

E quì è da notare,che ſe bene il Papa approuò il di lei ſpi~

rito, non poſe peròin eſecurione, quanto dalla Vergine oli ſù

ordinato 'da parte di Dio , cioè di ſcriuer à tutte le Chief: del

Christianeſimo, acciò _ſi faceſſero publiche Òrationi per placar

l’ira di Dio,ilche per qual cauſa tranſcuraſſe di ſare , non ſi

può ſapere, ſe ſorſi non ſit ch'eſſendoſi impiegati ſette lunghi

meſi à ſar proua .del di _lei ſpirito, f‘rà tanto andaſſe in dimen—

ticanza quanto da quella nel principio era .fiato detto 5 ben

èvero , che le minaccie da eſſa predette hebbero l'effetto ,

come furono la Peste di Sicilia , .di Lombardia , e della..

Francia , _la ſame in diuerſi Regni, e Città d’Italia, le guer

re per tutta l'Europa, il fuoco,e fiamme del Veſuuio,i tremo

ti di Calabria, le Riuolutioni, e mortaliſſima peste di Napìolí a

1
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di Genoüà,8t altri castighi,che hora ſopravña città, hdd

ſopra l’altra continuamente piouono‘. - - ~

 

Ciò che l'auuene doppo (fiere ritornata da
, ' _ .. _\.4

RomaaWaPolz‘

CAPITOLO XXI.

thornata che ſi R1 la noſira Vergineà Napoli, doppo~

eſſer stato approuato per buono il ſuo ſpirito in R0

ma contante strauaganti maniere, non ſi può dire

con quali acclamationi; veniſſe da tutti riuerita , come tutti

procuraſſero di vederla, parlai-li , 8c alle ſue oratíoni raccom

mandarſi, venendoſene anco à tal effetto da lörani paeſi moi*

ti, 8c illustri perſonaggi ;coſe tutte, che molto ben conſidera

te da San Filippo , e dal Cardinal Santaſeuerina , ſapendo

quanto importi in questa vita il viuer ſempre con humiltà ,

e timore di perder le gratie da Dio riceuute gli ſpinſero :ì

ſcriuer all’Arciueſcouo di Napoli, ch’haueſſe occhio partico— .

lare ſopra la M. Orſola , e che di lei prendeſſero cura il Cano

nico D.Carlo Baldino, 8t ll‘ Padre Aleſſandro Borri , e con..

ogni diligenza l’aſſisteſſero , ne permetteſſero ch’altri , che i

ſuoi parenti gli parlaſſero .

Ma perche riuſciua molto incommodo à queſti l'andarſe

ne ogni giorno alla Montagna, done doppo il ritorno da Ro

ma alla ſolita ſua Caſa, e Chieſa s’era ritirata la Ver ine,dop

p po hauergliela laſciata vn meſe ſeceronla paſſare a habitare

inſieme con ſuoi parenti in vna Caſa d’vn ſuo Cognato con

ſobrino chiamato Girolamo Taglíaferro , ſituata nel Borgo

delle Vergini, ſuori della Porta di S.Genaro,il che beſn che;

gi pia
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diſpiaceſſe in parte alla Serua di Dio , non però diſſe parola

- alcuna di lamento , anzi con ſerenità. d’animo eſortò i ſuoi

parenti , ad eſequir prontamente quel tanto che da Comiſ

ſarii era ordinato. Qaiui ſi: aſsegnato a’ parenti della Vergi

ne dal Tagliaſerro vn'appartamenro , 8c ad eſſa vn Cameri

no ſolitario , d‘onde doppo l’estaſi del giorno , n’vſciua la..

ſera, e conuocata tutta la famiglia , cantauano tutti in gi- e

nocchio dinanzi ad vna Imagine di nostra Signora le Litanie,

continuando poi altri eſercitij ſpirituali, ch’ella gia molt'anni

gl’haueua inſegnato, 8c erano ſoliti di ſare.

Frà tantoi Signori depurati di Roma, stimando eſſer loro

carico di prou‘ederladi Conſeſsore,licentiarono quello che

ſoleua aſcoltarla nella Caſa del monte , e diederonli vn’altro

quale penſauano eſser molto verſato nelle coſe dello ſpirito ,

e di molte lettere ;riceuello la Serua di Dio con molta indif

ferenza , etutto che gli tincreſceſse laſciar il ſuo antico Con

feſsore, Religioſo molto buono , pratico de ſpiriti , everſato

nelle lettere , tutta volta diedeſi tutta nelle mani , e ſcoprì tut

to il ſuointetno al nuouo Conſeſſore,che.conl'eſperienzaſi

ſece conoſcere queilo ch‘era , cioè di groſso ingegno , poco

intendente,.anzi nulla,delle coſe mistiche, di non tanto buoni

costumi, poco accorto nel conuerſare , e che tutte le coſe.;

della Vergine ,per maggior ſicurezza , (com’egli ſoleua di'_

re ) riuolgeua in male; Delle quali coſe auuedutofi il Ta

gliaſerro voleua farne auuiſati i Deputati, acciò la prouedeſ

ſero di più eſperta guida , ma ciò non fù permeſso dalla Ver

gine, anzi pregollo ſommamente à non far quell’officio; au

uertendolo á non dir mai parola contro alcun Sacerdote , do

uendo eſser da ogn’vno riueriti come Angeli ,delche restò

molto edificato il Parente, ne diſse coſa alcuna . Iddio bene—

detto pero , che moltoaggradì l’indifferenza della Vergine,

iſpirò il PadreAleſsandro Borli vno de Comiſsarij à licentiar

quel Confeſsore , c prender egli la di lei gura 5 il che facendo

con
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con gran diligenza , molte volte per tenirla hu mile,& in con

tinuo eſercirio, priuauala della .Santa Communione, conce

dendogliela ſolo tre volte la ſettimana; ma l‘auueniuano gl'—

accidentidiRoma,cioè perdeua le forze in guiſa tale, che.;

correua pericolo di morire , .che però biſognaua mandar ſu;

biro à chiamar i] Parocchiano, acciò portandoli il Santiſſimo.

gli tornaſſero le forze, e ſe li manteneſse la vita; coſa che moſ

ſe il Padre à non più n-:garliquel ſacro cibo, dacui non ſol’

l’Anima , ma anco il Corpo ella Vergine ne riceueua il no

drimento e la Vita . - ‘

' In tanto eſsendoſi erettojn Napoli in que’ tempi danostri

Padri vn famoſo Tempio de Vergini,dcl quale ſu la fonda

trice Giouanna Scortiataf, figlia ſpirituale del nostro Veneta

bile Giouanni Marinonio, oue ſottola guida degl’isteſii Pa

dri. s’educauano molte fanciulle nobili, eſiriduceuano 'è

fare vita‘ ſanta altre Signore di qualità; il Cardinal Santa

ſeuerina per l’iſtanza. che di ciò gli fù fatta, ſcriſſe à De

putati; chela M. Orſola, ſe cosigli piaceua, ſi trasferiſ

ſe à quel luoco ..acciò cosiritirata, poreſſe _meglio at

tender à ſuoi eſsercití'i-ſpirituali ,- c~—-coi ſuo buon’eſem—

ioinanimarl’altreal ſeruitio di Dio. Fù ciò auuiſato al

V‘ergine, quale riſpoſe. che ſarebbe ſempre statá pron

ta :ì far l’vbbidienza . e bcnche il Tagliaferro accorto

-'ſi della di leipoca ſodisüttione in ciò, mentre conoſcent

che aſpiraua alla ſolitudinedella Montagna,ſe li offer-iis”

di ſcriuer :ì _Roma al Signor Cardinaleye bi ognando d’—

andar anco :i Roma perciò rappreſentarli, non glie lo

permiſe la Vergine, con dire, che le-coſe di Dionon

deuono paſsare per mezi humani , e che biſogna.;

prontamente vbbidite à’Superiori; per il che già ſix-rum`

determinata d’entrar nell’ accennato Conſeruatorio delle

Stortiate; non lo fece però , e questo per-ia cagione ,

che-diremo nel ſeguente Capitolo_ s… intanto .dall’estaſì‘

` 0 s‘ag_
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`t’accorgrua , che ella pregaua il Signore , à Farla ritornar alla

ſolitudine della montagna , e che dal Signore era ſempre»

chiamata alla ſua Chieſa della Concettione, Onde ſentíuaſi

replicare , quando era rapita da ſenſi queste parole .il/41mm_

:agm,4/lz montagna, e di più ſentíuaſi alle volte, orne ſe.

parlaſſe Dio con la ſua bocca , che diceua , non teme e, Orſola ,

che trsta ”aderenza da”: m onor' , per le quali coſe non ſi!, co

me diſſi , rimoſſa , e ſrà tanto ella viueua con gran ſperanza..

di rirornarſene alla ſua cara ſolitudine, e per render :ì Dio

gratie di tanto dono , preſe dinanzi à Dio per mezani la Sand

tiſlima Vergine ,8t il Glorioſo S. Franceſco .

u‘

Ritornaſhne all’antica ſim habitatione del luoco , e Chi-aſia

della Montagna de’qualrjrodtgioſamente

ref/Ia aſſolti-rapa rana. ì

CAPITOLO XXII.

ſe coſa alcuna , ma ſolo moſſo daquello , nelle cui mani

, stanno i cuori dell’huomini , conſiderando quanto era

ì - lontano il ſpirito e modo di viuere della M. Orſola da qUello

delleſcortiate , 8c igran ſegni , co’quali lddio hauca dimo

st-rato , che voleua la ſua Spoſa nella ſolitudine della Monta—

gna , ſcriſſe in Na oli a’ Commiſſarij, che leuaſſero la nostra

Vergine dallaCa adel Tagliaſerro , ò pur delle Scortiate.. ,

ſe viſoſſeentrata , e la ritornaſseróad_ habitar nel luogo del

monte preſſo la Chieſa ſua ,con tutte le ſue Nipoti , e Sorelle

con facoltà anco di poter riceuer in ſua Compagnia altre,

Vergini ,a qualiglia Preſcriutſseil mododi vinci-e, chelpiig

` S .

I L Cardinal Santaſeuerina,ſenza che alcuno gli motiuaſ— ſi
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gli ſoſse piaciuto; ſentì ella con ſomma allegrezza tal nuo

ua, edopo reſele douute gratieà Dio, ritornoſsene con..

ſuoi parenti alla ſua cara ſolitudine dopo eſserne stata priua , ‘

da che era venuta da Roma, per lo ſpatio di quattordici

meſi . .

Aiuicominciò à maggiormente, e più del ſolito patire.-`

per i peccati del mondo , poiche apparendoli di continuo

il Signore ſdegnato co’l mondo , dicendoli che voleua casti

gar hor vna, hor vn’alrra Città, vdiuaſii ella à tutte l‘ore pian

ger-dirottiffimamente , gridando nell'estaſi , come altre volte

s'è detto , Mifirirordia,Mi ”indi/a, Per-dana, Pci-dom Signa”,

ó- i Mstlgéi che 'vuoi wand-ar 417mm!” , manda ”1m ſopra di

me , e ritornando poflia dall’cstaſi. tremaua tutta di ſpauen

to , echiamate le Compagne, ordinanaliche ſaceſsero ſer

uenti orationi :ì Dio, e girando perla Caſa in forma di pro-

ceſſione_ lo pregaſsero à perdonar all’huomini del mondo , e

mandar ſopra di lei tùtti i castighi , che voleua fulminar con-.

tro i Peccatori; Bindi condeſcenden doil Signore a’ prie

ghi della ſua Spoſa, acciò però restaſse in parte ſodisſatta la..`

Giustitia diuina gli concedeua ciò che deſideraua; Onde ol

tre i ſuoi ordinarij mali, ch’eranol’hauer cioncia vna gamba‘,

il braccio, e la mano , crudeliſſimi dolori in- altre parti del

corpo aſſaliuanla tratto tratto,e principalmente quando ſopra

staua qualche trauaglio alla Cma di Napoli, dolori'sì acuti , e

particolarmente de fianchi , che alle Volte dall’acerbità della

pena era forzata con dirottiſſimo pianto à gridar , miſericor

dia , mouendo àtenerezza ,e lacrime chiunqüe la ſentina, e

diſseal ſuo Padre Conſeſsore , e riuelò poi dopo la morte .ì

ſua Nipote D. Cattarina , ch’erano sì ecceſsiuique’ dolori ,

che nonſi poteuano eſprimere in alcun modo , si che dopo

che ilSignore, ritornata che ſit da Roma ſi contentòche ſo

_disſîtccſſe col ſuo patire à’ peccati del mondo , non vi era..

perſona al mondo più addolorata di eſsa , e com’ella diſse.; ,

` ` ` O z ferma

,KH
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fermamente credeua , che tutte le pene, che poteſſero eſſer-iii‘

questo mondo , foſſero ſuperate da ſuoi dolori, ne per que

sto però pregaua il Signore, che la liberaſſe, anzi ſupplicaua—

lo,che maggiormente gl’accreſceſſe,purche perdonaſſe à gl’—

huomini peccatori del mondo. Come che però mai laſcia.

Iddio del tutto ingolfati nelle pene i ſuoi Serui , haueua ele

la in questi tempi, cioè dopo ritornata da Roma,vn ſegnala»v

to fauore , 8c era che dopo eſſerſi communicata , gli rimane

ua pertutto il giorno dentro la bocca vn ſoauiſlìmo ſuono,

che tutta la conſolaua , e la ſaceua esternamente brillare d’al—_

legrezza , era però in guiſa tale, che quando v’applicaua la..

mente per goderne , gl’era ſottrato, gli ritornaua poi, diuer

tendoſi ne ſoliti eſercitijf; altre volte ſentiuaſi nel cuore , e nel

etto quaſi vn Bambino , ;ì lamentare , 'e piangere con voci

gumìli, e diuore , del che ne prendeua ella ſtà tantitormeuti

grandi-(ſr ma conſolatio‘ne, e riſtoro, ſapendo eſſer voci del ſuo

Spoſo,che gli dimoraua nel cuore . ’

Cooperaua anco :ì ſollcuarla da tante pene il Padre Borli ,

comandandoli,chc ogni dì dopo l‘eſi-.rſì vſciſſe fuori à ricrear

ſi per vn’hora con le Compagne , onde per vbbidir al ſuo'

Padre ſpirituale, in quell’ora , poſte le Compagne in ordi—

nanza :i due à due , 8c ella l’vltima andauaſene in proceſſio

ne con vn Crocefiſſo nuanti cantando le Litani e 3“.]. Chic-ſtu,

one gionte, intuonaua ella il 'ſe Drum land-mm , e finito ,`

ſalíuai gradinidell’Altar maggiore, c rapitain estaſi, balla

ua, e ſaceua festaauantiil Santiſſimo Sacramento :ì guiſa di

Dauid auantil’Arca , indi stendendo le mani ſopra l’Altarc,

e mouendo le dim , come ſe batteſſe *i tasti dell’Organo,`

ſenza muouèr le labbra , ò aprir bocca , mandnua fuori dal

petto vn ſuauiſſimo ſuono d’Or-gano ſentito da tutte le Com
pagne , pigliaua poſcia il Crocefiſſo , e dopo hauer bacciatoì

teneriffimameme ad vna ad vna le ſue ſacrariſſìme Piaghe.”

dauale à bacciar alle ſue Compagne , accompagnando tutti

iſuoi
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i'ſuoi gesti col mcdeſimo ſuono,che pur gli ſe uitaua, ſino

che terminata l'ora,ritornauaſi à chiuder nella ua Cella à pas‘

tirperi peccati de gl’huomini. . ' '

In questi tempi hebbero occaſione di'trattar con lei i Padri

Ceſare Baronio , e Franceſco M.Tarugi, uali andati in Naz

poli perimportanti negotij, ricordeuoliîii: quanto era, -ſucó‘

ceſso in Roma, andauano frequentemente à vederla per

ammirarle marauiglie delSignore, 8: il Padre Baronio più’

volte vedendola dopo l’cstaſi debile e mancante diſorze, la

ristoraua, dandoli con le proprie mani à bere dell’acqua, con

la qualilSacerdoteſi haueua purificare le dita nel Sacrificio

della Meſſa, del che ella ne riceucua gran conforto, come al;

tre volte s’è detto. ' '

Era parimente continuamente viſitata da molti ,Religio

ſi di alta perfettione e' ſtima, quali all’horaſi ritrouauano

in Napoli, e tutti la teneuano in grandiſſimo concetto;

Onde vn Padre della Compagnia di Giesù di molta bontà

diſse all’Abbate Naua‘rro, che Dio l’hauea posto in cuore.”

che quel luoco, doueua eſser ne’ tempi à venire à gran ſa—l
lute dell'Animc z vlo steſso gli diſse pure Vn Padre_

Riſormato di San Franceſco di molta ſantità per nomu

Frà Luigi, 8c vn’altro Religioſo, nominato il Fratello

Adamo, purdigtan bontà di-vita, e gran fama di ſpirito‘, ’

hauendo per molti meſi fatta ſerüentiffima oratione al Sia

gnore per intendere, ſe in quelle marauiglie, che ſivede

uano in Orſola, vi ſoſsequalche inganno, hebbe à dir-:4,

che Dio l’haueua riuelato, che Orſola gli era molto cara‘,

8t accetta Spoſa, e cheñtutti i doni , e ſegreti che ſddio

gli communicaua ſi ſari-bberoſallìora manifestati :ì pieno,

quando Iddio hauerebbe dato Papa Angelico alla ſua-’za,

Chieſa ( questo è quel Papa predetto dalla Madre.

, gltre da tanti altri Santi, 'come riformator del Mon;

In ’
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Intanto l’Abbate Nauarro,che ſopra di tutti hauea hañüiö’

'cstrema conſolatione dopo le paſſioni d’animo da lui patire; '.1

mentre la Vergine era in Roma , dal dilei ritorno in Napoli,

&al luoco e Chieſa della montagna,dalui con rantaſpeſa.

edificata, andaua anſioſamente penſando , come ſi foſſe poi

tuto fare , acciò la Chieſa da lui ſabricata , ſoſſe data in perpe

tuacura à qualche Religione oſſeruante , la qual poi haueſſe

douuto guidare la Madre con l’altre ſue Nipoti à ſorma di

Monastero, con l’ha-biro , 8: iſtituto ch’eſſa proſeſſaua s S‘ado

però per questo , acciò li PP. Certoſini di San Martino intra—

prendcſſero ta] cura, ma iridarno , repugnando que" PP.per il

ſanto , e rigoroſo loro istituro di ritiratezza ,8: alienatione da.

ſimili cure; lo fleſsol‘auurnne anco co’ Padri Camaldolc—ſi ;

Quando finalmente dopo eſſerſi in ~ciò adoperato molti anni_

ſenza profitto , eſſendo ſempre viſsuro intento al ſeruiggio

della Madre , e dell’altro ſue Compagne venneà morte.- ;

6c à benche` aſſalito da grauiffima infermità , non però ſi pen~

ſaua di morire , poiche hauendo preſo per ſe ciò , che . la M.

Orſola haueua predetto del futuro Pontefice , aſpettaua da...

Roma quanto prima il Cappello Cardinalirio , e d’eſſer crea~

to Papa nelſeguente Conclaue , tuttauolta perche gli man

dò à dir la Vergine per vn ſuo Nipore , che s’apparecchiaſſe à

morire‘, ne penſaſse ad altra coſa humana , poiche di quanto

haueua operato per ella , ne riceverebbe il premio dal Cielo,

diſpoſeſi amorire, &à conformarſi alla volontàdi Dio, e.»

volendo prouedcr la M. Orſola', e tutte ?altre-ſue_ Compagnc

diMinistri ,da cui poreſsero eſser ſeruire nell’eſercitij ſpiri

tuali, facendo l’vlrimo ſuo testamcnro , laſciò à Padri dell’

Oratorio , che vltimamente erano andati :i ſondar in Napoli,

tuttoil ſuo lvogo, diſponendo chela Chieſa , e tutto quel ter

reno , e contorno di ca ſe da lui comprato e fabricato , foſse di

loro , açcioche iui ſorto la lor cura , e diſciplina ſe ne vi

ueſſe quella ſanta Compagnia , dopo di che ,finì la Vita“ ,

come

z
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come gl’hauea pre ettola Madre, e ſù ſepelli'to nella-ſtia.;

Chieſa . ~ * - `

Questa determinatione dell’Abbate fitta ſenza ſaputa del;

la M.Orſola, quando l’inteſe, li R1 molto inaſpettata, ecagio

nolli grand’amarezza di cuore , vedendo che la Chieſa dona;

,a tali dal Signor per ſuoi alti ſini , non era più ſua , ma de’Padri

dell’Oratorio , e ciò maggiormente l‘aſfliggeua,perche il Si

gnor ancora non gl'haueua riuelato , a’ quali Religioſi doue

ua ella eſſer data iu cura . Stauaſsene ella in queste angustie,

quando ſe glie ue aggionſe vn’altra, e ſù ; che ſe bene alcuni

di que’ Padri perla diuorione, che haueuano alla Vergine ,

ſarebbero andati volontieri ad vfficiar quella Chieſada mag

gior parte però d’eſii , e principalmente i Superiori, ricuſaro

no di ſario, non eſſendo conforme_ il loro istituto starſene.:

lontani dalle Città , che però sta‘bilíronſi di vender quel luo

co con la Chieſa , a chi l’haueſse voluto comprare , per va

lerſi poi del diuaro per stabiſire la loro ſondarione in Napoli,

ilche ſecero intendere alla Vergine , acciò che ſi determinaſ

ſe, ſe lo voleſse comprare, auuiſandola che l’hauerebbero

preferita ad ogn’altra perſona . . .

Rimaſe di ciò molto ſconſolata la Vergine non ſapendo in

qual'maniera ritrouartanto dinaro, neceſsario alla compra
` u n

di quel luoco ;tutrauolta perche molto confidaua m Dio bo A

ne etto , e nelle promeſſe fatteli, riſpoſe a’ Padriche ritornaſ

ſero per la riſposta., che nell'orarione haurebbe riſsoluto,

qual partito haueſse douth prendere; Diedeſi in rantotut

ta all’orarione , &in quella ſentiſii dire dal ſuo ſpoſo queste

parole: Confida Figlia , che la Chieſa l’hò fatta per-'te, e ſi

come vna volta à te la diedi , così tua ſarà ſempre; da quali

parole conſorrata, flaua di buon’animo , aſpettando di vede—

tele mar'auiglie del Signore , e francamente diſse alle Com

pagne, che non dubitaſſero, che ilSignor haurebbeptoue

duro, e Logi fu; poichçeſstndofiſparſo per Napoli.,lche.3

— a

Ah.
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la M. Orſola haueua perduta la Chieſa, laſciata dall'Abbate :ì

Padri dell'Oratorio , il Signor Gio: Tomaſo (Nſſia Duca di

S.Agata,e la Ducheſsa Cornelia Pignatello molto di lei diuo
ti , mandarono alla Vergine due mila ſcudi di limoſina,e mil-v

le altri (ì hebbero da vn’altra perſona per redimerſi-la Chieſa

e tutto il luoco 5 ſi che ritornati i Padri perla riſposta , fulli iſ

borſato il dinaro, che richiedeuano, e la Vergine restò nel

poſſeſſo e dominio di prima , con gran marauiglia , di chi ſcp-_

pe il ſucceſſo. -

 

4

Institmſſe [a ſim Congregatione ſotto titolo della Santifl'.`

~ Concettione, e gli preſcriue- lechok.

'CAPITOLO XXIII.

DOpo che ſi vidde la nostra M.Orſola aſſoluta Padre;

na della Chieſa della Concettione, ſabbricata dall’7’

Abbate Nauarro , 8: inſieme di tutto il luoco anneſ

ſoui , penſoſſi che foſse il tempo preſcritoli da Dio, di dar

principio alla ſua Fondationc , di cui ſi può dite ne gettaſso

le prime fondamenta,quando ſabbricata la Chieſa, e com

perate le Caſe contigue dell’Abbate Nauarro ,ritiroſii iui ad

habitare con le Sorelle, e Nipoti ; stante però la permiſſione

hauutane da Roma, quando ritornò à Napoli , di adunar

cioè con eſsa lei , Vergini, di preſcriuerli Regole, &istituti,

diede in questo tempo glorioſo principio alla ſua Congrega

tione con ſei giouani ſue Nipoti, con due Sorelle, e con al#

tre ,.che alla nuoua di questa noua fondatione , fecero istanza

d'eſſer ammeſse per Compagne,e perche ella non volena..

hauer la gloriame il nome di fondatrice.feçe istanza al,P.Aleſ7

e; i ſandro
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ſandro Borli ſuo direttore , che di quella diuota Compagnia

s‘eleggeſse vna,alla quale come à Superiora vhbidiſsero tut

te,e però di comun conſenſo ſu eletta per quest'vfficio Criſti

na ſorella d’Òr ſola,donna di molta bontà,e prudenza.(.`iò ſa.

putoſi per Napoli,t`ù tätala diuotione,e feruore di molte Per. .

ſone , che concotſeio per eſſer’annouerate à quel diuoto con.

ſortio,ch’in breue ne furono riceuute al nu mero di ſettanta.- .

Preſcriſeli la M.Orfola diuerſe regole,e constitutioni da oſſer.

uarſi, in molto conformi alle nostre, quali diffuſamente ſi leg.

gono in libro particolare , e ‘da queste ſ1 comprende quanto

ſoſse da Dio illuminato,e guidato il di lei intelletto, hauendo

congiontoin quelle ad vna vita comune contemplariua , vn’.

istituto molto facile :ì pratticarſi: vuole che ruttdvestiſſero l’

isteſſo habito , ch’ella ſin’á quell’ora haueua portato,cioè ne.

ro,e ſomigliante al nostto de C hierici Regolari,cheſe ben’an.

cora,non gl’era ſtato riuelato da Dio,che doueſſe militare ſot

to il nostro ſstituto, come poi ſucceſſe pochi anni prima della

ſua morte,e ſ1 dirà à ſuo luoco, con diuina diſpoſitione per‘n‘íi

ſe però Iddio, che ſi come ella haueua ſempre portato l’habi

to noſtro, così ancora le Vergini dèlla ſua Congregatione.

andaſsero vestite all’isteſſa liurea ;Preſe per Procettori della.;

ſua Congregatione iGlorioſi S.Michel’Arcangelo,S.Giuſep

pe , e S. Pietro Apostolo,ordinando che nelle loro ſeste ſaceſ

ſero gran ſolennità , e principalmente in quella di S. Giuſep

pe , facendo per illuoco vna proceſſione , &offerendo illuo—

co,e ſe steſse al SrProtettore. Stabili che la Santiſſima Vergi

ne ſotto il titolo della Immacolata Concettione foſſe la Pa

dronadel ſuo Istituto;volendo,che ſi chia_maſſe la Congrega

tione dell'immacolata Concettione di Maria Vergineze però

ogni Sabbato vole ſi cantaſSe la Meſſa della Concettione, aſ

ſicurando nelle ſue Regole à chi aſſìsterà continuamente à tal

Meſſa,che nell’ora della morte la Vergine ſarà ſollecita à cac—

ciarli tutt’i nemici, e pregaril ſuo Figlio perla ſaluezza di

- P ‘e quei
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quell'tmima ;la {elia poi della Santini ma Concettione face

tula celebrate con la maggior ſolennità oſiibile, volendo

ehe duraſſe tre giorni, cioè la Vigilia , 8t i ue ſuſſeguenti , te

ncndoſi eſpoſto in detto tempo il Santiſſimo Sacramento,

auanti’l quale mai mancaſſero al meno due del Coro à far

oratione, e pregar il Signore per il Sommo Pontefice , per la

Città di Roma , e per tutte le Città , e Terre de Christiani , e

terminata la Festa , ſi portaſſe' proceffionalmenteil Santiſsi—

moSacramento dentro, e fuori la Chieſa (come pur nel prin

cipio della ſesta) e ſi benediceſſe la Città. Se ordinò che ciò ſi

faceſſe ogn’anno, aſsicurando ella nelle ſue Regole , che in...

detta ſolennità, s'impiega la Vergine in ſpetial modo, per

diſpenſar, &impetrarà ſuoi diuoti le gratie del ſuo Samiſsi—

mo Figlio 5 Stabilì,che il numero delle Sorelle non eccedeſse

ſeſſantatre, ouero ſeſsantaſeiin memoria de gl’anni ,che era

_viſsuto la Vergine Santiſsima in terra .

Non vole però , che in questa ſua Congregatione ſi faceſ

ſero tre voti ,ne Proſeſsione ſolenne , ma ſolo vna publica..

oblatione al Signore, hauendone di ciò hauuto ordine dal

Signore , e ciò ,come riſi‘erì la ſua Segretaria Anna Batinelli ,

Perche ilSignore voleua eſserſeruito da eſse con amore,e

con ogni prontezza d’animo , ne iui dentro voleua mai

yi foſse alcuna tentata, ò ritenuta per forza , e que:

_ſii furono i principij di questa ſanta Congre

garione , quale , come poi ſi ſottofl ‘

poneſſe à’ nostri Padri ,dirà :‘t ſuo luoco 3

('2').

P":
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Progrçfiri della Congregatione flmdatd dalla

.M. Orſo/4 .

CAPITOLO XXIV.

Ondata che ſù questa Santa Congregatione siPerlàL.

diuotione, che tutti haueuano alla M. Orſola 3 sì per la

ſantità con che in quel ſanto luoco li VÎUCUR , procura

uaogn’vno di riponerui dentro le proprie Figliuole, ò per

Suore, ò almeno per eſser in habiro Secolare educate, tal che

in breue, come fu detto di ſopra,lì riempì quel luocodi Reli

gioſe ſei-ue di Dio , 8c in qUe‘ñ’principíj chiamauaſiral Con.

gregarione , Conſeruatorio , così diſponendo lddio che pian

piano queſta Congregatione andaſſeacquistando il ſuo viti

mo aggiusta mento. .ñ ñ

in tanto il Padre San Filippo ,che ſempre conſeruò affetto

alla-nostra Vergine,e ſempre ſotrò'la- ſua Protcnione la tenne.

intendendo gl’au menti della Congregarione , prouiddcln d'..

vn’ottimo Sacerdote, e Confeſsore, che ſù il Padre DSM-"ano

Morra .acciò ſorto il di lui gouerno ,› indirizm . e conſeglío

ſempre maggiormente , 8c elſa. e tutta la ſua Congregarionc

s'auuanzaſse nel ſeruitío 'di Dio.

-— A’ biſogni re mporalí del luogo ordinò la Madre. che ſer

uiſsero i ſuoi Nipoti maſchi , hauendo già preſo l'habito del

la Congregarione , come già diceſsim0,wtte le Nipoti ſemi

ne . Frà quelli fiirono moltoriguardew »li Luc’Antonio , 8c

Aſcanio figli di Cristina . sì per bontà di'vira , hauendb mana

renuro anco ſino alla morte, come aſlrrì la M‘. Orſola . intanto

il fiore virginale, ſi anco nell’impieghí commeſſeli . Ad Aſca

nio ſucceſſe vna volta , che entrato nel Referrorio ,i vide vna.;

bellinimaMatronaveſiita di bianco. che chia marolo per no

me, diſseli :Figlio ripara quello luoco(dinl1)oſirandoli (lione)

‘ z c le
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che tutto ilReſettorio stà per cadere , e ſubito ſpari , perilche

credendo egli foſse stata quella, la Protetrrice di quel luo~

co , che voleſse auuiſarli qualcheimminente ruina, chiama;

ti ſubito _iFabbricatori , ſi ritrouò la ſabrica in quel luoco ac

cennato , fatta nel monte ſenza ſondamenti , onde ſù di biſo

gno riparar ſubito con traui ,elegni al meglio che ſi puote ,

ſino che ſiſecero poſcia i fondamenti ,eſù la marauiglia.,

che ſubito la fabbrica fece tanto moto , che ſù miracolo non

foſſe prima caduta; tal caſo ſucceſſo diede gran conſolatione

à quelle Setue di Dio ,vedendo la gran protettione, che di

loro haueua la Vergine; stauano però anco con qualche ti

more , vedendo l’aperture fatte non ſolo nel Refettorio , ma..

anco nelle Celle,che erano ſopra di eſſe;ma anco questo ſcac.

ciarono da loro cuori,hauendole aſſicurate la M.Orſola, che.;

quelSignor, che ſostiene il Cielo , 8c il Mondo , haurebbe te

nuro , e diſſeſó tutto quel luoco . Aeste ſiſsure fatte in tal oc

caſione , per diligenza vſata, mai ſi ſono potute ſettare, non

però mai hanno fatto altro moto , tutto che ſopra vi ſi ſijno

fabricati due altri ſolari,volendo ſorſe Iddio,che ſeruino à.

chiunque entrerà in quel ſanto lnoco di contraſegno euiden—

te , e memoriale della protettione , che di eſso tiene la gran_

Madre di Dio .

Atteſe anco al ſeruitio del Monaste-ro quel Venturello Fa

ſano , di cui già ſaceſſimo mentione, marito di Mattia Palñ

mieti , ſorella Cugina della nostra Vergine , eſsendo ella di

conſenſo del marito entrata nel Monistero. Viſsero inſieme

questi dite Santi coniugati per lo ſpatio di molti anniin per

petua Virginità con tanto feruor di ſpirito, diuotione , fre

quenza de Sacramenti, Otatione mentale , 8t ,altri eſercitíj

ſpirituali , che ſembrauano due Religioſi Claustrali, e que

ſto per Voto fatto alla preſenza della M. Orſola, quale, si

per riuelatione hauuta dal Cielo, sì per ſaper la poca incli

natione della Cugina allo stato matrimoniale,al qual ſolo ha

ueua
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ueua aderito per non appartarſi punto dall’obbedienza dea’

ſuoi maggiori, celebrato che fi‘i ſolennemente il ſponſalitio in

Chieſa chiamateli à. ſe, diſseli , che era la volontà di Dio che

- habitaſseroinſieme con questo vincolo , ma come fratello , e

ſorella , che così era stato stabilito in-Cielo il loro Matrimo.

nio . Il che eſſi,fattone voto, eſeguirono con grandiſſima..

eſemplatità. '

Fondata poi chefît la Congregarione, fece ad entrambi

intenderla M.Orſola, che era volontà di Dio,che Marcia en

traſse nel Monastero inſieme con l’altre Vergini, e Ventu—

rello restaſse fuori con gl’altri Nepoti; al ſeruitio del Mona

. stero . Ciò parue strano a Venturello ,aſſerendo, che così ſi

ſarebbe publicato ciò , che ſino à quell’ora fecretamen’tc era

aſſato ſtà di loro , parendoli bastante , l’eſserſi ritirato dalla..

Città ad habitat' nella Montagna in vna Caſetta vicina al

luoco , à perſuaſione della steſl'a Vergine, quale prima che-.

ſe ne andaſse à Roma , vedendo che alla Cu-gina ſe l’era ad

doſsata. vna febbre, che mai gli ſi poteua cacciar d’adda(

ſo , diſse :ì Venturello ,che'ſe voleua la ſalute di ſua moglie, _

biſognaua che laſciata la Città, là ſe ne foſse ritiratoj, co

me in' farti l'accadette, eſscndo con I’andarſene ad habitat

alla Montagna vicino al ſuo luoco, rimasta libera d’ogni

male. Con tutto ciòjreplicando l'istanze la Vergine , 8:

afserendo, eſser questa la volontà di Dio , ſi piegò fi- -

nalmente Venturello a’ voleri del Cielo , e diede libero

l’aſsenſo à quanto commandaua la noſtra Vergine , q-naleñ.

allegra di tant’acquisto, volle ſolennizzare la ſeparatione.

di questi due -Spoſi, e l’entrata nel Monístero della Cu

Una. ‘

ngindi in vn giorno determinato,dopo il Veſpro entrati _in

Chieſa lo ſpoſo,e la ſpoſa in luochi appartati,quello cioè in cö

pagnia degl’huomini,e questa delle donne, fece ella vſcire in

.Chieſa c‘ö ordine à duca due tutte le ſueVerginicolCroceflſſo

a au an~
\
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'auanri à proceſſione , ſeguendo elſa l’vltima ;oue gionte; u

ginocchiate ,fecero diuota oratione , poſcia alzata la Madre ,

diede nelle mani al ſpoſo vn Croceſiſſo, 8t alla ſpoſa vn’Ima

gine della Vergine Santiſſima, &ordinò cheil ſpoſo acco

ſiatoſi à Mattia gli porgeſſe il Croceſiſſo dicendoli queſte pa

role ; Etro:4m Compagna laſpoſh rif/:arma d'oggi avanti ; in

diſè, che Mattia riceuuto con vna mano il Crocifiſso, con l’—

altra gli porgeſſe l’Imagine della Madonna , conv dirſi : Et”

”ra Campagna la ſpoſa till: ilche fatto ſù intuonato dalla..

Madre il ‘Te Dem” laxa'amur, dopo i-l qual cantato con al

legrezza di tutti, e principalmente delli ſpoſi ,› ritornoſseno

dentro la Proceſſione, ſeguendo vltima di tutti Orſola, e.

Martia perla mano, restandoſene fuori Ventureſſo à riceuer

l’abbracci di tutti ;ſeruì poi egli il Monastero con grandiſſi

ma diligenza per lo ſpatio di vinti anni, 8t eſſendo viſsuto in

grandiſsima opinione ,doppo riceuute molte gratie dal Si

gnore, morìcome vn‘Angelo, 8t hauendo laſciato tutto il

ſuo al Monistero ,ſù ſepelſito nella medeſima Chieſa .

Mattia poi ſu eletta Vicaria della Congregatione , e viſse

con tanta ſantità , 8t eſempio, ſauorita anco da Dio con molti

ſingolari ſauori , cheſù vn viuo ritratto della M.Orſola 5 fù

per lo ſpatio di quarantaotto anni Superiora , e finalmente a'

vintinoue di Settembre giorno di S.Michiel’Arcan gelo , feli

cemente mori , doppo eſſer ſtata tre di,e tre notti con le brac—

cia in croce, e-con piedi in forma di Crocifiſso , vno ſopra...

l’altro, e dicendolil’aſtre Sorelle, che ſi ſiringeſſe le braccia- ,

riſpondeua, che non poreua altrimente , volendo il Signore.; ,

che in quel modo staſse, e moriſsr-,come ſegui.

Così di giorno in giorno ſì vedeuano in queſia ſanta …Con

gregarione le marauigſie’del Signore,principij di quelle gran

coſe ,che Iddio haueua riueſato alla nostra Madre,doueuano

auuenire in quel luoco ſanto, che però anco vicinoàquello

aſpirauano d'andar à ritirarſi molte perſone,ſrà quali il Padre

Glouc
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.C J

Giouenale Ancira Padre dell'Oratorio di molta bontà , 84 in.`

nocenza di vita , onde ſeriuendoli da Roma in occaſione.

d'auuiſatla , che haueua impetrato da Sua Santità per eſſa lei

la benedittione Papale, con ordine di mandargliela à nome

ſuo à Napoli , gli ſoggionſe con pregatla ;i ſarpratione al-Si

note , acciò gli daſsc gratia di ritirarſi a ſat vita ſolitaria nel—

Fa ſua Montagna , deſiderando di finir la vita preſso il ſuo

ſanto luoco , eſe bene, com’ein accenna in vna ſua LetterL,

per alcun tempo vi stette, tuttauolta, eſsendo ſtato fatto Ve

ſcouo ,non hebbe l’intento‘ di perſeuerarui. '

 

Mnoiana alcuni Parenti dellaV”gine , Ù ella con [e fireOrarioniglifd impetrar il Cielo , e“;ſi eſilflſſë al i

Signoraeſhdirfirper molti allepene,chg 'i

douemmo hauer nel Purgatorio.

\..

CAPITOLO XX'V.

lo che già diceſſim0 procurò d’impedit la ritirata.,

alla Montagna della nostra Vergine; perilche man-l

doſſi à raccommandar alle ſue`0rarioni, 8t à chiederſi perdo

no di quanto hauea operato contro la ſua perſona z N’hebbe

compaſsione la Madre,e mandolli à dire , che non haueua..

memoria d’alcun’offeſa da lui riceuuta , ma- bensi di molti ſii-ñ‘

uori , eſsendo ſtata molti meſi in ſua Caſa,che però penſaſse..

ſolo à di mandar perdono a Dio de’ ſuoi peccati, e s’apparcc.

chiaſseà ſat quel pericoloſo paſsaggio da buon Christiano,

ch'eſl'a l’haurebbe nell'Orationi raccommandato à Sua Di

uina Maestà, e ſ‘ù la di lei oratione tanto efficacn che tſloppq

e scr

VEnne à morte in questi tempi Diſiato Faſano, quel.`
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eſser staro Delîato appreſſo da longa malinconia , vicino alla

morte diuenuto ſopra modo allegro , diſse le ſeguenti parole:

oh quante gran coſe la noſtra Madre ottiene da Dio; ſappia—

te, che adeſſo io eroposto den-tro del fuoco, ma vna perſona.

m‘hà ſoccorſo, e tratto dalle ſiam me, nelle quali ero quaſi

immerſo , e ſono rimasto libero affatto , però riceuuti li San

ti Sacramenti morì da buon Christiano , con molti ſegni del;

la ſua ſalute .

Nell’isteſſa guiſa ſoccorreua agl’estremi biſogni delle ſueñ

Vergini,e però infermandoſene alcuna grauemente,non ſolo

gli aſliſkeua con grandiſſima carità,e ſaceua,che non gli man

caſse coſa alcuna , ancorche foſse di gran ſpeſa , gli ſcopriua...

le tentationi ,l’inanimaua alla ſofferenza , e con ottimi ricor

di l’indrizzaua àben morire, ma anco, penſando alle pene.

attrociflime del Purgatoriovch’haurebbero douuto ſopportar

nell’altra vita , s’effibiua ella di ſodisſar per eſse alla Giu stitia.»

Diuina , accioche le loro Anime ſciolte da legami di questo

corpo ,ſe nc volaſsero à goder il Crea-tore . Ciò haueua an.

co fatto molti anni auanri nella morte di ſua Sorella Bernar

dina , poiche ſtando ella nell’estremo , chieſe la M.Orſola è

quelli ch’erano preſenti , ſe poteua perſona di queſio mondo

ſodisſar alle pene ,ch’altri deue patirnel Purgatorio, 8c eſ

ſendoli detto , che sì‘, hauendo così anco farro S-Cattarina..

di Siena ; ella non riſpoſe, ma ritirataſi nel ſuo Camerino ſup

`plicò Nostro Signore , che ſi compiaceſse , ch’ella patiſse in..

queſiajvita le pene , che Bernardina dou ea patir nell’altra. e

così ſucceſse , poiche doppo ſpirara Bernardina , ſubito ſù aſ

ſalira da nuoui, 8c inſoliti dolori sì ecceſiìui,e penoſi, che non

ſi poteuano ſpiegare , epareuali d’eſser abbracciata d’arden

i tìſsimo fuoco , e pari ella per lo ſpatio di dieci'anni vn’ora` al

giorno le ſuderre pene . ,

A L’isteſso ſece anco per ſua ſorella, Criſi-ina; A queſta in.;

vna grauiflima infirmità z che l’haueuacondotta molto vici

naa
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na à morte, amandola molto la Madre , e conoſcendoil gran

pregiudiçio alla Congregat‘ione rla ſua morte, impetrolli

dal Signore con la ſuaorarione a tri ſei anni di vita, ma questi

terminati, ſoprapreſa all'imptouiſo da vna ſubita inſirmirì

cagionatalida vna goccia, perduti i ſentimenti staua sùjl‘vlri

mo agonizando, onde auiſatane la M. Orſola, efattaſi con

durre all’inferma, compaffionando il ſuo stato, cominciò à

raceommandanla ;ì Dio,'e conoſcendo in iſpirito le pene , che

per leggieri colpe doueua Christina patir nel Purgatorio ,

pregò il Signore,che ſi contentaste, che ella ſortrentraſle al ri

gore di que’tormentii e così ſpitò la Sorella. Stando la M.Or

ſoia in estaſi,dal qual ritornata,con allegra voce proruppe in

questc parole :Vi ringratio Signore diquestagran miſericor

dia ch’hauete vſato con mia ſorella Christina,riceuëdola nel

la gloria de’Beati;e ciò detto,con la medeſima voce di giubi

lo induſſe tutte le Có agire à cätañr ſeco il TeDmm land-mm,

qual terminato , fù ubito aſſalita dalle attrociſſime pene del

Purgatorio ,da quali mai restò liberata ſino alla morte .

Per il ſuo Confeſſore ancora il Padre D. Stefano Motta s’

eſibi à Dio nella di lui morteà patir le pene destínateli nel

Purgatorio,e l‘ottenne; onde eſſo per due ò tre hore il giorno

dimorana ella nelle fiamme à quello douure; ciò ſateua anco

con altri ,che però fù oſseruato, che morendo alcuno , per

cui ella ſifoſſe obligata à ſodisfare,glí ven-ina qualche nuouo

male, ò infermità, sì che per l’intemimartirii, &acuriſſimi

dolori, co’quali ,com’ella diceua, pareualidîeſſer cinta tutç

ta da catene di fuoco, eſser tagliata d’acutiſſime ſpade, stra

ciarſeli le carni, e romperſeli l’oſſa, per i molti mali anco

ſempre patiti ,perduta la virtù d’yn braccio , e d’vn piedea,

8c l’vſo anco di poterſi valere del corpo, altro non -fù il ſuo

viuere, che vn continuo morire in penoſiſſimi ſpaſimi , anzi

confeſsò vna volta al ſuo Confeſsore, che haueua il fuo~

co, e tutti i tormenti dell’Internonclla ſua perſona_; ſaceuala:

* - ` ’ SL Però_
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però Dio questa gratia che non ſolo quando era in estaſi, ma

anco quando ragionaua con altri, li -mancauano que'dolo—

ri, tornandoli però doppo più inten l , 6t ecceſſiui .

Occorſe anco in `questi tempi la morte di Lucretia ſua So

~re`lla ; 8c auuenne coſa mirabile , che eſsendo ella già ridatta

all‘estremo , pure perſeueraua in vna penoſa agonia , ſenza.

venir al ſine, ciò che conforme l’vſo naturale haurebbe do

uuto fare; delche stupendoſi gl’aſſtstenti , ſù penſiero d’vna..

Nipore della-Madre per nome Anna , che forſe non gl’era..

,permeſſo di morire, ſino che non ticeueſſe la benedittione.

della M.Orſola , che per iſuoíacerbiſiimi dolori, ſe ne staua

ritirata in Camera; S'appoſero tutte all’opinione della Ni

pote , etfattala venire sùle braccia d’alcune, ſubito che ſu

gionta alîetto della moribonda , così gli diſse .- Animafipo

ſa di Giesù , che aſpettandomi non hai voluto andar via, ſen

za che io ti vedeſſi , ſij tù per ſempre benedetta , e ciò detto

fpirò la Sorella , e volle la Madre aſſiſtere à gl’vfficij, che ſe li

cantauano in Choro, doppo li quali , bacciandol piedi el

Crocefiſso,chc la Deſonta íhaueuatrà le mani, restò rapita

in estaſi, doppo del quale -rinuenendo in ſe , eſclamò con..

randiſſi ma allegrezza , e giubilo : i” Pad-'ſo , i” Pa

”di o Sorel/a ”zi-4,) cam” algo-4” Signorflquali vo- ‘

ci sbandirono da tutte la malinconia.Da’quali

ſucceſſi,e molti altri, che ſongo ſarebbe il

raccontarſi tutti,ſi comprende, quanta.,

ſoſse la di lei carità .verſo imoriz.

bondi, e l’Anime partiteda

. _questa vita , e pur

SUÈEÌ 2

'1')
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Fa'gran profitto nell’Am'me per mezzo deìſím'` diſcorfl , e

Perſia-;de a‘ molti la fiato da eleggerepiù oppor

tuno per la propria ſalute .
'ñ

_ CAPIT’OLO XXVI.

HAueua molt’aſflítrione la nostra M.Orſoſa d‘eſſer vi—

ſitata dalle Perſone diuore , e quando percomman

, i damento del Conſeſsore lo ſaceua, procuraua di

sbrigarſi più presto che poreua , e rimaneua poi tanto afflitta,

e dolente,che niente più,poiche concentrandoſi nella pro

pria humiſtà, ſi marauigliaua , che perſona di mondo gli vo

leſse parlare, eſſendo, com’ella diceua, la maggior peccatrice

di tutti ; Onde il Conſeſsore per non affligerla, molte volte ſi

propoſe di non commandarli più tal coſa , ma poco duraua—

no que’ proponimenti,poíchesì per laimportunità, che ne

haueua , sì anco perche vedeua , che ciò era vn perder gran ‘
ì bene in molte Anime , che con i ſuoi diſcorſi ſaceuano mara

uiglioſe mutationi , con questi moriuí perſuaſela à non pren

der di ciò tanta tristezza , ma già che tanto deſideraua la ſa

lute dclſ’Anime, vi cooperaſſe nel modo ad eſsa permeſſo;

:ì che acquietandoſi la Serua di Dio . era prontiſſima ad vb

bidire ogni qualunque volta gli veniua l’occaſione, e cono.

ſcendo di poter giouar ad alcuno, ſi tratteneua con eſſolui

longamente , e godeua con eſso ſui'di ſauellare; erano però

inflnitele perſone ,che da ſuoi ſanti ragionamenti contrite,

e compunte, anzi alla ſola di lei vista, riſsolueuano diben..

- operare, e ſtà questi vi ſuron molte Donne laſciue,' che per

ſola curioſità molte volte, 8c in molte occaſioni, eſſendo an

date per vederla, in ſolo mirarla, ſi ſentiuano illustrata la.

mente àconoſcer la bruttezza della propria vita, 8c infiam

(L 2 mata
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inata la volontà , talche fatte imitatrici di Maddalena.; ;ì

laſciatoil peccato ritornauano àlChristo piangendo lepro-s_

prie colpe . _

Erano anco di grand’ammiratione il modo,e le maniere co’

quali infel‘uorata di ſpirito , perſuadeua lo stato di Religione

à quelli , che conoſceua chiamati dal Signore , e principal

mente ciò riluceua ne’Perſonaggi grandi, a' quali faceua ve

dere,.che molto il Signore gradiſſe d’eſſer ſervito nell’humile

fiato di Religione da perſone d’alta conditione,mentre i loro

eſempi ſono di gran forza agl’altri , stimando ogn‘vno douer

eſſer ſeguito quel stato,che poſpostí gl’agi,e le commodità del

mondo s’eleggono questi tali per ſeruir à Christosmolte furo- '

no però le perſone grandi,che moſſe da'conſigli,e perſuaſione

della Madre s’cleſsero lo stato Religioſo; fra’ quali principal
mente ſurono D. CarloſiCaracciolo , ſiglio del Marcheſe di

`Caſad’alboro,e Donna Iſabella Caracciola,ſiglia delMarche—

ſe di Vico,che dopo eſser viſſuti inſieme nello stato matti mo

niale in am mirabile castità , eſercitandoſi nell’opere più vir

ruoſe,ſn0n ſolo d‘ottimi Christiani , ma di pietoſi Religioſi , à

perſuaſione,e cÒnſiglio della M.Orſola,diſpéſate le loro facol

tà,ch’erano molte, à diuerſi luochi pij, il primo ſi ſece de nostri

ehiamandoſi D. Giuſeppe Caracciolo, la di cui vita continuò _

eſemplariſſima ſin’alla morte, e mori in granconcetto di ſan

tità,come ſi legge nella ſua vita;la ſecöda entrò nel Monaste—

ró di S.Andrea eretto da nostri Padri , e vi fece progreſſi tali,

che dopo morte meritò d’andar’à goder la gloria del Paradi

ſ0,come apparendo alle Suore gli manifestò, narrandoli, che

hauea per cópagna ne’meriti,e nella corona S.PaolaRomana.

Ne ciò ſolamente operaua la nostra Madre con le parole ,

"ma etiandio con ſoli ſguardi, onde andauano continuamente

i v à lei perſone aſflitte,e tribolate, e con eſser ſolo da lei mirate,

ne partiuano conſolare, 8t alle volte stabilite in reſolutioni à

prò dell’Anima , a’ quali mai v’haueuano penſato . Singola—

riſſim o



capitolo XXVI. I 2;'
riſſimo ſ’ù à questo propoſito il caſo, che occorſe ad Anna ſi

lia d’vna Gentildonna chiamata Beatrice Veſpola; queſta

uendo inteſo l’efficacia de ſguardi della nostra Madre, con...

quali haueua mutato icuori de molti, trahendoli dalſecolo

alla Religione , 8c hauendo gran contrarietà al detto statof, te-,`

mendo di non eſsere tirata anco eſsa à vita Religioſa,ſuggiua

di comparirli auanti , onde quandov’andaua Beatrice ſua..

Madre (ilche‘ſaceüa ſpeſso, trattando con la M.Orſola di po

ner nella ſua Congregatione tre altre figliuole, ch’haueua...)

ritrouaua ella ſempre qualche impedimento , per rimanerſe—

ne à caſa; ma perche controivoleridiDio, non vi èconſí

' glio ,- vn giorno non sò-per qual accidente, non potè sfuggi

re d’a-ndarui; ;Giunta alla preſenza d’Orſola , riſſoluta di ſtar

ſalda nel ſuo proponimento, procuraua di diuertir il ſuo pen

ſiero ad ogni altra coſa, ſuor che alla Religione 5 Intanto Bea—

trice offerſe alla M.Qrſola le tre figlie tutte minori di Anna- ,

quali furono da eſsa çorteſemente accettate, e domandan

oli ſe Anna era vna'di queſie, riſpoſeli di nò , à cui ſoggion

gendo la M.Orſola, e, ſe il Signor 14 'vuole, *um n‘a mg”.

gliela? replicò tutta intenerira_ Beatrice; Madre gi) tute

ſiama di Dio , ma queſiA’ómÎmn-i ”pamela app-effi) , ;ì

quali paroleſentendoà nominar lddio, andò ſubitoin eſſa

ſi la Madre Orſola, e. cosiestatica teneua fiſſi gl’occhi in..

Anna,quale affermò poi eſserli pal-ſoin qUel mentredive.

dercon gl’occhi della mente due Bambini da ſaſcie 1,che ſteſ
ſero nelle braccia d'Orſola ,e che da gl’occ-hi di le'iſigl'yſciſse

roraggi come diSole caldiſſimo, da quali restaſse riſcalda

to, 8t intenerito ilſuo duro, e fi-ediffi mo cuore. Quin

diſcoſsa dall’eſiaſilaSerua di Dio , diſse ſubito adAnna.-;

ñ .Figlia il Signore n' ;0qu ſeco in que/ZA ſha Caſh; da...

quali parole riempita di giubilo la Fanciulla , tanto s’acce—

ſe dideſiderio di farſi Religioſa, che ne aoco più dilì vo

leua partire, ma ciò impedendoli Beatrice , volendone.

prima
I
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prima hauer il conſenſo dal marito, la riconduſse a Caſa , 8c a.

capo ditte meſi, ne’quali eſsa, 8t il maritoltentarono ogni

.mezzo per diuertirla da quel penſiero, non hauendo mai

tuto rimouerla , l’aggratiarono di quanto-deſideraua, pro—

mettendoli di ponerla nel Monastero , alquale per i meriti, 8t.

orationi della M.Orſola , Dio l'haueua fatto gratia , con mo

do si strauagante di chiamarla .

ll contrario auuenne a due Serue del Monastero; queste-`

tormentate da grauiſſi me , e vergognoſiſſi me tentationi , in...

vece di paleſarle alla M.Orſola , teneuanle ſecrete , e come.

l‘infermo, che fuggendo di mostrar la piaga al Medico, và

ſempre di mal in peggio , così ad eſse miſeramente auueni

ua; chiamole la M. Orſola, :ì cui Iddio haueua riuelato il lo—

ro staro , 8t eſortole :i voler manifestar il proprio interno,pro

mettendole in ciò, 8c la fuga del nemico tentatore, 8c il time

dio al proprio male; ma eſse fingendo di non eſser quelle,non

vollero ſcuoprire il loro male s procurò la caritatiua Serua di

Dio più ,e più volte di farle auued‘ute della loro ostinatione ,

ma in darno; che però per parlar della prima , questa final

mente per opera del Demonio venne à tal diſperatione , che

vinta dalla vergogna di paleſar i ſuoi biſogni ſpirituali , e_

rincreſcendole di viuer in così miſera vita , ſi diſpoſe di le

uarſi dal mondo , e però pestato vn gran pezm di vetro, in

Vna beuanda ſe l'inghiotti;coſa che la riduſse ſubito allo stato

di morte, nel qual dimorataui diciotto giorni, non potè mai

prender coſa alcuna , e ſe per forza la prendeua , costretta da

violenza grandiſſima , ſubito la rimandaua, talche in detto

tempo non preſe altro che qualche poco d’acqua rimasta nel

vaſo, doue haueua beuuro la Madre , che eſsendoli data con'

gran fede dalle Cornpagne, veniua da eſsa con molta quiete

riceuuta; hot standoſene ella quaſi per ſpirare , fù riuelato ~ al

la Madre tutto il ſucceſſo del veleno , e rincreſcendoli molto

la perdita di quell’anim’a , cominciò à far calde oratíoni al Si~

gnore
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.`.._..._v’

gnore per la di lei ſalute, e fù eſaudita doppiamente, poiche

quandogià staua per dar gl’vltimi fiati, cominciò à mouerſi,

’e pian piano ſiandò rihauendo,talchein breue fù deltutto

ſana,e di piùlibera dalle ſue tcntationi; onde ſerui poi per

qualche tempo il Monastero; Ma conoſcendo la M.Orſola

che la vita celibe non era per eſsa, la mandò à ſua Caſa oue

preſomarito , e ricordeuole del paſsato accidente,menò vita

ſpirituale. Dell’altra poi non ſi sà, coſa auueniſse .

Dal che chiaramente s’argomenta, quanta foſsela carità

della nostra Madre, c quanta gratia Dio gl’hauefse fatto ,di

farli conoſcere qual ſiato ſoſsc più conueniente alla ſalute..

hora d’vno , hora d’vn’altro .

 

Vdry' mſhghi ch’auuennero ad alcune Religioſe , ch'euſcira—
no dalla Congregatione della 114,07ſò14 i

' _ predetteli dalla ſie/?a .

C A P I T`OLO XXVII.

Enche castighi ordinariamente Iddio quelli, che dop'

B pohauerli chiamati dallerempeste del ſecolo al pm

to della Religione, ingrati à beneficio sì grandi.- ,

gettando l’habito Reſigioſo, ſe ne ritornano al mondo, ciò

però s’è veduto , e ſi vede ſpetialmente in quelle,ch’vna vol

ta ammeſse nella Congregatione della nostra M. --Orſolañ ,

l’hannoabbandonata,eſe ne ſono ritornare alſecolo . Vna'

di queſte ſi fu Maria Suasta giouine , e-Religioſa molto amata

dalla Serua di Dio; questa tentata grandemente dal Demo.

, nio di ritornarſene à caſa,per quanto glidiceſse la M.Orſola ,

per quanto la perſuadeſçaſcoprendoliflhequest'era ingìaqno

‘e
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del Demonio,mai ſivolſe acquietar, stando ſempre nell'

isteſso penſiero di laſciar l’habito; ilche machinando d’effet

tuar , ecco che d’improuiſo vien aſsalita da vna crudeliſſima.. '

infirmità ,che condotala aſl'vltimo di ſua vita , ſecela abban

don-.ir da Medici .perilche auuedutaſi del ſuo errore , e co

~noſcendo la benignità del ſuo Signore, che a’ príeghi della..

Madre, con quell’inſermità voſeua trattenerla nella Congre

gatíone , mandò ;ì dimandar perdono alla Madre della ſua..

ostinatione, ſupplicandola ,chela voleſse raccommandar :ì

Dio,acciò gli perdonaſse il ſuo peccato,con pregarſa di inan

darli qualche auanzo del ſuopane , 6t vn poco della ſua ac

q‘un, nel che hauendola compiacciuta la Madre, ricupcrò

ſubitamente la ſanità ,e ſi stabilì per all’hora di starſene nel

Monastero: lngrata però :ì tanto beneficio, doppo qual

che tempo ſcordata del pericolo paſsaro , e de' proponimen

ti in quello ſatti,rit0rnoſsene a'primipenſieridi laſciar l’ha-

bito, da quaſi non hauendola mai potuto ritirat la Madre_

con tante perſuaſioni,che gli fece, alla fine con vn volto tutto

fuoco laſciolſa andare con dirſi: v) ,già clu- vinta dal): tenta

tíene tz' *vuoipflm're , maſdffipi, e!” mm weſt-ciglia la miaf.”

cia .- e ”elfi-e010 , ouepropnm' 14 twafilieità , trouerai il flagello

di Dia, thee-41”) ſòpm la ma vita, pair/ze frè parlai giorni

Marmi ; e così appunto auuenne,poiche non badando eſita y

nc alla Proſeria , ne alle minaccie della Madre , ritornata che:

ſu à Caſa de. ſuoi Parenti , cominciò à ſentir ſopra di ſe gl’eſ—

ſetti della Diuina vendetta,eſsendo ſubito aſſalita nel capo,

e nel corpo da dolori sìcrudelí , che giorno, e notte conti

nuamente ſpaſimaua, che però da quelli fatta auueduta.,

benche tardi, di quanto l’hauea predetto la Madre , e te

mendo di punto in punto di morire , come dalla steſsa l’era.

ſtato minacciato , per emendarſi in qualche maniera , ſeco

istanza d’eſſer riportata nel Monaſtero , e ſù accettata per ca

rità,benche non vfentraſse, poiche appena giuntaui. `reſto

ſopra-ñ -`
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p ſoprapreſ‘a da vn'accidente tale, che dubitandoſi in quel pon-`

to non moriſi‘e ,la collocatono in vna Cella iui vicina, ou:.

posta in letto ,e rinforzandoſeli ſempre più il male , acapo di

ſette giorni d'vna penoſiffimainſermítàfinìla vitaNedèndo—

ſi adempito , quanto gl’haueua profetizato la Madre, cioè, e..

che ſarebbe quanto prima morta , e che non haurebbe più

veduta la ſua Faccia. ‘

~ Auuenne ſimil coſa ad vn’altra della Congregatione, chia-`

mata Olimpia,(Lresta patendo di douer far aſſai maggior -be

ne vſcendo dal-la Congregatione, che dimorandoui , mentre

iui attendeua ſolamente all’anima ſua , oue nel ſecolo col buö

Eſempiox con l-e parolehaurebbe poturo aiutar il proſſimo, e

- per mezo delle limoſine,edelle conuerſioni-del proſſimo arri

uar :ì maggior ſantità, determinoffi d’eſequir il ſuo penſiero ,

ie riceucndo in buona parteie riprenſionñi , ele minaccíe del

Îastigo diuino , che per tal cauſa gli ſaceua la Madre, che eo

noſceua [Tinga-nno ſatannico, vole aderir al ſuo genio., ſii

t’nandolo buono,gir`t che non_ gli pare-ua d’haneraltro 'ſine,chc

la gloria d-i Dio , ma tardòpoco ad auerarſi la proſetia della..

Madre, poiche appena doppo quattro giorni,ch"vſci dal Mo

naste-ro, prima di poner in eſecutionei diſegni stabi‘l‘itîi ,con

vna ſiera caduta d-i tal maniera ſi guastò vna coſcia , che- gia

que in let-to cinque anni cOn graui,& e-stretni dolori. Maggio,

ri di quest-i furono i castig‘hi, che caddero per l’iſteſſa inſtabili

* tà nel perſeuerare nella Congregatione,ſopra Laura Longa,

ñ ,Se vn ſuo fratello Religioſo,poiehe ueſt-i pocotemente Dio.

e poeo—c-redulo alle minaccie d'Or ola, traſse la 'SOre’lla dal
-Moniſtero , e diedeli marito , ma di queſtoeſilla in ~breue reſtò

.Priua , eſſendoli preſtame nte morto, 8t egli ſpogliato l‘habito

Religioſo, eſatto Apoſtata, fuggi in pat-.fi lontani, prouando

`l’vno,e l’altro il flagello diuino minacciatoli da Orſola. Wie—

deſimamente Lucreti’a , e Fuluia Caceiotto‘la partitefi

dalla Congregatione per deſiderio , Éon 1a prole di

, - e - man
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mantene: il loro Caſato , furono da Dio castigate , come;

l’haueua predetto Orſola eſortandole alla perſeueranza nella

Religione; poiche appena maritate, rimaſero ambedue qua

ſi nell’isteſſo tempo vedoue, priue de mariti, e di prole , e vid

dero l’eſtintione della lor Caſa , come la M.Orſola l’haueua..

minacciato .

Ma ſopratutto ſii marauiglioſo ciò, che ſucceſſe à Barbara.

Sanches Religioſa di detta Congregatione, com’ella steſſa ne

fece fede à gloria di Dio ,e della M.Orſola . Dimorauaſſenc

ella nel Monastero ſempre auanzandoſi nell’acquisto della..

virtù,con ſiima,e ripuratione appreſso tutte le Vergini, quan

do, r trama del Demanio cominciò :ì conuerſarcon certa

per ona, la cui prattica l’era per arreccarpoco giouamento,ſi

naſcostamente però , che niuna ſe n’auuedeua . ſuor che la..

Madre Orſola, al cui ſpirito erano ſcoperte da Dio l'imperſet

tioni delle ſue Religioſe; Quindi chiamatala vn giorno, do

po hauerla accolta con ſegni di grande aſſetto , dopohauerlí

longamente dimoſtrato la gran ſantità , chedeuono hauer le

Vergini conſecrate a Dio , la stima grande, che deuono ſar

di conſeruarſi lontane da qual ſi voglia attacco del mondo.,

conchiuſe il diſcorſo con bocca ſorridente in queste parole- ,

:perciò ”an *vuoitù Figlia lat/Zi” [apr-”tim di colei P à queste

parole restoſsene Barbara sì confuſa , e vergognata , veden—

doſi ſcoperta , che quaſi hebbe à. venir meno perlo ſcorno , c

per lo stupore,c0noſcendo eſser ſcoperto alla Madre , ciòche

penſaua celato :ì qual ſi voglia Creatura del mondo , e que

sto,come affermò la steſſaflccadeli più volte in occaſioni d’al

tre tentationi , poiche chiamatala la Madre , gli diceua. cho

venendoli tali,e tali-tentationi (8t erano a punto quelle,dalle:

quali all'ora ſi çrouaua molestaca)le diſcacciaſse in quella', _

& in queſta maniera . Hot non oſtante tantegratie riceuute ,

o tante perſuaſioni al ben ſare fateli dalla M.Orſola , in proceſñ

ſo di tempo ,Poco contenta di dimorarſene inquel ſanto luo`~

— 8°.
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'go perle ſue infermità , dererminò nel ſuo interno-d i laſciar;

lo, 8t andarſene in Caſa de ſuoi Parenti, ilche penetrato dalla

Madre , ſcoprilli la determinatione fatta nel ſuo interno , per

ſuaſela eſſer tentatione del Demonio, eſortolla a etſeuera

re nella ſanta vocatione ,ma ſorda ella-{alle vo'ci ‘O'rſola...,

finalmente riſſolſeſi di partire, quando ciò intendendo Orſo

la, alzata la voce con granzelo, annoncioli vn gtaue acci

dente , che in breue gli ſarebbe auuenuto al ſecolo , e così ap

punto ſù , poiche non paſsò molto ,che gl’accadè quanto gli

haueua predetto la Madre, eperò pentita del ſuo fallo , ritor

noſſene nella Congregatione, e chiedendo perdono con.

molte lacrime alla Madre, fece ſempre grandiſſimo conto

delle ſue parole, 8c hebbe in grandiſſima sttmala Madre ;an—

zi eſſendo caduta vna-volta-ín vna pericoloſiſſima infermità,

nella quale diſperatada Medici, riceuètutti i SantiſſimíSa

cramenti ,in quell'vltimo estremo eſſendoli dato da vna So

rella dell’acqua della M.Orſola, tanta era la diuotionc,ehe v’

haueua, che con gran marauiglia , viddeſeli ſubito inuigorir

la virtù, e ritornarle forze cadute, eſta tredici giornirestò

' ſana ,nel qual tempofu anco-coſa norabile , che non potè ri

tener nello st‘omaco altro,che l’acqua rimaſta allaSer—

ua di Dio, quale gli dauano , e la mantenne in

vita per tanto tempo , ſino :i darli la ſua.. `

pristina- ſanità; così Iddio gloriſica.

i Serui ſuoi, e 'castiga quelli `

_che non fanno conto del

le loro mi— ’

naccie .

R a Odio
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_Odio , che haut-”ano i Demonz'j contro la Congregaríoñe ele'

Vergini della M. Orſola ,- e de’gmn disturlzi, (begli

diedero, tutto (lle/Emy” rigetta” dall’omtioni

della Madre Orſhla .

CAPITOLO XXVIII.

Onoſcendo il commun nemico del genere huma’noi!

‘ gran bene , che ſi faceua in quel ſanto luoco eretto

dalla M.Orſola,e preuedendo,aſtuto,che gl'è,gl’auä

Zamcntí,che di gi giorno in giorno'ſi ſarebbero fatti, fremeua

d’odio,e di ſdegno contro di quello,`e delle Vergini iui dimo

ranti, sfògandolo tal volta cÒn ſpauentar quelle diuore Relix

gioſe,con vrli horribiliffimi,con orrendi strepiti di catene, con

ſparger puzze intolerabili, con apparir in ſpauenteuoli figure

`fii mostri, e di bestie, con poner alle volte le branche adoſſo

ad alcuna, altra precipitar dalle ſcale ,col far inſorger tratto

tratto intorno à quel luoco te mpeste,e boraſche accópagnate

da fiilmini,e ſaette sì Herc,che appunto pareuano ſcagliateda

Demonij,e più haurebbero fatto , come ſoletta dirla Madre,ſe

li foſse stato permeſſo,e da forza ſuperiore non gli foſsero sta—

ti impeditii machinati diſegni ; quindi molte, c molte volto

vidderonſi,e tutt'hora ſi vedono andar à vuoro, principalmë

te, quando con venti, grandini,e tempeste procura d’intimo

rir con minaccia d’abbiſsar quel luogo , poiche ſuonata vna..

picciola campana fatta ſar a detto effetto dalla M.Orſola,ſubi

t0,per testitnonio di tutti que contorni manca il bollore della

'tempesta,e ſi ſcaccia ogni terrore de conuicini,per gratia im

petrata dalla Vergine, quando ancor era viu ente . Coſe,che..

maggiormente attizzauano lo ſdegno à Satanaſſo , che però

ſono incredibili l’orrende strida,& vrli fpauentoſi, che faceua—

` nogl’inz
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ño gl'indemoniari con dimostrar il grandiſſimo tormento

che patiuano, quando tal’hora erano forzati ad entrar nella...

Chieſa della Madre Orſola,storcendoſi,straſcinandoſi,e talvni

caminando anco col capo per terra', 6t i piedi all’insù 5 dimo

strando con ciò la rabbia , e lo ſdegno che haueua il Demo

nio, da cui erano oſſeſſì ue’miſeri , contro la Madre Orſola ,

cagione di tanto bene, c e iui ſi ſaceua , e ciò ſii forzato anco

conſeſſare più Volte; tutto che Padre delle menzogne , per,

bocca degl’isteſſi indemoniati , e principalmente vna volta , ,

ñ che riuolto allalampada , che ardeua verſo il Santiſſimo 8a—

cramento , con vna voce rabbioſa,e stridente,diſſe, il cuore di

questa vostra( addittando ſa Madre) come arde questa lam

pada, così arde, 8c abbruccia d’a moreinnanzi à Dio.

Ma con tutto ciò però non ſi perdeua d'animo , e veder::

do che contro ilcorpo non port-ua nulla, s’appigliò ad in—

quietar l’Anime di quelle Vergini , con riempirle d’estre.

me malinconie a di tormentoſiſſimi ſcrupoli , di irremedia

bilidiſperationi , tutto però indarno, mercè la virtù d'Orſo

la, che da Dio impetraua contro tutte quelle trame ſata-t

niche , opportuni ſoccorſi. Ciò accadè principalmente-4

nella perſona di Giouanna di Mari :equesta ſoprapreſa..

da vna grauiffima malinconia , Vineuaſſene ſconſolatiſſi

ma , e perſuaſa dal Fratello à ritornarſene a Caſa , an

doſsene à prender licenza dalla Madre; aucduraſi elſa...

della tentarione del Demonio, prima che apriſſe bocca…

diſſeli con‘viſo piaceuoſe queste parole ; Giouanna Faglia,

in?) bene, :In il-vrstre cuoreſi) in bilancia, maperà quiet-m’

'1”' , e diſc-:nine , come tematica!“ , i pmſien‘ che [mmie ,

Pet-Ire vi trouerete contenta, qualunque [mm-”fe da per”

molto; e ſeguendoliàdirquanto-douea patire, feceli tanto

animo, e di tal maniera reſela stabile nella vocatione , che Co

me ſumoeſsendoſene ſuaniti que’ noioſi penſieri, ſeguirò

la vocatione , e tutto che i’auueniſſero que‘disturbi , che dalla

Madre
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Madre gli furono predetti., viſſe molto allegra, e moltoconî

formata alla volontà del Signore,ſino che,ſendolieonuenuto

partir dalla Cella,oue habitauà, ch’era eontigua à quella del

la Madre Orſola , e per le ſiſſure della quale rimirando quaſi

ſempre l’attioni virtuoſe della detta Madre, ne ſentiua conti—

nuo godimento , cominciò di nuouo ad eſſer moleſtata da tal

terrore,che gli pareua eſſer all'inferno, ſpauentata da larue,öc

horribiſiſſimi -mostri, e caminando per il Monaſtero, Jpareualí

ad ogni paſſo , come vna mano , che la tiraſſe giù per la veſte_

coſa,clie la ſe ee viuere qualche tempo con grandiſſima `paſ-’

ſtone: ma eiò ſcoperto alla Madre; e ſopplicatala à ſar per

lei oratione restò del tntto libera da quell'inquietudine, e per

tutto il rimanente della ſua Vita , mai più reſtò mole

ſtata . “

Fauore poco diſlimile à queſto riceuette da Dio perinter-ñ

ceſſione della Madre Orſola vn’altra Religioſa della Congre

gatione Sorella della ſopra nominata per nome Colomba... .

Fà ridotta questa per ſuggestione del Demonio, e per inquie

tudine de ſcrupoli , à ſegno tale,ehe quaſi diſperata dirimeñ

dio , viuendoſene in vna profonda malinconia , piangendo

giorno, e notte, era-la miſera preſto per diſperarſi , e quel ch'è

peggio, ne meno ardiua di riccorrer al ſuo P. ſpirituale , ere

dendo ciò,eosi ingannata dal Demonio,eſſerli di dannatione."

Hor accade, che per due giorni continui mai ſù veduta , e per

quanto la cercaſſero per tutti li angoli, e luoghi ſecreti del

Monastgro , m-ai la ritrouarono , c dubitando,c`he qualche ſi

nistro accidente Li ſoſſe auennuto, fecero auuiſata la Madre

del caſo , quale-conſapeude del tutto gli diſse, che non duñ*

bitaſſero della Vita di Colomba , 8t che andando al gtanaio ,

iui la ritrouerebbero , come appunto ſucceſſe , hauendola iui

ritrouara in vna botte , ( in cui per altro tempo s’era conſetua

to del frumento, ) tutta piangente, e ſoſpirante, 8t per il lungo

digiuno languſ’da , 8c estenuata 5 trattala però da quel luogo, e

con
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condOttala alla Madre,ſùda eſſa benigna mente accolta, 8c

hauendo fatto per eſsa oratione , reſtò sì libera da ſcrupoli , e

di coſcienza sì ſerena per tutto iltempo di ſua vira, che non.

_haurebbeinuidiato alcUno altro ſtato, e ſolo eſſendo rimasta

per i-paſſati diſimbi mal’afl‘etta del corpo, taſche in breue ſi

riduſse à .manifeſta etiſia , anco da tal’infermità , contro l’aſ

pettatione com mune , reflò liberata per interceffione dell'

iſſeſſa Madre, quale,mentre ſtaua l’inferma con incredibil coa

flanza ſopportando la penoſa infermità , l‘haueua mandato à

dire,che ſtaſſe allegramente,che ſi raccommandaſſe al Signo

re, 8t à S. Giuſeppe,e che ſtà poco ſanaſarebbe—andata ln Re

fettorío con l'altre,come appunto ſucceſſe .

Ne ſolamente sſogaua il Demonio la ſua rabbia contro .le

Religioſe della Congregatione dellanostra Madre adunare,

ma etiandio anco contra quelli, che li portauano qualche af’

fetto, restando però ſempre ſchernito, mercè l’orationi della..

Madre Orſola; al qual propoſito ffiammirabile ciò ch’auuen

ne ad vn Gentil’huomo , per nome Antonio Sebaſtiani, affet

tionato alla detta Congregatione , e che dimoraua nella ſoli

tudine,del monte vicino al Monistero; (Meſſi doppo i nego

tij del giorno , ritornandoſene à Caſa,tratto tratto veniuaaſſa

lito da vna tempestoſa pioggia deſaſii , e pietre, ne ſcoprendo

alcuno,dubitò per qualche tempo , che foſſero i ſuoi nemici

iui d’intorno naſcoſti per-am mazzarlo, perilche prouideſì d’

alcuni brani , che el’accompagnaſſero, e diuiſi in que’luoghi

. ſoſpetti, faceſſero ogni diligenza per iſcuoprire, e‘ Vendicarſi

de Nemici,ma tutto ciò ſii in darno, non ritrouandoſi alcuno,

e ſeguendo tuttauia la fiera tempesta delle ſaſsate, dalle quali

reſtarono anco malamente ſeriti,da che argomentando egli,

ehelinemici ſoſseroinuiſibiſi, ciò eſsendoli confirmato da...

horrendi vrli e ſtrepiti, che vdi per molte notti nel ſuo giardi—

no,determinoſii d'abbandonar quel luoco,e ritirarſi nellaCit—

tà , maprima di ciò fare , ordinò à Giulia Corriale ſua MÈdre

, c e
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che daſseragguaglio di tutto il ſucceſſo alla M.Orſola ," nelle

di cui orationi molto ſi confidauano,gia eſperimentatele altre

volte molto gíoueuoli ,~ Hor ciò inteſo dalla Madre ,ſubito ſi

auuidde delle frodi ,8t atti di Satanaſſo , ecome che amaua..

molto la caſa del Sebastiani, lo perſuaſe à non partirſi, al che

ripigliando eſſo,eſſerimpoſſibile dimorarui tra tante angu—

stie , ſoggionſeli , che dall’ora auanti non ſarebbero più stati

molestati da nemici infernali‘, e che però ne ringratiaſſero il

Signore', come in fatti ſucceſſe ad interceſſione dell’orarione

della M.Orſola - ,

La Ducheſsa di S. Agata molto diuota della M. Orſola...

prouò ancor ella. nella-perſona d’vn ſuo Seruirore indemo—

niato la poſſanza eh'haueua la Madre contro il nemicocom—

mune,perche,doppo hauctlo fatto raccommandar all’orario

~ni della steſsa Madre , ſeceſi dar dalla Vicaria del luoco vna..

retícella di testa della Madre, la qual, doppo molti ſcongiuri,

-ma indarno fatti dal Sacerdore , rece dallo steſſo aplicar all*

- oſſeſſomel qual mentre,come ſe più airroce fuoco, e tormen—

- to ſi foſse aggiunto a’ ſpiriti , che inuaſauano quel corpo, co

-minciarono ad vrlar,e,strepitar, e facendo molte minaccie al

-la Ducheſsa , ch’haueſse ritrouato qüel modo di cacciarliſu

<bito nell’interno , finalmente laſciarono libero quel pouero

Semi-tore; ilche hauendo veduto in iſpirito la Vergine,ripreſe

'poſcia la Ducheſſa , che in ſimil caſo haueſsc adoperato delle

‘coſe ſue,quale (com’ella diceua ) era la maggior peccatricea:

. più ſcelcrata di tutto il mondo . Hor queste coſe venendo pu—

blicate per la Città,eran0 cagione,che continuamente ad eſsa

ſaceſsero ricorſo tanto Secolari,quanto Religioſi,e.Monache

con lettere, de quali gran quantità ſi conſerua, -per riceuer da.

eſsa aiuto , e conſiglio çonrro le frodi ,e trame del comunne

mico , contro del quale haueua Dio conceſſo tanta poſſanza-o

alla ſua diletta Serua. - . , . - .

3-?
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_.Sistuopronoperl’omtioni della M. Orſhla le frodi di due

ſet‘lemtiſſrimi Ipoeriti, ehefifltceuano tener 'per Sanſa' 7‘
, dalla Cittá , e luoghi circonuicini di Napoli . ſi

CAPITOLO XXlX.

cagionaua la Madre Orſola nella Città di Napoli, sì

per mezo della ſua eſemplare , 6t ammirabiſe vita ,

sianco à cagion della Congregatione de Vergini, da lei fon

data, studioſſi col mezzo di due fam'oſiſiìmi hipocriri , di fat

altrettanto male, epiù ſe li foſse stato permeſso, con riem—

pir di peruerſiſsime dottrine la Città , e deturparil candore

delle più pudiche donzelle , 8t honorate Marrone dell’isteſsa

Citta . Pù vno di questi vncerto giouine , nell'esterna appa

renza bello , e gratiofo , ma nell’animo difforme, e pieno di_

laidezze zì-àt. Veſti v’edendoſi poco fauorito dalla fortuna.. ,

COnoſcendo il nemico commune il granbene, che]

~ ne porendo giongerea que’ ſegni , a’ quali dalla ſua ambitio

ntzera stimolato, chiamoſsi il Diauolo, e diedeſegli in corpo,

8c in anima , purche col mezo ſuo gli pro metteſse di render

lo riguardeuoie al mondo, e di frñtrli acquiſlar tanto, che.

poteſse aggiata menteviueres accettò il Demonio , ſubita- _

mente-apparſoli, l’offerte, e riceuuta vna Scrittura ſottoſcritta

di propria mano dal giouine, promiſeli di farli confeguir

quanto deſideraua, ſoggiongendoli,che à tal’effetto ſi vestiſse

Con vn’habito di Romito,e come la Madre Orſola s’era ritira

‘ta nelmonte di Sant’Elmo , cosìegli ſi'ritiraſsc con alcuni

_Compagni nelle falde d’vn monte tra Vico , e Castel à mare,

fingendo di menar vna vita da buon Seruo di Dio , che egli

fràf tanto haurebbe diſseminato per la Città vn buona

.S. nome
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nome della ſua Santità , promettendoli anco , che ſtà poco

rempoſ’haurebbe dato ,come haueua la Madre Orſola , vna..

volontaria , e straordinaria asttattione da ſenſi , che da tutti ſa

rebbe stata giudicata estaſi ,volendo però che in contracam—

bio di questo ogni giorno celebraſſe il ſacrificio della Meſſa.,

tutto che nonſoſſe Sacerdote. Vbbidi in tutto, e per tutto il

ſceleraro giovine, e doppo eſſerstato alquanto tempo ritira-,

to nel ſuoco destinatoli ,mostrando di far quiui aſpriſſime pe

nitenze . eſſendoſi già ſparſo per la Città ,che Frà Lodouico

( così chia mauaſi egli) ſoſſe vn gran Seruo diDio, andoſſenc

Colla e li per riceuer gl'appſauſí,che tanto haueua deſideratc;

at in e` tro furono tanti, chetutti concorreuano à vederlo , c

’ bacciarli ſe’mani,ò la veste, equelli ſi teneuan beati,the l'ha-(

deſſero potuto parlar ,ò eſſer da ſui benedetti , e raccommarr

darſi ù Dio , ciò che egli ſaceua con grandiſſima hipocriſia.. ,

fingendotal’hnra d’eſſer abbandonato-da ſenſi, 8t aſſorto in..

altiſſima contemplatione, predicendoli anco molte coſe,del

le quali era auuiſato dal Domeniche diſſeminando ſtà tanto

pet-‘tutto pernicioſiffimi errori.

Hor mentre le coſe paſſauano in questa maniera ;non ſolo

‘ dal Popolo , ma da Cauallieri , e Sauij. della Città era tenuto

in ſommo preggio,venendocommunemente chiamatoilR0~

mito ſanto , ſù forzato vn giornoper _ſoddisfar ad alcuni ſuoi

diuoti ,d’andar à far il ſuo ſacrificio nella Chieſadella Madre

Orſola , ciò ch’ogni giorno ſoleuaconſunghi ratti _, at estaſi ſa

re,horin vna Chieſa, horin-vn'altrapu’era maggior tirrenica.

zadipopolo ; iui dunque giorno ,deſiderò di parlar con la..

Madre,delche efl‘endoeiſaauuiſata..s’intorbidò tutta ,ſe con..

viſo ſpiaceuoſe, 6t in atto doloroſo ſi riunito dall'altra party,

roſa che reſe grandiſſima ammirationeà tutti ,ſapendo-eſſer

coſtume della Ver inc, quando banca da ragiona: con _Semi

diDio, di riempir ditant'aile , a, che prorompeua in..

ſoauiſſími fanti ,òpure conyiä_ andato-in s_

‘1“"3 è

\
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ízuindi però eſortan ola quelli, che v’erano preſenti, à dit‘ al

cuna' cola di ſpiritomon eſſendo ragioneuole starſene in quella

tristezza alla preſenZa d’vn Santo , riſpoſe all’ora ella; mi”:

ci” l'addio-1? Ioſhm*wu I’m-”rire ; e ſenza ſar al finto Ro

mito alcun ſegno di riuerenza , come ſempre costumaua fat'

à Sacerdoti, riuolta al ſuo Compagno , che non era conſape

uole doll’hipocriſia del Maeſtro, diſſeli alcune parole ,e l’vno

dall’altro 'partironſi, dalle quali coſe reflando molto mara

uigliate l’altre Religioſe, e quanti V‘erano preſenti,comincia.

rono à du'bitar di quanto era in realtà , e facendo più volte.

efficaciffima ístanza alla Madre , che li voleſſe paleſar qualche 7

coſa, ella 'ſempre riſpondeua; filma-pugno del Ronin’ è by”

Sem’ di Dia , ma dignità:fltegrmdîantimt per ”M , che il

mando ritmi/Ze per Sam , replicando lo steſſo più volte , e fa

cendo far grand’oratioue alle ſue Vergini, acciò il Signore fi

degnaſſe di liberat la Città dagran mali , che vi erano . Ne

andò molto tempo,che Furono eſaudire l’orationi ſue, e dell’2

altre Vergini , poſciache per opera , e diligenza de nostri Paó.

dri , e principalmente del Padre D.Inn.ocentio Palaſcandolo,

ſurono ſcoperte dalla Santa lnquiſitione le maluagità del titl

ſo Romito,che ſotto manto di pecora, fàceua tanto danno alla

Città , &‘hauendo egli , e gl’altrí colpeuoli ſuoiCompagni

eonſeſſati , 8c abiurati pubblicamente i loro errori, ele abbo

minationi , reſtò libera la Città da tanto male , e castígati i

c'olpeuoli-col meritato castigo, douendoſi ciò in gran parte;

attribuir alle ſementi orationi della M. Orſola . i

Dipeggior vita si ſù,efcagione di più abbomineuoli pecca;

ci-vn’altra famoſiffima hipocrita, la di cui hipocriſia ſcuopriſlì

per l'oratione della nofira Madre , e per diligenza ;de nostri

Padri, chiamata Suor Giulia di Marco: Costei , doppo eſser

'statavin diuerſi luochi , per opere meriteuoli di penitenza ca—

fligata dalla S.lnquiſi_tione,e poi con auuertimenti ſalutari li

~centiata , per dimoſlrare non eſſer ſtata corrètta per ſuoi n lîi,

a ma
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Îma per opera d’inuidioſi , diedeſí à far vna vita in apparenza'

ſantiſſima , fingendo d’eſſer dotata di lume diuino , vestendo

diruuida lana, d’imostrando d’eſſer’ macerata da digiuni , e di—

ſcipline, main fatti era vna ſceleratiſlima ſemina, inuoltain.

tuttiipeccati, e laidezze imaginabili ,equello che era peg-y

gio , eſſendo tenuta communemente per ſanta, 8c hauendo

instituita ad imitatione della nostra Madre, di cui ſempre..

malamente parlaua , alcune Congregationi ſecrete d’huomi

ni, e di donne iui diſſeminaua ilveleno delle più pestiſere he

reſìe, aſſerendo che doppo hauer ella communicato ad alcu

no il dono dicastita,in ſpetial modo conCeſſoli da Dio, in..

qualunque ſorte d’impudicitia non peccaua , che le Vergini ,

hauendodaleiriceuuto ildetto dono, con gl'atti più illeciti

creſceuano in maggior purità , che ella era ſtata mandata.. ’

dal Cielo per ſpa rgerc queſta nuoua dottrina , à cagion del

la quale tuttiche l’haueſſero ſeguita ſarebbero ſtati predesti

nati, perilche commetteuanſiin quelle Congregationi in—

finitedishoneſ’rà,ebeueuaſiil veleno della più peſtiſera he

reſia; ne ſolo vi concorreua la plebe più baſſa, ma de'più

stimatiCauallieri, edelle più riguardeuoli Mattone della..

Città, tanta era la stima che haueuano di queſia ſcelerata... ,

che nc anco in sì manifeſti errori, ſi credcuano eſſer ingan

nati, e tanto maggiormente li creſceua la ſtima, vedendo

ch‘ella gli ſcuopriuaiſuoi più ſecreti naſcondigli del cuore_- ,

.ciò che ſaceua per opera d'vn’altro ſcelerato Sacerdote, da...

cui gl’erano riuelate ditutti le Confeſſionizin ſomma era arri

uataàtal ſegno, che in quelle ſecrete adunanze ſino face-f

uaſi da ſuoi ſeguaci adorare, per auttenticarla ſua ſantità,

gain conſequenza di quella , tutto ciò che andaua inſegnan

o . .

Hor mentre le coſe paſſauano in questa maniera , e che per

l'a Città di Napoli d’altro non ſi parlaua‘, che della' ſantità :di

Suor Giulia, ſu Oſſc’ſ‘lialo, che eſſendo costume della no

stra
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ſita Madre ,quando ſapeua eſſerui nella Citta qualche Ser;

uo di Dio , mandarſi à raccommandar alle ſue Orationi , tut

tauolta mai/ciò fece con questa ſcelcrata , anzi vdendo :i ra‘

gionar d’elſa dalle Sorelle , con prudente accortezza volgeua

altroue il parlare , ò pur ricercata à dir qualche coſa , uon ri—

ſpondeua; poi raccommandauala all’orarioni delle ſue Reli—

gioſe ;anzi eſſendo vna volta questa finta Monaca vſcita dal

Monastero delle Monache di Nocera , oue era stata per ordi—

ne della Santa Inquiſitione , e venendo accompagnata in Na-.

poli con grand’applauſi da tutto il Popolo di Nocera, à ſuono`

di Campane, inginocchiandoſeli tutti auanti per eſſer bene

detti da lei , ne ſentì di ciò la nostra Madre ta nt’aſflittione , e;

tanto ramarico,che non ſi può dire, e più dell'vſato la raccó-`

mandaua all’orarionidelle ſue Vergini,coſa che rendeua gtá

de ammirazione à tutte , e principalmente ad vna , che quaſi,

quaſi cominciò à ſoſpettare,che anco fra Serui di Dio regnaſ

ſe qualche poco d'inuidia , di che volendoſi vn giorno chia

rire,andò :ì ritrouar la Madre all’ora riſcoſſaſi dall’estaſi, e

cominciolli àlegger due Trattati composti dalla finta Mona—

ca, l’vno della vera hu miltà , l’altro dell’obbedienza , ripieni

ambidue d’efficaci ſentimenti di ſpirito , per veder ciò che

di quelli ne gli pareſſc : ſentì la nostra Verginecon grandiſſi

ma attentione, e con ſomma ſoddisfattione la lettione di que‘

libretti , 8c approuandoli ſoggíonſe , qnt/Z4 dottrina èóuom , e

digro” perfe’rojom , mapng-are il Signoreper effi: , ol” lafiori.:

role, e diſſe ciò con tanto ſentimento,e ſinceritá di cuore,che

restò la Sorella ſincerata del ſuo vano ſoſpetto, anzi ſ cgui.

tando la Madre à ragionar più famigliarmenie con eſsa ſoó

la , alzando con vn gran ſoſpiro la voce diſse , i! quam-agro”

pazzia èvo’ergl’opplmſi di qlicsto mondo, o'pmor poi mlt'

Jnfimo 3 dalle quali coſe s’argomentò che alla Madre;

foſſero note le maluagità di costei . L’isteſm ſoſpetto d’in—

`uiilia cadde pur nell’animo di D-Oratio Tabellano audiror

ciel
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“V.

del Nuncio,huom0 di ſingolar dottrina,e bontà, e che molta:

stima faceua di Suor Giulia, poiche ſolcndo questo andar ì

communicar la nostra Madre : 8t hauendoli più volte ragiona

to della ſantità di Suor Giulia, mai gl’haueua riſposto la no

stra Madre, che con ſoſpiri, e con alcun rapimento, delche eſ

ſendoſidoluto,con D. Arcangelo Palmieri Nipote della Ma—

dre parendoli strano,che fi-à perſone di ſpirito v’haueſſe luoco

il diſpiacere, alla ſine deliberoſfi di ciò certiſicarſi , con far

che Suor Giulia andaſse a viſitat la Madre Orſola, e parlaſſero

inſieme ,volendo egli oſſcruar fra tanto gl‘andamenti dell'—

vna , e dell’altra . Andofſene dunque‘la ſuperba donnaà ri

etouar Orſola , accompagnata da diuerſi ſuoi ſeguaci , e gion—

ta al Monastero entrò nella Celletta della Madre ella ſola col

Tabellano , 8c con vna ſua Diſcepola . per nome Franceſca..

Gencara di vira molto diuerſa , e cheancor nulla ſapeva della.

maluagità della Maestra; taceuano , ma per diuerſa cagione ,

entrambe, e con ſilentio ſi ſarebbe ter minata la viſita, ſe Giu

lia così eommandara dal Sacerdote , quaſi per vbbidienza.. ,

non haueſſe così cominciato à parlare : Madre Orſhlx png-ene

.Dirper mad* tue-ep” que/Z4 mmfiglmola, della quale [7:7 pen/ie.

n .~ ella èffiirieata , eparr'ſee [’infimo dentro dtſè , :ì eóe l’infi

liee ”gran biſogno :ſelve/ire cinta ,~ A queſto parlare,la noſtra

Madre fù rapita in estaſi, e ritornò con questc parole; Adiuta

n'um”aſma i” nomine Domini, qui)?ci: calamai— terramſi l che

detto , cominciò à parlare con l’A udirore , non dicendo alcu

na parola :ì SuorGiulia, del che ſentendo la ſcelerara hipo

crita grandiſſimo ramarico ; vedendoſi così diſprezzara da..

Orſola', partiffi ſubito ſenza farli alcun ſaluto,- 'coſe tutrechc

reſero molto attonito il Tabellano, -ne ſapeua che giudicio

format-ne , maſſime che Suor Giulia molto ſparlaua d‘Orſo—

la, &Orſola all'incontro ſentina molto malamente di Giulia .

Raccontò poi la Madre-la ſera tutto l’auuenimento alle ſue.

Vergini, foggiongendoli, che Giulia gl'haueua raccomman—

data
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data vna ſua Diſcepola , da lei chiamata ſpiritata , ma in vero

non era tale, ma vna buona Serua di Dio,& alla fine conchiu

ſe , pregate per Giulia , perche n’hà estremo biſogno, 8t eſſen

do ſoprapreſa da acerbiſſimi dolori, 8t amatiſſimo pianto . 6c

affaniſſimi ſoſpiriandaua dicendo , Per-dom Signore, perdo”.

n‘a vedi ;bepifl atm ”onpaffó 5 andandoſene in queſto dire in..

estaſi , da doue ritornata,ſeguiua ad eſclamare , mandata”

glr'e,mſhi,floa,ſpade, 4 di ore estremá* *ultimo/Zum , ”apud

perdo”a , e rimedia) um' mali; e però in tre anni continui ,

che ſeguirò Suor Giulia à contaminarla Città di Napoli,ſentì 4

la nostra Verginei maggiori dolori , e ſe più tormentoſe pe—

ne , che mai ſoffriſſe , mandaua ne rigori deſſ‘ínuerno tanta.

copia di ſudori, che trapaſſauan le vesti , e gſ’induceuan all’

vltima ſanguidezza, piangeua continuamente auanti , e dop

po l’estaſi , replicando ſempre alleſue Sorelle . Pri-gate Dia

per [a Città diNapo/i , pregateper Giüäflſiuìüpentita , ellaſòl-ç

porn' il mfl‘igo delle/he colpe, e non :i la ”ottima di‘ tutti ; Faccua

, eſponer molto ſpeſſo il Santiſſimo Sacramento , e diceua alle

Sorella-,che l’aiuraſſero à pregar il Signore, che perdonaſſe aſ

la Città., gl’ordinaua che con digiuni , e proceſſioni l’aiutaſſe—

ro à trattenir lo ſdegno di Dio , 8: alle volte riuolta a Dio eſ

clamaua: Padana-,einer Signore, liber-m' 513m” 5 altre ad aſ

tra voce gridaua : ò Signore *vorrei che l'infilzae ſi .emede , e

fluſſepenale-”14;zapfiffi la mi”dimm‘ , ö: vna notte chia

mando Suor ,Cattarina Palmieri ſua Nipote gl‘ordinò che.

apriſſe la fenestra . e _che oſſeruaſſe queſlo, che vedeua, e ve

dendpella vn groſſo rraue di fuoco, che mandandoper: :to

ſaette , minacciaua alla Città en, grandiſſimo incendio , g—

gionſeli ſa Madre tutta afflitta, ,Qustowdaſtlñflc 1a; Iddio

’ ſiìſdegaflta , e mio]”figat- qflefizCini; vn’altra volta pure .

hauendo aperta laſeneſtra à Suor Cattarina d’ordine .della.

Madre , eſſendo ſereniſſimo il tempo , vidde il Cielo, che dſl

pgni parte; Yerſaua pioggia diſang”; , ediſſeiiail'ora lälMa—

.j ` e.
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dre , che queſti erano annuncij delle future calamità, quali

pur andauano ſeguendo, creſcendo tuttauia la ſtima,e l’opi

nione di Suor Giulia, &inconſequenza il molto male , che

cagionaua nella Città.

Ma finalmente furono eſſau’dite da Dio le preghiere della

noſtra Madre , poiche per opera , e diligenza di tre noſtri Pa

dri ,cioè delli Padri D. Benedetto Mandina ,D. Andrea Ga

ſìaldo , e I). Marco Palaſcandolo , furono ſcoperte turtele.

maluagità,eſcclcranze diSuor Giulia, e de ſuoi ſeguaci,&

in conſequenza liberata la Città da quell’infettione maligna,

che ſecretamente andaua ſerpendo, eſsendo ſtati fatti abiura—

re publicamente in Roma dal Santo Tribunal dell’Inquiſitio

ne dinanzi à tutto il ſacro Collegio de Cardinali, ö: eſsendo

anco letti publicamente i loro proceſſi , ripieni d’infinite mal

uagità nel Duomo di Napoli , donde n’apparue , quanto ſlm

datamente parlaſse la noſtra* Madre , quando ragionaua di

Suor Giulia;

Et auuenne coſa notabile ,che volendofi detti noſtri Padri

sì per quello ha‘ueuano offeruato ſarſi , e dirſi da Orſola circa

l’attionidi Suor Giulia , sì per altri riſcontri rilevanti , che d’—

altre parti haueuano, cominciato à far , che ſoſſc denonciata.

al S.Officio, e proceduto contro d’eſsa,come conucniua , voló_

lero però prima conſigliatſt con la Vergine , ſapendo quanto

Iddio gli riuelaſse le coſe naſcoſte,- Hor eſsendo andati :ì tal.

effetto à tittouarlai Padri Mandina,e Gaſtaldo, doppo hauer

li ellaſalutati , ſu ſubito rapita in eſtaſi ;aſpettauano in tanto

Cffi che ella ritornaſsc ,quando ecco all’improuiſo entrolſene

in camera chidiceua eſser Nipote della Madre , e con graue

ſdegno , diſcacciolli di camera con dirli , non eſser più tempo

d’aſpettarla’ Madre,già che gl’haueuano ſauellato à baſtanza,

8: ella non haueua à caro il vederſi tutto giorno in preſenza.”

d’altri, ſoggiongendoli altre ſconcie, 8c inciuili parole , ache.

ybbedendoi buoni Religioſi , ſe n’vſciron ,tantoſto con ammi

ratione
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ratione del Capellano, e dall’altre Suore, che non aperta:

noiul eſser entrato alcuno, da doue argomentarono, eſser

fiato quello il Demonio ,che come fautore di Giulia , voleua

impedir,che foſsero ſcoperte le ſue’ſrodi ; e ciò gli confermò

anco la Madre, poiche ritornata dall’eſiaſi,ſorridendo di quel

diabolico inganno , ſecç ſaper a’ Padri, i di cui penſieri già ha

ueua penetrato , che ſeguiſſero purl’impreſa , poiche ella gli

haurebbe aiutati con l’oratione , ciò ch’eſſi fecero con mag

gior ardir, é corraggio,e tutto che nel principio foſsero molto

iaſim ati da tutto Napoli, dicendoſi communemente, ch’eſí

perſeguitauano Suor Giulia ,tutto che più d’vna volta andaſ

ſero à riſchio d‘eſseram mazzati da quelli. che haueuano in.,

buon concetto la ribalda , tuttauolta mai ſi ritirarono dall’im

preſa', ſempre 'animati dall’auuertímenti della Madre Orſoó:

la , ſino che ſi viddero eſiirpati quegl’abbomineuoli moſtri,

che tanto inſettauano la Città; da che finalmente reſiò mag

giormente accreditata la nostra Madre , e n’acquiſiorono i

noſlri Padri tanto concetto, e ſtima . che niente più , che però,

ragionando vna volta il SS. Pontefice Paolo Quinto , di glo

rioſa memoria al noſtro Padre Generale Padre D. Andrea..

t ñ ,Gaſraldo , tra l’altre coſe , l’hebbe à dire publica men— '

fe queſte parole: Noi , e qucfla SantaSede, 11-15:

biamogmnd’oèblrgariofle è V. S. é' ì tutta la

fica Religioneper molti ”pipabipartiſa

ſcrap” hauerſcoperto in Napoli la

ſe!” , á- Enſid di Suor

Giulia .

_ tantra?
Î—z- ÎÎ -

’-J{~ '.‘ , _' .
*a ' ì’ \

-a Au‘

a
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E‘perfioaſà [a M.Oiflla da' nastri Padrialla find-aim.;
di mn’Eremo , qualepoigliflz da Dio riuelato i

douerfifòndare doppo la ſua morte .

CAPITOLO XXX.

Oncorreuano quaſiogni giorno al Monastero della.;

- Vergine , oltre gran quantità de Secolari, anco mol

tiflimi Religioſi d’ogn’lstítutox Religione,deſìderoſì

con la viſia,ò parlaralla Semadi Dio d'infèruorarſi nello ſpi

rito,8c apprende: celesti documenti per l’anime lorosſrà que

ſti, erano &equentiſiimi i noſiri Padri , portando ſtraordinaria

diuotione sì alla Madre ,come alla Congrega‘tione,ò perche

gli pareſsero ſin dall'ora quelle Vergini ,come vestite al no

ſtro coſiumefiglie della noſtra Religioneò preſaghi,cl1e ſot

to la lor diſciplina”: instítuto,doueua quella Congregatione,

che all’ora occultamente vi militaua , poſcia publicamente

foggettarſi : ſopra tutti ſiequenrauano quel ſanto luogo il P. —

D.Marco Palaſcandolo , 8c ilRD. ClementeAlonſo,ambi

Religioſi di molta perfettione.

Fù ſempre molto deſideroſo queſto ſecondo Padre di haſi

uer qualche Iuoco di rítíramemo nella Religionezoue lonta

no da qualſiuoglía penſiero delle coſe tcrrene …poteſſe atten

dere contutto il ſpirito à gl’interefli dell’am’ma ſuaámpiegan

doſi in orationi ,8c eſercitij ſpirituali ; percio ne fece più volte

infianza in più Capitoli Generali ,adducendo :ì perſuaſion di

ciò , non eſser qtresto contra il nostro Inſtituto , mentre che i

noſtri‘ antichi Padri ,turtocite impiegati in negocîj: importan

tifiimi dellaC hieſa , ſapeuano taſ’hora ritirarſi da negotii, o

tumulti del! ſecolo ,. che però- dal volgo ignorantedël noſtro

inſtituto, inRoma,in Venecia', in Napoli; 8c in verona ,.veníf

WO
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r ſiano chiamati Romiti' per eſſerli per qualche tempo ritirati ì

vita ſolitaria nel monte Pincio in Roma . nel luogo di &Eufe

mia, fuori la Porta di S.Gennaro in Napoli . 8: negl‘horti Na

zareni in Verona. Con tutto ciò ritirauanſi ſempre i noſtri

Padri à concederli tal graciaſiorſe perche-eſsendo la Religio

ne non anco ben dilatata , ſtimauano più ſeruirio di Dio, che..

s’impiegaſsero iPadr—i, e lui principalmente, alla vita attiua, e

{eruitio dell 'ani me.che alla ſola contemplatiuasl’iegauaſi egli

ali’vbbidienza , ma come che ardentemente anhelaua il ſuo

cuore á tal ritira mento , ſupplicaua continuamente il Signore

per l’adempimento de' ſuor delideri , e lo conſolò il Signore, 1

ſe non in tutto in parte , manifeſtandoli . che :al caſa di ritira

mento , che _egli deſiderava , ſiſarebbe tàtta nel tempo aue

nire per bene vniueriale della Religione , e del mondo , e che

da elſa ne ſarebbero viciti operarij. 8: eccellenti miniſtri del

Vangelo,quali inſeruorati dal fuoco del ſanto a more,haurrb~

bero fatto prodezze riguardeuoli ;ì tutto il mondo; e perche

nell'orarione haueua inteſo , che tal caſa di ririramento ſi do

ueua fare vicino ad vn’altro ritiramento di Vergini , ſperciò

poſeſi in penſiero di applicarſi alla fondatione. di que to riti

ramento di Vergini, ſperando che ſtabilito quello , ſi ſarebbe

poi anco fatto quello de’ Padri, e parendoli molto à propoſi

to, sì il luoco della Congregatione della noflra Madre , sì an

co quelle Religioſe Vergini alleuare ſotto la diſciplina d’vna

ral Madre . determinofli di perſuaderli tal ſolitudine , ò Ere

mitaggio . .

Hor andandoſene egli , come ſopra s’è detto . . à viſirar

‘ ſpeſſo la noſtra Madre , eſar qualche ſermone alle Vergini

della' Congregatione , conſcrì più volte , e -principaln’iente

nell’Anno 1610. ñquesto ſuo penſiero alla Madre , preſenti

molne altre Vergini , perſuadendola :ì ſar vicino quella ſua...

Congregatione vna Caſa , ò Romitaggio, one ſi ritiraſse.

ro alcune Vergini, à .viuer vna vita del turco contenzplatiua ,

_ T z em
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kmpre dedite all'orarione , òeſercitij ſpirituali, che già iíaî

parlaſſero con alcuno del mondo, ſuor che col ſuo Confeſſo

re, ne vſciſsero da quel ſnoco , ſuor che in caſo d’inſermità ~,`

nel qual tempo foſſero da iui leuare , per non disturbar l’al

tre dagl’eſercitij ſpirituali, e condotte àcurarſi nella Congref

gatione, ſoggiongendoli altri diuerſi documenti , e Regolo.

da oſſeruarſi in quel ſanto Romitaggio, ò Eremo da ſui diſſe~

gnato : Riſpondeuali però ſempre la Madre , di non poter

ancor ſar coſa alcuna , perche il Signore ancor non glie l’ha

ueua dimostrato (ciò che poi fece due anni prima della ſua..

morte , come à ſuo luogo) dipendendo ella in tutto , 8c per

tutto da’ commandamenti del Signore . .

Dalla qual’eſcſuſiua non punto turbato il Padre D. Cle

mente, ogni volta che 1:1 andaua , repliCaua le perſuaſioni,an

zi vn giorno poco pri ma che moriſſe, eſsendo Propoſitodel

la Caſa de’Santi Apostoli vi menò ſeco il Padre D. Franceſco

Olimpio , la di cui Beatiſicatione ſi tratta appreſſo la ſacra Ro

ta , acciò ancor egli l’aiutaſſe à perſuader la Madre all’eſecu—

tion del ſuo deſiderio; stettero vn pezzo quel giorno ragio

nando inſieme que’ due Padri,e con le Vergini alla Grata , di

questa Congregatione ririrata,ò Monastero Claustrato, come

diceua il Padre Olimpio, in cui doueſsero viuere molte Verz

. gini in continuo ritiramento da penſieri terreni, e ſol applica

re all’oratione, 8c eſereitij ſpirituali ,ſenza già mai parlare ad

alcuno di fuori, eccetto che al Conſeſſore; poi eſſendo andato

il Padre D. Clemente à dirla Meſſa,ſermoſſi a parlaralla Gra

ta , con alcune di loro dell’isteſſo Monastero ritiratoil Padre..

Olimpio,ſpiegandoli le gran Gratie,che Iddio haurebbe fatto

à quelle Vergini Romite , che in quella diſſegnata maniera ſi

foſſero totalmente distaccate dal mondo, e ſolo ſpoſate con

Dio; 8c ra gionaua di ciò in guiſa tale , come ſe certamente,

preuedeſse, che iui vna volta s’haueſse da ſare questo sì ſan- b

to Romitaggimcheperò tepſieanduli all’ora le Verginichi
ì- ñ. vna
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?n'a coſa ,e chi vn’altra, egli ’ſempre gli riſpondeua come ſe

in ſatti ſi doueſse effettuar; A Suor Vicenza Battineli, che gli

diſse, che ella già mai ſarebbe andata á rinchiuderſi in sì rió‘

tirato luoco, ſoggíonſeli il Padre: Ddl: me Pan' non mi darìñ

ffflidio,percbeſizmnmſhmpre per andamiyolendoli ſigniſiear,

ehe non ſarebbe stata quella vira sì penoſa , che anco co‘n la..

gratia di -Dio à quella non ſi foſsero piegate donne riſſolnte,

ö: ardite com’ella era .~ Ad vn’altra giouine per nome Diano

‘ra Sangè , che glidiſſe , di voler eſſer la primaà voler andar :ì

ritirarſi in quel ſanto luogomonriſpoſe nè pur vna parola il P.

Olimpio , forſi preuedendo, non eſſer ella à ciò eletta, come il

ſucceſſo mostrò, eſſendo doppo vſcita dalla Congregatione,

e maritataſizà Suor Anna Battinelli,che parimentc gli diſse.- ,

che la maggior difficoltà ch’haueſle hauuto à ritirarſi à quel

quel ſanto Eremo, ſarebbe stata il non hauer ad vdir la Meſſa..

del Padre D.Clemente quando foſſe andato lì à celebrarla,

già che diceua egli,che doueuano star quell’anîme con tanto

ritiramento , e ſi doueuano celebrar poche Meſſe nella loro

Chieſa, riſpoſeli il Padre Olimpio , chela Meſſa del Padre D.

Clemente non gl’haurebbe dato fastidio,come in fatti [ù, poi

che in quell‘isteſſo anno morì.

Seguitarono poi tutto quel giorno à diſcorrer alla Grata di

_questo ſanto luoco, ma mai la Madre riſolſe coſa alcuna.. , .

ſempre replicando , che non poteua fare ciò ſenza hauerne.

ordine da Dio; Stimaua ella molto il Padre D. Franceſco

Olimpic, e fin dall’anno, 1 607. cominciò ad hauerli gran di

uotione,poiche eſſendo egli vna volta là andato co] Padre D.

Alonſo , ,tutto che per la ſua grand'humilra postoſi addietro

quelli che parlauano con la Madre, ſù da ella molto ben ve- ~

duto,e penetrato‘ſino all’intimo del ſuo ſpirito , e partitoſi poi,

domandò alle Sorelle , chi ſoſse fiato quel bello Padre , che

era ſtato nel Portello ſenza. parlare , 8c accorgendoſi d’ha— z

uerle‘ reſe ammirate,per hauerlo chiamato bello,ſoggiogſeli,

. c e
v
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che gli era ſembrato quel Padre vna Pecora Bianca dinanzi à

Dio , edall’ora cominciò à portarli gran diuotione ,‘ e ſar

Rima di quanto diccua, con tatto ciò però per quanto di

ceſſe à perſuaſione della ſondatione del Santo Romitaggio ,

non s’induſſe à coſa alcuna, aſcoltando però volentieri à

ragionardi queste coſe , ſapendo , che quando lddio haueſse

diſposto ,che ſi ſoſse fatta ſimil Congregatione di Vergini ri

tirate,c Romite, glie l’haurebbe riuelato ,come fatto haueua.

dell’altre coſe . Morì poi il Padre D.Clemente, nè per all’ora

ſiparlò più di quest' Eremo, ò Congregatione di Vergini

Romite, e ritirate .

, Ma paſsò poco tempo,quando eſſendo la M. Orſola venu

ta all‘vltima vecchiaia,due anniin circa prima della ſua more'

te il ſecondo giorno di Febraro , conſecrato alla ſestiuità del

la Purificatione della Vergine, manifestolli Dio la ſua vo

lontà circa la ſondatione dei futuro Eremo, sì delle Vergi—

ni, come de Sacerdoti. L’anno dunque :617. doppo eſ

ſerſi commnnicata il giorno della Madonna ſopra notato , ra

pita al ſolito in estaſi, e dimorataui più dell’ordinario, par

ueli eſser condotta così in iſpirito à quel luoco del Giardi

no , oue poi ſi èſabbricato l'Eremo; iui ,com’ella poimani

ſestò con grand’alñlegrezza', mostroſseli aperto il Paradiſo , e

da quello parueli ſcendeſse in quel luoco la Vergine Santiſ

ſima col ſuo Figliolino in braccio, quella vestita d’habiro

bianco col manto turchino , e questi con vna veste nera in

mano , dalla destra de quali era vna gran moltitudine di Ver

gini,dalla ſinistra, vn gran numero delle ſue Sorelle della..

Congregatione . queste vestite al ſolito di nero , oue le altre

à ſomiglianza della Vergine appariuano copertedi bianca, e

turchino; pareuali poi, che il Bambino Giesù donaſse alla..

ſua Madre alcune di quelle Vergini collocate alla destrao,

e vestite di bianco, eturchino, cche la Madre Santiſſima.

all'incontro donaſse al Figlio di quelle altre della Congre

. gatione:
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gatione :in ſomma per restringer in breue quanto ſucceſsu

alla nostra Madre in quell’auenturoſa alienatione deſenſiá

doppo hauerla la VergineSantiflima ſoauemente conſolata .

dicendoli che già dal ſuo enedetto Fi lio erano ſiate eſau—

` dite le ſue longhe lacrime , 8c orationi atte per la rinouatio—

ne del Mondo; manifcstolli l’amato ſuo Spoſo , che per pla

car la Diuina Giustiria ſeueramente adírata contro i Peccato

ri, voleua, che ſi fabbricaſse in quelluogq vicino alla ſua...

Congre atione vn luoco ritirato , ò Moñast'ero del tutto

chiuſo . enza grate, e ſenza Ruota á guiſa di vn Santo Ere

mo, in cui haueſsero à viuere oltre le ſeſſantatre , ouero

feſſantaſei Sorelle della ſua Congregatione, già inflituita.,

altre Vergini Romite ad honore dell’Immacolata'Concet- '

rione di M A RIA ſempre Vergine, trenta‘cre di numero

da Coro , oltre à ſette Conuerſe, in memoria degl’anni ,che

egli stette in questo mondo per‘ſoddisſar per i peccati degli

huomini, quali del tutto ſtaccate da penſieri dicoſeterrenea,

ò mondane , ſolo s’impíegaſsero con continue, e ſeruoroſe

orationi, con eſsercitij ſpirituali, con affiittioni, e penoſa.

mortificationi ,d Placar la Diuina Giustitia , menando in quel

ſolitario luoco , vna vita d'Angeli ; preſcriſseli l'habíto che..

doueùano portare,cioè bianco,col manto, e atienza tur

china , come appunto erano vestíre le Vergini a eſsa oſser

uate nella viſioneá mano destra; ordinollifgl’eſſerciriime’

quali ſi doueuano impiegare. e perche oltre gli tre voti ſo

lenni , doueuano faril quarto di non parlar mai, ne ſcriuer :i

perſona di fuori, diſseii , che dalle Vergini della Congrega

tione doueuano eſser prouedurc di neceſſarij alimenti per il

corpo, ö: d’ogni altra coſa , che gli biſognaſse, douendo eſser

contiguo, 8c attaccato detto Eremo alla Congregatione, ſen

za però giamai con eſse parlare,ò rimirarle . Soggionſelí ;kr

fine , che ſarebbero ſiate rette, e gouetnate nelle coſe dell’

anima da, dodeci Religioſi, che iui pure in luogo contlilguo_

nc a
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nella medeſimaritiratezza, 8t eſerciti} doueuauo viucre, 8c

indipoſcia vſcendo con gran ſpirito , e zelo, doueuano andar

;ì predicarper tutto il mondo la Riforma , che per mezo loro

diſſegnaua di tutto il mondo,,e ſarebbero ſtati di quell’lstitu

to', 8c ordine Apostolico, ſotto del quale ella , le Vergini della.

Congregatione, 8c anco le Romite haueua deſtinato, che foſ-ñ

ſero , 6c à ſuo tempo gl’haurebbe riuelato., e. -manifcsta—

to. - * -; ’ , .

Rítornata dufflíue ne‘ ſenſi, non ſi può ſpiegare, che con-1,

tentezza ella ſentiſſe, vedendo che già il ſuo Spoſo haueuaña.

aggradíto le ſue continue orarioni, co’ quali inceſſantemente

l’hauea ſupplicatqler il perdonode‘ peccati , 'per la Rinoua—

rione, e-.Riſorma del Mondo, e che-già s’era compiacciuto.

riuelarli que’ tre ;luocbi ſanti, che ſi dou‘euano erigere in..`

quella diuota ſolitudine-,quali gift ancor fanciulla , 8: estarica

haueua diſſegnato col gitto delle tre pietre misterioſe , e col
proſerir delle 'profetiche parole . Lac”: ìste., .sì-mc?” cst; in qua

m:: Sand”. Publicòàtutti* la gratia fattali dal Signora

i Santi Eremi , che ſi doueua' ſondare, la Vita ritirata , e Ro

mita , che iui haueuanoà menare le Vergini Romite, i dodeci

Prcdicatori dell’Instituto Apoſtolico,chele doueuano reg

gere ,inſieme con gl'altti ordini preſcrittili dal Cielo , e ſopra

tutto , non ſi ſatiaua già'mai d’abbaſlanza ridire le gratie , 8t i

fauori celeſti , de’ quali ſarebbero ſiate ricolmate quelle ſan

te Verginelle richiuſe in quel Religioſo Romitaggio , il gran

bene , e la gran Riforma che ſi ſarebbe fatta per tatto il mon

do per mezzo di que‘ dodeci Religioſi APOſtOlícſ, quando

doppo eſſer ſtati per qualchetempo in quel ſacro luoco ,tutti

inſeruorati di ſpirito , e zelo , infiammati del fuoco del diuino

amore , ſi ſarebbero ſparſi per tutto il mondo, predicando , 8c

euangelizando ,e del tuttoimpiegandoſi alla Rinouation di

quello, Stalla Conuerſion dell’Anime . Prediſſe di più , che_

_nçn ſol in_ Napoli, maanco nelle piùzcelebri Città delànondo,

_ oue
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doue ſi ſoſse fondata la ſua Congregarione . parimente ſi ſa-L

rebbero fondati ſimili Romitaggi , ò luochi del tutto [errati ,

habitati da Romite Verginelle,e ſeruite nel ſpirituale da Reſi

gioſi pur ritirati,e che lddio benedetto haurebbe grandemen

te ſauoritoathiunque ſi ſoſse impiegatoSecolare,Ò Religioſo.

in ſeruitío di queſti ſanti luochi , come all’incontro caſtigato ,

chi vi ſi ſoſse oppoſto .

Non ſi fece ’però queſto ſolitario lnoco viuendo la Madre,

cenſeruandoſi però la memoria di quanto: ella haueua pre

detto, dell’ordini ſopra eſso n'eeuuti dal Lie|0,e delle Conſti—

tutioni,e Regole.che da dette ſante Romite ſi haueuan da oſ

ſeruaret Indi però alcuni anni doppo la ſua morte, dalla pietà

della Citta di Napoli obbli'gataſi à ciò convoto,c0mincioſſi à

fabbricare,quale con generoſità ad eſsa innata proſeguendo

lo, loriduſse poi al termine, che à ſuo luoco diraſſi.

- Frà tanto , perche preuedeua che in proceſſo di tempo per

opera del demonio,doueano inſorgere molte perſecurtoni a1-

la ſua Congregatione, per commando del Signore eſt-[ſe per

Protettrice diquella vna Dama Principaliſsima di Napoli .

per virtù, e bontà ſingolariſsima, eſù D. Iſabella Caracciolo“.

Ducheſsa d’Aquaro, quale con molto zelo,& ardenza fauorì

_ſempre quel ſanto luogo.

 

› Come [a Congreèationeflndata dalla ,Mpiſhlme l‘Eremo

delle Vergini Romitedfltſondurfizflrrono, per rinelatione

diuinajbrropostí alla 'direttione della mſlm Religione, e -

de‘ntyîrÌP-adri , edicÌJiamti dell"fstejſro reg/ira ſſlíttíto ,gp.i á' Ordine.

CAPITOLO XXXL
~` r Sſendo stataſa nostra Madre quaſi ſino all‘vltimo di ſua;

- vita, borſetta_ la cura de Reuerendi Padri Domenica
._ ..ÎÎ ñ ' ‘ V ſi ni."
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ni `, hot de' *Padri della Compagnia di .G [E S V' , hoc'

ſorto quella de* Padri della Congregatione di San Filippo,

non vedendoſi ancor da Dio riuelato,qual foſſe la Religione.

ae Inſiituro Apostolico, ſotto del quale doueua militare inſîe-_ó

me'conle ſue Vergini , e dal quale doueuano vſcire idodeci

Prcdicator-i destinati alla conuerſion dei mondo ,. ſnpplicauz

ella continuamente il Signore , e con molte lacrime , c ſoſpi

ri replicaua l’istanze à Sua Diuina Maestà , acciò eſſendo hor

mai al ſin-v di ſua vita , gli voleſſe manifeſtare quel che tanto

ſin’all’ora haueua bramato , venendo anco grandemente ſli

molata à ciò ſare dalle ſue figlie ſpirituali , quali vedendola...

continuamente quaſi all’estremo della vita, viueuano molto

afflitte , e timoroſe , che non eſſendo ancora flabilita la Con—

gregatione, nè appoggiata alla direttione determinata d’al—

cuno , doppo la ſua morte non fidistrugeſse , che però-ſpeſſo

fpeſſoſupplicaronla ;ì ſar oratione al Cielo per intender quä

to Dio haueſſe determinato ; quandofinalmente impietofita

l‘a moroſo Padre delle miſericordie, volendo conſoiar ia ſua..

diletta ſpoſa , vm mattina poeotempo prima che moriſſe, eſ

ſendo r‘apita in estaſi, e rirrouandofi ripiena al ſolito la ſua.

Chieſa di molte perſone Secolari, e Religioſe , ſra’quali il no

stro Padre D. Matteo Santo mango all'ora Prepofito diSan.

Paolo , addirrolli in quel-l’ecceſſo di mente l'amoroſo Signo

re il- detto nostro Padre D.Matteo, dicendoli,che quello era...

figlio della Religione , à cui l'haueua destinata ſin dal'princi

pio, che la Religion Teatina,come deltutto ſomiglia me alla

vita`Apostolica,deltutto ripoſia nelle mani della Diuina Pro

uidenza, haueua egli ſcielra per la Riforma, è’ Rinouationdel

mond0,per cui ella tante lacrime ,e ſoſpiri haueua tramanda

«ti , che oſſeruaſſe le qualità dell’habiro,sì da eſſa, come dalle

ſue Vergini ſin’all’ora portato , del tutto ſimile à quello , che

ve’stonoque‘ R eligioſi, e che però ritornata. da’ſenſî, chiama-ſ

ſe à ſe quel ſuo Seruo, Per nome Matte-Nbc con eſſo Miſtral-f

> ta se
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tafl‘e famigliarrnentcfigniſicandoli quanto l’haueua riuelato.

poiche da lui ſarebbe stata proueduta, Stella , e tutta la ſua.,

Congregatione di Conſeflore,&haurebbe~dato col ſuo fatto—

re buono , e ſaluteuole indrizzo à tutte le ſue coſe s Restò con-f

ſolatiſiima la Vergine à-queste interne parole , e ringratiando i ,

Sua Diuina Maesta , di quanto ſi era cumpiaccíuto di mani.i ` ſestatli.,ritomata dall’estaſi,parlò.colPadre D-Matteo, con

traſſe con eſſo la famigliarità , che voleua il Signore , diſſeli

quanto il Signore l'hauea maniſestato,& ordinato,dalle qua

li coſe ne ſenti egli,e.poi.tutta la Religione, à cui ciò ſigniſicò,

indicibil contento,& allegrezza,~vedendoſi da Dio deſtinata...

per figlia vna sì gran Serua di Dio,e preordinati i ſuoiſigli ad

impreſe sì riguardeuoli; indi per mezo del detto Padre D.

Matteoſurono aſſegnati si ad eſſa,come alle Vergini della..

Congregatione dal noſtro Padre Generale, all’ora Padre D.

Andrea Gastaldo , ſucceſſiua mente diuetſi -Confeſl'ori de no

stri Padri, tra quali il Padre D. Aoostino Roſſi da Taranto, il

Padre D.Tomaſo Giaeonia‘Leee e, 8t vitimo di tutti il Padre

D.Lorenzo Santacroce di Barletta, Religioſo di granbontà,e

che laſciò regiſtrate molte coſe dellastcſſa Madre 5 anzi egli

nota di ſe steſſo ,che eſſendoegli stato destinato per Confeſ

ſore di quel ſacro luogo dal detto noſtro Padre Generale;

Gastaldo , 8t eſſendo stato là introdotto dal Padre D. Matteo

,all’ora Viſitatore , ehediede vn’honorata inſormatione della

ſuapcrſona , la Madre Orſola hauendolo oſseruato dal ſuo‘ſif

néstrino , che guardaua verſo la Chieſa, lo stimò buono per

quel ſacro luogo , ſorſe com’egli dice, per hauer hauuto riue

-latione , che egli gli doueua eſser Confeſsore, ve gli doueua.,

.chiuder gl'pechi doppo la ſua felice morte, com’appunto ſuo

ceſſe, poſciache doppo hauer confeſsato quaſi cinque meſi in

circa, le Vergini della Congregatione,eſſendo morto il Con

feſſure., da cuiall’oraparticolarmente conſeſſauaſi la Madre-a*

Orſola-,(:douendoſi ella tal voltaconſeſl'is, ò perinstinto di~

z uino,
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uin0,ò per comädo de’Supetiori da qualche Cöfeſſor partito-5

lare)comincioſiì à cóſeſsarda lui,e vi perſeuerò ſin’alla morte.

Palesò tutto ciò anco la nostra Madre à tutte le ſue Vergi

ni , acciò vnitamente ringratiaſſero il Signore,che finalmente

l’haueſſe -tnanifestato quell’lstituto Apostolico,`ſotto del quale

doueuano militare,& eſſe,e le Romite,che al tempo destinato

ſi doueuano rinſerare nel ſanto Eremo,di che tutte ne—ſentiroàf

no vn‘allegrezzafl* conſolazione indicibile ; replicaua lo ſieſſo

à nostri Padri ogni qual volta l’andaua alcuno ;ì vederla , an—

zi preuedcndo in ſpirito , che i nostri Padri doppo la ſua mor

te ſarebbero stati renitenti a ſeguirla direttione di quella Có

gregatione,come che haueuano ſempre fu ggito,tütto che più

volte pregati da graui Perſonaggifimil’impieghíſiemprr inſi

steua con grand‘ardenza , e ſpirito ad incarica! li questa deter

minatione ſlitta dal Signore, 8t ad eſſa manift ſtata, anzi nell’—

vltimo punto di ſua vita diſſe apertamente al Padre D. Matteo

Santomango iui aſſiſtente col-ſuo Con feſſore , 8c altri nostri `

Padri, che benchei Padri haurebbero fatta più volte .renitenv

za d’accettar perfettamente la cura della ſua Congregatione ,

l’haurebbero però accetata , eſſendo lui Generale; indi riuol—

ta a tutti l’altri Padri nell’isteſſo tempo di morte ratiſieò l’or

dine hauuto dal Cielo di ſottoponer ſe steſſa ,le Vergini della

Congregatione,e le Romite delfuturo Eremo alla nostraRe

ligione Teatina , come ſi glie dell’isteſſa Religione, replicando

anco ſpeſſo in quell’vltimo queste parole: Padri miei non mi

potete abbandonare; io muoio ;i’m/ln' Piedi, r muoio ra! -uoſiro ha.

biro@ pigliando la ſua veste in mano ſoggiongeua:Vrdetr P4—

a'nst que/Ia è la -vo/Zra wflr, 'vedete ch’io muoia 2 wſhri piedi , e

di tutta la 'uo/Ira Religione , anzi di più doppo hauer ſcritte le;

Regole , e Costitutioni da oſſeruarſi tanto dalle Vergini della.

.Congregatione , quanto dell’Eremo , mandolle al P. D. Mat'

teo,acciò da eſſo rappreſentate à Superiori della Religione,da.

eſſi foflero corrette,ampliate,ò modificate,rimetendo in tutto

~ ` al
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al loro arbitrio,e determinatione, come chiaramente appare.

dall’inſraſcritta lettera ſcritta al medeſimo P.D.Matteo .

Molto R.P.mio,D.Matteo, io Rifiuto/èrz‘oer [e preſenti Regole

delRomitaggioflo 'una di que/Ze miefig/ìuo/e: Peroioobest barre/L

ſi volutoſhr/estriuereddl mio Padre Confeffore ; non baureipotu.

to,per le mie infirmitd. Credami la Fraternità Sua,ohe näſhnostd—

to Io,ol;e :112;flotteſhriuer, ma [o .Spinto Santo _ 1 l tuttoperb riñ.

metto ai parere della P.S. Prà ella oolſirogiudioio Ieri”, e metter,

come leperni meglio: E cori i” quefioſiome i” ogn’altm eoſhſibe le

ho dettoſo dirò/loſèmpre rimeffi: rtl/4ſer volontà. Anîiſi alla P.

V. ó- Al mio Padre Confiffiarm .ad .altri R 1?. PP. do’zluati ellaf-zrì

'veder queſio,rhe bofizttoſoriuer di ma 'UO/OHÎÌJEME i! Signor mi

[1d comand4t0.p4reffè,er')e in ”mainoíro,o :emotion del nemico;

metto ogni orſo o’ voſiripiedi : abbracciare/o, efitte the no” fi- ”e

por/i m41PiÃ'W ioprometto ’oro d'eábidíre , in tutto quello. che flè

iflpodo/t’è mio. lmpuoo/oegmndo Hofoor di me,oom‘bi› daremo”

è in miopotere i1par[4re.Szgn.mio D. Mom-0,” /Îò laſci-ui nel mio

Teflameatoflutti direi miei [flag/;ij PP.e Superioriromeſarpete:

maprego la P. .Lo/oe ”e vog'io bau”più eum degl’a/rri; ſi come.:

baueteſhtto da molti v”tu,che ſempre oi hduetefiuorito. Or Am

uete dafizrpero conto, oomefoſhe il Fondator di qnestózſam’ope—

M. Io deſidero, cl” di que/Ze cofi-,obeſifonmno da Padri-',14 P.Slm

”e ſia ooo/irpmole . ?eroina-be[per—@Me it' Signore 'vi daràgrazia,

chef-:rete laſtra/im” *volontà: e moflìmommte i” queſioprimi—

pio, elfi) luogo tie” óiſhgno maggiore . Inſi” laprego , per quanto

ma il Signoreſibe *voglia ſempre aiutare qmsti luoghi , i” quei/i

ntagli-r fiato/ì trono-rd, 2- di SuperionÒ di[reddito . Rioordateni di

Orſolapouerelldſilie reo/m5”- -vi vuoi’affiu 56’313(ſpera—offſet' d-rV.

P.Foſine,conpregar/4,oáe ;25 m’oááondoniper questipoobi di,obe

Diner?). E ”ſio pregando il Signore-,ohe’l/dooia Sama: e mi conce

dagrfltia, che 'vi dio/ſelon- , rhepffiſmte offiattimrwi affiti tre/ſuo

ſanto/error!” . E da qütsto mio luogodz noooofòſine, con buttar.

mi ì -vrstripiedi , del Molto Retrermdo Padre Genera/e , del mio

~ Co”.
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Coqfl-fflne , e di retta la Re[igiene, to” baci-ere ipiedi dideſde;

d””0,epreg4r tuttu-be mi cenſiti” di quello,eóe ln) detto del mio

Teſi-:memo . Da Caſhaggidìfè/Za della Vittori-e . Dr' V.P.M.R.

Seruçxſi'bian, Orſòùpouerella, m'ſi-rapermrriee.

Non ſeguirarono però i nostri Padri continuamente dop

po la ſua morte ad hauer cura della detta’Con regatione,an—

zi eſſendogliene più volte dalla steſsa fatte cal- iſiime istanze.

interponendouiſi anco leſuppliche della Città di Napoli,ricu

ſarono di compiacerla, ſino che poſcia l’anno i 6 3 3, eſſendo

fatto Prepoſito Generale il Padre D. Matteo Santoimango ,

come pur l’haueua predetto la Vergine , ſi dererminarono di

ſortoſcríuerſi àñdecreti del Cielo , riuelati alla ſua, diuota Ser

ua , intraprendendo lañloro cura , e gouerno ,come à ſuo ſuo

co diraſii.

 

_h—

_Come' nell’evltim‘a infermita‘ della nostm Madre viene.;

eletta dalla Cin-’ddr' Napoli per Protettrire ..i e ’

dellaſun felice morte .

CAPITOLO XXX’II.

Enche con ragione ſipuòdir eſſer stata quaſitmtala...`

B"Vita-della noſtra ‘Vener.Madre vna continuainſer

mira , Ò vn continuo martirio , maſſime do oil-ri
torno da Roma ,~ quando reſtò aggrauata da tanti-tdoſopri ,.da..

tante pene , edasìafflittiui tormenti, che pareua viueſſe in vu

continuo Purgatorio , aggiongendoſeſi di giorno -in giorno

qualche nnou‘a'ſorre di martiriofl pena , hora nelle ſolennità

de Santi Martiri, ſopportando gl'acetbiffi mi tormétidaqnelii

ſoſienuti per la confeſſione della Fede, horaallaconſideratio

' ne
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'nedell’aeerbiſli ma Paſſione di Christo prouando le sſerzate.evv

crddeliſſinìi flagelli del Redentore . hora per ſodisſacimento

dell'alrrui eſalpe , rimanendo tormentata dalle crudeliſ-Iitru'.-v

pene del Purgatorio ; Tuttauolta accrebberonſi maggíor~

mente le ptne, 8t i tormenti nel ſine della ſua vita , e due anni

auanti prima della ſua morte , nel giorno dellaS. Croce . par

ueli di ſentirſi crocifiggere all'isteſſa maniera del ſuo ſpoſo,

cominciando d’all’ora apatire acerbiſſimidolori nelle mani .

e ne'piedi, nell’isteſſi luochi, oue hebberon le Sacre Stima-te.

S. Franceſco, e S. Catterina , non-apparendoli però alcun ſe

gnale esteriormente mentre viſse,ſbrſi hanend'one ella pre-ñ

gato il ſuo Spoſo a ſemiffi ancotraffigger le tempia d’aeutiſſfl

me punture , quaſi ſoſse stata incoronara à guiſa del Redento

re di corona di ſpine ; che però eſſendo rimafla con le mani

aggranchiate, con piedi vno ſopra l’altrovniti, non ponendo

caminare , nè appoggiati piedi in terra , ò la testa ſul piumac—

eio, stauaſene quaſi di continuo ſopra vna ſedi-a , con le ruote,

ſopra della quale era condotta nella ſua angusta cella.- ouefa

cena di biſogno . ~

Finalmeme l’anno 1.618. nel-l’Autunno, giàeonſummata

internamente , piùehe da altro,.dall’ardente ſuocc dell’Anno”

Diuino, accrebberonſeli dirai maniera glfaccidentiddoiori, e

ſpaſimiche già ne preſaggirono i Medici con molto diſpiace~~

‘ re, approſſimaro l’vltimo termine di ſua vira, e già ell‘a per

’auiſo hauurone dal Cielo, apertamente, e con gran giubilo

prediſseio, aggiongc'ndo che farebbe ſraro la VigiliadellaFef

ſta di &Orſola Vergine, e. Martire .

Godeuaſene ella ſia tanto , vedendoſi peruenuta alètermiñ,

ne del ſuo eſilio , e vicina all’entrata della Celeſte Patria …Gf :ì

cari abbracciamenti del ſuo caro , & amaro Spoſo, di che già

{ei meſi prima n’era ſtata dallo ſteſso certificata , neon;ſicura

promeſſa auiſata, che fi- ſarebbe-ſaluata,-e che in, Cielo gli

ſcatta preparatogloriofiſmtrono-, onde più deliîordinario

mo
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moſtraua ſegni di giubilo, e ſpeſso ſpeſso nell'eſraſi nei-idem.

à cachini , e da quelli ritornata , ne prorompcua in parole di—

moſtrariti l’ardenre brama ch’haueua d’elser ſciolta da lacci.

di queſto mondo con dire : ”pia drſſò/m , ó- cffl m”- Clmsto .

,Amm dilcóîr'a ”Lame-”la tm: Domine 'w‘rmtum, com-”fiſhtá

dtſiſit anima ”mt , 8c ſimili 5 viddeleli anto più volte riſplen

denre la ca mera di celesti lumi, e di fciurillanri stclle , argo

mento chiaro,che il ſuo Spoſo,la Vergine, gl’Angeli. c iSanrí

di Paradiſo la veniſsero à viſirare . _

Hor ſapuraſi quest’infaufla nuoua perla Città , non ſr può

ſpiegar il diſpiacer commune , e l’vniueríal cordoglio `, con..

che da :urti ſu ſentita , douendo in breue rimaner priui d’vna.

sì gran Serua di Dio , da cui non ſol tutta la Città. in commu

ne,ma ogn'vn in particolarem’haueua riceuuco gratie,e ſauo—

ri ſingolarimon tanto perl'anima,qua_nto per il corpo . Con

correuano però molti al Monastcro per poter in quell’vlrimo,

vederla , 8c apprender qualche ammaestramento opportuno`

per l’anime loro . - -

Anzi conſiderando i Signori eletti della Città in quante.

oc‘caſioni haueuano ſperi meritato à fauor publico propici‘e lc

ſue orationi appreſſo il Signore deliberarono (coſa non mai

più vdira d’altro Sahro) d'clcggerla ancor viucnte Protettrí

ce della Città appreſſo l’Alriffimo Signore, à cui, da tante ſuc

mir-abili attioni,argomcnrauano eſſer sì accetta ; Bindi vníci

inſieme come quando ſogliono in qualche publica attiene.;

rappreſentati] .corpo. della Ciuàm’andarono accompagnati

da gran moltitudine di gente alla Cellecra. della nostra Ma-z

dre , già ridorta all’vltímo ,- iui gionti , ringrariaronla à nome

della Città di quanto haueua facto per eſſa , e della continua.,

fiequenia delle ſue orationi appreſio à Sua Diuínà Maestà , à

beneficio di quella , ſpi egaronli il loro deſiderio, ctdi curta la.;

Città,cioè,che ſi come in vira haueua hauuzo ſempre à cuore,

e protetta appreſso lddio la ſua cara Città , così dopourugu

‘ z V04: c

\
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voleſse nella Celestc Patria , appreſſo l'isteſſo'Signore eſſerſi’

Protettrice , promettendoli Cffi a nome di tutta la Città in...

contracambio,e d’hauer ſempre cura della Congregatione da:

lei fondata,e di accudir alla conſerua, e dilatatione di quanto

haueua ella stabilito in quel ſanto lnoco . Senti la Serua di

Dio con molto ramatico l’istanze fatte da Signori eletti a‘. no

me publico 5 ſcuſoſii però‘in molte maniere , aſſerendo eſſer

vna miſerabile peccatrice , e biſognoſa dell'alttui orationi:

ringratiolli nondimeno humilmente per mezo del ſuo Con-

feſſore dell’vfficio di carità , che con eſſa lei haueſsero vſato,

e di quanto eraſì fatto da tuttala Città à beneficio della ſua

Congtegatione . Finalmente (conoſcendo eſſer queſta ha.:volontà di Dio) per mezo dell’iſieſſo ſuo Conſeſloro, i

- s’eſibi, miſerabile com'era, di pregar ſempre il Signore.

perla ſua Città : indi raccommandolli le Vergini della Con

gregatione,e’ſeceli calde instanze, acciò s’adopraſsero. sì

per l’adempimento di quanto à gloria di Dio haueua ordina

to douerſi fare in uel ſanto luoco, sì per impetrar dalla..

Santa Sede la Con rmatione delle Regole , sì anco accia—

che le ſue Vergini,ſ`oſsero rette, e gouernate dallanostra..

_ Religione, come figliuole di quella,e qual ella parimente.;

etatstata,ilche promettendo eſsi di ſare, licentiaronſi :urti

piangenti. .

‘Indi- elettala in queſta maniera Ptotettrice, stabilirono

doppo la ſua morte , in contraſegno di ciò , di portar ogn’an

no adofſerirnella ſua Chieſa vna lampada d'argento, 6c vn

ceto, obbligandoſi di più dicelebrarogn’anno ;i proprieſpe

ſe laFeſta dell’Immacolata Concettione,' e 'di curaràtutto

lor potere , e con qualſiuoglia ſpeſa dalla Santa Sede la di lei

Beatiſieatione, e Canonízatione, delle quali coſe ’ne fù

fact publica ſiromento , e rattiſicaro da tutre le. piazze,e ſeogägi della ,Città ; eſsendo poi -ſi-n’hora ſempre Rata..

fedcl ſsima la Città in eſcquir quanto haueua promeſso.

— PGE:

‘*n'a-z.”.a.
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portandoſi ogn‘anno l’accennate offerte , hauendo ſingolar

cura di quel ſanto luoco , impiegandoſi con gran pietà alla..

fabbrica dell'Eremo , e facendo ogni dili enza, come dicelii

mo :ì ſuo luoco, acciò da naſtri Padri ſgſſe preſa la cura di

quelle diuore Religioſe.

Frà tanto aggrauandoſeli il male ,volſe in quell'vltimo ſa

re nelle mani de noſiri Padri la Profeſſione di Teatina , che ſe

bene instituìla ſua Congregatione ſenza obligo alle Vergini

di quella,di proſeſſare,come dicemmo à ſuo luoco,tuttauolta

per‘ſua ſoddisfattiont,e per maggiormente dichiararſi Teati

na,volle in quell’vltimo estremo farla Proſèſiione di Teatina

nelle mani de nostri Padri, comefanno tutti l’altri della Reli

gione , raccommandò poi ſe steſſa ,ele ſue Vergini all’isteflì

noſiri Padri, e replicando ſpeſſo quelle parole di ſopra accen

nare .- Padri mieimm mi potere abbandonare, io moi” è -vistri

piedi, e muoio col *uo/ho bahia, protestandoſi,comc già diceſſi

mo,di morir Teatina,eſſendo la nostra Religione quella,à cui

lddio l'haueua riuelato, che doueua ſottoponerſi come figlia,

e della quale àſuo tempo ſi voleua ſeruir nella Riforma del.

mondo .

Tratteneuaſi in quell’vltimo,quan~do non era rapita da ſen

fi,in ragionamenti ſantidn diſcorſi di Paradiſo, corriſpondenti

alla ſanta vita che haueua menata , eſortaua le ſue Figlie alla.

ſanta penitenza , all’oſſeruanza delle Regole promeſſe , & in

particolare, alla diuotione , e diligente preparatione per rice

uer il SantiſſimoSacramento . dicendoli , che delle Commu

nioniſarte col debito apparecchio , e diuotione, ne riceue.

l’anima l'acquiſio della perfettione ;ſopra tutto con grand’al

Icgrezza ra ionaua, ( e questo l’era l'vnico ſollieuo de ſuoi

dolori) del antoEremo ,che ſi doueua poi ſondare, della..

gran ſantità delle Vergini , e Religioſi , che in qttello ſi donc-ñ_

nano ritirare, delle molte gratie, che il Signore haueua da...

toncederli, della Rinouation , e Riforma del mondo , che per

‘ mezo
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mezo di quelli doueuaſi ſare , del tanto aſpettato Papa Anve—

lico , che Iddio haueua destina to alla Santa Chieſa; anzi ſîzl.

ſenato in vna profondiſſima estaſi preſcriſſe , e dettò in quell’—

estremo le Leggi, e Constitutioní , che in quel ſanto luoco

s’haueuan da oſſeruare , quali poi l’anno r 62 r . furono

approuate, e confirmate da Gregorio XV. molto diuoto

della Vergine , e che quando viueua l’haueua conoſciuta .

In questo mentre , hauendola mandata à viſitar il Padre.

Prior de Certoſini , dicendoli che faceſſe al Signor quell’ora

tione , che fece S.Martino , cioè, che ſe foſſe neceſſaria per lo

ſtabilimento della ſua Congregatione, gli prolongaſſe la vita:

mandolſo la Madre à ringratiare, ſoggiongendo à chi l'haue

ua portato l’ambaſciata : Dirt-;al Padre Priore e12: mm m’impe

diſc-e; mapnghi Dio , che mi dom' 6m”; paffizggio , pereioehe io

gi) mi parto; Ricercara parimente dalla Ducheſsa d’Aqua

ro, che luoco gli ſarebbe toccato in Paradiſo ,riſpoſe eſſendo

in estaſi :ſñmi Piedi delmio Signor: ſoggiongendo…- come ao”

volete , :Flo balli-o dagodereſimo i Piedi di Cbristo ; già ebLa,

è ſuoi ſam‘ffizm’ Piedz stretmmente abbracci-”4 bb paffàto i”

teme tutor' tempo del/’anni , e degiorm‘ miei .

Riceuette i Santiſſi mi Sacramenti con quella diuotione»,

che ogn’vno ſi può im maginare, indi doppo hauer ſin’all’vl—

timo perſeuerato in ſanti eſercitij , in deuoriſſime preci , in an

helantí ſoſpiri, già conſummata dal fuoco del ſanto amor-ea ,

ſiſsando attentamente gli ſguardi in vn’ſmagíne del Croce

fiſso ,qual haueua nella man destra, poſeſi nell’vltime ago

nie della morte; aſpettauaſi da nostri Padri, che di momento

in momento ſpiraſse , però tutto che l’hora foſse tarda , 8t eſſi

fianchi , stauano iui aſſistenti , aiutandola in quell’vlti mo paſ

ſaggio , quando alzati ella gl’occhí , &ad eſſi riuolta, diſseli ,’

che andaſsero pure , che all’ora non ſarebbe morta, ma che.,

ettaro haurebbe la loro preſenza , da che aſſicurati, partii

ronſi, facendoli però per più aſſicurarſi eſpreſso commando

X 2 il Pa
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il Padre Santomango , che non moriſse, ſenza la ſua preſenza,

il che ella chinandoilcapo,epromiſe, &effettuò; eſſendo

dunque stata più d’vn giorno in agonia , già preſenti i noſtri

Padri,doppo eſserli staro ſatto‘ad alta voce eſpreſſo comman—

do dal Padre Santacroce ſuo Conſeſsore, ( così internamen

te iſpirato da Dio ,anzi dall’iſteſsa V ergine molto auanti pre

gatoà ciò ſare )che ſe ne moriſse in nome del Padre , del Fi

glio , e dello Spirito Santo , riceuuto con ſomma attention:.

e dintionetal commando, e benedittione , quaſi in atto eſſa

tico , e di contemplante , ſpirò quell‘anima fortunata in mani

del ſuo Spoſo , diſceſo già a riceuerla nella ſua ſtanza inſieme

con la Vergine Santiſſima, San Giuſeppe, e gran moltitudine

d’Angeli, e Santi, andando , come probabilmente ſi crede , :ì

goder i cari ampleffi dell’amato ſuo Spoſo , à goder le delicic,

che tanto haueua ſoſpirate , 8c à conuerſar in quel luoco, a

qual ancor viuendg quaſi di continuo era rapita . -

a. E morì appunto ,come haueua predetto, la Vigilia di S

Orſola Vergine , e martire ,in giorno di Venerdì , alii vintidi

Ottobre,circa la mezza notte l’Anno 1618. -d’etä d’Anni 7t..

conſummati,per lo più in continui trauagli,dolori, 8c infermi

tà , talcheſîr stimato coſa prodiggioſa, che tanto tempo in..

tal guiſa trauagliata ,e maltrattata viueſse , e tutto che dall’

inſermità continuamente tormentata, tutto che -da medica

, menti ſempre martoriata , turco che tanto poco cibo pren

'\ deſs-e , à che ſostentarla in vita hu manamente era stimato im

, poſſibile, pure doppo morte fù ritrouata pingue, come pur

raccontaſi di San Tomaſo d’Aquino, ſegno che l’estaſi la..

mantencua in vita , quaſi ſiillato diParadiſo , e che ne rice

ueua la ſostanza da quel ſacro Pane degl'Angeli , di cui ſi dice

che pinguir estpani: Ckrrsti . _

Fù ella di corpo picciolo, ma con le membra aſſai propor

, tionate à quella statura , dibelliffimo volto, maſſime nella...

ſua gíouemù ,e di bianchiſsima carnaggione , haueua gl’oc

chi
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chi neri , e grandi , ma molto viuaci, e ſpiritoſi, e ſopraui le ci:
glia ben’inarcate ;nel mento della parte ſinistra haueua vu..v

neo,che l’aggíongeua vaghezza,era di fronte ſpatíoſa, di

capelli neri,e di grarioſo ſembianre,e quaſi ſempre ſi manten—

neaſsai pingue dicorpo . i

Rimaſeronli doppola morte fleſsibili tutte le membro.”

e ſpiranri vn ſuauiſsimo odore .A nè la ſua faccia restò punto

ingombrata da pallorí di morte,ma bella, e grarioſa, che mo

ueua à diuotione , e grandemente rallegraua chi la mirauu;

Argomenti tutti delle felicità, che doueua all’ora godere.

quell’Aníma beata , de quali pur ne faceua in qualche modo

partecipequel corpo, che l‘era stato compagno nelle tribo

lationi . `

Hor ſpirata che fù,in vece di recitarli il Requiem att-mm”,

coll’altre orarioni costumate dalla Chieſa per i Deſonri , can

rarono à Coroi Padri . e le Vergini il 'Te-Dem” [ua/4mm* , sì

perche la Vergine prima di morire haueua pregato leſuu

fi lie à ciò ſare ſubito paſſata all‘altra vita , in ring‘ratiamenro

à io d’hauerlaliber’ata da’lacci di queſto mondo , sì anco,

come piamente credefi , così internamente iſpirati , da..?

chi liberata quella Colomba dalle gramaglie di morte.- ,

coſndortal'haueua à deliciare negl’ameni giardini del Parañ'
di O o 'v ~ ‘ _ ’

lndi vestitala decenremente , porraronla nella Chieſa ſo—v

pra la bara , ſparſa d'vliui , e di palme, come ſi ſuole alle Ver

gini coronandoli il capo con vna ghirlanda di gigli,

e roſe artificiate. 'per dimostrarc l’aureo

. la della Vírginirà , che 'piamenxç

credevano hauer conſe;

guirov in Para- -

o ’

Nara
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44474141311?, cheflicreffero doppola ſua mami'? rome.

apparue riſua CNipotc D. Cattarina ,

CAPITOLO. XXXIII.

On ſi può con penna à bastanza eſprimere il gran cor-T

ñ doglio , l’abbondanti lacrime , e ſinghiozzi ſenza ſi—

ne , che d'ogni parte ſcorgeuaſi doppo trapaſsata la..

Serua di Dio , in quelle diuote Vergini della Congregatione

ſ’ue Figlie, ne nostri Padri aſiistitiui alla morte, 8c in ogni al—

tro ,che Viſù preſente; rifletteuano ſpeſſo all’vltimc parole.

dette dalla Madre nell'estremo , nell'atti- di feruentiſiî ma ca

rità , da eſsa fatti, ne poteuano di meno , intenetitoſeli il cuo

re , ,di non amaramente piagnere , maſsime conſiderando a

che erano rimaste priue di vna sì cara Madre le ſue Vergini ,

d’hauer perduto vn sì pretioſo teſoro i Padri ; 8c ogn’vno dir.

cſser restato ſenza il ſicuro , 8c eſperimentato rifſugio ne' loro

trauagli ., Non volſe però l’amoroſo Signore che troppo du

raſsero in sì penoſe afflittioni , ma cominciando ad oprar stu

pende marauiglie , ſè che rafferenati i cuori cominciarono :ì

crederla ſalita al Cielo , da doue più abbondanti gtatíe, ſauo—

ri più riguardeuoli n’haurebbero da Dio , à ſua interceſiione.

ottenuti. ~ _

Nell’isteſl'o punto. adunque ch’hebbe ella ſpirato, vna delle

ſue Vergini per nome D. Angela Micone,già qualche tempo

índemoniata,cadde d’improuiſo à terra , gridando, strepitan

do con hortibili vrli , e rauuogliendoſî per la camera , come

ſe ſoſse stata vna ſerpe ,ſenza poter eſser da alcuna trattenu

ta ; à questo ſpettacolo riſſolutoſi il Padre Santacroce Con

feſſore del Monastero di eſorcizatla,prima sforzò il Demonio

a conſeſsare la cagione di quell’inſoliro agitamento , à cui ri:

ſpoſe
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ſpoſe eſſer perla partenza in quel punto d’altri due ſuoi Com-T

pagni , cacciati dal zazzeroſo , così chiamando egli l’Arcan

elo S. Michele; indi ſecela entrare nella camera dell’all’or

pirata Madre, e con gran ſua contrarietà,& oppoſitione ſece

ii bacciar le mani, quella principalmente in cui era comincia

ta ad apparir la cicatrice nel mezo, finalmente , à forza di

ſcongiuri ,obbligolo à dir varie coſe della Madre: :ì cuie li

violentato dall’auttorità del Ministro di Dio , riſpoſe che el a

era ſiata vna gran Serua di Dio molto fauorita dal Sianoru

ſino dal principio della ſua vita , che ſempre era ſiata aibruc—

ciata da quell'ardentiflimo fuoco, che arde , e nOn conſumafl:

che all’ora godeua gran corone in Paradiſo ; replicandoli p0

ſcia il Padre Santacroce , che in virtù de’ meriti , :quali egli

eonfefl‘aua, della Deſonta Madre , doueſſ'e vſcirſene da quel

corpo , dandone ſegno con ſpegner il lume della candela, che

reneua nelle mani il Padre D.Benedetto Mandina iui preſente

con l’altri noſtri Padri; vſcirò riſpoſeli il maligno, ma tal ſe

gno non ti poſso dare , non eſſendo’mi permeſſo accostarmi à

quel lume Simbolo-della Diuinità , e in così dicendo, viddeſì

vſcir dalla bocca dell’indemoniata via‘horribil ſorcio, che ſat

ti diuerſi ſalti,ad vn tratto ſpari : Non reſiò però del tatto libe

ra quella pouera Vergine, eſſendouene restati addoſſo altri,

onde eſorciſandola vn’altro giorno il Padre-Santacroce , in.

pena‘ d’vna diſubbidienza commeſs‘a da quel ſpirito che par

laua , con ſcongiuri obbligollo à raccontare quanto era ſuc

ceſſo nella Camera della Madre Orſola nel tempód‘ella ſua..

morte à che contorcendoſi egli, pure così ñſiorzato da Dio,

vbbedendo diſſe , che ſi era fatta gran ſesta in quella Camera

dall'Angeliſceſiui tre hore auanti la ſua morte -col Redentor

del mondo , e la Vergine Santiſſima, S.Giuſeppe, e Sant’Am

na con altri Santi, e Serui di Dio, tutti per conſortar, & aiu

rar quell’Anima benedetta, che tutto che vi ſoſsero concorſi

à’ milii'aia à milliaia i ſpiritimaligtü per _trauagliarla , dallään.

' ge - .
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geli buoni, e dalla preſenza deſopra accennati perſonaggi

erano stati forzati à fuggirſene con gran loro ſcorno, e con—

fuſione , che nel tempo dell’agonia gli fecero ſi Angeli Santi

vna rappreſentatíone de Misteti , e della Paſsione delSigno—

re, del che ella ſommamente godeua, ramaricandoſi però

anco della cecità di tanti, che non penſando all’immenſi be—

neficij riceuuti, viueuan priui de’ meriti della Paſsione di

Christo, 8t perquesti fece ella all’ora oratione al Signore,

quale gli promiſe , che molti per ſua interceſsione ſi ſarebbe

ro rauueduti, e fatta penitenza delli loro errori, ſoggionſe

poi, oheinquell'isteſso tempo ottenne dal Signore con ſuoL

prieghi , che egli haurebbe ſempre custodita , e conſeruata la..

ſua Congregatione, tutto che contro d’eſsa foſſero inſorte

varie tribolationi,che haurebbe fatto gratie ſingolari,à chiunñ.

que ſi foſse adoperato à beneficio, e ingrandimento di quelq

la , e che non haurebbe mandato i castighi meritati dal Chriñ.

stianeſimo 5 finalmente diſſe , che raccom mandò al Signor'..

tuttii nostri Padri'preſenti , etutta la Religione, acciò iſ Si

gnore la_ conſeruaſſe ſino alla ſine del Mondo, e g`li d_aſſe ſpi.~

rito per poter efi‘ettuar'ciò, à che era stata destínata: Conchiu

ſe poi, che hora mai gionta l’ora del paſſaggio , doppo ſpirata

l’Anima , fù riceuuta dal ſuo Celeste ſpoſo , e con tutta la co-.

mitiua degl’Angeli , e Santi condotta con gran giubilo , e ſeñ,

ſia in Paradiſo :doppo quali coſe dette ,' e replicate anco nel- .

la nostra Chieſa di San Paolo , oue fù condotta con altre tan

te, che per breuitàſiv tralaſciano, caduta quella Vergine

à terra , restò del tutto libera da ſpiriti maligni, che l'inuañ.

ſauano . .

- Hor tutte queste coſe, benche dette dalPadre delle bu.

gie dourebbero arrecar poca ſede, tuttauolta. perche alle

volte ſi_ ſerue a-nco Iddio , per maniſestar la gloria de ſuoi

Santi, degl’isteſſi demoni, obligatí con la forza de ſcongiuri à

dirilvero,poſſono in qualche maniera'ſeruir d‘argomento

dena
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della bótà della noſtraSerua di Dio;ma per ritornar all’istoriaſi

Subito dunque, che ſù morta , stimaron bene non ſonarle.

Campane,com’è _ſolito farſi , poiche eſſendo nel più quieto ſ—

lentio della notte , giudicarono , che da tutta la Città ſarebbe

ronſi state ſentite , öc in conſequenza ,ſparſa per tutta la fama

della ſua morte.ſarebbe concorſa tutta la Città il giorno ſe—

guente à vederla , per euitar però il tumulto , ſino che haueſ

ero tempo di decentemente vestirla , 8t eſponerla ,vietato

no . che ſi ſuonaſſero i ſoliti ſegnidella morte :Restarono pe

rò deſraudati del loro intento , poſciache, ſenza che ſi foſſe.

ſparſa da alcuno la noua della ſua morte , appena cominciò à

fa rſi giorno,che ſù neceſſario ſpalancar le porte della Chieſa ,

per la granñmoltitudine del popolo , che ſucceſſiuamcnte anññ

daua per veder , e riuerir il Corpo della Serua di Dio , della...

cui morte molti aſſeriuano eſſer venuti in cognitione, per ha—

` uer ſentito circa la meza notte, appunto quando ella ſpirò,vn

ſoaue, 8c allegro ſuono di Campane nella lor Chieſa , ciò che

reſe grandiſſimo stupore à turti,ſapendo, ehe non s’erano ſuo

nate leCampane à bello studio quella notte,& ammirando la

ran bontà di Dio, che volendo ſparger la fama della morte

della ſua Serua , ſeruiſ'ſi di modo sì marauiglioſo , con fare.

che tanti ſentiſſero l’armonioſo ſuono di quelle Campana,

che pur non ſuonarono ; ò ſe ſuonatono , fù per ministe—

rio Angelico: Cre bbe poi ſuccefliuamente di tal maniera.

la moltitudine di chi concorre ua à venerar le rimaste ſpo.

glie della lor cara Madre , che per euitar i tu multi , e diſor

dini , che poteſſero ſuccedere , ſii neceſsario‘ chiamare le;

guardie di Palazzo: Ma creſcendo tuttauia la calca della gen

te , e dubitandoſi di qualche graue diſordine, ſù ordinato dal .

Fiſcale perlparte dell‘Arciueſcouo , che foſſe ſubito ſepellita ,ì

il che ricuſandodifare le Suore, con hauerla ſolo rimoſſa..

_dalla vista del Popolo, c collocata in vna camera ſecreta...,

ſi! ſubito oſſeruato , che _diſpiacendo ſorſe alla Mater

‘ ' Y ta!
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tal diſubi›edienza,laſciò ella incouraneute quel ſuaue odore,

che prima ſpiraua, mutoffi nel volto , cominciò a dare inditio

di preſta corrurtione , ma impetratoſi dall'Arciueſcouo ,che

per conſolarione commune ſi teneſſe due altri giorni inſepol—

ta, di nuouoritomò à mandar il ſuaue odore di prima , à mo

strar ſerenala faccia , 8: apparir bella, 8t incorrotra , come.

auanri .

Il ſecondo giorno .da cheſù morta , mentre ſi cantauanoí

Diuini vffic—ij ,cominciaronſeli ad ingroſſare tutte le vene del

voltoflpparendoli però tutta la faccia rubiconda , 8c à dilata-r,

e gonfiar di tal maniera il pertoxhe per il grand’empíto rup

peſeli la legatura delle vestixiòprouenne dal ſangue.che ſen—

t—iuaſr di dentro bollire,e gorgoglíare , e che poi cominciò ;ì

vſcirli dal naſo in gran copi a ,col quale ogn’vno procurarm

d’artingerci l'afciugatoio, ebuona parte anco oggi ſi cor-rſs: r

ua incormrto,e fix coſa da stupirr, ch'eſſendoli ceſſato d’vſcír

'rl detto ſangue, -e venuto il ſuo Medico , deſiderarde ancor

egli di bagnar di quello il ſuo aſciugatoio , commandò il Pa

dre Santacroce alla Madmcbelocmſmwkítranmndando di

nnouoſanguefll che ella tutto chemorta.inconranenre vbbi

di , ver-ſandalo abbondantemente . ne ceſſme , ſin chenon.

hebbeà baſianza ſoddisfattnalla diuotione del Medico, o

l’isteſſoſece parimente ad iſtanza &altre-perſone. che di ciò

diuotamente la ſupplicarono.

Dalle quali maratriglie curioſi icircostanrí, e deſideroſidi

rintracciarnel’ineerna cagione,dererminaröſì.adístanza pri-n

cipahnenue del Signa* D.Antoni0Carmignang,d’nprire ,quel

Venerabil Corpo.”che ſecrerament-efitro , in vece di cuore

Vi ritrormrono -vnn piccio‘la .pelle-_e queſta tutta abbrugghta ,

da.che concluſero tutti ,eſſerlifiate-conſtunmawil-morc-dal

ardente-fiamma &Chili-n,duemwemmcngionaflqw'

prodigiofi effetti . . z

’if-mandò parimente :nell’ifiefib tempo :gran cſqlàía di

u o
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ſudore da tutto ilcorpo; e ſù_`parimente oſſeruato , che l‘ap

paruero dal collo ſino alla metà del corpo tante liuidure , co~

me ſe foſſe stata aſpramente flagellara , e ſcoprironſeli i polſi

delle mani ſegnati , come ſe foſſero ſtati legati ſtrettamente..

con ſimicelle ,vedendoſelí pure la carne nel petto dalla parte

del cuore tutta abbruggiata'arroſiitax ſcotìticata,tutſ'euiden~

ti contraſegnali delle gratie conceſſeli dal Signore mentre vi

ueua , d’eſser fatta partecipede tormenti della ſua ſacroſanta

paſſione .

Fù tenuto eſposto per tre giorni uel Venerabiie corpo ,

in guiſa tale però , che ſolo poteua e ser vedutomon toccato,

e ciò perche temeuano , che dalla diuotione dr. popoli , con

correndo à toccarlo , ò à tagliarli la vestc, non foſse touinato a

procurauaperò ogn'vno di ſar toccar per diuotione à quel

venerabil corpo le ſue corone. e Rtoſarij. faceuano istanza...

tutti , che gli foſscro dati de pezzetti delle ſue vesti, rice

ueuano per coſa preggiata alcuno dc'ſiori, che erano ſparſi

ſopra il ſuo corpo, ne rimaneuano defraudati dalla lor di

uotiorîe ,ſpeümentandone-da quelli effetti ſalutari, e mara-

ui lio l . . i ›
gFinal mente terminato ilterzo giorno;collocatoquel Ve;

nerabil Corpo in vna -cafl'a di eſpreſſo . ſi! determinato di ſe..

pellirlo, tua-prima occorſe wrauiglioſa-coſa ,eſù, 'che non,

p0teua in alcun modo eapirla caſſa nel litogo determinato,

e preparatocon lc-dcbite miſure…, _onde riuoltiſi tutti à pregar

la Madre, chetgli maniſiestaſſe,qual in ciò ſoſse la volontàdi

*Dimm riceueronomárauiglioſamente la-riſposta per mezo

:d’vndi quei fabbr’ic-atori , ,quali haueuano preparato illuo—

cor; quefii moſſo comeſi erede daD io,diſſe, che credeua che

-quella Madre non-voleſſe eſser ſepellita , ſe prima non foſſe

'ſtata portataà far riuetenza al Santiſſi mo Sacram~.znto, di cui

era stata tanto diuota; qual proposta eſſendo piaciuta à tutti,

"ù .portata auanti lfAltar maggiore , e doppo naufral'iela..

a a cra~
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laſciata qualche poco di tempo,ſ`ù di nuouo riportata alla ſoF

ſa,quale fi) ritrouata sì capace,che ſenz’alcuna difficoltà v’en—

trò la Caſſa, 8c in questo modo marauiglioſo restò ſepellita la

nostra Madre, in guiſa tale però che non restò ſepolta la pietà;

e diuorione della Città di Napoli, anzi di tutto il mondo con—

correndo continuamente al ſuo Sepolcrqciechi, ſordi, zoppi,

indemoniarhör d’ogn’altra inſermità tormentati per impetrar

la di lei interceſſione nell’vrgenti biſogni appreſso il Celeſie

ſuo Spoſo,eſperimentandone per lo più Felice l’euento, di che

testimonio ne ſono le molte tabelle, e voti, che ſempre mai

gli vengono portati, quali però priuatamente ſiconſeruano

ia eſecuzione delle prudentiſiime constitutioni del Santiſſimo

Pontefice Vrbano VIII.

Apparue ella doppo morte à molte perſone tutta glorioſa',

c riſplendente, efii veduta ſalirſene al Cielo , accompagnata

dal ſuo Spoſo,dalla Vergine Madre, e da molti Angeli, e San

ti; Indi à pochi meſi ſù oſſeruato più ſiate come vna riſplen—

dentiſii ma stella riſplendente ſopra il Monistero , così chiara-s

mente rauuiſara dalnostro V.P. D. Franceſco Olimpic, e da.;

D.Catterina Palmieri nipote della Madre , e da altre` Vergini

della Congregatione; credeſi aneo, che quando à tempi de

rumori di Napoli viddeſi più volte vſcire vna fiamma dalla..

ſuaChieſ-a,e girar intorno la montagna,ſotto quelle forme el

la n’appariſſe, ricordando alla Città i già da eſſa minacciatili

castighi; Finalmente apparue viſibilmente vna notte all’isteſſa.

ſua Nipore D-Cattarin’a Palmieri tutta circondata da gloria,

‘in guiſa tale,che vedendo ella la ſua Camera tutta luminoſa,e

riſplendente,credendo che già ſoſs’alzato il Sole, chiamò con

voce alta vna ſua Cópagna,che dormiua nell’istefſa cella,ſolli~

citandola ad alzarſiima riſpostoli,ch’appena era paſſata la me

,z t notte,arg0mentò che l’inſolito ſplëdor era ſ’tato cagionato

dall’apparition della M.Orſola, qual da eſſa riconoſciuta, e ve— ,

' dutala si luminoſa , e riſplendente n’argomentò la gloria che

` ~ ~² - douea
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douea godere; gli raccontò poi la Madre in quell’apparitione,

ò estatica viſione, che quand’lddio la mádò à Roma à procu

rar la Rifbrma,ò rinouation del mondo,parimente gli manife

flò il giustiffimo ſdegno,che haueua contro i peccatori, e i fla

gelli già preparati per castigarli, ſe non ſi ſoſſero conuerriti , e

fatta rigoroſa penitenza; diſſeli i grá trauagli, 8c affanni,ch’ha

ueua, ſoſtenuti in Roma, da chi volſe ſar proua qual ella ſi ſoſ—

ſe,quali ſostenne sëpre con intrepidezza di cuore,pcrche quel

Signore che prima l’haueua auuiſata del tutto,col ſauor della

ſua preſenza l’haueua dato virtù, e coraggio, talche finalmen

te in buona opinione de Prelati, e Cardinali, e de tutti a’ quali

eraiui commeſſa , fullidara corteſe licenza di ritornatſi alla

Montagna; ſoggionfeli, che vedendo che il Signore non era

obbedito,e che giustamente fi preparauano i fulmini della diñ

uina vendetta,ella ſe l’oppoſe con calde lacrime,e replicati ſo

ſpiri,gridando continuaméte nell’oratione ; perdona perdona

Signore con altre ſomiglianti preghiere, ma che però ſempre

staua con ti more,e,ſpauento,chc nö cominciaffero i rigori del~

la diuina vendetta, e per tal’effetto haueu’ella preſa per auuoe

cata la Vergine Santiſs. pregandola à trattener il braccio del

idegnato ſuo Figlio, com’in effetti haueua fatto; Raccontolli

che per maggiormente mouer la Diuina giustitia al perdono,

s’offerſeà patir ciò,ch’era destinato a peccatori,e che que’gran

dolori,ch’ella continuamente haueua, quelle penofiffimc in

fermità, che l’affiiggeuano,e quell'ambaſcie,che tanto la torñ

mentauano,oltre l’interni straccij,e pene che ſopra ogn'humañ

na credenza erano da eſſa ſopportati, furono effetti dell’ira di

uina , che ſopra d’elſa ſcaricauai flagelli, e castighi douutilalli

peccati degl’huomini , da quali pene benche ſi ſentiſſe tanto

tormentata, che mente humana non ſiporrebbe imaginar

quello , ch’ella all’ora patiua , pure mai pregò il Signo

re à ſolleuarla , anzi instantiffi mamente lo ſupplicaua ad

accreſcerglicle , e maggiormente tormentarla , purcha

ſide
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ſi degnaſſe d’vſar miſericordia con miſeri peccatori, ſoggion

gendoli altri particolari , à ſine de quali ſe ne ſuanì , reſiando

conſolata tutta , e ripiena di giubilo Suor Cattarina,ſperando

d’haüer in Cielo vn’efficace Protettrice nelle ſue vrgenti ne

ccffità; ſperanza,che non ſolo restò intatte le Vergini della..

Congregatione , e de nostti Padri , ma di tutta la Città di Na—

poli , ricorrendo ad eſſa nelle vrge nti neceſſità , eperò Olſſb

l’altre volte, quando fù trauagliata la Città l'Anno 163 l . da

quel grandiſſimo incendio , che vomitò il Veſuuio , doppo

moltiſſime diuorioni fatte, ricordandoſi,che la nostra Vencr.

Madre, haueua predetto ſimil calamità alla Città , fecero ad

eſſa ricorſo , e ponendo in e’ſecutione quanto in ſimil’occaſio

ni gl'haueua ordinato , fecero pormr con gran ſolennità , u

pompa proccffional mente dalla Chieſa della Congregatione

alla nostra dc Santi Apostoli, l’imagini della ſua Chieſa, quali

haueua‘eſſa ancor viuendo fatte collogar in quella, come gia

dicem‘mo à'ſuoſu’oco , acciò qUe’ gran Santi foſſero Pro-tet

tori, e difenſori della Città di Napoli nell‘vrgenti neceſ~`

ſità . i ‘ -' -

..l.

'r

Della Carità , Ù amore, rh'hcſzlze la Madre Orſola ‘ever/b

Dio , c della continuum-”ione dell‘Animaſua

alſuö Cela/Ze Sfaſo .

CAPITOLO xxxrv.

- Otrebberoyeſier'aUtentica proua della ſua vnione, e.;

P carità verſo di Dio,l’Estaſi,che quaſi di continuo heb

~ be, il grand’incendio,che gl"ardeua nelle viſcere, il

continuo ragionare ,che tanto in estaſi, quanto fuori ,Empre

ce
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faceua del ſuo Spoſo , 5L ogn’altra ſua artione , che come;

habbiamo dimoſtrato nel progreſſo dcll’historia era ſempre

condita col ſoaue condimento dell’a more, vltimo ſcopo d‘—

ogni ſuo oprare , tuttauolta ciò maggiormente resterà auten

ticato da quanto qui ſoggiongeraffi .

- Era di tal maniera inuiſcerato nel cuor ſuo l’amor diuino;

che anco quando (tana in eſiaſi priua de ſenſi, a: immobile ,

- pure ſe alcuno ra ioaauadi Dio alla ſua preſenza . ò eſprime

ua qualch'atto d amor diuino , tutta ſi commoueua , e con..

eſpreſſioni d’estrema dolcezza ſrstruggeua; quindi molte voi

te per; farla ritornar daU’cstaſi fù prouato ottimo rimedio , ò

cantar alla ſua preſenza qualche canzone ſpirituale , ò intro

dur qualche diſcorſo d’amor diuino ; così vna volta hauendo

eondottoil Padre D. Troiano Bozzuto Religioſo di molta..

Rima della Congregatione di San Filippo ,alcuni de fratelli,

e ſuoi fi liſpiaaituali per diuotion à veder la Madre,per riceó. _

lie-r da qudche ammaestramemo ſpirituale , eritrouatala

alſolito in eſtaſi s diſſeli che cantaſſero qualche _canzone ſpiri

tuale, chela Vergine ſarebbe ritornata; così appunto auuen

ng , poiche ſentendo il canto di quelle lodi 'ſpirituali, ſubito

' cominciò amergl'OCChí , il capo-‘6c il corpo; quaſi dimm

firando ſegni di giubilomon ritornando però dall’estaſí ſe non_

doppo lo (patio di mez‘hora , quando ,auuedutoſì'del ſucceſ

ſo, confuſa; ripiena d’humiltà , chieſeperdonp à circonstan

ti, c bacciò con ſam ma diuotione al. Padre le mani; nc ‘Wi

volleindotti à darſi alcun documento,tutro che molto prega

ta , dicendo d'eſſer pazza , öc ;hauer ella ,biſogpç di riceuerne

, dagl’altri. fino chepoi ;carena dal Padre to! precetto d'vh

.bidienza , cominciò à diralcune coſe dell’amor dining ,da lla

dolcezza delle quali ſentendoſi interiormcntr .commons-‘nta,

Utrecht ſi sſòrzaſrcdi ”finte-all’imwa interiore@ di nur»

un rapa-rin eſtaſi. mandando Uri-,grandiſſimo Modella boc

çwgomratp dell’ùuçadioiçhç-qucllfamore l'accendcua url

_ ~ petto,



176 Vita della M.Orſola.

l

o

petto , il che ben gli ſucceſſe trc volte , non ritrouandoſi altro

ri medio per farla ritornare,che ripigliar il canto d'alcuna canf

zonetta d’amor diuino .

Vn’altra volta eſſendoui andato l’isteſſo Padre accompa—l

gnato da D.Giuſeppe Antonio Raimondo, e da altri, ritroua

rala in estaſi cominciarono à cantar l’inno Ieſi- rio/In Redem

n‘v , amoró deſidrrìllm , che è tutto pieno d’eſſetti amoroſi à

Dio , ö: ella ſubito co mincioſſi à ſcuotere , e con ſoaue voce ,

rimanendo però estatica,proſeguì con eſſi loro il canto ſino al

fine; poi ri pigliando da ſe steſla, cominciò il Cantico ;di Si

meone . Nm” dimittirſimam ”um Domine 5 e gior-ita à quel

verſetto ; quia -vidermu ora/i mriſil/ìltdì‘e :mm , ſi piegò pro

fondamente à terra in atto di grandiſſima hu miltà, poi steſe le

braccia come ſe riceueſse alcuno,*trattenendoſi per qualche

fpatio quaſi ſe strigneſse al petto qual Celeste teſoro,già con

ceſso al Santo Vecchio Simeone ;indi ritornata a' ſenſi , ve

dendo il Padre , e gl’altri circostanti ,restò confuſa , 8c arroſſi—

' ra , e cominciò à dire molte coſe di ſuo diſpreggio , com'era...:

ſolita o l

ì Ne ſolamente la forza di questo diuino amore ridondaua

li nell’anima , ma etiandio nel corpo, che però riducendoſií

alle volte ò per i ſuoi ordinarij parimenti ò per qualche infer

mità ad estrcma languidezza , 8c all'vltimo ſpirito , ottimo ri

medio era per fatia'tinuigorire, e prender forze, l’introd ur al—

la ſua preſenza qualche diſcorſo dell’amordiuino, Ò promon—

ciar queste parole, Amore,poiche ella all’ora prendeva tanto

vigore, e lena , cheſe bene ridotta ſin'all’vltimo ,ſeguirla qae’.

diſcorſi d’a more ſinoàtre , e quattro hore ſeguite , come ſe..

mai haueſse hauuto alcuna debolezza .

Soleua ella alle volte dir à D.Cattarina , che tal’hora li pa;

reua à guiſa d’Aquila di volar al Ciclo, laſciando il corps‘

quì in terra ,auuenendoli come à perſona , che ſi parte da..

q uefla vita , e laſciato quì giù il corpo, s'gniſce al ſuo Signa:

re, e

 



‘-2 2 - ,x i‘

Capitolo XXXIV. I 77

re , e chequando vdiua cantare quel verſetto del Salmo'.`

,Lamadnudflm diffida” Cern”; edfinte” req-rerum , iu del

ſide”:mio”maad” Der” , e qu ello veni cola-m”ma , dm'

Tube”epc/f rei” odore”; &mgflflllflüw' ;flora-x. Sentiuaſi à ſar‘

violenza nell’anima',come ſe ſi voleſſe partire, e andarſene :‘1‘

Dio, ſoggiongendoli , che questi mouimenti li cagionaua..

l’amore , à cui, ſe egli non la trattenneſse, già arebbe perfet
tamente vnita . ~- * ì’ ñ ì- ì

' Questo amore lo teniua di tal maniera ſeffipre vníta con.;

Dio, che ne l’occupatione della Caſa, negl’eſercitij’commeſ-D

ſili da parenti, ne i lauorierime quali-s’impiegaua,ne altra co‘---'

ſa mai'la ſeparaua dal ſuo Signore , eſsendoli il tutto motiuo'

di più inſeruorarſi nell’amore , cauando da quanto l'occorre-L'

ua , occaſidne , d'accender maggiormente le ſiam me amo-'L'

roſe , quali vie più andaua riacendendo con orationi iaeula—

ton'e , con ſante aſpirationi , anzi alle volte negl’isteſli eſerci

tii domestici, priua de ſenſi, ſe ne rimaneua cstatica , altro

pur impiegata negl’iſteffi , _ſentendoſi tirar à più ſtretta vnio—

ne , s’affrettaua à terminarli , e con anſioſa brama , alle volte

ſentiuaſi prorumper in'queſte pal'0!e.Adesto,ddc-ffi› 513m”ſg

rì ;on Vist” Dini” Maffi-?già mi metro all’ordioegvmgogvîgo.

E'da c'iò‘ſi cagionaua poi,ch‘eſsendo cllaſempre vnita'con

Dio,tutta trasformata in‘amor'e, cótinuamëte ſcendeuano dal

Cielo à ſchiere gl’Angeli àcorteggiarla,e ſeruirla,com’à Spo

ſa innamorata del comunSignore,riempiendoli la ſtanza d’vn

chiariſiimo ſplendore, che però ella ripiena di giubilo,& alle

grezza grande , tutto che in eſtaſi era coſtretta ad eſcla mare,

che ſi apriſse, e dilataſse la Celletta per dar luogo :i gl‘AngFli

Santi , che ſi portaſſero Sedie , acciò iui poteſſero ſedere, can

tando poi con celestc armonia il Magniſimflò “immò Gloria

ſh Domin4,ò [due Maia , terminando ſempre in queste paro

le : Gim‘r dolrefiierìi cirie”, D'eograrier , Maria dolce Marie'..

änore Deo grati-rr. ' ’

…i - z' vm.

l
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- Yiſitauala anca f elſe volte il ſu05poſo con .ſcambieuöì'

[mad'amore,ne ſo internamente ,~ò in ſerrato.,` maaneo à—

vista d’altri_ , che però fù vista vna. volta ripoſarfiaùle braccia

di chi-illo, quali-bambina in‘quelle della. Dalia ;altre volte fîl

oſſeruato Giesù recitat- Con eſſa il Diuino ufficio; Altre men.

tre dormíua , fÎl veduta lo Spoſo con_ deflrez'za- grande aprir

il Padiglione del ſuo letto, e rimiratla. quaſi in atto che diceſ

ſe agl'Angeli quelle voci della Cantíca, mſm—mm,mac...

1.14.1314!”fidati! duca”- domip@ veli! , che però ella per

quçflo non voleua ch’alçuna delle ſue Verginiardrſse di toe-.

carli il letto, ſe prima non ſ1 lauallè le mani, eſigendoſi tal net

tezza, e purità in toccar coſa toccata dal ſpoſo , 6c per l'isteſl‘a

cauſa voleua ch'vſaſsero purla steſsa diligenza, prima di ri

mouer dalſuo luogoalcuna delle tre- le die , che ſolco:: tenere

vicine al ſuozletxo adorrsate di tre Imaginiwna di S.Giu{epp`e,

l’altra della Vergine'. e la terza diChristo . deſtinateapumo

per que‘tre Perſonaggi,che per conſolarla iui ſeendeuano dal*

Cielo ..

.'H.. `
' -

 
*,tſv' ~ \* ì”

Delſaſhagrm diuotione. al Séméſſtlſha SAemme-hm, eMolte czwrtù ,, e gratiez che ricca-m4 nella. '

` f: Sat-cmC02”me . "

C Ar I T o‘ L Q ,XxX-VA; "

i ’Amore infènuorato di Dio…, f chefem-preaumwpòne!

petto della Verginezoſſola ,lil 'cagione chfella portal; ‘

ſe ſomma ri’uerenza al Sanailſimo Sac-tamento , vero

contraſegnalc dell’amore di Dio verſo l’haomo, e -cbfltanta

brama continuamente hauellc di cibarſi di queldiuino Parto:

. per‘
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per questa cauſa eſſendo ancor fanciulla , ne ancoraconceſsoli

il communicarſi , riueriua i Sacerdoti , miniſiti di questo Sa

cramento,con tant’aſſetto,ediuotione, che in vedendo”, s’in

ginocchiaua , e bacciandoli-riuerentemenſe i Piedi , ſifaceua

da eſſi bem-dite, e tanta era la contentezza, e iubilo dell'anió

maflh’haueua in vederli, che ſpeſſe volte-ſiponeua alla fine*

Ma per veder à paſſat qualche Sacerdote , EſClIOPI’CndÒÌÒ di

lontani-.won gran al-legrezza,e giubiio s‘inchimua profonda

mente, e gli ſace‘ua que’ſegni di riuerenza, come ſe foſſe ſlitta

la perſona di Chriſto, e ſoletta poi dit al ſuo Confeſſare ,cho

eſſendo fanciulla con ſomma anſietà deſideraua il giorno di

feſta per due cagioni, l'vna, perche eſſendo eſente dal lziuora

re, porcua più agiata mente attendere ,alle ſue diuotioni ſplri-Î

tuali, e l’altra , perche pote'uaſi poner alla fenäestra a ſuo piaceri

re,perveder i Sacerdoti,che paſſaua-no per la strada, quali li

ſembrauano Angeli del‘Paradiſopueche gl'altri haomini al

mondo gli pareuano bruti.Giunta chefù alli dieciannhquan

do cominciòa riceuer il dono dell’estaſiſſulli permeſſo dal‘ſîm
Padre Confeſſare ,Padre Frà Marco ,di cui alt-re volteragioì

n'a—?mmmdi communicarſi,attione ch’ella fece con tanta dino

lione', con tanto fetuor diſpirito , e prepara menti tanto fingo

lari , ch’impoflibil ſi è l’eſplicarli , quali pur ſeguirò àvſar ogni

Volta ,che ſi communieaua , diſponendoſi ſemprecon appet

recchio indicibile, 8t. aſpettando‘ con'ſomma anfietà l’ora‘bra

`mata , in guiſa tale , che' la notte precedente? alla Commu

-nioneñ , quaſi non' dormiua , e tratto_ tratto riſveglia”:—

la Compagna , per chiederſi, s‘era tempo , d’andar alla'.

Chieſa . '

Alla quale final mente la mattina- andando ,aſcolta-tua‘ pr’ *il

:ma-due Meſſe, nel qual tempo di rai maniera ”emorroidi

’ nell’internodell’anima, che anco eſternamenten’appflimo

i ſegnali ,e tutto che ſaccſſevielcnza-a ſe fleſſa i non eſſer

veduta , ò ſentita da circoſtanti, che in gran numeroſeiäip‘rd‘

' 2 an a
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andauano à vederlacpmmunicare,mutaua il volto in diuerſ'e'

guiſe,diuenendo hor tremantc, hor pallida, hor mesta, hot 31-'.

legra , hor acceſa di fuoco; hor sſogauaglìinterni ſuoi affetti,.

con voci,c strida,cpme ſe foſſero state d’organo,ò di cornetto,

nonperò diſpiaceuoli , ne mai nel tempo . che il Sacerdote

leggeua; quando poiil Sacerdote s'accostaua à lei col Santiſ

ſimo, alzaua di tal maniera le grida,che con ſpauento grande

tutti impallidiuano, tremauano, ſaceuano atti di pentimento,

e proponimenti d’emendar la vita; Recitaua poi con voce

humile,e diuota il Con/ire” ,doppo di che communicataſi , ri*

maneua ſubito rapita in estaſi ſino all’ora di Compieta,restan—'

done dura,& immobile,comc ſe foſſe vna colonna,in atto pe

rò ben composto, con gl’occhi aperti,& il volto ripieno o'vna.

bellezza di Paradiſo, ſpargendo alcune volte ſoauiſlìmo odo

re , e tramandando attorno al capo alcuni raggi di-luce, come

ſ1 ſogliono dipinger attorno il volto de Santi. -
ì t Accoppiauaà gl’apparecchi interni dell'anima, anco vna.

nettezza , e compoſitione del corpo , poiche, tutto ch’ella rie

flirſe di habito pouero,e rattoppato.con tutto ;ciò credendo di

meritar la lode del ſuo celeste Spoſo , ſe ,anto nel corpo stu—

dia (ſe di mostrarſeli pulita,e ſenza macchia,procuraua di star

ſempre pulita,e netta, ma principalmente’il giorno della com

munione per andar a riceuer con maggior purità , e nettezza

il ſuo Spoſo,anzi nel tempo della ſua ſànciullezza , fuggendo

ella d’vſar belletti, e conci donneſchi, pur volendo parer mó

da per quanto l’era poſſibile auanri il ſuo Signore, ſoleua ado

perar alcune miche di pane per leuar le macchie del volto,

da che però in progreſſo di tempo ſi distolſe per vn’accídcnte,

-çhe l’occorſe5e ſiach’hauendovna volta posto il molle del pa

.ne in vn vaſo d’acqua, quandoil volle trarlo per ſeruirſene al

;ſuo ſolito,vidde di tal maniera fu mar.qucll’acqua,tant’era di.—

~nenuta bolléte, che pareua ſoſſe stata ſopra lebragie di fuoco.

.dal che s’accorſe,n0n eſſer volótà di Dio,ch’cſſendo elladeſu—

. i nata

n
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nataà sì eminente grado di‘ perfetrione,attëdefl"e àtal pulitezl

za esterna,tutto-che da lei indrizzato à buó ſine, ma che tutt-'il

ſuo ſtudio doueſſeeſſer riuolto all'interna bellezzadell‘anima.

, Nella prima volta ch’ella ſi com municò,quaſi ch’Iddio gli

haueſſe rapito il cuore , 8t eſſa a lui donatolo , di tal maniera ſe

gl‘accxebbe l’ardente bra ma di riceuer quel diuino pane, per

più ſtrettamente vnirſi,e starſene col ſuo Signore, che per c6

folarla , col comando del ſuo Confeſſare, e conſiglio di molti

Religioſi,`e Teologi fulli ſin dall’ora permeſſo il ſeguitar à có-~

mUnicarſiogni mattina, gratia, della quale,bench’ella per ſua

grand’humiità ſi stimaſſe indegnatuttauolta gli ſù sì cara, che

maggiorenó ne poteua` deſiderate,che-però ſe accadeua qual

che giorno,che per qualch’accidente non ſi foſſe potuta com

municare,paſſaua ,tutto quel giorno in lacrime,e ſoſpiri,alzan

do tal'hor le voci,e gridando Pane,Pane,Pane: onde la prima

volta in ciò-vdendo i parenti , credendo , ch’haueſſe fame , gli

portarono del pane , ma ella c n tuttociò ſeguitando :ì gridar

- Pane,Pane ,che mi muoro di . me, s’accorſero, ch‘altro pane

non deſideraua,che quel-lo de l’Angeli, di cui quella mattina

ñ era rimast priua . Anzi per a cun tempo ,non eſsendoli per

; _meſſo dal onfeſſore , per eſercitarla, di communicarſi , che.

Xre ſole volte la Settimana , in que’ giorni, che rimaneua di

giuna di questo diuiniſſimo Cibo , patendo la fa me accenna

ra, paſſaua tutto il giorno in amatiſſimo pianto, etristezza... ,

riducendoſi finalmente à sì estrema languidezza , che man

.candoli lo ſpirito, e con le forze i polſi , ſu più volte in perico
lo di morire , nel qual tempo , tutto chegi’appreſiaſiſſero ci

.bi di ſostanza, e tutti que’rimedij atti à ſolleuar la vittù ca

_duta , non ſi riduceua alle primiere forze , ne altro rime

.çlio ci, cxa per farla vrinue-nire ,- che. ò portarli il: Santiſſi

, ò pur non eſſendoui ,Sacerdote , . ò .non permetten

Kdolo il tempo; porgerli di-quell’Acqua, .di. cui ilv Sacer

' dote nella Meſſa haueua purificate - le dita , che templi-y

. à fa
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atal’eſſettotconſeruauano, ò pur quandoſipoteua, anto-`

starl‘i alle labbra ſe dita delSacerdote , con quali han-;name

cato la 'mattina l’Òſiia ſacrata , à quali rimedij t lla ſubito di*

neniua vigoroſa , e ſana , come ſc dianzi non haueſſe hauuto

alcun maie , prouando ella da quel diuino cibo effetti mara

uiglioſi non ſolo nell'anima , ma etiandio nel corpo: quindi i

Medici di ciò auuedutiſi, più volte n’eſperimentarono nc ſuoi

› pericoloſi deliquij, medicine sì gioueuoli , anzi douendolí

alle volte per gtaue infermità dar qualche rituedio , e per la’

debolezza del poiſo dubitando , che non haueſſe Virtù ſuffi

ciente à ſoſ’tenetlo, per darli forze , ordinauano che ſi com

municaſſe , dalla qual communione non folotanto s’inga—

gliardiua , che poteua prender il medicamento , ma poco vi

restaua alla ricuperation dell’intiera ſalute; qual’industria‘.

parimente vſauano, quando doppo l’estaſi rimaneua molto

debile ò ſiacca , ne poteua riceuer alcun cibo per la nauſea, 8t

affanno dello stomaco . _ . ~

Cagionauali poi queſia tenera dinetione al Santiſſimo 5a—

cramento ,e l’interna conſolatione ,che godeua nella Sacra..

-Communione, vn tal’abbortimento, 8t odio alle coſe di que

ſio mondo , tal che non ve n’era alcuna , Che foſſe basteuole à

darli alcun gusto , 8t auuenga che ſiimolata dall-a farne ai ne—

ceſſario ristoro , gli conueniſſe andar aprender alcun pocodi

cibo, di tal maniera riceueualo, e ſentiu-ane tormento,che ſo~

-kua dir' alle Campagne, andiamo Sorelle à ſar giustitiadí

-questa miſerabile carne, e ſpeſſe ſiate post'aſi à tauola , iui ſen

-za gustar coſa alcuna rimaneua ſatia con-la ſola memoria del

cibo ſopranaturaie ;anzi conceſſeli il ſuo amato Spoſo la gra

.tia , di che 'à ſia fauorita Santa Cattarina da Siena, di poterſi

.ſostentare Enza altrocibo corporaie,con la ſoia ſacra Com

.munione ſanare, che fe bene gli ſi! moltoearo, tuttauolta, ve

-dtndmchc già ſe ne eomineiauanoaccorgerquem diCaſu,

oſſervando , che flaua molti giorni, ſenzariceuer altro ;ibo ,

. . c e
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che quello degl’Angeli , hauendo ella molto in odio la ſtima

4c l’huominir ,ſupplicòper molti giorni con molte ſacri

\e oloroſo pianto il Geleste ſuo Spoſe.. -che gli 'concedeſl‘eg

d’occultar tal ſauore , ſàcendoligratia'di peterprender qual

che poco di cibo , che baſtaſſe à farla veder :ì mangiar dagl’

altri,benc~ierqut&o Eolo nonbſseſufficiente' à "mantenerla in

vita , ſenza l‘aiuro della virtù del Santiſiimo Sacramento , c

n’qttenne la gratia, prendendo ſol vna volta algiomo la.

ſeta doppo le *vintiquattro horeil riſtoro-di tanto pane, Se

.acqua , che il peſo dell’uno e l'altra non arriuaua in tutto alle

tre once, 8c in- cio ſare anca ne ſentina molto tormento , e..

molto patiuaad inghiottir-lo, e digerirlo,che però per ſolle

uarla dall'afi‘anno che ſentina , ſoleua molte volte ſar, che al~

cunsaçerdote prendendo nel poco cibo con le dita glie lo

porgefle , nel qpal caſo ella nza disturbo lo riceueua. coſa..

cbe rendeuaàſuoi moltaammirationez poiche ſe "bene infili..

cla i primi anni fù ella molto pal-ca , e paſſaua i giorni in_ rigo

roſi di giuni., cibandoſiper lo piùd’erbe vna ſol volta doppo

iltramontat del Sole, tuttauolta mai ſ1 riduſſe à tanta ſcar

ſezza‘di vitto , ſenon do ‘Po che ricuſa'to il fauore conceſſalìi

da Dio di poter viuer enza: cibocoroorale con la ſola..~ «- E

` ñ Communione , riceuette la gratia di prender il

~ principal ſoſtentamento dal. Pane ſacro,

ſanto degl’Aageli.- così diſponendo

~ ;ddim che chi poreua dir-'con l'

' Apoſ’tolo :ro/ira runner/'af .› `

:iaia-:dir :ſi , non haña

uefl'e alcun bi-’

› ſogno del- `~

le coſe di queſto mondgo ,T

ma ſolo delle celeſti‘ ~

‘ s’alimentaſse ._ . p

, l . ( ' * ' ›

Della
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Drlſafimgrandiſrim diuotione alla ,franciſi-ſm@ Papi-”ZE
` ' del nqflro Redentore. ſi Î

CAPITOLO XXXVL

DAll’eſſer stata la noſtra Vem Vergine in tutto il tem:

po di ſua vita vn viuo ritratto dell’appaſlionato -Si

gnore, ben puoſlî argomentare qualſiſofle la ſua

dintione, 8t affetto a’ misteri pietoſiſſimi della nostra Re—

dentione . Eſsendo dunque ancor fanciulla digiunaua rigo;

roſamente il Venerdì in memoria 'della morte del benedetto

Christo accaduta in tal giorno , e tal costume mantenne.

tutt’il tempo della ſua vit’a, preſcriuendolo anco agl’altrí di

Caſa, e poi per Regulaà quello obligando le ſue Vergini,‘

e della Congregatione,e dell’Eremo: teniua al ſuo telato oue`

lauoraua vna diuota Imagine di‘Giesù incoronato di ſpine , :îì

cui dri’zzaua ſempre nel tempo del l’auoriero , iſuoi più info--`

cati ſoſpiri , 8t ardenti bra me,e continuamente pregaua ?1 fare’

la partecipe delle ſue pene , de ſuoi affanni , e delle ſue ſpine;

godeua ſommamente di vederl’lmagini del Ciociſiſso, e.

però procuraua in ogni parte della Caſa ne foſsero collocate

diuerſe , e nella ſua Cella ſola, alle volte v’haueua poco me

no di ’quindici’Crociſiſſi , per, ritrouar à qualunque parte ſi

volgeſse da isſogar il ſno inſeruorato ſpirito; questo ſuo ar

dente amore all’appaſſionato Redentore f‘ù quello,che l’inſe

gnò à dipinger tutto che ineſperta ‘quella diuota Imagine del

Crocifiſsomel di cui volto marauig‘lioſa mente eſpreſſi n’ap

pariuano con vna doloroſa tristezza, i ſegnidell’a rdente ſuo

amore,e carità, con che morì per i peccati degl’huomini: Era

pur ſegno di queſto ſuo ardentiflimo affetto , la diuorione ,,e _

continua aſſistenza,con cui ſe ne staua per lo più estatica auan.

ñ ti il



Capitolo XXXVI. 1 85
ti il Santo Sepolcro nel tempo della Settimana Santa , non.;

impiegandoſi in detto tempo , che in meditare gl’acerbiſlimi.

tormenti del ſuo Spoſo,e ínstantemente con lacrime , e ſoſpi

ri , ſupplicandolo à farla ancor ella partecipe in qualche mo-ì- ‘

do di quelle affannoſe pene, che però come gia diceſiimo,z‘

meritò in parte d'eſſer eſaudita ,ſentendoſi più volte tormen

toſiſiimamenteflagellata, traſitta da acerbiſſinii dolori nelle'

mani, piedi, ecoſiato, tormentata nelle tempie d’acutiſ~

ſime punture, quaſi di pungentiſiime ſpine : e parendoli

altre volte d’eſſer ſpietatamente crociſiſſa, come ella heb

be poi doppo morte à manifeſtare à Donna Cattarina..

Palmieri ſua Nipote, dicendoli, che quando eſſendo vi—

ua gl'haueua oſſeruate le ſpalle tutte liuide , ciò tra..

ſiato per hauer riceuuto le battitute del Signore , o

che quando lauandoſi la faccia, la pregaua à ſar leggier

mente , ciò era perche ſi ſentiua traſitta d’acutiſſime ſpi

ne, e che oſſeruaſſe vicino al collo del pie ſinistro del

ſuo Corpo nella Sepoltura , che l'haurcbbe veduto li

uido, come ſe foſſe stato martellato, in ſegno d’eſſer ſia

tapostainçroceadimitationedel ſuo amato, e Crocifiſſo

Signore. , 1

Ne ad altro cheaquesto ſuo ſeruentiffimóaffetto verſo

l`appaſiionato Signore deuonſi aſcriuere quell pr’etioſepa—

role, co qualiſuggellòl’vl'ti'ma ſua volonrä,e eceilſuo Te

stamento, all’or che peruenutaà gl’vltimi giorni di ſua vi

ta, e preſcriuendole Regole delle future Romite, le peni

tenze , e mortiſicationi, ne quali ſi doueuano eſercitare

per imitar l’appaſſionato loro Spoſo, ſ‘oggiunſel‘rperfine.

Figlie mie io fino alla fine della mia 'vito, ora f‘o 77/14.

memo, evilaſi-io, die :miele questo gra” Signore guri.

Signore , 'grade amore , volendoli additare , che ſi co

me ella non haueua in questo mondo poſſeduto altra..

coſa , ne d’altra coſa più fatto stima , che di amare

, ` l' ‘ V Aa' ſer
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\ ſeruenriſſimamenre chí’per amor dell'huomo preſo aùeua:

*carne paflìbile , 8c in tante guiſe era fiato appaſsionato , ue

fl’amoreappunto all’amoroſo,& appaſsionato Signore a -eſ

ſe ſue ſiglie laſciaua, conteſa-più pretioſe coſa ..che poteſſero

hauerin queſto mondo. - -

Per-vltimo,.effetto di quefla _ſua ardentiſſxma diuotione al

lal’aſsione del-Redentore, ragioneuolmente fi può dir eſſer

{lara l’vltima ſuainſirmità, quandoche,n0nda febbre aggra—

uara , ma ſolo da cocentiſlîmi caloriafflitta , dîacerbiflimi do

lori mattoriamdisteſa ſopra un firetto- letticiuolo ,"quaſrsù

l'Ara della Croceflbbracciana; al Crocifiſſo. Div-’ai amari.:

incendiare/blu“, comediconozgl’articOJi-Ettt-i pur. ln ſua Bea'

tificatiome, conſummata dal diuim amore , e eompaſsione

del ſuaSignor Ctocifiſso , quaLſempre era viflina, tal- ſe ne.

morì tràlebracciadtl ſquiesricenorc-fiſſa ſpoſa ,eſitappun

to in Venerdìper non eſſer diſsimil'n manco nella giornata

la-.morze dal ſuo app—aſsionatozls'rgnorc . -

 

_..ñ 7

Della ſim nìoſſlm diuotione alla Beatijîtima V”gine-.- ,e

PrinGPìlmentë’-con” immurolammomfl

' contatta ,

'C, A P² :I T’ o, L' o xx X VIT.,

- ’Eſſer viſſutalanoſtraV‘en; Mandrie :animata puriaìztut;

wilicorſo de'ſuoisamiçpwò- ſemi” per clu'nriſſimo- ara,

‘v gomentadella diuotione , cheſèmppeportò alias-am

tiſsima Vergine, le dicui; vestigieprocurmdoa d-"rmitar, con

ſecrò la ſua Verginità-Ìt Dioiöu alla puriſsimaz Vergine‘: e hm

ella haueua-ragione d’eſservdiuffia di queſta; gna-u Signora-l,

~ quanz
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naudochem ancor bambina fù à quella offerta , e dedicata.

Jaſuo Padre, e creſcendo nell’età, restò ſempre dall’istefla ſit-5

uorita,aggratíata,e protetta,come à ſuoi luochi tir detto .- Por

taua ella dunquegrandiſſima diuotione, &affetto alla Santiſ

ſima Vergine , e principalmente riueriua con gran centrata ‘

il mifleriodella vſua -Immacolata Concettiones, 'onde ancor

fanciulla , come giàfit detto, fi'à l’altrc Imagini,ñcberent-oa al

ſuo telar0,vna era dell’immacolata Concettione di MAMA

Vergine , dimdſlrando fin d’all’o'tva qua-mo Me eſſerpro—

pagarricedella-diuorionedi qucstografl miſbefio: hell’i-fleſſa..

età,ſalendo,òñdiſcendendo leſcaie, recioaua pero-gm' radino

l’Aue Maria ad-honore della Bcariffirna Ver inc: or inò fi'ì

l'alrre-diuotioni,che foce-ua ſar ogni giorno a ſooidi Caſa.,
che recita-(ſem quorid-ianamente il Roſa-rio ad honore doll-ì

Immacolata Conceutione , ſi comeparimente i’vffic-io 'dell’

istc’ffa Beatilli'ma Vergine, diuotionàche poſcia anc‘o preferiſ

ſe alle ſue Verîini 'della Congreoatione,e-de*ll'Eremo : i Sab

bari dedicati al a Vergine Santiſſimadigiunauaella vigoroſa-’

mancinſ'acendoanoociòoſſerllät’e-damm la Famiglia-s e per

l’istcſſa cagione , con rigoroſi digiuni preparauaſi à celebrat

mrrele ſok’lmítà della Vergine, e-que‘st'o vltimo parimenti'.

ordinò nelleRegni: alle fue Figlie; ñ

x Ciò però,cbe maggiormente autentica la ſua diuoríono’

verſo qucsta granñSig’noraJſi è la fabbrica della Chieſa,cho ~

ella-&ce fare ad *honore dell'Immacolata Concetti’ohe, ll

Congregarione ch’ella fondò ſotto i’istefl‘o venerabil titolo .

determinando il numero 'delle Vergini , ' che in quella doue

uano viuere conforme il numero degl’anní , che ville in r‘erra

la Vergine Santiſſima , el’Eremo ‘ch’ordinò da ſhndurſì ſotto

ia Protettione dell'Ue-aa Vergine [mmacolatamenre Con—

cam-dainbítnrfi dalle Vergini Romîre ~, che vestüe dell’inſta

gne della Concetrione,iui perpetuamente viuell‘er’o ad hOflOf’

re dell’isteffa gran Signorairumaçolaramenàe concerta
.ſi' ‘ a 2 In
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In ſegno parimente di questa ſua diuorione alla Bcatíſiîma

Vergine ordinò che nella ſua Chieſa ogni Sabbato non im

pedito dall'vfficio doppi0,ſì cantaſſe la Meſſa della Concettio

nc , come lc ſu conceſſo dalla Sacra Congregatione de Riti:

aſſicurando ogn’vno,chela Santiſſima Vergine in detto gior_—

no aſiìsteua alla Meſsn ſcpra l’Altarc, per conceder legratie

richiesteli da quelli, che vi foſſero stati preſenti s preſcr‘iſſe pa'

rimente alie ſue figlie , che per celebrare degnamente la ſe ſia

dell’Immacolata Concettione , orto giorni prima ſi preparaſ

ſero à quella con Vn rigoroſo rititamento , e maggior fre

quenza d‘oratione, facendo parimente lo steſl‘o orto giorni‘

doppo in ringratiamento de fauori riceuuti in quella ſanta..

ſolennità, nella quale pur per tre giorni, (come anco nella...

feſta della Purificazione dell’isteſſa Vergine) volle,s’eſp0neſ

ſe nella ſua Chieſa il Santiſſimo Sacramento , dandoſi poſcia

con quello da vn’alto poggio , che ſcuopre la Città, ſolenni(

ſima benedittione :ì tutto Napoli, per ſario partecipe delle..

moltegratie , che in que’ giorni conſecrati alla gran Madre

di IlDio, ne ſparge ſoprai diuoti di quella il ſuo dilettiſsimo

Pig io. . , ›

t E queſta ſua diuorione alla 'Vergine’ Santiſſima fè, ch'ella.~.-`

impetraſſe dal ſuo Celeſte Spoſo per tutti quelli,che vilìtaſſe

role ſue Chieſe il giorno della S. Concettione’, cominciando

da primi Veſperi , quella Plenaria Indulgenza , che riccuè S.

:Franceſco er la ſua Chieſa della Madonna degl’Angeli, con

,queſtopero , che ne doueſſe impetrar la Conſirmatione dal

ia Santa Sede, com’ella ſaccua ogn'anno; Parimenre otten

ne promeſſa da Dio, che ne rem iauuenire ſarebbero dfogni

parte concorſi Pellegrini per vi itare que‘ ſanti luochi , dediñ

cati alla Vergine Santiflima , all'iſteſſa maniera . che tutto

giorno _fi ,vede alla Santa Caſa di Loreto . Per vltímo impe

trò , che nelle maggiori neceſſità ,e biſogni della Città , por

tandoſi proceſſionalmente la ſtatua fatta da eſſa ſare dell’.-_

` Imma
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Immacolata Concettione , ne doueſle conſeguir la Città le.;

gtatie da quella gran.Conſolatrice degl’aſflitti , ſolite a con

cedetſiá ſuoidiuoti, quali di che maniera ſieno ſiate con.

cefſe alla nostra Ven. Madre, da quella gran Regina, ar.

gomentar chiaramente ſi può , e dalla diuotione sì. oſſea

quioſa da eſſa portatali , e da ciò che nel progreſſo del

la ſäa Vita s'è andato, conforme iproprij luochi ,‘ -narñ,

ran o . - - . 'i

 

Della ſim gran cima, @~ ”dim ;da della ſaluta.,
del Fraſi-imc . r

CAPITOLO XXXVIlI.

ſamente riluce la fiamma dell'ardente fuoco di zelo,

- da cui era acceſoil ſuo cuore, della ſalute di tutto il

' Mondo; che però ſolo conſiderando la ſua Vita.. ,

chiaramente ſi ſcuopre la ſua ardente charità vttſo del

proſſimo. Appena di tre anni, quando ſolo ſopranatural

mente poteua hauer l'vſo della ragione, cominciò à. pre*

gar ardentemente il Signor perla RinouationedelMon—

do , c prorompendo in quella tenera età inamariſſi

-me lacrime , e ſinghiozzi, diceua di ciò fare per pianger

ñli peccati degl’huomini, eſſendo ella destinata a far per eſsi

"rigoroſa ’penitenza in questo mondo r Onde creſciuta po

ſcia nell’età , maggiormente inſisteua ad impetrar ,reſñ

ſo Sua Diuina Maestà , che perdonaſse al ſuo pro rima

i meritati castighi, ordinandoa tal'effetto nella ſua fa

miglia l‘oratione circolare , con la quale in ogn’làoízi

c

IN tutte l’attioni della nostra VenenMadi-e marauiglíQÌ
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del giorno vifofl'e , chi pregaſſe lddio , perche pcrdonaſl‘e à

peccatori , perche ſi degnaſl'e di conceder la Rinouatione del,

mondOJ-Îfiiforma-degl’huomini ;Regola, che laſciò poſcia..

anco alleſue Vergini dellafiongregarionrzs'oſſeriua ella Ãeſ— `

ſa ſpeſſe volte ,vedendoychîadirata la giuſtizia .Diuiua Rana..

per mandar à poccatoriii meritaricaſlighi ,di riceuefli ſopra‘...

di ſe , purchc à queliíperdonaſſe , eperò , comegiàxfir detto ,

accreſceuan ſcſi ogni tratto le pene, l’inſermità , 8c i dolori , `

compiacendola Iddio , e ſopportandoli ella con grandiſſima..

tranquiflità,ſperzmdo di ſoddisfi” con quelli à castighi,douu

ti al ſuo proſſimo . _

-Qresto{mandatezelo .della ſalubed'eſ proffimoſpinge—

uala à pregar continuamente il Signore nell’orationi, e nell'—

cstaſi ,che voleſſe conuerrir gl’lîretici, 8c infedeli , e ſar predi

carla Santa Fede in tucto il moudo,onde alle volte estaticafl

fuori deſenſi , quaſi ch'ella st'eſſa voleſle intraprender l’vfficio

d’Apostoiico predicatore, preſo vn Croceſiſſo in mano,e ſali—

ta in aico luoco,c~or'ne s’hatíeſsewttìil mondo ſotto cſi-'l‘ezalza-l

WÎAVOCCÀHUÙMO gl'vni a laſciarla cecità delGemiieſmo,

altri e'ſonando ad ammoſ-lir ibstinationede loro ooorhe tutti

petflmdend‘o à -ritornar à Dio , à laſciati peccati ,à ſaluar le»

proprie anime : altre volte acceſa da grandiſſimo ſcruore di

ſpirito, cſi-attira”: fuori de ſenſi occitanaſe “eſsa ad andar alla.

Cirtàfll Mondo-:urto por hanimadoadmar Iddio , ad ac

cenderſi del diu’ino fiiooo, pmrwmpendo in que‘ſh:parole : sà

allaCittà,-alla Città, à Far cheturtisgridino GLESV '- amore è

ò-Mondo che ſai ?Grid-.1;nga GIES ‘V' amare ', e 'ciòdi‘cene

doſe n’vſciuaMaCella , ſcendeua le Scale, uaſì che-ſe ne.

yolc‘ſfe andare aflaüuà,e vi ſarebbe and-ata, e non neMo

{tata tratte-:nina ;tant'era-ſl ſuodeſîxierio (lì-inferno!” tono il

Model‘ſanto'amcdi Dio; e furono sì udenriqueste re

plicaaeſuppficheddi‘à‘ſíet‘euoſa Vergine , che ‘inciſo :a corn—

. paſſione il benigniſsimo Signor ,promiſeli nef'tempi auucniz

rc
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re la Rinouatione cſi-tutto il Mondo , tanto da eſſa ſoſpirarL;

ordinandoli à tal’dièttola ſondatione del S.Eremo , tanto in
Napoli, quantoin tutte le Città principali del Chriſtianeſi- i

mo-,le di cui' Vergini Romita pregaſsero continuamente per

quella, ſicome parimentcir Hair-ira mentodi dodici Sacerdoti;

. quali ripienidi Spiriwd‘iuino, e ricolmatí di tutte‘le g—ratie da‘

SmDiuina Maeſtà, àsguiſa, degl’Apostoliñ, domannonnäare

- :tutto il* mondo-predicando-ſaRifor-ma , e RÎROURUÌOM di

quello , d’onde ne riſſulterà la conuerſione , e ſalute di tante,

Anime . ñ _

Per queſìacauſa impotrò dal Signore parimenti* , che‘ ſab

bricato che ſi foſse il- Santo Eremo , pri madi rinchiuderuinſi

le Romite , foſse á turni ,.che‘lo-deſideraſsero, moſtrato ,Grad

ogn’uno publicata l²elettiqne,chediñquello haueua ſarto Dio

per ſua.Arcaſahmedadone ne-doueun vkire la Rinouario

ne del mondo , come già da quelln'di Noè, ela vita che d‘one

uano iui fare quelle Vergini ritirate per placar, come eredi

dello ſpirito della lor Vener. Madre , l’ira deiSignore giusta—

mente ſdegnato controi peccatori , e questo accioche conſi

derando ogn’vno il- proprio stat0,ſi rauuedeffim ne ritornaſse

:ì Dio .

Ne è dataeerſrl’ardente ſuozelo, con ehe-procuraua à quì

ti l’andauano à viſitare, d’imprimerli nel cuore il ſanto amor

di' Dio,e Lo staccamento dalle coſe' torrone- E bonehe.-humi

liſii ma ch’eua , ſentiſsc ſommo diſpiactmenel‘ veder tanti , cho

l’andaunno à; trouare , ne alle molte ardiſce-di dir- nè- pur- vna

parolar,.tuttauolta,.quando ò dal Confeſsoro, òdn altri gti-'cm

ordinato, che diceſsequalche coſazper beneficio , &'Vtile di

quell’anno:: ,- ſentiuaſi quaſi violëntata dalla ſua-Carità,à non

priuatque’diuotidi qualche rinvenimento-ſpirituale per puo

fittoxdolrloro ſpirito; oben più dîvna voltadallìc ſue inſeruorau

rapaci-ex ſanti ammaestra mentiaie ſortironoeffetti mirabi—

li, comeneli’iſtoria s’èdetto.. ñ ‘L

- '. Quan -
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Quanto poi ſii anſioſa in aiutar il ſuo ptoſsímo nel corſo

della vita , altrettanto fi moſtrò taleînegl’estremi di quella;

aſsisteua ella à moribondi con tanta aſsiduità , e diligenza,- ,

hora ricordandoliil ſommo bene, ch'aſpettauano, hor eſor

tandoli à deteſtar con veto pentimento tutti i peccati paſsati ,

hor inanimandoli à quell’estrema battaglia; tal che tincorati

dalle ſue ſante parole , 8: aiutati dalle ſue diuote orationi , nè

faceuano nelle ſue braccia con gran felicità quel pericoloſo

paſsaggio . i .

Effetto finalmente di questa ſua ardentiſsima carità verſo

del ptoſsímo ſi ſii , l’oſſetirſi ella tante volte , come s’è detto a‘.

ñ ſuo luoco , à ſoddisſar per l‘Anime de Defonti , alle pene do

uuteli nel Purgatorio , ſopportando ella perciò con grandiſsi

ma conſolatione ipiù acetbi , 8t eſquiſiti dolori ,come ſe foſ

ſero stati delicioſi simi ſpaſsi,che tali appunto glieli ſaceua—

parere la ſua ſuiſceratiſsima carità .

 

Delle ſue mortifirationí penitenac ,@*aſprrzzc dir-viti”,

CAPITOLO XX‘XIX.

. Hi affermaſse, eſser stata tutta la Vita della noſtra.

Ven. Madre vna continua Croce-,punto non ſi diſco

, starebbc dal vero : Eſsendo ancor ſanciullina,e pro

rompendo ſpeſse volte in amariſsimi pianti, come già diceſ

ſimo , per i peccati degl’huomini , ne riceueua ſeueti rimpro

ueri dalla Madre , nc potendoſi per questo raffrenare', (limo

lata dall’istelso ſpirito , che la guidaua , ne veniuada quella

. aſpra mente percoſsa , ſopportando ciò ella patientiſsima~ .

mente; nonapriua mai bocca in qualunque rimprouero gli

foſse fatto , e costretta nell’età di ſett’anni àſeruit comic vile...

. an
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ſant‘eſca in caſa de ſuoi parenti negl’officij più vili , e faticoſi ‘,

turto che da molte infermità oppreſſa , tutto che malamenteá

tranſitannai ſi riſentiua,e ſolo prorompeua in parole di molta

cÒn ormità alla volontà di Dio , con dire Signore io allegra':

mente ſeruo per amor vostro , poiche voi prima hauete ſer-'

uito, e patito per i miei peccati . (Dante patiſſe ella poi,e con

estrema patienza, all‘Òr che fiiuorita del dono dell’cstaſi , e;

stimatolo infermità naturale, con tanti rimedi ,con tanti me

dicamenti,econindicibili martori, procurauanoi ſuoi pa

renti di leuarglielo , riducendola ſino a gl’vltimi termini della

Vita, ſolo Dio ne può eſſer testimonio . Nelle proue parimen~

te di Roma, ben diede :ì diuedere à qual ſegno foſſe gionra

l'interna ſua mortiſicationemientre ingiuriata come`pazza,ri-‘

putata come hipocrita, diſprezzara comeingannarrice, ſconó'

giurata come íſpir‘itata , battuta come sfacciata , priu ata de;

Sacramenti come ſcelerata ,8c in mille altre guiſe in vna Ro—

ma capo del mondo ſchernita, e strappazzata , mai riſponde

ua parola , che di grandiſſima parienza , che di hu miltrì pro

fondiſſima . ` ~ - -ñ -

Alla mortiſicatione interna delle proprie paſſioni, aggiun

ſe parimentel’e'sterna del ſuo corpo . Fino da ſuoi teneri an-j

ni cominciò ad eſſer parehiſii ma nel mangiare, prendendo

ſol appena quel cibo,che alla neceſſità del ſuo corpiceiolo

bastaua,abborriua la carne , 8c ogn’altra delicata- viua’nda...;

pallauaſsene moltiſſime giornate con v'n ſol .rozzo di, pane...` i

principalmente irV‘enerdi ,' e Sabbato , aſpettando anco .à
mangiare ſino doppo il mezodì ‘. ‘ Ì ² ‘ ~ ì `

Creſciuta poi negl’anni , --cominciò ;ì creſcer ne digiuníi,

moltiplicandoli piùñallo-ſpeſſo, e di ſuo ordinario, digiu naua

tre volte alla ſett~imana , il Mercoledì cioè‘ , Venerdi , e..

Sabbato‘; il ſuo/ordinario` cibo erano erbe, e pane à gui

ſa degl’antichi Eremití, equesto vna ſol volta il giorno, e

doppo- il tramontarvdcl Sole , - e molte volte. ne anco

.’ n- . B l) cro
‘Tu
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'tiò ſenza grandiſſima nauſea poteua riceuere , tanto haueua

aſſueſarto il ſuo stomaco all‘astinenza; anzi doppo ch’impe

trò dal Signore di nö ſostentarſi con la ſola cómunione (come

già gl*era stato conceſso) cibauaſi ſolo con certe pillolettu

di pane inzuppato d’aequa. e con tanta ſcarſezza , che appe

na ſo‘fficíente ſare bbe ſtato à ſostentar vn picciolo vccello . o

ſe alle volte per le ſue grauiſsime infermità gl’era comanda

to da Mediciil mangiar carne , ò altra coſa delicata ,tanta era.

la ſua mortificatione, che nè aneo conoſceua le qualità del—

le viuande , 8,: in conſequenza tanto meno ne guſlaua del ſa—

pore. Così vna volta ſendoli poſto innanzi vn pollo peror—

dine del Medico , e dalle Sorelle', ,che la ſetuiuano venendoli

detto per indurla à mangiare qualche poco , ch’era Vn peſce,

credettelo ella,e come tale ſe ne man iòparte , lodando ſem

pre la bontà di quel peſce; vn’altra- ata pure ſe ne mangiò il

fegato , e ventricolo del pollo , ingannata vfficioſamente dal

le Sorelle, che gl’aſseriuano, eſser quelli funghi ordinatili d :il

Medico ; così la mortiſicata Serua di Dio nulla curando ſu

delitie del corpo, ſolo attendeua à quelle dell’anima .

Procurò ella grandemente la ritiratezza , e quanto gl’era

permeſso ſuggiua il conſortio degl’huqmíní ; ſlettestne pe—

rò più di trenta anni rinchiuſa nella ſua Celletta , .e quando

eta costretta per commandamento delConſeſlore di parlate

con alcuno , doleuaſi .e ſoſpiraua amaramente; Onde aneo

questo gl'era di grandiſsima Croce , e però nel principio del—

le ſue Regole eſortando le future Romite al ſanto ritiramen—

to , ſoggionge queste parole: Non/ì di” Fighe mie, gun

t’è [Zam , ed- è il trauflgao delle *vqu , e dellegrati , ~ Vosſizpate.),

quante fia” mi ſhfling’mafc‘hiflu è piedi dalla havi-”imc del

l’ad”, e de [la Mddre Vicari( , ó- Hmunifim! ì vai tutto ,[<4

la *mstra bumba‘ non m’lmmstt impedita , png-indent' in”: dr'

[dſiitrmi ſiarſhlildlld ,franz-”nica e” leganti . Map” .ſi

”rapa-rarim” Iſo meritata mai ”ma grati”; But: ma' Fi.

glie ,

...’5'
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glie, :bc-potretefiamme ritirate/mv ”Mi conceſſe”. lo”;

”nel/aſa”ſempre/hm to” questa Croce . -

Per fine hebb’ella ſempre mira in tutta la ſua Vita , di por-`

tar nel ſuo Corpo la Croce della mortiſicatione, e bcncho

dalle continue , e penoſiſsime ſue inſirmítà veniſse ſempre

trauagliata , anzi marto’riata dall’interne paſſioni , 8t ardentiſ—

ſimo zelo ne ſoſse continuamente abbruggiata ,e ſpeſſe volte

rcstaſse fatta partecipe dell’acerbiſsime pene della Paſsione

di Christo , e de marti-ri, talche non ſi può dir haueſse già mai

vn’hora di requie , pure nondimeno , quando gl’era permeſ—

ſo , raddoppiaua le pene, moltiplicaua le penitenze , s'inge

gnaua à tutto ſuo potere di non rcflar ſotto d’vn capo ſpina

to , qual ſùil Redentore, membro delicato , ma bensì ad im‘i—

tatione di~ quello, afflitta,&appaſsionata.

 

f p Della fl@ eſhttíſîyíim ”Lidi-nm, -

' 'CAPITOLO ’XL,

L dire', che mai mentre viſse la noſtra Vener. Madre_

Orſola , adherì à propri} Volerí , ma ſempre ali'altrui

arbitrio ſoggettò lol-ſua volontà , non,ſembrata strana.;

› coſa à chi attentamente conſidererà! tutte le fue artídni ſem

pr'e’ depe'nd'entida cenni altrui. Ne quì ſi parla di qualke-ſa

riſsima obbedienza,con che a voleri del Cielo’, ail'intert'u:`

iſpirazioni, 8t à gl’amoroſi commandi del ſuo Spoſo dimo~²

Moſsi-ſempr'e prontiſ'sima , ſino a poner` à- repentaglio lu

[Korn-invita i riputatione e decoro, all‘or principalmente che*

commandoili andar ſua Ambaſciatrice al Papain Roma‘, ma‘

ſblathentediquella'prontiſsima ſoggettione, con che à gl':

huó mini come ad interpreti della volontà_ del ſuo Signore rt;

- a - a ueren—
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nerentemente vbbidiua:E ben ſino dalle faſcie riſplendette in

leiquesta ſegnalatiſſima virtù: eſsendo ella in' quell’età,con—

tro l‘ordinario degl’altri ſanciullini, mai ſi ſentina proromper

in stridori , e pianti per chieder il latte , riceuendolo-ſol,quan~

do gliel dauano,e poi stando in quiete, e ſilenrio, nè mai par

tendoſi dalla poſitura ,in che la poneuano, ò la Madre , ò la..

Sorella; Creſciuta negl’anní , benche tutto il ſuo genio ſoſ—

ſe distar ritirata all'orarione, di recitat- la Corona. 8c altro.

ſue diuotioni , tuttauolta per vbbidir alla Madre , impiegaua

ſi ne’lauorieri proprij delle Donne, come faceuanol’altre

ſue Sorelle, st'rmando così di più piacer al ſuo Signore ap

preſso di cui mali” :fl Medica-ſtia , mìm 'WM-”4, come.;

pur gl’effettiſ’aurenticarono, facendoli alle volte ſar il lauo— *

ro commandaroli,per mano degl’Angeli, ò dandoli virtù

di far ella presto quello,che difficilmente haurebbero fatto

molte , accioch’e ſi poteſse poi ritirare alla ſua oratione.

Negl'eſercitijpoi diCaſa , {tanto in vita de- ſuoi Genitori,

`quanto dimora‘ndocon ſuoi 'Fratelli ,‘ e Sorelle , come

parimenre in Caſa de Parenti, eraſempre la prima ad in

traprenderli , eſcquendo cOn ogni puntualità gl’ordini pre

ſcritteli.

- Fù poi. Igrandiſſima l’vbbidienza , che portò. à turti i

ſuoiConſe sori , :ancorche alle volte n’haueſse talvno igno

rante, ne punto prattico in guidarlo nella strada, per la...,

quale il Signore la chiamaua , riuerendo ſempre in ogn’vno
la perſona di Christo, e come vſcito dalla bocca del mit--v

deſimo Signore ,~riceuendo ogni commando del Con

ſeſsore , e però ſapendo diquanta importanza foſse il

viuere in questo modo, preſcriuettelo anco alle ſue Fi.

glie nella, Regola :con queste parole : Io, vini-ke le mie..

Romita porri” wp’estrcma ,oóbedimza al Coqfiſſo’re, come Mj.

Hifi”. di Chi/ia. , e fama rin-er accompagnata da gran

confidenza,- e pz'glr‘noj ronſiglxj, cl” darà lare, conca-1114

.. .. " [70m
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‘arca del Signore . Pen‘iorbe m” v’èstradd più órme, e più

ſimrfl per and” alla prrfèrtioae , che l’oüidir ſemplice-

mente alPaalre ffiiritule. Accade più ſiate, che tutto che.,

ſuor de ſenſi , 8c estatica , pure venendoli fatto qualche com- `

mandodal ſuo Confeſſare, prontamente vbbidiua, come

pur anco fece , quando rapita in estaſi alla preſenza del Papa;`

fit da quello chiamata,e molte volte venendoli commanda—

. to da alcun Padre ſpirituale , che non ſi riſcuoteſſe dall’estaſi

*ſino che egli veniſse, dimorando quelloà ritornar ſino al

giorno ſeguente, ella perſeuerauaſenza interrompimento

nell’estaſi , fino-al detto tempo , ne , ſe non daquello chiama—

ta , ritornaua all’vſo de ſenſ . ~ - › ñ— -

Sopra tutto però ſegnalatamente fù quella prontezza, con

che promiſe quanto ſolse dal canto ſuo d’vbbidirà quel rigo

roſo commando fattoli da Padri della Congregatione di Ro

_ ma; e ſperialmente da San Filippo, di non communicarſi ,

aſcoltar Meſſa, recital' vfficio, ne corona, legger,ne vdir à leg

ger alcun libro ſpirituale , non farſi il ſegno della Santa Cro

ce , ò alcuna coſa di Christiana , nc tampoco alzatla mente à

Dio; poſciache ſe bene da vna parte gli pareſſe tai comman

do non ſolo contrario al ſuo natural genio , e interno ſpirito ,

che la guidaua , ma etiandio à dettami preſcritti ad ogn’huoó'

mo dal Cielo , tuttauolta stirnò più conueniente vbbidir ai.

que’ Venerandi Padri ,alla cura de quali commeſſa l’haueua

iLVice Dio in terra , che all’interno ſuo affetto ,e diuotione , e

c—iò tanto maggiormente che Iddio gl’haueua dato lume di

cenoſcer la ſantità di San Filippo , il principal della Congre

gation‘e , öc à cui ſpecialmente l'haueua raccommandata il

'.ó Puoiſianco aſcriuere al ſuo molto deſiderio`d’vbbidirea ,` ,

e viuer ſoggetta altrui, quando che doppo hauer fondataia:

ſua'Coſigregatione', non volle altrimente eſlerne Superiora,

-ma fece’ ſare ſua ſorella Ctistina, amando più d’eg'et gui

Î~<.' i p
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data, che díguidaralrri, per più conformarſi al ſuo ama

tiſsimo Spoſo cheflam- c/t' oórdim: vſèue aim-nm:.

Anzi nella ſua morte stcfl‘a per ſuggellare con vn’atto di

eſacíſsíma vbbidienzatutta la ſua vbbidiemiſsíma vita , non

volle [pit-arl’vlrimo fiato . lino che dal Conſeſsore non glie

ne_ foſse fiuto l'eſpreſso commando , dando à diuedcre con

ciò ad ogn’vno . che qual’era víſsuta . tal ſe ne moríua obbe

diemìſsima figlia, continuando anco à dimoſtrarſi rale dop—

po la morte, mentre che come fùdetro al commando del

ſuo Confi-ſsore mandò di nuouo doppo morta copíoſamentc

il, ſangue , già ceſsatolí , per c0mpiaceralla díuotione di chi

dcfideraua bagnarſi di quello i ficioletti . ›

 

Dellagrand‘humiltdffi baffi roncettaffibe difiji-:fiabum-t
. u la mſlm Madre . `

CA‘PÌTOLO XLL.

Ant-rebbe percomprouar la ſua proſondíſiîma hu;

‘ miltà ciò ſolo,ch’habbíamo raccontato efferlíoccor-ñ

[o in‘ Roma', quando per ordine di Gregorio XIII.

fi: da San Filippo , e dagl’altrí Prela‘ti defla Cong‘rega'rìoneä

tal’efl‘ctto adunata, con muti flrapazzíángíuríex villanie ten

taro di ſar proua del ſuo ſpirito’, poiche in' ogn’vna di quell’ó ›

attionì , fcce sì víua‘menteſcintil'mc i ſplendori di queſta ptc

tioſa virtù , che ben ſapendo S.Filipp0 ,eſſer ella ſicuro .com

traſcgnalc della vera ſantitàſhebbc à conchiuder,effer~ buono,

cda Dio i! di Ici ſpirito. _ ~

Contutto-ciò però'o ní minima attiene da Ici fintaintatta‘

il tempo diſuz vira , ſd emprc accompagnata da questî fin

. - . . go a
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vgolariſlîma virtù , e tutto che Iddio gli faceſſe gratie sì ſegna;

late , tutto che foſſe l’ordinaria ſua conuerſatione in Cielo

con gl'Angeli , tutto che da tutto il Mondo foſſe riuerita , 8c

acclamata per ſanta, principalmente doppo le proue di Ro

ma, pure haueua vn concetto si baſſo diſc steſſa, che ſi ſkima

ua la maggior peccatríce del Mondo , la più ſcelerata Donna

chemai ſi ſoſſeme ciò ſolamente esteriormente diceua , ma

di tal maniera il credeua , che riflettendoui , tutta ſi compun

ì geua , 8t in dirottiſlimi pianti, lacrimando iſuoi peccati , pro.

rompeua s Per questo pianſe ella tanto, tramandò tanti ſo

ſpiri, e lacrime,quando il Signore la volſe mandar ſua Amba

ſciatrice à Roma , conoſcendoſi indegniflima d’eſercitar tal

carica 5 Per questo doppo haucr fondata la ſua Congrega

tione maine volle eſſer chiamata fouatrice, e per leuar al

Mondo di ciò ogn’o-mbra , ne pur accettò d’eſſer la prima Suz

periora, ma volſe che foſſe ſua Sorella Criſtina; Per queſlo ,

quando era ricercata da chi l'andaua à viſitare di qualche riñ'

cordo ſpirituale, quaſi mai induceuaſi a darglielo, ſe prima
dall’obbedienza del Confeſſare non foſſe costretta ; Per que.v

(lo quando ritornando dall’eſlaſi , in cui haueſſe predette coſe‘

marauiglioſe auuenir,ò ſpiegati paſſi oſcuriffimi della Scrittu

ra, com-eta ſuo ſoli-to,ritrouandoſi in preſenza d’altri , relia

uaósíconfuſa , ö: arroflìta , che con molte. lacrime diceua :ì

tutti , ch'era vna pazzm che non ſapeua quello ſi 'diceſſeffler

queſto procuraua ad ogni por-erdi naſconderle gratie da Dio

conceſſeli, così ſupplicÒ il Siguerre-che ſi contentaſſe darſi ſor

za di poter mágiar qualche poco,per occultar la gratia cócefé

di ſostentatſi col ſolo pane degl'Anoeli; Per questo (tette ella

qualche tempo con gran perpleſſita , e timore di no n eſſer ſpi

rirata , di non viuer ingannara , e deluſa dal Demon io, e di

`ſcandalizar il proſſimo coni canti, e mouimenti che ſaceua

nell’estaſì , come quando fece proua del ſuo ſpirito , gli ſoleua

dir S. Filippo, e temena molto, che alla ſua maluagità ſi do

` ueflc
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üeſſe vita più aſpra , e rigoroſa , e che ſoſse troppo temerità il

communicarſi ogni dì , e questo timore di tal maniera gli du

rò in tutta la vita , che fù biſogno, che molti Religioſi s'affattia

caſsero à leuarli tal’inquietudini, e conſolarla; nel qual pro*

poſîto ritrouaſi vna lunga Lettera d’vn Padre Certoſino gran

Seruo di Dio per nome D. Damiano Rampi; per queſto ſi

raccommandaua con ogni efficacia all’orarioni d'ogn’vno ,

affermando d'hauerne eſtremo biſogno, ſeruiua tutti come ſe

foſſe stata la minima ſrà totti , à tutti bacciauai piedi, come ſe

foſse ſtata di loro Seruaad ogn’vno diceua , pregate per Or?

ſola peccatrice , e tutta ſi conſolaua ,quando gli prometteua

no di farlo; Per qucsto diceua , che ſe ella ſoſſe stata quella..

doueua , e poteua eſsere , non ſarebbero ſucceduti tanti pec

cati nel Mondo , e ſ1 ſagbbe placata la Diuina Giustitia , ne.

ſarebbero venuti tanti flagelli; diceua che per gli molti pec

cati ſuoi il Signore la teneua così ad dolorara, e ripiena di tan

ti mali , c che ſe ioſse stata ſana , fi ſarebbe posta inlic mc con

le laichc à ſar gl’cſcrcitij più baſſi della cucina; Per questo non

ſi poteua perſuadere,che altri ſapeſsero d’eſsa, come ſc non

vi foſse; onde quando alcuno nouellamente la viſiraua , gli

diceua : Io mi chiamo Orſola pouerella peccatrice , pregate

per me, che ne hò estremo biſogno 5 altre volte ſolcua dir ai

ſuo Confeſſore , ch’haurebbe voluto starſcnc dietro vn letto

naſcoſia ad ogu'vno :ì pianger iſuoi peccati , ò pur in vna...

ſpelonca come la Maddalena , à far penitenza , e pur per atte

ſiatione dc ſuoi Conſeſsoxi-mantenne ſempre la ſua coſcien

za sì netta,e pura , che pareua più tosto Angelica , che hu ma

na; per questo riputauaſi indegna di fiat* alla preſenza dt’.

Seruidi Dio;e standoui per vbbidire, stauaui riputandoſi la

più indegna, 8t immerir‘euo’le di tutti; per questó finalmente

ſommamentc godeva , quando era strappazzata vilipeſa , e

con ignominioſc parole maltrattam

Occorſc vna volta , che v'n Prelato di molta stima, eſſendo
ì andato,
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lndatóà víſitarla, per fit cſpericnza,~ſc veramente erade

nella bontà , che da ogn’vnoſi predicaua, con licenza del.

uo Padre Conſeſlorc ſc nc poſe à farla proua , chiamandola

Ipocrira, donna finta , e merircuolc diñrigoroſa penitenza per

haucringannato i Popoli con tante ſu‘c ‘inucntioni, ſoggion~

gendolialrrc coſe con talivillanic, e. strapazzí, cheilbuon... i

Padre quaſi s’cra pentito d'haùcrli dato licenza; non ſi smarì

però l’humil Serua di Dioganzi cÒn alle 1-0,, c iaccuol

ſcmbiantc stetcc aſcoltando quell’ingíurío o diſcor o , qual

Tubito che ſù terminato, con gran. modcstia , 8c humiltà ſom

mamente ringratiò quclPrclato di quanto gl’haucua detto ,

afficurandolo, che gli haueua ſarto in quel giorno vn {c

gnalatiflìmo ſauorc, ſcuoprendoli le pur troppo vere im-z

y perſctcioni,.ññc non conoſciuti mancamcnci; poi riuolcàL.

al ſuo Conſcſſorc diſſcli , 'che quel Santo Vclcouo ha

ueua ben conoſciuto le ſue imperfettioni , c qual ella..

era ; per la qual attíone reſtò sì ſoddisfatto. il Prela

to , che d’indi l’hcbbe ſempre in maggior ven-:ratio
ne o v n ' i `

Eſsendo‘andato vn’altra volta ſrà l’altra à vederla il

Viccrè Conte di Lcmos, già come dicemmo ſuo Diuoto,

rirrouollalin estaſi ſopra la Sedia, ſopra la quale da chc ſù

aſſalira dagli cccefliui dolori, che à ſuo luoco raccontamà

mo, continuamente staua, e perche eramolto deſideroó.

ſo.` 'cſi hauer qualche coſa della Madre, ſapendo che eſsendo

ella-nc ſcnſi, non‘l’haurcbbc ottenuta, -ç’ingegnò di leuarlì

di mano vn faccióletto, chctcncua, ma per quantaſorza..

ci addopraſſc, mai R1 poffibile lcuarglielo , fino. chc- dali

à poco cominciando à kitomar à poco.à….p9cb..nc ſen}

fi, 8c in conſcqucnzá perdendo l’immobílità,f&sinflc(îìbi

lità che haueua ncllîcstafii. glielomolſe ,nel—;qualñmen—z

tre, ſenza che lo‘ vedeſſe, ‘ò; ſapclfc‘chccgliffii foſſe.”

Volcataſi-à lui così ‘immagini ſr…,--I cmeìzw-estaríey, ñ
l .fl :1 CC moden
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mouendo il braccio verſo di lui _così gli diſſe’: Sai quel cheti.

dico E e gli ſoggionſe alcuni auuertimenti con molta dintio
ne? Maritornata poi del tutto in ſe , 8c auuiſata , ì che quello

era il Signor Vicetè ,tutta confuſa, e piena di roſſore fece for

za d’mginocchiai-ſi , il che però gli ſii impedito dal Confeſſo

re , ſapendo eſſerſi impoſſibile . Raccommandandoli poi il

Conte alle ſue orationi Sua Maestà Cattolica, il Conte di

Fuentes, e tutta la ſua famiglia , riſpoſeli l'humil Serua di

Dio , che lo diceſſe al ſuo Padre Confeſſore , poiche ella..

non valeua nc pur l’acqua che beueua, riſpoſta da cui ſi com

prende la baſſa stima , che di ſe stcſſa ficeua .

Vn’altra volta doppo eſſerſi confeſſato. ( attione che faceua

con tante lacrime-,e ſinghiozzi,come ſe foſſe stata la maggior

peccatrice del mondo) chieſe instantcmcnte vn fauore al ſuo

Confeſſore, e fù, che gli faceſſe gtatia di ponerla quella matti

na nella Meſſa à piedi del Croceſiſſo, e della Beatiſſima Ver

gine , dedicandola per loro Serua : Replicolli il Confeſſore ,

che hauendo inteſo, chela Vice Reina Conteſſa diLemos fa

ceua vna Compa nia di Signore , che ſi chiamavano Serua_

della Vergine, fraquelle ancor ella haurebbe procurato che

foſſe annou-etata, à cui ſubito riſpoſe la Vergine: Non Padre,

laſciamo queste coſe alle Signore : à me baſſa che il faccia..

V.R. nella Meſſa, rant’era la ſua humiltà, che non volcua eſſer

aſcritta al numero di quelle Signore.

- Hauendo ella per costume molte voltequando ritornaua

dall’estaſidi pmroniper in qucste parole , ò lomiglianti.: O

gaudiodel mio cuore; ò quanto ſei bello Signore mio cato.

bellezza mia s diſſeli vna volta il ſuo Conſeſìore riſcoſſache.

fù dall’estaſi ,in preſenza d’alcuni Signori ,*e Signore (remo

neſi, che gli faceſſe piacere di ſpiegatli ciò theſignificaſſero

quelle parole, t he ſol dir l’animainnamoratadi Dio 5 riſpoſe

li all’ora con molta humiltà la Vergine : Io' pouerclla volete

che flippiaqueste coſe è dicalo V.R.che è Predicatore. Rneplif

' ~ co
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'colliil Confeſſore, che ignorante co m’era diceſſe quello che..

ne ſentiua, ma ella più concentrandoſi nel ſuo nienre , ritornò

à dirlísche glie l’inſegnaſſe,che haurebbe hauuto àchrodi ſa:

perlo, e replicandoli l’istanze il Confeflóre, chèella prima‘di

ceſſe la ſua ignoranza , che eglil’haurebbedoppa emcndara ,

mai ſi puote indur l'humil Serua di Dio :ì dir coſa alcuna.. ,

anzibumiliffimamente lo pregò ,e riuolta ;ì D. Cartarina li

diſſe,c he ancor ella lo pregaſsc ad inſegnarglielo : e che .ste se

attentaà quanto diceſſe il Padre per poterglielo poi ricorda”

restò all’ora conuinro -il Confeſſare dell’humiltà della ſua E*

glia ſpirituale , e per conſolarla diſseli, che hauend—o vn’ani—

ma contemplato il [uo Iddio , ſi ricmpiua il cuore d'vna tanta

Conſolatione, 8: affetto, che non potendo ſofferir vn tanto

giubilo, eſclamaua, ò gaudio, ògaudſo del mio cuore ,à qua

li parole replicò all'ora la. Vergine : sì sì questoñ vnol 'di

re . e td ſubito rapita in estaſi , dimorandoui vn gran pez- '

zo .

Piangeua ella vna volta dirottiſſimarr’iente , e con amari

ſmghiozzi doloroſamenre s’affliggeua: interrogolla all’ora il

ſuo Confeſſore, che era in qUel tempo il nostro Padre D. To

maſo Giaconia, per qual cagione tanto s’affliggeſſe , à cui ri.

ſpoſe l'humil Serua di Dio , che tanro lì ra mmarícaua. confi

derandoñche communemente era chia mara Serua di Dio , e;

' che ell’era indigniffiuna di tal nome, viuendo vna vita sì tie

pida , e fredda, 8c eſsendo la maggior peccati-ice del mondo.

riſposta che molto -inrencrì quel buon Padre , ſapendo di

quanta purítà , e nettezza foſse la di lei coſcienza , che tutto
giorno trattaua . ì ,

i Si può anco attribuir alla ſua grand’humilrà , ch’ella già

mai roccaua libri ſpirituali, ſe prima con molta diligenza non

s‘haueſse lauato le mani, stimandoſi indegna di toccar que-ì

libri, ne quali ſi conteneuano coſe sì ſublimi , ſe prima con...

tante diligenzr‘.` non haueſse procurato di purificarſi , e diſpo

-… . . . C c 2 nerſi ;



2.04. ’ Vita della M.Orſola.

nerſi; Fù anco effetto della ſua molta humiltà, che giamaí

s’induceua à riſponder alle molte lettere, che gl’erano ſcritte

perimpórtanti biſogni ſpirituali, ſe dall'vbbidienza non ny

foſſe aſìretta ,che però ritrouaſi vna lettera d’vn Padre Rifor

mato di Santa Lucia del monte , di nome Frà Giouanni Gri.

ſone, nella quale chiedeuali riſſolutione d’vn grandiſſimo

dubbio,pr0testandoſi che non farebbe, ſe non quanto le..`

foſſe ſignificato da lei, qual’eleggeua per Protettrice della.

ſua Vita; ma dubitando , che per la ſua humiltà non l'accet

taſſe,ll ſoggionge le ſeguenti parole: Cosìindegna,come—

tu ſei , non ammettendo i0 da te veruna ſcuſa , ti eleggo per

mia Mediatrice, 8t in tutti i miei pericoli , e dubbij voglio ri

correr :ì te per conſiglio , e benedico quell’lmmacolato

Agnello ſacrificato al Padre, che m’ha dato tal mezzo, u

conforto, per ſalutedell’Anima mia; òDio, e quanti ſo

noi miei peccati,che mi rendono indegno di parlar ad vna.

ſua Serua,`e nel fine conchiude in questo modo: Come.,

il Ceruo aſſettato l’acqua viua, così lo il tuo conſiglio aſ

petto. ‘

Mai ſi finirebbe , ſe ſi voleſsero ad vna ad vna raccontare

turtel’attioni della ſua profondiſſima humiltà , e però baſic
rà conchíudere, ch’ogni attione della ſua vitaſîracó ſi

compagnata da vn baſſiſſimo concetto di ſe.. '

steſſa , eda vn’humiltà impareggiabile,

per la quale lddio corantol’eſal~

taua ancor viuendo, ve.

dendoſi in eſſa au

uenturata...

la ſentenza Euangelica.,

che qnt-'fi’ lumi

liar cara/M

Hr”.

E'PÉ
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Come conoſcenza l‘interno dc’cuorí , ele coſi: occulte.

z .

v

.ÎÎ CA'PITÒLO XLII.

. Auendo il Sommo Dio riſerbato à ſe fieſſo la cogni~

Htioneideilc coſe ſecrete,&il penetrare l’intimo de’

cuori, ſii ſempre ſegnale, d’eſser gran Seruo di Dio

quello , à cui riuelando iddio ciò che à lui non è celato, aper

.ta mente conoſce quanto ſi naſconde nel ſecreto del cuor hu—

mano: ò ècclato agl’occhi del mondo: In ciò fa molto ſin

golare la nostra Madre , come , e dal-le coſe ſparſe nella ſua vi

ta, e da quellaquì racconteremo , chiaramente ſi può argoó_

`mentare . _ - _

,-Ritrouandoſì vna volta prima che fondaſse la Congrega

tione nella Chieſa di San Spirito , Fece dir all’Abbatc Grego

rio Nauarro , che ſoleua dir Meſſa in quella Chieſa , c che poi

fù molto diamo della Madre, ‘come à` ſuo luoco habbiamo

raccontato, che voleua di ſua mano communicariì , e che ha—

ueua ordinedal Signore diparlarcon eſſo lui; Accettòilfa

uore il buon Seruo di Dio , edoppo eſserli ella da lui corn

municata alla ſua Meſſa, ilgiorno della Purificatione della...

MADONNA l’Anno 1578. diſſe-li , che gli fignificaſse; a

che gratiaò ſpirituale, ò temporale deſidcra'ua, che nell’—

oratione gl‘impetraſse dalla M A D R E di Dio, che gl’—

haurebbefatto, àcuireplicòl’Abbate, che chicdeua la ſan

ta humiltà, ciò ch’ella gli promiſed’impetrarli dal Signo

re. Hor andando vna volta l’Abbate per viſitarla, nel ca—

mino cominciò à conſiderare i ſuoi peccati con tal com—

puntíone ‘di cuore, con tal dolore , e pentimento , che

con grande humiltà , e ſoſpiri chicdeuaà Dio il perdono,

,' Aſſi*

o



2,06 Vita della M.Orſola..

arriuato poi ad Orſola, e ritrouarala in eſtaſi , standoſene nell‘

isteſii penſieri, rinuenne la Vergine , e gridando ad alta voce ,

ia eonſapeuole di quanto nel di lui interno paſsaua,gli diſse:

flà allegro Sacerdote che Dio t'hà perdonatoi peccati tuoi;

del che egli ne concepì grandiſsima alle-grezza,- e stupore ,

conſiderando come la V ergine haueua penetrato i ſuoi pen

ſieri, che ad alcuno non haueua paleſati.

Fù condotto vna volta a veder la Madre da alcuni Cau’al

lieri il Signor D.Franceſco di Luna,quale staua con penſiero,

8c in pratica di ſpoſarſi con qualche Dama d’llluſh'iſſlmo pa

rentado. Non ſapeua niente la Madre, ma vedutolo diſseli

che ſe voleua eſser conſolato da Dio,diceſse diuotamente vn

Paternoster, 8c vn’Aue Maria, ma egli non badando à ciò,

traſcurò la diuotione impostali: Ricondorto poi doppo al*

cuni giorni à riueder la Madre,ritornò ella di nuouo à ricor

darli la prima diuotione , ſoggiongendoli,che non haueua ri

ccuuta la gratia , perche di cuore non s'era raccommandato

à Dio,con dirli apertamente-,che non haueua fatta l’oratione

impostali, afficurandolo, che ciò Facendo, ſarebbe stato con

ſolato da Dio di ciò che deſideraua; Restò egli am mirato,

non ſapendo di che coſa ragionaſse la Madre , ma recitando

diuotamente il Pater,& l‘Aue Maria impostali , ritornoſsene..

àCaſa, oue era aſpettato da parenti per conchiuder vn no

biliſIimo matrimonio con Dama di nobiliſIimo ſangue, e di

molte ricchezze; dal che restò maggiormente attonito, con

ſiderando come alla Vergine erano ſcoperti i ſuoi pen

ſieri , e quanto gli d-oueua in brene auuenire, come deſi

deraua . ’

Eſsendo vna volta aſsaliti in mare da vna grauiſſima temi

pesta D.Arcangelo, e Tomaſo Palmieri Nipoti’ della Madre“

per la qual’intimoriti l'isteſſi marinari stauano tutti aſpettan—

do à ciaſcun'onda la morte. , doppo eſserſi raccommandatià

tutti iSanti 5 alla fine D. Arcangelo alzando la voce promp:

PF
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pe in queſte parole; Signore ſe mai vi ſ'ù grato paleſar al mon ’

do , che Orſola è vostra Serua cara , e che vi piace d'adempi

le ſue dimande, fate che tutti conoſciamo, che per li ſuoi me

riti volete liberarci dal preſente pericolo ; quali parole appe

na furono dette , che ſubito abbonaccioſſi il mate, ceſsaronoí

venti ,e con tranquilla calma ſi conduſsero al porto , ricono

ſcendo tutti la gratia da Dio per interceſiione della Madre

Otſola ,dalla quale appena gionti á Caſa, con animo di non..

dir coſa alcuna del ſucceſso , furono chiamati, e come che il

tutto da Dio gl’era stato manifestato , gli ripreſe d’hauerla—

ſciato il ſermone( eſsendo quel giorno la Domenica prima..

doppo Paſqua) per andar à ſpaſso , ſoggiongendoli , che per.

questo fallo gl'haueua Dio castigati col ſpauento di douer ri

mantrſommerſi nel mare 3 inteſero poi eſii dagl‘altti parenti,

che Orſola in quel giorno contro l’ordinario ſuo costu me , ri—

uolta .verſo illoro camino haueua fatta continua oratione à

Dio ſenza che da alcuno foſse stata auuiſata , ne della loto an

data, ne del pericolo ſcorſo .

Vn Religioſo Franciſcano molto letterato , e di gran boni

tà chiamato Prat’Andrea d’Attri, leggendo attualmente Teo

logia nel ſuo Conuento di San Bernardino nell’Aquila , ſù

chiamato in Roma dal 5.0fficio , ne ſapendo per qual cauſa...

conoſcendoſi innocentiſsimo ,in paſsando per Napoli vden

do la fama di Orſola, volſe raccom mandatſi alle ſue orationi:

aſcoltollo la Serua di Dio , e ſenza darſi alcuna riſposta , ſit ~

rapita'in estaſi, poi ritornata diſseli queste parole,Nalin-tim.

n : Erre ego ”Miſha/im , dalle quali restò molto conſolato il

buon Religioſo , 8c andato in Roma ,s’auuidde che alla Ver

gine il tutto era stato ſcoperto ,poicheiui gionto , ſilauuiſato

da ſuoi Padri d’Ara-Ctrli , che già s’era conoſciuto dal &Tri

bunale la ſua innocenza , e che ritornaſse pur’al ſuo Contien

to; del che rendendo egli gratie à Dio , nel 'ritorno à

Napoli , ne .andò a ringratiare la Vergine Orſola.. ,

' ‘rac
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;accontando à tutti quanto gli era occorſo , e ſucceſ

O* f

Alla Duchcſsa diSant’Agara , che flando in penſiero di

ſar vna Corona d’alcune gioie , che haueua all’lmagine del

Saluarore ,era andata à viſitarla , prima che gli maniſestaſſe.

coſa alcuna ,diſseli la Vergine : che faceſſe pur la Corona al

Signore di quelle gemme ,che penſaua , che lddio per quel

picciol dono, gl’haurebbe apparecchiato in Cielo vna Coro—

na molto più pretioſa ; Cosiad vn ſuo Nipote, che prima di

ponerſì in stato di Chiereſia haueua hauuro penſiero di ma

trimonio ,vedutolo la Vergine diſseli con ſecretezza, Luca

Antonio ſappi , che ſe ru dcſideri hauer moglie, ancorchu ‘

non lo facci perriſpetto, cosìèappreſſolddio,comeſel’ha

ueſsi ſarto . Similmente ſcoperſeipenſieri occulti à Dome

nica Faſano,& ad Antonia Torella,e grauemenre ripreſe Gra

ria di Currio, che per vergógna haucua laſciato vnpeccato

nella Conſeſſione .

Alqual propoſico f'ùanco ammirabile ciò che l'auuenne

con vn Caualirro Franceſe, che l’era andata à vedere; poi~

. che appena comparſoli auanti , inchinaraſclí la Vergine , pro

fondamente, c- ſciamò con alta, e ſonora voce in queſte paro

le; quupretioſh Sangano;- ”demi/Zi, delche restarono ammi—

rati,&il Conſeſſoreiui preſente, ö: il Caualiero, quale poi

pubblicò a’circostanti , cheeglí portaua addoſso vna Spina..

della Sacratiſsima Corona di Chriſto , inrinra nel ſuo Prctio-z

ſo Sangue , e che però la Vergine con lume celeste venuta in

cognitione di quel Teſoro , che naſcostamente ſeco portarla .

douea hauer eſclamaro in quella forma .

Delle ſue Religioſe poi infiniti ſucceſſi vi ſarebbero à rac;

contare ,oltrei già narratià ſuoi luochi , ne quali chiarameſh

te appariua , come Iddio li manifestaua tuttii loro più ſecretí

penſieri, e naſcoste iinperſettioni, che però ordinariamente,

quando _vnite le Sorelle nella propria camera . gli‘ daua guai

c e
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che auuertimento ſpirituale ſoleua venire poi à dimoſtrare.

comc ſi doueſſeò vincere questa , e quella tentatione del De.

monio , ò diſcacciare quella , ò quell'altra ſuggestione in ma

niera tale, che benche parlaſſe in generale toccaua particolar

mente la coſcienza di ciaſcheduna, talche s*accorgeuano, che

i loro difetti gl’erano manifeſtò: prendendone il rimedio pre—

ſcrittoli , s‘emendauano . ‘

- Î Ne ſolamente penetraua le coſe preſenti,ma anco gl’erano

ſcoperte,e ſu elate le lontane . Onde ſendo ſiata pregata vna..

volta à ſar oratione al Signore,e raccommandarli il Marcheſe

di S.Croce Generale delle Galee , che andato con eſſe ad vna

impreſa, era molto tempo, che non ſe n’haueua noua , ſopra

preſa ella dall’efiaſi, e ritornata in ſe diſſe, che il Marcheſe ve

niua con vittoria , e che la ſeguente notte ſarebbe arriuato in

tro con le galee, come appunto auuenne .

Altra volta eſsendo grauemente infermo, e quaſi diſperato

di vita Stefano Marzano nella Città della Caua , volendolo

andar à veder ſuo Padre dimorante in Napoli, e che tenera

mente l'amaua , volſe prima ricorrer alla Serua di Dio,8t ella

gli diſse, che gli daſſe tempo vn quarto d’vn’hora, che gl’hau—

rebbe data la riſposta,in tanto ſi: ella rapita in estaſi, dal qual

~ ritornata , diſſe all‘axfflitto Padre,che ſiaſle allegro, poiche i! ſi

… glio era riſanato,e c“he però non occorreua partirfi di Napoli,

&il ſàttofù appunto tale. _ ñ

- Ragionaua vna volta la Serua di Dio con alcune ſue Reli

gioſe, quando all’improuiſo commädò ad vna_pernomeAn

na,che presto correſse al pozzo :ì prenderli vn poco d’acqua,

restò marauigliata la Sorella vedendo tanta fretta, ſapëdo,che

ella mai ſoleua chieder coſe di ſuo ristóro,è péſando,clie que— ,

sto foſſe vn pretesto' per licentiarla diſſeli: Madre volete voi

cacciarmi,e trouate si fatta ſcuſa, ò dite questo da burla è non

. più parole replicolli all’ora la Madre , andate andate con pre—

ſiezza; vbbidì ſubitola Religioſa, e con ſua gran maraniglia

ntrouo
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ritrouò iui vna fanciulla del Monistero per nome Cattariníì}

che eſſendo andata ad attiníger acqua ,.nè hauendo forze ba.

ſianti àſostener il peſo del ecchio , non potendolo più mart

tenere, nc volendo laſciare la fune , dalla forza di quella -era

Rata portata in alto , e gia flanca d'eſſer ſtata appeſa vn pez

zo con le mani, staua in pericolo di cadder nel pozzo, dal

qual pericolo n ſubito liberata dalla Sorella con altre ac

corſeui , ringratiando tutte lddio,che alla Serua ſua haueſsc

dimoſtrato l’euidente pericolo diquella fanciulla .

Conobbe anco molte volte lo fiato dell’anime paſſate da;

queſta vita , 8t oltre i caſi raccontati à ñſuo luoco fi‘i ſingolare

il ſucceſſo alla Ducheſſa d’Adria . Era queſta andata à trouarc

la Vergine per conſola-rſi dell’affiittionc ,che haueua per la..

morte del Duca ſuo marito ſenza hauer hauuto tempo di cö

feſſarſi; Ne hauendo ancorcominciato à narrarli il lacrime

uol caſo , rapita ella in estaſi , doppo qualche tempo ritornoſ.

ſene con queſte parole : vn pentimento , vn pentimento ſia

quello, che lo ſaluò ;dal che argomentò la Ducheſsa la ſalita,

tion del marito, c ne restò conſolatiſiima :` Dalle quali coſe.“

tutte , e dà altre molte ,cheſi potrebbero raccontare , chiara

mente ſi ſeu-apre., eom’lddio paleſaua alla ſua diletta Spoſa,

non ſolo i ſecreti de cuori , &coſe lontane , ma anco lo ſtato

`dell‘anime nell‘altra vita. '"

 

'Com-’predi/?e molte coſeflmm.

CAPITOLO XLIII’.

Vel medeſimo ſpirito , che gli manifeflaha i ſecreti

de cuori gli ſcuopriua anco le coſe future , che però

molte volte con marauiglia grande prediceua
i. le -
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le coſe future , come ſe gli ſoſsero state preſenti , e di ciò ſe

ne raccontano infiniti caſi , {rà quali gl’infraſcritti .

Douendo il Reggente D. Bernardino Barionouo andarſe

ne in Iſpagna per alcune pretcnſioni,ch’iui haueua , volle pri

ma andare à raccommandarſi alle orarioni della Madre,di cui

era diuotiſii mo per ottener là quello, che deſideraua. ma la

Madre non appronando i ſuo-i diſsegni , anzi preuedendo .

che poco tempo gli rimaneua di vira diſseli , che niun’alrra..

coſa haurebbe procurato di chieder :ì Dio , ne lui altro doue

ua deſiderare, ſe nonche lo liberaſse dal peccato mortale. ciò

vdendo il Reggente , prostrato à ſuoi piedi con gran com

puntione, econtritione de ſuoi peccati , tutto piangcnte , e

ſoſpirante diſieli, che altro non li chiedeua, ſe non che pregaſ

ſe Iddio , che lo leuaſse dal mondo ,prima di permetter , che

in alcuna coſa l’offendeſse, di nulla curandoſi più , ſe non di
quello ì. che da Dio gli foſse venuto . del che restando-molto

allegra, e conſolata la. Vergine, vedendo tanta compuntione,

&humilrà in perſona di tanta stima ,diſſeli per vltímo queſte

parole: E che ſiamo Signor Reggente? biſogna operar bene

per l’anima, poiche tosto dobbiamo laſciare il corpo ſotto la

terra , 8c in Cielo ci vedremo vn giorno, predicendoli in ciò,

eom’e'gli pur s'accorſe , che presto douea morire, come apñ

punto auuenne , poſciache partitoſi per la Corte , e doppo

hauer iui conſeguito quanto bramaua , ritornatoſìin Napoli,

ſù aſsalito da graue infirmità,di cui ſe ne morì,ſenza poter an

dar à riueder prima la Madre , come deſideraua , hanendoui

però mandata la moglie' per raccommandarſi alle ſue ora

tioni , per mezzo delle quali, morendo, laſciò ſperanza d'eſ

ſer andarein Cielo à iconſeguir il premio delle ſue buone.

ere. ‘ol,Prediſſe anco la morte del SignorCardinal Tauerna Mi

laneſe , poiche eſſendo ſolito il nostro Padre D. Baſilio Caca

ce poi Arciueſcouo d’Eſeſo , e Coadiutor dell’Arciueſcouo

i ' * ‘ ` 2_ diRa
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di Rauenna, continua mente raccommandare alle ſue orario-3,

ni tutr’i Signori di quella Caſa , vn giorno contro il ſuo ordí-z

nario, ciò facendo , riſpoſeli la Madre congparole di molto ra

marico, che al Conte Tauerna ſourastaua vn gran colpo del

la mano diDio,che però folle tosto auuiſata , acciò egli con

tutta la ſua famiglia per mezo de Sacramenti , e d’orationi ſi

raccommandaſſero à Dio; ciò fù fatto , 6c eſſendo doppo al~

cuni giorni venuto noua d'vna graueinfirmirà della Conteſ

ſa , credette ll Padre, che quello foſſe ll caſtigo preuisto . ma...

all'ora la Vergine apertamente gli diſſe, che il colpo doueua

cadere ſopra la vita del Cardinale, comeappunto ffi,restando

fra pochi giorni morto con molr’afflirtione di quella Ca

a . v

Nell’isteſi‘a maniera fece auuiſata della morte vicina il Si

gnor Agoſtino Belmosto Genoveſe, à cui, eſsendo andato

à viſitarla , 8c à raccommandatſi alle ſue orationi , doppo ra

pita , e ritornata dall’estaſi , fece ſubito vn longo diſcorſo di

'morte , e di giudicio, argomenrando egli da ciò quanto poi

gl’accade. Parimente ad vn famoſo Medico per cognomi»

Imparato ,che l’era andata :ì viſitare prima di partirſi per ſuoi

affari per Euoli vicino à Salerno . chiedendoli chi hauefl‘e più

biſogno di medicina ò lui,òd’eſsa , 8c hauendoli ſoggíonto il

Medico che entrambi, egli di ſpirituale,öc ella,come che ſem

pre infetta , di corporale,ſoggíonſeli la Vergine, che s’appa

recchiaſse, che rostoſarebbe stato il contrario, e così fù.rc~

flando egli da lì à poco morto; Anco alla Principeſſa di 'Biſi

gnano, che amaua teneramente vn ſuo figlio ſecondo—genito

per‘ nome D. Luigi, prediſſelí ch’lddio quanto prima gli”

l’haurebbe leuato dal mondo .

Eſſendo stato lungo temp0 à venirla à vedere, com’era ſuo

ſolito , occupato da graui affari ,il Padre Frà Marco de Mar—

cianeſi già per molti anni ſuo Contètl‘ore , v‘na ſera di Dome# _

nica, riuolta la Serua di Dio à D.Gattarina ſua Nipote ìliſse;

a 1,
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ü , cheprima di morir deſideraua di parlar al Padre Frà Mar-`

co,poiche eraínſine, erestauano pochi giornidi vita; cre

detrero tutti, ch'elſa parlaſſe di ſe steſsa, e però per compi‘añ'

cerla, vn'altra Religioſa di nome Anna iui preſente diſseli,

che gl‘haurcbbe Fatto chiamar per alcuni Religioſi nel ſe*

_ guenre Martedi, deſideraua però ella,che più presto foſse

chíamato . quando ecco ſeuz’eſser d’alcunoauuiſato,la mat—

tina del Lunedì venne il detto Padre, a cui la Vergine ralle

grandoſì con lui , auuiſollo della ſua felice morte , che quan

to prima douea ſuccedere,qualauuiſo riceuendo egli con..

ſommo contento , da lei partiſſì , &'- il Martedì ſeguen

te aſſalito da rauiffima infermità ſtà pochi giorni ‘ſe—

lice mente mori , laſciando di {e ſicſso ſama d’huomo

ſanto .

Anco ad vn Nipote per nome Vincenzo Palmieri, doppo

hauetlo ſ'eruirocon gran carità in vna longhiſſima inſirmità

di due anni continui , che ſia trauagliato da dodeci crudeliſſi

me piaghe in vna amba,diſseli,che s'apparecchiaſse, poi

che in breue ſareb evſcito da tanti affanni, predicendoli il

giorno , nel qual doueua morire, come appunto auuenne-z

nel qual tempoaſlìſlendoli Orſola con vn’lmagine del Cro

cifiſ‘so , aprì d’improuiſo gl’occhi l'Inſermo , e incrocciando

le braccia come ſe ſiringcſse il ſuo Signore , felice mente mo

rì , doppo di che ſu ella rapita in estaſi , da doue ritornata , in.

ronò con allegrezza grande il Te Drum , e conſolò poi i Pas

renti con dirſi , che Dio gl’haueua dimoſlrato , che l‘Anima..

delNipote cantaua in Paradiſo l'Alleluia.

Due Donne vna volta volenduſi partir da Napoli per ani'

dar ad Auena , per veſliruil’habito Religioſo in vno di que'

Monaſteri, andaronſene prima à viſitar la Madre , qua—

le viddele volentieri, ma penetrando quanto douea eſse

re, diſseli, che vna ſolo di loro ſarebbe perſeuerata nel Mo

naſtero ſino alla morte, del che rimaſero entrambe COlàfilſCS

an a
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andarono però , e con ſeruor grande entrarono nel Momà

fiero‘, ma poco stette ad auuerarſi quanto gl’haueua predet

to la Madre , poiche vna di loro grauemente infermataſi , per

conſiglio de Medici gli conuenne ritornarſì al ſecolo.A Fran—

ceſca pari mente di S. Martino , quale viuendo ſuo marito D.

Pietro Lopez aſſerina,in caſo di vedouanza,che ſi ſarebbe fat

ta Monaca della ſua Congregatione, con gran ſicurezza diſſe,

che ſarebbe morto il marito , 8c ella ſi ſarebbe mutata di pa—

rere , come appunto auuenne .

Eſsendo vna volta pregata per parte dell’eletto della Cit

tà , Perſona di molta bontà , 8: aſſai diuota della Madre , che..

faceſſe oratione à Dio per impetrar il rimedio ad vna grandiſ

ſima penuria di grano , che per colpa de conſeruatori era all’

hora nella Città , e per mancanza di pioggiaſi temeua l‘anpo

ſeguente , non riſpoſe coſa alcuna à uelli, che gl’haueuano

fatta l’imbaſciata, nella quale ſolo pero haueuano fatt‘istanza

della pioggia , ſenza motinarli il preſente pericolo , credendo

che con quella ſi ſarebbe rimediato al tutto ; replicarono pe

rò l’istanze, ſoggiongendo che ſi erano dati ordini publici à

tutta la Città di orationi, proceflioni, 8t eſpoſitioni del Santiſ

ſimo per tal iminente biſogno , ma ne pure riſpoſeli la Ma

dre,che con vn ſorriſo, 6t alzando le ciglia in atto allegro . del

che restarono molto marauigliatima dello stupore tostoceſ—

ſarono, quando appena paſſato vtr giorno , giüſero nel porto

ſenza aſpettarſi molte Nani cariche di grano , che liberarono

la Città da quel preſente pericolo, ‘da done s’accorſero , che

hauendo ciò penetrato la Madre , non volſe far oratione per

impetrarla pioggia, che gli dimandauano , perche con la...

pioggia ſ1 ſarebbe calmare il vento , 8t il ſoccorſo trattenuto

dalla calma , non ſarebbe giunto in tempo opportuno ; e pe

rò arriuato il ſoccorſo , ſeguirono poi abbondantiffimel piog»

gie , à cagíon delle quali , ſi: per tutta l’Italia vna grandiſſima;
ÉÉFÌUFÌ! i ñ

Fit
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Pù co creduto, che ella conoſceſſe in iſpirito l'aſſontione'

al Pontificato , cheñ.poſciafucce,ſse in 'due, gran Prelati, cioè

Monſignor Aleſsandro Ludouiſw Auditordi Ror che ft‘i poi

Gregorio XV. e Monſignor Mafi'eo Barberino hierico di

Camera , che ſùpoi Vrbano VII!. poiche eſsendo stati de

flinati qucstidue Prelati da Clemente VIII. d'andar ad ‘ac

quietar alcuni rumori ,chepaſſauano in Beneuento tra i Re

gij , 6t i miniſiti del Papa, prima d’andarſene in Beneuento

furono inſieme à veder la Madre , quale ’standone estatica’.;

proruppe con gran giubilo in voci di canto, cantando in pat‘

ticolare nel :numero dipiù l’Antiſona de Sommi Ponreſici ,

da che firargomentato, che Iddio l’haueſse riuelato il ſommo

fiato,à cuizdoùeuano giungere que’ due Perſona gi. ~

._ ‘ 7 ' ' o enne, per concluſione di quanto s’è detto ſin’horaa,

baflerà‘direacëh'arrinò à tal ſegno, che continuamente‘nell'p

efiaſiz'non più come nel principio sfogaua il ſuo cuore ſola,

mente con Dio, predicaua à peccatori, 8: à gl’Eretici,ma;pre

" diceua di giorno in giorno, e di tempo in tempo le coſe fu

ture , le perſecutioui che doueuan venire alla Chieſa, le peſii

lente, le penurie, gl’ineendij, vlt: ſolleuationi, e le guerre, che..~

hora ſopra vna Città, hora ſopra vna Pronuncia@ Regno dos

ueuanc cadere, per mezo delle quali voleua il Signore pur

gare il ndo: e di quelle -ſue pred’ttioni ſe 'neconſeruano

circa tre libri in diuerfi Conuenti ,ſ ' diuerſi‘Religioſi,

che quando ella ſe oe Ranain eflaſì , audaiîano :ì gara al ſine

flrino della‘ſuaCella, per intender , e notar quaiu’ella , ò per

meglio dirlo Spirito Santo perſua bocca parlaua. Ammiran'ñ

~ 'do tutti i continuiprodigii, che nella ſua Serua “Sua Diuinañç

Maeſlà ſi degnaua d‘operare, ‘ ' - ñ
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Dell’qffimdagrtmde della fica Orarione , per mezo' quale conceſſe il Signore molte grati:. ì ’ ‘

.A CAPITOLO XLIV.

Onoſcendo ogn’vno il gran merito della Serua di`

*i Dio , equanto da Dio foſſe amata , ricorreuan tutti

_ - nell'vrgenti biſogni alle ſue orationhe per lo piu con

felice ſucceſſo , comeuel progreſſo dell’iſtoria ſi è più volte-7

raccontato, e quì molti caſi ſi noteranno .’ ,

Bra ridotto vna-.Volta il ſuo Monastero per la grandiſſima

carefiia , che fù quell’annoin Napoli , Megno ,chenpn i*:

uano piùgrano; n’auuiſarono di ciò le Religioſe"la noſtra..

Madre,acciò raccommandaſſe tal biſo i no à Nostro Signore,

à‘ quali ella riſpoſe, che non dubitaflero, poiche stauan in.;

quella Congregatione ſotto vna particolar cora di. MARIA

Vergine , e poi ſi miſe à ſar oratione , quale non. hauendoan

corfinita , gionſc al Monastero 'vn Seruidor della Principeſſa

di Biſignano‘, Iſabella Feltria dalla Rouere., quale à nom”

della ſua Padrona prouidde tutto il luogo di qual to _ tano

era di biſogno,riconoſcendo le Suore tal grària ~er 1 otte

nuta per l’interceſſionálella lor Madre; l’ifieſſo anco gl’accaá

dette vn’altra volta injimil eceſlìtà- per mezo della Ducheſ

ſa d’Aquaro , che ſapendo il biſogno della Congregatione.- . A

per l’affetto, che vi portaua , ottenneli dalla Città trecento

moggia di grano, fuori d’o ni hu mana aſpettatione. Z .

Ritrouandoſi ella in Ca a del -ſuo Cognato Iagliaferro ſi.;

tuata nel borgo delle Vergini, come dicemmo à ſuo luoco ,

accorſe , che eſſendo ſoprauenuta vn giorno vna {continua ,e

gagliardiflìma pioggia , oltre molte rouine cagionate, rom

pendo conla furia :6c empito il tetto della detta Caſa ,

' YM?
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vn’apertura tale,che entrando l’acqua , e paſſando per turte le

ſtanze, inondò egualmente tutta la Caſa , fuor che la, Capel;

la, e la Cella della Madre Orſola : Fù riparato'al meglio, che

ſi puotè quel danno, 'e rifatto il Tetto , restarono però tutte' le

stanze di tal maniera ripiene d’bumidità , .che ſenza pericolo

d’ammalarſi , non ſi poteuano così tosto habitare, fecero pe,

rò istanza alla Madre,che ſi contentaſse che per qualche tem

po dormiſsero nella Capella , già che la ſua stanza per l’angu

stia non era à ropoſìto , ne altro ſuor che la‘ Capella v'era d'

aſciutto: tur oſi": a tal’istanza la Madre , non volendo che i

ſuoi di Caſa patiſsero , ma dall’altra parte , parendoli irriue

renza, chela Capella deſtinata al culto Diuino ſeruiſse ad

altro vſo ,però fatta oratione al Signore diſse à Criſtina ſua..

Sorella , qual gl’hatëeua fatto l'iſtanza, che non era conne

niente dormirſi nell’Oratorio , ma che ogn’vno ſeguitaſse à

dormir nella ſua ſtanza di prima , perche ella aſiicuraua tue*

ti, che non gli ſarebbe accaduto alcun male, 8c all’ora vid

deronſiſubitoaſciugarſi improuiſamente le camere , tal che

non pareua eſserui mai ſtata acqua, ma diuennero ſecche co

me ſe ſoſsero ſtate per molti giorni eſpoſte al Sole, ricono

ſcendo ciò tutti dall’oratidni della Vergine.. - r

_- Eſsendo vn’anno nel giorno di Santa Lucia inſorta vna-o.

tempeſta accompagnata da la mpi , e tuoni sì formidae

bili , che ogn’vno ne tremaua di ſpauento , corſero tut

te le Suore della Congregatione ripiene di timore in ca—

mera della Madre , pregandola à ſar Otatione per loro,

‘quali da eſsa furono conſolate, econſortate , ſogoiongen
doli, che laſciaſsero temere quelli, ch’erano Stemi-del

Mondo, enon eſse, ch’erano Serue di Chriſto, e però ſi—

cure da qualunque pericolo ſe n’andaſsero in pace, auuer—

tendole di più , che ſe bene frà poco la Città haureb

be prouato vn colpo della mano ſdegnata di Dio ,i eſ~

'ſe `però non, doueuano eſsertoccheda quel flagelloscosì

x ›, Ee appun
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i appunto ſucceſſe , poſciache prima di terminarſi la tempefla..

cadde nel CaſielloS.Elmo vna Saetta,che rotto vn gran mu

r0,& entrata nella camera della poluere acceſe vn grandiſſi

mo fuoco ,per cui ſpezzata in mille parti la camera , e tutte le

fabbriche vicine del Caſtello , furono ſcagliate per aria tutte

quelle rouine di pietre , e ſaſſi con danno notabile della Città,

rimanendone eſente il Mouastero della Vergine ,che pur, co.

me'ſotto il Caſtello , doueua patirne più dfogn'altro luogo,

anzi oſſeruarono le Vergini, che paíandone ſopra'l Mona

{let-'o di quelle rouine. e pietre , mai però vi caddero ..ò fecero

mal alcuno , così operando Dioſupplicato dall’orationi della

ſua cata Serua . -

Eſſendo occorſa nella Città di Napoli Vna fiera ſolleuatio—

ne tra la minura plebe, che ſ‘tuzzicata dalla ſame per la com—.

mune penuria,doppo vcciſo,e crudelmeute lacerato il corpo -

di' Vincenzo Storace , all'ora eletto del Popolo , per opinione

. eh’egli moſſo da priuati intereſiìmon prouedeſſe i tal biſogno,

com’era ſua carica,ſcorreuaſſene per la Città con gran tumul—

to , e bisbiglio , portando ſopra le punte delle ſpade, e delle.;

lmze i pezzi delcorpo di Storace , riſſoluta , e minacciante di

far ogni rouina : -Ricorſero le vergini della Congregatione.

in ſentendo questi disturbi, à ritrouar ka Madre , accioche rac

command‘aſſeà Dio la Città@ determinaſſe,ciò ch’efl‘e doueſ

ſero fare in così maniſesto pericolo d‘eſſer maltrattate dall'

infirriaro popolo, eſſendo il loro Monaſle—ro come ermo , e.

ſolitario, più eſpoſto d‘ogn‘altro luoco alla furia di que' tu.

multuanti , ma ritrouatala inoratione , e che più dell‘ordinañ_

rio verſaua gran copie di lacrime , non ardirono di darſi mo

leſtia, aſpettando ſm tanto , chſella l’haueſſe terminata s n'tor..

natadunque dall’oratione , e riuolta alle ſue Vergini, prima..

ch'alcuna glie ne parlaſle , diſseli : Sorelle mie; e stato gran

diſlìmo il pericolo: ringratiamo Iddio,che ci hà liberate dalle

rouine , cheſourastauanoñ: non temere punto, chetiii Signore

com
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‘ foli davm mqmlixàd’animaſhpogcizçhe

ficompiace ſermar la mano , e cefl'ardaflagellopiùgrande-x

audace à-ríngratiarlo.che (ij ſempre benedetto ;e com-lì! , poi—

che non andò più oltre quella ſolleuatione , eſſendoſi acqnie

tato il Popolo,e posto rimedio a’ maggiori pericoli che ſopra.

stauano; e fil da tutti aſcricco il_ canſeguimenro di tal gmtia..

alle ſe‘ruemi orationi della notice Madre . qualehauendo pre

ueduto lo [degno di Dio contro la_ ſuav Città , erano più giorni

che fi vedeuailu' più ſeruenxi orationi,con l'pa—rger abbondan—

ziffime lacrime , e pratomper ſpeſſo in questc parole . Deb Si

gnum, perdona,perdona,. e ſe ti pare . chedebba hauer luoco

la` tua Giustiria , ti prego .venghino iflageili ſopra di me. io

vuò paggtla penitenza di questi falliyperdonate , perddnaxe.

Signore ;eſe vi piace di castigar z verſate ſopra dime l’ira vo

Rra , cheſon contenta di patire .

Similmente .vn'altra volta per l'orationi della nostra Ma

dre-reſtò libera la Città di Napoli dagrauifiimo cnfi-igo ,col

quallddio per li {noi peccati la voleua flagellare , come ella.;

manifefiò‘ per vbbidicnn al ſuo Padre Confeſsore; poſciauzhe~

eſsendo vnavolta_ rapita in estaſi alla preſenza di molti , e..
prorompendo all'impìróuiſo in amariflìmi pianti, e ſmghiozſi

zi , replicando queſte parole NòSignoremòmò. non fare 5 ri.

tornampoſcia dall’e’staſi .-e ricercata dal Confeflore della ca

gione di quelle _arolc,con molta-humiltà,è coſtretta dall’a

vbbidienza . di eli : comenon volete ch’iopianga, {e mi hà

dimoſtrato il Signore il gran flagello. che di ſicuro em per ve

nifdalCieloſopmla Cinà per igmui' peccati, ehe ficom

mettono , per queſto io dice-no quelic parole, ehe vdistemon

`partendo veder castigna la mia cara Patria: ma finalmente..

(i è' placaro il Signore ..ùhà cone’eduxo il pendono à Decca-z

to". ~ `.;.'z uz" .'Ju… *_ ñ;

Per l’omione parimente della nofirzMadmgefiò libera-7

to vn‘altra volta nonſolo hCÎttà , mamo il R di Na—

P—s z. ch

` oſare'

`
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per tal‘effetto vna proceſſione alle ſue Suore,ceſsò l'influenza.

cattiua s ottenne anco l'isteſſa gratía in vn’altra infettione cat

tiua stimata principio di peste,Per cui molta gente ne moriua;

poſciachehauendo ſarto ſare alle ſue Vergini in ſette giorni

continui ſette Proceſſioni, portando il ſuo Crocifiſſo,vn’lma

gine della Santiſſima Vergine, vn’altra di S. Giuſeppe , öc vna.

Croce di diuerſe Rcliquie ,cantando i Sette Salmi ſino ad vn.

Coi tile,da doue ſi ſcuopre tutta la Città,& iui collocaudole.

ſopra vn’Altare , e recitando iui diuerſe Orationi : ciò termi

nato,chiamò ella tutte le ſue Vergiríi,c ringratiolle di quanto

haueuano fatto,dicendoli , che con le loroorationi, e proceſ—

ſioni haueuano cacciato il male , e purgata l’aria , la qual già

baurebbe partorito la peste ; ſoggiongendoli , che ſempre in

questi pericoli faceſſero à questo modo, facendo quelle pro

ceſſioni, e portando quell'lmagini , e principalmente quella.

della Santiſſima Concettione, hauendo Nostro Signore volu

to la Chieſa della loro Congregatione di quel ſanto misterio

‘per diffender ad interceſſione della ſua Santiſſima Madre . la..

Città di Napoli.” ogni ſinistro incontro, e dar aiuto à tutto il

mondo . ‘ " .

-. Anco ſi deue aſcriuer all’orarioni ſcruenti della nostra Ma-`

dre la ſubita ſalute che ricuperò vn ſuo Nipote , qual’cſsendo

-inſermo d‘vn grauiffimo male , con ſicura ſperanza di douer

da Dio ottener la ſanità per mezo della Zia , ſe l’accoſ’cò con..

induſtriaà bacciarli la mano; ílche fatto , ſubito mandò vn

gran ſudore dal corpo,& immantinente ſù ſano; Ciò che anca

'occorſe ad vna- ſua parente , che staua fiorpiata in letto con

dolori ecceſſiuizſenza ſperanza di pnter riſanarſi;poiche eſſen

doſi raccommandata dicuore'all’Orationi d’Orſola , ſubito

ſenz'alcun rimedio ſi ritrouò ſana , e libera da ogni male .

ñ:. Vn Fratelloparimenre di.D.SteſanoM0tta ſuo Confeſſo-'i

--re,di pmfçſlî'one Soldato, e di nome Ceſare, eſsendoſi inNa

ÎlwüMementoammalatoflalcheperduta laparola dublifa

~--.v *2,41 “ai
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uaſi della morte, e temendo il detto Padre , che moriſse ſenza

Sacramenti , raccommandollo all’orationi della Madre ,,e ne

protiò fauoreuoli gl‘eſſerti, ricuperando egli la ſauella,e la ſa

nita ancora. -

DoPpola ſua morte parimente impetrò da Sua Diuina..

Maestà, à molti diuerſiſiime gratie , che il traſcriuerle tutte ſa

rebbe longhíſſi mo , non è però da laſciare ciò,che ſucceſſe ad

Vna Baroncſſa di gran parentado per nome Vittoria Guerre—

ra,questa storpiata nelle braccia,e nelle gambe,ein altre parti

del corpo, feceſì portar in vna Sedia ou’era il corpo della Ser

ua di Di0,e raccommandataſi à Dio,andò ſubito fuori de ſen

ſi,poſcia à quelli ritornata,ſi ritrouò del tutto ſana-,onde reſe à

ì, Dio le debite gratie,con marauiglia d’ogn’vno cominciò aca

minarda ſe'ſola,e ritornoſſene ſana,e libera d'ogni male à caſa.

- Finalmente non èda tralaſciarſi eſſer ſtata opera dell’ora

rioni della noſtra Madre_ tante gratieimpetrate da diuerſi per

mezo delle veſti, capelli, corone, ‘i magini, 8t altre coſe della.

Madre,che riceuutezcome Reliquie ancOñda granPerſon-aggí,

8: applicate con diuotione à ſpiritati, 8c infermi di qualunque

graniiüma inſirmita,hanno ſempre cagionato marauiglioſillì'.

mi effetti; ‘così eſſendo percoſſo vn fanciullo da vn grauiſlìmo

colpo di Palla di tal maniera,che caduto :ì terra stetteui.più d'

vn’hora come morto ſenza fauella, e ſenz’alcun ſegno di vira;

ciò ſaputo da vna ſua Zia della Congregatione, chiamata..

Suor‘Giouanna, mandouui vnv pezzetto della veſte della Mas

dre‘Orſbla,qua’lapplicatolízſubito- rieuperò il perduto ſpirito,e

restò ſano. Similmente D.ArCangelo Palmieri Nipote della

v Madré',haùendovna pericoloſiſiìma apostema nel petto,che

riduſse i Medici à determinatione di tagliargliela perpreſet.

uarli la vita , hauendoui egli applicato la notte auanri al gior*

no , nel qual s'era determinato ilcrude! taglio , alcunicapelli

della Zia, ſi ritrouò ſano, e ſenz'alcun male . glorificando così

, Iddio‘i Seruí ſuoi. i ,. ~ . . . h ’

Pdf-3
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Della moltaflimd, agi-an concetto, in che la MadreOrſola

ancor euiuendoflrper tutto il Mondo , apprcflò ’

gran Perſhnaggi , e Prencipi , tanto .Echgfia
fliuſi , quanto Semi-eri . .4

CAPITOLO XLV.

L moltobaſſo concetto, e ſiſma . ch’haueua di ſe &eſſa;

I l’humilSerua di Dio, era cagionc , che Iddio tanto la..- .

rendeſſe accreditata, e di ſtima appreſſo tutto il wonder~ 5

ſarebbe vn non-mai ſinire,ſe ſi voleſser-notare tutti quelli.che

l’hebbero in veneratione ancor viuendo ,‘ e che :ì lei ricorre*

nano ,sì per eſser ſpettatori de ſuoi prodigii , com’anco per

raccommandarzſialle ſue orationi..ò riceuernequalche docu

mento ſpirituale per l’anime loro: baſſa il dire , -che per im

pedir la gran moleſiia ,e diſiurbo caginnaealidaſla gran ſte

quenza dichi gli voleua parlare . maſſime la mattina s prima

della Commuuione . `e la ſera ſul tardi doppo ritornatadall’

eſtaſi ,ſît neceſaatiuſär ordinare da Monſignor Arciueſcouo,

ch‘eniuno piùgli poteſſe parlare ſenza ſua licenza: onde con

correuano ſolo all’ora per vederla dal ſolido fineſtrino, uan

do era in eſtaſi», portandomemoriali . e lettere, pregandoſù

.Suore . che ritornatadall’estaſi . gliraecommandaſsero alle

ſue orationi , e percheera ſparſa la fama della ſua bontà , e.. '

pmdigioſa vitflrnon ſolo per tutta l’italia , ma etiandio nb’

Paeſi Oltramontani nella Germaniamella Spagnamella Ran

eia,non potendoliaieunídi preſenza parlare, iſcriueuano

daremotiflime parti-:,raccammndandoſí alle orationiie

ehiedznieü configlio--innegatij importantiffnní , molte delle

qualiſetterç ſi conſeruano con molta ammiratiene dilehi ſu_

. . cg

;.
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leggfl altriſi partíuano daproprij Paeſi per andarſene in..

Napoli, ſolo pervade!, &ammirat- la nostra Madre , ſtà 'quali

ſitui il Marcheſe Oeſcentiopartitoſi da Roma-à Napoli, ſolo

per viſitarla , e riportar à Caſa vn ritratto di' lei . ritraendone `

egli steſso con pennelli l’effigie . e formandone poſcia (come

che ſi dilettaua per ſuo diporto dipingere, e delineare) diuerſi

ritratti per ſua dluotione , e donandolí; à diuerſi Perſonaggi

qualificati; Due gran' Pren-cipi anco partironſi da Polonia.

. perandarà viſitarla , e tutto ehe ſconoſciuti,e veſtiti di rozzo

panno , furono riconoſciuti dalla Madre, quale gl'accolſeçon

molta piaceuolezza ,Modo à circoſtanti , ch'eglino benche

così baſſamente vestiti ', eranoentrambi di ſangue reale , ,del

che tutti ne rimaſero stupiti a ‘altri ne loro Pellegrinaggi in

questeparti , niuna coſa più deſiderauanó; che d’andar in Na

poli per ved-enza ammirar l'est‘aſi prodigioſa della nostra‘Ma—

dre,pr0curädo di portar ne proprijPaeſi il ſuo rirratro,per`mo~

flrar l’effigie , di Cui haueuanovedutecoſe _sì prodigioſe, e per

tutto era ſparſa la fama della gran virtù; So'pra tutti ſi conob

, be in ciò straordinariadiuotione ne Signori Franceſi, de quali

` o ni mattina ſe ne vedeuano in gran nu ro nella Chieſa.. .

c ’aſpetrtauano di vederla à communicar, e rimaner rapita ,

ſtà quali fiaui vna volta vn Nipote del medeſimo Rè di Pran

eia, che vedutala à communicarſi, e à diuenir estatica,restò di

tal maniera intenerito,che non volle partire, ſe prima non..

hebbe da quelle Vergini alcune Corone, e Relíquie della..

Madre , dicendo di volerle portar-come prerioſi teſori al Rè

Chriſti-auſili mo, 8t. alla Reina ſuoi Zij -: firronoanco fatte

efficaciſiime iſtanze da Perſonaggi quali iti di Francia ,che

voleſse mandar due Monache `del ſuo Monaſteri-@per ſondar

Monaſteri ne loro Paeſi , tant’era la vener’atione,che haueuavñ

no à quel ſacro luoco fondatoda vna tal Vergine , etutto che

lo ricuſaſse ella ſempre , con dír che non era ancóÎ'mo_ ii

tempo di 'queſte fondationi, che ſi doueuanozîi farle dſopP'o

a ua

ì /

~,n.e
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la ſua morte per opera de’ noſtri Padri , ciò non oſ’r‘antè però

rice uute in nota le Costitutioni , e Decreti della ſua Congre

gatione , ſ1 fondarono più di dieci , ò dodici ſimili Congrega

tioni di Vergini in diuerſi luoghi , e principalmente nella..

Francia , quali hoggidì ſi chiamano Orſoline, non ſolo per ‘eſ

ſer ſotto la protettione di S, Orſola Vergine , e martire, ma...

etiandio perche furono instituite per diuotione, & ad imita

rione della Congregarione d ella Madre Orſola ; onde doppo

alcun tempo alcune di queſte Congregationi , riconoſcendo

la lor origine dalla Congregatione di Napoli , e per loro MQ

dre la nostra Madre Orſola , mandarono vn Padre di S. Fran

ceſco di Paola per eſser aggregate , e riceuute dalla Congre

gatíone di Napoli per So'relle . _

_ Ritrouandoſi in Napoli D. Giouanni d'Auſitia ‘figlio dell’

Imperator Carlo V. andoſiene per vederla , e riceuerne qual

che buon documento, ilche hauendo inteſo la Vergine come

a’haueſse vdito coſa inſolita,e di ſpauento,alzò la mano ad vn

Crocifiſſo ;e con vn proſondíffimo ſoſpiro eſclamò, ’voi ſolo

ſete la vera altezza Tflſhll” altrflìrm”, e ciò detto restò rapita

in eſtaſi; ſi! aſpettato da D.Giouanni,che ritornaſſe, poi poſeſî

ſeco à ragionare,flandnſenc ella ſempre con grand’humiltà ,

marauigliandoſi ch’vn Signore sì grande ſi ſoſse compiaciu

to di trattar con eſsa lei, ch‘era vna miſerabile peccatricc; gli

parlò poi delle coſe dell'anima , e doppo hauerli dato molti

uoni ricordi, come ſ1 hauefle à gouernar in mezo à gl’hono

ri, 8c applauſi del mondo , ſoggionſeli , che doueua procurar

d’eſser grande appreſsolddio , com’era appreſso gl’huomini,

e che maggior vittoria li ſarebbe stato render ſoggetto ſs

fleſso , che tutte le Nationi del Mondo; quali auuiſì riceuuti

dal Prencípe con gran diuotione , partiſsi , raccommandan

doſi alle ſue Orationi , e conſetuò poi ſempre grand'affetto al

la Madre .

Il Duca di Mantoua VinCenzo Gonzaga ſù più volte à vi-_

ſitarla ,

\
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ſitarla , protestandoſi d’hauerne riceuute molte gratie. Pari

mente il Prencípe Filiberto Generaliffimo del marc, dimora

do in Napoli, non hebbe maggior conſolatione ch’in andar ai.

vederla,co mmunicarle,e conferirgli molti biſogni importani

ri dell’anima ſua: D. Ceſare Gonzaga ſimilmente Duca di

Guastalla andato in Napoli,fu à viſitarla inſieme col nostro P,

D.Giouanui Gonzaga ſuo fratello,e doppo hauer raccoman

dato alle ſue orationiſe steſso, e la ſua Caſa , chicſeli instante—

mente qualche ricordo ſpirituale , ilchc però ne anco con la.»

perſuaſione del ſuo Cófcſsore puore ortenere,ſcuſandoſi ſem

preella con grand’humiltà , che come donna peccatrice , e di

niuna ſperienza nelle coſe dello ſpirito,haucua più tosto biſex
gno di riccucrne; ma finalmente richiesta ſe ſapeua il Patſier

noſ’tcr, › e riſpoſio che sì , gli fù ordinato dal CÒnfcſſorc , che

-lo diceſse ,Fà che vbbeciendo ella, ;i pena l’hebbe cominciato,

chciîi rapita in estaſi , da doue fra poco ritornò con quel ver

ſetto : Lemmi atri/or mm- in ”ammo-vale turni” ”xi/in”: mihi.

uxilillmmmm ;i Domino qùiferit ”Zam , ó- ”rmfln , con che

volle intimar à detto Prencípe, che‘l più gioueuol auuiſo, che

li poteſsc dare era,che poneſſc tutte le ſue ſperanze,e ſc steſſo

7 ſotto la diuina protettione,come appunto fece,e le ſue virtuo

ſe attioni lo dimostrorono . ’ v ’

- Quanti Vicerè,‘ò'Vicereine furono poi ;ì ſuo tempo in Na

poli táta stima,e tanto cóto fecero della noſtraMad.-e,ch’oltrc

l’andarla ſpeſſe volte à viſitar,c raccómandarſì alle fue oratio

ni,conferiuano anco con eſſa i più importanti affari del gouer

no,e_ne riceueano le riſposte come ſe foſſero ſiate immediata~

rnC-te daDio,ma ſopraturti v‘hebbe straordinaria diuotioneil

Cóte di Lemos:questi nel principio dclſuo gouernofù :i ritro

uarlax dopo hauerli à lügn fivellatomregollaxhe l’inſegnaſ

ſe, ciò che doueſſe far pcryam ministrar rettamètc quella graue

carica diVicerè5riuolta ella all’ora alCielo,testò rapita in eſia

ſi,poi ritornata, quaſi ch’haueſſe cöſultato cóſDio ciò che do

. F ueua



2,246 Vita della M.Orſola.

ueua riſponderli,diſseli,ch’il Signore voleua da ſua- Eccellëza

vn gouerno ſanto. e chei Popoli non ſolo doueuano rima

ner ſoddisfatti nelle coſe temporali, ma etiandio , della perſo- _

. .naſua riceuendo eſempio di bontà , & integrità di vita , a

prender il modo d’amor, e ſeruir à Dio. eche per ciò con e—`

-guir- , prima d’applica-rſi à i negotii , fi doueua ritirar nell'Ora.

torio à rrattar con Sua Diuina Maestà , che da lui gli ſarebbe.

inſegnato ciò,chedoudſe ſare: ſopra il tutto che ſiaſſe ſempre

alla preſenza di Dio, come ſe lo vedeſſe con gl’occb—i proprii ,

poiche da ciò ne cauerebbe -vn’amministrar nettamente la..

Giustiria ,e far quanto s’appartiene ad vnPrincipe , primaper

ſe., ve poi .pergl’altri , ſoggiongendoliperfine, che ad ogni-ſuo

potere procuraſſe -di conſormar la ſua volontà alla diuina.,

non volendoiſe non quello, che à Dio piace , 8c à lui aſcr-iuen

dol‘honore ,e la gloria di quanto faceva , al ſine de quali di

ſcorſi , 8c altri in ſimil propoſito , alzando la voce proruppe.

-inquel verſetro Dc”: i” udiymimmniam-ù., .Domine ad

adiflflandummfiſiim . Dando à diuederal Conte. che-ì

Dio ſolo doueua ricorrer per riceuer aiuto in tuttele ſue-oe

cornenze : Senti il Vicerè con ſom-mo piacere gl’auuertimen

ti , chel’ha-ueua dati la-.MadreOrſola ,come ſe foſſero venuü

dal Cielo , e procurò al poſſibile di porli in eſecurioue , por

randoſer’npre ſuiſcerariſiimo aſſetto alla Madre; Ma prima..

di partir chieſe'li per curioſità per qual cagione , ragionando

con lui gl’haueua datoil titolo d’Ecceilenza, our poi nomi

nando Iddio non gl’haueua dato titolo alcuno.; :ì chenon ri

ſpoſelila Vergine , ma ſubito restò rapita in-oſlaſi , da done.- .

poi ritornata, diffeli , .c he il Signore voleua, chefoſſer'o hono

rati .i Potentati del mondo, come dipendentida Sua Pierina.;

Maestà,e che quell’honore chegii ſi ſà,rgli come à ſe douuro

lo riceue , ma che Iddio non hà biſogno di titoli ,gia che non

ſe ne ritroua alcun corriſpondente alla ſua-Marſiàxonrenran

doſi però .ſolo del cuore , e che con qzuello confeffiamo eſſer

, ln*
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inſufficienti ad honorarlo , quanto egli merita; della qual ri

ſpostaſoddisſattoiſ Conte , partiſſì tutto conſolato , e nell’vt‘

genti biſogni, ò più intricati negotijne ſaceua ſempre‘ ricorſo

alla Madre con eſito felice , continuando ſempre à viuergli sì

affettiomto, e diuoto , che in progreflb di tempo eſſendo ri-~

cercato che aſſegnaſſe per i biſogni del Monaſtero vn Giudi

ce Protettore , come ſi ſuol* ſare a luochi pij , egli non volſe.

aſſegnar alcuno', ma vuole eſſergli eſſo fieſſo Protettor,& hañ

uer inſua manotuttii negmii del Monastero .

Qaestamolta diuotione“ verſo la Madre delli Vicerè di Na-v

poli, fù eagione ehe-permezolor peruenuta la ſua fama: alla

Maestà di i‘lippo III-‘- Rè Cattolico , molto-la &im-aſſe , e ſia

marrdaſſe aſ’lo ſpeſſo a» raccommandar alle di lei' orationi', má.

dandoli: anco alÎe volte quantità de dinarí , acciò; ch’ella ſoc

correſse à biſogni del Monaſtero .

Non vir-ſir poi Religioſo‘ di qualſiuoglía Instimm , che vi

ueſſein que‘ tempi, e di lei hat-:eſſe n0titia , qual ò eſsendo im

’Napoü , nonñprocuraſſe di ceſebrar Meſſa nella ſua Cappella ,

di- vederla,e-commünicarſa,e da lei apprender- qualche docu—

mento ſpirituale,ò eſsendolonrano-non gli ſeriueſîe,c con cal-

de-iſranzenonñſi raccommandaſſealle-ſue orationi', e-di queó’

fl‘el'ettere ſe' ne conſeruano grandiſſima quantità .

Tutti i Cardinali pari mente, e Prelari che ò furono in- Na-~

polîètanto dirreſidenza, quanto-di paſſaggio ,ò in Ramada cas

mbberotò-perlia ſanta ſparſa‘hebberodi lei qualche …Miſſa-.1;

iyorrarono grandediuotione , eniuetenza, andandola

a trouareneſin ſua Celſä,raccom~mandandoſi alle ſue oratio

ni, echied'en‘doliqualehe ricordo ſpirituale, e tal era-*la-ſre

quenza! dixſi-mil Perſonaggi, che mluolra- auueniua rirrouarſì

neſlſonaſkm dite òtve Cardinaſfinfieme, eoſh‘rararflroaisdi,

Roma, oltre-gran numerodîaltei Pre-lati” ſoſeunno- dire lo

Verginizdel Manastcm ,che iti-lor Chieſa poteuaſi dir. più-l’0'

ſloCa-ppeiſa a“: Veſcoukclic-Chieſa dellèîìongÎÎegat-ione, ſo;v

z pra

\
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pra tutti furono molto ſuoi diuori gl’lllustriſiimi Nuncij. Gu-`

glielmo BastonesDeodato Gentile,Paolo E milio Filoradi,ol

tre tutti l’Arciueſcoui di Napoli , e tutt'i Veſcoui , 8c Arciue—

ſcoui aſſunti à tal dignità dalla nostra Religione di grandiſſi

mo numero : fra Cardinali poil’hebbero in gran veneratione

l'Eminentiſſimi Aleſſandro Peretti Cardinal Mont’Alto , Pie

tro Aldobrandini, Franceſco Sſorza,Filippo Spinelli , (che eſ

ſendo Nuncio all’l rn perio, gli mandò anco à donar molte in

ſigni Reliquien‘rà quali vn pezzo del Legno della S.Ctoce,&

vna Mola di S.Orſola Vergine,e martire, )Ottauio Aquauiua

Geſualdo, e Lodouiſio, auuanzandoſi però nella di lei stima il

Cardinal Baronio,quale per le gran proue vedute à farli da S.

Filippo in Roma, la stimaua gran Serua di Dio , e ſi mandaua

ſpeſſo conlettere à raccommandarſi alle ſue orationi, man—

dandolianco diucrſe prerioſe Reliquie in dono .

Ne in minor stima , e credito ſù ella tenuta da Sommi Pon-~

tefici Sisto V.Clemente VlIl.e Paolo V. ma principalmente

da Gregorio Xlll.per le gran marauiglie,e prodigii,ch’egli có

l’occhi proprij vidde nella perſona dell’i’steſſa Madre , e per le

gſá proue che ſece E11- dal P.S.F~ilippo,e dall’altri Prelati della

Congregà tal’effetto radunata,per conoſcer il ſuo ſpirito,che

però per tutt'il tempo,che viſſc,gli portò sépre grá diuorione.

E per conſermarione di quanto ſin’hora s’è detto , basterà

dire,cl1’eſsédo ancor vi'ua,ſi portauano attorno le ſue Imagini,

e reliquic,raccontádoſi per tutto gran coſe della ſua perſona, à

ſegno tale,ch’in ſin vennero dalla Francia,Fiandra,e Saſſonia.

ſotto ſembianze di Cattolici, molti Eretici per ammirar,s'era

t- ero quanto di questa prodigioſa donna s’era ſparſo nelle'lor

parti,ſe ben però confuſi da quanto dalla ſua bocca intédeand

proſerirſi cótro le lor’ereſie,adirati,ne ſcriſſero vu libro comm

Vrſulm Nei-politica”: ,quale poi ſù conſuraro eruditiſſima—

mente da anaualiere degl’Euolì,creſcendo cö ciò maggior- _

mete il.cóc,etto,e la stima della ſua impareggiabíl virtù,e bötàt

t Cam

l
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Come doppo la morte della Madre 0212214 , ſia con armata.

dalla Santa Sede Apostolim la Regola da [ci,

dettata del Santo Eremo , :comincia-3

f mſi [4 fabri”; di quelle.

CAPITOLO XLVl.

ſuo luoco) verſo ilſine della vira , hebbe da Dio la rió.

uelatione di quanto haueua egli diſposto ſ1 doueſſe ſa

’ re in quel ſanto luoco , ouc egli con tanti prodigij l’haueua.

condotta'à beneficio di tutto il Chriſtianeſìmo , e Rifprma.

vni’uerſale’di- tutto il Mondo, sì anſioſ‘a mente .'.da eſſa per tut—

to il tempo di ſua vita ricercata , della fabbrica cioè del ſanto

Eremo, in cuiritirate alcune Vergini ad honore dell’imma

colata _Concetrionje' di MARIA ſempre Vergine del tutto

lontane da ogni conſortio mondano , ſenza cura delle coſe..
ſpetranti al corpo, ſempre dedite al ſeruitioì di Dio, all’ora

tioni, 6c eſercitij ſpirituali , come ſante Romite rinchiuſe , ne

menaſſero vna vita Angelica,pregando continuamente Iddio

per il perdono de peccatori, per la Riforma , e Rinouationffi

del mondo , ‘8t accioche il tutto perfettamente s’effettuaſſe

conforme il diſſegno ſtabilitone in Cielo, 8t ad eſſa manifeſta

m,prcſcriſſr,così dettata da Dio a il luoco da eleggerſi per la..

fa brica di detto S:Eremo, vicino al Monastero della Congre

ga’tione,già da lei fondarolii modo da oſſeru arſi nella coſirut-z

tione,e gouerno di quello,ie Regole,e Constirutioni, che dal

le diuore Romire doueuanſi profeſſare, rimettendo peu‘ò il.—

tutto alla directione de nostrikadri, e Religione ,à cui per co-z

ESſendo la noſira Vener. Madre ( come già dicemmo i

mando
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`

mando di Dio , e la Congregatione fondata, 8c l’Eremo da..

erigerſi , haueua ſoggettato . _

' Ciò per Ò non ostante , morta che ſia la Serua di Dio , riti—

raronſi'i nostri Padri,come già diceſſi mo, dalla cura- della Có—

gregatione,e dal penſiero della fondatione dell’Eremo , ſcu

ſincîoſi per eſſer impiegatala nostra Religione ad altri im

pieghi , nè già mai hauer voluto condeſc'ender à ſimil cari

che ; tutto che efficaciſiimamente pregata da Prencipi,e gran

Signori, fuomhe-pcr il Monastcro della Sapienza , come che

fondato dalla Sorella del Santiſſimo Pontefice Paolo IV.vno

de nostri Fondatori , stimando tal'impieghi contraríj alle no—

ſlre Costitutioni, non ben conſiderando-cheinoui dettami

del Cir lo, mai s’oppongono all’antichi*: Hor questa reniten

za de nostri Padri eccitò l'a Città-di Napoli ſemprepijſliua ,e

verſo la nostra Vener.Madre'affcttuoſiffima , à fauorirc laſua

cauſa, 8c ad impiegarſi a ſuofauore; e ricordandoſi,che quatr

do per mezo de ſuoirappreſ‘entanti l'eleſl‘ero per Protettrite’,

viuamentc raccomandato l’haueua , sì la protettione dellar

Congregatione già fondata, e d’ell’Eremo da ſondarſi, sì il

procurar che da nostri Padri ſiſoſſe di quellipreſo il gouerno,

ne ſpedìàPoſh à Roma il Canonico Montanaro accompa

gna-to d’efficaciſsíme raccommandationi :ì quella Corte, del

Vicerè,de molti Prelati,e Prencipi,acciòn'im\_actra›ffe,e dalla;

3. Sede l-'approuatione della: Regola- dell’Eremo , e dall'a no—

ſira Religione l—*aſsenſo di prender la cura di que’ſacri luoghi,

già ſuoi per Decreto-del'Cieko , per riuelation della Madre

Orſola , e peraſsolutodono à nome di Dio det-eſsa ſattoli:Atr

doſſsene dunque il Montanari in Roma , 8c eſposte l’istanzc

della Città , ottenneper &nordelCardinai Lodouiſio Nip0..

te di Gregorio XV. all’oraregnanre , che da quattrodoctiſñ,

ſimí a & E minentilfimiCardina-li Bellarmino cioè, Bandino.,

~ Cremnna,e Santa Suſannadepnt-ati'da SuaBeacitudine,.fi3ſse

rineduta, 6t eſſaminata indetta Regola , ilç-he _ſimo diſling

unas
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ſimamente per lo ſpatio di quaranta meſi continui, ſù ella ſiñ

nalmente à 2 3. di Giugno l’Anno i6: 3, approuara ,econ

ſermata con amplifiima Bolla dal Sommo Pontefice Grego

rio XV. molto diuoto della Madre , da lui conoſciuta in vi

ra, al qual haueua ella predetto il Papato , che però anco in

ſegno di deu-orione , volſe vna particella delle ſue inte—

riora . ñ

'Ma quanto riuſcì ſacileal Montanari l’ottonner dal ſom

.mo Pontefice l'approuatione della Regola peril Santo Ere

mo da farſi, tanto-più vanizriuſcironi ſuoi attentati per impe

erarnedallaReligione , che voleſse prender *la cura di ue’

ſanti luochi,inherendo più quell’antichi noſlri Padrialli ſin'à

quell'hora pratticati costumi dellaReligione , di non accettat

cura di Religioſe clan ſtrane, che àquanreiflanae gli veniſſero

bpra ciò ‘famedalli Vicerè di Napoli, Ambaſciatoridi Spa—

gna, Prencipi,Cardinali, e Prelati , non-dando ſorſe quel ore

dito , che ſi doueua alle Riuelationi 'della Madre, delle quali

pure haurebbero douuto far gran ai… per l‘autentiche proi

me, che hauruanſi del ſuoſpirito, già in tante maniere, e con..

auttorità ſuprema eſperimentaro per buono; comeche però

ciò era [lato decretato dal Cielo, che ſolo permetteua tanta

repulſa de Padri per maggior-menteprouare la eostanza delle

ſue dilette Vergini, ö: accioche appaniſce al mondo , douer

.perpetuamente durare quello,chedoppo eilunga, e matura..

deliberatione ſarebbeſi eſeq-uito , il contrario di che ſuole au—

-acnire delle preſ’re ,-e mal penſate intrapreſe riſso’lu-tiouimhe

come fuoco di pa lia in breue ſuaniſcono: gionto vl’Anno

.1-6 3 3. conuocat I il Capitolo Generale in Roma, 8c à quel

lo replicatoſi l’istanze della Vergine , edella Città di Napoli ,

:conſiderando i noſhi Padri , che eſsendo quelle Vergini dell‘

.istei'so noüro istituro, e, ſi glie della nostmReligionexome ta

li per commandomento di_ Dio , ‘acciſe , e ſe steſsa l’haueua..

dichiarate la Madre Orſola , ſottommettendole al di lei go'

uerno,
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ùerno , e rimettendo in tutto , e per tutto all'arbitrio dc Padri

la loro cura ,il stabilirui; ò prcſcriuerui noue Regole,mutarc,

ò confirmare le già hauute, stimarono eſſer irragioncuole.- ,

nonadherire alle loro ſupplicheuoli istanze , anzi ciò non fit

cendoſi,eſl`cr vn contrauenir alla Diuina volontà,che per boc

cadella ſua Serual’haueua destinati à quell’impiego . Eletto

però che ſu Prepoſito Generale il MR. Padre D. Matteo San.

tomango, quello à cui haueua predetto la nostra Vergine_

morendo , che eſsendo fatto Generale, haurebbe accettata,

doppo molta ripulſa della Religione ,la cura de ſuoi Mona.

steri, ſù da eſſo con conſenſo vniuerſale di tutto il Capitolo

determinato di riceuer le Vergini della Congregatíone :della

Madre Orſola per figlie , e ſotto la nostra cura nell’isteſſo mo

do , che quella della Sapienza; e ciò ſu fatto con tanta vnani—

mira di voti, ch'hebbe à dir tutto pieno di stupore l’Eminen

tiſſimo Cardinal Ginetti iui preſente , e che ſapeua le ripulſa

altre volte fatte . Digit!” Dei cst hic .

Accettataſí dunque dalla Religionela cura di quel Vene

rabil luoco’ , e confirmatali con diploma Pontificio,non ſi può.

dire ,che giubilo,.e contentezze ne’ ſentiſse la Città tutta di

Napoli, ma principalmente quelle diuote Vergini della Con

gregatione vedendoſi liberate da gran trauagli , ’patiti da eſſe

~nel tempo della repulſadc Padri, 85 inſieme conoſcendo au

`uerrate le predittioni della loro cara Madrnſperando gia do..

ucrſì metter in prattica quanto haueua predetto , e dar pria

-cipio alla ſbndatione del S.Eremo da eſse con tant’anſicta fo

ſpirate . _ ‘

Ne riuſciron vane le loro ſperanze, poſciache quant’eranó

ſtati tardi i nostri Padri ad accingerſi’ ;ì quell’impreſa altre:.

tanto ardenti ſi dimostrarono nell’impiego di quella . Quindi

cominciarono dall’ora con gran ſodi sſattione di quelle Ver

gini , econ vniuerſal gusto di tutta la Città , ad hauerne l‘am

ministratione tanto ſpirituale, quanto tempoi-ale,affignando

* uiſi
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e,_.i,_e

uiſi da Capitoli Generali per ogni triennio due Padri, vno de‘

quali aſaiste alle Conſestioni,öc intereſsi dell’anima, l’altro in

uigila all’intereſsi temporali,8c ogn’anno da nostti PP. Viſita

tori,`& a ſuo tempo dal Padre Generale vengono viſitate , co

me l’altre Caſe della Religione per inuigilar alla perfetta 0ſ

ſeruanza delle Regole; e perche alla curade nostri Padri ha~

ucua la M.Orſola per comandamento di Dio, non ſol ſotto

poste le Vergini della Congregatione 5 ma. etiandio racco—

mandato alla loro diligenza , 'e cura la ſabrica del Santo Ere

mo, che per comando di Dio doueuaſi ſondare , 8c il gouerno

delle Vergini Romite , che vi ſi doueuano ritirare , però co

minciarono anco inostri Padri ſubito ad accuder àtale im

preſa, e già eſſendo stato comprato il ſito ſino da quando era..

viua la Madre à ſpeſe di D. Zenobia Franconel di Lecce Vet—

gine della Congregatione molto cara alla Madre, e che viſſe,

e morì in concetto di perfetta Religioſa , e già hauuti dalla..

Religioſiſsima Città di Napoli 1 z. mila ſcudi à tal effetto , con

-grandiſsima ardenm poſeronſi l‘isteſſo anno 163 3.all’ince›-.

minciamento della fabbrica del detto Santo Eremo s 8c acñ

cioche ad opera sì riguardeuole foſſe dato vn nobiliſsi‘mo

principio,vollero ciò foſſe fatto con ſolenniſsima pompa, che

ſù appunto il 2 3. di Giugno dell’isteſſo anno , nel qual giorno

eſsendoſi fatto ſolenniſsima ſesta nella Città coll’aſsistenza..

dell’Eecellentiſsimi Signori Vicerè, e Vicereina, del Collare

ral Conſiglio della Città, di moltiñTitolati, 8c Vfficiali del Re

gno , 8c infinita moltitudine di popolo, dopo vna ſalua ge..

nerale di, tutti i Castelli , Fortezze della Città , e de Vaſcellí

del Porto, con giubilo vniuerſale d’ogn’vno , ſù gettata la

1.7

«prima pietra di quel ſanto luoco con la ſeguente iſcrittioz" ñ

11s- -

~~ ‘ ,3‘ ' Î:

‘ ` ` l i' l 7 ’i A.
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D. O. M. 8c B. M. V.

Vrbano VIlI. Summo Pontifice

Philippo IV. Austriaco Redge

Franciſco Boncompagno Car inal'i

Archiepiſcopo, _

'D, Emanuele Zunica, ö( Fonſec‘a

Prorege, 81

D. Eleonora Guſmana Vx-orc

Primus hic lapi‘s in his-Fundamenris

pofirus e'st

M.DC. XXXIII. Qginro Idus Iuníj ,

Doppo di che andoffi proſeguendo l‘a Fabrica. aflistendoui

ſempre con gran diligenza i noſiri Padri,e ecopcran‘doui con

ſomma pietà i Signori Napoletani .

Comefòjfi interrotta [afdéricd del S.Eremo , ma di moana,

per fitggirfi i rastighi da Dio mandati,più ’vi

' gorofirmmtepnſhguim .

CAPITOLO XLVII.

` Ome che all’opre di Dio , ad infligar'ion‘e del nemica

commune vi s’attrauerſano ſempre da ſeguaci del

mondo variiintoppí,così ſucceſsc alla ſabrica del

Santo Eremo, ciò ch’era ſtato già riuelato, 8c haueua pre

detto la nçstra Yener. Madre , minacciandoperò crttrìcíielkilça
' i Z -E
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Righi :i chihauclsc contrariatoà siſgnraopera., {ì comc all‘4

' incontro promettendo dal' Signore ratic riguardcuolí‘à chi.
V’haſiueſse coopcrato . . Proſeguendogſx

genza la fàbrica . cominciarono alcuni yicíní à ſar ogni sforñ’

~ zo per impedirla , aſserendo eſser ſauola., e ſogno tutto ciò

ch’era stato'd‘iſposto dalla Madre dell'Erczmo, &.cſsercoſaá

vanail credere, che s’haueſsero à’mctttr in eſecuzione que’

ſanti ritiramenti doll: Vergini Romite , c_dc ”Offri Padri , e.,

furonui alcuni , che peraccreſcer gl'qstáèoli , s‘ingegnarono

v di voler comprar 'à denari conranri il Pala"goío del Marcheſe

Sebastiani, diſscgnaro _dalla Madrc per il’ríäramento de ‘do

dici Sacerdoti ,ciò ehe-perònon riuſcì, come piùſotto ,dir-aſ

fi; inſomma furono tali gl’ostacoli attrauerſatiſi , che per

.qu alcheîtempo reſtèíntermtta la fetbrica , o raffreddato l’irr

dore de Signori Napoletani in proſcguir sì- fint’opcra ,' con..

i loro per-ò grandiſſimo danno, prouando-ne lzCíttà tratto trat

to ſpauentofiffimi diſaſtri, come dalle-[ſtorie ſl raccoglie,p

principalmente reſtando grancmcnre caſtigari quelli, che in
particolare ”i s’oppoſcro . ~ ' ~ì

~ FinalmenteſopraprcſalaCittàll'Anno 1555. quella. ſi `

crudeliflima peſce ,› da cui ſù .deuaſtaro quaſiirntro il Regno ._

ricordcuoli tutti delle minaccie fatte dalla .Vcncr. Madre, e»

più ſiate replicare da'D. Carter-ina ſua Nipotc , control@ Cit'

tà . mentre haueſse diſturbato sì ſant’opcra, ſtimolati zinco, da

certe voci ſparſedagente non conoſciuta ~ _ſtà il Po;polo_,c,ioè

.eſser ſtato dal Signore maniſcſtatoà perſone di, ſpirito., che..

. già mài fi ſarebbe placare il ſuo giuſto ſdegno , ,ſc-non fi MSc-.

,p-roſeguinalîopcra del Santo Eremo , riſsolſeſr tutta la Città .

oltre l’altra molte diuotioní-chc ſarebbero , obligataſijprínra

dunquereon gra’ndílíe‘

con voto', di portar-à proccſſionelaStatua dell'ImÙÌACOla- ñ

taConcettione, ſituata ncilafChicſa della Madre 015ML,

e di proſegui: ancoxà turta .diligenza la fibrica :del Santo,

Eremo. in‘ … l - H _Gg z Ne

ñ

\`
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Ne tardarono all’eſccurione , poſciache offertiſi nel mede

ſimo tempo dal Signor Vicerè, dall’eletti della Città, da mol—

ti Caualieri ,Marrone , dal popolo,dal Clero , e da quaſi tutti

iReligioſi di Napoli gran quantità di donatiui , e dinari da

ìmpìegarſi à tal effetto, comincioſsi ſubito con grand’ardo—

re a proſeguir sì ſant'opera , 8t era marauiglia il veder miglia.

ia di huomini , e donne d’ogni conditione , non ſolo di Napo—

li, ma etiandio delle vicineCittà, e terre non ſolo ſecola

ri, ma anco Sacerdoti, e Religioſi (eſſendoui fiato tutto il

Capitolo , e la maggior parte di Religioni, Monaci, e Mendi

canti) tutti impiegati,chi à portar ſaſſi , e pietre, chi traui , le

gna , e calce , chi à guidar carri, ò giu menti carichi di ſimil

materie,altri à portar pane,vino,& i neceſſarij alimenti à quel

li che lauorauano, altri a ſpianar il monte, e leuar la terra , al

tri à ſabricar la terra, 8t inalzar le muraglie, e ciò‘ con tant’or

dine, e diuotione, che tutto,che vi foſſero più di cinque mila

perſone , che :i tùtte l’ore ſenza alcuna mercede trauagliaſſero

in quella ſant'opera,non vi ſiſcorgeua alcuna confuſione’ ,

anzi amirauaſi vna ſingolare diuotione , e compuntione, rc

citandoui molti nel medeſimorempo di faticare,Salmi, e Ro

ſari, altri comei Sacerdoti , con' diuoti diſcorſi eſortando li

operaia quel ſanto eſercitio; altri con ſuni al collo in habito

di penitenza procurando di placar la Diuina giustitia; talche

di questa maniera venneſi ad appianar il monte , 8c :ì far vna

buona parte di quella ſabrica, e maſſime vn’alta mura

glia , che difende il Sacro Eremo dalla vista di vna Torre.- ,

idi cniPadroni per tanto tempo ostinatamente ſi oppoſero

à queſta ſant'opera, anzi di più eſſendo nell'iſ’teſſo tempo

venuto alfine della vita il Marcheſe Sebastiani, .laſciò alla..

Congregatione il ſuo Palaggio con due giardini, luoco già

destinato dalla madre per il ritiramento didodici Sacerdo

ti , con ſolo obligo di pagar all’heredi tre mila ſcudi, quali

furono ſubito pagati con l’offerte di perſone pie, e Religio

ſc,8c
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ſe , 8: in qucsta maniera restò la Congregationc della Madre

padrona di tutto il luoco neceſſario per le ſante fondationi da

quella predette.

Volle anche Dio apertamente dimostrare, che quantòl’

eran diſpiacciuti l'intoppi al proſeguimento di quella ſant'

opera postiſi da molti, niuno de quali per giusto giuditio di

Dio ſcampò il flagello della peste, così altretanto aggradiua..

quei diuotoimpiego della Citta‘ , onde grañ numero d’appe

stati—ne riceuerono la ſanità iui nella Chieſa dell’1 mmacolata..

Concettione della Congregationc; ſia quali vn giouinetto

ſcultor de Tuſi,che lauoraua il cornicione dell'eterno: Que

ſto eſſendo caduto all’improuiſo morto , fit portato dalla pro

pria madre, accorſaui con gran ſmghiozzi ,e lacrime ſopra il

ſepolcro della ſerua di Dio, iui con gran fede, 8t ardore ſù da...

eſſa i nuocato il di lei aiuto,replicando ſouentc: M.Orſola ren

detemi il mio figlio,che ſaticaua per voi : ne paſsò lungo tem
po,che di reperite riſueglíatoſi da profondo ſonno vil giouine,

apri l’occhi, s‘alzo in piedi , e correndo ritornòne al primiero

lauoro, eſortando, 8c inanimando tutti ad impiegarſi allegra—

mente in quella ſanta opta, conſeſſando di eſser ritornato in..

vita per opera di vna Monachella, che haueua veduro; vestita ñ

di nero con vna roſa in mano, accompagnata da altre Suore ,

da quale pure l'era stato detto , che publicaſſe eſſer volontà di

Dio , che ſi foſſe ſabricato quel luoco da perſone pure, e mon

de,e che ſi procuraſſe,che iui non capitaſſet‘o donne di mondo'

e che i lauor’atori , o ſi foſſero pagati delle loro fatiche, ò che..

foſſero stati ſostenuticon icoridiani alimenti , de quali auuiſi ,

come venuti dal Cielo, ſù procurata con ogni diligenza l’eſe

cutione,da ſoprastanti à quell’opera,e principalmente dal no

stro Padre D.Serafino Filingeri,vno de’ptincipali,& indcffeſſi

aſſistenti a quel prodigioſo lauoriero . `

Frà tanto ſoſpeſo dalla Diuina Giustitia. già per opere di

tanta pietà in parte placata,il ctudeliſſtmo flagello della peste,

. ſù dal—
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E! dalla Città per compimento del ſarto voto con ſoleniffima

festa , con nobiliffimi apparati ,J e concorſo vniuerſale d’ogni

ſorte di perſone portata á proceſſione la ſtatua dell’1 m maco—

[ata Concettione, giàfabricataſi per opera della nostra Ma.

dre, ringratiando tutti pieni di giubilo, &allegrezza la gran..

Madre di Dio, che dal ſuo diletto figlio impetrato l’haueſſe la

ſoſpenſione di quell’acerbiffimo castigo .

Andoffi poſcia proſeguendo nell’anni ſuſſeguenti la fabri

ca di quel Santo Eremo,concorrendoui con molte limoſine

lapietà de Signori Napoletani, e dell’Eccellenriffimi Vicerè .

maffime del Signor Gaſparo' Brancamone Co: di Pignornn—

da ,8t dell’Eminentiflimo Signor Cardinal D. Paſqual d’Ara

gona, quali impiegarono in opera -sì Santa molte migliaia di

ſcudi, ſinoehe vltimamente and-ato dall’Ambaſcieria di R0—

ma. Vicerè in quel Regno l‘Eecellenriflìmo Signor D. Pietr'

Antonio d'Aragona.. fratello dell’Eminentiffimo Cardinale,

' e daquesto , già fatto Arciueſcouo di Toledo , raccomanda

toli con gran premura l’applicatione a‘ talnegotio , fuuida eſ

ſo dato glorioſiffimocompimento, con marauiglia straordi—

natia di quanti ſapeuano han: r predetto la Madre . che cla-a_

vn Signor straniero , e venuto da lontanilſirno paeſe , ſarebbe-`

ſi dato termine alla ſabrica, .eprincipio al ritiramento del

S-Eremo . -

. E veramente ſi! coſa di grand’amirationeil vedere la mol-`

ta applicatione , con cui attendeua Sua Eccellenza à queſta..

ſant’opera , quaſi che foſſe la più importante di turto il ſuo go

uerno , rouideella tutto ii dinaro neceſſario alla fabriea , i ſe

ee accre cer il numero dell’operari , ordinò per più ſollecitata‘

la , cherà quella affisteíſero perſonaggid‘aurrotità , e pei-“inca

lorir maggiormente l‘operari , ſalina‘quaſi ogni giorno_ egli

fieſſo in perſona à piedi ſulla montagna er vederne ipro

gteſsi,per acu dire á quanto dinuouo vi biſggmffe; inſomma,

ſapendo eſſer volontà di Dio , .come eſpreſſamente haucufl.

' Pre’.
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zed-:tro la M.Drſola , e più volte replicato D.Catterina ſua..

ipore , che non ſi ſoſſero ritirate le ſue Vergini Romita

in quel ſanto luoco,ſino che non foſſe dei turto perfetrionato ,

ne vi mancafl: ne pur vn poco di calce, e deſiderando egli

ſommamente, . che à ſuo tempo ſi cominciaſſe questo ſanto

Ritiramento, dal qual ne ſperaua gran bene à tutto il Chri

ſiianeſimo,ma principalmente alla Monarchia del ſuo Signo

re, non vi ſi: coſa , che poreſi'e accelerar quella Sant’opera,chc

u poteſſe render abellita,ſuperba , e maeſtoſa quella Reggia.

fabrica , ch’c gli non l’intraprendeſſc, ſeceui ſar la ſcala ſanta. e

le ſette Chieſe con Altari di marmi ben lauorati, donnouida..

collocarſi in cima alla ſcala ſanta vn miracoloſiſiimo Croci

fiſſo,che al tempo dell’incendio del Veſuuio, rirrouato— mara,

uiglioſa mente in vn vicino caſale illeſo da quelle ceneri, era..

fiato traſportato nella Cappella del ſuo Real Palaggio, e con..

molti miracoli fatti era venuto di molta veneratione; ordino—

ui belliſſimi giardini,e di ſiori,e di frutta d’ogni ſorte, prouíde

ukquanro v’era neceſſario peri’habitationc , 8c vſo delle Ro

mîte,ſondò il capitale ſruttante due doti perperue per due Ro

mite pouere d’acccttarui , l’vna à nome della Cattolica Mae.

ſia del ſuo Rè,l’altra à ſua instanza, inſomma per conchíuder

la nell’anno 1 66 7. diede glorioſamentc il compimento a...

quell’opera , già ab :eterno decretata per arca ſalutare , da cui

ne douea naſcer la Riforma del mondo , e la destruttione de.

virij,già con tante lacrime,e ſoſpiri impeſrata della ’nostra Ver

gine Madre, e già con tanti intoppi, e trauerſie da tutto ?infet—

no contraſtata , e combattuta; douendoſi ſomme gratic a..

S.D.M. che per mezo di Ptencipe sì pio,generoſo,e magnani

mo , habbia volùto a’ tempi nostri ſi perſett‘ionaſſe il Santo

Eremo ; che però ben à ragione ſopra la porta della Chieſa..

dell‘Ererflo ſi: postaà di lui perpetua memoria vna lapidi

eon l’infraſerirra inſcritríone . '

D*00M
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D; O. M.

Catolo Secundo Regnante,lnclyto Hiſpaníatum Rage;

EtD.Petro Antonio Aragonio Neapolitani Regni

a Pro Rege Optimo

Bam Virgini ſine labe conceptte ſanáimonialium Eremum

V. Mater thula Benincaſa

Delegit , Instituit , ac Theatino Regimini addixit

Ptofuſo fidelilsimee Ciuitatis atte straram, partimque

Exrrué’cam

Pro Rex pra-:ſatus auxit, 8c ad coronidem petfecit , coro;

nandus, 8: ipſe immortali pietatis adorea , qui ſupra. fir

mampetram , ſibí domum immortalitatis, exci- '

tauit . Anno Domini

M. DC.LXVIL

 

Del modo di rvíuere da offerenter dalla Romita del Santo
Eremo , ed’alcune Vergini, che ancor eviuendo nella ſſ

Congregatione, cominciarono in parte a‘ ó A

pratrirarlo ,

C A PIT O L O XLVIIL

Ouendoſi raccontare l’ingreſſo ſarto nel Sacro Ere:-`

_ mo dalle Vergini Romite, per oſleruatſi le Regole..

preſcritte dalla nostra Venet. Madre , e dalla Santa

-Sede approuate,uó ſarà fuor di propoſito refltinger in breue il

inodo da praticarſi nel viuere da quelle diu0te Religioſe . 0t

dmò dunqucla nostra Vener. Madre, così hauendoli coman

dato S.D. M. che ſabricatoſi il Sacro Eremo , in quello _ &ſiti—

ra c
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raſſct‘o à viuer vita ſolitaria trentatre Vergini, oltre le ſette.

Conuerfe ad'honore delli trentatre anni, che viſſe in terra. ,

il Redentor del mondo: Queſte , vuole , che non come le..

Vergini della Congregatione , ma conforme l’altre Reli

gioſe di perfetta Clauſura , s’oblighino :ì Dio con tre, vo

ti ſolenni, aggiongendoui di più il quarto di non parlar

mai , conuerſar , riceuer ò mandar lettere à perſona veru

na di fuori dell'Eremo ,eccettuato il proprio Confefl‘orv,

douendo eſſer ſi comela vita delle Vergini della; Congrega

rione quella di Marta , così la loro quella di Maddalena.- ,

del tutto dedita alle coſe del Cielo , all'amore del Celeſte

Spoſo,& aplacarcon l’orationi la diuina ginstitia adirata con

tro i,peccatori , inſomma ad eſser heredi dello Spirito della...

M.Orſola , e ſottentrar all’vfficio, che fece ella tanto tempo, di

pregar Iddio per i peccati degl'huo mini , ò per la futura rino

uationc del mondo;- E perche à ciò più eſattamente attendeſ

ſero, ne foſſero occupate d’alcuu penſiero temporale, ordinò ,

che dalle Vergini della Congregatione,à cui doueua fabricaró_

ſi contiguo l’Eremo,gli foſsero ſom miniſ’trate tutte le coſe ne

ceſs arie ,tanto al vitto, e veſ’tito, quanto ad ogn’altra coſa, in‘

guiſa tale però,checon eſse loro non liaueſsero à pratticat‘eme

communicare,ne anco vederſi,non ſol viue,ma ne ancodopo

morte,fuori che le Rotare dell'vno,e dell’altroluocopnde per

ciò preſcríſse,che ſrà la Cögregationc,e I’Eremo ſi fabricaſse

vna rora chiuſa però ſempre à chiaue, con due camerete vna

di dentro,l’altra di fuori,pure con la chiaue da tenerſi al di dë—

p tro dalla Rotara dell'Eremo',-- 8c al di fuori da quella della..

Congre g. per la qual Ruota auuiſando la thara dell'Eremo

quella della Congreg. di ciò ch’è neceſſario nell’Eremo có la

maggior breuità di parole poſſibile, lo riceua da quella, chiu—

dédoſi ſubito laRuota,e di quella leCamerete,c-he ſe foſſe rob

ba,che perla ruota non poterle* entrare,à tal effetto ordinò,che

pur ſtà la Congreg. 8t Eremo ſi ſabricaſſe vnahgran camera ca

' H vna
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Vna porta dalla parte delle Romite , e due vna all’incontro

dell’altra da quelle della Congregatione . le di cui chiauido~

ueſlero ſempre ?tare preſſo le Prepoſie dell’vno, e dell’altro

luoco, e che douendoſi introdur nell'Eremo alcuna coſa, la.;

Madre Propoſta della Congregatíone la faceſſe portar in.

quella Camera , poi Partita.e chiuſe ambedue le porte. ae ſa

ceſie ſar auuiſata laPrcposta dell’Eremo , accioche faceſſe in

trod urla nell'Ercmo,con ritornata chiuder la porraflöc in que

ſta maniera comandò anco,che foſſero introdotti nell’Eremo

il Medico,ò Conſeſſore,ò altri conforme i biſogni occorrenti .

accompagnati però ſempre dalla Madre Proposta,ò Rorara,ò

da altre più antiane , e percheinuiolabilmente ſi manteneſſe.

tra le Ver ini della Congregatione, e dell’Eremo queſt'of

ſetuanza i non parlar mai inſieme ,communicar, e ne anco

vederſi,douendo da ciò,come ella aíermaua,dipender tutta..

la quiete. e ſantità di quel luoco , ſi‘: prudentemente diſposto .

che tanto la Preposta , cRotara della Congregatione, uanto

i’Ordinario,e Confeſſare dell’Eremo, pro tempore. s’o ligaſ—

ſero con voto,di non dar iertcre,viglietí,a mbaſciate,ò nouella

alcuna alle Romite,nedi recarle da parte loro à perſona vcru

na di ſuori,eccetto che ali’Eccelienriffimo Vicerè.M.R.P. Gef

nerale.e Viſitatori. -

ñ Preſeriſſe parimenteper ordine di Dio alle Romite , l'alie

nerfi dalla carne. fiiori che nei tempo dell’inſermità, veflire di

pannorrà il groſso, e ſottile turchino,e bianco. non poſsedere

' coſa veruna,demriÒ ſuperfiuí ornamenti di cellaaencretune

ie lor veſti dilanaJino, e veli in cummune à diſpoſirione della

'ora,in ſomma viuere con ia ſprqpriatione maggiore d’

ogni coſa; laſciando eſpreſso ordine però, che non gli ſi man

Chi di quanto gli biſognerà,íncarícando ciò molto alla Supe

-riora della Congregarione aſserend’o- , che ſe bene ſaranno

Rorrrite,non peròmon dom-annoreſiar d’hauer tutte i: como

ditàxhe gli biſogneranno,doucndoconſiſiere la perfettàopo

e
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del loro ſpirito,nel Ritiramento,e nel reſto hauer adeflct la lo;

ro _vna vita dolce-,e ſoaue. ` -

* L’eſercitij poi'ordinarij del Choro,orat|oni,dígiuni,mcoſo

comuni,lanotierì,Ricreationi,e conuerfationi ſtà lato,ſon'o in

granpartepltte alcuni particolari# mili à quelli delle'Vèrgini

- della congreg'atione, ne' molto differentit'iav preſcritti nella.”

nostre Conflitutioni,reſhingendoſi però à maggior ritiratezó_

zare filentio,e più ffequenza d’oratiOne,conformel’efigenza.

del proprio ſtato di Vergini Romite , c Ritirate , come diſuſa.

?Lente leggefli nel libro delle ſue Regole, e diralli nel finedc!

l ro .* - ‘ '
ì - Hor questa vita da Romite,bcnche fi (ij ſolatnente contin—`

ciata à pratticare rigoroſamente conforme le Regole in que-z

fl’v‘ltimi anni, dopo terminata la fa'brica dell’Eremo, come”`

ditaffi apprc‘ffo, nondimeno peròanco viuendo la noſtra} Vd—

_ ner.Ma’drc, ſuronui nella Congregatione diuerſe Vergini;

, ñ Oberon molta Conſolatione di quelláimoſſeda diuina inſpire

' èäc , procurornò di metterla in-cſecntione :'flà le molte , ſe;

latiffime furono D.Olimpía Palmieri , e D.ChiaraGenoa

, ambedue nipoti della Mono” ;queste vnite con alffiè

,molle dall’isteſſo Dinin Spirit0,rurto il tempo,~che l‘auá~

zan; dalle communi oſſeruanze , ne stauanorinchiuſ‘e in della.

- mai parlar-tano 'con perſona di fuori, il loro vitto era poco dif

ferente da quello dell‘antichi Padri dell’Ererno , s’eíereitaua

no in continue penitenzeze mortiſicàriòn‘ün c‘onciu ſione meu

~ narrano vna vitazanco piùrigoroſa di qnellonc preſcrive lia'

Regola delle Romíte':. _

’ .Agenti .erò diltùtte. cfingolariflima ſopra ogn’altra fuflî

D.Giouëa Amodco. capo delle Romite perciò chiama

ta dalla noli! enctabile Madre -,. ’quella viuendo nella_

Congregatíö e., nell'isteſſo tempo, che la' Madre, menò

vna vita niente differente da quella/delle Romitc, mais’ac

costaua alle grate, per parlarecon perſona ver-una. non

Hl m“, ‘_12— an
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'mangiaua mai carne , ne beueua vino, digiunaua più , epiù

volte la ſettimana , e moltiſſime volte ſolo mangiando her

be crude ſenza acceto ,ſenza olio , faceua rigoroſiſii me diſci

pline ,c con aſpriſiimi ci licij teneua ſempre mortiiicata la ſua

carne , era profondiſſima nell’humiltà , impiegandoſi nc…

eſercitij più viſi, e riputandoſi la più indegna di tutte; an'

duiflima era nell’orarione , e nella ritiratezza all'eſercitij ſpi.

rituali: Hor quando hebbe la Madre la Riuelation dell’Ere

mo, feceli intender D.Giouanna , che ella vi ſarebbe volon

tieri paſſata 5 piacque quest’offerta alla Madre, e glipſoggion—

ſe , che continuaſſe nella vira , che menaua, che ſarebbe ſiata

capo delle Romite s Perſistendo ella dunque in queſto ſuo ar

dente deſiderio , venne finalmente à morte , e ſommamrnte_

anhelando di morir almeno coll’h abito delle Romite , fece..

ardenriſſima inflanza di eſſerne veſtita , e ſunneſ c0 mpiacciu

ta, veſtendola le Monached’vna tonaca bianca , e patienza

turchina , fattaſi imprestare dalle Monache della Concettio.

ne di Monte Caluario, &in queſta maniera con ſua gran;

íoddisfattione , e giubilo indicibile della noſtra Madre, quel

lach'era viſſuta vna vita ’da Romita , che haueua anhelato .

alla ritiratezza del Santo Eremo , riceuè gratia da Dio di mo

rirſene anco con l’habito delle Romite, venendo; in queſia...

maniera , come la prima della Congregatione , che vestiſſe di

uell’habito , ad eſſer capo delle Romite, come l’haueua pre

etto la Vener. Madre , e la ſua morte ſucceſſe poco rima..

della Vener. Madre cioè l‘anno t 6 t 7. circa‘le feſte ~ el San:

;o Natale .

l’

(ame
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Come dal noflro Reucrendzflmo Padre Generale fit ditta

principio alla fondati”: del S. Eremo della Madre

Otfila,gíd eletteperjîndatrici di quello dodcci

Religioſe ,

CAPITOLO XLIX.

ſtabilito perda; 1 principio alla fondatione del Santo

. Eremo della noſtra ,Veneranda Madre con comanda

mento di Dio ordinato, e preſcritto; Fù diſpoſto con ſagio

conſiglio della Diuina Ptouidenza,chc preſſedeſſe al gouetno

Generale della noſtra Religione,chi,e perl'affctto,e diuotione

ſempre portata alla Veneranda Madre-,c per la pratica de ma

neg gi di. grand’importanza , e per l’auttorità, fondata nel me

rito,preſso de' grandi, deſideraſse,ſapeſſe, e poteſse condur à

fine sì grand‘opera , che non è impreſa d’ogn'vno il for-`

mat le statue degl’Aleſſandri,il ſabricar,_e diſporre i Tcmpíj de

Salomoni . Fù qucsti il Reuerendiſs. P. D. Pietro Paolo No—

bilioni , eletto l’anno auanti 1 668. Prcpoſito Generale con.. q

vniuerſal concorſo,& applauſo di tutta la Religione, già molt’

obiigata a’ ſuoi gran meriti contratti ne maneggi, e gouerni

-più importanti della Religione , e nelle glorioſiſsime ſue ſari.

che,ſartc ne più riguzfide‘uoli pulpiti d’italia, e di Germania_- .

Preſo dunque ch’hebbe egli il gouerào della R eligione,anhe

lando con grandiſsimo zeloallc glorie., 8c ingrandimenti di

quella, c ſapendo eſser statofpredetto dalla Veneranda Ma

dre, che ſino, che non ſi foſſe ondato il Santo Eremo , non ſa

rebbe la nostra Religione aſceſa à quelle grandezze , e prec

* minean già dall'isteſſa predetteli, poſcſì ſubito con ogni diliá

gen

1 ESsendo hora mai eruenuto il tempo .dall'ctcmo Dio
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genza à procurar, che ſoſſe data l’vltima manoalla fabticaſi'lC

compimento di quella , Scad imperi-ar dalla Santa-Sede il be

neplacito neceſſario pertal ſondatlone; ne ſulli difficile l’otte

ner il primo, mercè la molta pietà dell’Eccellentiſs. Sign. Viñ_

cerè,che più d’ogn’altro ciò deſideraua ; riuſcilli aneo confor

me il diſsegno il ſecondo , in cui però moltiſsime difficoltà

s’attratierſarono,tutte ſuperate però con la ſua auttorità,e me.

rito preſſo la Corte, e perl’affetto particolare, che Sua Santità

li portaua .

Hora ottenuti, ch’hebbe egli dal Santiſsimo Pontefice Cle-`

mente IX.i Breui deſiderati,vno cioèxhe conſetmaua la Bol

la di Gregorio X V. ſoggettando le dette Monache: Sub en”,

Víſiutione.Iurfflliäioſieflbedìarù,Direñimeó- Safe-rimini:

della nostra Religione ; il ſecondo per pOter cauar tre Suore.

da alcun Monistero della Città di Napoiiflhexome aſſuefatte

alla vita rigoroſa claflſìralflpoteſsero ſeruir di fondati-ici del

l’Ere mo , come haueua ordinatola Veneranda Madre, 8c il

terzo , con cui ſi dana facoltà di pigliar le dette Monache col

beneplacito dell’Eminentiſsimo Arciueſcouo, da due Moni

stcri dell’iſteſso ordine,independentemente dal cöſenſo delle

loro Superioremttenuti dico questi Breui,trasſeriſsí da Roma

à Napoli có occaſione di dar principio alla Viſita di quel Re

gno,ma vie più _per tuttdimpiegarſi in quella säta ſondarione.`

Iui giontoairdinò che ſiſaceſsero in tutte le nostre caſe fer

uentiſsime orationizper impetrarl’aiuto diuino in coſa di tanta

e importanza; indi conſignati all’Eminentiſs. Signor D. Innico

Caraccíolí , idue Breui per l’estrattion! delle tre ſòndarrici ,

haurebbe hauuto molto che fare‘nell’clettione d’eſſe , ſe detto

-E minentiſsimo quaſi inſpirato da Dio,e con la cordialità con‘

-la quale ama il merito di detto Reuerendiſs. P. Generale non

haueſse egli medeſimo fatta la ſcielra,e preciſamète della Su

periorazpoic he furonoríre l’efficaci instáze hauure da moltiſ

- lime Religioſe di quaſi tutt’i Monisteri di Napoli.che ſiſi neceſ- \

ario
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ſario deſiinflrëdue zPaſlri‘dimolto ſpirito, e prudenza, ad eſa*`

' minar gli ſpiriti,per nö errate in coſa .täto g'raue,e queſti furo

n’o il P.D.Fra’nceſco Maria Carafadoggetto di molto merito,

e stima,che poi ſii fatto ordinario di quel Santo luogo.& il Pa

dre D.Franccſco Maria Maggio perſona di `molr‘auſ'teritzì di

vita, e perferrion Religioſa, che poi-ſirdestinaro Confeſſor

ordinario del ~nuouo Eremo. Da-queſii dunque neſurono

approuate dal numero oſſerteſi, dodeci, quali proposte all’

Eminentiſsimo Arciueſcouo dal Reuercndiſſimo :Padre Ge

nerale fùconcluſo trìefli ,di non partir-ſi dall’Ordine Franciſ

cano,e perche l’Eminentiſiimo Cardinale, conoſcendo il mc

riro , e la-bontà d’vna ſia l’altre diquelle Religioſe, chiamata.

laMadt-e Orſina, detto-haueua al Padre Generale, che nori la

laſciaſſe, poiche-haurebbe veduto ,che riuſcita ne ſarebbe.. ,

eleſseegli- pri micra ment-e q_uesta,cioè. la Madre DonnaMa

riaMaddalena Orſina,ſiglia del Signor DucadiGrauina Re

ligioſa di quella bontà, e ſpirito , che tuttÎhora s’eſperimenta

di moltaſodezza,e zelo,ſcielta dal’Monistero della Santiſſima

Trinità deile Monache , dichiarandola Preposta , e Superiora

delnuouoEre-mo . indi da quello di San Franceſco furono

elette le Madri D. Violante Carauita ſorella del Signor Com

-mendaror di Malta , edel Cauaglier di S.Giacomo, e D.Paci

?an Ambroſini ſorella del Signor Duca di Pomigliano di

.Atellamrnbidue riguardeuoli in inerito,e bontà, e ſù deſtinata

`la primaper Vicaria,eRota—ra dell’Ere m0, e la ſeconda Mae

ſtra delle Nouitic . E ben ad ogn’vno ſi] manifeſto, eſſer ſtata.

tal determi-natione già. decretata dal Cielo , mentre da vn..

`(Ladro antico collocato nella Chieſa della Congregatione ,

iti-cui ſtà cffigiato iibenedetro Chriſto , che abbraccia da vna.

parte San Franceſco dTAſiiſi , e dall’altra il B.Gaetan_o , ambi—

due ſtretti , e con ſe mani congionti inſieme , chiaramente ne

appariſcexſser ſtata diſpoſitione diuina, che il PS. Franceſco

- aiutaſse con le ſue Monache il Beato Gaetano nàlla. ſonfl
ñ ` ì atto:



;48 Vita della. M.Orſoia.

darionc del' Santo Eremo. e delle Vergini Romite Tea-ì

UDC

Scielſe parimente detto Reuerendiſsimo Padre Generale.;

tre al: re Monache della Congregatione delle noſtre Vergini

Teatine di Napoli,D.Orſola Benincaſa,cioè,e D-Agneſe del.

la Rocca Benincaſa, ambiduc diſcendenti dal legnaggio della

noſtra Vencranda Madre, e D.Maria Giacinta Figliolí, tutte

di molta bontà, cche anco viuendo nella Congregatione.

haueuano, quanto l’era permeſſo, cominciato à viuer la vita

di R omite.nonaccoſtandoſi alle Gratc.e viuendo più,che p0

Îeſsero ritirate .

- E per non priuar di tal honore la Congregatione dell’

ifieſie noſtre Vergini di Palermo, cche anco vna di quelle.- ,

cioè D.Roſalia Galíana , vna delleorto prime , che con gran..

ſpirito fondarono quella Congregatione l’anno 1 6 5 r. ha uen—

dola fatta da là condurin Napoli l’Eccellentiſlimo Vicerè con

vna Galera , e con la ſua ordinaria magniſicenza doratala. ,

Per vltimo ne preſe cinque delle Scorziate fondate , e go

ucrnate nello ſpirito da noſtri Padri, cioè D.Tercſa Brayda., ,

D.Tereſa Calcidio, e tre ſorelle Conuetſe, Dorotea de Vica

rijs,Vitroria Piſciorti,& Anna di &Gen-nano . ~

Elettc dun que,che furono le fondati-ici dell’Eremo penſa

, e da questa per l’isteſ’ſe cauſe all’otraua; ma ne pur ,all’ora ſi potè fare, onde final

mente poſcia aggiustare tutte le coſe , ſù stabilito per tai ſon

tione la Vigilia della Purificarione; e ciò con marauiglioſe.

diſpoſitioni del Cielo, eſſendo appunto stato 5 2. anni auanri

in tal ſolennità riuelata alla n ostra Madre la ſondarione di det

to ſanto luogo , 8t hauendo anco predetto D.Catterina,Pal~

mieri douerſì eſequirin tal giorno. Addobbaronſi dunquePer

tal _feſja con vaghiſiími drappi,e pretioſiſiinie‘rappezzerieámñ

PIT:
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prestàte da Sua Eccellenza le pareti della Chieſa , e dell’Antiñ‘

porto della Congregatione . Coprironſi all’iſteſſo modo va

gamente le mura dell’Eremo della prima porta ſino alla.

Chieſa della Congregatione, adornaronſi l'Altari con ric—

chiſiimi vaſi d’oro, e d‘argento di molto prezzo, diſpoſe

ronſi perogniparte con bizzarra ſimetria belliſſimi quadri,

alcuni da stimatiſſlme pitture, altri da ingegnoſiſiime inſcrit.

tioni nobilitati, frà questiſotto baldachini con bei drappel

-loni diſeta , 8c oro vagamente pendenti appariua ſopra la..

porta della Chieſa il Ritratto del Santiſsimo Pontefice Cle

mente IX. dalla cui benignità ottenure s’erano tante gratie à

.questo effetto s à dirimpetto di quello ſcorgeuaſi quello

dell’Eminentiſsimo Signor Cardinal Arciuefeouo, D. Innico

Caracciolo , benefico cooperatore à sì ſant’opera s nel primo

-ingreſſo alle mura dell’Eremo , erano i ritratti del Cattolico

R`e Carlo Secondo, e della Regina Madre, alle regie ſpeſe de.

qùali ſi è terminata questa ſanta opera, dopo quelli in altra..

muraglia del medeſimo Chioſtro vedeuanſi quelli dell’Ec

cellentiſs. Sig. D.Pietr‘Antonio d'Aragona Vicerè,e D.Anna

di Cordoua Ducheſſa di Feria Viceregina, principali promo—

tori,e fondatori del S.Eremo,ſopra poi la porta della Congrez

gatione erano collocate l’effigie dell’Eminentiſsimo Signor

Cardinal d’Aragona, 8t Arciueſcouo di Toledo , e più dentro

quella del Sig.Co: diPignoranda già ambidue Vicerè in quel

-Regno,e tutti fautori di si glorioſa impreſa5Nell’antiporto poi

della Congregatione eraui eretto vn nobiliſiimo Altare da’

vaghi freggi , e ſuperbiſiimi addobbi vagamente adorno , ſ0

pra del quale stauaui collocata con maestoſa pompa la ſiatua

dell’immacolara Concetriouc, già deſtinata dalla M.Orſola.

»per la Chieſa dell’Eremo, e che a quella doueuaſi nella ſolen

nità proceffionalmente portare . »

* Preparate in queſia maniera tutte le coſe,e pervenuta la Vig.

ñ della Purificatione giorno deſtinato a tal funtlione, ſuroîìodal

5 1 l E*
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Reucrendiſs. Sign. Vicario Generale leuate da Sacri Chiostrí

della SS. Trinità,edi S. Franceſco le tre Vergini destinate , e

con gran loro giubilo, 8c allegrezza, come con altrettante la

crime, e ſinghiozzi di quelle , che ſi vcdeuano priuate di si di

uote Religioſe, vennero condotte da tre principaliflimc Ma

troneal Sant'Eremo,ouc gionte, furono per all’ora introdot

tc,e [errate dentro .

Concorreua in tanto tutta la Città alla montagna per eſſer

ſpettatrice da quelle Religioſe cerimonie, e ſii sì grande.- .

la quantita d’ogni ſorte di perſone concorſaui, che ſù di me

stieri per euitari diſordini , non permetter à tutti l’ingreſſo,ma

' ſolo a’ Prelati,Religioſi,Cauaglieri,Prencipi,Dame, Marrone ,

e Prencipeſle , euitandoſi l’ingreſſo con guardie rinforzare ad

ogn’altro. Hor haucndo intimato Sua Eccellenza per quel

giorno cappella Reale nella nostta Chieſa della Congrega

tione, conduſſcſi colà all'ora opportuna inſieme con la Signo

ra Vicereina , col Reggio collateral Conſiglio con tutti l'vffi

ciali,con li Signori eletti della Città , che con magnifiche ele

moſine diede principio pijſſimo a si ſant’opera , e con gran...

quantità de Prencipi, e Baroni, quali tutti nel ſalir la monta

gna rcstarono diuotamente inteneriti dalla vista d’vn vaghiſ

ſimo arco balena , che con tanti ſplendori , e sì viuaci colori

circondando il Santo Eremo pareua ſopra di quello ne dimo

flraſSe aperto il Cielo ;iuigionti furono riceuuti da nostri Pa

dri in gran numero con le cotte,e doppo adorato ilSantiſſimo

,,Sacra'mcntop la Santiſſima Vergine,ſurono condotti all’anti

porto della Congregatione , oue staua eretto l’Altate, con ſo—

praui la statua dell’lm macolata Signora: All’ora iui portoffi il

Reuerendiſſimo Padre Generale ſolennemente vestito con..

ricchiſſimo piuiale , e buſſatoſi dal Procurator Ordinario

alla porta, comparucro con la Madre Ptepostalc nouel-lo

Romite ` pria iui radunate, tutte vestite di bianco, come'

il Pontificale preſcriue , quali genuflcſſe , fiirono Pa

re
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Are Generale aſperſe dell’acqüa benedetta, indi .hauendo

la Madre Preposta conſignata per iſtromento di publico No

taio la ſtatua dell’Immacolata Concettione collocata: ſo

pra l’Altare,e già deſtinata dalla VemMadre per la Chieſa delñ _

l’Eremo. co minciòſsi verſo la Chieſa vna ſolëniſsima Proceſ

ſionezl’recedeuano có bell’ordine i noſtri PP. cöeorſiui da tut

te le Caſe di Napoli,dopo di questi veniuan’o le Romite,:rccö

. pagnara ciaſcuna da due principali Matrone,indi tra’iſuoi Mi

niſtri c6 riguardeuole decoro ne ſ'eguiua il R.P.G:nerale,do—

po del quale da quattro noſtri PP. vagamëte apparati era por- a

cata la ſtatua dell’Immacolata Concettione ſotto ricchiſſi mo

baldachino, le di cui aſte veniuano ſostenute da‘ altri ſei noſtri

Padri, veſtiti di ricchiſſimi piuiali, 8c altri ſei de piùriguarde—

noli l’attomiauano con torchi acceſi ; per vltimo ne veniua l’

Eccellentiſſimo Vicerè,con tutti l’vfficiali,8t altri Signori,can

tando in queſto mezo con armonioſiffime voci tutt’i Muſici

di Palagio diuotiflime canzoni, e verſetti; ſino che gionta in...

queſta maniera la proceſſione nella Chieſa .- ritiratiſi tutti a'

luochi destinarilj.entrate le Romite in vn cancello ſecreto vi

cino all’Altare,e collocataſi la statua dalla parte del Vangelo ,

ìncomínciòſiì con grandiſiimaſolennità , e decoro la Meſſa...

cantata dal Reuerendiſlîmo P.Generale , in cui dall’iſteſſo fu

. tono communicare le Romite.

Terminata. ch’ella ſù,ſedutoſì il Reuerendiffimo P.Generaç

le al corno dell’Epistola,inginocchiaronſeli auanti le Romite.

guidate dalle proprie Marrone-,e dal Conſeſſore, come lor ce

rimoniere, all'hora ſù {atto instanza al Reuerendíſſimo P. Ge

nerale da vno de nostri Padri, Vicegerente dell’0rdinario,con

le parole preſcritte dal nostro Rittuale, di benedir, e dedicar à

Dio quelle Vergini,con introdurle nel Santo Eremo, à cui re

plicando il Reuerendiſſimo P.Generale,ſe conoſceua, che-ne.

foſſero degne; riſpoſe egli, che tali le giudicaua per quanto

comportaua l’humana ſçalczza; Riuoltqſli all’ora il Res eſten

l z l -
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diſsimo P. Generale alle Romite,chieſeli ſe haueuano penſie‘l

ro di perſeuerare nella Santa Virginità, e nella rigoroſa, eſoli

taria ſolitudine dell’Eremo, e riſpondendo eile che sì; diman

dòlli di nuouo,ſe prometteuano di oſſeruare le regole preſcrit

te dalla noſtra Ven. M.Orſola, e cóſirmate dalla Sede Aposto—

lica,ilche tutto permiſero; feceli di nuouo instanza , ſe ogni*

giorno haurebbero pregato S.D.M. perla ſalute, e felicità delv

Re'gno di Napoli, e di tutto il Christianeſimo,per la Cóſerua- ì

rione delSommo Pontefice,dell’Imperatore , de Cattolici Rè

dell’Eminentiſs. Arciueſcouo Caracciolo,& dell’Eccellentiſs.

Vicerè , e Vicereina Aragonia, al che riſpoſero, che l’haurebó'

bero ſarto; Per vltimo dimandòlli, ſe haurebbero continua-I

mente con efficaci orationi pregato il Signor per l’eſaltatio-x

ne di Santa Chieſa , per l’eſiirpation dell'Ereſie, Conner—

ſion degl’Infedeli , pace de Prencipi Christiani , accreſci—Î

mento di tutti gl’ordini , e principalmente della Religione..

Teatina , e per la Rinouatione , e Riforma di tutto il mondo ’.1

dalla loro Veneranda Madre con tante orationiJacrime, e ſo-:>

ſpiri à Dio richiesta, al che pur eſſe riſpondendo di sì ; all’ora-.i

diſleli il Reuerendiſsimo P.Generale : Eſë wiquem uſe offer—

”aretejo day-erre di Dia Uniform” *viprometto [4 'vira eterna.

il che detto, cominciòſsi à cantar da Muſici in perſona dello

R0m ire : Regan”; Mundi , ó* 0mm”; ama-‘mn ſarah' contempſi—

propter amore-m Domini mei Ieſh Clm'ſii , quem 'vidi, quemamy

”Mn quem credi-{Warm dilexi . Emóîdflit cor meu”; *urbani-..

120mm, dica Ego opera mea ”gi . ‘Qnm -vidi,quem .rm-rm' , in.»

quem credidi, quem :11'1er . Benediſse poſcia il Reuerendiſsi

mo Padre Generale i vestimenti da ponerſi alle nostre Romi

te,aſpergendoli d’acqua benedetta,indi prendendo nelle ma

ni vno Scapolare,ò parienza turchina,riuolto alle Romite diſ

ſeli : Ecco ſiſi-gna dellaſhlute , e della Pcrflm‘onr della B.M.V.

Immacolata-nm” com-:tra: roland ricorda-”oli della Caltri:p4

”il ſabbia” da roller”mm le ”ſe{mr/è , e ”urinare d’mf

”476’
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m” alla *vita ”ema 5 prendendo poi all’iflcſſo modo il mani

tello,diſſeli : L'oro il paflioda” Sannio” Cha-riti , che ;riapre

la mo [titlldim deputati .- ”cioe/:e 'Ut/Ii” da' WoW/”biro diſi

lflte , e per 'voi , ep” quanti deſidmwo d’effére aim-m' con le *vo

ſire ordiiom' , of” ”tuo ilgiro delmondo delcontinuo ricerchia

n l'aiuto della Dini” miſericordia , doppo di che accompa-~

gnate dalle Mattone , andaronſi à vestir in diſparte le Romi

te di quell’abiti benedetti , cantando intanto iMuſici diuotiſ..

ſime canzoni; il che fatto tornarono a’ piedi del Reuerendiſsi-ì

mo Padre Generale , quale à ciaſcuna diede vn Crocifiſſo -,

8t vna candela acceſa , dicendo prima di darli il Crocifiſſo

quelle parole : Ema il -mstro Spoſo, con l’affetto di cui mili

g-mdo tuttii deſiderg' dear ”ſe terreno , w'drgammtidte di n'

cerure , :di dm” le cafè del Cielo , e prima di conſignarli

la candela , pregando Iddio , che l'accendeſſe ne cuori lume

sì riſplendente , che poteſſero' ſempre conoſcere , per met

tetli in eſecutione, i Diuini comandamenti, e conſigli, fi—

nalmente alzatoſi in piedi, le bencdiſſe augurandoli dal Cie

lo la pe‘rſeuetanza nella Santa Virginità , e nc buoni propo

nimcnti ,'Ìper poter giongere felicemente al premio promeſſo

a’ perſeueranti ſino alla fine. ’

Tcrminataſi in questa maniera la benedittionc delle no

uelle Romite , ordinòſii di nuouo la proceſſione nell’isteſſau

maniera di prima verſo la porta dell’Eremo,cantandoſi in tan—

to da muſici diuoti, 8c armonioſi mortetti5iui gionti dal Rene

rendiſs. P.Generale pur ſolennemente apparato di piuiale ſù

buſſata la porta , che incontinente gli ſia aperta dalle tre Reli

gioſe già come diceffimo,prima iui condotte,e rinchiuſeflua‘

li inginocchiateſì a’ ſuoi piedi, ( ciò che fecero pure al di

fitori alle Romite da introdurſi turte coperte, e velate) furo

no da eſſo aſperſe d’acqua benedetta , indi con voce alta chia

mädo la Madre D.Maria Maddalena Orſina già coſtituita Pre

posta di quel ſacro luogo , diedeli di propria mano ledReÎgole

. * a o - ,
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da oſieruarſi in quella ſolitudine, raccomandando alla ſua eu;

ra la diligente cuſtodia-di quelle Sacre Vergini-qual'accettan.

do ella,bac_iò riuerentemente la terra.chinando l'altre profon

damente il cap05indi tutte di nuouo benedette dal P.Genera

1e,edall’Eccellentiſiimo Vicerè,e Vicereina, caldamente pre

gate delle loro continue orationi per la Maestà Cattolica., ,

Monarchia di Spagna,e per eſsi steſsí, e di tutta la ſua Caſa.. ,

furono tutte dentrq introdotte , e chiuſa la porta . ſubito reſtò

da fabbricatori mutata , hauendoui però prima posta con..

gran diuotione la prima pietra l’Eccellentiſsimo Vicerè; nel

qual tempo,intuonato il T: Drum land-m”, dal RGenerale s

fù cantato ſolennemente da muſici, e in tanto datoſi il ſegno ai.

Caſtelli, efortezze di Napoli, feceſi vna ſolenniſsima ſalus...

Reale di tutte l’Arti lierie,ciò ch’eſſendoſi pur fatto da tutte le

Galere,Naui,e Va celli ch’erano in porto, e da tutta la ſolda

teſca ſquadronatafuonando parimente ad allegre-ua le cam

pane della Città,vdíronſi per tuttii contorni, irimbombi giu

liuidi sì pompoſa ſolennità , quale finalmente rerminòſii col

portare la ſiatua dell’immacolata Vergine alla Chieſa dell'E

remo , & iui dopo le conſuete cerimonie collocarla nel pro—

prio luoco s ritornandone tutti alle proprie Caſe . Intanto acñ,

crebbeſi di tal maniera la veneratione à quel ſanto luoco , la..

diuotione à quelle Religioſe Romite,e l’ardente_ deſiderio in..

molte,non ſolo della Congregatione, ma etiandio d’altri M0

nisteri,di ritiraruiſi,ch'era marauiglia il vederla diuotione,con

che veniua, e pur hora viene frequentata quella Chieſa da»

ogniſorte di perſone,maſsime Religioſì,Cauag|ieri, e Preneſ

pi,Da me,e Prencipeſſe,l’anſietà d’ogn’vno in farſi raccoman

dar all’orarioni di quelle ritirate Vergini, e l’iſianze da moltiſ

ſime fatte per eſſer fatte degne di ritirarſi à vita di tanta perfet

tione , onde ritornando il Reuerendiſsimo Padre Generale-_a_

dalla Viſita di Sicilia, imporrunato dall’efficaciſsime instanze

di molte, fra tutte ne ſcielſe altre cinque, e con le cerinEOn-ie di

_opta
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ſopra accennare , alla preſenza dell’Eccellentiſsimo Vicerè .

VlC(‘ſ*clna,& altri Signori,introduſſelenel Santo Eremo, dalla

Camera però della R uota s' e que'stc furono D.Matia Elena...

Velli , l).Anna Maria Caracciola , D.Matia Giuſeppa Cara

deo, e due ſorelle Conuerſe ,Cattarina Ceruareſli ,e Diana..
Volpſſicclla.

E quì non è da tralaſcia rſi il giubilo indicibile,c conſolatio—

ne grande ſentitaſi da turt'il popolo, e Regno di Napoli, ma.

principalmente da nostri- Padri, e da tutta la nostraReligiono

vedendo in questi tempi incominciato à ponerſi in eſecutione

le ptedirtioni della nostra Veneranda Madre , circa la fonda

tione del Santo Eremo, argomento, e ſicura caparra, già ha

uerſi :ì dar principio all’altti marauiglioſi prodigi da eſſa pre_

detti: douendoſeneperòſomme gratie all’onnipotéte Signor,

che tanto ſauoriſce la nostra Religione,alla Vergine Santiſsi—

ma,che con la ſua continua interceſsione preſſo il ſuo dilettiſ—

ſimo figlio c'impetra tanti fauori,al nost'ro B.Patriarca Gaeta

no,chc con la ſua indefeſſa protettione inuigila alla di lei eſal

tatione,e grandezze, 8c alla nostra Venetanda Madre, che co

me piamente ſi può credere , stà continuamente impetrando

da S.D.M. l’eſecutione di quanto in viuendo ella prediſſe.- ;

Hauendone di più anco molt’obligatione tutta le Religione al

Reuerendiſsimo Padre Generale, al di cui zelo, ſollicitudine ,

8c industria in gran parte deueſi aſcriucre nel ſuo ſeliciſsimo ,

e ſorrunariſsimo Gouerno, di due ſingolariſsime i mprcſc l’eſ

ſecutione; di queſta prodigioſa ſondarione cioè, del S.Eremo

à gloria di Dio , ’e della Veneranda Fondatrice delle Vergini

Teatine Madre Orſolafida lui impetrata dal-la ſelice memoria

del Santiſsimo Pontefice Clemente IX. e poi glorioſamente

stabilitazedel tanto ſoſpirato Decreto della Canonizationea.

del noſtro Santo Fondatore Beato Gaetano , pur da lui prodi

gioſamente ottenuto dal Santiſsimo regnante Pontefice Cle—

mente X. argomenti euidentiſsimi della ſtima del ſuo merito ñ

preſſo
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preſſo detti Sommi Ponteſici , e tutta la Corte Romana, è Ea:

parta ſicura di coſe maggiori, che dall'animo ſuo magnaniſi

mo , e ſempre intento ad auuantaggioſi progreſſi della Ren.

gione,poſſonnoſi ragioneuolmente ſperare. ‘

 

D’eun nobile rampollo , e euíua ritmtto della Venffdndfl-Ò:
Madre0mm, ciaèdelln miri-'ù, eſjn'rito di D.Catte~ i

rima Palmieriſua Nipote ,

CAPITOLO L(

` A v‘na ſanta radice non ne poſſono , che germoglíar

rampolli d’eſquiſita , 8c ammirabile perfettione,co,

sì appunto ſucceſle del corpo ori inario della no

stra Madre, dal quale come già moſtramo a‘. uo luoco,quan

ti rami ne pullularono , tanti Her-oi in perfettione, e riguarde

uole virtù ne rinaquero, ma ne pur con germogli di tanta per

fiettione reſtò eſtinra quella virtù , da cui haueuano hauuto

origine'flnzi vigoroſiſsimamente continuarono à reprodurſe

ne de nuoni; ſingolariſíima ſia tuttiſuffi D. Cattarina Pal

mieri Nipote in quanto al ſangue della noſtra Veneranda..

"Madre, ma figlia in quanto al Spirito , le di cui virtù non ſarà

inconueniente quì norare ſi riuſcendone da ciò maggior glo

ria alla noſtra Veneranda Madre , potendoſi dire, che gloria

Matrix efiſilíaſhpíem, ſi anco per eſſerſi ſeruita di quella per

manifeſtar al mondo molte delle marauiglioſe coſe,che Iddio

'benedetto determinato hà d’oprar al mondo per mezo della..

noſtra Religione,aiutata eoll'orationi della Congregatione,&

Eremo. i .

Nacque dunque D.Cattarina Palmieri l’anno del Signore

i 565. da Criſtina ſorella della Madre Orſola,eFabricio `Pal

mie
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ihieri,corì cui in Santo matrimonio era collocata; Fulli posto

al Santo Batteſimo questo nome , per la gran diuorione , che..

haueuano i ſuoi genitori à S.Catterina Vergine,e Martire, ad’

honor della quale ogni Lunedì digiunauano , e ſi comunica

uano. Paſsò ella i ſuoi più teneri anni fauorira da Dio di tanta

gratia, che ben dimostraua qual ſarebbe stata nel progreſſo di

ſua vira principalmente appariua molto inclinata alla diuo

rione,all‘ eſercirii di virtù,& oratione,e però più ſpeſſo,che po

reua stauastcne volonricri con la Zia,ſeruendola in quello po

tcua,öc oſlcruandola in tutte le coſe per imitarlasſcuopriffi pa

rimente in quell’età di molto ſenno, e prudenza , onde di ciò

auuedutaſene ſua Madre, eſſendo di cinque in ſei anni diedeli

la cura de ſuoi fratelli, ch’erano più fanciulli di lei, a' quali ella

afiisteua con tanta diligenza,e ſollicirudine,che niente più,ſer—

uiuali con gran carità , ammaestrauali ne buoni costumi, in—

struiuali delle coſe di Dio,e ſopra tutto procuraua, che staſlero

quieti,& in ſilentio,com’ella ſin da quell’erà ſoleua dir,e repli

cò poi ſempre nel tempo della ſua vira,poteſiero tutti di caſa.,

con quiete di mente,anco nell’eſercitij domestici,paſſar il tern

po in continua orarione,& vnione con Dio .

In questa maniera dunque paſsònne ella i ſuoi teneri anni,

e standoſene quanto più poteua inſieme con la Zia recitando

còn eſſa Roſari, Litanie , 8c altre orationi , e ſimili preci , rice—

uendo da eſſa ottimi ammaestra menti , e con eſſa ſpeſiìſiime

volte facendo l’oratione mentale, andauabeuendo, e partici—

pando il ſuo ſpirito , che però creſcendo nell’età , maggior

menreſi auuanzaua in quello, onde cominciaua à renderſi

ad’ogn‘vno sì am mirabile , che andandoſene ſempre molti

Religioſi, e perſone di Spirito à veder la Madre Orſola , come

dicemo à ſuo luoco, mai ſi partiuano , che prima non voleſſe

ro anco vedere la Nipore Cattarina, quale auidamente ſenti—

ua i diuoti diſcorſi, dc i ragionamenti di ſpirito , che da quelli

erano fatti!.

K K Sopra.
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Sopra tutto eflendo ancor d’otto anni cominciò ad hauer

gran deſiderio del Santiffimo Sacramento, e vedendo le.

marauiglie, che operaua nella Zia quei pane degl’Angeli,

cominciò àptouarne anco eſſa grandiſſima ſame; non ha

uendo però ardir di paleſar à ſua Madre questa ſua ` gran.

brama, timoroſa di non venir da quella ripreſa, procura.

ua almeno col ſpirito di ſar quello, che dubitaua gli ſoſsa.

prohibito di ſar col corpo, accostauaſi però ella con ſanta...

cmulatione, 6c inuidia alle perſone, _cheſi communicaua—

no , ſaceua tutti que’ moti, c gesti, come ſe da vero ſi commu

nicaſſe ,aprendo la boccehsforzandoſi d’inghiottir, e perſe

uerando quel giorno con molto più raccoglímento, atten

dendo più all’anima , à recitar Roſati!, 8t altre diu0te preci;

mà ciò Facendo diuerſc‘v'olte diede occaſione à Criſtina ſua...

madre di auuederſene, ediſgridarla acerbamente della ſo

nerchia preſuntione, dicendoli, che poneflepur ilſuocuo

re in pace, poiche non voleua , che le ſue figliuole in sì te

nera età ſi communicaffero. Proresta , che aſfliſſe molto lo

ſpiritodell’inſeruorara fanciulla, quale tutto, chein altre.

occaſioni ſgridata dalla madre, ſubito ſi aqueraſie, queſta...

volta non ſù così , ma, ſe bene ſenza dimostrarlo, restò con

vn’interna afflittione, e cordoglio, cagionatoli dalla gran...

ſame, che haueua del Santiſſimo Sacramento. Volſe però

quel Sipnore,che nel cuore l’haueua acceſo tanto deſiderio di

ſe steſſo, conſolarla s poicberagionandoſi Vn giorno alla pre

ſenza del Padre ,Frà Marco ſuo Conſeſſore dell'ardente deſi

derio, che haueua Cattatina della Santa Communionb,

eſaminòlla dilioentemente, e ritrouatala non ſolo bene in

flrutta di tutto quello, che biſognaua, ecapace diquello

deſideraua fare ,ma di più accorgendoſi apertamente , che;

giàilSignore haueuapreſo poſſeſſo di quell’anima, diedeli

licenza di communicarſi , c tutto che vi contradíceſſe Cristi—

na perleragíoni ſopraaddoççe, volleaſiolutamente, che ſi

com
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communicaſſe , concorrendo nell’iſieſſo parere molti altri

Religioſi di ſapere , e di ſpirito , che pratticauano in quella—

Caſa .

Ciò dunque ſiabilitoſi , fù di gran conſolatione alla Ma

dre Orſola , qual diſſe aſſolutamente alla Sorella , che non..

haueſſe timore di laſciar communicare la figlia , poiche già il

Signor voleua andar à pigliar il poſſeſſo del ſuo cuore ;` Indi

chiamata la Nipote , inſituſsela di quanto stimò neceſſario,

eſortòlla à far con gran apparecchio , e diuorione quella ſan

ta com munione,diſſeli, che in quella donaſle tutto il ſuo cuo

re al Signor, aſiicurandoſi , che nelle prime communioni ,

quando ſi fanno come ſi deue , ne concede il Signor molto

gratie,e fauori all’a nima; Aſcoltò il tutto con gran ſentimen—

to la diuota fanciulla , e con moltiſſime orationi , con diuoto

raccoglimento,c0n inferuorari eſercitij apparecchiataſi'à quel—
la ſanta funtione; gionto poi il giorno ſtabilito, communicòſii ſi

con tanta diuotione,e Spirito,che reſe gran diſſi mo stupore a.

Chi la vide , e la confeſſarono Vera diſcepola della Zia , e la di

uotione,ch’hebbe quella mattina,e la tenerezza di ſpirito, con

che in quella communione ſentiſſi rapir il cuore dal Signore,

duròlli tutta la vita , com’ella à gloria di Dio raccontò poco

prima della ſua morte, aggiongendo, che in quella il Signore

'l'haUeua fatte ſingolariſſime gratie; e di ciò ne fù anco testi

monio l’isteſſa Madre Orſola, qual fù più volte ſentita nel pro—

greſſo della vita à dirli queſ’ce parole; Cartarina,il Signor alla..

prima communione ti fece gratie grandi,e fe tù non ti foſſi di

firatta,& applicata in ſeruir à me,hauresti la medeſima Croce

mia dell’estaſi , e quando ſentìsti farti violenza nel petto ,e pi—

gliarti il cuore; ſù che il Signore ti volletutta per eſſo; ma...

quando io ſarò morta,ti voglio accoppiar quello, di che ſei ri

masta ſenza, per mia cagione, a cui però ſempre riſpondeua..

Cattarína : Madre mia,n0n mi curo di questa gratiame voglio

estaſi mai;impetratemi,ch’io ſia buona dinanzi à Dio, ma non

K k 2 .voglio
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vogiio eſſer conoſciuta da! mondo: voglio col diuino aiuto

diuenir ſanta , ma ſenzaſaputa però d’aicuno, perche voglio

flarmi quieta,ſenza ne veder,ne parlarecon gl’huomini.ò con

altre perſone.

Continuo , poi la. diuota fanciulla à frequentat la ſanta.

communionc , accendendoſi ſempre vie più nell'amore di

quel Signor, da cui era stato accettato il ſuo cuore, ch’elia li

beralmente gl’haueua donato , 3c era tanta la diuotione, che

haueua al Santiſſimo , che ſpeſſe volte per questo bacciaua.

l’Altare , oue ſiceiebraua la Meſſa , e ſi tratteneua volontieri

nella‘ Cappelletta,oue ſ1 ftceua quel diuino hoiocausto; Cre

ſcendo poi nell’età, crebbeli anco il fnoco dell’amor diuino, e

di ciò vn’auuenſmento ſingol-…t re ne ſe à tutti autentica proua;

standoſene elia vna volta al fuoco, ſpiccòffi all’imptouiſo a...

vista di tutti vn carbone acceſo , e ſaltatoli dentro il ſenno,co

minciò ad abbruggiarla in guiſa tale , che gridando , e pian

gendo, moſſe tutti i circoſtanti à compaſſione, slacciateli però

ſubito le vesti, e ricercatoſi con diligenza l’acceſo carbone..- ,

che sì viuamente la tormentaua , 8c abbruggiaua il petto dal

la parte del cuore, mai fù titrouato,ma continuandoii gl’ardo

ri, e ſentendoſi internamente conſumare le viſcere , furono

chiamati i Medici, perche ritrouaſſero rimedio à tanto incen~

dio, di cui estrinſecamente non ne appariuaia cauſa, ma..

in darno , non hauendo ſaputo che ſarui,che foſſe ſufficiente.

à mitigar quegl‘ardori , hor ciò vedendo la Zia , à cui dal Si

nore il tutto era stato manifestato,chiamata la ſua Nipoth ,

eſortòlia à diſponerſi da lì auanti ad amar più il Signore , poi—

che ii fuoco ch’intemamente l’abbrucciaua, non era elemen

tare , ma diuino ; del che ben ſc ne viddero gl’effetti comin

ciando ſin dall’hora à prouar più ecceffiui ardori , ö: amoroſi

deliquij,quaii licontinuarono ſino alla morte, inſieme col do

lore del carbone acceſo dalla parte del cuore , dopo del qua

le apertoui il petto , ſurouui ritrouate l’inter-lore arroflite da...

quel
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quel gran fuoco dell’amordiuino, che ſempre gli continuò

ad ardere .

Horcaminandoſenc in queſta maniera la diuota fanciulla

alla perſerrione, vuole il Signore,che foſſe più volte a ggrari a

ta di celeſti apparitioni , accíochc maggiormente s’inſiam

maſſe delle coſe del Cielo; vna volta hauendo perduto vna...
chiaue,e d-i ciò dolendoſi,dubitando di eſſerne ſgrídata ldalla

Madre ſi raccomandò alla Vergine Santiſli ma , e ſubito ap

paruelivna belliſiima donna vestita di bianco, che gli mo-`

ſttò il luoco,oue staua la chiaue; altra ſiata parueli di vedere.

ſul paui mento della Cappelletta due belliſſime Stelle,& acco- -

statauiſi,s’accorſe,ch’erano due reliquie de Santi iui à caſo ea—

dute; altra volta ſulli moſtrato il Celeſte ſponſalitio , che paſ- `

sò tra il benedetto Christo, e la Vergine Santa Catterina , on

ó de deſiderando,che tutti il vedeſſero,e ne foſſero diuori, pregò

la madre,che ne faceſſe ſar vn quadro, nel che ſù da ella com

piacciuta, hauendo fatto chiamar vn Pittore , che appunto lo

fece come Catterina glie lo diſsegnò,e1’era ſtato dimoſtrato ,

8t è appunto quello, che pur hoggi ſi conſerua nella Congre

gationczſopra tutto però fù ſingolare ciò,che gli ſucceſſe con..

l’Apostolo S.Pietro continuo Protettore di tutta quella diuo—

ta proſapia.

Hauendo Criſtina ſua Madre condotto alla Chieſa Catte

rina per farla creſimare , mentre staua aſpettando il Padrino ,

vide vicino al fonte dell'acqua benedetta vn Venerando

vecchio, che chiamatala per nome, diſſeli,ſe voleua ſar creſi

mar la figlia,e riſpondendoli Criſtina,che iui era à tal effetto,e

che aſpettaua il Padrino,ſoggíonſeli il vecchio, ch'egli voleua

eſſer il Padrino di Catterina , il che accettando con ringratia—

'menti Cristina,ſubito preſe egli la figlia per mano,e conduſſe

la al luogo , oue ſi ſaceua la Creſima , instruendola di quanto

doueua fare,e come doueua nel riceuer quel Sacramento do

nar tutto il ſuo cuore à Dio, e finita la funtione, ſubito diſpar~

* ó ue,rc
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ue, restando molto marauigliata Cristina di tal ſucceſſo ,mt

molro più afflitta Caterina, che hauendo cominciato à guitar

de ſoaui ragionamenti del ſanto vecchio , piangeua, e ricerca

ua la Madre,che ſi foſſe fatto del ſuo Padrino . Di ſimili viſioni

n’hcbbe ella poi continuamente tutto il tempo diſua vita, che

ſongo ſarebbe l’appena toccarle .

Ne perche folle Caterina del tutto dedita all’orarione , 6c

eſercitij ſpirituali, tralaſciaua però i domeſtici, anzi cono

ſciuta dalla Madre di molta prudenza addoſlari l’haueua mol

ti maneggi della Caſa , onde attendeua ella con molta ſol

lecitudine, e diligenza al gouerno della Caſa , 8c alla cura dl.

ſuoi fratelli; anzi nel tempo , che Cristina ſua madre andò à

Roma ad accompagnar la Madre Orſola , reſiò ſopra di lei

tutta la carica non ſol della Caſa , ma anco di ſeruirall’Abba

te Nauarro ,il che faceua ella con tanta pontualità , e diligen

za , che tutti ne haueuan che dire , e tutto , che doueſle trar

tar con ſeruidori , e huomini dell’Abbare , ciò faceua con tan

ta ritiratezza,& honestà,che da tutti era tiuerita come vn’An—

elo . ’
g Fondata poi la Congregatione della Madre Orſola,entròui

anco Catterináinſieme con l’altre,e come che ſino da fanciub
vla haueua ſempre procurato di ſeruir la Zia , così volle conti

nuar nell’isteſli eſercitii ſino alla morte di quella , maſſime che

creſcendo l’inſirmità ,e dolori alla Madre Orſola, haueua più

di biſogno di chi la ſeruiſse,& aſiiſteſse; e questa continua aſſi

stenza ben gli ſù cagione vedendo l’opre marauiglioſe della..

Zia,l’inferuorato ſuo amore verſo di Dio,e l’ardentc zelo del

la ſalute dell’Anime,d’imitarla in tutto,e per turtmeffendo sta—

ta in tutta la ſua vita,come quante la conobbero,apcrtamente

i'affermano,vn vero , 8c eſpreſiiuo eſemplare della M.Orſola.

Sopra tutto trasfuſeſi nel ſuo cuore quell'ardentiſsima bra

ma , che ſempre hebbe la nostra Madre della ſalutedel proſſi

mo,e per cui tanto pianſe,e ſoſpirò, ſino ad impetrarne da Dio

pro~

.f.
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grant-aa della tanto de Îderata Rinouarione; e Riforma del

mondo ;Onde anco D. Catterina viſse ſempre anhelantiliîma

della ſalute del proflî mo,ſparſe molte lacrime , e ſoſpiri, e con

continue orationi ſempre pregòil Signore perla Rínouatio

ne del mondo , che però non ſolo conceſseli Dio la gratia in..

cminentiſſimo grado d’aiutar l’anime,pregando il Signore in.

flantemcnte per la ſalute di tutti , 8t offerendo il ſuo corpo a..

qualſiuoglia pena,e tormento, acciò ſi perdonaſse a’ peccato.

ri,e fi ſoddisfaceſse alla Giustitia Diuina, ma etiandio con ce

lesti illustrationi ſëceli maniſesto,quanto in progreſso di tem.

po doueua egli ſare per la detta Riforma , come appare da..

molte ſue lettere , raccolte da ſuoi Conſeſsori , alcune delle

quali più abbaſso ſi rcgístreranno .

Finalmente dopò eſser ella viſsuta ſin’all’vltimo in vna.;

continua vnione con Dio, in ſeruoroſa carità del proffimo , 8c

~ aſſiduo eſercirio di ſante,e lodeuoli operarioni, pochi anni do

po la morte della Zia, morì D.Cartctina Palmieri li 3 r. De

cembre dell’anno 1 63 s.,d'et:`1 d’anni 70. e ſt-ce il ſuo ſeliciſsí—

mo paſsaggio, hauendo laſciato di ſe steſsa lodeuole memo

ria,8c ardentiſsimo deſiderio d’imitarla in tutte l’aitre Vergini

della Congregatione .

 

,e Ritiramento di I 2.. SdCETdoſl,

D’almnefrcdírtíoni di D,Catterina circa il futuro Eremo ,

CAPITOLO’LI.

' Erche come diceffimo , volendo N. Signore conſolare

D.Catterina,che molto pregaua perla ſutura Riforma

del mondo,manifestòlli molte coſe,che a’ tempi auue

nire ſ1 ſarebbero fatte in ordineà detta‘ Riforma circa hà fon—

a
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darione del SantoEremo delle Vergini Romite,il RitiramënÎ

to di l 2. Sacerdoti,& il douerſi ciò effettuare per mezo della:

nostra Religione, però non farà fuor di propoſito ſoggiongc

re quì alcune delle dette coſe maniſestateli à gloria di quel

Dio,che ſi compiacqueconſolar di questo modo la ſua ſerua ,

quali coſe laſciò ella regiſtrate in più volumi di ſue lettere.- ,

protestando però di raccontarle ſolo come ſemplice narrati

ua,ne di pretender d’acquistarli altra credenza,che di fede hu~

mana , rimettendo a’ ſegreti giuditij di Dio , ſe , e quando ſi

habbino d’auuerrare , non eſſendo ciò lecito da noi inuesti

garſ .

Circa dunque il fiituro Eremo (ſcriue ella primieramente

nel foglio a 3. al nu m. z 5.) 11 Signor mi 12) dott-;10 mm ob, che

alcuna entri nell’Eremoſeprima nonſiafinita rum: ”fabbrica ,

i” modo che non ’ai biſhgm’ ”e anche 'imparo di calce . ,Tr-xml’

iofia'fizbbrimr[Amdal mio Sem” No} ,per la Rivara/:timo

del Monda , ordina', cheprìam ſifimſſe :una , :poi viſipamffira

drm” . E dipiìr, con-andai è Noè, chemm il tempo, :bc dar-ma

la ſizóbn’ra , diceſſè z} tutte le perſone , che io firma ffizr l’Ar

ca , per ſub-mu' il ſeme dell’vmana generazione , e degli am'—

,ta/1': offende cl” 'voleua diflruggere il Mondo. Chepretender”

i0 da qnt/faſe non che [agentiſifoffcro converti” , e non bdfieffc

ro battuto ilgastìga , che ia minaccia!” di dare , per gli lamp: c

um‘ .P Er anche Noèſifèpiùgrato al mio coſpetto . Purim/16,68”

ſia’crflnda il beneficiograndeffil” ;uſare-ua 21m', á- allaſhdfdmi—

glia , promwma di cawminar: congran giuſiitia dinanzj ì mc,

perplacare ilmioſdegno . Ferifizr nell’Area 'una parta , á* -wm

fimstra, e’lrinclyiflſi dentro. Efm' venire il dilmrio :e l’acqua

innalzaroma l‘ Arca ſopra mm le ſhmmirzi dc’ monti, che fino

/öpra la terra . Noè ”0” poteua roſa-ire duff/hm ; Perrioſht

io :mera la chiazze; MZ Izzſimstra l’aprì, Wanda ;ì lui parti",

c/jc l'acqua faſſèro già cefflzſe . Des/l’Area per?) non [mè *za/rire,

[è nmper mio comwandummm. 1:" da quel ſèmr, che fia firm-ta

m
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”tirar-'dſc ”efi1m ”non Mondo . Or Wtdiffií/Îfloldgá que/Yo mo

dem?? ci” ”flamini qntfi‘a ”flat-’Arcade mi è da zur/E” la nm

mtower/io”: delmando a mm/4 diſinmionc dc’ viti, e “ſpec

cazi,eſèſifirì mio”mantiene di vi”, fiplac/zcrè la mia gi”

J’t’itid . lo v‘o che l’Eremoprimaſifltbhio-bi tutto , :poi -wſiferri

dentro le Monaci”, e nel tempo cbeſifù Iaſháórim materidlàu ,

leſórel/c (cioè quelle,ch’erano nella Congregatione,e haueua~

no da trasferirſi nell’Eremo) fluid” la fibbia: pinnacle.»

‘delle Wim) affinche , quandoſi rino/:indcmnm i” quel mio Lam—u

ga ,ſiám?ep-fatima” come tante Mad?” : ó* ognuna babbìu

virtèperſmpergflidtre altre . L' quanta alſflcquiſidr le dette_

-virtìz bmmo da eſi” aiutate da PP. Tnt-ink: qualifiche mmm

‘”a ”fuori/14”” daeffer beneſperimentata mllo/ſiin‘to . Nè bia

figna , che illorſhndmmtoſia ”el/4penitenzde/Zeriare , c ”el

la mat-mm”della mmc . Ma ruò , :lx-ſifimdim nell'amor miof,

nella confirmitè di tutta la lara volonta‘ con [a miafimperotlye chi

ama ſifè mm: ?ma :aſd con mi 4m” ) ”cl/4 ffirapriatian di tutte

le coſè di que/?a mondo, e nell’interno filtr-:mento: aan-'oche lettino

ddſi nonſò/dmmte l’affetto di que-fl: co/è mamma;mr/;e la [ora

immdgindtlone. E nell’eſicma,-và a;7:0r4,cbeſiritirino,attendmñ

da quantopièſidpoſſaóile alti: mortiſimn‘on delle loro;mſſzam‘x clu

ſianoPerſone di oratzom: e l’orarioneſidſöpra tum l’altra coſa; .

[type-roof” ”anſipuòdcquijîar *virtù/MQ orario-w.- mpu‘a eſſ”

17110774 Z’amtioneſmza Z’cfircilio delle 9””)an 'Uè-"121% diano 4

moltip/irar tire omtirmi *vocaliv r/”ſifarciíinabi/i Agl’alm' eſer—

titg‘.-”14 ”beſizrÉi/m qfle’lſoſibe ”el/e regole èſidáilita conſci-”ame

amara-e m} ”difacciano /ffirſi’a elezmtimi di mcn!e,4 m; the/0’”

il loro -vm'co bar/'e . E con questaſifamnm 7m mi: Abita 42A ’oratio ›

negcbe/èmpre ”rn-”mofinza durarfqtim . In/àmma, la vir-1,05’

elfi': bmw” ddfareſhrì *un r”mmdiquella,cb`4 ”amata queant

Ser” »n'a diletta (cioè ia Madre Orſola) e della/bada ,per 1L,

quale ia mmo tè . E dì cf Paſflriffibeprr la medeſima”rada .r’lflm

m ddgflidar/èmffire que/le , ci” verranno dquefid mia .dp-cf…- .

L l L' 'ua
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da gra-id” /mere quel! , rl): *vm-:nno a que/?4' mioma::

Lvà nno-ora , cl” durnndo bflóériuſia *veda-u da mm- leper.

[Mapot- la vorranno vedere . Eſi die-e n tutti l’elettione,obe oggi

fò di/èieglier questa Luogoper mia Arca: e In *vien , che bazar-en

no aiflrrni col quarto Voto. 1! dicano , che da queſiì'ArmÌb-ì a"

naſo” la Riflrrnntíone di tutto il mondo ; E che gaeſie Romea_

bdnna daplan” l’ira min, ſi come lap/oro molte volte la mid..

Serun diletta .~ ed” ella ha laſciate ſedette Romite eredi del

ſuoſpirito , aeeioehefkeeiano”mmm'ufficio , ſl” bàfimo el—

la tanto tempo , a': png-”per que/?a ci”) , eper mm il Mon.

da . [viper-oche , figli-onda effa zggîighi, che meritare-:nogli

altri , ſirf-r4 di fi , io .eſagera il mio ſdegno ſhpm di [ci, e mi

Pur-{na . 1o *vb , che :o 'ſi di” . affine/;e leperſone ſi ”ſalmo

A nno-va 'w'm , e le Monache , eglr 41m Religroſi cnmminino al

la ”uom &firm-:rione del/41” vor-orione . Flflltl , eluſierì la

mia nuoua Area , ſi ſèrrerdnno dentro con In cbr-we del quarto

l’oro di non han” mai ìeonm’rſère con perſhna mmm . Le..

elflnae diqnesta min Arc-414 db a’ Padri Tentini, acciao-be (ai

i” ”ſi neoeffierg poffimo firmi entrar oói biſognerà , La porta

chiuſa di que/la ma Arca , èìlqnnrxo Voto di mi non parlare

con wanna per/6nd . La ſineflra , che aprì Noè-,è il Confiſforp,

ol” le [24 non ſolamente da confiffirre , ”14 dnguidareper Zafira

perfittione . 'I’qu [4 importanza stà nel pnmopríncrpío: u

tutto i/progreſſo della ſpirito dipende dal Confiſſö” . E! in dar

deth Confcſiore , humor' Padri da wſhregrand/[IWA diligenza ,

eflrmnr qmſia lap”) ooſh ſimportnnzd , che habbi” nel/4 loro

Religione . E ſappi , Catterina , che ſieome [’AÌM dopo, che.;

fi; :battiſta dall’A"qu , fi; innalza-e più da tuttii Monti del/4

term , [01} queſi’operfl, la qual’è flat-e tanto contraria” , la

innalzano ſopra tutti Il' Montide/leperfi'ttíoni ì, che [on ”el/’dl.

”e Religioni . Pern’ocbe queſito quarto -uoto non è In 41m

na, e da que/10 ha y da naſcer- ta Rif-immane di ”ma il

Mondo . i

Hd
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Ham-naſo firm ormone (dice nel foglio 4t .) mi flora”.

dr'mzstmtc lcſòrt/lc’ , ol” hour-omo a": mn” ”uffa-emo : ó- :l

Signor le benedica!” . E [A ſi” bem-di” ionr ragiona” loro *vm

pienezza diprrfirtiom nel/e *virtù , the óiſizgmmo ;i *wu Religio

ſh: ó- il Signor mi diff? , che quelle Romite [kr-m tutto Same ,

e cl” ”detto Luogo ſimì ſimile’ al7mm , Mega” ſuora icorpi

morti , pertiìohc batte-rd‘ filoni qmllrprrſhne, che non *00mm

“mizar-per qnt/[aperjî-ttiom, e flmmè di 'trim , che *vuoi/44

.ſul Marg”. Eifltt/ì, clu- tutto all’altra” , portino ì ”mm

*un Croci ffo, per /Z-gno, che niente altro, che C/m'ffo Croci

fiffö , 1M da eſi’cr dentro da’ mori loro . Vede-m nella del” bene

dirtiom’, che lo M4a'red‘1da’io rue/lim: le Romite . E intrſi, che

è qnt-i Padri , cheboard” comdi queſto ſorelle , il Signore infin

dmì lo Spirito Santo,mlle menti loro , e Ugl-rider) ”el gouerno di

quelle Autovox/1””;”o [flamini »ſpam/ici .

Mi dim-”rato (dice nel foglio I 07.) *vu bel/imma {Luo

go dipiì &ad; . La belHK-c io non ri!, come dir/4 , parlar/oc..

non sì, è che raſſonrghdrk dt que/Ze coſi- óelle , :Le ſim-do” con

gli occhi corpoſa/i . Mè intende” , ch’era bellezza d' Iddio , ó

io ſenti” contento, come [lato ſo Spirito {Iddio dentro-ì `

quel Luogo . Vede!” 7m miofrdrcllo ( di quei, che hanno im

piegato la vira , e facultà in ſeruigio della Congregarione)

che /ìau è *ton-:porta con *una ſi” , eſodo”, ed egli, e lo ;7m

mmtoembianco , come la nel” .- e ſèmímgron diletto di quel

ſim” . Img/l' poi , chei” quel Santo Luogo/;17210 Spirito d’la’

dio , il qu! doràgratic :i queſto , cl” 'vi andar-anno . E inte”.

deu-4 , che il Signor le mutano da quel/e , che ſono . M) :bu

biſogno , chiamarmi” quì (nella Congregatione) Joom

mimir con hperfczriom , che vuole in quel luogo . Che 14 Sape

riora , [4 qu]verrà da -zm’alm Luogo, ci” non In} da find-are

iui lo/,òirito , mi ſe le Im‘da dar/514mm” ”Modica-u , e che il

*vero ſpirito diferflttione l’hd-”no :ſoffi-”dar quefleſònllzdi quì s

ognuna delle quali bzſogmr , che ſia :antolpclrflrra , ci” lo Sopc

2 mm
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mm non le ſem: per altro , the per darle @Ahi-rienza;

Vidi, che in -vm Chieſa (dice nel foglio r 14. al num. t r o.)

entrano-*zo molte perſone : maprimd; che 'vi entrar-4m, turni;

”a wala” dal. Culo , che prima lc illumina” , e por' em”

mmo i” detta Chieſa .- e chi ”0” era illuminata da quarta tuo” t

”onpotetlá ann-ami , ma ”ſlsz in tem-h”. E vidi i” detta...

Chieſh que/?eſordio , e’ Padri Tcarini .- e 14 luce loro di/chdem

dal Cielo , come 'ma lingua difuoco: cdmm tutti ripieni di Spi

rito Santo, come rami Apoſtoli . E mifù detto , cheper le café ,

che :’hflaramro daſhre , biſogna mutatione di 'vita .- e chi ”on-t

muta 'aim , ”onpuò riceuer l’amor d’lddio, mſirrè degna di ”1-4

:rar: .

0m dìprima della Puriſimtion della Madre d’Iddio (ſcriue

nel foglio 3 I 3. al num. 2 82.) mipareudſihcſifiweſſt »unagr”

fi/decr tutto , ó intende-2M , ch’era-[419574 della Candclonu

(come dal volgo è nomata quella della Purificatione di Ma—

ria Vergine ,) t auch chiaro il Ciclo, e la term , e l’aria cri/Zal

limr ;in modo the Milo-mm , che ogni coſaffiffz Ciclo . Et Mq!”

fia hci/’aria, mi em moflmto 'un he/ſzflimo pdl-dg” di gran hr[

lcíza , e hi ”chez-za , che aóho”duramentepartirz'parm di quel

la half-:ria: :pareua alla -uiſi-c *una caſi di fiſicità . Er 4/14..

Pomr del Pal-:gio 374m au” he! Bamhmo , ”meſe-ſoffe- di quam-*1M

di .- e 'w' tra” qudrantagioie dighe” hellezu . L4 mi?” Md—

d”mi dichiaro , che que/[0, che io haueua 'veduta , ”A [’Ere

ma : ilBambino il Signa” : e le quarantagioie , le quannu Ro

mite ,- cioè :rem-me Profiffr , eſèttt Commſc ; delle quali que/lo

ſhrì il lor propria nome .p Pertica-he, fl htm’ hanno da effer Pro—

fiffi- , non hannoperò da eſi'er legare con ohhligo di rantoſilmn'o ,

come le {roman-e .- perche hanno da c‘onmrſizrefrè loro , per la.;

'vhhidimze , che hanno darfur-e . E che dalla buona diligenza-z.)

delle Sort/lr , che conuerſar-va , han-r0 di hanno maggior com

moditzì quel/c , che ſiflmro ritirate . Perciorhe m* hanno d’hd

‘ 1mpcnſim i come fi*ſoffi”; loroſig/illo/c, in prox-caſerta; ciaſ

- _ ‘ , L ‘ ’ chedu- ’
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ehedxnfl , in gnelelze ”rm all-z /ìm vlóia’ienìa , can ogni dili

xml@ , e car itì : e che le /órel/e Romita din” loraſpirita col lo”

buono eſèmpia . Inteſi amara , alu- le— detteſhre/[e Cannerſe ſi1”'. _f '

gli” tutte dflfaori; non dalla Congregaeiane .- e ehe/;fluid mal

:4 diligenç: , per *vedere /èſimo atte , eſiano bene ffimímm tate .

nelloro Nauìtiato,pri›nn ebeſidmdmmeffè alla Profiſſmne , e in. ,

teſi, che nella damſhlenniteì della Candela”: hanno da 01"47!?

Romite- nell’Eremo .

Mi dz e la n03?” Madre (nel foglio 2 5 2.al nu m.: 2 8.) dec..

qnelle che deono andare all’Eremofibito dalprincipio bnnno da.;

inmmineiar tutta [Hifi-:miu della Regola,eome I”: e114ſiaóilite:

e che ”Mal4 Superior/1,0.-ſnáito inſomma' ſoffi-man” ale-[quar

to ruolo . Efi resteràdnfizrſi qualebepeîzo difilln‘m , non s’in

m‘glflno le Romite, ma ne bulbi-:noi Pneln'ſhlamentz penſiero. E

quando quellnagoſhràſinita , 'vip-:fiera le Ro -nite eal-uelo in.;

faccia ,Iſi-nza eſicr *vedute da -vernno , nè/'eeola re , nèſorelle di

quà (della Congregatione.) Enna-ora in queflapaffiſia iln‘gore

del quarta Voto .

r :Tra late-zu dcfl’?if-‘121M (nel foglio 1 7 x. al num. I 54.) ene

m la notte Pare-M , e Je l’animamia [buffe tongue: :lei-(rezza . Is'`

pnffdm la mezza notte a 'vedeua anche *un-:gran chiarezzaPer

tutto: la camera . E la Madre mi diff} : leſhd chiarezza hi

l‘anima , ele-*744‘ con Dia . Così/land i0 , e eoxì deono effer alzi-z

re dinanzi a Dia leperſhne , che deono Abitare in que/la mon”:—

gna .- libere da t”m'gli ”tori terreni , non deono amd” altro ,

che il Signqre. Tutti , [flamini , e donne , dovete effcre come tor

eic dinanzi 4 Dio, ó-tglt' {mon-int' 5 ”cieche ſi veda l'efimpio

*005'711: e muffin-mm” wi , che haüetefindato il Luogo . 1m-._

?eroine il Signore ”Pegli-m me, , e *vai , ”cieche [14”: mafia -

tn qnç/Z’opem , inſieme con effö , ed:gli èstam , ed è , :ſarà/è”:

pre in que/Z0 Luogo .- ilqualſhrì cme ilmd” , :lee non tim corpi

marti: cor) non ifldrì in que/Ze: montagna ein' non 'vuol -zzinere al

modo , come Iſo diſÎOffiL ?Buffa è montagna di oro: ſi macina

x ‘ 0M,
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am , e poi ne dee and”:per tutto il mondo . ,Doimo montagna

ſimi come *una torcia , che ſià in alto , che fi luce ;i tutti ,

für/ln mont-ignoſitrè “Un-9 ſpecchio fina-z macchia , done ſi hà

da mirare tutto il mondo . oTocſhiz montagna era luogo d’louomini,

olzefitoeuano male: il Signore -vi mando :nc : e/èmpre ho chiama

to Gim‘z amore.- :ì che è venuta è imfdffdrſi d’lddio , nèPuofl”,

”i altro ”non di que-Ho .

Padre mio (ſcriue nel foglio 373. al num‘. 3 24.) [a no/Im

Madre del continuo mi Appare; e mi di” , cl” io porto il Peſa di

qmsta ci”) , come Z‘hà portato cita /ènrpre . E mi in? dem di

nuovo quello , o!” ſimon in 'uit-e mi rep/imac , ’e dflffi ”con à

Signori Eletti, quando' la fre/Ero Prooemi” della loro ci”) ,

pocoprtmd di morire : che laſciano le Romi”, thefdo'tfflrro l‘wſi—

cio , che hum- fimo alla di prog-erp" que/la ſi” Patria .- L..

cho le Romi” ſarebbero [lare le [inline/lc , e [4 corona di qwfld

Città : c cheſe lepcrſhn: di Napoii ſhpcffiro il bene , che *verrà

loro per que/Io Luogo, verrebbero anche iCal-ch'era', :le M4

trone a fabbrioflr [‘Ercmo con le proprie mani . Le fleſi’e oost mi

nè oro confimote la noflra Mda're, o muffins-monte nel giorno

di S. Mio/1d: midi/je : Di o' Padri, che facci-mo Ìoflo 1’Eremo,

che il Signore ho' loro donoto : 7:12:70 ‘Eremoplan”) lo ſdegno ,

cl” il Signore i” ”n quiz-1Cit!) .- e il” le Rincrcnz-c 70/1744

ſhronno Eredidclloſpirito , abc in uffa Abita!“ , quando bmon

qnaſiopoſa, e ”tendente allaſhlllte dell’animo.

Negli 'ultimigiomi, ol” nobile-.di 'vita-[a noflm Mad” ( al

foglio 3 75. num. 3-25.) vennero( come fi diſſe)i Signori Elet

ti di Napoli , e 14pre/oro con publica stnlme’nto- per Proto-”rico ,

pregando”, che il 'mdrſimo Vffiu‘o, ci” 1m:om-:fieno inter-rt,
flooffè in Cielo , di dini” lanon!”Ci”) . Eſllrfſiſjìoſc , ol” la— -

ſii-m4 le Rowittferfir [’-vſicio, che fitto-124qu eſio; invari

Mmio, cbeſi ſoffi-finJ-m preſio quelnum Luogo . E poi d’iſ-`

/È 4’ Padri, ó-avm , che il Signore flano [legno-‘o oo! mondo,

e :ſuper rimediare alici-damit) , e flagelli, alle fino-‘imma

Altro
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altro Stiglior Frezza nonero ,

le Romite. , imferorbe quel ron Seme del Signa” 17,4.

’tiriamo plauſo. Id effendole det-'eſe molte difficult), the.;

firebbero ;Zare i” queſi-o fintIAIÌoneniſfondeafl fimpre e”

logrime. Goti ,grati aqntſiflCitta‘ , ,go-ei a tutto””tondo , fa...

ſidimoro o f” que/?0 Sento hugo. 0 eſte rouine [ogm/24m 4

gli buomitoi.. Perciopregetta tutti, ebeſi ſhſſerondopemri ;M

ogni sfirîo dt' _finirla preſio. Brallo ſpeſo replica ſolo” nell’

Ãbe pre/Io il Sento Luogo del.
i S

7 e/Zaſi : Felice te Città dt‘ Napoli, ebe ſet‘ Hate degno dt haue

re dels-igm” quo-Ho gr” dono, the in tè ſi find: Prima que..

ſing-ronde opera . 231d?” Luogo ſhm‘ la to” ”ſono .- á* adeſi’no.

pio ttto l'allre Terrede' Cbrostt'nroi, fior-trono altri ſimt'lt' Lttogbt',

e da queſho -yfit'nì lo Riformatione del Cbrtstinneſimo, e le ſiM

dinerrd è laroflt'no del mondo, e gut' gut' 4 rbt' I’irnpea’iſee!

á‘: [opel-fine della Cit!) ſit eſiero quoto gm” bene bfluronno ,

quando que/lo Santo Luogofiràſiníto , iPedrt' letterebbero tlpo.

”e a’ propri lor ſiglt‘toolt', per venire-e compirlo; [tipa le zoro

[Palli-porterà” lepietre , e [nen/einlperfùbbrienrlo .

Rettori-andando al Sognare t' biſhgnt‘ della Congregatione ( nel

foglio 33.al num. 5 5.) mi oanſhlà :gli con dire.- A mi t'o non

member?!”mi , fimpre 'vi b`o procedure dt tutto q ”el/o , ebe 7” è

_fiato di btſogno : e ſe per tutto: Napolinon foſſe aſtro, ebe *un

[tone lo ne fam' batter ”ot-{zo a quem mio Luogo. E ſe nè one

no ext’flſie *propri-ve, io firm' piove? dal Cielo il cibo per le per

ſone :be/Zam qnt' .- nè -uir altro dalleſorelle , ſe nen tbe mi 4mi—

na. ImPerbt'be bìſhttoqtte/Ìo Luogo, equo‘ **ai bo condotto afl

finebe mi coniato. E inteſidipiìt (dice nel foglio 54. ) tbe ba

t”) da effir nel Luogo tanta abbondanza, ebe ſiforà del bene

aglialtri, Lanotte pero dell’ottaufl dell’Epifania (ſcriue nel

foglio 97. al nu m.92 ) mifimfflmto il Luogo della Congrego.

:ione ingrttn biſhgno, e nere-[lità .- e tra l’alto-e coſe, non *vi era

panedefoter mangiar le Sorelle . Pra-got' dt' ettore il Signor, ton

[agrimegrd-va’iHl;uh-i tuffi”) A non-dubitare, ton dig-’ni,

e e
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‘cbcſi come banco-sfizio” context-nta' @appearpani, e ,ac/Zi, mi

”comparſaer lcſhrcllc conpoco ciao . Eſoggiorni? .- Sappi che

ſe ilMandinodi San Martino è ricco , è [‘/nifibbricaco un mio

Semſanto; come pcnſi , che dom-è offer qflesto , che Màfzna z’, ,

e {ſelon-vlc ioſhno il capo i Vn’atcrc molto( nel foglio 8. al num,

1 o. ) il Signore midiff? .~ ,Buffa Luogoio l’ho c letto, come ma‘

clcſſt la caſiz di Maria : in q urſio Luogo io vengo ì ”po/'armi . E

‘vedeua ilSignore rango-.cn numero di Angiola’ , che camminano

er tutto .

Venom la fiſſa dol/4S1nriſrima Concèttione (al foglio 4 3.

nu m.4 5 .) -uidi dal/4 Vigiliopcr tutto 14 flfi‘d , che In Madru

,d’M4120 ”and nell‘Alcnrc , perſi” grcrie è mcr: quelle Perſime i,

-c/oc gliele dom-andauano . .E- non cfflndoſi 'una 'vo/cc acceſa la

[ſlÌîÌPfldlfl'nſl/iſilu’ dec -vſitrſi diligenza di accendtrld,pdrlicoldr.

menta ne Saba-cri, che la BMM Vergine cui *viene perſonalmente:

;11; [4 detta Chiaſſo/crd‘ onor-”4 da tutto ilmondo , c :Le noi dob

[/i-amo onoraria al modo,cl1cſipnò ,ſecondo lefirze nofi‘re. Mi diſ

[è 'un’altra firm: [a Madre Orſa/a (ſcriue nel foglio 17 5. al num.

1 5 7 -) CA”"im, 'ion/111,656 :i quellcperſòm, che näſhpcnflna c/ac
' fonde/le lorfacoltà il Signorfèpiomr loro dolCirlo neuc,p”stgnſio

da”: [ram-ſiero dafial-brirnrglr’ 'una Chicst i’ Or quella c'è contea'

v4mm .alle prog/n'era di qnt-[lc Perſòm .~ ma quefld/Ì èfitflzpzr cod,

mandamento d'lddr'o . Sicome ;ì Santa Maria di Lori-tro* 'vanno

ifcllfgrini da mm le porti delmondop” -uiſiccrln, con‘ n'a ”ma

le parti dei mondo verranno ancora leganti ‘per *vi/ic” que/Zu

'Madonna . ' .

Sono ſiam ammarstrampiù 'volto ( nel ſoglio 460. al num.

2 7 9 . a't' malte orationi , aloe 17b doſare ,per impatmre i/fìnimanto

di qne/Z’opem. M4 tra [altre mi diffi- , che olſizono dell'Amore‘

n'a dellaſhm,c dtt/4 marcrnnprcgasti i none Cnon' degli Angioli ,

per [ardente dcſiderio,c/” banca-:nonne Dio nozlçffi prg/lato car!~

map” rimediare alla run-inc dclmondo: c/ocſi degnnffiro anche.:

”pregar/ml” r'asto don-offreSM Mncstàfinc4 gno/ſa ſimt’aprm ,

alle'
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fior-ìgran/Blule drfl'am'ne : e the/àlrrtaſri i dieci ”one Cori, con

di” ”ew!” , L’Angelus Domini, &c- m; che mrrehhm ad

effir non doma-rie .- pregando ancora la Beam-im: Verginu

per quelgaudio , ch'cllfl hchhc nelvederſifamz Madre d’lddio ,

;Lepreghieffia ancora il 513m”, 4 darſi”: 4 qeeſh'opera . Ma nel

numero z I 8. Farm-Jo, dtſſe ella , l'whhidimzadipngar per la

ſälrm del P.D. Vincenzo di Cardio” , Domenico , verſa la ſm: ,

png-ma [A M.Or/bla , che [è ”ampi-roma alSignore di dargli [4/a.

la” deloorpo , l’ha-*zeſſe aiutato è paſſare da questd -w‘m fi/ice- `

mente . Ada-4,14 Madre App-:ram mi d: e : Caterina” hogm:.

ſiero di tutto que/?4 Relrgione , come ho penſiero del Luogo mio .

prrcioche tutto due que-He mi ſono 'una medeſima coſh . [o prega

ſèmpre tantoper lo mio Luogo , quantoper la Religione , Nonſai,

che il Signor come ha donato o me qwtſho Religione , cor) di me , e

del mio Luogo ”e hà fitto dono o qüeſii Padri Î Sì che i” tuttii

lor htſhgm' togli aiuto , ó- inportt’oolarcg/z' aim i” quclpaſio .- e

frego :I Signore , chegſí ”creſca nelloſhirito , e i” ogni coſi: , co

me flpzrqudía mio Luogo . Enel foglio 193. al num. 13 î. 1/

Luogo, dire, l’hanno dagoflemaie i Padri Tea-‘iui , mentreſhrì il

modo; effmdo ?tuffi-4 grotta paper”o ,ì che ha‘ffizflo loro i151'

gnore , che debbano hauer romdelle anime loro, e de’ corpi di que

fl: Seme omo-'a . E-ciò ella ſcriueua nel tempo,che i Padri ri

cuſauano con tutte le maniere poſſibili di accettar questa cu- e

ra :.e l’Arciueſcouo per renderle à ſe ſuggettc teneua interdet—

ta la loro Chieſa . ›

*Circa‘poí gli dodeci Sacerdoti , quali hauranno à ritirarſi.

nella ſolitudine del-Sant’Eremo , per menar vna vita Ange

iíca,laſciò pur ella ſcritto in qUesta maniera . A

.Otto di, prima dellafeſifl della Sami/rima Concetti-om , dice

D.Catterina,pregandoper la Citta‘ di Napalifyidia’pigdi del Si.

gnore /4_M,0rſoſo oo” le omnia aperte , ó- ioſiarm allasteffö mo

do con l’anima a’fit'di della Madre , la qual mi dtffé -, A qnt/Io

Îñ modo io ho paffirto le notti_ , . Pregdudo ſèmprc per Naſa/ij” l’aſ

\ a, : . , [‘vl m tre

\\ p c

\
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tre Ci”) , epergl'infichi -' á' -t qu ejío modo , io ottenere-4 lu

gratie dal Signore , á- anuiſhru-ſenzo , che parlaflì . *ſacra 34,..

to rima dal Signore in quell’area , ehe :flip-m” diHarmon in

.Dio . E cos) nando mi ”Hifi-ſto il Signor le ſèglleeínſi”ſe ,- Vi.

;in;lfietxro Eremo , ha‘ da farſi ‘vna‘Cfl/Ie di Tcarini , ,- qu[.

'nonhnrmodleſere [e non dode-oi Saeerdoee, ó- ilno”oeloro (dato

dal vulgo)ſtrì , '1“eatim' Rs' tir”i ., E li-dmédodiei Sacerdoti io

gü'e/eggo , om’elefligli ‘Apo-'Zola' , percorn-union loro ironici/Egre

n‘ , eſopraefiniripofërà ,- efiera” pieno' di Spiritoſim . E dem'

Sacerdotinative-iran!” le miſerie delánCinà; mifreghmmche

crd-ni, efara”-gre” fino”, eſime”come aſi-olueori de’ hi~

ſogni della Cini, E fárriueſèoño,e’l Vicereſigonernerannoper

con ;glio lmwlleeo/e’ difficili; e anche il mio Vr'urr'opíglierì il `

lorparere nelle coſe difficili ,-- ?creino/.oe io nn' noflrefi’loro chiara'

mnte e. Eſimn comepene c' Laſagne/ì , con” eonſhlotori è graf

ffiilei , ì e come lamiere alle oo/è oſi-me . Infine [Fer-en comemm

ton-e @code dinanziì me , e din-on@ {gli hnonowi . Ed eſìi P4

drifer legrandi @übe'be iofirìfer noer lo” , :potranno chin—

numperfetti Apoſioli , Dottori , e care' amico' me .~ eſhranno il

rifugio di from' . E [E hene il lor nome [kr-ì , Tcarini Rifiuti ñ,

nondimenoper dire-to dell'anime , ſi/cordemnno della lo” quiz” y

‘ e daranno i loro'eonſigli .elle perſone , che li doma”der-”mo .- ó

ancheſènîa effer ricercare' , dim”quello, che lo ſhirito nn'a dirne'

/lrenì loro . E qneſi‘i dodici Padri han-ranno etere: dig-e174 Caſi,

e hannodA/Erm'r quefi'd Chieſh (della. Congregatione Mete-z.)

per mio comandamento , done io moſirerà lagloria mio : edeflì , e

le Emile ſaranno ilmio ripoſi , ePer eſempio loro ſi reg-onere”

` no dìuer/i Religioſi . .E da eſſzfoihi da *venire la Rifirmttron del

l Chrzstianeſim . e ,e

Vn’nltra Aol” , dire eli-4 , a mezzanom mi ripoſa-iper demi-I

re -wzpoeo . Mnpoi fichi”miſìeegliálx 'w'ä *una (anche-pare”

*un Soleſffidrſoper”em il mondo , -e ma' drſſë il Sognare ; ,Ailor-u

maCaſh vigone_ _all’anno io”merown’fllhm didodici e

- ne a
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nella cina di qüeñ‘dbero hanno daſiorir le Romite . .E ſicomc.;

per dimoſirare ilprincipio , e lagenealogia di mia Madre ,ſi def

cn‘ſſe wn’aloero . em” ogni ramo contiene 'uno dellaſica 1mm ,

e nella cima dell'albero è mia Madre; con‘ dall’albero di detti

Padri 1,2 daprodarſi‘l’Ererno delle Vergim' .~ etntto l’albero 11a la

M44!” arſbla alla radice . .Et io 'vidi in vn'attirno queü’alóero

co’ Padri Teatino‘ , con l’L—'rerno in cima,e alla radice la Madre . E

ficome vede-na ogni coſt di qneſie dini/‘a , cori le -ucdetta tutte an

cora 'Unite’ almdeſimo tronco 5 il qualeintendmd che foffe il Si

gnore,cbe irfficme ”nia-m con-poneva ognicoſh. .

La vigilia della Purificatione della Madonna ( dell‘anno

r 6 34. ) mentre io[Zonafacendo oratione in 'un cantonedelCoro,

ver/ò quel/aparte , onest) l’organo della Chieſi: , penſando all-u

bellafiſia del dìſhgrtente; la Madre .Tani-Wim: ſifdrt) dall'al

tare: e diſiea mano mi di? *una bella candela , amodo di torcet

ta,maſrnor{ata,e mi dtſr'e : Caterina ,io ti do que/la candela,non

acceſa .* inferocloe la luce di eſia l’hai da riceuer dalla Religione

de’ Padri Teatino' , la qual ti ho data . Poieneper mezzo ai que

fi’optra (del ſanto Eremo) io dar?) lnwe,eſpt`rito,frima alla det

ta Religiontfficciocloeſipoffie ridurre, alprimaſiato del&Cat-tano,

e con‘ detti Padri aiuteranno detto Lnogo,epoidaran 111m, eſhi

r ito a ”ma la Chieſi: . Neſhrìpoco gaesto óeneſicio,cloe ioſo alla

Religione de’ Teatini , mentrefl) tante Religioni @è ſirnirrni di

loroper la Riformatt'onc di tutto ilmondojn tempoá-c.

Effindomi detto da vnaperſhnadcriue nel foglio 5 5. al num.

5 7.) ch’era impoflzbileſibe i Paa’ri Teatino' accettaſiero que/Iope

ſizſhauende rinnntiato altri Monaſieri diperſone nobili,e di Signo

re grandi s Bando io affilittaſopra di cio, png-ma il Signore-_4 ,

che ci haueſſe aiutato,con ”Nflſflhſóf que/Zafiſſe opera [ita . Al—

lora mi compare” la nofl‘ra Madre , e co” 5m'parlo : Che dicono ,

ì che non 'vogliono il mio Luogoffiercioche non è di Signore? E iofor

ſe nonfino Rata Signor-:grande i' Che maggior noli/ta‘ , egx”

dtzupno efflre, che batter Dio conſe E‘ ,Ar-*fia nobilta` lunetta io.

' M m 2 ,Tce
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,Lie/lo di‘ alle perfino, ebt’ dieono , eſte t' Pod” non accetternnnoìl

mio Luogo ,pere/oe non e dt' Signore . E di a’ Pna'ri '1'entini,ebe le

donatione,cb’iofèei loro del LnogoJ’bèfitttn loro il Signorejlqnnl

primaffibe iopoffiqſt da qneñn Utt4,mi eomnndòJbe mifoflì dann.

tn eol Luogo ad eflìîe mary" a’ piedi oli einqne lor Pddri,cbe mi rnp

Prefintnnnno tnttn ln Religion Tentinn . Epereio‘ebe al mio tron

ſitofù pre-finte il Signore , la BJ’. egran moltitudine di Angeli, e

Sangue/ln min dondliofle fit nortorizznn ton ln loropreſi’nèn .

Sì obe detti Padri non poffllno lnfi-t'nr di riceueret'. E dì nl Pner-v

D.Mntteo, ebe io dtſſo a liti ero, the il Signor eomomdnto mi botte—

ttn, e ebe mi aiuti, eſi ritardi, ela’io l'aſpetto” nella min morte, bn

neno’omi comnndat0,ebe non mar-Mſi, enza tbe -uìfoſie preſente.) .

Digli,ebe in lui eonfidopir‘t,ebe in nltnn’nltrnperſhnn,bnnendonoi

con‘ comandato ilSignore . '

Lnfirn di S. Andrea (dice nel foglio 5 r. al num. 65. ) vidi

vw” ebinen binnen , e lo ennnleann -zm Cnnnlier tutto vffiito di

bianco, e'velot‘emente corretto come ſèfiſi‘e -volntoper -vnn ſpetto

ſZz larger-ola quote nneb'effn ern bianco . Ln nottepoi Bando in

orntione,inteſi, eongrnnde Affetto di amor d’1ddio,ebe non bo ”mi

pronnto t’lſimile,ebe il Signor di notano donano; il Luogo è tutto ln

Religione,e diretto , Qaeflo Luogoè riſgttardnto dn me con oecbi

di nmore,ó~e. E ebe alla liber-t l’4reetlinte,ebe dn effò, e delle PP.

VV. bada nn/èer ln Riformntione dt' tutto il mondo , e obe nlln li.

bero bnuete e14 rtffirender tutte leperfine di qual/img!”ſhäto o in

particolare i Sneerdott', ebe li comandano ne' Sneriſioi, e le Monn

ebnebeſonoſito Spoſi’. E miſöggittnſè il Signoreſibe nllo /t‘eſio mo

tt’o battere da toner-,ſenza temere nlonno,in qutstn impre/Z: delle;

,ſit/nre dell'anime,eome il Cnnolier,obe 'vol-etto eo» ln ebinen.

Vita volta , ſcriue nel foglio r 75.111 num. r58./lnndo io nf—

ſiittn , imperoche ſi doleuano molti . ..che foſſe ſtato laſciato il

Luog0,a’ Padri,che ſdegnauano di accettarlo, eonſhlandomi l-t

nome Madre midrſſe 5 Catterinoficlye male boflttto ,_ een laſciare

il mio Lnogo n’ Padri Tentini, e darmi nd vna Religione :i ſia”:

` ‘ rnÎCbe
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:a x’ Cóeſipnb dire di que-‘Ya Religioneſibcflf iñituto ſi la 'vira

degli Apo/lola' ,ſènîaFoſſeder ”alla , contm” laſperanza in Dio

ſh/o , ffiropriata di agi-’altra coſa; al” ilSignor mi 1,2 contadina
per "ſiſhrmaliam di mm il mondo , per lyaaerla clma a que)?

opera x’ Eflì oraſhna come gli Apoſioli, che fidi-MM) con timore.; ,

ma quando 71enne la Spiritoſanto /òpra di lara , andarono predi

candaper tutto il manda . Stannoi Padri timoraſima quando ciò

fira chiarito, ilSignore illumina-È le loro menti, e la inte-vana”

'na 3 eſùran come tanteſiamme difiioco , canali-Mano per tutto il

mondoffiredicanda la mutati”) della vita; la rifirmatian del Cri

stianeſimo , Ei i” qatlpumo ’vede-”a la Religion Teatinaptr ti”

ta il mando: e tuttipredicauano, e haueuan” 'unaflamma difimo

in te/Za,come ſidipingon gli Apo/?oli . E la Madremi diff:: Di che

temiflaterinarparla alla libera e dalla a’ Padri, aacioche ſizppia

”0,a quali imprcſëgli 1,2 eletti il Signore . Tutte le ”ſe , che i”

”ndiſizlle /öriflerfflcrciocbe [Jai-ranno elſe ſoſpiri” d’lda’iose ſpie -

gbefamio tutto gflello, cl” non paoiffiiegar tù: ó-i” quanti moa’i

metteranno que/10form-l”fili[brian-e 1 Altre *volte F0 battuto lo

ficffàn’ gra” coſi 11?) inte/è della dignità della mstra Religione.

La mattina dellafiìîa della Saatzflìma Nunzia” (ſcriuc nul

foglio x 77. al nu m. x 6 o.)fiitc;1do oratione, inteſi, cl” nella I”

camaiiam’ del Verbo,Sua Marſia vol/r fi-mirſidi 'un’AngiOIthe

'haueſie annuntiato miflero :ìgrande . Patti!” il Signor comuni..

carlo da[E ff!_ff0,ó‘ incarnarſima volle-,chel’A” iolo il dichiara/l

flzE Diapoiſifl- bnomoxioè la Spiritoſhnto and” alla Santiſiima

Vergine-,aſia Madre d’1ddio . Orſimìglíant: modo mml tenere il

"Signor to” le roſe-,che hanno dafirſi, le quali ha detto la M.Orſòó

_la . Patria ‘lim Sua Mae/Ya dar lume alle PPJ/V. {fin-i intlfidfſ

la[ha 'volonta‘ , ma -vaol , che io la dim . E come le coſe/4mm”

bm’innſix be” dichiara”, 'verra lo Spiritoſimio, che -v’illamine

ra.- ó- inrmdcretr tutta la maffiz, come la intenda io:: quello Spi—

rita d’la'dio , al” abitato ha co” la ”oſira Mad” , e intendere a

ta: que-‘7: coſe , mrra`ſhpra le HWV, Dopo questo mi [WLM di

~ a” cñ
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valdeſe i1 miſi‘en della 1nMrIMli0nc del Verbo .- cioè , [Margiela:

o hefit‘lfldh’4M&fiſſi/1M › e :artigli Angiola‘ del Cielopng-ana”,

che Mmio Vergine duff: ilſiro conſentito-ento, accioch: *ucmſſg

ì offer ro [a Rcdenlionc :ſelf/mamo . E vede-ruin 'un/Miro , :hg

don da iſſuo constnlimcnto la Madonna Santiſſimo, ilSignup!"

gliflp 4‘ carne 'vm-mn , caterina-:piena [a Mad” d'Iddiodi Spirito

finto . Inttſipoi,oht cor':fl”) in {e”o modo di qfleſie ;0/2 della-.J

Mad”: cioè-'he intendëda le PP.VP‘J’cÌpcrlgucmi lo Spiritoro in ”mi , apro di mi; ,a theſiFm: .rl/amg” Angiolifrega”

nmhgpreflo ilVerbo hdmfftpigliaocome p” rip-amiam- v del

mondo : cori o” tuttigli Angiola“;;mipreggnoſihc prcſiofific

:in In volonrìd’lddio in qnefl’aprrfl : dalla paſſerà la muraria”

a’: 114 mi” del Chré/Ìidncſimo ,

Il Signum ,dzſſé c ſcriuc nel foglio 3-34.” num- 292.) l’lr

niuna ragiona dea” i Tcarina' ldfiiarìdipiglia' graffiodallüſibc io
f`0 loro di qua-‘io mio Luogo .- :ſen-dop” dar loro ,pn-1pianta-na o’rlv

mio amo” , come diodi ì OÎ/ìla .- e [2:72 vn’flmar fido , e WL*

”Il piene-amd] amore , che non [oſi-i”) loro dcſiderdre alcuna.:

co”fil-orione , à di dolcezza/ènſih il: , `o di conſaſotjonip'de/t’i 'nel

mioſernigio .- prrcioohe findemnno l’unione Im[til-anca” in_›

amarmi , efunivia' , ſenffirprozrio intere . La firſt”: dcfl’a

ai nu[kr-ì ognrstfldio loro .- ó- io communiçhaò loro tomografia

n: lla conucrſionc di qui-[14 , che Far-rn come Apostoli .- c har-*un

no ildono di conoſcerin/Pr’n’n‘ del/cpnſhnc , della quali &maron

no lo curo , ór. cſhrçfl}Mn””Apuane/l’ami-’nio, rh; in w

dcrc ron-:perfino , toſio cono/Zerflnno _, [è quel che ;aa/,Zinio è *van

mio/pirimÒ/è in effirà inganno.- come conoſci-”o Orſola qnt-flap”

fine,cho a con cſſc trattare-ano, o l’a-rn ”comun-ſ4” daqui › ‘Le

n'hanemrno on” .

Mando *una *po/:flWim:(dice nel lbglio 34 r .al nu m.: 9 8.)

Pt’ la 'tſiſienzc de’ Padri ì non W!” ricette.” il Luogo , il Signor

Widíffè .- Sa’ Carta-iu, che ”figli-rip” ilmi: Ape/lola

P4010: _e dopo the io _ilfig/iai _, egli ſpot/è xl mio Non; per tutto

il mon- ‘
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il mondo s’ Cm‘ io prgle‘eràperfir'zn In Ile/{gian Teatina .- eda/[4

ffilndc‘rì qnelſo ,› ehe ioho fímìo con Orfilnin ennoíl Mondo.- e

[gno/94 Religionefl'r) In ſile-re di:nelle Mime, con” ”n’a/ero Sn”

Paolo Ipoſio‘lo . lille/F”MM . ‘PE’ i””Hugo dea'Eremo ‘Dì

ſzrzygr'zffisflm d'lddio , o‘hepdreierpcrnnno afflìdella ſpirito

della ”offu- Mfl'dre , e che Pergine?!ivan”dalla medeſim-Lo

noli” Midi!, [ammo *om-niente”rated-e110 Spirito del 81'

gner’e ne" loro‘ſentimenti, e rinzutìonì. Be”: o* Pedro har-*run

' dono di eonoſèer le delle Anime , e [e indriîzernnno' perIn »vera

jludo . E moltiſiirne mm.- ho inte/5,4“!” qnondo i Padrihanrnn .

noziglmo il Luogo, eìfmogi) [Eranos n per'ehe/Zur: piè ea -

’Ali, il Signore aprir) ire/ori delle fuegun‘e , e manifefi'erìz‘

[hai [Egrm' , e ci) eheh-0”” daflnzer lift/em delle anima-o,

canoe h) riuelato alla no/lra Madre , qnt eli-m: Segretaria d'

Iddio, e A” *volle la vidi ,ehepe/entnnäulSignor Croejfiffl -un

' fino””animedelle PPI".een-tim : Padri n’n’ei, hffìgn‘d ohefie—

;i314 *volontà delSai-;noie .

Acne, 8: altre-.cafe faſe-;ò ſcritte la dfleftä figíía ſpirituake'.

82 amata Nipote della nomu Venerand‘a M. Orſola, name‘

rina Palmieri , l’ad'enì‘pímcn'tb d‘cllc quílí rimettíam'o à Su:.

Diuina Maeſtà alla qual: &ſempre-lode; gloria . ì

Dell’cſſèrcíu’ d’qſîerrlarſi dalle Vergini della Congrçgdtíone

.della-Madre Orſola , . canon' dalle confini-rione' ,, da

. qudlepreſsritteli.f -

CAPITOLO _I.II.v

g Onſarà‘ſhordí‘prqpofifö; già chc‘nçlka vita-d'elſa no*

-~ ' .fifaMa‘dt'efi-èfatw manſione della- Congregatione

x da' Icìfond‘mfl del Sahtó-Erelhöotáínawdopf Ia.“

ñ ua
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ſua morre,‘restringer quìin breue l’eſercizij ordinari, ne quali

quelle diuote Vergini per cömandamento della loro Ven.M.

come raccoglieſi dalle ſue Regole , deuono impiegarſi , 8c a:.

tual mente s’impiegano, douendo ciò ſeruir , e per ammira

il molto lumeceleste,che Dio infuſe alla noſtra Madre perin

drizzar l’anime à Dio , 6c anca per prender da quelli eſempio

per poterui più facilmente incaminar nella strada, che condu

ce più facilmente alCielo. Cominciaràflì dunque da quelli

d’ogni giorno. … ì. . e

s. P R I‘M ol.

_ .DeglEſe‘rcitjd’ognidi.CAntano elle il Diuino Vfficíd ;ſecondo ii Rito Roma:

no, el’vſo della nostra Religione . Ma percioche vi-Î

uendo la Madre, per molte ore della notte ,le ſoleua

no affistere con loro gran ſrutto,e profitto ſpirituale': preſero

à cantare il Matutino la ſera: il ual però oggi dall’altre Ma

dri ſi recita all'vſo nostro, ò all'al a ;ò all’aurora. Ma l’Vffi

ciuolo della B.V .e la Coro-na, ſi dice priuatamente da tutte-v:

come' preſcriuela Madre nel capitolo 19. Intorno per ò' alla..

diuotione , e compoſitione, che deono hauere in Coro , così ‘

parla nel capitolo quarto : Figliaole, 7.1iprego, che in Coroffìate

con quanta maggior rinerenîapotete : perciotbe m‘è la preſenza

del Signoredinanzi a` mi done-te ”meme”mare . ,Quando *veli—

te il/egno dellacampana , che *uichiama 2 lodarlo ,laſciate ogni

’coſche andatepre/Zane‘- affiettate, chefiniſca ilquarto ale-[ſom: ma

ſalite conſollecitudine, e conſilentio . Arrinate cneſhtefite 'una

profonda ſitter-enza al Santxst. Sacramento: e poi ognunaſi ritiri

alſno luogo. C/n'ſarì piùſirlleeita , Laure} aaanzato quel tempo

li oratione ;ilqaal'vorrei, cbeffiendeste, tonprepararni ,penſando

e123 che dowttfitreffitr recitar t’i’fflct'o conſentore-:Mero con leggeT

re al
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re alcun libro dino”, ebe nintnffe a ratto lièrtti. 0b quanto

annnzerè cbiſitrì in qneſio modo.- Nonproíibiſeo, cbe e/;ì *vo-f

leſe dir qnd/cbe ”ottone per ſito dinotione non poffì dirla,

Faccia qneflo, cite il Signore le [Pira. Deſidero , rbt ”adn

zo prg/Yo, L' quando poi dite l’Vfficío, ſiate con In maggior

rinerenzn , e dinotione , cbe ſi fa?) . Non dite mai parola

ad alcuna . Nè penſhte n pronto *ver-ono di orntione particola—

re.- ntn ;applicate-ri prima, ſi’o'ondo, cbe Dio 'ui ffiirn , 4/14

corrente ſolennità, `o done battere diuotione: e poi ſiſſìtſin

l’nttentione alleffinrole, ebe dite, cbe il St' nere 'vi der) [nota.

da intenderle. Et t'llttogo, done hauretepiù 1mm, eDio m

”con ilettore, tenetelonrnente: :quando ſnrnſinito l‘l/ffiajo,

fate, cbe quelſentimento ’vi re/li nell'anima. Et andarono'

/èrnpre ricordando quelle parole, neciocbe v’t‘nfirttorinte nel

.Dinino ſirnrlgio. E con‘ flrete nella lettione de' Libri , e nel

le Predicbe.- fittene reſinrfimpre gna/cbr bellaparola n merm—

rin: e ſianqtoe/le, done ſentite toccnrni il cuore. Per amor

Ilddio, non dite l’Vfflcio correndo, e l'nltte orationi 'UOM

liz'npnſin, the *voi/Zaffi non ſhpfídte quello, cioe dite. Per.

ciotbe, [è 'volete, cbe il Signore intenda le -voſire orationi,

intendete mifi‘effi quello, ehe recitare, cbe cori Dio intende

rì vuoi . Fate come)?` cbi mangia 'una ”Wifi-fori!” , cbe la tie

ne in' bocca per piglinrstngguſho. ,Ate/luperì, che dice l’oro.

tion vocale con preffio fieorne colei, cbe mongin 'una ctſſä trop

po enldn, cbeper lo calore non ne pigb'n [Sapore : ondeſi trono .:ol

cnfostracco, el’nnimnſeflznfintto, Tenete anche lo modeflt'a

degli occbi , e mogli ~rbnleſr‘rttte in quà: e in lo} .- ilcbe è/Egno dt'

molta diſtrict-‘ione,

Dopò il Coro, ſi n all’vſo noſtro la mattina, e la ſe—

ra l’oratione mentale, della quale così dice nel capito

lo primo: Voglio, oben-:dono ”tte altorntt'one. E per gore!

k, rbt per effir infe‘rrne non ponnnnonkdrſi troppo matti.

no, 'ob cbe prima di finirſi il Coro, ſi ”da ſitonondo -vn

n earn
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Mmfamlloper tutto il luogo , acoioçbcſè alam” non ;’è alzluj

Wii l’alire alla primachiamata , ſi troui altempo dellforatiom.

mentale ›. Ne reſli aleuuafiuKa irifermira` di Medico che non_

-vmga altrimenti, ;bifer negligcſinza non viene ‘o al Coro , `o all’

orationeme dica la colp-”ſia müſſifiſdlfl,l$ſi0$hfſ0dixfiu'tÌAP:r

lapena dell’altra wa . Main qucst'orarionc vuol’clla,chc rc

citato pri ma il Verri Creator[firm-5,6 legga vn capitolo della..- \

Paffionç di Cristo,ò di ,altra materia opportuna , e proportioz`

naſa al tcmpo,che corre ,. p ñ › .- .

‘Oltre alla predetta oratione commune,chc ſ1 fà da tutte nel

medcſimo tempo, comandò l‘orario” circolare , dicuí tratta.

nelcapítolo vndecimo,in queſta forma; Viſiadel continuo :lo:

fieeia oratione`al Santi/j. Sacramento, Per qmstoffifara «ma li

ſta oo’ Nomi _di tune; _e vadano ì ma 2 maafare *un'ora di ora

tione mentale, Prego tutte,cbe in effer chiamare-,vadano allegra

mente . E :bi/ì trouafredda , efiuîa la[E nſilril diuotione', ”on/è.

”e:Wim-{flavia allegramente l’vblzidieníça .ñ Arriuatoper?) che.

_firme i” Corofate am diooniniione,e di comfoimemaflziſiato

mi; :loi/ia Dtmdlquale andare 2 parlare, e del biſogno :In baueñ.

te oli quzstogra” Signore . Leggi!?poi qualche libro di oratione' a

raccomandandoui alla Madre _ei l a’a’io _, Est oo” ‘que/?v non Wiſe”

tire rai-cogli” la meritano” fv’iuquierat‘e; ”uffi-m' (Nlp-tc!gran

de a' piedi del Signore; ditegli.- lo quiflàjigyor mio, perfirpia

oere a‘ 'voi,e perfar l’vbbidienza della mia _cholaz Ricordate-ui di

mepouerella i. .E dite il *uoſiro 7mm, Fereioolze ilSiguoreſi piglia.;

garon di :credimi con? ”ſignate allafiia/;mra volontà , Egli;- tut

io pieno di miſiriçordia .- e/ë nougli piace di darai quellaſeriſioil

diuotione, 'vi darà all'auima tamagrati-”loc aequi/t’erete più i”

'un’ora è que/modo, :bg/on iu molto tempo con la ſëuſibildiuotio—

ue. Pregaie all’ora per zum i 'biſogni del Luogo, tanto ſpirituali ,

quanto torporaii,tantopartioolari,q'umo generali di tmte; ó- al

fine di” ciaſtloe'dma le *Letanìe de‘ Santi?” tuttii biſogni della

Citra-à . to -v'iliò dettoſibe i”mm le -mffire*oratiouifnghiateprt

’ la Cit
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la Ci”) ”olio-Mm- Roma, :Per tutto il Cri/Iianffimo’i mai” quaſi'

ora dalle” [1411”panico/arpen/im di que/la‘ Città : perciaz-bu

all’omfa” [riguardi-4 . Eſè miamate, :ſervite il Signore quam”

piùpotete-,ia vw' aſſmlrmhe daretegrmdc dial”, ”c'ſhoi ótſhgni, è

7.6/7‘ CÌÎÎÌ .' _ ‘

A ſuo tempo danno il ſegno perle ore Canoniches ma.

prima di darl’vltimo ſegno , danno con la campana grande.

dodici tocchiflutre piegano le‘ ginocchia‘ in retra‘,p‘cr adorata,

ilSantifsimo Sacramento in ogni luogo del mondo; la gran

Signora im macuia‘ramenre concetta a recitando le Antiſonfl…

Angel!” Domini, con le tre Auemarie, 8c aggiugnendo nel fi—

ne ,- Sia lodato ils-:miſano Sac-mmm” , c bem-lat” la;fluſſi

”má- Immafldatd Comunione di MariaVergine. Finite però

l'orc Canonichcg dicono lc Leranie de' Santi, pregandoli a.

protegger‘e il LUOgo: ma intimi i Mercordì , c Sabbathqudie

della Santiſſima’ Vergine . S’aſcolta poi da ciaſchedum 1.1 ſan

ta Meſſa; ſi ſi la Co'mnnione‘Ò Sacramemalc,ò ſpiriruaie,co~

mc diremo à ſuo luogo ó E dandoſi’i primo ſegno per appa

recchiodella‘ menſa , ſi ſà da ciaſcheduna pr'iuatamente L’e ſa—

mina della CoſcienZa,doue le piace.

Dato il ſegno della menſa z vanno con ſilenrio à iauarſi ic.

mani, e poi fanno la benedictione nel refctrorio: e ſiede ciaſ

cheduna al ſuo luogo , per prendere il cibo con modcstia, 6c

aſcoltar la lettionc ſpirituale . Neſſuna però ſpiega il roua~

gliuoio prima della Superiora . Et ogni mattina due Suarc ,

incomincia-odo‘ dalla Proposta , fanno ſpontaneamean .qual—

che mortiſicationc nel Refettorio ; oltre alle colpe , che .accu

ſano alcuna Volta , così comandare dalla Superiore . Le vi

vande però ſi danno à tutt(~ eguaimente , .così dicendo la Ma

dre nel 3 2 . capitolo :' lo vino/;e agi-ww ”ina i” romane; e Il”

ciàſióeſi mangia‘, cſibce, :ſi-mffe,ſia tum eguale: mſi;;lau

dxfflrenzña mltibafflaor che mi &ſam-,c l‘infirme . La viude,

che ſidì 411'127” ſi di# alfa/”4.- pen‘iarbe tum ſi” ſònlll i”

‘ N n 2 Cri/io,
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Chriſio . I Libri della menſa ſono aſſegnati dalla ‘Superiora;

la qual ſolamente corregge gli errori di chi legge . E quan

do ella piega il touagliuolo , e ſà cenno, ſicome ſi coglie il

pane nella ſportelladar’vna,ò due ſorelle.*e terminata la lectio

ne,ſ1 fà nel reſettorio il rendimento di gratie . Dopò il quale ,

eſcono tutte con ordine;e con ſilentio à lauarſi le mani: e van

noalCoro per recitarui la Nona; e ſe fù già recitata , à pregar

per gli lorobenefattori;maſſimamente per queí,de’quali han.

no vdìto recitate i nomi alla menſa , ſecondo il costume della

nostra Religione.

Stanno poi iutte inſiemc àricrearſi con la Madre Propo

fia , ragionandonon già di coſe di Secolo , nè di gola , mà

difrutto, òín’differenti, &atte àſolleuar gli animi, 6c in-z

feruorarle nel cammino della per'ſettione . Ma ognuna ſidee

sforzarſi—di eſſere allegra, così nel capitolo trenteſimo di

cendo la Madre : Vo, che vipigliategnstoxcheſiiate allegru

nel ſemigiod'lddic : ne 'uo 'veder la Spoſa del Signore malinco

nica. Raflegrareni ſempre col "uom-o Spoſo: nè altro dolore ſia

nelcnor ”offro ,che non amate, eſeo-nice al Signore come ſite..

ohhligate: dolore anche delle offeſi, che gli [bn fitte, echc.›

la creatnra redenta col ſho Freno/ò Sangue non l ami. ,Que—

flo dee efflre il dolor ‘uo/ira; e dell’alcre coſe non ne piglia”

ena. -
P Finito lo ſpatio di vn’oraſivà à ripoſo con filentionclla

Cella; Edopo, ſecondola varietà de’tempí, ò ſi fà l'ora

tione mentale, ò ſi canta il Veſpro, al ſolito nostro: nel

modo che diremo più ſotto delle Romírc . Ma finita la ſecon

da oration mentale della communità , dato il ſegno col

campanello, come ſcriue la Madre nel ſt condo Capitolo,

Tutte diran cinque Pam* ncster ,` e cinque eine Maria alle cin

que Piaghe del Signore (ó e dirlo' con le hraccia aperte noi fare—

regranpiacere , e oe ntprego aſſai) ringratiandolo di quanto hi

patitoper nor', con tantogrande amore , e con tanto grldn da;

07h
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[ore , e regandolo , per quefla ai”) , per quella di Roma , e per

ratto i Cri/lianeſimo;e eneſi degni di dar lame è coloro, c/re reg

gonoin altri , acciocbe nonſi ”portino dalſno ſëraigio , eſia

nofilm' con cotti i [redditi loro . E pregate per le' -vrstri Pax

tenti.

Prima poi, che ſi faccia la ſeconda ricreatíone , per lo ſpa;

tiodi tre quarti d’ora , come preſcriue la Madre nel trenteſi—

mo capo , dee farſi da ciaſcheduna con diligenza la lettionu

ſpiriruale,&illauoro. E diquella coſi dice nel capitolo z r.

Figliaole mie , tenetcgran conto della lettione de’ libri fini ,Per**

ciocbe la parola d’lddioè il cibo dell’anima. Non paflì mal di ,

clre non ’vi facciate -vn buonpaſlo di queſia ſitnta lettione , più

di quello , che ſentite alla menſa . Perche ſe-uoi nonſiete ami

_clre della lettione, mai nonpotetestor conſhlate nel Mona/ie” .

E che conſhlatione puo battere , che' non è amica de’~ Libri fle

cri i’ Biſogna , :beſtia/imp" malinconica , e quel ene è peggio,

[Ennafarprofitto mai nello ſpirito . Sic/rep” amor d'Iddro , leg

gete la parola del Signore allo [Mſi: percioclre quando fttu

oratione, ragion-:te -uoi con Dio .- ma quando leggete , Deo par

la con -voz' . Sap iate che lo Spirito d’Iddio lo) posto le parole in.;

core d coloro , c e leannoſiritto libri fieri , e quelmedeſimo ſim

to Spiritoparla con la per/ina , ci” legge . Ma quando volete.;

leggere , -vſirte que/ia diuotione . Pregate prima Dio, che -vijítc

cia canar frutto dalla lettione; edite quelle belle paro/e: Lo—

quere Domine , quia audit ſerua tua . 0 quelle.- Spiritus San

óti gratia illu mincr ſenſus , 8c corda nostra . Lpoì leggere con

deſiderio di ſierneprofitto . Mafinita la lettione , ſeteche m' re

371' alcuna coſa i memoria,done più hauete ſèntito metonere è di

uotione il -vo/iroſ‘òirito .- eſempre andateni conſolando con le bel—

le ”ſia/oe bauete lette . Deſidero, che ”gif-vna [rabbia libre' , eloe

finnarnorino 'vie più del Signore , e che li tenga puliti , e trdgl’

altri,la Vita del Signore, :della Beata V”gine , de’Rorniti’,

e degli altri Santi . E les-ente Romiti-vi ſaranno di gran con
. ‘ 'Î * ' ' ì‘ ’ f, _ ì
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'filation nel -mstro ritirnmento . Leggete il Libro dell’intitntion

'di Crffio, :Tdi/Prezzo del mondo , le pt'flo le di Crtsto all’ottimo , ó

ogni altro Libro, cbepurli dell'orto” d’lddio , e del Santostinro Saf

cromato . . p -n z

Ma il lauoro ò ſi fà in cella priuatamente,ö nella commune‘

l'auoreria , doue concede nel’capitolo r 9. che poſſa cantarſi l’

Vfficiuolo della Santiſſima Vergine .~ E nel capo duodecimo

eſorta in quel luogo a cantarſi ò Saimí, ò altre lodi ſpirituali :

Percbe il conto, ella dice, ralltgro l’anima e'lcorpo, ó- 4ccreſte lo

ſpirito .E della materia del lauoro,nel capitolo a 7. così parla :

‘Tutte lnuorino per ln communit) : e neffltno piglt' per fi .ilgun.

dngno dellavoro .- ”in *onda ogni coſa in comune . Seper): alcun-t

'vorrà donare qnnlcbe coſnſiettn di opera’ di .mono,domnndi licen

zn dalla Sñffifſidrd, E lo/Ìefflì for-ì inogni eoſ-z, che -vuol donare ,›

Britti/ere .o Iltutto ſi ficcin con la licenza .- Mn neffìtnn mai

ceia coſit di' Udnild , nè [neon-Annie), nè le Sorelle inparticolnre.

Ecbiſhrè talco/io , bruni dn darne /Ìretto conto , come fell-L)

portnſſe quelle coſi di vanità . Dcſidero , cbe lnuorinte non tun

toper lo biſhgno’ del Luogo , quantoper foggz‘r l’otio .- Anzi , 'oi

.prego con tutto l'nffetto , obe quando il Luogo ,farà in abbondan—

{n , cbe tengbinte nll’boru e tiandiogran conto del lauoro , 'ñ Epo

zrete all'born con/(ilaria' , conf” belle eo/è perJn Chieſe , illa)

coſe appartenenti nl/èrnigio della Coſa: acciao/oe non babbiate

otto tone ddplfdt'r tempo .~ - Ioſhmpre 1,2- tenuto conto del[nuora—

re . Anzidiconbe *una cbeſänì diligente in qùeflo ,ſirf-i diligen—

te uno/re nel/èrm'gio d’Iddto . Cbe èl’nrte della Monncn › ‘5L’

[Attore per ln conzmunitè; ſi non -vnnpr-epárntion per l'orario-ne x

P’n oli/Porre la mente , perpoter meglio contemplare le grandezze

d’lddio f .E -vn’armdturlper reſisterc 4‘- colpidel nimico .P Per

ciocbe i*th nonpuo vincere cbi cruoun occupata . St‘ cbe viprego,

tbe due ſollecitudiniſinno in -uoi .~ lnprimn di Marin , cioè di tut- i

te quel/e co/è virtuoſe,cbr tonuengono umaperfetta Serata d’Id

dio .~ e l’ altra di Morta , tenendogran conto del [nuoro . A!quo

lepe
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1‘;er ari-certi” , e!” darſidèeiltem”. the tmiſia ”ſperi-(er' ,

in oaſi. 'venuta ~ ”Mybb-lim”i ad' ‘WiMax-4 ”lì Ìtfi . Per.

;iulm e‘wiferlmtflare ~, laſci-m dtfir 1’110‘: ter/á. il [non N

non/arafiuttuoſh : wafer eſicr(igm-mm”, e di merito', ba ` ' '

dafirſi rielte'mpo , _rire t/Luogo da Per quee'Zo'eſèreitio. ‘

Intorno .al ſilcnrio nel èapítolo 2-6, dícc qucste parole.Defia’troMeſio w;rtgmſhſilmiodtd-1[Proprio-a della Corn”- ñ.

piatte, iflfln dopò il ,deſimfl'fl della hat-704, t‘ha'tòiſiete ;omn

,flioate , 1:‘ di ai?) -ve rieprego , [Lagrandnmmepia:: ai .S'ignore ,

.E chip-Krk 'edoſo l’eſamiua , -rte dica la colp-t , e ”e ſabbia la.),

ſcritta@ alla ſuperior# , * Nel diper 'un'orä è .che ſara .più eo

”otlo atom ," ſiſöuerì il ſiletttioper tutto il Luogo"; e quella.: p

o!” ”e Im”) la tura dalla Madre‘ Propoffia , bibbia penſizro di'

*vederſe /ìoffirtun Equaudo no.” ann-uffi la Superior-t, e quella

rimedq" .~ acciao/:e questaſimta virtù uo» *vadaper terra. Dato

che [Etra` ilſi’gno, l’afflruino tutte , i” qualunque occupatiom /i

”Milano .- e quelle ,che [auorano , dit-ario inſiortie il Miſcrere :

:leggerartrto alcuna oo/-ì da fiere oratione mentale , Finita l’ora

di nuouoſi dia ilſigno; diranno il “Salmo ,\ Laudatc Dominum

omnes gentes , Ma ehi non oſierua quefi‘oſileatiome dita la eol

Pa , e ”e ricetta la moretſioatioue det/4mſileutt’o v io -yi deſia’ero

grandemente amiche , l'inferno/1t è laſiala, per cuil’anima ſe.

le a‘ tutte le 'virtù , Io vorreiffibe ”ouſhlamenteParlafle poco, tra

*voi medeſime ,J maanche allegrate to’ -voſiriParenti , e quelpo

oo al” parlate fòffè di coſi- del Sikaflex/En@ neffuaa ”rio/ita di

'voler ſapere delle roſe del mondo, ohegia hauete la/iiaio . Guar

dateui come dalfuoco , di dire a‘ -uoſiri Parenti iwflri traua

gli , e le imperfittioui delproffsmo . Maparlate ſigliuole ”zie al`

`legramertte defle roſe delstgnore , e degli eſi’mpi de' Sami : iti/è.

gna” loro qualche oratz'me.- eſhrtateli allapatient-dd- alld cari

tà to’ pouerellisi qll-ſli a queflo ”todo re/leramio tortſitlati,e vip”;

teramopièamore. -‘

‘Fatta poi la cena al modo del dcſinarc cÒn la lettiçnc ſpi

. ntua—
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‘ſpirituale, lì fà l’eſamína della coſcienza, di cui così ſcriue nel

capitolo quinto .- SUI-rip” *ma quartod'oraeonſilentio a‘pen

ſier l’imperfim‘oni , cheſiſano commeſſe in:una qndgiorno , un

chiederneperdono al Signore . E eibſinito, la Superior-c diſegno

all-:ſhell: , clp-fi la Settimana nelCara , á- incomincia[Ami.

fina , O Sacrum Conuiuíum,con loredana/Hanna!” :um con

:im-rm” i) Santijfima Sacramento . Dopò :’inuacbcrì l’aiuto

della Madre d'Iddio , colSub tuum praefidium . Eſtro-rc 'wu

hic”: [nani-:Jamendo la Bum7"gine, tuttigli 4479001” Pn

dram‘ della Ci”) , á- i Santi , ci:: nc bum-te [e immagini nella.)

chic/2 , .Dimapoi la Salue s replicandoilver/Em , Eia ergo ,

con [af-'u oratione . E prega!” Santi , e la gran Signora , al”

intero-cda”pe’lLugo , e liber-'no tutti damom ſul-im” , á- in

farti”lan daMM): da rampe/fm vogliano cufiodimi,cliberar

m‘ dalle ”nt-”ioni- Rea-intepoi I’dmtfiml con l'orario”: è ana

re delmstro Protetta” S.Giu/èfpe, á- -vn Deproſundispcr le Ani

me delPurgatorio, ó- inpflrtiulnrepergli "vçstſi Parenti _ .E ci)

finito, ſi di” ilmrſcm , Nos cum prole pia, benedicat Virgo

Maria,Amen y E la Superior-a dir): ll Signore, e la Beata Ver

gine benedica dal Cielo à tutte . Con chef”: »una prqfinda n‘

aerenza al Santi ma Sacramento, ó* andate con gran /ìlgntio .d

letto. E :bi dop) -vn’ora dtfl’eſhminn,dallnſhrclla, che In} ln cura

di and” vedendo/è ”un Hanno ;ì ripoſófirì nella” con lume ,

la mattinam dir-ì [4/124 "o/pd.

S. SECONDQfi

Dtgl’ Eſinitg‘ della Smininna. f

tutte le Domeniche,e nelle feste,che non vi è Meſſa ſo

SCriue la Madre nel fine del Capitolo vndecimo, che. in

lenne.ſi canti dalle Suore il Te Danni-raduna” . E del

’,lc Confeſſioni , e Comunioni così dice nel capitolo ſcsto z Si

«a

l'0”
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oonfiffione” riceroano Îa .Fanali/'cima Eachariſiia , ire 'volle la

Settimana, ilVenerdi, il Mercordi. ela Domenica, e ”ne le

feſie diprecetto , o quel/e della noſhra Chie/a. l *viprego , che.:

fonia” 'Uhho'eiienîia alConfiffiire : rifiutate/o , porciochestj i”

luogo d'lddio : accettate volentieri le /ioe ”Pen/ioni , ehe ilsi.

gnoregli ſja'ra : e tutto quello , che vi comanda , fitte-lo pronta

mente , eomeſi- il;amandaffi’ il medeſimo Dio . Pregateſèmprg il

Signore , che `gli dia lume , chegmdi l'anime *vo/ire alla ſam-i

”i . Ma la manina della Commnnioneſiate hrieni nel eonfiffar.

ni , accioche non impediate la Comma/zione dell’altro . E chri

gaoeui ſëmffire con hrenit): e dice ſhlamenic ilpeccato , ſenz u

nominare il proſitimo -vostroz Percioche facendo in gmsto modo

ſarete Piè quiete-fia 'voi . Nefa hene chi dieci fam' dell'altra.

alConfifiore ; perche dee tenere , che ogn’vnaſia migliore di lei;

e dee ripeetarfiper lapiù difietoſa , che merita correttione , 44

non *volere , che l‘hahhino l’altro perſico cagione . ,Quando haaeñ

te qualche diſgnſio , riconciliaoeni xnſiemeprima , che venga la

[Era .* eſe il monica *vi tenta difuni darare la collera, rieorrete

alla Superiore: , e non al Confiffire , che vipacifici : ?ereſie-lla.;

meglio intender) il fam *voſtro , nè di/lnrhereoo lupa” , che..- ›

deuono hauer l’aninoe collor Padreſpirituale . Ma legratie , á

i finori , che »vi ”Signore , dicele al Confiſſore , aceiochLo

il nirnico non v’inganni. Della Communíone però , ſoggíu

gne nel capitolo ſettimo . Viprego, per amor delSignore, che

o non andiaoe alla Communione per 'uſanza , con dire: Cooifan

no le altre, cooifo io. Ma andate'ni per amore , ePer maggior

mente innamorarni di lui . Pregatelo , che 'venga , e /ì ripoſi

dentro all’anime -vtstre . Dono-Indetein la ‘virtù , di cui tenete

maggior hiſògno , e che *ui [eni quelle imperfèotioni, che 'U’im

pediſiono il ſno aonore .~ E riceomoo il Signore teneoeloforte : e.;

pregatelmhe non oo' laſhi :fate-gli carey-e pantofole”: e dite

gliparole amoroſi , the e/iano dall’interno delcuore . Pregaoelo ,

_che ſipig/i ilonor 'voñro , e che egli filma" i” 'Wi ſi ’iN/ì - -

' Oo Fate,
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the,ſiglillolt noie , quantoptete dal cantÉ-iloſhro , che del rei”

fiere} il Signore , Deſideropero, che alla Comunione 'ui prepariate

dalgiorno auanti , condirpiù diuotamente l’VIficio , ' e tenendo

ſempre ilpen/ie”, che ildiſeguente hanete ì riceuer Dio. Sta

te ritirate qnantoſipeſo , ó- oſiz- raatepiìe rigoroſamenteſilerm'o ,

Laaatmi pot la bocca dop) cena ,er ricorrenza. Leggete qual

che lihro , che -v’inſe'gni , che gran co/Ie è cio che dovete fare

laſc‘guente mattina . Ponetettipoi cori comprstarneñte nel letto e

ó- in modo raccolte , come ſi vole/le fire oratione: e ſiate con in

fica” deſiderio , chefresto venga il difer riceuere ilgran Sigm

re:: e tutte le orazo'oniſiete , che 'vi/imam di apparecchio . Pri—

ma di communicarai,aſi-oltate due Meſie ,maſtro-ame” te leſe/Z4,

-unaper l’obbligo, e l'altraper apparecchio della Comunione . Et

andate ì comunicarci congran deſiderio di :unit-m' col Signor-c4,

innamorate di loi . Commanicate,cheſiete,ſiate con amore,e con

riaerenZa, nonſhlarnenteper vn’orao dae, ma in tutto Il di, ricor

dandoni, che Dio è *venuto all’anime ooſire, e ringratiandolo di ci

gran heneſicio . Tenete quella mattinaſile mio : neparlare/en@

neceſcitì,nonſòlonrente allegrate, ma nè anche fr) 'voi . Et ildì

fitte , che i -uo/Zri ragionamenti ſiano di coſe ſpirituali : e

chini ſente , conoſca dalle *uo/Zreparole, che ’vi ſiete communica

re. V_flteffiglíe, netta la diligenîo, chepoema- ſhpete .- pere'roehe

dalla/anta Communione *viene ogni bene. Deſidero, che ‘viaiate

in modo,clre ogni mattinapostiate comm ”nie-arm' . Ma perche.»

la Regola no'l concede,contentaeem di ”lr/ridere: e 14 mattina, ſi!!

non *w communicare Sacra/”entalmente , contrnnnicateai ſpiri

totalmente, nonſolamente. 'una valſa il diana pria(- piè; epregate il

Signore che »venga all'anime -uoſi‘re, eſi ripoſine’ 'voſi‘ri ciro”; ch'

io *vi afliemoahe il Signore 'venda 'vi darà lo ſiidgrarid: e ”offi

mämentr— eli trreoua {l cuore con-pace . Terch'eg/rì* [l’è di pace .

Onde ſi- nella .ento Comm-unione tre-torta l'anima lot"htlſd , á in.

qu mad* inf-'articolare colproſiimoſiehitoſi nepar-'e, e nooo”—

ra le ſiee grati:. E perciò ſe harlete ricevuto o dato qualche-_ñ

diſgu
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diſguffa ', ſito”riliflmipzma , cpoi andate è ”ſummit-trai .

V uoî che ogm LUncdi ſi tenga eſposto per tre ore il San

tiſsimo Sacramento: e ſi reciti da torre vn Notturno ch’V r'

ficío de’ Morri,ò eſſendo que] dìimpedito la ſcsta, nella pri ma

ſeguente ſeria , come nota n [capitolo primo . Ma. nel çapo

du-odccimo ordina in questa forma: ;ſhake ogniGio-wdì, dala

po il deſio-tre della matt?” vadano in Cna è ”nm [ode-:15m

fl‘ſu'm Sacramento : cioè l'1nnd,Pange lingua, da”[Anlifinu ,

O Sacrum Conuiuium , l’han” Veni Creator Spiritus, il Glo

rioſa Domina, Fonl’AÎÎtifind, Conceptio , alla Sunttflìmo

Vaginfffi tutto ciò, che *vorranno . E ſoggingnc, che il Si gn ore

haul à tanto guflo di quelle lodi,chc nella 10x- morte manderà

gl’Angíoli à cantare , e dim .~ ,Que/?a mia 5”” I!) ”MAM

ſempre il Gionm’) 4114 mia preſenza , e m’ ha? lodato , come hà fir—

putmr io,in quei‘ì‘oſuo'ſineçvb :anfibi-14cm la mafia degli A”

giolimiei. Oltre :ì ciò,prcſcriuc nel capiroio dccimon he ogni

Venerdì ſi tenga eſposto per cinque ore il Samiffimo Sacra—

mento, dinanzi al quale ogni Suore debba ſhre vn‘ora alme

no di oratione. E tutte hanno da cantaruí vn 'ſe Dem” 11m:

mu’ , in rendimento di gratie diquanto i] Signore hà patito

per noi. Ma nel capitolo vigcſimo dice .in qucsta forma.. .

.Tn/ga rieſi/”duna *un belCracififfi-mlldſtld cella s e gmsto Si

gnore/ia ognimſlm conſhlatiamgz‘à che [umts ldfi‘iau il m”—

do . 1:‘in Z' il mſiro Pad”,M4dre,Fratello,Spo/ñ,e tutte [e ”ſu :

ricorre” 4 [ai i” ogm' -yo/Iro biſogno; ffitegliM”zze con 'una af

fetta a'i Amore più W!” ilgiorno , e ditzg/iſPcffi orariofli iam/.o

torinó' ogm' dì trenta”: *va [te queſt"aſpimtiou ,- Signor mio Gic—

.n‘z Cri/Io Crm’ſifflpzr amor mio , Aiutatemi 41punto della miu

marte .

Della SantiſsimaVerginc nel capitolo decimo , così ſcri

ue .- Oltre dfltfiſit della Madre d'lda'ia ”Imbe- ogm' S”bb-m M”

ti-m 'wu Meffa della Cammina: , à corrente , ſe la ’giornata è

doppi-c,- ó- applìmtclz alla ;tu-_irc d’lddia , anioc/zeſi degni di

_O o 2 aiutar
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aiutami alpunto della ruoñra morte , e liberartti da' nitnitt' . Fa;

te que/lo, figliuole mie , to” diuotione , e ;Zare allegramente ,th’

io w’ aflituro , ehe in quelplſio verra la Madre d’lddio , e eat—

tierai »vo/irinirniti, edirà: &leflaèla Serua mia, che mi

ha lodata ogniSaMato nella Santa Mzfflt, e mi ièraeeomatt—

dataper queñ‘o paſſh , e pregbera il ſito Santifiimo Figlioper la

ſalute dell’anima: eoon que/l‘a viſita riteneretegran conſolati-1—

ne . Ma nel capitolo decimonono, nc tratta più alla lungain.

qucsta maniera: ”abbiate alla _gran Signoragrande Amore—t,

gran riſpetto, e gratitudinegrande. L'anior nafi-adalla ſita..

gran [tanta beſleîza gloria; grandezza, e dall’altre ſite virtù,

Il riſpetto, pero/:ee Madre d’lddio, e Padrona dttntte le trea

ture. .E :’ella per gli noſhri peccati ti abbandona, ehi pre-ghe

rìper noi? Lagratitudineſëltdee, pertioe/oe quanto di bene

[abbiamo, tutto èper mezzo/uo. Pereiotlze hauendo il Signo

refigliatala ſua Santiſiima Carne, 'venuto nel mondo, oi lia‘

liberato dalle ntani del nimito .- ltapratticato con noi: ci Ita‘ la—

ſciato il Santo Vangelo .- 1,2 figlia” morte , cpu/?ione per noi:

e ſhpra tutto tt' ha fitto gratia di darci il Santifiimo Sa—

-trarnento dell’Alta”. Tutti que/Zi benefitq‘ dopo Dio li dob—

biamo rieonoſeer da lei. E the ſhriano inque/lo mondo, ſe

non [edileſrtſimo que/la gratia [ip-a tutte legraeie del Santi .rima

Satramento .è r,Quella Santiflima tarne , itsignor la piglio dal.

la stta Santi/‘rima Madre. Onde ſimpre, the -vi communica

te , fate qualcheparticolar diuotione alla Madre d'lddio; epre

gatela, tb’ella prepari lastanza delle anime -uoſi‘re al ſito San.

”ſrth Figlio. Le douete batter gratitudine ancora, the ſi 2

dggnata di -ueler que/la Chieſa deditata. al filo Nome: e ſit-ì

eletta ton tanto gran fauore, the ſtia non [Eno ing/annata, _

edè'veroquello, the lab inttſi‘ſil di queſia cirie/14, e di qtte

ſio Luogo, tutta que/la terra è ſanta. E pere/ye il Signore @i

bè elettoper babi-'ami , ſicte oábligate di -yiuflèe con gm” ſky:

mi. 1mitateìtuttopotere le- ſhe ſante-virtù, dvi” ,partico

' lare
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[Are la fmgmn com), ;i in amare i/.Signore , come il pro/Z

ſimo .- amarmi iiſieme .~ e ſhppom‘ 'vno t’imperfiriione dell’al—

tra: 'voglia *una quello, che l‘altra *vuole: pori-:reni rifletta :

fl”Magri ogn’vna delbene della ſorella. E que/l’4 cdrir)[in in...
modofrà -voi , che l‘effliteione delfwna/ia di tutte ſſ, e gno/la della

:ammonio-ì ld/È’m‘d ogn'wm come/im proprio . J'e *vedere 11mm!

emme-e, e tribreldtl , aiutateln con buone paro/e, finire”, e

› fàre calde orationiper effiz . [mirate ”off/;umiltà la Madre d'id

dio, oo” riparomida ”ll/14 , clienon meriti-m- nè mena l’acqua

da bere: che ſiete degne dell'1nfirno : e ol” il filtro *vi/ì fÌ di

limoſinn, eper amor del Signore. Portate ſempre Alianti/ì gli"

ooo/ei le rvoſi‘re imperfettiom* , c le virtù deil'altre : eſe ben 'Dede—

re qualche difitio, pen/htc di hauereſirduea’ntoſh e!” ſhlnmenre

quello ſùrebbe mole inferſhnà ”offra . Se la eoſd è chiara , da—

rene la roſpo al nimieo , e non alla ſorella .- e pen/;ire , ehe [è

'vai offie 374” tentare , baurzstefdttopeggio . _Fate è gara ne[—

I’imitore in que/la virtù la Beam Vergine; con tener/z' ogn’wm

la piu *vile di‘ flotte' , e degne di‘ttltti li a'íſpreggi , che ſi poſſa

no lflmere. Perche ſh -voi in ci?) _firrete profitto, entre le -w'rri‘l

acquiñerete : effendo che ilSigm” di} le file gratie nfle *umili , e

rcſis‘îe alle ſuperoe . Dire-te ogm' di ‘una terza parte del Ro ario,

cominciando dal Lunedi‘ [ozono/roſi: , il Martedì la dolonffii , e’l

Mercoledì la glorioſa; cori il Gioni-dì ”gonfio/2:, il Venerdì

[4 doloroſe?, il Sabbato *una Corona delle: ‘Madonna , e lo Dome

m‘m laparteglorioſh . Dite Ancora ogni di -unn Corona di que/k

Po role; Vergín Maria , Madre d’Iddio dolciſſima , inrercedi

per me,ouero per noi . Et in *vece defflPam noſiri,a'irere: Signor

Giesù Cristo , figlio d’Iddio vero , habbi miſericordia di mb ,

”lero di noi .

Vuol nel capitolo 15.che ogni ſettimana nel di, che in..

quell‘anno è venurala festa , vadano tutreinſieme àſalurar

San Giuſeppe nella loro Cappella, ſalutando ,però prima...

li ſua Santiſſima Spoſa col Salice Regine , e recitando poilla..

co -
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colletta del Santo , con vn Patcr noster , 6c vn‘Auemaria,

pregandolo à continuar la ſua protettione . E ſoggiugnb:

Siaoeſieure; figli-vole mie , che dopo la Madre d'lddiz , non -vi

?piapotente mezzo , peri mpecrargra tie da Dio , cm‘ Per l’agi

one 'uomo , com-aperg/i hiſhgni del Luogo, come la interczflìan

di queſhoglario/o [anto olo/ira Proiettore . L‘ pregatelo,che~vi aiuti

nell’oraa'ella morte . M31 nelcapitolo r7. ſcriue, che in tuttii

Venerdì dopo la Comunione ,dicano vn Pater nofler, 8c vn’

Auemaria à S.Franccſco di Paol~a,con intentione come ſe viſi—

tallero la ſua Chieſa. '

Scriue nel capo 3'0. che due' volte la Settimana; vna il Gio—~

uedì,e l’altra,quando piace alla Superiora,dopò il Veſpro,tut~

te vadanoà ricrearſi nel giardino,per lo ſpati0,che ſi può,ínfi

no al ſegno di altra faccenda della co mnnità.Auuertiſce però

che ſi guardino di giuocare di mano. Ma prega la Superior-a ,

che al tempo ſuo dia loro de’ frutti freſchi. E ſoggiugne; A

quefla ricreatione andate luoco,e non hahhiaoe /c'rupo/o diperder

iltempo-percioche l’animafoi riceue piufiarze negli oſhrcityìſſoiri

tuali. Anîi ì queltempomeggendo l’erhe,gli alheridìariad- ilCizl

con‘ hello,vi/òllenerete colpenſiero allegrandezze di chi l‘hì crea

to di nulla, e *vi accendere-te -viepiù del/ivo amore. Epotrete can

oare anche qualche lodeſpirituale.

Finalmente nel capitolo 2 5. preſcriue , che fi digiuni per

tutto l'anno ogni Venertlì.E per ſeguir l'v ſo della nostra Reli

gione ,s’aggiu-gne ne’ Mercordì l'astinenza la carne. Ma nel

capitolo 24. vuol la Madre , che ogni Venerdì portino per al

cun brieueſpatio il cilicio,e faccian la diſciplina, per vn Miſe—

rere,vna Salta-,8c vn Defrofiondic,pcr le Anime del Purgatorio:

pregando , perle Sorelle, che ſono morte; per gli bencſattori

del Luogo;per gli biſogni del Luogo,e della Città,e per colo:

.to,che ſiannoin peccato mortale.

S. TERJ'



CapitoloLII_. 2.95'

s. TERZOi." il

Degl‘E/ìrcitj d’ogni Me/P .

Madre nel venteſimo ſecondo capitolo,che i Padri, ol.

tre all’Auuento, (Se alla (Dareſimafacciano ſpeſſe vol.

te ſermoní,e predichc,c non ſolamente in tutte le feste princi

pali,ma anche ogni meſe per tutto l'anno. Et ordina nel'ca

pitolo terzodecimo, che ogni prima Domenica del meſe do

pò la Compieta fi faccia vna proceſsione per tutto‘ il Luogo,

con dirle Litanie de' Santi , ò della Madonna , & alcun'altm.

coſa ſecondo il tempo , che corre . Auuertiſce , che vadano

pian piano , cantando diuotamente . E ſoggiugne: Vi frego,

quando haaete qualche heſigno del Largo , z ”Eſtjfiiſì -oo/t’ra , o

della Città.) alt” biſogniyicorrgte al Signor-ep” ene-z.” dell'ora

rionefitta inprec-eſterne . Perceoche *vi afircrtrm-he le Proceù'iont‘ .

fatte con canile); deaotione,/oa}›otenti/iinro mezzo,per impetrar

gratie la S.D,M. eplacar ilſiroſdegno , quando ci 'vltäl ‘ga/liga

perglinofi‘ripeccati.

Due volt-.- ancora il meſe-,ſi ſarà il Capitolo delle colpe;del

quale nel capo 2 3. così preſcriue : Ogni meſe, in dae-Venerdì,

mi [of/netto dtqeeindt'cigiornt' (ò nella Vigilia di qualche ſo

lennità) accnfiranno le loro coloni” qaeffa maniera. A ora conco—

da ri ”tue ,ſiſhona we campanelloPer tutto il Lnogo .- e elette in

hriene/Ìuteo raganate nell’OratorÌo , e'ingrnocch’tano , con dire il

Miſerere . Epoi dieoreo ”è 'volte il 37/. Domine-,non ſecundùm..

peccata nostra ſàcias nobis . B:. Neque ſecuudùm iniquitares

nostras retribuas nobi s. Con che domandanoperdono al Signore

di tutte l’offlſefltte ì Seta Dinina Maeítd , e dt quanto hanno

mancato nelfico dine'noſc‘rnrgio, 'e della ſiia Santifiirna Madre .

.E ceo

PErciochc la parola del Signore ingrafia l‘anima,vüol la
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E nbfinito , domanda la Propoſlqperdonageneralmente èm:th

dell-:poca rarità ballata con cffe del-ratti” eſempio , clu- loro dì ,

”M-uiumda con lapafiniom , che dee . Ilche di” con w” ,á

-umile/èmimmta , ”cioe/ze in quem!moda Imi dall-mimo delle

Suore ogni ſuperbia . E pot' raccomandata/ì allcamtimi di tutte,

ſiſiede ml ástllſidid . Vannopoi è *um: ì *vna le Sorelle più 4n

tiamdigmdo i”grado .- ó- ingimubifle 4’[help-'edi, Acc-”ſima le

loro mgltgexîc commffë nell’offerta-mad della Regola , ó- ogin' .cl

tra lor mutamento . .Epoifi lampadina Perdono l’rwm all’al—

tra del male c/èmpío , di nm camminare un lapflfettiom ,’

the demo. Muſe alcuna lune-ff? tenuto tollera con l‘altra 5 eper

nnmtim del ”in-ico, nonſififferoprima rimmilx‘ate , ilfacciano

allarme? ognunaprocura' ì gara di effer lupi-inca di ”pp-irificar

fi con la campaign-c . Alſineſi _dir-ì , Maria Mater gracias , &C

Adiurorium nostru m,öcc. Deo gratias . E la Superior-4 darà la

bem-dirti”: daparte del Signore-,e della Mad”m: . Sedi”: per?!

mmne' luoghi lan-Affi la Propoſha qualche eſhrtatioflfallc Sorel

le , intorno all’offcmmm della Regola , andar/1c ſi 'vadano

ſempre auumzando ”clprqſitta ſpirit-ul: , e mll’arqm‘ſio delle

warm. y

Finalmente, perciochc intorno alle ricreationi firaordina

rie,ncl capo trenteſimo ſi rimette allo fiabilimento de’ Padri;

due volte il meſe, fuor della Quarcſima, e dell’Auuenro,

dopò il Veſpro con la Completa , poſſono ricrear

ſi nel loro giardino , con alcun giuoco one

flo , e religioſo , e cenar tutte inſieme

fuori del Refeuorio, in luogo atto:

oue,lerto prima vn poco del

libro Spirituale: ſi Per*

mette dalla M.Su

periora,che

parlino. `

o.

~l

SCIAR
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\ .Degli Eſèrtitj daflufi miſe!th .'

Reſcriue primíeramenre la Madre nel capitolo vigelì

P moquínco , che oltre a’ digiuni , che comman’da‘la.

~- Chieſa , digiunino con molto rigore la Vigilia del

Corpo di Chrísto , c dell’Immacolata Concettione della..

Santiſsima Vergine. Eſorta parimente à digiunar la Vigilia

della Purificatione della gran Signora , in rendimento di gra

tíe, perla manifestarione, che le fù fatta dell’Eremo. Ma..

dell’Auuento del_ Signore 5 dice in questa maniera .- Tutte

”Miano volontà difarlo , e ne preghino la Madre Proposta. E

ſe ella -vi darei lit-enza, digiunate ;eſe no,tonſhlateui eo” la fin—

ta wìóidienza , á- in -uete di digiuno” , mortiſitateni di altu

na to/à nelmangiare, b 'nelparlare , ó- ìn altre ſirnilt' ed?, La
diſciplina però, l’Auuenrì'o,e la (Darefima, vuol nel capito

lo vigeſimoquarto , che ſi faccia due volte la ſettimana , il

Mercoledì,öc il Venerdì. A questi/pe‘ ` sÎa-ggiungonoidigiu

ni delle Vígílie de’ noſtri Beaçi, e l’Eſalrarione di Santa...

Croce,in cui la nostraReligione fix fondata, e con la qual deo

no conformarſi in tutte le coſe. Mà nel capo duodccimo vuol

che ſi facciacon ſolennità la feſta diSant’Orſola Vergine , e

Martire . Neldì diSan Filippo , e Giacomo , vuol con molta

diuorioncla Meſſa cantata , per efferſi gíttata quel dìla pri~

ma pietra della lor Chieſa .' E vuol le meſſe cantate :ì San Mi

chele Arcangelo,à San Giuſeppe, à S.Giouanbattista . à tutti

gli Apostoli, :ì San Sebastíano,à S.T0maſo d’Aquino, à San..

Bonau entura,:`1 Sant’Anna,à Santa Maria Maddalena, à Santa

Catterina Vergine, e Martire, 6c à tutte l'altre . che hanno gli -

Altari ò l’Immagini in Chieſa-8c in tçute le feflc del Signore ,

“e della Madonna . i .

. P P Ogni

d
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Ogni cenno (dice nelcqpitolo Bjſificcid Infeffc dell’imme
enlccn Concettionc dell-{gran Signor-c , 'con [och-'Ja”pì-mm,

e [Altare ornato quantopiùſiupoflibil( ñ 10 'v`0_ ldnmſicd , e mo!~

iirndine di Padri , cheaflìfldm nile cerimonie delle Meſie cance

re , ó- a’ -ueſpri . Vo cbe loſe/ZA duri tre di‘, incominciando dalla

Vigilio , E: in quel tempoſifitrè l’orario” delle 40. ore.con tene

re eſplsto il Santi/Ein” Sacramento; con [mi: il qu! .r'eſpëorrà Le ’

Vigilia conforrcrlo i”proceſìioneeolpollioper la Cbieſù etc-orti

le . Ogni di fui ſhrd la Meſſa,á- ilfue/Îzro cantato con muſic-u ,

e dopo I’effiroil/e‘rmone , cbe infiammi afl’dnior d'lddio , e delle.:

ſi“ Sanriffimc Madre ,áalla dicotiom con crei deono poncrſi le

Sorelle ”ieri quei dic/ie il Signore /Zd ‘Ilſi'ihfilrí è dare *udienèd

a’ biſogni di tutto . .Mo il terzo di‘ ſi dirà [dMeſſä _e’l Veffiro dc"

Sanrifiinio Sacramento . v( Il che leſù Conceduto dalla Sacra…

Congregatione de’ Riti. ) .E perciocbe ilmio Luogo èponero: e

potrebbe anuenire , cbeper lafidrſëzzá non ſifflceffe qui-ſinfo

lennim` , come appunto deſidero; io di) licenze , cbeper gnesta wl

rc ſidomdndi la can’t) è perfino diuore del Luogo, con dire, [/K—_J

ſi-ruePcrfir [ofista della Madonna‘. Come poi nella. detta ſo

lennità debbano portarſi le Suore , lo ſcriue nel capitolo ſe_

guenre , con dire .- Celebrdte queſia ſolennità , ,con la moggi”

diflocione,cbepotete . Seppiate,cbc lo Reina delCielo _wienper/ó

ndlmenre in gnefla Cbieſh,fibbricdrdper comm-andamento d'1d

dio,e ſito: t 'via-my” fizrgif!!!?grandi è tutte . Prego” il Signor,

cbe qndndo /i celebra que/l'4fistnci151cc”:grazia di buon tempo :

acciocbepoffano *ve mr' le genti è -viſirar qneſin .ſanta Cbieſiz, ó:

onor-n- [e: Madre d’Iddio . Voi ,ſig/mole ”lie , preparatorio' …otto di

primo` fidndopiz} ritirate , e raccolte del/blica ; [apportando qual:

cbe diſpiacereper amor d’Iddio , oqoalcbe_ male parola , cbe *vc

-uien detta, o infermità, o altro,ſi_condo l’occoſione, cbe boiler-L.: .

Siate patienri , cbefùreregrnnpidcere a! Signore’, ó- dt'ld Madon

_nd :fare [Tor-tione con quant-epic} dit-orione, ;fab-ì bile . Fate i”

q/cçſil di il capitolo delle coéoe _.- rironcilioteni i'wna con ?Elmi-2 ›

e ”e
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,ſiate concuori pacifico' . .Digiüìllſe la Vigilia con ogni ”gara—e‘

State con quanta piuſhrnore , ediuooione , á- attenzionepotete z

mdflìmamem‘enn au” tre ai,che il Signore eſcefuori del/la cum

did,e catene inffitoáhltco dda/l'alta? le’ orationi, cheſito' . Pregate ,

cheſianoſie/ue l’anime *vostre , e di tutto leperſino, che ſernono al

Monatîero ,- e di ”ſtili rue/irc' hmeſizttoflſi .- ó- o'nparticolare di

quei,che -vi hanfitta ſimo/ina?” la fiſh-della Madonna I p”

gn”per’gli hſſogn-c de' *uo/[ri Parenti ì,ſpiritualixcorporali . Fa

ce calde orationiper que-da Città .-‘ aci-leche il- Signore deagracia

a’ ſdpiſibe la gonernano difi” la ſhaſhnta 'volontà, e diguid-ar l‘

anime alla Brada dellaſalute .~ Pre-gate per lo-Saneiſjirno Ponte

fice-,per la Cite) di Buona,v offer tutte le _Terre dei’ Crgſhiani. Pre

gaeeper tuttigli Ere-ciel, é* infldeli, che il Signor li cani-erra, L)

ſalone tuttipreveda ne’ lor hlſhgniſpirituali,e temporali . Prega

r‘eper col-or‘o,cheſi t-ruoaano inmare . Pregatepermetti il mondo ,

epergli hiſogni di ”mi . Eſpoſi‘o pero il Santiſſimo Sacramento

ſotto Il baldachzmſnhito :'incornineino le ore dell‘orarione menta ñ

le . Alla-prima’aſſo/Zano- tutte,e nell’altro è due e dna/t‘con do,ehe

ſaranno aſte-gnam .-‘ e l’altro [lia-no in Corona/into , e quando lor

piace : chipiù afii/Zeràffiiicpiaeere ſimì il Signore , e .è me . Si

continui d questo modo l’oratione in tre-ora la notte, che precede

zafesta . E in nuefi'ora dica ciaſiheduna le Letanie de’ Santiper

la citt/ia preghi per le perſhne,che ho detto . Figlio-ale mie-gli 'uf—

ſiz-g‘ dinini di tutta' queſha‘ Ottaua , recitare/e diuooamente con

gran riuerenìa ,~ e p'auſie; in particolare di quei ore dc‘ . Egea‘ ,

cheſionora la Madre d:1ddio con lapreſenza delFiglia, 'vo che.;

l'ultimo-giorno‘, ”d'onore del/ico Santiſirimo Figlio, diciate l’ſ’f

ſicio del Santifiimo Sacramonto , comeſi- la figa delCorpus

Domini . ( ll che le fù concedmo dalla Sacra Congregatio

ne‘,c‘o me ſ1 è detto) Accioche lafista incominciara‘alla Madre,

ſi-finiſca col/ito Santi/fieno Figlio . E fi- il Padre Conflffire , LJ

la Propofì‘a concedcranno r che. 'ni g ſia Communion‘e per ontoa’l’

C-”aua , mifizrannograziagrande è cummunicarſi , ó-c; Ao

P p 2 ten
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tendePero otto diprima , e otto doppo , a/Zar con più ritirarnento

esteriore, e raccogli”;ento interiore, nonſolamente nede orazioni ,

nta in tuttii 'vottri e/èrcieq‘. E ſopportare 'volentieri alcuna coſie

per amor di Dio . ,Que/ia è la maggiorgrazia,che nu' potete-fire ,

quando -vnaſopporta la imperfettione dell‘altra . _

Scriue nel capitolo quartodecimo : Il Gionedì Santo ,oltre

ì gli Vffici , e cerimonie della Chicstr, ragionare tutte in luogo

”Pace , ſopra -vn tappetto in terra , ó* run pintaeeio , ponetLJ

*un Chrtstoſchìodato,con lume' di cera dall’wn4,e dall’altra parte.

E[landogli intorno,dite llfitte Salmipenitenziezli,domandando

gliperdono di quante offeſi: gli hauetefiotto , e di quanto haaete

mancato nelſho ſantoſeruigiofonpropoſito drfar nuona -vita,e di

o'dmrninare auanti allaſanto perfi-ttione ,con amarlo , e ſeruirlo

quanto potete. Pregateper tutti i Chri/t'iani, che il Signore lor dia

lume da conoſcere il gran heneſicio de llaſita[ſenta Pafiione: che ci

perdoni i peccati l e dia a tuttigratta di 'non offenderlopiù . Fate

poi *vapoco di oratione mentale : e eornpatite idolori del Signore, c’

della ſua Santi/finta Madre, de’ Santi Apoſtoli , della Madda

lena , e di tue tigli altri, che di cuore l’amauano . E pot' haciate

`gli i piedi: e la Superiora dia ei tutto la henedittione da parte del

Signore-,t della Madonna. E ſoggiunge , che in tutto. quella.,

nette ſi ſcompartano l'ore , per affisterc à due ò tre per ora , al

Santiſsi mn Sacramento. ` _

Ma del Venerdì ſantoſcriue nel capitolo terzodecímo:

_Parete ronaproce/.ìione con la maggiore Wiz-o,- diuotione,cheſia

pofiihile:eporterete vn Signoreſchiodato dalla Croce in hracfio, ‘o

in altro moddo comeſará dipiù -voſi‘m diuotione con 'una Croce

ana/:ti ,- ricordandoui diquella_ doloroſa preceſiione , cheſe queldi

nel Monte Caluario . - /

Nel capitolo quintodeci mo , così parladella diuotione di

5:1n Giuſeppe: Ogni anno, nellaſioafistaſifaccia *vnaProceſſione

per tutto il Luogo , e *vi vadano tutto; ſi Porti rum; ſoa imrna

gine; e di nuouo tutte offiriſiano lor'o. /t‘effe, á- il Luogo fitto la

’ . ' fica
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luſhafmettlme , conprcgarb , che vogliaprmedcre a’ lil-igm'

ſpirituali , _e temporali . Pertica-be egli è, ilmy?” Prouftlare : á

io da?) la B. Vergine, non laſèia altra maggior protettore, cl):

lui , Ricorretcgll i” tutti i-wstn‘ blſhgm‘ defl’anima , e del ;ama ,

e fialeſitdü , ebefigli lumen-”gran "ſimili-”ae , e tonfu’anze ,

fire” libera” da ogm':mu-:glio , á- a’iume ,~~ ‘emmmi” tut

n’i eye/ln' biſhgni. Ogni/era nell’eſame della coſhimza dll-egli

la colletta : (ſappiate , e!” duff” la Madre d’ldzüa , m” rw‘ èpiù

potente mezzo ,per ottenergrazie con‘ per le Anime , comeper gli

biſogni del Luogo', E: i” particolarepregate/0 , che 'ui aiuti ”el

l'ara della marte. Scriue nel capitolo ſestodecimo della di uoñ‘

rione di‘Sant’Anna: e nel decimo ottauo di San Michele Ar-ì

chan gíolo , acciocheZnell’ora della morte la diſenda dalle..

inſidie del nemico .~ e raccomanda nel medeſimo capo la..

diuorion dell‘Angiolo Custode. - '

Preſcriue nel capitolo trentefimoprimo , che {ian Con ogni

carità poſſibile ben trattate, e gd‘uernate le inferme . Eſorta

però le fleſſe ,che ſi ricordino di hauer paricnza; e mostrino

la loro virtù nella infermità , e ehe ſono vere Spoſe di Chri

sto, che morì in Croce per amor loro: ne pongano tu tra la

ſperanza ne’ rimedi) corporali ;accioche mancando loro , c0

me à pouere Religioſe,alcuna coſa,non s’inquietíno . Ma fog

giugne: Prego 14 Superior-c , e Mt” le Sorellacl” Lebbiano ra”

rarità con tum le lnfèrmeá- inpurtieolan ſ0” quelle-,elle h’ anno

infirmitì lungaflflſiiänſù . Voglia, che il Luogofireia alla Sa

nllaflflqndoſhì inferma, come)? la Madre allapropria figliflola.

eſiſpenda tutto quella, che è ;rece/?ario . Onde ſè all'lnfirmafif

ſi" biſhgmí di mangiare o” , ore lcſia dato : e ſe mm m' è ſi Figli

di prtsto per questo affitto . Nèſimambiper lunghezza d’infor—

mitè,óc. Prol‘iibilce nel capitolo vigeſimo ottauo, che neſſu—

. na ricerchi mai, ne per ſe,ne per mezo dell’altre,vficío di ſorte

-veruna- Nel capitolo 2,9. vuol che ſiano stabilire da' Padri al—

- tunepene grauí,c leggicreſieçondo gli errori,che ſi commetñ_

-~ “ tono
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tono dalle Suore.- accíoche mai ſpecialmente incorrano nel**

le colpe, che ſoggiugne così dicendo: Niunadiea all’altra:

loſhn nata meglio di te , Ninna 'mai ſilaſti 'ru/ei” dz' ha“ _ñ [a,

in que-Ho Luogo , *vi bèpiù ‘di te Niuna dtea mai ”d’altra qu[

the diſgratia intervenuta a’ſhoi Parenti e‘ o mantamenta, che.,

baiteffe alſno corpo?” oltraggiarla . Niuna noai preferiſca Pa

role ingiurtoſi; emaſi-irnarnente bt’fiemmie .- Nè piaccia‘ mai è

Dio , :be 'venganomai ma ton [altra , ó” Per amor d'ſddio ì

raffrenate la lingua , obeſi non -vſate in oi`o dlijgeÌÎZd ,= *voi tra

uaglmte in wonoper ”qui/Zar l’a/tre virtù; E finalmente auuer

tilce nel capitolo 28. che rotte le. ſuddette Regole laſcia inar

bitrio della Religion Teatina,così dicendo: Di tutto adobe.:

mano/zera‘ è que/Ia Regala , ditpiena liberta‘ a’ Padri ,- {quali

debbano aggittstar‘que/Ìo mio Luogo in Congregatione oſi'eruante:'

epoffano aggiugnere tutto quello,ebeparra` loro,per lo buongouer

no, e mantenimento del Monaſiero . E -voijglie mie , obbedire a’

Padri , come alla mia;nf-'ma', e ancorapiit .- Pereiotbe infino è

oraſiamo ;late torne Madre , efigliuole : ma nell’auuenire, bi—

ſhgnera'wiuerpiu regolatarnente, e con maggiore oſſeruanza . La

qualfirrna di viuere , a modo di on Luogo bene aggiujîato , la ri

attente da efii . Et io pregberît Dio,ebegl’illurntni: aoeiotbe in

dirizzino la Caſina quellaperfittione,e Santiea di *uitaſibe »vuole

.5.111. e dia diſooſitione a *voi dintendertanto bene , e metterlo iti'

opera. Così la M-Orſolazla qual ſe ben dichiara,che non vuole

il Signor' nella ſua Congregatione voci ſolenni, vuol‘ però i1

ſuo Momsteroèonogní'rigore direligio ſaoſſeruanza-.~ Onde

tutte'l’alueCongregation-i , che fi fonderanno in altre Città"
deoſino ſopratuttoconmolra vigilanza auuerrir‘e,di non ſar lc

gracedel Pari-armi@ in altra^ forma. da quelle, che laſciò la Ma-`

dre in questa Con’gregatione di Napoli : _doue ſolamente s’

ode la voce della Spoſa' di Criſiozma- non ii vede la faccia. Nè

è da laſciar-fiche ſi riceuono in. questa Congregazione ancora

fanciulle , che da buone Maestre molto religioſamentedſono

e u
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<educare.- _alle äîali poi, arriuare allaconueneuol'e età, ſi ra- ,

gliano i capelli _ lla MadrePi'opostam ſi dà con ledebireeÒ-;ñ

rimoniela vvel'ia .religioſa . -Mà veſtite già .con gli abiti bene-Zig 1.

,derri , fanno publicamemc l’obla’tion nella" Chieſa , all’AJraì* `

maggiore,` nelle manidcllorPadreDrdínario,,accompagna

te da due Marrone, nel mezzo della Meſſa ſolenne]. ,E ſa tra..

l’0blationc,quand0 dal lor-Saperiorc hanno la poteflà di ſare

in Coro la ſeni-mana , e recitarl’Orncliayriceuono allora dall'

_altre _Suore ilprenomedi ,Donna . Danno ,il voro neì lorca

piroli dopè ,cinque anni ,dalla pubblica .oblatione ; ma non..`

deon concorrere ad__e(ſer create Superiorç,ſ‘e non dopò dadi—

cianni di oblatione . :e quaranta di età . Si fà però ,la Propo

ſta ogm' triennio con ia maggior parte de’voü delle ſue.

Monache, eſi pubblica dal Padre ,Ordinario nel primo di

Maggioñ_ ~ `_ , -

 
—r.› ,.~ .fi.’\ ñ. \

Conflſrione cbefl-ce [cz` Mddre Orſolddell’ordine ,hauuto

,dal Cielo del SantoEremo” d’alcune Regole portico-
- - ' ’lan' ddoffermmijíg. ` -` ſi

cAPITQLp;uu

‘ El progreſſo 'della Vita della_M.Orſola,per non inter-5

romperil corſo dellîhistoria, ſù ſolo raccontato l’or—

_ dine darpli da Dio,d_i ſondgarſiil Santo-_Eremo dopo

la ſua morte., con alcune Regole. preſcritteli ;hora `-stimandolî

douer riuſcir di conſolatione dle Lettori , l'intende,il .tutto con

l’iſteſse parole della Vergine, regiſtrare nel principio delle.»

,ſue Constirutioni, hò ſtimato bene, quì traſcriucrle; dice dung

`,que così. ’ ‘ " ` ' ,- '

' ’ S. PRI‘_
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confiſca” , chef-i la Madre di[è modello” , com daDio leſia

;Zara data la Regola , Er in che modo hehhia da fah

hric‘aoſi laforme Ruotadell'L'remo. `

IESV Maria , e Giuſi-”e ,ſia il -voſiro bene, figli-vola:

mie care . Io tuo‘ dico con tutto l’affetto : e criueoelo al

cuore , che realmente i o”) . Ioſono lapiè -oil creatu

ra,che ſia in tutto ilmondo . Cercareper ogniparte , che non iro

ueretepeggiore,epiù 'vi lfemmina di one . Iofino lapiù peccatri—

ce di tutto , e lapiuſcura . Volete-lo veder chiaramenoe P Io non

c`o bene nè ”impari-ere . lo/ònpiccolina: opergraoia del Signore,

*miſiue tfltegrandi . Io ſhno ignorante , e -voi tutte ſauie .~ Io

ſön tanto da nu”4,che non merito,che miſòflenga la terra : ni nre

riro etiandio l’acqua che heuo . Orfi hene io ſhn tanto vile; da.;

niente; il Signore hd wolurongliarmeferfizr quefla Cafl: . Vi al?

/icuroperì figlie mie , che mai nonfamia intenrione difao Con’

gregaeione : ma il Signore hd *voluto cori . Percioche,noi 'colera

mo :zar nella noſirn Caſa, efior/ifinte , con attendere 'alla quie

te , eſeruire , á- amare il Signore , quanto più poteuano . M4

il Signore h) diſhosto in altra maniera,confire,che io cheſon nul

la,come vedere,eſapete,hane[ſo hannoa *una compagnia ditantu

Serne d’Iddio , come pz rgratia del Signore 'voiſiere . Opr'io , come

che la compagnia era dammi dalSignore ;po/i tutta la mia conſi -

danîa in Sua Maeſid: ó- in particolare , *vi ”room-indotta LJ

lui in questi meſi,ch’io [lauapiìe male , La Madre Viearia *vede

uuh’io ,Tana ono/to male,e chepoco puo darar la mia *Uil-4x ven—

”e rnttapiena di dolore e} dirmi, ch'io [ef/HAZka queſio Luogoſenza

l`agginſiarnento,che doueuaspercioche al modozollf 0Mſi "WM—u

nonſisttpeuaahe cui la *volontà del Signore; onde[$2an mn”.

:a gran confnſione dopòla mia morte . Sentendo io questglzjmlt’

. f ,z ,
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della ”ric-:n'a , e vcggmdo con quanto dolore alla la diceua , mi

;ofiapngarc infiamma” il Signore , che i” 41:1”: modo [a ro»

fillffi; e da Slll Dix-im Maffi-é , laqualxi Luanafimfm

z'ZLflogc, ci dlffì amara ilnodo da camminare auanti nel ſho

ſtragi" .- ”cieche :unaquelle , clu- vengono quà ,uſim-wo , ó

41/4jim /Ìflctiafiſidílt . Stando in queſiapenſiero , il qu! rm:

mi Jump-wo ”maglia , il Signor-miſe ifltmdcr nella mm men

tc ‘ (qucsta era la fraſe , cla maniera,ch cui al ſolitomelle co.

ſedí gloria del Signore, ſpicgauaò manifcstaua le ſue riuela

tioni) ch'io a” mipigliaffi di ciòſh/Ìidia Warrior/1: il Luogo mm

` l'hflueflaflno m‘- io,m`- la Madre Vicariamè mmn’altrapnſma ,

”u Sam Divina Macflzìſhlamm” .- c :Fer-:ſila il pmſizro dr! ri.

darlo aſigaa,rbeſifflccifl i” :ffl laſi” *volo-dt). lo dtſſz tutto ”‘21

alla Madre Vicari-4, la ſul rcſib :Mſh[4M , ó‘ i” to” pace , e

gxiargmndc . Onde quando alcuna mi domanda” , che 'vole/I

ſifir della Caſh i rÌ/Ìomlflu , the il Luogo tra fitto da Dio ,

e :Reg/i haurebbehauuto pen/ic” diſiabilirla, con ordmar que-L_

la , che :'baueffè dafarc nell’altra”: . .E to” talpdccgm m* ff”

:i alcuni mcſi , me-pai 14 figa della Purificazione della Sa”—

tìſìir” Vergine: e quel Signarmbc b) much Cielo, e della ter

ra , e di m” 2c :aſgſidcgnb di ricordarſidi”i .~ epiglib ma , 5/10

fino lupi); 'vile dit-me, con firma‘ intenda' nella mi( mente...:

garda , cl” Sua Dia-imMac/H ſ0” laſìm Santi/jim.: MAer -

.-vflal, cheſiadi fucſia Luogo , quando -wstmì la commodità da

potnſifim . Sfera i” lui , che/è wi , ſig/iuole mi: , mi aiutate 4

fire orario” ,piùpreflflmm”ci dar-»ì il Signa” ilſho Aiuto . L4

grafia, cl” luóbi da Dio , e dalla [im Madre Santiſxirnf , è

gut/fa . Cemmunimm quella manine: , poco doffo 'un quam di `

”a , miſe‘ intendere il Signore nella mia mmie con molta Cer—

te{za, crbíareîîa (quì raccruttoquello,chc vidde con gli

occhi ſuoi ) dirgli multi-*uo que-;io Laagopcrſè , e per [ai/;Lu

Santi/Fiam Mad” . E quel/0,”: Sua Mdcstì hà diſpo/Zo, ì’ :hu

qu) ſiſizrrim dm Momstm' , la Congregatiom , ó- 'vn Mom:

' Qq ſiero
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stero olaujîratv. La Congregatione .mmſimo , 'vuol ehe'fie

finendo il numero degli ”mi , ehe vino” è la Madre d‘lddio'el

mondo z e le Sorelle,ebeſeruonoſiono di più'. V”ol olre mite, eorne

oraſono vadano 'affine-ſemplicemente di nero, e che ſia Imma@

da noi agniſoree di lttilldtllra ,e di venite‘ .- e il Signor, w' .Wal

perfette/ile Sere” , ſenza obbligo difeſo-:to mortale , cioè , :bu

/londo i” Congregatione , viario” come in offimontífiimo Mond

flero , ſirnendoloper amore 3 e que/Ia chieſi: habbi-rie per 'uſa' 'uo

.Uro . Vuolepropone/re dal luogo di Monſignor dell'Iſola , nello..

pianto di baſioſifiglimm ilterremo/”ſmi o propoſi”, e ”eee/l

ſarioperfùre 7m Mono/t'erodi Romite, conperfetta ;lare/im: . Si

ohinmino Architetti , e Padri di ſpirito , i quali vedono tutto il

L ”ago di Monſignor , e poi/idro loro in noto il modo di ”irene , one

hour-enna dei tenerle Romite defld Madonna . E prego dem‘ P4—

dri,á- Arc/riteniſibe *vogliono eonſiderar bene il negano, e poi de

terminare cibo/ie’ [oro porro .- ó- ioper me lipngo di ”nono , che.)

diano qmtnMPtÌ! lorpnre Ì propoſit‘o ì que-ſle mio Romite del Si

gnore , che da douero laſciano el mondo , nè aſpettano altra oo”

ſh/dlioìl dalla ter r4 : e tutto il lor contento lo) da effire nel Signo

re . l’oro al miopoeagino'roio,elre bnbliono orſi-gno di Luogognm

a'e ,per poterp'zglior’orin alcune *uo/te, epoi con maggiorfiruorc di

ſhiritoſcruir que/lo gran J ignaro . .Tiene qntHo è quanto deſia'e -

ro .-ſi -vedaprima bene rl 1 ”ogm/voi J'inoominoi lofnllriea . Col

lume , ol” il Signore mi diede mi fà intendere in lle/[df-'sta a il”

omo/la Santiſſimo Madre, e!” que/leſi elrinmrno le Romite della

lmrnooulom Concettione , e o/re 1477017) numero degli anni , ehe

ſlot” il Signore interm,ſen{a le Sorelleſibe [ranno do ſ2 mire . E

vuole il Signore oo” fire Madre , el” que/Ze ſiee Sem ſid” tutte

ſante , e che fliflm in 7m ritimmento grande : portino/re non.›

*vuol-:xke parlino mer' è perſona , comemrenderete più ſhtto. Vito!

elze non mangi” come, ſhor che quemdoſond infi rme : e che’ 've

flemo di mich/'ne, e di bianco, e dipflnno non tantoMo, m' tanto

ſottile’: {lee debbanoſhor ritirate in celle tnt to il ten-‘oo, ehe enon ñ

{ad
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zeri} dalle commune‘ offeruanzf , come intenderete piuſotto .~ ebe

nonpoffz'ggano toſiz terrena , ne‘- dlttari , nè ornamenti di cell@ ;

ma ebe /it’aoo in vna/propiatione .:igm-'tdk , vobe niente irnpea'z/l

ea ilcammino alla perfittione :` qual-Sua Maeſia , e la ſiea San.

”ſtima Maare »vuole da effe .› Figlie rnie,ioſhno alfil” dammi;

.…74 ,ñ -mfò testamento , e vi laſt'io , :be amiate quzsto gu” Si

gnore ,gran Signore,grande Amore. Vi affiturazſigljc_ mi‘, ;lx-_J

in quel Luogo dell'Eremo abiter-ì lo Spirito d’1ddio,e beate coloro,

ebefitranno tbiamat'e da Dio a` tale ,fiato ,i Non ‘ui rintrefia , fi

glie rnie , [o i?” ritirate .- penſate ei mepodere/31:, tb:/öno [Za

tapièdi trent’anni v mpre rinebiu/Ze ,ñ come ſhpete , finza mai

partirtni, da’piedi del mio Signore. P’otpnrpotrz—te andare algiar

dino,per rierea‘ruizla mattina,e laſera5pot`rete eonſhlaruifra vuoi;

mè a me , ſiglie mie, è ſiato di oonſhlatt'one lo/t'drrnene ritirata.) .

‘Qt-tando mori la benedetta Anima' di Antonia maraſhrella' , io

grandemente lapian/ì, pereioebepenſata' di toteare a‘ me l’ba

nere e} trattare oo’ rniei Cognati, e tenerpenſiero della‘taſa .- tanto

er’et atnt't‘a della ritirate-'(34 . Or :bi baaefiepenſato, el” il Signo

re baueua dafarmi trattare con t'antegenti‘! Nonſi ab dir-,figlie

mie,qna”to è /t‘ato ea' È’ iltrauaglio delle ett'ſite,e del genti} Voi

ſapete,quanteſiate rn: ſono ingittottbiata a' piedi della buon’ani

ma del Padre,e della‘ Madre Vioaria, e l’baurei fatto a` ttttte *voi ,

[è la -voſt'ra *umiltà non mi batteffè impedita : pregandaui tutte.:

di laſci armi ſiar ſolitaria [Enzapratiear e‘on le genti .ñ Maper

gli mieipeteati non bo rneritato mai tantagratia . Beate -uoi ,ff

glie,tbepotreteffaruene ritirate ſinîamai tonnerſare .ñ Iopotte—

rellaſono ſtìataſèmpre eon quefi‘a eroe-e .~ Voglio adunque ,ſig/ic.

mie,tbeſi fibbriebi il Mon-(Hero delle Romite della Madonna in

talmodo . Si pigli tutto ilterreno,eb’ë neciſſarioseſiſhranno le.;

cellaó il ”fit-torio; Mt” le oflìtine neoeſſar'ieper -una oſi’eruan

t'i/iirno Mona/Zero .-‘ In effii 'vuole il Signor', obe nonſia ne" Ruota ,

;e2- Grata,nè Porta, dondeſipoffa ragionar ton altuna perſhnkó

`bem-'rete da‘fare in q tiestomodo . Sifaeoia *vna camera-grande..

Qq z tra
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tra‘ la Congregationesó' ilManaſhero,con dneporteel’vnerſin que[

lc defle Romite,e l’altráſid dentro è qlc-ih n o/lro Luogo : e *vicina

l‘ qflfstd [il quella dtlldflfddd , Ft" la qual (nn-ing [e rob

be , cſi: biſognerdnnop” tutti duei Luoghi . E pot' que/24 sypg

rior-t di q”)figli quelloſibeſhr) neceſicrioper le Sorelle Romi” ,

e'lſimi metter dentro alle:”mer-t , cbe b`o detto :epoiſem’ lap”.

ta : e tenga lc cbiatee oppreffi di [è , clic con‘? la mia intenti”

ne .- eficciddare anniſh alle Madre deli’Eremo, cbe venga ad

aprir [4P0’td,ffflſlid entrare le robbe . Voperò, cbe allaffidhîm

dead Congregationeſiano dllc’ſoflt , 'una incontro all'altra .- etc-f

ciocbe in prec-730di tempo,nc`-Pcr bocconi-pe ` fftmiſi *vedano le.;

Suore dell’Ererno , ne poffano ragion-tre [e -vne con le altre : per

eiocbeſimili cofi- non voglio , ebeſiano nodi , perebe non piacciono

Al mio Signore . Laporra dell'15remo /Ìa molto forteper la dette:

cazione; e da que/14 entrino ilMedico,ilConfeſſore , á- ogni 'ultra

perflne,cbebiſogna-ì . liebeperoſifkccia in queſto moolon Pro

pqſi‘a , old Portineria della Congregatione accompagni” quella

per/om: alla carne” : e poiſèrrino tutte due leparte , clic/Brani”

fitte , *una incontro d‘altra ; e diano dani/ò alle Superiore: dell’

Eremo , La quale aprirà ire/importh condurrà quelle talpa-?fi—

no dentro .- efitto guello,cbcſdrè neceffürio, la ritomz alla dette:

cerniere , e dic aufliſò alla Congregatione , con benerffirrardferä

prima lo [importa . E lo Propoſic dedc Congregationefficcid vfiir

quelle perfino/?tori , eſèrri tutte dite leporte , e ”e tenga la‘ [U

cbietei . Voperofbe [riporta dellaflrcdoſia *vicina alla detta ca

mera,4cciocbe lePerſſme, cbe entrano, non *vedanoper [a caſh-Per

”gior/e dcfle Romiti.- effendo cbe ani/.7: -ooi,ſiglie mie,deſidero ri

tirare da tette le connerſhiionifluonropiìſia poſfl'bile . M4 quel

lo,cbe bc da eſìer Superior-t nellafindltione di qnelſhnio Luogo ,i

'và cbeſifigli da *un Mona/lero de’più offerto-rn”, cbe ſiano inNa

poli , ó- inlzanirolfle , rbt-ſic efirc‘itdla nelSanto ritironiento -.

Perciocbe 14più a” coſi: dell'Ererno wii, obeſi-e lo /Zar ritirate..)

delle cononſacioni delle creatore.- c quanto in con"? più di:

.*_ fl lg!”
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agentiJantopil‘oſiart-te onite a’piedi di Chrfflo Crocififfofl' qua—

li hd da eſſer la voñra ahit'atione . A que/l'a Propofla delle Forni

teſia data la noia Regola-eſci tutte quelle: che vorranno iſſo r Ro.

mite, le darannowhhidienza, e con eſia /i rinchiuderanno inquel

Luogo . lopergliprimi anni "Ud theſiddi *un’altro Mona/Zero.- er

cìache -uoi non ſapete ancora il modocome ſi wine ne’ [uo i di

clauſura (Kendo fiale in que/la Congregatione ſinza chi/,‘30 di

peccato . Et .i questa Superiora io noi rimetto in molte coſi-,legna ñ

li io non :iL-_ó ci lei rimetto ilmodo, che hd da tener/ì nclla ingreſſo

del Medico , e di altreper/inc nelMondo ,offernandoperbſempre

quellache ho detto nel/èrrar le porte . lmperoche mainon *voglio ,

che que/le Serue del Signore hahhiano da trattare con quelle . So'

ficcia vna Ruota nell‘Eremo dentro ci 'tina edmerella , e -wſia la

porta con la chiaue , á- -una camerettadentro, ó— -vnafuooiz a’- è

tutte dueſia la chiaue . E poiprego la Reuer. Madre dell'Eremo ,

cheprg/i *una Monaca, che hahhiaflttopiùprofitto dell’altre nel

fa… ritiramento,con chiariſegni diqueſiaſanta *virtù-percioche

da que/la Monaca h) danaſi‘ere o la quiete, ò la inquietudine di

tutre,corne appreffl dir?) . A quem: tale la M. Superiora dia la

chiaue dellacamerel/a, con ordine, che mancando le co e neceffa

rie al -uitto delle Sore lleſhne , ó' infernoe , al ere/lim , ó“ in ogm'

altri! co/äſihe hiſt‘tgnerè perla caſa,dia auuiſo' ir quelle della Con—

gregatione, eſi* lifachprouedere . Tutto que/,c heſipuò, /ipigli

per la Ruota .- eper quello, che nonſipiù, /i chiami la Saperiora, e

wada inſieme con la Rotaraxſioccialo entrarperlaportawffirnan

do quello, che h`o detto, che nonſi afra laporta dell‘Eremo, [E pri

ma nonſimſërrate le dueporte della Congregatione . @tando hi

ſign”) entrare ilMedico, Î! altraperſonaper le inferme , l’accom

pagnino la Rotara con l’infirrniera. Maſe la Pflſſhflü , che en

tra hiſhgnerì per altre neceflìtì della caſh , la Superiora dia al

lal Rol-ara 'un'altra compagna . Er io idpſtgoſibcſi’”lprcfheìfflò

ella andarui , miſara` cariſſimo . Preooperì la Rotara , che 'uo

glia fat-fi conoſi‘er da tutto, _ch'ella e;perſona morta almondo ,

.Per
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Parma/”,ſicame l'altra Sgr”: del Signore’ ſi nr/Iánna rinrbìxſé"

rie/ſanto ijtiramenta ,finmfar moflëm delle 1…Wim‘, , ,0,2 ,114

con [a Sup‘enora _ ſhrè come Zafzctia dell’altra .- Sì al” ogm' ſua

minima 7 imgerfeflionz un': gmuifizma ”Milo-:menta . Mafia

Rota” &iſògnaſibeſia made/h,- Wmtle,pacijíca, dÌPOCbepdro/g,ni

mi” della cnrioſitzì, e :be/liamm raccolta .- I’m-inch mm le

p”fine,ch’èntnrannpffirannágiuda-io ddl’álfifldd'qudlflcha

'uniranno in la' : eſiendp _che l'altra non le poſipno nè 'vedere , nè

finti” , [E nonper qucbeMſò n‘eceffhrid, come il Mçdico Irin

fzrmtá* 42m cq/èſirnili , Onde-figlie mie,queſi4 ”le blſhgndſibf

ſia di molta’flrcarfczzdz nè dia mala cdz'ficntiane :Ii/è, per nonfitr'

perda* [4 -dinationmbc bum-:nno è’qudſiznn Lnaga . Con‘ prego

[a Snpqriard della Congregatianc,cbe dia la chiave della cameret

Mà 'and Man-wa delleſheJapiù ”rinuncia-;la qual/”Muffin

ſino_ diFranc-{er le Romi” di quantoflnì (oro btſhgno’, ;on quell(

diligenza . cheſiapoflìóiſe . Eprega queſin‘tale , chewqu eſser

pronta;ſollecita; astiurandalaſibeſizrìgmnpiflere 2 Dia; eſa—
rèffilrttflſi‘oe di :alle ſoffiare buone , che faranno quelle Spa/è di

Cini-‘70 . Prego tutte' que/Ze Sorelle , che terranno la‘ (bi-me di'

qneste due camerali: , ”è le quqliſhnì la Ruota, nel ”zz-(zo , che

*vogliano tenerſempre kparte thin/è con la chiam- .- e che ſap-ana‘

fill-:mente , quand” Lamanna da dar le cafè , che biſh nano ,~ e

ciòfizccizno polmaggiar/ilmtia , ch’èpoſſzóile . la non 'uè , c/je/Ì

ſhſlidna amb-:filare day-”te ele-’parenti, nè degli d'micimeſirac—

conti [oro :0/2 'Utſllìíl, Eſa occorrerà alcuna "o/à , della quia;

nanpaffafizrſidi ”uz-0,14 Sorella dell’Erc-m l'aſcoltefm‘, :poi [4 ri—

firirìnlla Mad” Superiarmlá qual/è le ppt-?fluid di [mau/im"

l'ambaſcidm r nè la Ratampiùſe nc imp-mi . Nè per conta neſ—
ſi‘Wſiafiì 1070511107”: di Viglielfl'ffièpcr mafiddrgllſiflèf”ri”

mrglímë clztdaninomì- the ”affiancata-na caſh . Sla‘chnaftrf

fina ìParent: manderà alcuna ”flyer/iu duration: , iltutta/i

metta in comune . E fra-mb: Dio no'lpermetta ”mi , dumniſl

ſe , che la Rom”,incorreffi- 412m”: amb'izſèìan, ò[/reſe-MAD Vi
. :“ſi glie!
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gliettìſia kfidlaſhhito dalla Ruota : e ”mi più non *viſia rneffna

nè elle, ne ehigli hè rieennti . Eprego la Superior-n , ehe dia mm

penitenza dellepiiìgraniffihe leporrà, firm-te d”: . ,Similar/liga

'oo cheſin ;ì ehi onda/Ire 2parlare alla Ruota eon olenna Sorella

della Congregniione . Figlie mie,que/lo non -ui pei-1 troppo ritiro

mento .* peroioehe im* hiſognn *einen-fori altra mortiſientione delle

pnſſaoniffihe qui‘ nonfate.- effZ-noloehe alla "pilot contemplatinzu ,

ehe iui hei dafrrſi, ognipi ooo/4 imperjîttione è d’impedimeneo,

Crede-‘ela á ”rr-.figlie mie, ehe nel ritirarnenro hiſhgna gran/”eee ,

ſe voklcſinr ron/Ela” . Egu} ehe Idfiieflcilmondo , Affini-urto ,

laſiidtt anche l’oeen/r'one ,` ehepn‘ofàrni ricorda” dclmoìndo , da

mi laſci-Hop” Dio . fo Sorellefimpre 'ui ho detto, oheſiate ele

ohe,/örde, e mete .~ aeeioehe ſe vedete-florida, the l'io the creduto

haneteffid come non _l’hane/i’e *vednro mai; 4‘ fine, ehe nonperdiate

l’interno Poor.- oheſintefirde alle eoſè di enrioſit), ó- ) chi dice.:

mole di 'voi,- ”m 'voi, eheſinre rotte oretohiefírstmir,loparola d’

Iddio,ohe è il oiho dell'anime : eheſinte mnte alle mormoretioni ,

á Altre offiſe delSignore-:mè 'vorrei, che notte, e di‘ altro ”mir/on

firefle, ehe [oo/nre , e henedire eon cento lingue lo Spoſo .- leggera…

iſhoi documenti Me’ lrhriſpr‘rirreeli .- e ne’ tem i di riereatione ra

gionarneſemfrefi) 'voi, Ma quelle mie Sorel e Romite -u`o,eheſi4~

no del trotto morte 2 pere-:oche effmon hanno dolo-arl” mai een-a

perſon-:filo ri del Mon-«Hero .- ne‘- hanno da *podere alcuno , fior

di quelleperſhne , theſhro‘ nreefferio,ehe ventrino dentro, nel nzoa’o

come h`o detto diſhpm :nè l'orecchio loro hanno ”mi dnſhneir m—

giannrperſhno alcuno dif/rari 5 impereioehe in tal Luogo non [ſe -

migrare: . Ondeper-olo quelle alle qlld/Ì fior-igm!” il Signor eli

chiamarlo -ì tnlmnniern di vita ,ſir-anno eome tanti Angioli w..

stitidi oorne . Pere-he non hnnrnnno olo-:inn eonſhletione di ne,

sto mondod- il tutto hanno /nſiratoper poter meglio attendere alla

contemplatione de’ Dinini miüery" . Il Signor ſi ma loro pero a

;ono/erre oon tanta eonſhlniione,eheſhero ſhronno come tante Se

”ſinejnlre nere/è dall’amorſho , ſiglato/e mie,il Signor’èfedele

dmn”.
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amante; eonte valettzſb‘ "MIND tbe *venga meno a` tbiſipti—

tm d'ogni contento?”amor/ito 9° Io con tutto. ebe/t'ia ton’ mala

mente ttnie vedeteffienſandeper) ì quel Santo Lang-,finto tutta

ton alam-i, epar tbe m' ritornino le for-(e, per legiubilo, ehe/ento

dellafllititì , tbe quelle Seme del Signore 'ui god-tranne. Tutto

ciò la Madre nel proemio , e nel capitolo primo-della ſua..

Regola .

S» S E C O N D O.

belle Celle, Cbieſh,Libr!ria,Ve/Iiario, á- Infirrneria.

* Ltrcallo ſportello, che vuol la Madre alla cella..

di ciaſcheduna, ſerrato dentro dalla Romita, e;

della parte di fuori nel corridoto , come fi è detto , e

nota la Battinella dopò la Regola; ordina agli vſci delle cel—

le, quell’apertura: che da’ Caffinefi ſopra il XXII. capo della

Regola del Padre S. Benedettofi dice, Foratnen, così ſcriuen

- do nel fine del capitolo terzo: Allepor” delle Celle ſia 'und-J

Pireo/affinefirelld, donde la Snperiora poffa" 'ue iere ,ſi la Romita Z

in Cellaben’otmpata . E/èlepare dia/‘bergerla eon l’acqua be

nedetta, mi /ùrebbe earo , á-io mi rimetto) lei. Ma ſe la Su

periorafer infèrmitè nonpoteff? ci) fare, mandi wn’altra. Fù

ricercata però la Madre , ſe le Romite poteſſero tenere nel

lembo delle finestre , qualche vaſo di erbe ò di! fiori , e colti

uarſelo per diporto nelle loro celle: e riſpoſe primamentp

di sì: ma dopò l’estaſi di quel giorno , chiamò la `Suora, à cui

ciò haueua detto,e l’ammonì,che il Signore lo prohibiua. non

volendo,che con gliattacchi di qucste coſarelle intepidifleto

l'amor loro. Sopra di che leggiamo vn bel ſarto nella vira

della Beata Roſa data nouellamente alle ſiampc . Max—'dia

mo quello, che ſcriue nel capitolo quarto : V?) ebe /ìfitbbri—

:bi wa Cappella, aoeittbe etiandio in questoſiate Romite.- ç’r in

eſia
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Effenonſia altro , che7m immagine dea-t Santi/.Finto Concert-io;

ne colPig/inolo in braccio nell’Alto” maggiore .- cſòprl [altare il

Ciborio del Santi/finto Sacramentoflennto da due Angie/i . ,A *un

loto dell’altareſiponga que/Z4 ma immagine delle Nariuiixì del `

Signore, ó* all'altro, que/lo mio Crotiſiflogrande , della crei con/i

deratione moi non 71b, cbeſipcrtdno le Romite . Tanto però lc.;

inimflgini,qnnnto i paramenti dell’altare,e tmte le coſe, ebe bein

no ddſernirper la detta Cappelletſiono [enzo: oro: iparamenti del

l’altareſhln‘mente diſZ-ta: e le immagini , ó- il erborio di colore,

cbepninnpnlite , mcſenìapompd, neſid oro i; argento in co/Zz 've

rnnn . Si dicono all’Altrtre dite Meffe , quando alle Monde/,veſc

rd commodo , E/è .clero Sacerdote vorrei Per/ìu din/;tione dirai

la Meffd ; prego ,cl/e nonſinn molti :percioc/ie 'uo, che la Chieſe..

fiia dncbeſhnzd tnntnlto digerire . Mnfercbeſhn certa, cbe non

potrò impedir la dittatione de'ſi-colnri , *uo dal patrimonio inſino

al Coro 'un cancello di ferro in tal luogo , che le Monache non li

Pliffd” 'vedere : e così leperſone/ècolcri , cbe z'orranno (UÌÎAI’C-Ì

in detta Cappella, nonpoſidnoffiaffarc il cancello; il quale è mio

giudicioſhrd 'vicino allnporta della Cbieſh . Le Mondcbepero ,

cbefldnno in quelſanto Luogo *ob , che mai non *vedano alcnno .

cbe cori è la 'volontà delSignore , 0 ſe banefiipotttto baner io que_

stagmimfigſie Magie) cbe,come vedete, barrio qnestal croce del

lcgenti , infine dll-z morte 1 Dentro dlcancello non oi) , cb’entri

altri , cbe il Sacerdote col Cbierieo, per lo Meffit . Ma quando

ferri lflſi-ſic delle Concettione , ſi celebri con ornamentiſpiritua

li , ó“ó'- E le’fi/l‘t’ſi _facciano con accendere pio} candele , pulir

lnCnpel/n , eſhstra tutto attendere agli orndmem't dell’anima,

cbeſon le 'virtù , ó" inpa”ſcolare alla‘ mortiſicdlione dellepaſ

ſioni . V`o [be la Cbieſio ſi mantenga con la maggior ritiratez

za , clic ſiopoflìbile , per non darſidiſr’nrbo alle mie Romita.- .

Le celle tengono -un letto` di ”è tano/e , 'un maternìzo di Inn,… ,

con lenzuola~ ó- 'una ‘o dueguancia/i,ſhnza padiglxoniſh cortinctg

gio; ?ma .1-1 adonnc ei [oro donazione, col Figlinolo in breccia, die-;J

R r pirl
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pa[mi larga’, e due o e ”Eizo [lenga , _con laficce'a quantopièM

' la,egrandepub offerezaccioche le Mando-he, da tutte leparii della

cella,con lorogranconſhldtiomleí ?agg-wo . Tenga ciaſcheduna

-zm Crocififflo ì capo delletto , digrandezza dec-”palmo , e rnezo .

*vna imagine di &Giu/Ep” di carta: fvn lihro,che parli del Digi”.

Amore *unpiccoloſiahello da tnginocchiarufficon -vnaportella da

tenera!“ dentro le ciottolea' oilth',ó~ altre co/è dionortiſicationefla

finîachiauex dueſeggtole dipaglia . Nè và, che altropofflediaoe*

di que/lo‘. Nel Coroper?)ſitengano quelle bell(immflgi01,rlnm0~

[ere , che 'ui ”toner-enne è diuotione . Ma in vna can-era grande

*tenete helle immagini, ethnona quantità di lihri diuoti , che 'v’in

fiammino allaperfl-trione : e que/Ia, ?o altra *vi/'eruaper Oratorio;

e potrete dini le colpe ogni quindici oli-fiv”: la diſhiolinaw ragio

naruiper leproceflooni _. 1 lihri ,ataſi tengano in *uno arm-:rio di

nella camera, con la maggior nettezzaaheſia pofiihilt . Voi ,fi

glie minſhfete , quanto ioſhnoſcrrgooloſa de'lihri : deſidero che[i

tenganograndementePttlili;Perctocheſim comuni di tutte le Me

n-ache . Perciò da ques‘ì‘o armarto 'ai, che 'vada ciaſcheduna a pi

gliare quei lthriahe won), con quella lihertrì, comeſe tuttifàffëro

di leiſhla . Ma annertmdi nonpigliarnepiù , che due i) tre per

'volta : e letti quefii , riporti .~ e pigliin altri,che vuole , Ma chi

-voleſi‘e cenere , inſieme col Breniario , il diſhreggio delManſioſav

fiere-crd del .Dinino Amore,ó~ il lihro dell’imitntione di Chrr/Zo, toe

ſin contentafoglooahe le vesti di lana,e di lino fliano inîcomroìíe,

comeſi)ſcritto nella Regola del P. D. Clemente di Alan/ò dl buo

na memoria . Chi delle Romita* «vole-ff: portar la camicia di lana ,

e tener tenzuoli di lanaù dormire col ſhccone di pag/ia,neſhn ron

ocnta ;pur che la Superior-e, ó* il Confcſſore W’lüſi‘dflü , thquffWM

farlo . ll mangiare ordinario in tempo che ſlanno ſane ſia /ìnîau

carne ; 7nd quando/òno infe’rme ,mangino carne , epollo; tengano

due mater’de alletto , e la cortina , o ilPoldlglioüſ , e tutte le corn

moditcì,che a 'una infirnujòn necefflzrie . Ma o’auucrta, che dal

la inflrma queſia mat-:tion: del lettoſifaccia nella mfirme’id-J o

..’ ”071
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nongiìnelll[imponerecella 3 due 'vo, checilfiloednu/Iin do..

)om-mla Rom” .- Cq‘sì'lo Madre, la qual ricercata della ſog.

gia del vestire, diſſe ehe [e quite'doueuanqvfar’c nelle loro

vesti quella' medeſima tor'ma,ch`eltenananoleSuox-e Carme

litane Scalzc della' Madre Santa Tereſa‘,come nota‘ il Capac

cio ; corſqu'esta ſola‘díuerſità', che la tonaea ſoſle bianca‘ , 8c il

manrello;e ſcapolare'cilefi’ro. Il che s’intende delle camicie di

lana , delle ciotole’dí cuoio, degli-arneſi de’piedí‘,de' veli del

capo‘.- edeltaglío,- cioè della cortezza ,~ ò lunghezza degli
abiti .— ~ ì

s‘. T'ERz’o…

ma Carità‘, con cui là Col-gregario” dee ſeo-ui#

all’Ennu e'

Abbrícato il Monastero’ delle Rſſomítefflrí'ma di’ſerr‘arue

le dentro , biſognò ſtabilire, ed recital' le Suore‘ della
- Congreg'ationeàdouerle ſcruíreì, porgen‘do loro ogni

dì' quanto ſarà neceſſario, coniſquiſitíſsíma diligenza ; nella

maniera ,- *che p'reſcríue la Madre nelfine della Regola della

{ua Congregationc,al capitolo 3 3.cosìdícend0 : Nella Rifle

Iapíone,e.5e il &gn-r”imſiràger/ìa miſericordia mifi‘- intender

the qufli due Laîgói doueua-no effir come due Sorella-unite in..)

”rif-M come JWVite,MdrM,eìMt-{dalena;ciüVin AlſÌllA,C_.-'

Vita Canton-platino.- ibn-”mo degli annide11‘”) del Sogn”Gie

sù Córifio,eìdegli anni della Madonna. .25:1 Luogo dell'Erma

ì- [dl/l'14 di S.M”idMdddlhnajnnſio per la Coneemplfltmaflo

no hanno da eſier trenta-'re Monache ſeconJogh' annidelSignore.

&uo/io Luogo della Congregazione è Morta, cioè la Vita Attimi ,

douehnno da effir le' Suore ſicondog/i anni della Madonna . Sì

che i *voi è da” la‘ Yin(diSan” Mar”di[Entire al Signorei“

profit” delle Sorelle Roonite. Iopregoferì qſtelleſikſhflel” Sol

r z fe
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periore di que/io Luogo infietnrow tuoi cheſiete -w'ne, e tratte quel

le,cheſara”dopo 'voi,che 'o/ìnte ”ttt-t la diligenzaſiheſhpeeefpo.

tete,mproue-der loro tutto quelffihefirè di hiſognazpzflz‘ube bam

no laſciato il mondo dll'in tutto, eper amor dello Spa/ò [of, ,ſiſàna

ſeppelite wil”: e Fennno con leſhernnza della carità non”, de ci?!

che vogliatepronederle per loroſhſientamento. Io ho detto , chefi

elegge vna Snora,che hahhidgran unite).- ln queltenga 'Ufficio di

fiere hctttere dll’Eremo quantogli ſore} di hiſhgno .* e quella tale.:

ſiaphhiditn da tutti,ta›1tofnori. quanto dentro al Luogo, in tutto

qnelche domondcróìperſernigio di qnt/le Seme d’ [dalla . Se colei

nonſàrà -uhhic/itn nel mod-r, che h‘o detto,rt`corr4 alla Superior.” :

la ynnlprego , che -yſiognt diligenza in fir’eſe'gtlire quanto hiſh

gnerd:Perciocht/è hene qnt/le dell‘Erernoſona Romite ; nonporci?!

non deono hnnere tutte le comoditàche loro hiſögnernnno . Luper

fettione del loroſizirito con/iſie nel Ritimmento: mſi nel re/Ìo hd da

effir lo loro 'una vito dolce . Io -vo, che tutte -uoi della Congre 4—’

lioneſidte come tante Madrídelle Romite : eſe per tutti due que

/t’e' Luoghi nonfoſſepiù che vnpane,che di comun volontà il dente

è que/le dell’Eremozcome' lo Madre, che h letmilpan di hocco.;

per darlo alle ſneſiglinole . Voiſempre haut-te cercato diſi’rnt'rmi

:defunti le ”fiji-condo, che viparena, che mi /c'zrehhero ſhntc di

conſalatione . Or io deſidero,che con quella tdritdſihe battere trat

tato mcco,che non l’ho meritatomettejze anche le Romite,-57ML»

ſicitre , che tntte quelle, ehefornnno carità o` quel Luogo ,firnnno

grnnpiacerc d Dio .* eſaronnopremiate delle loro fatiche ohhon

danteniente; epartecipi de’ meriti di quelle finte Seme d’lddt'o .

Comando eſpreſinmente a quella , che han”) ”tra di pronedere il

”miraggio-the tengo la' chi-ene dellnportn; ”mahen tü/Ìadlfd:

e che mai racconti loro coſi: ni” nn delle coſi di qnesto Luogomè lor "

dica enormi) tran-131@ contente‘ de‘ lorparenti . lmperoche quel

le Mon-:che , dopo cheſhno entrate , non hanno daſhper Inni, mai

**Jerome de’ Parenti :comefifenanti Santi Padri nel Deſerto, che.»

Per ”onpaper nulla de' parenti loro; nhhrnccionnn le lettere . vNon

hì
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he} daparlare alla ruota dell'Ererno altra tbe quella,rbe bd da pro

uedere,e la Propoffia biſognandouim noti dallaparte dell’L'ren‘to la 7

PÎDPOstIÎ,e la Rotara, . Auuertite,tbe tori ‘vuol il Signore, the non

'ui ſia maiparlamento ,fuor ebe nel modo , e con leper/one , :be bi*

detto : e ebe mai-quelle ‘dt- ll 'Eremo non [ian *vedute da *voi della

Congregationeffiè morte-,ni- viue . .Ma/Z’ autre’níffè 4[trirnent1,tbe

alcuna tanto di queffo Luogo , quanto di quello,fioeffi- quale/te..)

ambra/cinta@ mparole-,7; l” tſtrittojtq ualſiuoglia altraparlaffè al

la ruota,o Romita -verunaſifaeeffe 'vedere dalle Suore della Cote—

gregatione ( il ebe nonſia mai ) 'veglia :be tanto nella Cong rega—

tione,quanto nell’Eremo, ſiebitoſiano leuate dall'ufficio deäa ruo—

t-a,eſianogaſhigate con lapiìtgrauepenitenza , ehe i noflri padri

bauranno ,‘Zabilit4,eanto in queflo,quante in quel Luogo , Pertic

t’be tutto il ritirarnento, e quiete, tbe douranno bauer le ,ſore/lu

Romit!,}>rocede dal tenerle lontane dal conuerſhre ton quelle dt[

la Congregntiont:xè 1/a‘ per terra qutsta offëruanza, egia‘ perdu

ta tutta la quiete 'que lle Serue d’Iddio . lo mi diobiaro,i’be mai

non hanno da oonuerſar queste non quellegmai le Romite non ban—

no daſhper ooſi: di quello , obe nella Congregationeſifiteia 5 mat'

non banno da ſitfer nuoua de’ lor parenti , nè‘ di alcuna coſa del

mondo. Anzàoteorrendo alcun eaſh calamitoſi) alla Ceee-3,0 aper

ſhne partieolarimon voglio, tbeſi racconti alle Romite in partito

lare,come paflì la oo/azrndſi dita ton breuitdperflrnefareoratio

ne ,~ eosìper irfttggir ſepara!! , tome antbeper nonfar loro ſhptre i

fitti del mondo . Mai non :’banno da ‘veder quest’e to” quelle . Ne‘

fatepote conto di que/le parolezimperotbe queſteſono lepiù necefl

flrie , tbe biſhgneranno , ’per mantenere in oſieruanza quel[anto

Luogo , ó* impertio 'veglia , ebeſiano inuiolabilntente offèruate .x

‘Così la Maclr e nelle Regole della. ſua Congregatione.

l` V r

Dell’
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_Dell’E/èreizi tl’efferuorfl~ dalle Vergini‘del Santo`Eremoì

della' Madre' Orſola’ cdunti dalle’conflirutioni dd

effiipreſcritteli .ñ

CA P‘ I‘ T' OL 0' Liv;

GIà,~ che ſi' ſono deſcritti l’eſercizi delle Vergini della’

- Congregation‘e,non dbueuanſitralaſciar‘, come di

maggior perfettione,›quelli,che vengono ordinati ,

e parimentc oſſeruatí dalle VerginiRomite‘. Co‘minciandofi'

prima“ dalli quotidiani .

sì o M o v"

begl’íſircinj d’ogni di‘ .

Ll’Aurota‘dunqchecondoch'èl‘ordinc dellaM.Pro`ñ

posta, ſi ſuona‘ il primoſegno‘dcll’alzarſi dal letto ,

~ primiera’mcnte‘con la campana', epoi col ſolito ſc
gn‘o-ſi battev la cella di ciaſcheduna,quali alzate che ſono,con

Vengono tutte in‘chord .› _ b `

Dato l”vkimo ſcgno,la Madre Propofla ſi rizza in piedi con

tutte‘ l'a [trend Coro:: facendo cenno à colei, ch’è di ſettima—

na,s‘inc0'mincia il Diuin’oVfficio con molta pauſa’ ,e diuouo

ne. NelCoro (i canta in’piedi.-;e ſolamente ſi ſiede alle letio—

ni,al Marrirolo’gio,& all’Vfficio deìDeſonti .- Nè fi canta-:m

voce moltoalta ,ma aſſai _iana' , ediuota; qual cOnuiene per

ſentenza del nvoflro Santi simo Pontefice Paolo IV. alle ſacre

Vergini Chi però viene d’opò‘l’ Vfficioincotnin‘ciato‘, Oltre.;

alla genufleffioncſatta al Santiſsimo Sacramento` , piglia' la..

bencdittionecol ginocchiopiegato à terra dalla prima del

Co
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,Corojn cui stà ciaſcheduna nell’ordine del ſuo ingreſſo,c pra.

_ſeſſione . Ma ſe nel-Matutino ,vien .dopò FinujtaMíqÒ nelle.,

altre Ore Canonichedopò l’Inno,e nel Veſpro dopòjlprimo

Salmoaimane ingínocchiata nel.mezzo ,delCoro,infin à tan.

to,che la Madrel’ropoſla letdà ſegno di alzarſi . Di tuttepe-ñ

rò queste traſcura gini,c dell’altre,ch_c fi commettono in Co

ro,ſe ne accuſa cia cheduna nel mezo,dopòfinito l’ VfieioMa.

ſelacolpa è graue,e ricerca riprenſione,açcioche nó s’odano

le vocLe le parole .da colorO..thstanno in Chieſa. cjòſi riſer

ba,ſecondo,che ne dà ſegno la dhdre,òaalcapit`olo, ò al reſet..

torio . L’ Vfficio della Beata Vergine ſi dice cottidianamenre

..da tutte,e ſi canta .nelle ferie in Coro all’uſo della nÒſira R eli

gione; ma può laſciarſiquando pare ,alla Superiora in .alcuni

tempi, 8c .vrgenze del Monastero , così dicendo la Madre nel

capitolo terzo .- L'Vfficio della Madonna il rimetto alla Rene.,

renda Ma ire Propoſta ,ſi haurì da dirſi ogni di 2, ni .~ io vorrei,

che alertenoſi diceffè il Sal-lato . Delntodo ,ſè in Coro , biafriua

to,pnre ilrimetto alſauioparere de' Padri,e della Profffld . Così

parimente ſià rimeſſo all’arbitrio della Superiora il modo di

quello,che ſoggiugne più ſotto `: Vo che gut' Lunedi/i dica *un

Notturno dell'1/fficio de’ Morti : e quando il Lunedi è impedito,

potrà diiſi nelprimogiorno difèria .- ó* hauranno allora intentio

ne dipregarper tuttequefle Sorelle , che qui‘ſon ‘morte, eper me in

particolare , che il Signoreſidegni di car/armi dal Purgatorio,[è

perſita noiſèricordia il Signore one nefarì degna ;e ricordateui del

le anime de' ere-,WiParenti , delle Romite , dellaCongregatione,

de'Benej'attori , _e quantestonno nel Purgatorio. Le Sorelle pe- ,

rò Converſe nel Mátutino,dopò eſser bened tte al principio

del primo Salmo dalla Madre Propoſia,ò dalla prima del Co.

ro,ehe non hannotda faticare in opere neceſſarie, fi ragunano

tutte inſieme nella ſtanza della .Comunione , òin altro luo o

più comodo: e cantano à Coro laCorona, ò terza parte :l

~ .Roſaiozò fanno le loro diuotioni in priuaco , CiaſchedunÎIpe;

` l‘0 l
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rò di loro , all’vſo de’ nostri Fratelli Laici, dee recitare quin—

díci Pacemostri , e quindici Auemaríe per lo Matutino , e..

tre ſolamente per qualſiuoglia altra Ora Canonica . Ma vdía.

mociò , che preſcriue la Madre nel ſuo capitolo terzo .* Vì ,

ehe il Maturinoſi dica [4 mattina , in quell’ora , che ellaMadre

,4,72sz comoda percioclze deltempo rimetto iltutto alfiofne.

dente giadicio . Vipregoperò , Per amor del Signore 3 edcllaſiva

SnnoiſiimaMMme/oe quando[late nel Corogvi [liete con in magi

gior riuerenzd , che ſiapofiibile . In tutto il tempo della *uit-c vo_

flre,come vi [10 dettami) cbeſizceiflce rifieſiione, che D io vi 'vede ,

ed è con -voèpiic che nonſiete -voi fleſse . M4a’mete penſixre , che

nelCoro,quando il [odore co’ Sn/mi,ó* oltre orationi , oltre alle *ui

fia ordinaria di Sua Dinina Maeſi‘irgyi èperſònelrnente nel San

ci rno Sncrumentomſià aſcoltando le vostrepflroiese mirandoffion

c ;e effetto le dici-«tem doneſiia ilrmstro cuore.- e cioe in!” la Cor

te del Cielo ,Giu contemplando le 'vrstre um'om . 0 ſe -yne *vo/:LJ

medesteffig/ic mie,quefiegran coſe‘,e comeſi compiace” il Signore,

quando leſhe Spoſe dicono le orationi con ettomione: 'voi credere/‘le

fuori di mi medeſima/114 quefl‘e coſe/i vcggono congli occhi de!

lu wiuufide . Voiſiglie, ſapete bene le cerimonie, Ò ilſilentioxon

'che douete flnrc in Coro : e quello , che ”onſdfele’ , le Madre m'l

dir-ì . ‘Qaeda ‘di che -vi prog 0,2’ di porre tutto: lo 'uo/ira attendono

ì qtleiloſibe dice . Non mipiuce , cloe quando recitare i‘l/fficio , o

altra ore-'ione -uoculestiare con alcun punto di rnea’imtion nella.:

menti,ſenzaſhper que/10, che due . Perciocloe ſe vuoi intendere-tc

ci?) che dite con la bocca ; intenderà Dio quel/o che nel/e "voſirw

e orntionig/i dite . I a mi dic/Jia” di non (lire, che biſogni ſier-r lg

lingue Latina s cbegià sò, elle non [a intendete: muſi- voi ft ”rete

con attentione , recitando il Diuino Vffltio 5 il Signor 'ui dar) i”

me da intender malte eoſe , cioeper 'vm-ene *vin non ſapete . Deſi_

doro , c1” quando recitare qnd/cl” bel *verſo di Salmo,ì› Inno, out.

”operai-mi” 'ui muone ;i comprenſione, `0 amore 'verſh il Signore ,

the 'ue lu noli-tte nel More: epoi quando ?finire 1’oratione , w' ”o ñ

p.;

diete



CaPitolo LIV. 32 r

Jia” con/ilando to” eſia : 'percioche in qaeſio modo manterrete lo

ſfirito ritenutonella/Ian” oratione . Io con quei” croce , come.;

flpete, quando aſcolto illeſſi , á‘ odopredifa, o leggo ,ſempre ten

go tutto il miopenſiero in quell’atttone . Si chela croce dell‘egz.

ſi non mi hì impedito rnai l’oratitn *vocale , theſhne Eataſhliteu

difire; maperglipeccati rniei le inflrmite} rn’impediſcona, c/,U

nonpoffafar quello , che *vorriaftre .- percioche mmil tempo il

vorreiſpendere in oration *vocale , e mentale , ó- in legger libre'

dinoti .* perche nella ltttionc trottanagran con/òlatione . Beatc.»

»poi,e‘he’lPotetefcÎr-e f Sia dirne tutto cio,che piace al mio Signo

re .- che altro non deſidero in qnesta -w'ta , the diſirr la ſieaſianta

'volontà . ,Teemnhe h`o dettogooglio che lo intendiate ſolamente

nell’orario” vocale , alla goalſiete ohhligate .- perche in quelle..)

orationi, chefateper -mstra dinotione , quando ſiele chiamate

internamente all’oratione mentale , corriſpondere allame , che -ui

dd il Signore: pertioehe alle ‘volte l’anima ricene più lume da)

-vna di qnt/lt tali chiamate-,che non molte altre oo!te,che -ui met

.tete a‘far l’oratione con tatta la intentione ;Potendo effeffitht al

lora confidiate ne’ mena-Ama qni èſhlo dono della mifiricordia del

Signore . Cm‘pare almiopoco giudicio .- mi rimetto alſhaio paf

rere de’ Padri. `

Dopò le Landi dà il ſegno con la campana da ſalutare la

Santiffima Vergine: ma {e auuetrà , che l'ora ſia tarda , dee ;ì

ſuo tempo anticipatamente-ſonarſi . E tosto, che l‘Vfficio èfi

nito,ſi volge l’oriuolo, per l’oratione mentale: la qual fi fa co—

munemente nel Coro có le ginocchia piegate, ſolamente pet

lo ſpatio di mezz’ora; hauendoin ciò voluto la Madre , ò per

meglio dire il Signore,che le Romite ſi confòrmalſero con la

nostra Religione-ſupponendo però, che nel rimanente del té

po habbiano da occuparſi in più lunghe orationi nella lor cel

lezoue poſſono 0rare,come lor piace,stand0 anche agiatamétc

à ripoſo cö ledere nelle lorſeggioleMà in questa dellaComu

nità hanno da startutte inginocchíate cö molìa cöpoſitione,e

v S mo
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modestía ,: leggendo primaquella,che è di ſettimana, con v’è;

ce piana,c divora V1) caPìt01ctto dc* punti,chc hanno da medi

carſi,infiìno al ſegno ,della M-PropostadaQual’è quella, che hà

da preſctiuere il libro . Dice però la Madre nel capitolo terzo;

Viprego,clrefaciate l'orario” mentale con la maggior anemia".

cheſiapoflìbile . Vorrei,cnefoffi ilprincipio, á- ilfine della wflm

oratione la -uita,e morte del Signore; e in particolare il -vq/Zro con

tinuo lt'ó ro,il Crocifiſſo . Ofglìe ”intatte le immagini di Paſſu_

ne mi/òno carmna que/la ele/mio Signor Crociſiffo mi àſhpra tut

te cariſiima . Voi 'vedete quante ne tengo in queſta mia Ranza ,

e quante me ne loauettfatro tenere de' *vo/?ri 3 ma nonper qnesto il

mio onore eſitio . Percioclie dovunque *volge-gli occhi alle mura.)

della caſa ,' arancia/re -uifoffè -vna immagine delSignor Crociſiſi

ſò, A’ piedi di que/To Signore trouerete ogni bene,in quefla etica .

e nell'altra . Or [oration mentale , che hanere daflirt inſieme , .è

mer-za ora la mattina,me{za laſira,oncro il di‘ . In questa però

non è lecito di ſoſpirare,ne di proerpere in pianti, onde vé—

gaà darſi molestia alle compagne,& ammiratione a’ ſecolari,

che alcune volte ſi trouano nella Chieſa. Ma ſe alcuna, per la

croce,che le dia il Signoremon poſla in ciò contenerſi,la man—

di la Superiora nella stanZa della Comunione , ò in altro _luoç

go rimoto ,. -
Finita l’oratione,dà la Sagrestana il ſegno _col campanello;

e tutte vanno à raſſettarfi le celle , E ſe alcuna,maflimamente

l’està, che le notti ſon curte, ha neceſſità di qualche brieue ri

poſo,lecita mente può prenderlo . Ninna però rimane nel Co—

ro . Percioche la Madre non vuol nell’Eremo l’oration circo‘,

lare : eflendo, che la vita delle Romite hà da eſſere vna conti

nua oratione,& hanno da piacere a Dio con la ritiratezza, che

profeſſano nelle proprie celle loro .

Ma vn'ora ò piu dopò vſciro il Solc:ſi däno i tocchi per le tre

Ore Canoniche,e poi prima dell' vltímo ſe gno ſi ſuona l'Auo

maria per ſalutarriuerentemenre con le ginocchia piegate il

` ~ San
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Santiſsimo Sacr’a‘menro‘g: la lmmaculata Concettione di Ma

ria Vergine,ch’è il titolo ſpeciale del Monastero. Si recitano

p oi le Letanie per gli biſogni della Città, con la commemo

ratione,e colletta,di tutti i Santi,& in particolare di S.Giuſep

pe. ch’è il comun Protettore; e ſi dice priuara mente vn Depre

fimdir, con l'oratione per tntti i Morti .~ intanto ſi dà il ſegno

con la campana.- e s’aſcolta da tutte diuota‘mente la M—effa;e ſi

ſa la Comunione ò ſpirituale ò Sacramenrale; dopò la quale,

ſtanno almeno mez‘z’h‘ora in rendimenti di gratie ; nel qual

tempoſi celebra vn’altra meſſa a p _

Al primo ſegno auanti la menſa,- eſamina ciaſcheduna pri—

vatamente la cöſcienza,8c al ſecondo ſegno và a deſinar con..

ſilentio,e _religioſa mode(kia . Lauate le mani,ſ:ì la benedittio~

ne nel reſettorio chi è di ſettimana nel Coroze poi- ſeguono ſe

condo l‘ordine dell'ingreſſo, e proſeflione,prima le Mona-che,

e poi le Sorelle Ccnuerſe .- Se al principio però della menſa'

occorre di accuſarſi alcuna‘ del ſuo difetto, ò di ſua Volontà, ò

di ordine della MſiPropostada lai è corretta con carità,e con..

la penitenzmhe merita.- Ninna‘ però ſpiegailtouagliuolo pri

ma della' Superiora, e della Maggiore di ſe. E prende poi ciaſ

cheduna la douuta reſettione, pregando prima breuemente.

per li beneſattori , e tenendo gli occhi baffi a] ſuo luogo ,z 8c il

velo in giù, ſenza mirar le Compagne , con aſcoltare attenta

mente la Lettione del reſettorio . Ninna domanda coſa per

ſe: ma ſe le manca laportione comune,ſi procura dalla Com—

paglia con cenni , non con parole .- Di ordinario-non ſi danno

più,cl1e tre piatti,ma s'agg‘iugne alcuna coſa di piùne' digiuni

di regola,e della Chieſa,e nelle feste ſolenni,e ricreationi ſira

ordinarie. S’apparecchiano le coſe pulitamente nel modo. ch’

è diceuole à perſone Religioſe,non con troppa ſquiſitezza di

condimenti . E piegando laSuperiora il ſuo touagliuolo , ſi

raccoglie il pane. in Vna cestella ; e poi di nuouo al ſuo cenno

tutte ſi alzanoin piedi à ſare il rendi mento di gratie.

. ` - Sſ 2 Laua—
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Lauarc le mani, ſi va al Coro per recitarui la Nona Ì Mal

ne' tempi di digiuno, ſi recita dato il primo ſeguo auanti la..

menſa,all’vſ0 antico della nostra Religione. Etallorá,quando

la Nona è detta,ſi và à recitare al Santiſsimo Sacramento cin.

que Pater nostri,e cinqne Auemarie per li beneſattorí . Il che

farro s'alza la Superiora,e tutte vanno à ricrearſi nel luogo da

lei deputato : 8c iui ſicdono in giro à ragionare inſieme con..

modestia per lo ſpatio di vn‘ora , di coſe di edificatíone , e di

ſrurro,ſenza mai contendere,ne troppo alzare la voce . Mà al

ſegno del ſilentio, rroncando il parlare, e laſciando le parola.

imperſette,ſi raccoglie ciaſcheduna nella ſua cella .’

ñ Dal Sabbato in Albis infino allaVi ilía dell’Eſaltation del

la S. Croce.ſi ripoſano ò sù la ſedia, ò u’l letto, per lo ſpatio di

vn’ora . E dopò, all’vſo della nostra Reiigione,fanno l’orario

ne mentale:dopò la quale,cantano le Leraníc della Santiſiima

Vergine , per gli biſogni loro , e delle Suore della Congrega—

tionc,e per gli Beneſatrori dell’vno è dell’altro Luogo, come..

ricorda la Madre nel capitolo terzo: e dopò le Letanie, l’Inno

del B.Gaetano.Mà dalla Vigilia della Croce,infino al Sabba

to in Albis,s’incomincia l’oratione al ſegnò dell‘Auemaria. E

quì è da notarſi quello,che dice nel capitolo quinto: Vi ox- det—

to,clre ogni di recitiate cinque Pater no/Iri,e cinque Anemarie al

le cinqnepiaglre del mio Signora-uo c/ie lo diciate, do po fatta la.;

mezza ora del/’oratione mentale,`o la mattina,`o quei; deldi,qaa"ñ

. da viſo-tipici comodo:ma li direte inginocchio” con le braccia a

perte. E pregate il Signorealoe per quelleſne ſhcratiffirne ping-ſie ,

'voglia aintar :atte le Citta‘ de’Cri/t't'ani,inparticolar Napoli,eRo

ma e tutto il Mondo. 1:' que!” modo dipregare loi fatto io[Empre .

A ſuo tempo ſi canta il Veſpro ſeparatamente dalla Conr—

picta . E ſanno quì le parolc,chc dice nel-capitolo quinto-Và,

c/re ogni di dop?) ilVe/ffiro diciate *un Patermnìdnernariafln -una

Set/”e Regio-mer tuttii *uofe'ri Parenti . EPregate il Signore-,e l.:

Madonnaſibeſitcciaſaltoc l’anime loro,e :negli airtzi in trulli l lor

, 5,70“
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Hſhgni[Pit-iena”; temporali . Et io con‘ comeſonofi- il Si nonpgr

ſua miſiricordiaſhifir)gratiaſine *vada al Purgatorioflroprega ~

reper eſcipiùparticolarmente. .

Dopò il Veſpro,starà ciaſcheduna ritirata nella ſua cella. ,

con la porta ſerrata,per.godere in ſegreto gli abbracciamenti

dello Spoſo,che così inſegna nell’Euangelio :Intra in cuóicu- '

[ſlm tuum,ó- clauſo o/Zio,ora Patrem tuum in alſèondito. Percio—

che lo stare in cella con l’vſcio aperto non ſarebbe ritiramen

to,ma grauiffima inoſſeruanza in tutti gli Ordini , e maffimaó_

mente nell’Eremo . Nella cella però,ò li fà orationc,ò ſilegge’

alcun libro diuoto , così dicendo la Madre nel capitolo quar

to. Prego le mie Romite,c/1eſiano arnie/re della lettion de’ libri di- `

notió* in particolare della Pafftone del Signore. DeſiderM/Ît Mt ~

teſiate diuore del libro dell'imttatione di Cri/lo , dell’epifíole di

(Jim), e di altriſimili è mi?” diuotione. E più ſotto :0 quamo

pnffitto caua l’anima da que/Qi libri ! Per li primi anni della mia

vita, la buonſſnima di France/l'0 miofratello , il quale ”diſco di

‘ci,mar comeſanto , Pere/re tenue/;eſile con molta gloria in l'a

radiſh5mifaceua leggere' ogni di 'un poco delGian Gerſone,e *voleua

che mi 11mm piglia” ì memoria quale/re coſi-,che più mi toccata:

il cuore , e lafirapoi ne 'vo/:ua conto, come [haueua inteſo‘ z ed egli

poiſopra quelle quattroparole ,faceua come 'vna ci me , á* è tutti

que/li parenti miei; e con tali conſhlationiſëmpre mi andaua con

fartando . Et allora imparai,cbe quando z letto , oſi-mito parlare

di coſi'ſjzirituali , ſempre boprocurato di tenerne alcuna coſa .u

memoria . l[ſimile dcſideromnefitcciate voi,e quelle dell‘Erc’rno:

e da quello, cfle 'oi refla è memoria,precaria” di andarne cauan

defrutto . " ' ‘

Quando parrà comodo alla Propoſia. fi farà l’ora dell'ora

tione iaculatoria, che comanda la Madre nel capitolo terzo ,

così dicendo : Vo , che il di ſi pigli -vn’ora , qual stvì pil}

commoda , e li 'vadano finando alcuni tintinm‘ , per ſigno

dipiù [ltetio ſilentio , alle Sorelle , clze Hanno vnitepeT/fi’rs

v uigto
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grigio delMonaflero'. ` Ma alle Monache ritirate nelle 1m celle}

[Erica ciò di ri/Ã'egliltoio per alzar la mente loro al Signore .

Vorrei, thefígliaffefd'vn lihro, ó-il leggeffera 7),, Poſa; e Paz

per tutta quell’ora , fizceſſiro qualcheoratione iacnlararia ;al Si

gnorè . Percioche ,figlie rnie , deſidero', che fictmte allo/peſo di

que/?e orationi , che[incomeſhette di amore , thepeſſìno :I cuor

dei Signore , e laſciano‘ l‘anima con‘ grande amor *verſi Dic .‘

Se hantste ſpirito‘, e dillo!ione di fire oratione mentale , mi

piacerehhe : ó- ilSignorficciaſhnta chi lapuo fiere .- Chi non è

aiutatadalla comple one a ſhr tanta orari-'one, am hi tanto

ſpirito ,~ ſin contenta,che legga alcttn capitolo,e vi 'vadapenſando

onpoco , e dannando in quando nadafacendo orationi iacrelato

rie . Puo anche lavorare chi onoleffier non dare occaſione all'otio‘.

.E s’annerta , che in quell'ora non -v-tda ninnape'lMon-:fiero .- e

‘ ninna dicaparola . E ſealcnnafarà il contrario di ”ſcirer di

cella, o diparlarſinMe/Ìrerndneceflìteiffirego la Madre‘, che le.)

dia la mortiſica’tione , co'nſizrie dire le colpa . Finita cheſani l’o.

ra , ſi nada di ”nono dando anni/o colcampanello .ñ Del lauo

ro ſcriue` però la Madrenel capitolo ſesto al Padre Don Mat

teo , con queste parole: In qualunque', che le Monache ;‘74

rarmo in cella, eheſin-'è tutto qnt-lla, che auanzerì loro degli

eſe‘rcitg' dette', face-ian l’arte: perciochepoi *verranno affiorano

”e conpie‘efèrnere‘ Io , Padre mio, ſimpre holanorato, qnd”

doſhnoRae-:ſana : (qu-”tab hi teſſuto trenette , girando h‘ofiet

to hottoni, o lacci.- qneſhe mie Monache rl ſimno.- Anziquando

stano con le Sorelle mie , face” tutti i [Luigi diet/iz , come

ſi Fiat-t lapiiegrande di loro , con tutto che;fa :ipiccoletta . »L4

mia -vita ſempre l’ho fatta , dalle fatiche all’oratione , e dall’

oratione alleſhriche . Si che Padre mio, 'uè che le mie Monachu

tengano conto del lavorare : ma chefacciano arteflmſhffs ſm‘

{a rnanifîrttrera, per non occupar loro la mente : ”cioche nelteor

po,che il corpo lanci-a , lepotenze interiorifiano ripoſi-te: e guan

do vanno all’oratione fi trenino con più firnore differita!, e

:a r
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fa ilcorpo anchepiìcficile alle fitt'che de[l’orarione , Percioche

ſofia-eſe artefi/lidio/aſirroueria piè tra-tagliato, Si che l’arte

ſerair)perfuggir [forio, A nreparrehhe,che cuct'ſſero le cm, che

appartengono allaPerſona loro , ſil-tffero.lino,flceffèro lacci, e coſe

ſimili, cheſipoffonofareſenna alt/frane la niente ei pen/are, carne

dehhanofirſi. Cor-'pareal mio [flangia-litio: ilrimetto al parere

di 7.1’. ' '

Aſnotempo ſi dà il ſegno della ricreatíone . E pet-cioche)

vuol'ella nel ſecondo capitolo,‘come s'è detto,che alle Noni

ríe ſi dia qualche ricreatione di più , prudentemente ordinò il

M.R.P. Generale,in queſto primo ingreſſo,chc perlo [patio d’

vn’ora ragionaſſero inſieme 5 benche nelcapitolo quinto così

dica la Madre 5 finche Un’ora dpiildefine” defla mattina (co

me s’è detto) ,e mezza laſera (cioè il di, ò dopò la cena, quan

do vi è tempo nell’eſlà, ò l’inuerno, prima della Completa.. )

[Ziano tutte le Monache inſience in -vn luogo,doucpiii loro ſarà di

gut't'o (il che dee stabilirſì dalla Madre Proposta ) `o inpinluoghi

come vorranno (cioè in vno le Profeſle, in altro le Nouitie , e in

altro le Sorelle Connerſc . ) Auuertanoperì-tutte, che non *uo

glio, che *vna vada mai alla cella dell’altra,fuor, che quandoſono
vtnferme nella ity‘irrneria . Ma quando occorrefflt a”; caſh nectffa

rioffiofflmo entrarui,con dirlopot' comodamente alla Superiora; la.:

qual, quando vom-ì, e leffiiaccrìffiotr) andare alle celle delle Ro

mite-:e tutte eſſe,tanto Monache,quanto Laiche,digiorno,e di not

te , poffòno andare alla camera della Superior-t , e chiederle aiuto

ore’ lor hi/ògni , La steſsa deformità ſarebbe nell’andare alcuna

in cucina,ò al giardino ſenza licenza , Ne maiardiſce ,alcuna

di bere,ò di mangiare fuori del refittorio ſenza la benedittio—

ne della Superiora;della quale così ſcriue più ſotto: Và,che in

ogni tempoſimoſhricome Madre arnoreuole, comeſe lefiſiero tut

tefigliuolestnîa eccetrione diper/ina neuen-t. .E quando [apra

alcuna non iſi‘ia hene, la nadaſiehito -viſitare , e la proueda con la

… infirrnieru, con ogni diligenza . La Superiora -vzstti tuti'jrlein

` er
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fi…“- glmgno *una volta il di : e le Monache ancorav 'vadano ì *vì

ſitarle; ma breaernente quellacbe non lo hanno daſèmirg , [tx/4'”;

mavaro-flui- la Madre Superior-monte vorreiLe”; ì In‘ m(

dffirnaflffeſhtü .

Recitata la Compieta nell‘està ſi và à cena , e nello inuer—

no ſi ſala ſeconda oratione mentale . Nella cena però,come

nel deſinaremai non ſi laſcia la lettione ſpirituale, da quella.. ,

che à giro ſecondo l’ordine fà tutta la ſettimana; la qual dee

leggere non correndo , ma diuocameute , e con pauſa , al

trimenti deue eſſer corretta dalla Superiora . Ma fatto il ren

dimento di gratie nel reſettorio , 8c al Santiſsimo Sacramenfl

to ;ſe ancora il ſegno della ſalutatione Angelica non è dato ,

può farſi ò tutto ò in parte la ricreatione , che habbiamo detto

di ſopra . Altrimenti ſi ſà l’eſamina della coſcienza, come ſcri

ue la Madre nel capitolo terzo : Tatte le Sorelle «vadano in Co.

ro,cſiiano *un quarto d'ora inferi/:ere a’ peccati.- e clornondinoper.

dono al Signore : e poiſi dia -vn ſigno, e dicano, O Sacrum Conui

uium,8cc. ó- -una Saluc,con la commemoratione di tutti i Santi,

-vn Dcprofundisper leMonaclze defante, ó- vn Poter noi‘ì‘er, ó

-vn’Anernaria per gli benefattori . E ;affina/a Superiore: dia la

jim benedittionm *vadano entre conſilontio a letto. E dopo me:.

{a ora *vada la Superior-1 *vedendoſestanno a ripoſh . Ma dopo l'e

fiminaſioffëmi quelp’tùstretto , e rigoroſh ſilentio, ch’epoflzbile: e

dia la Madre martijicatione ì chi non l’offeruaffë . Le ſere però ,

che ſi fanno la diſciplina , cuadano af” l’eſamina nell’Oraro.

rio ; e finito il quarto , .r’incomt'nci la aiſìiplina , per Io [patio

dt -un Miſerere , ó“ -vna Salue, `Non De proſundis, comeſiè

detto .

S. SE

c_~_.A
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S. S E C O N D 0!‘ ‘

e De31'Eſircizj d’igni seteinrana.

ono queſti _la frequenza de' Santiffimi Sacramenti,l"ora-`

S rione del Venerdì , il digiuno , la diſciplina , il ciliccio ,

e ſimili‘. Ed eſſendo la Communionegioucuole all’ac—i

quisto delle Virtù,e cibo ſpecialiſsimo delle perſone applicate

alla contemplatione delle coſe del Cielo, e staccate dal Mon-

doaſi è data in questo principio non ſolamente nelle mattine:

di regola,maî etiandio il Lunedì per le diuote dell’Anime ;del

Purgatorio: il Giouedì , per le diuote del Santiflimo Sacra

mento-8c il Sabbato per le diuote della Sanriffima Vergine.- .

Scriue poi nel capitolo 5. Ogni Venerdifl eſponga il Santifiimo

Sacramentoper cinque ore .- ó- allaprima ora aſiifi‘ano :atte ; ó

all'a/tre, cinque Saoreper *volta . E diCe prima nel cap.4. Digi-a'—

nerannotutti i Venerdi , @ee-e. Er ilsaóoatoper riuerenîa della

Madonna,-ub cóeſidigiunima clreſi mangi cacio, e wai . Scriue

-ancora nel cap.3. Vo clreſi nada 'una 'volta la ſettimana a‘ -w'ſ

tare la immagine di San Ginſi’ppe , pregando/o , che/i degni di eſ-'ó

ſir Protettore dell'Eremo . E piùſopra: Và,clre ogni Domenica

ſi dica la Meffa cantataadonore del Signore , come quì la dite il

Sabbato , ele fi/Ze delSignore , e della Madonna, ma ſènzaporn

pa , cel Chierico , ene dica l'epiflola ſhnza tonacella (e ſi è con

ceduta anche nell’Eremo il Sabbaro ad onore della Imma

colata Concettione .) Tarreperì- le féfie , che non *vi è Meſi-4

cantata , fl dica *il Te Deum laudamus , ringrarianda il Se'.

gnore de’ benefici , che ci nàflrto , ó- il Venerdi mezza ora do

p`o la communione , per lo_ beneficio della Santa Redenrione . E

deſidero , che carte ie Connerſe (così ancora le Monache..)

7 ogni Venerdìſifacciano la diſciplina per loſpatio di run Miſere

re , per coloro, clre (l'anno inpeccato , di run Deproſundis per gli

- T t morti,
\
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morti , ,e di'wnaSalueper loro Heſſe. Ma l’Aunento ,e la ,Qual

reſinta ne’ Venerdi, 'e Mercoledi: Chi_ però delle Romite..

non portaſſe la camicia “di lana , ,o non teneſſe i lenzuoli di [a.

na , vò il ſacco di paglia , vuol-nel capitolo quarto , che quan

do stà ſana , porti ogni Venerdiper -wta ì dueore il :fili-'cio ,o 'WM

ciueplngrande .- eſe 'vorrà er »cinque ore ad ,onore della Pagin,

ne di Chrsto; ”ei ſarà , gli”, cari/?imopfltr che ſia con [inn.

za ., ’E nelcápitolo quinto : Vo, che due -uolte laſettimana rya

dano algiardino , oltre allaſhlita ricreatione deldi : á- intorno,

altempo , che banoo da Harris' , mi rimetto alparere della syfg…

rio”, › ' ‘ o

Ma vdiamo della Confeſiìone quello , che ſerius nel capi-`

tolo quinto :. Io vr , che le mie Romite forti-no -una (ffiſflMî—L

-vbbidienz-a alConfiffòre , come mini/Iradi Cbristo , ó' .ww ri

uerenz-a accomſagnatu da vnagran confidate-a : efiglinoj con.,

ſigli, cbedara loro, come dalla_ bocca del St nore Percioch.-v

Sorelle mie , non fui è /iradapiù irieue , ;iu ſicuraper andare

allaperfettione , _che tÎ-vbóidirſimplicemente al Padre ſortie”

le . A luifitti-ian note `tutte le loropaflìont' , inc/”nationi , lentañ,

zioni , edetinmdio lt coſè , chef-tion buone. Prego pero le Ma.,

nat/ze i non eſiere ſcrupoiofl- , á- xi non di”pià volte 'vana med:.

ſiena c of: , Onde *vorrei , cbe flcifflro a questo modo . “è—nando,

ſi/oanno quiet-eta la cry-"imam de’ Peccati Fdſſlti , non *vi penſi

noſul inparticolare , ma ne habóinnoſhlamente ’dolore ingrne

ra e, e confidi-*zo nel Signore . Ede’peccati, eloeoccorronoalicu

gioko-1M, ſine tonfr :no con lafibietezza maggiore , che ſia.»

P011"- Éilt' , e con "arniltdz e figguno lo ſcrupolo; quanto [laſſo-rio,

Perciò non -viè miglior rimedio, c/oe l’a-bordi”- al Padrev ſoin”.

”Mk . ,Qrcando io 110 battuto alcun dubbio, ci” non no ſaputo

riſh/uermi s [no domandato al Padre, the mi È‘ [lato Confeſſare ci

quel tempo,- e lajiſffiofla , the mi ha‘ data , l'hoſcritta alcuore,

e nongli hà datopiirſhflidiocirca di quel/o . ,Bando mi è '11enn

:o altra dubbio ,‘ bi ritornato a domandar/o di nuouo: o* i que.

fi‘o mo
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ſio modo Lì ohhidito al Padre , ſine-a dargli troppa moleteia , u

fior—Lafargliperdere iltempo . Et o me:o ancora è [lato di aiuto.

percioche ho hauutopiit tempo‘di leggere , efare oratione .ñ Non ‘m'

ſett/ate con dire , che io non[iaſiataſtrup’oloſh :' percioche di que‘

/Ìa baffi-mica ne/onoflata aſiai trah'agliata .~ e nepofflnofar te—

ſijmemz'afiîa la Madre Vic-aria , e Suor Cattert'na, che pm…

ſante , per la patienza ,~ che hanno hauuto con rne .- &anni;

collera ho rnostrata loro , quando/on ‘venute a‘ dirmi ,~ che haue—

ua da trattare allagrata I Oltre alle parole collert‘che’, che dice

ualoro ,r mifaccu'a certi Puffi dipianto , ó* 'vhhidiuaperforza .

eperpiù mio tranaglio, quante più erano que/ie mie rt'pugnan

ze , mi neniuapot' allagrata l’empito di cantare con tanta fir—

za , e con tantafìsta ,- che Parona -nnapaKaz’ e quanto piit’ -ui

eran per/one di qualita , tantopeggioface ”a ,› eparlaua'inflfi'a -

ta , efitori di me . ,Quanto malo eſempio haaro dato .- ponera me .

Il Signore me’lperdoni , che e) , che non era finti! motiuo‘ in po

de/ltì mia . Beato 'uoiſiglie , cheſiete cori diſcrete , che l‘ape”

’tenere la diuotione dentro di -zioi ,fin” recai "parare' iaal pro/Z

fieno .~ ,Quelle miefglt‘uole deli’Eremo , che’ ton/51mm: haue

ranno , ſe il Signore da` loro la Croce z che ha data o nre; perciò

che [in libere dalle -i‘tt'ſite delle genti .- Eh figlie mie, che grati-a

èqneña , quando vnaperſona , ho qualchefluore da Dio, c4

uo/lar ritirata , ſenza conneſſa” conper/onefico/ari: Percio

cheſilibera da on mare dì ſcrupoli .ñ ,Qt/elle , che hannofatta la

carica difiruirmi , poffòno dire ,* in che afflittione r‘o‘ ſono ſlam

dopo le -vr‘ſite de’ficolart‘ percioche de‘ Religioſi non mi reflaua

altro strupolo , che -un nnfla come ſhno io han;- z hauuto ardi

mento di parlar di coſe ſpirituali co’ Serui del Signore. Effett

do , che molte *volte con le belle coſè , che mi diceuano , io *uſciti:

fuordi me , eparlaua conv efli con tanto' animo , che parma -una

stoll'd, e quando tornava in me ,- rcſiaua tar-to ſcrupolo/è , the

non to' dirlo . Percioche le coſe, ch’io dito , quando ſio infofla~

ta , e fior dirne , quando riuengo, me le ricordo bene .- e per

` ’ ' T t z que- ~
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quello reſidua piùſorapoltyè. Io rw' lio detta aſſai de’ pei-oa;

ti, :degli ſir” oli miei; iquali firm aſiaipiù. Ile/”pd ben

una eerſidal jélidio, ehe ho dato, ogm' 'volta, eloe alcuno‘

mi anno fatto, e ſhmoo la carità. Pem‘oebe donando toeoa

re 'una immagine, omo libro , ſim?” ſiadam lana:: le mani;

per firmi {Zar quiet”, come ſapete. Or .r’io eo” tanti [Empoli,

e peccati, ſempre ſimo flora brieue ”eleonfèffizrmi , quanto ciò

potrete fizr meglio wi , ele mie Romite .P Le quali prego , o'ch

quando vanno a oonfiſſùrſi, facciano como di andare a’piedi

del Signore, e ”oa tengano eooettione di perſona; portino/1c...

alzi 'viene al Confefföno è mandato da Dio: ó' a chi lia *voglia—r

di firazre al Signore, ogni Confcffore è' buono.- maflìmameme,

aloe l'baarte della Religione de’ Padri Paolini, oloe tutti ſo” Sa”

ti. La Confi‘ljzane oz , oheſia in tutte lefi/t’e , che ſigaardam ,

` ”elle Feíîe della Madomza , e ”elle Fe/l’e de’ Sami della Chieſa

della Congregatione , ó‘ in tutti i Venerdì , e Mercoledì dell'

anno : ne’ quali di *voglio , ebeſi oommuniohino tutte le mie Ro

mite , [eguali ſe ”on ſempre vogliono confiffinſi , fiori-ciano eo

mepm'e alloro Confiffiore . Pregoper?) quel Padre, aloe fa‘ la ea

rità ali emfèffar le mie Romite , olo: quando *vie-ve alcuna fiſia.;

mlGioaedì, il Mercoledi‘, ó-ilffemrdì, dia ano/oe loro il Si

gno”. .E ſe wolf”- commrmioarpio) alla ſffieffl), palm-va, o

tutte, ilrimetto alla ſua volanti. Ma -vìo, che illaogo della.)

Confiſyiouiſifzctia dl maa’opiù/Zretta , obeſia Oggi m’ .Momſif—

rg" offer-aan”.- inparte quiet-z, e floor della Chieſh, eolie ”iun’

altro -uipoffa entrare , che il Confiſſore . Eſh ”IMM 'chſſè par

[ao-gli ſuoni 'un campanello, eglidia ſegno, edeglieſe'a fuori;

peroioo/Îe alConfifflm‘o non *adobe vadaperſona alcuna . &44”

_do 'viene ilConfiffire , ainſi-gno eol campanello .- e la Sagre-‘tana

gli 'vada a far nuora-”zig egli domamli, aloe vuole? Se egli

-yorrì alcuna particolare, [a chiamicongran ſilemio. Se ma

na -woole, dia guai/{ì a tutte, olyeil Paa're Confèffim è wim

ro. E comm; eonfeffarſi dalla stm, fiorai om; perciooloe ſi

, ' imo
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trrtonapiìtpreparam, per logran Signore, che lra dapigliar la…,

mattina. E miècaro, che non gli tornino [Enza coſa mms“.

le 4 confeſſarſi : dando luogo all’altre, che i”) prudente,

non vennero al Padre: acciocóe fl [fedi/iam più prg/Z, 441/4

cammanione, á-Ira'liiano tempo di goderqieeſio gran Signo

re, prima cl” 'venga l’ora dell’altre occapationi . Il minor re”:

Po, c/r’io rob, che ſiiano alluogo della Cor-”munione, ſara mez

(om: c qrMndo ed!, chenonſi dice il Te Deumlaudamus,

-vi [Ziano alqümmdi più, e poi ſi ritirino in cella. Dong, [e

prego, che mai non perdono la ‘memoria di qnel gran` Signo

re, chei'vt’nuto alle anime loro. Etio,ſiglìe mie, il di del

la Commnnione 'vorrei, che /èmprc hafleñe il perzſiero fioffira di

qnt-170.

OgniSabbato (hauendo ciaſcheduna la mira àquel vi

tio, pafiìone, ò tentatione, dalla quale è più mole-ſtata..

(ielcggerà vna virtù ,in cui più ſpecialmente ſi eſerciti pertut

ta la Settimana vegnente. Ogni Sabbato ancora la Sagre

stana, con l’ordine della Madre Proposta, ſarà la lil‘ta del

le Vbbidienze; la quale ſì affiggerà alla'porta‘ìdel-"Choroz

òſileggcrà nel fine dellacena,r ſe coaì‘ pare, in quella ma:.
niera: ì . ,

‘ Domenica N, .

Eddornandaria D.N.

Cantore S. N. S.N. .

Lettore delprimo Notturno .RN.

Lettora delſhcondo Notturno &N

Lettom della mcnſic S.N. * i e '

Omnia in Nomine Domini Nofl‘ri Ie/it Cnr-37h‘ fàc‘iatit.

T” antem,ó~c. ’

Si poſſono aggiugnere ancor‘a,ſe così pare,altri Vfficíj di ſetti

mana,e maſiimaméte quello dell’Vmiltà, ch’è il più deſidera~

bile,e pretioſo di tutti.Ma quádo le SorelleCöuerſe fanno tur.

te inſieme alcuna vbidicza comune-,come lauarei päni,e ſim i

' lísò .

,
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1;;ò cantina il Roſaioì,ò la M.Prop’ofla’può deſtinare’ chi leggi

loro alcun libro ſpirituale; p ' . "

ſ

S’. T` E R ‘0".’

.Degl’E/èrcirg' d’ogni Meſe; ‘ '

;Rdina la Madre nel capitolo terzo ,- che vna volta'

O. ilMeſe[ificcia proceflìodeperratto il Mona/fera , co»

, ' ,me ſifinellaCongreg-'atiene ,' con dirſi le Letanie de’

Santixdella Madonna.Le _quali in quel dì,ſe così pare,poſſono

laſciarſi nel Coro,rimettédo ciò ſempre la Madre nel medeſi

mo capo all’arbirrio de’ Superiori .~ Ogni Meſe ancoradeuo

no ric'euere‘dalla Proposta‘ lecartucce de’ Santi ,* con ſenten~

ze ,- e ricordi o che ſiano di profitto all’Animeloro; 8c aſcol

i tare' alcun diuota Sermoner E ſopra di ciò dice prima ‘tali

parole': Torno dinuouo'ìpregarai, che nell’oratione mentale.; ,

evoca/er nella lectio”: dc' libri diuoti‘, e nell’ndlrt iSermoni,

ſempreprocuriale di mantenere in *voi li óuonipropoſiii, cl” a

te , ſircendo re/larui nella memoria qualc/rep‘arolav di quelle—n,

chopin *vi toccanoilcnore .- Ma . più ſotto diſcorre del ca pito

lo delle colpe : Vo clre due ‘volle il Meſe , ingiorno di Venerdi ,

ſi ragunino tutte le Sorelle in -vn luogo , cnc-più ri propoſito parrì

loro , con dire il Miſerere , e tre volte , Domine nonìſecun—

dùm peccata nostra , &cen E ſlancio tutte inginocc/riatc' do

mandinoperdono alSignore di tutti li loro peccati , e la‘Superio

raſi *volti ri tutte , e cori inginocc/Jione domando' loro perdono di

tutte le offeſe/?cite , e dellapoca carica‘ bevuta con eſſe loro › ‘e

poibaci la terra infigno di *umiltà , che occiereboe ipiedi di tur

te . Ci‘ofictostda .~ e tutte le Sorelle di grado in grado *vadano `

ì vna o vna u’ piedi della Superior-a,- e con v0ce,che ſiano vdi

te dall’altre , le chieda-no perdono delle negli-gen@ ccmrncſſc-J

nelle



, Capitolo LN, 337
,nc/le coſe dell’vhhìdicnza: _eſè *vorranno accü/èiſſi diqoalchç,

jrnperfittioneparticolareper ”mile-ì loro : _mi piacerebbe : il n'.

,metto alla loro »volonta . 'Dopìducele‘cdpeſiarierìfliaflhcdam

,ipiedi della Superior-7.5 z la 3'141L‘ ,banditi , ,ingiugnendole jan’

Anemaríà, a vna'Salue , *un Deprofimdîspergiimorri. Al

zac-operò da’píedi della_Scperior.4 , nada-dinanzi alla immagi.

oi.- d/-l Signore , e reſi” cio , ,che la .ſuperior-o leha imp/h; <4

Poi *vada attorno o ;am lo Sorelle 'una per zona , _chiedendo ,loro

perdono delle ,imperfettioni _commtffn ,e del ,malo :ſen-pio dato

perla cartina ſica -uiea , con rachdar/i alle orationi della‘

Compagna; ,e ſofaccia entro cio ,in ginocchio” , La Compagna

ancoraflora lo ſt’effi 5 epoi con'umile inchinacione hacmo la ce—r—

:aperstgno , che l'zpna bacci-e ipiedi dell’altra . Dopo, che cio

’rocce haueranno finito , fueda ben la Propo/la , ſe fveruna ai

manchi s e/èper tenta!io); delnemicoalcnna non 2- ncrîuca, man.

di a chiamarla: eſe comefiatoper negligenKF , la "L":mid o

e leſizrcia in pochi/ico dir la colpa; ma ſe quella foſi’e colleric-C

con la Superior-s , o {mf/.m , procure di cappucificarla piace- ‘

almence; eſi- la. collera e con lei, le ono/fri pi} amorenolezza,

la qualperonon ”aglio , _cheſia in danno di coſa ”eroina dello/l

finanza . Maſe colei noltfiepertinacenienrepeiſiñere nellaſaa

‘ nolonta , le dia di ,tempo la Snperiora nno o due di , a ſioo arhi..

m'o (mi rimetto) epoi lagaſt’ighi con lapeniienza , che merita.

Percioche iltener collera una con laltra,non noglio, cheſiafra noi,

in niuno di que/ii Loghiuſſendoffiglie migrante Serue dian Si

gnore-,cheſichiama Re di Pace . Ondeſe non hauetc ilcaor pacifi

co non verrà egli alle anime uo/Zre . Eper la nica ritirata e di hi

ſogno digranpace con Dio , e colprofiirno . Cioſiziio , dicano il

Maria Mater Gratíae . .Eprima , che la Snperiora dia unapiena

henedittione a :note le Monache, l‘eſom' con hnoni ricordi all'oſl

ſërnanza della Regola , ſecondo che il Signore laſpire-ra‘ . Edefle,

,hfignando loro alcuna coſh in commune, o inpanico/are,i/dicano

,alla Superiore: , la quale nſi ogni diligenzapoſjihile, cheſiano[ir

nice
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m'te. Ci ſiniiofllddoo "tte da quel/”ogo con ogni raccoglim‘m'- ſi

to [oo/?Mile , internamente , ed eiíemamente . Efi- viſhno infir

me nel letto, vada la Madre ì -m'ſitarle : e dia ano/ze loro la bene

ditiior”, che non 114”potuto ritenere , Per non eſſmſim inſicm

to” ſalire . ~

Vnaò più volte il Meſeſi uſano il capo in modo, che;

alla fronte , 8c alle tempie, non rimanga vn ca ello; il ua!

ſuol’effere di questa proprietà , che ſicomereci o, dalle un

Spoſe, lega il cuore di Christo; così vauamente ritenuto,

dalle perſone Religioſe è vn laccio in cui ſiattacca , &an

nida il Demonío per introdurre nelle anime di coloro tutti i

vizij, eleímpcrſcttioni. che può. Due volte ancora il Me-`

ſe,ò il Martedì, ò il Giouedì, fi fa la ricreatione straordinaria : '

nella quale è lecito di. cantare `qualche madrigale diuoto ;_ di

,giocare alle piastrelle , ò alle melarance; òà formar meglio

la Croceconcinque ſane; vna ſolamente delle quali

s ` industrioſamenteſi accommoda nel luogo, che,

piace. E fi cena fuori' del Refettorio in..

luogo commodo.- doue, letto prima.

yn poco del libro ſpirituale , {i dà

licenza dalla Madre Pro

posta , che parlino ri

creandoſi tur

te in

ſieme con religioſa-m6;

destia.

YZF-?X

s; VAR; ì
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;.- _o, `v _A a 1" ..0? .

Degli Efercítij dell’Anno;

,E di quello, che”) accade” 411-'MM Ã

Ltre all’Auuento del Signore , 8c à gli altri digiuní

della Chieſa,comanda la Madre nel capitolo quar

to , che ſi digiuno' in tuttii Venerdì. Onde all’vſo

della nofira Religionemon eſclude il tempo Paſquale . E ſog

giugne : Digiunino ancora le mie Romite tutte le Vigilio del/c..

fiſic della Madonna 2 e deſidero , oneſiſitooia conſt!) rigore quel—

la dellaConcettione , e della Puriſioationc: e così ano/1: con_›

molta dritte-(za quella delSantiſrirno Sacramento : e ſi digiuno'

la Vigilia dell’Aſhenſion delSignore . Ma la Quareſima s'inco

mìncia nel modo nostro, dal Lunedì do?” la Quinquage—

lima come fù istituira da San Telesforo . agioneuolmenre.

ancora dee digiunarſi da tutte , nelle Vigilie de' nostri Beati ,

di SanFilippo Neri, da cui la Madre ſegnalatamente venne

approuata 5 e dell’Eſaltation della Santa Croce , per eſſere.

stata inflituita in queldìla nostra Religione . Ordina nel ca.

pitolo terzo , che ſi faccia proceſſione per tutto il Luogo nel

la festa del Glorioſiſsimo San Giuſeppe: il che ancora è da...

ſarfi ne’ giorni più ſestiuí dell’Ordine . Si fanno da tutte gl’ -

ſercirij del Ritiramento più volte l’anno : e con facilità ſi con

cede à chilo bra ma ,lo stare in cella ſolitaria ſequestrataídal

le compagne, per lungo tempo . Due voltel’anno , come ſtà

nel loro Rituale , approuato dal Molto Reuerendo Padre Ge

nerale,Don Franceſco Carafa , rinuouauauo la loro proſe[

fione: nella ſesta della Pnrificatione della Santiffima Vergine,

è; in quella del Beato Padre Nostro Gaetano . A’ dicennoue

- ' V u però



_4p :dellaM.Orſola.

però djpuqbrcflopò la brieue cena,quando pare alla Madre

Propostafi canta-il M31;urinſhcſiefàilcapitololdellecolpexon

,altri‘ſpirit—ualieſetcitii , inſinoallainezza notte : öe allor , detto

ſollennementeil ſe 13ennelandmmtune vanno à ripoſo.Ma.

pri-maîdcllÎAuuento,e_dellaQuareſìma. ſi dà loro alcun’altra..

,rict eat-ioneflraordin‘aria. ` _ v p ` `

.Qiiando muore alcuna Sorella, ò‘nellàì-Congregatione, ò

nell‘Eremo,vuol la Madre nel capitolo terzo, che da’ Padri fi

flabiliſcano ‘i ſuffragí , ele orationi dafarſi , ma.,,chetanro la..

`(Ion gregatíone‘ e`r laRomitaN _quanto l’Eremo; per ciaſche-j

,dunai‘della Congregationc facciañ vlo (lello. E nel capitolo

_quinto vuol ..che da’Padrifianopreſcritte le penitenze, ,,s

mortificationi ._ ,che _dourannodarſì à colei , ſcbe ”ong-27"th

”Belice ella, qnefla Regalati-emilia! Signore :prego-”Michea

ſian dolciaienigngcmvoneMeroper loro medtſirnt' .* Eſogîiu

gne :., ,Ma guardati” Dion-enegnardizntraffiro[eum: c.;

adloaaerpratticacon qmstediqua , o è riceuer co/it inerte” da‘.

ſecolari Per. mezzo di graffio , i2 rompefferoper qualſieeoglia- neo-io 'il

_ritira-nemo ,che/;oſcritto ‘,- allor Voglio , eprego , che ſianogatzi—

ga-tefinîapimtlokzzaa, 'affinchezſhfoggano nette ‘le occaſionifg.

m‘operir, chelaPropoflaa‘ellÎErcnroparli con la Propffiazdella.CM

gkegatione , indica-rich treceſiarie; ef che la Profo/Ìavdella con—

gregatierte la riconofiavieonſhlarnente come Sorella ,T ’maconte-“Sm

periora , ,ezcbe l’pbóidiſcain tutto quello , che le dire‘ ñ. Voglio-an

cora,cloe ilConfeffòſ'e del Romitaggiopoffia domandare alle Romi

:e i loro órſhgni ,econfirirglicon la Congregatione .co' Prot-”uto- ~

ri , c‘con la Ifrotettrice;accioclzeficcia fkr tatto que/lo , ci” ii

/ògnereì loro . Et imperciìprego il Confiffore, che 'uſi ogni diligen

{apoſſibile , che lc- Romitestanpronnedntedi quanto loro bi/ögvle*

ra”.- perciache io non *voglio , che Patiſiano . all-{i , vche io- prego i~

padri,cbe diana lora il modo,cl›e banda genere nelmangiare gior

”pergiorno :eglieldſìfltl-mv iperclze i0 non 'vir, che 'parigino er.

v12a , epane , d‘acqua, come leofirtto imperciocneſhnopie‘e dilicat;

. .~ - . ' di mc,



“Capitolo LIV. 341i’
finì; Più ſotto poi,delle noueliede’ parenti, pa'rîl'a‘ in 'que st‘a’

.maniera : Figlie mie, giá-cb‘: -ifl' cbiaiui'eflmite , ‘ob ci” come'

gioca' SantiPadri dell*Eremo-mſhppùie ”nigimuKPW/PH”;

mm‘,ſe-hi”wuimm-:ſe[zii-ſcena {fair-(gli, ò [elfi-?m in.;

,Tnyffim’tàpfl”addiſlflróaſi la “e. :leda”emmſlm‘.- 1:‘ rw' ce:

niando ciò qua-topizffì. Wei-'oc ’eroi-:Ware Dio'. Ma intorno

‘aì'ricgotij', e pericoli dîimportanzayche ſi raccomatidano al l’

Eremo; -PvegOLdiccleMflſhreJa Piior’à del"chef-igm”: ,

e la' Lada’, che 'li dicano aBe Emile coi-‘lamazzi” ori-”ui 0/:

fióile, e'oaìp’er non”da loi-c'ho” affliitioáe j ' o’ finì co' e di'

tflfllglid, coi”:per’ mi: dei[aio Düdſióflt"di stfa'iiioue‘ , confir'

[ìp'en lc "o/Z 2 minuto"; Perciocli'e lo"ſpirit’a’ del:dia-orione e 4/?

ſài dilicarc‘r; coiififl'caſi”uo-u', e"stp’er'le coi-friuli!) .~ Scriſ

ſe'di più'nella‘ lettera‘ al Santbníango; che i balaust'ri‘, che ſar‘

fi‘deono ſotto il Coi'o ,‘ accioche le Monache n"on‘ Veggano'iî
ſecolaì'í‘ ,fiffìro diflrfoffi’ret’fi, 41”', editi-un'.- atrio-'Le per‘aida’

diodo m* ſipoflapdffaìese {iiiſia [aperta alloste'ffli modo'con’ :bi-me'

;Sim cb'eſiaficile' dl firmi-.ei ucicchëoflfeiido’léi‘Meff-c , ſk‘.
‘iioſiſeiri .- E/ìp'e'r diſgſſrltìl, Jennifer/'me‘flſie famo' impor

id”,e1›’e””affi;fiego‘, ella’dice", l‘a-ie "Mill-ed” 2 [enti/z“ della‘

gelo/il; i”fa cbeſia quella‘nahdflu'flor Je! cancello Made’

Prelati dice nelcapitolo‘ quinto' z‘ Se alcuno-vole’ſieper ſii-c‘ di.

Mimdir‘Maffi“ae”:c p fella‘delle‘limìte ;‘ pregü detto’ Preſa‘.n’, :bem-ie alt-”are ?col-'nientemMI'd-ie alpini“; pere/'añ

cóe fede/Mero”: le limite non‘oedgziaffirffim ,- Éſiſhrìſemiñ

le daleierico'dellastcſſ‘r'Cbiffiipiàgmtümifiiì:ì Onde"CO"

› nie‘ ſi è dett’o,proliibiſce la' Madre le'nouelleìde"p‘arenti.~ I’M

nondi raccomandarli generalmente i loro biſogni',- così‘ die

tendo: Prego laProponi-‘della ç’oiigiega'iime ,~ ó* il Cinfiffir'

delüz'remo’, cl”ftffimdo'alcmibiſògiiipám'colàfiiParenti del-

le Romiiegaccommdi”auge-'mMcázflm’, accio’cb'eſe ne..)

ficciáParticolare ”diffidenza-{ir »alle infernal-m', affinche

ſiano .:interi ne’ &ſg/»i loroì.- .E o?” _che raccomandinointi ih'.

~ ' V u 2‘ [cigni
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/~‘ ‘,-

ſigni di NapolidiRoma; di tuttataCnrfflianitì .- ó* alcune co-~

ſe columitoſèffineſqgliono allagiornata nunc-ni retpereb'e cori Iran

’ ”ofatto i me,cbe boportatoſemPre ilfeſò del prof-im , a”;P4

'intente ”lune le mieRomiteſidn come tante colonne mi ſhſiene

re ilpe o delprofl-imo, E intorno all’auttorità,che vuol. che habñ.

bia la roposta dell’Etemo i comanda eſpreſſamente nel Có

dicillo,che quando ella ricerca,6t ordina,che ſi faccia,etiandio

di fabbriche , iltutto delia efiguirſia ſhmplicedetto della Su.—

periorgcbePer lo tempo fiera in detto luogo delRomit ioz/ènza

replica alunne/?Kadar ”atm/re ciòſianecefflzrioſv ”0,60;

Ir.:- FIN

PRO—`



' O

PROTESTAÈIO

AV'CT_ORLS..

Vm SandiſsDN. thanus Papa VlIl. die l 3. Mar

tij anno 1625. decretum ediderit , idemque confir

marit die 5. lulíj1634. quo ínhibuit, ímPrimi libros

hominum, qui ſanó‘titatis, ſeù Martyrij fama celebres è vita.

migrauerint, geſta, miracula,vel reuelationes, ſeù quaecum

que beneficia, tanquam eorum interceſsíonibus à Deo acce—

pta,continentes; ſine recognitíone , atque approbatione Or

dinarij,8c quae hadtenusfine ea impreſſa ſunt,nullo modo vult

cenſerí approbata . Idem autem Sandiſs. die 5.1uníj l 64. r.

ìtà explicauerit . vt nimirum non admittantur elogia Sanóìí .

vel Bcatiabſolutè, 8c quae cadunt ſuper perſonam, benè ta

men ea,quae cadunr ſupra mores,& opinionem.cum proteſia

tione in principio , quod iis nulla adſit auCtoritas ab Eccleſia

Romana,ſed fidestantùm fit penès auóìorem . Huic Decreto,

eiuſque confirmationi , 8t declarationí, obſeruantía , 8c reue—

rentía qua par est , inſistendo , profiteor. me hand alia' ſenſu

quidquid in hac vita Ven. Vrſulae Benincaſa reſero,accipere,

ö: accipi ab vllo velle,quàm quo ea ſolent, quae humana dun.

taxat auótoritatemon autem Diuino Catholic-.e Romana: Ec—

cleſiae , aut S. Sedi: Apoſtolica! nituntur : iis tantummodo ex

ceptis, uos eadcm S. Sedes,Beat0rum,aut Martyrum Cata~ .

logo a ſcrípſit.
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